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AVVERTENZA 


Questo volume è un repertorio illustrato degli ex libris italiani 
da me raccolti in lungo periodo di anni. Pochi dei registrati 
non figurano nella mia collezione e li ho desunti dalle rac- 
colte del collega generale G. V. Bitossi e del prof. Luigi Levi, 
noto pittore sotto l’anagramma di Ulvi Liegi; due raccolte co- 
spicue specie per la parte antica. Anche il cav. uff. Ugo Giu- 
sti volle cortesemente mettere la sua ricca collezione a mia 
disposizione, mentre il comm. avv. Edgardo Rodina, appassio- 
nato raccoglitore ed esecutore eccellente di ex libris, mi fu 
largo di notizie e di materiale, ed il prof. gr. uff. Giuseppe Fu- 
magalli mi fornì con generosa liberalità indicazioni precise per 
rintracciare ed annotare ex libris antichi sconosciuti e rari. 

A tutti i cortesi amici ricordati rivolgo i sensi della mia grati- 
tudine, senza dimenticare il signor Giovanni Scheiwiller, che 
ebbe la cortesia di comunicarmi oltre trecento ex libris mo- 
derni della sua raccolta e procurarmi notizie preziose su di essi. 
Oltre quattrocento ex ‘libris antichi ho trascurato, perchè dubbi 
o non identificati, e ciò per non cadere negli errori che da un 
valentissimo critico furono. denunciati quando, or sono circa 
venticinque anni, pubblicai un primo catalogo degli ex libris 
della mia raccolta. Nella compilazione del presente volume tenni 
conto delle osservazioni giustificate. 

Siccome chi fa falla, e solo coloro che nulla fanno non sba- 
gliano, sarò grato a chiunque, riscontrando errori in questo 
mio lavoro di paziente ricerca, vorrà usarmi la cortesia di 


segnalarmeli. 
I. G. 
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GLI EX LIBRIS ITALIANI 


quella particolare idealità, che addimandiamo arte, la stirpe 

nostra è debitrice di una buona parte della gloria e della gran- 

dezza passate e presenti. Ed è merito dell’arte, o quanto meno 

delle « belle arti», se il nostro «Bel Paese» — brivido del 
mondo — attira con la sua magica suggestione le anime elette anche 
con le cose umili, le quali sfuggono alla osservazione dei più, sebbene 
anch’esse segnino un progresso civile ed un risveglio del nostro valore 
intellettuale ed artistico, dagl’ignoranti e dagli invidiosi ritenuto so- 
pito all’ombra delle concezioni immortali del nostro Rinascimento. 
Più di ogni altra industria le arti grafiche sentirono l’influsso benefico 
del rinnovarsi del senso artistico italiano, perchè un maggiore ossequio 
alle esigenze del bello di recente mutò la ingenua e rozza forma pri- 
mitiva degli avvisi e dei cartelloni in attraenti concezioni, agghindò con 
forme nuove e lodevoli, inusitate, le copertine dei libri e spesso rese 
l'interno dei volumi prezioso per le composizioni pittoriche fino a poco 
fa ignorate, fuori d’uso o poste in oblio. 
Per amorosa sollecitudine del compianto Adolfo de Carolis, maestro 
principe della ornamentazione e della silografia, l’accennato risveglio 
portò le sue esigenze anche sopra i più umili e particolari attributi 
del libro, e cioè sopra gli « ex libris », destinati a rappresentare i mo- 
desti e particolari segni della proprietà dei volumi. Tra i lavori delle 
arti grafiche essi, gli ex libris, maggiormente hanno attratto gli artisti 
moderni e li hanno eccitati a concepimenti geniali, spesso degni di 
grande encomio nello svolgimento loro. 
Dalla rinnovata applicazione dell’arte decorativa al libro è sorta, parti- 
colarmente all’estero, una cospicua letteratura, che ha aperto nuovi 
orizzonti d’indagine e di studio ai ricercatori del bello anche nei pro- 
dotti più umili delle arti grafiche, come gli ex libris, pretendendo 
ch’essi presentino non solo un significato, ma anche una parte almeno 
dell'anima, del gusto e del sentimento intellettuale del titolare. 
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Gli ex libris, tanto usitati quando il possesso di una anche modesta - 


riunione di volumi appagava infiniti e nobili desideri, furono abbando- 
nati allorchè la vita patriarcale della famiglia italiana fu attaccata 
dalla tabe dell’americanismo, e la biblioteca avita fu venduta, come 
cosa ingombrante ed inutile, per acquistare l'automobile. 
Il richiamo di pochi entusiasti studiosi interessò di un tratto gl’indif- 
ferenti e i non consapevoli sullo scopo dei minuti attributi del libro, e 
non fosse che per seguire la corrente nuova, l’ex libris tornò di moda 
(anche presso coloro che non possedevano libri), sol perchè artisti di 
valore si erano dedicati ad essi con forme nuove e concetti svariatissi- 
mi; mentre il desiderio di raccogliere cotali minute stampe attribuì 
loro un valore commerciale prima sconosciuto. 
A ridonare dignità ed attrattiva al segno della proprietà del libro con- 
corse efficacemente la rinascita della silografia; la quale, dopo il ritro- 
vamento della democratica, sollecita e facile zincografia, era stata del 
tutto abbandonata, assieme alla incisione su metalli nella sua più sva- 
riata forma. 
A riportare in onore l’arte dello intaglio su legno e a farlo apprezzare 
dal pubblico contribuirono pure — ed è giusto riconoscerlo — alcuni 
nostri editori i quali con non lieve sacrificio richiesero ad artisti di 
affermata valentia l’ornamento esteriore e quello interno delle pubbli- 
cazioni loro, e gli artisti, che a quel richiamo risposero, dando la 
parte migliore del loro fecondo intelletto. 
Fra questi ultimi merita il primo posto, il posto d’onore al compianto 
Adolfo de Carolis, il sovrano di ogni armoniosa decorazione, strappato 
all’arte, agli amici, agli ammiratori da una immatura morte. Tra gli 
editori il posto eminente spetta ad Ettore Cozzani. 
L’arte squisita per concepimento e dignità di esecuzione del compianto 
e Carolis c’è rimasta viva nei numerosi suoi scolari, da esso educati 
con la passione irriducibile del suo temperamento di sommo artista, e 
nei seguaci che l’arte sua conquise e rese fedeli propagatori delle idee 
e del gusto nobilmente raffinato del maestro. a 
Tra gli allievi devoti a De Carolis e alla sua arte conquistatrice per 
la severità aristocratica nel garbo e nello stile degno e composto, a 
me piace qui ricordare Antonello Moroni, il quale fu tra i primissi- 
mi, con Francesco Nonni e Gino Barbieri, ad animare con maestra 
sgorbia le tavolette illuminate da configurazioni gentili di spirito e di 
forme classicamente ammirevolì. Nè è lecito tacere di Giulio Cisari che 
volle nel suo trattato: « La Xilografia » (Milano, Hoepli, 1926) toccare 
due méète: divulgare le meraviglie dell’arte silografica e dimostrare la 
valentia sua, sobria ma forte, nel dare anima al legno, assoggettato al 
tormento del suo ferro, condotto da intelletto sicuro. 
Tra gli artisti noti per fecondità e concezione nel campo degli ex 
libris intagliati nel bosso, ricordo Lorenzo Viani e la pleiade di entu- 
siasti che «L’Eroica» di Cozzani convertì, allettandoli, e che ora 
hanno nomi stimati tra gli intelligenti amatori del bello, quali: Man- 
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telli, Alessandro Pandolfi, Francesco Gamba, Aldo Patocchi, autodi- 
datta, il fortemente personale Publio Morbiducci, e l’originale fanta- 
stico sognatore di concetti peregrini Raul Dal Molin Ferenzona, scul- 
tore esimio il primo, pittore valente il secondo. 

Scorrendo le pagine di questo volume chi ha l’anima educata o predi- 
sposta al bello, dalle immagini riprodotte potrà apprezzare i pregi non 
comuni di ciascuno dei ricordati. Era doveroso rammentare per primi 
questi valorosi pionieri, i quali anteposero al lucro immediato e lusin- 
ghevole il trionfo di una idealità d’arte, contribuendo con zelo e pas- 
sione a riportare il gusto del pubblico verso la stampa artistica per 
mezzo dell’austera e caratteristica incisione su legno, la quale, per loro 
merito, oggi riafferma i suoi diritti d’impareggiabile decoratrice della 
pagina stampata e del cartellino applicato a tergo dell’antiporto del 
volume, o al verso della legatura sua per affermarne la proprietà. 
Anche altri valorosi si sono applicati con intelletto e grande amore 
alla composizione degli ex libris. Bruno da Osimo (Bruno Marsili) per 
esempio, s’è rivelato tenace assertore della tecnica del suo maestro, A. 
De Carolis, nel vulnerare con perfezione il bosso, onde trarne confi- 
gurazioni e simboli che sfiorano la meraviglia. Ricordo con vivo com- 
piacimento il nome di un altro pioniere, dimenticato, dell’intaglio su 
legno, il prof. Camillo Monnet di Torino, un dilettante meraviglioso, 
e con lui vorrei egualmente esaltare i meriti di molti altri eccellenti 
silografi, come Giuseppe Biasi, Amerigo Bartoli, Benito Boccolari, 
Adolfo Baldini, Alberto Calignani, Aldo Carpi, Enrico Castello (Chin), 
Armando Cermignani, Ercole Dogliani, Edoardo de Neri, Ettore di 
Giorgio, A. B. D'Anna, Marcello Disertori, Carlo Guarnieri, Luisa Lo- 
varini, Mimì Buzzacchi, Adelaide Marchi, Luzio Lansel, Guido Marus- 
sig, Filippo Marfori-Savini, Pietro Parigi, Giorgio Pianigiani, Mario 
Reviglione, Edgardo Rodina, G. Carlo Sensani, Giorgio Sergi, Sergio 
Sergi, Luigi Servolini, Cesare Tarrini, Carlo Turina, M. Vellani Mar- 
chi, Giuseppe Viners, Giovanni Zanacchini. Di ognuno di essi vorrei, 
ripeto, esaltare i pregi artistici se me lo consentisse una maggiore co- 
noscenza dei loro lavori. Ma basterà scorrere le pubblicazioni del Coz- 
zani dal 1925 ad oggi per apprezzare il valore di ciascuno dei ricordati 
coraggiosi cultori dell’arte nuova della decorazione (1). 


(1) Tra i più apprezzati illustratori del libro, oltre i rammentati, de- 
vono ricordarsi: Pietro Bernardini, Dario Betti, Bruno Bramanti, An- 
selmo Bucci, Duilio Cambellotti, Francesco Carnevali, Dino Tòfano, dei 
quali nella ricca raccolta « Gli adornatori del libro in Italia», compi- 
lata da Cesare Ratta, direttore della Scuola Tipografica di Bologna, si 
trova, come afferma l'illustre G. Fumagalli (articolo « Il bel libro ita- 
liano contemporaneo »), un materiale prezioso per chi vorrà scrivere 
la storia delle illustrazioni del libro moderno. 
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Tutti gli ex libris, si presentino essi sotto l’aspetto di una composi- 
zione tipografica umile o sotto la veste di una geniale e signorile con- 
cezione, intagliata da mano maestra su metallo o su legno, ovvero trac- 
ciata sulla pietra litografica, o riprodotta dalla lente e dagli acidi sullo 
zinco, ci trasmettono sempre una particella dell'anima e della vita del 
titolare, del quale sovente ci svelano la elevatezza dello intelletto e la 
magnanimità del cuore. Talvolta gli-ex libris portano nomi che furono 
e sono gloria della nostra stirpe ed ebbero non lieve influenza sui de- 
stini della Patria. Si può, quindi, affermare che ogni ex libris racchiu- 
de la storia di un uomo, storia di gioia e di dolori, di soddisfazioni e 
di rammarichi, di successi e di sconfitte; ed in mezzo allo alternarsi 
delle vicende della vita vissuta, esso, l’ex libris, rimane a testimoniare 
che unico e disinteressato amico nella lieta e nella dolorosa sorte è 
stato il libro, muto e discreto confidente, consolatore efficace e gene- 
roso, che non conosce il veleno della frode, che nel suo mutismv parla 
il linguaggio che scende all’anima e la solleva pel momento al di sopra 
delle miserie umane e la trascina nelle sconfinate sfere della fantasia 
e dell’oblio. L’ex libris, inoltre, è di grande sussidio alla storia, al- 
l’araldica e alla bibliografia. La origine loro si ricongiunge alla solida 
catena ferrigna con la quale i monaci assicuravano ai plutei i loro 
codici preziosi, onde nessuno li rubasse; mentre oggi l’ex libris è in- 
centivo al furto del libro, non per esso, ma per l’ex libris che vi è 
applicato. 

Alle catene seguirono gli ex libris manoscritti col nome del proprie- 
tario del volume e.... una sequela di maledizioni e d’insolenze per cq- 
loro che il libro si appropriassero. E di questi ex libris manoscritti 
havvene in prosa e in poesia, in italiano e latino, in lingue di tutti i 
paesi, e sono spesso originalissimi e interessanti. Ne ho raccolto oltre 
duecento di questi originali segni della proprietà dei volumi e ci sa- 
rebbe da formarne un libro quanto mai spassoso. 

L'ex libris italiano del Settecento raramente offrì all'artista il mezzo 
di manifestarvi tutta la ingegnosità della sua arte, perchè in tale epoca 
sì trattò quasi sempre di ornare lo scudo dell’arma gentilizia del tito- 
lare. Tuttavia, negli esempi riprodotti se ne trovano taluni, imitanti il 
gusto francese, che fanno onore ai loro esecutori. La ristrettezza dello 
spazio, la costrizione dello intelletto a una semplice ornamentazione, la 
natura stessa dello ex libris, destinato a rimanere chiuso dietro alla co- 
pertina o alla legatura del volume, che a sua volta veniva rinserrato 
negli scaffali dell’avita biblioteca, non potevano allettare l’artista, al 
quale si offriva un lucro modesto e nessuna occasione di farsi un no- 
me mediante la manifestazione della propria valentia. Ma quando la 
forma araldica più non s’impose ed il libro si portò alle borse di tutti, 
anche l’ex libris ottenne maggiore decoro di forma e di soggetto e finì 
per sostituire le imprese che fino allora avevano dominato presso tutti 
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gli intellettuali. Francesco Rosaspina fece lavori meravigliosi di bel- 
lezza in piccole stampe, e se il Fontana (Pietro) riuscì a competere col 
Rosaspina nella ornamentazione del biglietto di visita, che spesso .si 
confonde e si fonde con l’ex libris, seppe dare al segno della proprietà 
del libro, eseguito per l'ambasciatore Pisani, forma ed espressione inu- 
sitate. Il Lasinio eseguì con grande decoro quelli dei Ruffo di Calabria 
e Raffaello Morghen quello del duca di Cassano Serra, sebbene il la- 
voro non appaia degno dell’autore, sommo nell’arte della incisione. 
Riandando uno ad uno gli ex libris nostrani del Sette e dell’Ottocento, 
constateremo che altri ‘celebrati maestri dell’incisione dedicarono alla 
modesta stampa, di cui c’interessiamo, l’intelletto e la maestria loro, e 
vi leggeremo in calce i nomi dello Zanoni, del Lapi, di Aloja, dell’Ar- 
ghinenti, di Amalfi, di Bianchi, di De Letant, ecc., tra i passati e quelli 
di Bistolfi, di Previati, di Baruffi, di Ceragioli, di A. Martini, di An- 
tonio Rubino, fecondo d’immaginazione e di lavoro, tra i moderni. Il 
marchese Francesco Carandini, un prefetto del Regno, ora a riposo, in 
numerosissimi ex libris ha dato sfogo alla sua anima di artista appas- 
sionato e competente, ed i suoi lavori sono veramente degni di ammi- 
razione per correttezza e sobrietà di disegno nella originalità del sog- 
getto vario; mentre il mantovano Antonio Carbonati, già pittore di 
valore, a traverso sacrifici immensi ha conquistato il primo posto nel- 
l’acquaforte e non ha sdegnato di porre il suo nome sotto ex libris, 
che sono pieni d’incanto per arte meravigliosamente sentita e rap- 
presentata. 

Le numerose illustrazioni che ornano questo volume dicono d’ogni 
artista più di quanto possono esprimere cento pagine di esaltazione, 
anche se scritte. da un appassionato studioso del modesto cartellino, 
destinato a dire altrui: « Questo libro mi appartiene, rispettalo! » 


Come si -forma una collezione di ex libris? 

Il compianto avv. cav. Ferdinando Pasquinelli di Lucca, modesto nella 
sua vasta coltura, studioso ed appassionato raccoglitore di stampe, 
erasi dedicato ad illustrare sotto forme svariate gli ex libris nello in- 
tento di facilitare agli amatori della particolare vignetta la ricerca e 
la classificazione degli ex libris, facendo loro evitare gli scogli funesti 
degli errori, nei quali anche i più esperti possono facilmente cadere. 
Egli, peraltro, aveva idee proprie intorno alla classifica degli ex libris 
raccolti, dividendoli per nazionalità, ed in ciò aveva ragione, in quanto 
ogni paese, anche nelle manifestazioni d’arte ha caratteristiche parti- 
colari di razza e di scuole. Ritengo invece, che cadesse in errore quando 
pretendeva che gli ex libris di ogni nazionalità fossero raggruppati per 
soggetto o per situazione sociale del titolare. Una collezione o raccolta, 
anche modesta, di ex libris divisa e suddivisa per soggetti, per leggen- 
de, per posizione sociale dei titolari (monaci, prelati, militari, uomini 
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politici, ecc.) finirebbe per creare una tale confusione da rendere diffi- 
coltosa la ricerca e il ritrovamento degli ex libris che, per un motivo 
qualsiasi, occorresse avere sottomano. Perciò, non mi perito a confer- 
mare che la distribuzione per nazione e l’ordine alfabetico rappresen- 
tano la forma più opportuna per la costituzione organica di una qual- 
siasi raccolta. 

Gli ex libris si procurano mediante cambi ‘0 acquisto. Gli antichi oc- 
corre acquistarli; mentre i moderni è facile averne in cambio del pro- 
prio o di doppi, che per avventura si possedessero. A tale scopo ogni 
volta che m'è stato possibile, ai nomi degli artisti e dei titolari di ex 
libris moderni ho fatto seguire l’indirizzo loro (1). 


(1) Si stavano stampando queste pagine quando inattesa giunse la 
triste notizia della morte di Antonello Moroni, avvenuta a Gatteo a 
Mare (Forlì) il 23 settembre 1929. 


Nomi di artisti autori di ex libris citati 
nel presente volume 
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Aloia, o Aloya Giuseppe . 
Aloy Roberto; via Aurelio 

Saffi, 9, Milano ..... 
Amalfi C. Borbone (Di) . . 
Amerigo ........... 
Anderloni Pietro . .... 


Anichini Ezio........ 
Anna (D’) A. B.; via Cur- 
tatone, 1l-A, Milano . . 


Baffuri, vedi Baruffi ... 
Bagatti Valsecchi (Fratelli) 
Baldi Antonio........ 
Barfredo, vedi Baruffi . . . 
Bartoli (Litog.) ....... 
Baruffi Alfredo; Bologna . 


Pozzi Ugo. 

Borbone conte di Villafranca; Borbone 
duca di Parma; Giovanelli Alberto. 

Savoia; Vittorio Emanuele III. 

Buono; Estouteville; Sersale. 


Aloy; Confalonieri G. 
Francesco delle Due Sicilie. 
Genova, Conf. SS. Sepolcro. 
Anderloni Pietro. 

D'Andrea M. 

Andreini O. 

Angelini L.; Marchetti; Operti. 
Calò M. 


Anna (D’) A. B.; Cappellini Bappi; Giol- 
li; Jacopy; Menni Rosa; Vitellaro O- 
limpio. 

Ardigò R. 

Valperga di Masé; Valperga di Masino; 
Valperga di Civrone; Valperga Tommaso. 


Agrati C.; Bagatti Valsecchi. 
Borbone (Di) Francesco delle Due Sicilie. 


Biblioteca Nazionale di Parma. 

Baruffi A.; Bologna, Soc. Dante Alighieri; 
Budan Gina; Carpi Arturo; Carpi Raf- 
faele; Catapano; Cavazza Flippo; Ca- 
vazza Lina; Chantre; Chitarrin; Cosenti- 
no Giuseppe; Fornari; Guerrini; Lippa- 
rini; Marsigli; Rossi; Piccardi Angeli- 
ca; Piccardi Paola; Rovere (Della); Ta- 
giuri; Trebbia; Vatielli; Vecchi (De) 
Bindo. 
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Bassi Benigno ....... 
Battaglini Dardo...... 
Beltrami Luca (Senatore); 

Milano .......... 
Bencini ........... 
Benvenuti Benvenuto; Mi- 

lano 
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Bernardi R.......... 
Bernardini Piero; piazza 

Savonarola, 10, Firenze 
Bernini G. Lorenzo .... 
Bianchini Gaetano. .... 


Boasso ............ 
Boccolari Benito. ..... 
Bombelli i 
Bonacina G. B. ...... 
Bonacini........... 
Bonleu............ 
Borde C. N. ........ 
Bordoni Angela; piazza M. 

d’Azeglio, 5, Firenze . . 
Bosi G. 
Bossi Benigno 
Brunetti G.......... 
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Buccinelli.......... 
Biichner A. ......... 
Buscaroli Rezio; via S. Vi- 
tale, 190 II, Bologna . 
Buzzacchi Mimì; via Pale- 
stro, 71, Ferrara. .... 


Caccia Vittorio ....... 
Cagnoni Domenico. .... 
Calani Carlo 
Cambellotti Duilio; via Ga- 
ribaldi, 53, Roma. ... 
Canocchi Giovanni . 
Cantini 
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Beltrami L.; Milano, Archivio Storico Ci- 
vico. 
Mattei. 


Boralevi. 

De Giovanni. 

Della Porta. 

Albertini Alberto; Albertini Luigi. 


Bernardini P.; Bianchini Italo. 
Mattei. 
Maderna; Imola, Conv. Minori Conv.; Tri- 


O. 

Donaudi 

Giorgi Emilio. 

Moltò. 

Crivelli. 

Betocchi. 

Venerosi Pesciolini G. G. 
Carrega Francesco. 


Talli Virgilio. 
Capece Minutolo Antonio. 
Andreasi Ludovico. 
Damiani. 
Maria; Zappi U. 
Litta Modignani Arese. 
Galante Andrea. 
Buscaroli Rezio; Cerè Gino; Contarini 
Buzzacchi Mimì; Buzzacchi Tilde; Gian- 
nelli Mario; Valli Leo. 
Rodina Edgardo; Rodina Corinna. 
Linati Filippo; Verri Vicenza. 
Franceschi. 


Casella Gaspare. 
Pandolfini. 
Senesi Ivo. 


Carandini Francesco; via 
Mazzini, Palazzo Ronco, 
Biella 


Carbonati Antonio; via del- 

le Colonnette 26-A, Roma 
Carelli: .../\uuiionia 
Carolis (De) Adolfo ... 


Carozzi Luigi 
Carpi Aldo; via Moscova, 
70, Milano 
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Cattani + roria e 
Cavalieri Annita Raffaella 
Cavalleri L.; Milano. . . . 
Cepparuli Francesco ... 
Ceradini Mario 
Ceragioli Giorgio; via Per- 

rone, 4, Torino 


Cermignani Armando; Ca- 
stellamare Adriatico . . 
Chianale G.......... 
Chianale e Stagnon . ... 
Cimarelli'..| usava 
Cipriani Gino; corso Um- 
berto I, 472, Roma... 
Cisari Giulio; via Iacopo 
della Quercia, 21, Mi- 


lano 


Albertini Alberto; Albertini Luigi; Barbe- 
ro; Biella, Biblioteca Comunale; Bron- 
di; Carandini Elisa; Carandini France- 
sco; Carandini Franco; Carandini Fe- 
derico; Carandini Nicolò; Chiappori; 
Foà; Franco; Halenke; Marmora (La); 
Mori Ubaldini degli Alberti; Nicolais 
Chiappori; Perrone di S. Martino M.; 
Pinoli; Ruffini Edoardo; Ruffini Nino; 
Usseglio; Zoccoletti. 


Gentili Federico; Gentili Ferdinando. 

York. 

Carolis (De) Adolfo; Carolis (De) Lina; 
Duse; Guarnieri Carlo; Labò Mario; La 
Scola; Pilotti V.; Savoia, Duca d’Aosta. 

Carozzi Luigi. 


Gatti Angelo; Giolli Raffaello; Manno 
Francesco; Milano, Circolo d’Arte; Valli 
Angelo. 

Carafa Francesco; Carrascosa Michele. 

Gherardini di Chateauneuf. 

Cavalieri A. R. 

Cucchiari. 

Colonna Avalos; Mahony Giacomo. 

Bertarelli Ernesto; Calamida U. 


Ceragioli G.; Morpurgo; Weill Weiss di 
Lainate. 


Catenazzi; Cermignani A. 
Cibrario; Deccaro Maria. 
Deccaro Maria. 
Sarno Matteo. 


Clementi Vannutelli; Manni Reali. 


Barbieri Palmieri; Breschi Lia; Carotti 
Giulio; Cattaneo Momi; Cava F.; Cisari 
Bianca; Cisari Giulio; Errera; Fiumi; 
Garavini Franco; Gerola G.; Golfarelli 
A.; Lopez Sabatino; Pellandi D.; Raggi 
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Clench Nera 
Codenotti F. ...:.... 
Coliha 
Colucci Guido; via Dante 

da Castiglione, 1, Firenze 
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Corona Giov. M. ..... 
Cosomati Aldo; Belsize A- 
venue, 39-A, Londra N. 
Wid'untafti bali 
Cosomati Ettore; Belsize 
Avenue, 39-A; Londra N. 
Wire 


Costantinus ......... 
Cotti M. E. . 
Crevenna Agostino .... 
Criegher G. ........ 
Cucchiari Francesco; Car- 

rara 
Cunego Domenico 
Curti: «xa 
Dall’Acqua ......... 
Dal Molin Ferenzona Raul; 

viale Milton, 31, Firenze 
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Daneo Vittorio; Torino . . 
De Albertis ......... 
Decio Carlo; Milano . . . 
De Giovanni. ....... 
De Letant L......... 
Della Bella Melchiorre . . 
Della Bella Stefano . . .. 
Del Puppo G........ 
Demeuse......... ua 
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L.; Reina S.; Rota Rinaldi; Sinz Cisari 
M.; Spada; Spilimbergo (conte di); 
Tazzagi. 

Sella Emanuele. 

Maggi G. Filippo. 

Galli F. 


Accandia (D’); Benham L.; Bianchi Ade- 
laide; Colucci Editta; Fontaine P.; Gre- 
gory G.; Southwell E. R.; Thomas 
Head; Villa Luigi. 

Ferretti G. B. 


Blumer; Jucker; Matthias; Susman; Za- 
‘ nardi Landi A.; Zanardi Landi E. 


Elanger (von); Goldschmidt Rothschild; 
Halm; Livingston; Offenheimer; Roth- 
schild Anna. 

Luserna. 

Meriani. 

Crevenna A. 

Savoia, Carlo Emanuele I. 


Cucchiari F. 
Pindemonte Desiderato. 
Spreti. 

Bissari; Festi. 


Correa; Dal Molin Ferenzona; Del Massa; 
Frangois; Hansen; Magherini; Murri; 
Nuttins; Olmi; Porena; Rocchi Vici; 
Serventi; Somigli; Spinelli; Suchaney; 
Vanni; Woronoff. 

Tassoni Estense A. 

Gusberti Cazzani C. 

Segré Remo. 

Gussoni Vittorio. 

De Letant L. 

Castelli Gabbriele. 

Targioni Tozzetti Giovanni. 

Leonetti. 

Perrin. 

Malagola. 


De Rosa Giuseppe .... 
Disertori Benvenuto; viale 
Milton, 31, Firenze . . . 


Dogliani Ercole; via San 
Francesco da Paola, 44, 
Torino . 


Durante aa 
Durig <........... 
Falorsi Marco Aurelio ;Lun- 
garno Soderini, 27, Fi- 
renze 


Fano 
Ferenzona, veggasi Dal Mo- 
lin Ferenzona....... 


Ferraro Achille; via S. Vi- 
tale, 55, Bologna .... 


Filosi E. .......... 
Filosi G. .......... 
Finelli A. ......... 


Floriano del Secolo . . .. 
Fonseca (dott.); Livorno . 
Fontana (Il) 
Fontana 
Foradori . 
Franceschini . 
Franceschini . 
Fumagalli Giuseppe . . .. 
Galeazzi 
Gamba Francesco; via Mon- 
terosa, 44, Milano. ... 
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Gamerra Gino; via Cecco- 
ni, 19, Livorno 


Garofalo Giuseppe RESINE” 


De Rosa G. 


Dogliani; Domotor Margherita; Ferrao A- 
chille; Lancellotti Arturo; Maggioli. 


Dogliani E. 

Sola Andrea. 
Capone; D’Andrea R. 
Casella. 

Fabri de Bonnepart. 


Brunori Attilio; Cocchi Igino; Coletti Per- 
rucca; Dainelli; Falorsi M. A.j Lanche- 
sire Lila; Lanchesire Sarah; Lindsey; 
Martucci; Prescott; White. , 

Milano, Municipio. 


Malaguzzi Valeri Daria. 


Ferraro. 

Massimino Giuseppe. 

Della Torre Leopoldo Ottavio. 
Finelli A. 

Floriano del Secolo. 

Targioni Tozzetti Giovanni. 
Cybo; Rasini. 

Cavallari. 

Bertarelli Achille. 

Padovan Adolfo. 

Rodina Edgardo. 

Gramignola; Maggi; Monti G. 
Bellisomi. 


Belotti Bortolo; Berzolla; Carcano Carlo; 
Cimino Folliero; Crescenzio Farina Ri- 
ta; Gamba F.; Griinhut; Luzzi B. Ma- 
ria; Mori Guido; Omodei Zorinij; Pol- 
tronierij Sala; Tedeschi Norsa. 


Targioni Tozzetti Giovanni. 

Archinto Giuseppe. 

Bontempelli; Gariazzo Paolina; Rodina E. 
Gravina Domenico; Speciale. 
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G. C. 
Giandante; Milano .... 
Giffart G. 
Giorgi Emilio . 
Grado (De) Filippo .... 
Grifi (?) 


Grosso Alberto; Roma . . 
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Guarnieri G. 
Guelmi Augusto 
Guerra Dionisio 
Guerrini Luigi 
Guillemard 
Gutwein.........., 
Haas Triverio G.; via Ip- 
polito Pindemonte, 4, 
Roma, cena 
Halszchmith 
Hoenig ........... 
Holbein G.......... 
Joanot |. ........... 
Kelt Edwards J....... 
Koppel ... 
Labò Mario; via Roma, 
1-7, Genova 
Lanfant Giov. 
Lapi 
Lasmio: Rana 
Lenci Egidio; via Solferi- 
no, 12, Pisa 
Leone Mario; via Vincen- 
zo Monti, 51, Milano . . 
Letant (De) ......... 
Levi Luigi; via E. Mayer, 
11, Livorno 
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Li. Geena 
Maggioni Gino 
Magini .........0% 
Maillard Giuseppe . .... 
Malfanti dott. Ippolito; via 

S. Simone, 18, Livorno, 

Ardenza 
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Caissotti; Faussone di Clavesana; Maffoni; 


Molignatti. 

Colucci Carlo. 

Toscanini Walter. 

Mezzabarba. 

Giorgi Lanf.; Toni (De). 

Fraggianni; Vargas Macciucca; Wirtz. 

Varaldo Alessandro. 

Angeloni; Barbaja; Couvert C. G.; Gal- 
letti; Grosso. 

Guarnieri G. 

Rosa Morando Domenico. 

Gargallo Francesco. 

Bitossi V. G. 

Andreani. 

Laderchi G. B.; Spada Giacomo Filippo. 


Biordi Raffaello. 

Galli Ferdinando. 
Sorbolonghi. 

Caetani Gelasio. 
Toesca. 

Olschki. 

Alessandrini Orlandini. 


Labò M. 
Duodo. 
M. Bianca. 


Ruffo di Calabria. 
Lenci. 


Leone M. 
Piossasco Asinari di None. 


Bonamici Diomede; Livorno, Università 
Israelita. 

Caetani. 

Sibbert. 

Vedani Alberto; Vedani Angioletta. 

Marcolini Zanibelli. 

Francone. 


Livorno, RR. Ospedali. 


Malmerendi Giov.; Faenza 
Malvano Mignon. ..... 
Mandolini .......... 
Mantelli Emilio ...... 
Mantero Gianni; via Ales- 

sandro Volta, 60, Como 
Marcengo G......... 
March Giovanni; Livorno 
Marchi Adelaide; via Gi- 

no Capponi, 10, Firenze 
Martini Alberto; via Sol- 

ferino, 25, Milano ... 


Martinolo M. Luisette .. 
Marussig Guido; via Mon- 
forte, 43, Milano . ... 


Mascheroni Pietro; via 
Pindemonte, 1, Milano . 
Mataloni G. M. ...... 
Mayer 
Mazzanti Gino; Accademia 
Navale, Livorno 
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Mazzolari Ugo 
Mazzoni Francesco ..... 
Medri Gualtiero 
Melani Alfredo ...... 
Mellan Claudio ....... 
Mellini ........... 
Mentessi Giuseppe; Milano 
Mercoli Giacomo ...... 


Micheletti Mario ...... 
Molin . 
Monnet Camillo; Torino . 


Montalti........... 
Morbiducci Publio; via 
Andrea Doria, 55, Roma 


e e e è 0 sc e s 0 è oso 


Moretti Bruno; via Mame- 
li, 48, Milano 
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Ozzo. 

Luserna 
Bonaccorsi. 
Vanzetti Emma. 


Barazzoni Marga; Mantero Gianni. 
Galliano. 


Polese Francesco. 
Stanley. 


Antongini; Colautti; Fogazzaro; Martini 
A.; Pica Vittorio; Rovetta Girolamo. 
Rodina Edgardo. 


Balestra Federico; Cascina Costa, Avia- 
zione; Costantin Giuseppe; Galata An- 
tonio; Toeplitz. 


Magnocavallo Anna Maria. 
Angeli (De); Cora; Pica Vittorio, 
Budan Emanuele. se 


Becuzzi; Giusti Ugo; Guidotti; Mazzanti; 
Occoferri; Pini Wlademiro. 

Filippini; Tobler. 

Ancajani Francesco. 

Avanzi Giovanni. 

Melani A. 

Duodo. 

Fibbia Fabri. 

Majno Luigi. 

Barbiano di Belgioioso; Borromeo Arese 
Giberto; Milano, Zecca Reale; Neny 
(De); Tanzy (De) Antonio. 

Cannone Maggie. 

Ruffo di Calabria. 

Doyen; Franco Camillo; Monnet Carlo; 
Monnet Jeanne; Monnet Luise; Paoletti. 

Fumagalli Giuseppe; Solanges. 


Bona G.; Cottrau M.; Cozzani Ettore; 
Crippa; Lodigiani Carla; Maggioni Al- 
do; Modugno Celeste; Morbiducci P.; 
Perri Francesco; Toscanini Walter. 


Moretti Franco. 
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Moretti Gaetano; Milano . 
Morghen Raffaello .. ... 


Moroni Antonello 


Neri Dario . 

Nerici 

Nonni Francesco; via Ba- 
rilotti, 7, Faenza 
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Obbm: dia 
Hr sarnioti È 
Ortona Ugo; via Flaminia, 

65, Roma......... 


Osimo (Da) Bruno (Bruno 
Marsili); via Maratta, 
45, Ancona 
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Padovan Adolfo; piazza 

Monforte, 2, Milano . . 
Panfili Pio 
Pasinati 
Pasini Lorenzo 
Patocchi Aldo; Castagno- 

la, presso Lugano . . .. 
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Patricolo 
Peralta 

Perelli P............ 
Petrarca Giuseppe. .... 
Petroschi Giovannì .... 
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Biaggi. 

Cassano Serra. 

Angelini Luigi; Barbieri; Brancaleone; 
Brunelli; Canepele; Cattani; Cavalieri 
Pico; Ciampoli; Da Como; De Carolis 
Dante; Draghi; Drei; Fumagalli Paola; 
Grandi Dino; Guidi di Bagno; Lari. 
noncière; Magnavacca; Majocchi; Ma- 
laguzzi Valeri; Marini Mazza; Mattioli; 
Moroni A.; Pettinelli; Righi; Rossi; 
Ruffo; Selmi; Sernagiotto; Ugolini; 
Vespignani. 

Campostrini. 

Fagetti. 

Ferrero De Gubernatis; Figarolo. 

Garassini Teresa. 

Santini; Talenti. 


Bologna, Domino Club; Gargallo; Piani- 
giani. 

Cenami. 

Archinto. 

Alberti di Pessinetto. 


Biordi Raffaello. 


Almagià; Biordi Raffaello; Bondi Lidia; 
Boni Aristide; Bruno da Osimo; Bru- 
schettini Alessandro; Campanile Aristi- 
de; Jenco Elpidio; Mantero Gianni; Mar- 
sili Bruno; Perozzi Gentilina; Petran- 
golini; Saviotti Gino; Thearle Herbert. 


Padovan A. 
Sanzij. 

Brigante Colonna. 
Gelli Iacopo. 


Chiesi Bice; Gay M.; Patocchi Aldo; Pria- 
no Aldo; Rutishauser; Silbernagel G. 

Malvezzi de Medici Aldobrandino. 

Gravina Domenico. 

Doglia A. 

Breuner Massimiliano. 

Savoia, Vittorio Amedeo III. 


Petrucci Carlo Alberto; via 
del Babbuino, 99, Roma 


Pettinelli Diego; via di Ri- 
petta, Accad. Belle Arti, 


Pianigiani Giorgio; via 

Nementana, 191, Roma . 
Piccino Giacomo (?) ... 
Pineider ........... 


Pollini E........... 
Pomarede Silvestro ..... 
Previati Gaetano ...... 
Puppo (Del) Giovanni .. 
Rados Luigi......... 


Rambelli Domenico; via 

Contradino, 10, Faenza 
Rams viatico 
Ramis Ronzini Teresa . . . 
Reviglione........ par 
Ricci Giulio; Bologna . . 
Rigotti Annibale...... 
Rodina Edgardo; via Vir- 

le, 20, Torino ...... 


Romanelli Carlo; Livorno 
Rosa (De) Prospero .... 
Rotari Pietro ........ 


TANO: Sona LEI 


Sabattini Gino ....... 


Salmincio Andrea ..... | 


Santagiuliana Nerone; cor- 
so S. Felice, 20, Vicenza 


Santarelli. ......... 
Sartori Luigi........ 
Sartorio Aristide; via di 
Porta S. Sebastiano, 23 b, 
Roma ........... 


Almagià Roberto; Bonolo ‘C.; Flower 
Smith; Palamengui Crispi Tommaso. 


Cafiero Vittorio; Gherardi; Tocchi. 


Nonni Francesco. 
Gabriel. 

Cavalieri Giuseppe. 
Gessaroli. 
Fantuzzi. 

Padovan Adolfo. 
Leonetti Leonida. 
Terrachini. 


Faenza, Ceramica. 

Bellisomi; Torino, Collegio Can. Metrop. 
Cays di Castellette. 

Cerrina. 

Valli Leo. 

Labò Mario. 


Acutis; Arditi; Casalborgone; Francesio; 
Goria Gatti; Lodini; Maggia Rodina. 

Livorno, Circolo Filologico. 

Malagola. 


Alciatore. 


Almerini; Bevione G.; Bistolfi; Bocca; 
Bottini; Carena; Gelli F.; Ghibellini; 
Ginatta; Jacobowits; Liguori; Magrini; 
Marchetti; Papa; Pinaroli; Ragazzoni; 
Rivara; Rubino; Sabattini. 

Sabattini G. 

Marescotti. Annibale. 


Bonetti Olga; Elsi Francesco; Giuriato A- 
dolfo; Innocensi Filippo; Pasini Vale- 
ria; Santagiuliana Nerone. 

Massimo. 

Festi. 


Annunzio (D’); Oppenheim; Sartorio A. 
Costa della Trinità. 
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Scarpa Ferruccio ..... 
Scheltenberg ........ 
Schwendiman ....... 
Scopetta ........... 
Scollo:s Aran sala 
Serfui sana ; 
Servolini Luigi; via Acque- 

dotti, 3, Livorno ..... 


Sherdone . ......... 
SIM< soon raro 
Solimena Francesco . ... 
Sozzifanti A.; Pistoia... 
Stasnoni us a i 


Stagnon e Chianale . . .. 
Stagnon (figlio) ....... 
SIChaci anta e 


Stucchi ..... cui 
Tacconet E.; Torino ... 


Tarrini Cesare; Scali Man- 
zoni, ui, du 
Tasnitte Barialoinen Giu. 


SEDDE: > «ada 


Terni Giuseppe... .... 
Terrenî G.......... 
Tesi Mauro. ........ 
Testana Giuseppe ..... 
Thovez Enrico ....... 


Turina Carlo ........ 
Wronia.-si sue e 

Tilvo Liegi, v. Levi Luci 
Vaghi Luigi 
Vallata a 
Valperga .......... 
Vellani Marchi Mario . . . 
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Bigurra Ferrari. 

Ott. 

Valenti Gonzaga. 

Di Giacomo. 
Boutourlin Demetrio. 
Barbèri; Sabattini. 


Andreoni Odette; Boldrini; Bompiani Va- 
lentino; Buracchio Elio; C. V.; Morando- 
frasca; Servolini Carlo; Servolini Luigi. 

Stibbert. 

Brizzi Mimì. 

Francone. 

Sozzifanti A. 

Caissotti; Cotti; Curti; Cusani; Deccaro 
Maria; Della Chiesa; Della Torre Car- 
lo; Fresia di Addolungo; Raby; Rivero. 

Deccaro Maria. 

Asinari di S. Marzano; Della Chiesa. 

Borbone (Di) conte d’Aquila; Papadopoli. 

Asinari di S. Marzano; Borlengo L.; Cais- 
sotti. 

Liraghi. 

Biandrate Aldobrandini; Roero di Cor- 


tanze. 
Saviotti; Tarrini. 


Granerij Gubernatis (De); Malaspina; Ro- 
magnano; San Germano (Di); San Mar- 
tino (Di); Solaro G. B. 

Barattieri di S. Pietro Ercole. 

Panton. 

Savioli Fontana. 

Mattei. 

Bracco Ettore. 

Turinetti di Priero Pertengo. 

Aman A. 

Bertolero; Cometti; Turina. 

Brisighella, Circ. Brisighellese; Vassura. 


Valenti Gonzaga. 
Vespignani. 

Blancardi della Turbia. 
Vellani Marchi M. 


Venturini Venturino; via 
Monte Grappa, Reggio E. Meriano F.; Meriano Pieri G.; Venturini; 
Vio Giulio. 
Viero Teodoro ....... Bergamo, Conv. Cappuccini; Collalto Mass. 
VISCR: | cicca ia Deccaro Maria. 
Wenter Marini Giorgio; 
piazza Dante, 4, n. 8], 


DION: dea Wenter Marini. 
Wildt Adolfo; via Vivaio, 

14, Milano ........ Bucher; Chierichetti; Orlandi; Schei- 

willer. 
Wildt Francesco; via Vi- 

vaio 14, Milano. .... Borletti. 
Witt (De) Paolo Antonio; 

Firenze .......... Levi Luigi. 
Wyon A. .......... Caetani Leone. 
Zagni: «cuce ine Malaguzzi Valeri. 
Zancon P. ......... Malaspina. 
Zanelli ........... Morelli Marino. 


Zanverdani Alberto; via San 
Michele, 24, 2°, Trieste Castiglioni; Miiller; Pincherle Bruno; Vil. 
li; Volli Ugo. 
Zuculin Roberto; piazza N. 
Tommaseo, 2, Trieste. . Zuculin R. 


Digitized by Google 


Indirizzo di autori, possessori, collezionisti 
di ex libris 


Accorretti march. Enrico, capitano di fregata, via 


Marsala;l4"" "(Lilla Reale Ancona. 
Acutis comm. avv. Giuseppe, presso la Fabbrica Auto- Torino. 


mobili «Itala» .........Lb 


Adami prof. Casimiro, R. Liceo scientifico. ...... Molfetta. 
Albertotti prof. dott. Pietro, R. Università. ...... Padova. 
Aloisio da Vasto Carlo, via Giulio Cesare, 51...... Roma (133). 
Aloy Roberto, via Aurelio Saffi, 9. ........... Milano. 
Alpago Novello arch. Alberto .............. Feltre. 
Aman Anna, via Roma, 35 ........L Livorno 
Anderloni dott. Emilio, via S. Orsola, 6........ Milano. 
Angelini ing. arch. Luigi ................ Bergamo 
Angelis (De) prof. dott. Vincenzo, via Roma, 6... . Livorno. 
Anna (D’) Anna Beatrice, via Curtatone, 11* ..... Milano. 
Arati Emanuele ...........LL Carpaneto. 
Arduno: Pio, - —_ dova a Brescia. 
Argentieri Scarduzzi .............000000 Spoleto. 
Armando dott comm. Vincenzo, R. Accad. delle scienze Torino. 

‘ Arrigoni degli Oddi conte E. .............. Padova. 
Avanzi rag. Giovanni .............6 (.. Ferrara. 
Balestra Federico, via Serbelloni, 1........... Milano. 
Baratta prof. Mario .................0 Voghera. 
Baratta baronessa Maria Luisa. ........... Cornegliano Ligure. 
Barber Ugo «Lilia tei Bologna. 
Barbieri Gino. .......LLL Cesena. 
Bargagli Petrucci march. Fabio ............. Siena. 
Baruffaldi Ant. Eugenio. ........... Vicenza e Badia Polesine. 
Baruffi prof. Alfredo, pittore, Accademia Belle Arti . Bologna. 
Battaglini Dardo .............LL Alessandria. 
Becuzzi cav. Emilio, Tenente Colonnello presso il Co- 

mando del Corpo d’Armata .............. Firenze. 
Belotti Bortolo, via Spiga, 21............... Milano. 
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Beltrami prof. Luca, senatore del Regno, via A. Saffi, 34 Milano. 
Benedetti Andrea .........L0 00 Trieste. 
Bernardini Piero, pittore, piazza Savonarola, 10... Firenze. 
Betocchi Alessandro, via dei Mille, 61.......... Napoli. 
Bianchi Adele... Siena. 
Biblioteca Comunale ..............L. Biella. 
Bigurro conte Enrico ...........LL0+ Alessandria. 
Bistolfi Leonardo, senatore del Regno. ......... Torino. 
Bitossi cav. V. G. Generale, piazza Cavour. ..... Livorno. 
Boldrini avv. Paolo Lepanto, via Roma, 3. ..... Firenze (102). 
Bologna, Dominò Club ............ sudare Bologna. 
Bompiani Valentino, via Alfonso Lamarmora, 19... Milano. 
Bonetti Olpa:) . coco ione pali Vicenza. 
Bontempelli Massimo, viale Giulio Cesare, 51 .... Livorno. 
Boralevi Maurizio ......L.LLL Firenze. 
Bordoni Angela, piazza Massimo d’Azeglio, 5 . Firenze. 
Bracco Ettore, architetto, via Petrarca, d4....... Torino. 
Bramanti Bruno, piazza Savonarola, 10 ........ Firenze. 
Brigante Colonna conte Gustavo, via Sabotino, 31 .. Roma. 
Brunelli Brunetti n. u. Bruno, piazza dei Forzati, 4. . Padova. 
Brunelli Mario, Conservatorio Musicale ........ Bologna. 
Bucci Anselmo, via Monte Napoleone, 38 ....... Milano. 
Buchet Lily. spartita Bellagio. 
Budan conte Emilio ..........LLL Mestre. 
Buscaroli Rezio, via S. Vitale, 190-II.......... Bologna. 
Buttignoni Don Giusto, can. Parr. Catt. di S. Giusto Trieste. 
Buzzacchi Mimì, via Palestro, 7Z1............. Ferrara. 
Calamida dott. Umberto, piazza Castello, 20 ..... Milano. 
Calò Mario, via Fossombroni, 3. ............ Firenze. 
Cambellotti Duilio, via Garibaldi, 53 .......... Roma. 
Carandini conte gr. uff. Francesco, via Mazzini, Pa- 

lazzo Romeo? \Luulliaente a Biella. 
Carbonati Antonio via delle Colonnette, 26* ...... Roma. 
Carpi Aldo, via Moscova, 70............... Milano. 
Casalbore, Biblioteca Comunale ............ Casalbore. 
Casotti Piero, corso Umberto .............. Taranto. 
Catenazzi Francesco ............L0 Castellamare Adriatico. 
Ceragioli Giorgio, scultore, via Perrone, 4....... Torino. 
Cermignani Armando ............... Castellamare Adriatico. 
Chiesi: Bice |“ | pda rreretà Lugano. 
Ciampoli dott. avv. Romolo ............... Bengasi. 
Cipriani iGno, corso Umberto I, 472.......... Roma 
Cisari prof. Giulio, via Jacopo della Quercia, 21... Milano 
Coen avv. cav. Angiolo, piazza Vitt. Emanuele, 12 .. Livorno. 


Coletti Perucco Laura, Ville « AIVErta ». .... 
Colucci Guido, via Dante da Castiglione, l 
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Montaglio (Firenze). 


Firenze. 


Colucci Southwell Editta, Villa S. Marie à Togo . . Bastia (Corsica). 


Cosomati Aldo, Belsize Avenue, 39-A ......... Londra N. W.3. 
Cosomati. Ettore, Belsize Avenue, 39-A......... Londra N. W.3. 
Crippa Geo. Renato, via Annunziata, diana Milano. 
Cucchiari avv. Francesco ................ Carrara. 
Da Como (S. E.), gr. uff. Ugo, senatore ....... Lonato (Brescia). 
Dainelli prof. Giotto, dell’Accademia d’Italia ..... Firenze. 
Dal Molin Ferenzona Raoul, viale Milton, 31 .... Firenze. 
Del Neri Edoardo, via Colonnette 26°" ......... Como. 
De Rosa Giuseppe, via Martino Masi, a ciel er Modena. 
Dieci Giorgio: |, pisa re ire aa Roma (9). 
Disertori Benvenuto, viale Milton, 31. ......... Firenze. 
Dogliani Ercole, via S. Francesco da Paola, 44 ... Torino. 
Elsi Francesco ..........00LL s: Vicenza. 
Faenza, Museo delle Ceramiche ............ Faenza. 
Falorsi prof. Marco Aurelio, Lung'Arno Soderini, 27 Firenze. 
Ferrari (De) di Brignano conte Filippo ........ Alessandria. 
Ferraro Achille, via S. Vitale, 55............ Bologna. 
Fumagalli prof. gr. uff. Giuseppe, Istituto Italiano 

del Libro, via de’ Ginori, 13 ............. Firenze. 
Galeotti prof. Piero ..................., Chiusi. 
Galletti dott. Mario, R. Biblioteca Universitaria. ... Torino. 
Gamba Francesco, via Monterosa, 44. ......... Milano. 
Gamerra Gino, via Cecconi, 19. ............. Livorno. 
Gelli colonn. comm. Jacopo, Scali d’Azeglio, 9.... Livorno. 
Giusti cav. uff. Ugo, Libreria Giusti. ......... Livorno. 
Guarnieri G., pittore ............... Campiglia Marittima. 
Guerrini Giovanni, corso Garibaldi, 21......... Ravenna. 
Hass Triverio F., via Ippolito Pindemonte, 4..... Roma. 
Hoepli gr. uff. dott. Ulrico, Galleria De Cristoforis . . Milano. 
Innocenzi Filippo ............. Certignano (Ascoli Piceno). 
Jacobovitz (von) comm. Rodolfo, Anhofstrs. 8..... Vienna (x). 
Lancellotti Arturo, via degli Scipioni, 220....... ‘ Roma. 
Lazzoni conte Enrico ........ se area Carrara. 
Lenci Egidio, via Solferino, 12 .............. Pisa. 
Leone Mario, via Vincenzo Monti, 51 .......... Milano. 
Levi prof. Luigi, via En. Mayer, 11........... Livorno. 
Lodigiani Carla, via Annunziata, 4........... Milano. 
Lumbroso barone comm. Alberto, 3 via I. D’Aste.. Genova. 
Magnavacca Francesco .............L. Pontremoli. 
Majocchi Laura .............LL Cento. 
Malfanti dott. Ippolito, via S. Simone, 18, Ardenza. . Livorno. 
Malmerendi Giovanni ............LL66 Faenza. 
Malvezzi de’ Medici march. Aldobrando, via Fiume, 4 Firenze. 
Mantero, Gianni, via Alessandro Volta, 60....... Como. 
Marchi Adelaide, via Gino Capponi, 19........ Firenze. 
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Marfori Savini Filippo, Borgo SS. Apostoli, 9. ... Firenze. 


Martini Alberto, via Solferino, 25............ Milano. 
Marussig Guido, via Monforte, 43 ........... Milano. 
Mascheroni Pietro, via Ippolito Pindemonte, 1.... Milano. 
Mauri-Valoti Pietro ............. Bergamo. 
Mazzanti prof. Gino, R. Accademia Navale . .... Livorno. 
Monnet prof. Camillo, via Papapcino, 1........ Torino. 
Morando Frasca prof. Giuseppe, Direttore R. Scuola 

complementare ...........L0000 Livorno. 
Morbiducci Publio, via Andrea Doria, 55....... Roma. 
Moretti Bruno, via Mameli, 48............. Milano. 
Moroni Antonio, via Orti Oricellari, 18........ Firenze. 
Musa Romeo, viale Elena ................ Campobasso. 
Napolitani colonn. medico dott. cav. Melchiorre, Di- 

rettore Ospedale Militare ............... Livorno. 
Nardi comm. Achille, viale Bianca Maria, 25..... Milano. 
Nonni Francesco, via Barilotti, 7............ Faenza. 
Novaro comm. Angelo . ...............0 ‘Oneglia. 
Ortona Ugo, via Flaminia, 65.............. Roma. 
Osimo (Bruno da), Bruno Marsili, via Maratta, 45.. Ancona. 
Padovan comm. Adolfo, piazza Monforte, 2...... Milano. 
Parini Andrea ........0 Caltagirone. 
Patocchi Aldo: iii ian | Castagnola (Lugano). 
Petrucci Carlo Alberto, via del Babbuino, 99 ..... Roma. 
Pettinelli Diego, Accad. Belle Arti, via di Ripetta . . Roma. 
Pianigiani Giorgio, via Nomentana, 191 ........ Roma. 
Polese prof. canonico monsig. comm. Francesco, via 

Morradi;:.35 Lauria de ene Livorno 
Rambelli Domenico, via Contradino, 10 ........ Faenza. 
Rodina comm. avv. Edgardo, via Virle, 20...... Torino. 
Santagiuliana Nerone, corso S. Felice, 20 ...... Vicenza. 
Sartorio Aristide, via di Porta S. Sebastiano, 23b .. Roma. 
Scheiwiller Giovanni, Foro Bonaparte, 52 ....... Milano. 
Servolini dott. Luigi, via Acquedotti, 3 ........ Livorno. 
Tarrini Cesare, scultore, Scali Manzoni ........ Livorno. 
Turina Carlo, corso di Francia, 19. .......... Torino. 
Vellani Marchi Mario, via Bellotti, 8.......... Milano. 
Venturini Venturino, via Monte Grappa ........ Reggio Emilia. 
Wenter Marini Giorgio, piazza Dante, 4........ Trento. 
Wildt Adolfo, via Vivajo, 14. .............. Milano. 
Zanverdani Alberto, via S. Michele, 24-2° ....... Trieste. 


Zuculin Roberto, piazza Niccolò Tommaseo, 2 .... Trieste. 


Motti, brevi, sentenze, divise che si leggono 
negli ex libris citati nel volume 


Aben huciso ey moro ......... Vargas Macciucca Tomm. 
A bon rendre..... VANS Roero di Cortanze C. A. Roero 
Trotti. 
Abscondita micat ............ Lodigiani Carla. 
Absque labore nihil .......... Pellerano. 
Accende lumen sensibus........ Mantero Gianni. 
Acutis jaculis..... CITRAEO Acutis G. 
Ad ardua virtus ............ Rignon. 
Ad excelsa conatus .......... Daglio Augusto. 
Ad fortia......... RARA gni Manno Antonio 
Ad'ilucemi sir ta Maiocchi Laura 
Ad optima stimulus .......... Daglio Augusto. 
Ad ornamentum patriae, él 4 Palermo (città). 
Ad-sidéera' . csi loalei Avanzi G. 
Ad sidera virtus ............ Rignon. 
Ad'suim-- pie ol a Carolis (De) Dante. 
Adveniat regnum tuum ........ Doyen C. 
Ad vitam. Ars. Amor. Veritas. .... Somigli. 
Aeterna gloria virtus. ......... Mocenigo. 
Aetern[itate] sacrum i ........ Alfieri Vittorio. 
Aeternum serviet qui parvo uti nescivit  Pifati. 
A farmene ghirlanda ......... G. L. 
Alere flammam ............. Clementi; Mazzanti Gino. 
Aliis serviendo consumor ....... Reina S. 
Aliquid amplius invenies in silvis 
quam in libris ............ Milano, Bottega. 
Aliusque semper et idem ....... Carpi Raffaello. 
Alma mater studiorum ........ Bologna, Bibl. Comunale. 
Alta pete «vv. i Ratta. 
Alternat pondere pondo........ Sisinni A. 
Almola:<>i rail Pilotti V. 
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Amanter flores ............. 
Amantibus justitiam pietatem fidem ; 
AME GTO canine 
Amicus certus ............6. 
Animi oblectatio, omnibus autem le- 

gentibus utilitas conferatur, ecc. . . 
Aperitatque polit ............ 


À poco a poco. .......... san 
Apollini Palatino sacrum ....... 
Arbeit und Vergniigen........ ; 


Arde alla fiamma l’anima mia rossa . 
Ardendo sempre d’eterna luce ... 
Ardere sempre, consumarsi mai .... 
Ardua superans ............. 


Ardua virtus bona .......... : 
>, ERRE RETI PACI 
Ars et scientia ............. 
Ars longa vita brevis........ DE 
Ars ultima dea ....... ia 
Ars vita vitae .............. 
Artis amarus amor ........ Tae 


Aspetto, ma non cerco fortuna . .. 
Aspirent aurae . ...........% 
Assi Barcas Machuca Machuca assi . 
Assueta coronis ............. 
A stilla a stilla............. 
A tempo infocati .......... 
At illa venit ad eum portans ramuni 
DUIDde: suli A 
Attacco la mia carretta a una stella . 
Attingendo intingendo ....... da 
Audactel:jci-o a 
Audacter coepi opperiendus finis . . 
Audacter et aperte ........... 
Aurae flores libri mentem ...... 
Auxilium ab alto ............ 
Auxilium vitae ............. 
À. vegn per mi cont .......... 
Ave Maria . ........ SEE 
Ave Maria, gratia plena ..... .. 
Bene vixit qui bene latuit....... 
Bos. {rugosa 
Bramo altezza .............. 
Cantus et gemitus iden........ 
Carpe diem .............. i 
Cave spinam, cave rosam ....... 
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Budan Gina. 
Boutourlin D. 
Pieri. 
Cucchiari. 


Comucci (De) T. 
Nizza, Acc. Neghittosi. 
Barberi. 

Parma, Bibl. Nazionale. 
Sola Andrea. 

Oxilia. 

Cisari Bianca. 

Talli Virgilio. 

Tanzy (De). 
Morbiducci. 

Gussoni V. 

Lepetit F. 

Segré Remo. 
Morbiducci. 
Buzzacchi Mimì. 
Jachino Carlo. 
Accorretti. 

Cenci Fr. 

Vargas Macciucca T. 
Collalto. 

Senesi Ivo. 

Bitossi. 


Besso. 

Moretti Franco. 
Angeloni. 

Ruffo di Calabria. 
Galante Andrea. 
Cermignani. 

Giorgi Lanfranco. 
Lancashire S. 

Veronesi Eva. 

Cerè Gino. 

Milano, Osped. Maggiore. 
Caracciolo G. 

Pincherle. 

Bovio. 

Mazza Alberto. 

Empoli, Conv. di S. Stefano. 
Benedetti; Petroni. 


Monti Gher. 


C’est mon Plaisir, Jamais autre i 


aquen (sic) son SOUr za, 
€ gran disio mi spinge di sapere . 


e lume fia tra °l vero e l'intelletto 


Aristus mihi adiutor 
Iarior elucescam °°° Di 
oelum non animum muto 


Come la vita . 

nta ndl io PERSI 
oncordia fratrum edificabitur domus 
on Dante e per Dante . : 


ea PO 


oOnscentia mea ante omnia ....,, 


* è 0.0 0. 
REA Sca li 


SRI EA to ge 


Oronavi il tetto di stelle 0007 

osì io ,. sa . 
Cras imperscrutabile rerum 
Cras moriemur, gaudeamus 
Crebresco ue 


oe gig 


»..Clique placent conformia Vitae . . 
um bonis bonus... , 
în ipso 


e ACS DA 


um ipso aut 


dei TEO 


Cum Spinis..... 
unctando RT REV 
urae sed deliciae 
Ustos et ultor 


Gori A. F.;} T 
Venezia, Bibl. 


Borghese M. A. 
almatoris, 
Ruffini E. 
Almagià Roberto. 
rondi. 
Saviotti Gino. 
Jenco Elpidio. 
Gelli Jacopo. 
oni Aristide, 
Sabattini Gino. 


Bruschettinj A. 
“errero di Buriasco, 
Orto (Del] ’). 

erini Pietro. 
Cibrario L. 

odini Anna. 
Morbiducci P. 
Lucjo (De) G. 


Prescott, 
orenzetti. 
aoletti. 
Bagatti Valsecchi. 
asserini Cerretegj G. P. 
Drago Ignazio. 


Martinelli N. 


solani. 


Ruffo di Calabria. 


archetti G. 
amoyloff. 
agiuri Cor, 
Ovaro. 


Spada. 
Angelini Luigi. 


abattini Gino. 


Biordi Raffaello. 


Raggi 
Rothschild Anna. 


uigi, 


ona G. 

ecuzzi. 

andone, 

assimo Camillo. 

esini. 
Marciana. 
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D’accord d’accord ........... 
Da lamore e da l’arte traggo la vita 
Dant vulnera formam ......... 
‘Da sì gran lontananza. ... 
Decameron. ..........000 
De claritate in claritatem LARA 
De excelsis lumen ..... 
Delecta mea vr 
Delectant et docent .......... 
Deo et regi.......... 
Deo juvante ... de: 
Deus nobis haec otia fecit...... 
Deus salus mea et fortitudo mea . . 
Dies diem docebit ........... 
Dies mei transierunt .......... 
Diletta e disseta . 
Diligentes diligo 
Disce et ama 
Disce pati vincere si vis 
Dissetarmi .........0 
Dissimulare non fingere ....... 
Distrahit animum librorum multitudo, 

itaque cum legere non possis quan- 

tum habueris, sat est habere quan- 

tum legas.............. 
Distribuendo egualmente la luce .. 


Doctrina duce quo mens pervenias in-. 


tendo: rica ia RO 

nosa .. 
Domi mansit .............. 
Duce Minerva, comite Fortuna .... 
Ducunt fata volentem 
Dulcis amor patriae 
Dulcis et fortis ............. 
Dum meus assiduo luceat igni focus . 
Duur mens assidua... 
Dure -.cci uao ea 
E il naufragar m'è dolce in questo 

Mare petite ilénraeenboa 
E non sapremo il vero 
En passant 
Eni LUPA 
EPHPHETA APR 
E pluribus unum 
E poi si muore 
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Taparelli d’Azeglio. 


Fiumi G. 

Drei. 

Maggioni A. 
Pica Vittorio. 
Pisani A. V. 
Modugno Celeste. 
Cannone Maggie. 
Castiglione. 


Candida di Satriano. 


Vedani Angioletta. 
Campostrini. 
Samuelli. 
Santagiuliana. 
Casella F. A. 
Malaguzzi-Valeri. 
Biondi Valerio. 
Guerrini Olindo. 
Fontanelli. 


Valcarenghi Guido. 


Vitellaro Olimpio. 


Bissari Francesco. 
Albertini Alberto. 


Orsi Emilio. 


Carrara. 
Nicolais-Chiappari. 
Nobili (De) 
Almagià R. 
Gonzati. 
Priuli-Bon. 

Nardi. 

Nardi Achille. 
Pini Wladimiro. 


Sella Massimo. 
Piantanida Franco. 
Reynaudi. 


Romagnano (march. 


Biaggi. 
Del Vecchio. 
L. B. 


di). 


E sol di lei m’appago 
Et corde et chordis 
Et in vepribus 
Et procul et propre 
Et si alterum pedem in tumulo non 

pigeret aliquid addiscere 
Et velox et recta 
Evangelizzare pauperibus misit me. 

Pauperes evangelizzare 
Every thing of some thing 
E vo per vie men calpestate e sole . 
Ex Alto 
Ex arbore fructus 
Ex libris copiosius vivitur 
Ex natura vis 
Ex paucis omnia 
Expectata non eludet 
Ex rerum patavinarum collectione ab 

Antonio Piazza confecta 
Extendit alas 
Ex tenebris lux pro scientia..... 
Ex virtute laus, ex fortitudine honor 
Fa che tu non faci a me quelo che 

tu non voi per te... 
Fa degli studi che è la tua vita... 
Fais ce que tu dois, advienne que 

pourra 
Falsa tempore ac spatio vanescunt . 
Far bene, lasciar dire 
Fatica senza fatica 
Fatiget non rapiat 
Felix conjunctio 
Felix qui potuit rerum cognoscere 

causas 
Ferme toi 
Fermeté et Fidelité 
Fide et labore . 
Fideliter 
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Fin che duri 
Fino all’estremo 
Fit purior haustu 
Flamma sed una 
Flos vitae iuventa 
Fortior dolore . 
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Meriano Pieri Gemma. 
Priano Aldo. 
Morbiducci P. 


Ricci. 


Novati. 
Guidi di Bagno. 


Aqui, Conv. Obl. 
Acton. 

Valli Ugo. 
Grassi (De) Cam. 


‘ Servolini Luigi. 


Tagiuri. 
Gramignola. 
Giacosa. 


Duodo P. 


Piazza A. 
Tassoni Estense. 
Galeotti Piero. 
Volpicella V. 


Gelli Jacopo. 
Grosso. 


Halenke S. 

Boldrini P. L. 

Agazzi Carlo. 

De Rosa G.; Sodini. 
Contarini G. 

Peruzzi Simone Luigi. 


: Valperga Tommaso. 

Valperga Masino F. 

Mellarede. 

Cavazza. 

Mortaro o Mortara. 

Borbone di Lucca; Cottini Gio- 
vanni. 

Olivieri Leopoldo. 

Galeotti Piero. 

Barazzoni Marga. 

Sacchetti L. 

Carandini N. 

Bocca Ferdinando. 
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Fortior in adversis . 
Fortiter et generose . . 
Fortiter, Firmiter, Fidenter ..... 
Fortitudo mea Dominus 
Frangar non flectar 
Fraudis venena nescit 
Fronti nulla fides 
Fructibus ex auro Pinus, ecc. .... 
Guerre au vice .... 
Haud inermes . 
Heri sum, nunc si tua heritis me ver- 
sat manus furatus es . 
Hinc genus inde fides ......... 
Hinc salus aegris........... ? 
. Hominem labor honorat 
Homme grandit par humilté - Orgeuil 
fait homme trébucher ........ 
Ho pianto tanto, ora non piango più. 
Hortus conclusus 
Hostili tinctu cruore.......... 
Hostis non hostis 
Humilitas | 
IJam clara resurgo . 
Iddio - Lavoro - Virtù - Famiglia 5 
Il dubbio ti rinfranca ..... 
Il libro è il prodigio dell’uomo . . . 
Illuminare 
Il più bel fior ne cogli 
Il sapere sta su la morte altrui . .. 
Imis - haerens - ad - suprema 
Immergar aut emergam 
In alto nella vita - In alto nella morte 
In arte mea pax 
In angello cum libello 
In dies cariores 
In Domino confido 
In Domino spero 
Industria firmat vires 
In fervore gaudium 
Infestus infestis............. 
In flammis rubeo 
Ingenium superat vires 
In natura m'’ispiro, di sue grazie m’a- 
dorno 
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Cays-Giletta. 
Arnaboldi. 

Mauro Francesco. 
Ferrero Ponziglione. 
Morandafrasca G. 
Gelli Jacopo. 
Galletti Attilio. 
Arpiano. 

Caissotti. 

Duse Eleonora. 


Sangermano. 
Bagliani. 
Casalini Biagio. 
Telfener. 


Perrone S. Martino Maria. 
Golfarelli A. 

Grandis (De). 

Alfieri di Sostegno. 
Grassi Enrico. 
Borromeo-Arese Giberto. 
Rusteghelli L. 

Pinotti. 

Aloy Roberto. 

Padovan Adolfo. 
Catenazzi Francesco. 


Menni Rosa; Caissotti Franc. 


Scheiwiller Giovanni. 
Mazzanti Gino. 
Amaro L. 

Cavalieri Pico. 
Buracchio Elio. 
Carandini Elisa. 
Pinoli Galileo. 

Brizi. 

Arpiano. 

Biella, Bibl. Comunale. 
Vanzetti Emma. 

A. B. 

Rossi (De) G. 

Curti. 


Ceragioli. 
Petrangolini V. 
Falletti di Barolo. 


În sua simplicitate liberatus est de 

ore leonum 
In tempestate securitas . . 
Inter folia fructus . 
In Tibure superbo 
In umbris radiant ... 
Invano aspetto ..... 
Inveni fontem ...... 
In veritate et virtute vita ....... 
Io ardo 
Io Grolierii et amicorum 
Io sono te, tu sei me......... 
Ita fortiter maneo ...... 
lustitia maxima lex . 
luvat discendo senescere . 
luvat prudentia vires.......... 
Ius vis mea 
Jucunda oblivia vitae sollicitae .... 
Labor ac virtus 
Laboravi fidenter . . 
Labor summum gaudium . 
L’anima mia di pace s’inghirlanda . . 
L’anima mia infinita crede alla bel- 

lezza della vita ........... 
Lasser voyne ab oane . . . 
La vita è breve e nostra voglia è lunga 
La vita è risvegliarsi. ....... 
Lealman san dotter.... 
Lectorem delectando pariterque mo- 

nendo . 
Legato con amore in un volume ciò 

che per l’universo si squaderna . . 
Legere necesse est, vivere non est ne- 

cesse 
Leggere le buone opere e osservarle ; 
Lentus in eligendo celerque in agendo 
Les hommes naissent libres et egaux 

en droit....... 
Levan di terra al ciel nostro intel- 

letto 
Libertas . 
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Libertà Virtù Eguaglianza....... 
Liberté toute entière 
Lib. Ita. Ab. Ex. 
Libri sine usu thesaurus inutilis et 

najrupifefi uu 


Sortis (De). 
Galliano; Lancellotti A. 
Andrade; Grecori. 
Brigante Colonna. 
Gattini. 

Ridi A. 

Venturini Venturino. 
Orlandi Giuseppe. 
Prampolini Giacomo. 
Armando V. 

Cisari Giulio. 

Giorgi E. 

Anderloni. 
Grampini. 

Francone. 

Agrati. 

Bartoli. 

Lumbroso Alberto. 
Zanichelli. 

Barraja. 

Venturini Margherita. 


Cisari Bianca. 
Mahony. 

Torelli Viollier. 
Pettinelli Diego. 
Marescotti. 


Galletti Mario. 


Treves. 


Bianchi C. 
Suardi A. 
Cafiero Vittorio. 


Caissotti. 


Zoccoletti Riccardo. 

Argentieri Scarduzzij; Cybo; 
bizzi. 

Ranza. 

Mariscotti Sofia. 

Barbiano di. Belgioioso. 


O- 


Collalto Mass. 
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Lieta del fato . . . 
Longum iter ardua calx. ....... 
Luceat igni focus .. 
Lucere et ardere perfectum est... 
Lungo studio e grande amore .... 
L’uomo è il prodigio di Dio 
Ma chimère m’est chère........ 
Magna est unica virtus ........ 
Magna vi.... La 
Ma io la porterò tra le stelle.... 
Ma?”l cor chi legherà? ........ 

Ma non mi muto per l’altrui parlare. 
Maria, Mater dei, memento mei... 
Ma se casco, non casco in ginocchio 
Mattura 
Maturum reditum pollicitus 
Maxima praestant . 
Mea pascula virtus 
Miu.v:00 aTtTEYEIV. LL... 
Meminisse juvabit . 
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Mens amica .........0.000 

Messinae moenia litus hic sunt sculp- 
ta situs . . i 

Mi basta . . 

Mors omnia solvit 

Multa renascentur quae jam cecidere 

Multum legendum esse non multa . . 
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Munus Caesaris . 
Mutar loco mi giova PARASTE? 
Nec gemere aerio cessat de robore 
turtur 
Nec metuit ful. Hymen. ........ 
Nec prope nec procul . 
Nec recisa recedit . 
Nec tecum, nec sine te, vivere possum, 
Cosetta . . 
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Ne deficitur is. nea 
Ne fugeris domitor amor me dulcem 
praedam ......... lega ; 
Ne per crollar si spezza........ 
Ne quid damnosa imminuat dies . . . 
Ne.ie-smay: sci 00 Gli at 
Ne turbata volent ........... 
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Perozzi G. 

Ceragioli. 

Nardi Achille. 

Galata dott. Antonio. 

Leonetti. 

Padovan Adolfo. 

Monnet Camillo. 

Grandi B. 

Napolitahi Melchiorre. 

Labò Mario. 

Marsili Bruno. 

Ruscu L. 

Taparelli d’Azeglio. 

Moroni Antonello. 

Cavalli Leonardo. 

Dondi dell’Orologio. 

Massimina di Ceva. 

Oddone. 

De Giovanni Ignazio. 

Gennari Ernesto; Vaccari Fer- 
ruccio. 

Trivulzio. 


Messina, Bibl. Università. 

Guarnieri. 

Ciampoli, 

Decio; Marcozzi Aldo. 

Bergamo, Bibl. Storica; Raven- 
na, Bibl. Storica. 

Mocenigo. 

Venturini Venturino. 


Empoli, Conv. di S. Stefano. 


 Sfondrati della Riviera. 


Calderini. 
Guidi di Bagno Bianca. 


Tazzagi. 
Ruffo Isabella. 


Domotor Margherita. 

Crollalanza. 

Da Como. 

Trivulzio. 

Pasco mia mente di sì nobil 
cibo. 


Nigra sum sed formosa......... Nigra. 
Nigrescat ut albescat ......... Vigliardi-Paravia G.. 
Nihil eripit fortuna, nisi quod dat 

virtutem aut non dat, idem non de- 


trahib'<Susta 0 da ae a Collalto Mass. 
Nil invita Minerva dal a . + «. + Borbone (Di) Maria Luisa. 
Nil sine sole ..:....... PIERETE: Quarantotto. 
Ni satis auge ...:...... 00. Nizzati. 
Nisi qui legitime certaverit...... Lancashire: Lila. 
Nitimur in vetitum........... Papafava dei Carraresi, 
Nitor in adversum. SLI, COPpa 
No:3iba li enel Ozzo. 
Nobis et amicis............. Bourcard-Valentine 
Nobis haec otia fecit ......... Cybo. 
Noli me tangere ........ «+ «+ +  Grifeo F. 
Non apparentibus haeret ....... Ricci. 
Non bramo altr'esca .......... Barbèra P. e L. 
Non col vento ..i.......... Belotti B. 
Non confunditur ............ Caetani. 
Non datur alteri............ Gherardesca (Della). 
Non deficit ............... ‘ Manca-Lupati. 
Non degenero ...... ....... Turinetti di Priero. 
Non fai nemmeno ombra ....... Piantanida. 
Non forza ma arte ........... Jacopy G. 
Non mai........ oediiri , + Canepele. 
Non nobis solum............ Goldschmidth Rothschild Mass. 
Non omnis moriar ........... La Scola Virgilio. 
Non perder lhora ........... Picardi Paolina. 


Non sbigottir ch'io vincerò la prova . Cappellin Bappi. 
Non si volge chi a stella è fisso + .. Bruschettini Mario. 


Non vi sed arte ............ Piccinini. 

Novus error nova vita . .°....... Barbieri Gino. 

Numen regemque salutat ....... Caracciolo Domenico e Nicola 
Mario. 

Nunquam deorsum ...... |. . + + Targioni Tozzetti G. 

Nuotare al fondo riale ntà Cozzani Ettore. 

Nutrix ipse sui ........ + < + + + Tocchi Regina. 


O dormenti nel giorno, È gallo canta. 
Ferve il lavoro e cedon l’ombre al 


DE «sui ana + «+ + + Chiappori Carlo 
O gentile mio .......... «. + « + Vespignani. 
O giugnere o spezzar ......... Savoja, Duca d’Aosta. 


Ogni passato mal nell’oblìo cade .. Vio Giulio. 
Ogni pensiero un’azione, ogni azione 
una virtù ............. .. Bucher. 
Oh beata solitudo! Oh sola beatitudo! Franco Cammillo; Usseglio G. 
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Oh dolci amici, oh fida compagnia . 
Omne punctum tulit miscuit qui uti- 

le dul . RERNARI 
Omnia bene ............66, 
Omnia cum tempore .......... 
Omnia cum venustate ......... 
Omnia ex alto ............. 
Omnia magistra virtutum ....... 
Omnia mea mecum porto ....... 
Omnia tempus habent ........ 
Omnibus non omnibus ........ 
Omnium optimum bene agere .... 


Oportet nasci denuo .......... 
Oportet studuisse ............ 
Optima diligo ............ 


O quanta species cerebrum non habet 
Orate pro me, misero peccatore . .. 
Orezza 
O spezzar o giugnere......... 
Otium sine literis mors est...... 
Otium sine literis mors est et vivi ho- 

minis sepulcrum ........... 
Pace Dei cuncta mitescunt...... 
Paratus ad bellum ........... 
Paratus quo ducet ........... 
Parum sed meo lumine lucis 
Parva sed apta mihi..... 
Pauci sed praestantes . 


Pax ... 


Pax optima rerum . 
Pax virtuti comes 
Pectora mollescunt ..... 
Penetrabili visu ..... 
Per amor ben fare ........... 
Per neglecta via ............ 
Per ardua ad astra .. 
Per aspera 
Per aspera ad astra . . 


Per correr miglior acqua 
Percussa valet.... 
Per fiorire e ferire . 
Per i miei cari libri 
Per la bellezza di un sogno verso le 

cose eterne ...... 
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Ruffini Nina. 


Amadori. 

Ruffo di Calabria. 
Opizzoni Carlo. 
Contarini Maria. 
Palamenghi-Crispi Tomm. 
Castellani Ang. Dom. 
Omodei Zorini G. 

Belli Giacomo. 

Arpiano. 

Provana G. B. 

Bonetti Olga. 

Milano, Municipio. 

Levi Luigi. 

Lopez. 

Foppa. 

Petrangolini V. 

Savoja, S. A. R. Duca d’Aosta. 


Morigi; Nencini. 


Collalto Mass. 

Controni G. 

Magnavacca. 

Marsuzi L. 

Giuriato Adolfo. 

Cingari. 

Capone. 

Campetti; 
niani. 

Guidotti. 

Rasini. 

Brunelli. 

Curlo Faustino. 

Cavazza Lina. 

Gerola G. 

Stibbert 

Romussi Carlo. 

Errera; Geraci; Sabattini; Ser- 
volini C.; Strada Giov. 

Vedani Alberto. 

Luzzi B. L. 

Gariazzo Paolina. 

Marsili Bruno. 


Gerini 


P.; Giusti- 


Pelandi. 


Per lealtà mantener .......... 
Per lo amore de le cose belle. .... 
Per non dormire ............ 
Per Satanam ad Deum......... 
Perseverando ........... 
Per una ghirlandetta che io vidi, 1 mi 
ha fatto sospirare ogni fiore .... 
Picciol favilla gran fiamma seconda . 
Pietas Deo non conciliat ....... 
Più cavo e più si mostra...... a 
Più in alto, più solo ......... 


Più mi ostino più mi affino....... 
Più salda opera sta ne l'unita fiam- 

ma la vita ...... NOS 
Pleraque videntur ....... sua 
Plus autre n’auras ........ va 
Post fata resurgo........... è 
Post mortem nulla voluptas ..... 
Post qua alta quierint......... 
Post tenebras lux ........... 
Post tenebras spero lucem ...... 


Potius mori quam foedari ...... 
Pour bien faire, je me conforte.... 
Pour un desir.............% 
Praesidium et decus.......... 
Premat dum imprimat ........ 
Procul esto profani .......... 
Promptae servituti ........... 
Pulchra difficilia sunt ......... 
Pulchra diligo ut bona discam ... 


Quae dant solamina musae ..... 
Quae genuit adoravit ......... 
Quae me sustinet porto........ 
Quaero hominem ............ 
Quando amor m’inspira ....... 
Quel che jeri mi nocque or non mi 

RAUOCE 2 Sd RR i 
Qui bien ayme tards oublie è fa 


Quicquid pecuniolae se ponere parca 
frugalitas potuit, in his coémendis 
absumpsi ..........0000 

Quid miser egi? Quid volui? dices, 
ubi quis te laeserit...... vat 

Quid tum . .........0000 0 

Quiescit in sublimi ....... 

Qui studet apta tangere metam, ‘etc. 


Litta Visconti Arese. 
Buzzacchi Tilde. 


D'Annunzio Gabriele; Labò M. 


Schanzer O 


Carotti; Rumor; Stanley. 


Casella Gaspare. 
Gessaroli M 
Fantuzzi. 
Cianfarani Aristide. 
Buscaroli. 

Blasi Mario. 


Chiappori. 

Carburi Marco. 
Arditi Evelina. 
Felitz de Luna. 
Antongini. 

Caetani. 

Paduino. 
Rosselmini. 
Occoferri F. 
Bonacolsi. 
Facipecora Pavesi. 
Calvi Giusti Maria. 
Oviglio Aldo. 
Fasali. 

Fresia di Oddalengo. 
Mosso Angelo. 
Ferrarini Leopoldo. 
Barbero Ed. 
Trivulzio. 

Trotti Bentivoglio. 
Carletti. 

Finelli Angelo. 


Meriano Franc. 
Gigli Ignazio. 
Moreni D. 

Dondi dell’Orologio. 


Mori Ubaldini degli Alberti. 


Marsili Bruno. 
Giusti Ugo. 
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Quod deest me torquet........ — Maggi Yoska. 


Quod differo non aufero ....... Biordi. 

Quod mihi deest me torquet ..... Cattani. 

Rapit ignea virtus ........... Cavalieri E. P. 
Raunai le fronde sparte ..... + «+ Targioni Tozzetti G. 
Rectitudo vis mea ......... . + Montanari. 


Recto, Cito, Certo, Tramite Fertur . Albertini Luigi. 
Reddite quae sunt Caesaris, Caesari, 

et quae sunt Dei, Deo....... . Melideo Wanda. 
Regia progenies celeberrima cujus 

origo a Longobardorum regibus auc- 


ta fuit ........ IERI Collalto Mass. 
Regit et corrigit ............ .Castellani A. D. 
Renovabor in dies .......... + Odetti. 
Res clamat ad Dominum........ Caleppi. 
Res ipsaque per se vociferatur, et 

elucet natura profundi ....... Catapano. 
Res mihi non me rebus subiungere 

CONOP a $ sota RISE” Filippini. 
Respice finem.............. Hercolani. 
Reverita revirescit ........ . + +. Pindemonte. 
Rien sans peine ............ Ricasoli Firidolfi. 
Rinnovarsi o morire ........ . + Maggia Corinna. 
Saeva saevis . .............. Larnoricière. 
Sans departir .............. Asinari di San Marzano. 
Sans doute ...... MITRA Marescotti. 
Sans faillir ............... Piossasco. 
Sapere e tacere ............ Anna (D’) Anna Beatrice. 
Sapientiam exquiret sapiens ..... Marcolini Zanibelli. 
Savoye, Saint Maurice. Bonnes nou- 

DES. so elio Savoja, Bibl. Reale di Monza. 
Saziando di se, di se asseta ..... Bigurra F. 
Scientia et conscientia ..... . + + Dainelli Giotto. 
Se batti lo spirito s'india....... Campanile Ar. 
Secundis armamentum adversis per- 

IUBIUM' cia eni Speciale G. 
Seguo ed inseguo............ Anonima Firenze. 
Seguendo il ritmo di un sogno ... Toscanini. 
Semper ardentius............ Garassini Ter.; Perez-Navarrete- 

Laterza. 

Semper fides immota ......... Ballatore. 
Semper idem .............. Arrigoni degli Oddi. 
Semper N. Pylius, astra juncta pilis. Pilli Nicolò. 
Semper Fede sode i ee ii Morpurgo; Weill Weiss. 
Semper sitio ........... Mantero Gianni. 
Semper suavis ...... ......» Bargagli-Petrucci. 
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Sentio sed non audio 
Senza cuore niente, col cuore gioia e 

dolore 
Senza livore . ............0 
Servata sapit . 
Sic laeta quiesco 
Sic mea lux . . 
Sic propriis otiis consuluit 
Sic renovabitur 
Sidera non attingero 
Si Deus intersit 
Sinite florere 
Si qua fata sinant 
Si quid boni maximo bono 
Sit manus tua super os tuum . 
Si verum scire vis 
Sola nobilitas virtus 
Sola virtus 
Sola virtus vera nobilitas 
Sola voluntas 
Solicello mio 
Solicitae jucunda oblivia vitae .. . 
Solitudo Fortitudo ... 
...SOllicitae solatium vitae ...... 
Sol tenebras noctis mentisque volu- 

mina pellunt .... 
Solum adiutum stellarum habui DE: 
Solus altiora laboro . 
Solus conscius amans 
Solus et per aspera 
Some thing of every thing 
Son novelle 
Souffrir et souvenir 
Specimen virtutis avitae 
Speravi non confundar .. 
Spina bonis sum bona sum mala spi- 

na malis 
Storidi ilo n a 
Storiae - Poesiae - Ars 
Suavis sed armata . 
Sunt rupes virtutis iter 
Superat solertia vires 
Te Deum laudamus 
Te Duce . 


Telle qu'elle 
Tempus. Ordo. Numerus et Mensura. 
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Casella Francesco. 


Breschi Lia. 
Lopez. 

Chiesa Eugenio. 
Rangoni-Macchiavelli. 
Brancaleone. 
Valenti Gonzaga. 
Berzolla Pietro. 
Villi Antonio. 
Cibrario L. 
Ballarini Simone. 
Tocco (Di) L. 
Palma. 

Selmi Eleonora. 
Guerrini Guido. 
Hamilton. 

Pasca. 

Martelli. 

Grosso. 
Bompiani Valentino. 
Comucci (De) T. 
Perri Francesco. 
Gentili Federico. 


Rivero A. 
Cimino. 
Sernagiotto. 
Cavazza Filippo. 
Volpi di Misurata. 
Acton. 

Polese Francesco. 
Spinola Bendinelli. 


Stampa di Soncino M. 


Mathies. 


Malaspina Giuseppe. 
Leone Mario. 
Cavalieri Giuseppe. 
Mattioli. 

Scotti Gaetano. 
Rossi Emilio. 
Maggi G. F. 
Arduino Pio. 

Mori Ubaldini E. 


Pasolini. 


Tenacia et amore ............ 
Tentanda via est 
Terror et pietas 
Tibi et aliis... 
Toujours en avant 
Tu lascerai ogni cosa 
Tundor non frangor 
Tutius quo altius............ 
Tutta la scienza non è che temere 
amare 
Tutto fuorchè la noia ......... 
Tutto mi sia per grande amore . . . 
Tutto passa 
Tutus ab uno 
Ubi amor ibi libertas 
Ubi semel semper 
Ulterius pergam 
Umbra et lux 
Umbra profunda sumus, etc. ..... 
Una fede che cerca il suo Dio .... 
Usque ad cineres .. 
Ut fata trahunt . Si 
Ut. In. Lilio. Veniant. Aculea chat 
Ut prosim . 
Utriusque fortunae solatium dia 
Ut sementem feceris ita metes .. 
Ut vos, dpes. 
Veritas ..... 
Veritas vera nobilitas 
Veritate libere servio 
Verum ipsum factum 
Vexatus persequor 
Victrix invicta 
Vigilando conservo 
Vigilans in fide publica 
Vigilantia fidelitas 
Vigilare una luce ............ 
Vince te ipsum 
Vinto non mai se non dai libri il 
Tempo 
Violenti rapiunt illud 
Virescit vulnere virtus 
Viros non virus 
Virtus auget honorem 
Virtus in arduis . ........... 
Virtus indomita colitur 
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Draghi Clod. 
Giraldi Luigi. 

Litta Visconti Arese. 
Gazziero. 

Arrigoni Luigi. 
Almagià. 

Pagani. 

Valperga di Masino. 


Gilardi Irena. 
Cottrau Mario. 
Balestra Federico. 
Nonni Francesco. 
Cito Filomarino. 
Zappi Ambrogio. 
Guidi di Bagno. 
A. V. 


Gordigiani Mendelsohn. 


Valli Leo. 

Valli Leo. 

Amica. 

Cavazza Filippo. 
Chitarin. 

Marini Ugo. 

Mori Guido. 
Carandini Francesco. 
Cometti. 

Milano (Da) Giulio. 


Gherardesca (Della) Walfredo. 


Fogazzaro Antonio. 
Ardigoò. 


Correnti. 


Borromeo-Arese Vitaliano. 


Gelli Fiorella. 
Malagricci. 
Gabaleone. 
Poltronieri Cornelia. 


Mariani C. E. 


Alfieri V. 

Grandi Dino. 
Angelini Luigi. 
Visconti P. Ercole. 
Bourbon del Monte. 
Menabrea. 


Laderchi A. 


Virtus omnia vincit........... 
Virtutis praetium ........... 
Virtus sola lucescit ........... 
Virtute duce, comite fortuna ..... 
Virtutem fortuna coronat ....... 
Virtuti et honori............ 
Virtutis praemium ........... 
Vis nescia vincit sic age ne timeas . 
Visus impune ...........66. 
Fiperen alii 
Vivere ardendo e non sentire il male 
Vivitur ingenio caetera mortis erunt 
Vivo nei canti dell'animo ....... 
Volando caedo ............. 


Pasqui Rod.; Rosales Cigalini. 
Sella Emanuele. 
Moretti G. 

Ott. 

Ott. 

Petroni. 

Porro Lambertenghi. 
Cusani. 

Araldi. 

Valli Leo. 

Borletti. 

Giusti. 

Chiesi Bice. 

Budetta F. 
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Figure delle principali pezze del blasone 
per leggere gli ex libris araldici 


Per facilitare al raccoglitore e allo studioso di ex libris l'attribuzione 
di quelli araldici, dei quali non mi fu possibile riprodurre l’originale, 
perchè mancante nelle raccolte dei miei amici e in quella mia, o per- 
chè l’ex libris fino ad oggi è rimasto ignorato, ho creduto opportuno 
di indicare in modo succinto in questo breve capitolo le varie pezze 
del blasone, e come sempre, tutte le volte che mi è stato possibile, ho 
dato la preferenza all’immagine piuttostochè alla descrizione in parole. 
A coloro, i quali per un motivo qualsiasi volessero saperne di più, con- 
siglio di consultare l’opera del Ginanni: L’arte del blasone, o quelle 
meno costose, benchè sufficientemente pratiche, del Tribolati: Gramma- 
tica Araldica con 274 incisioni, e del Guelfi: Vocabolario Araldico ad 
uso degli italiani con 356 incisioni, ambedue facenti parte della col- 
lezione dei Manuali Hoepli di Milano. 

Abbassato (Capo di Francia). Come nella fig. 1. 

Accostato. Dicesi delle bande, sbarre, pali, fascie, e di tutte le pezze 
di forma allungata che hanno altre figure ai loro lati, come nella fig. 2. 
Addestrato. Dicesi di quella figura che ne ha un’altra alla sua destra, 
come nella fig. 3. 

Addossati. Diconsi quegli animali e quelle figure che stanno dosso 
a dosso nell’arma, fig. 4. 

Banda. È posta diagonalmente dal lato superiore destro dello scudo 
al lato inferiore sinistro e ne occupa la terza parte, fig. 5. 

Bandato. Addimandasi lo scudo coperto di sei bande alternate cia- 
scuna di smalto diverso fra loro 3 e 3. Se le bande sono più di 8 allora 
dicesi cotissato di 8... 10... pezzi, fig. 6, 7 e 8. 

Bordura. Pezza che circonda lo scudo occupando la sesta parte del 
campo, fig. 9. Può essere dentata, merlata, inchiavata, scaccata, ecc. 
Brisato. Dicesi il capriolo o cavalletto quando è spezzato al vertice, 


fig. 10. 
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Burellato. Addimandasi lo scudo coperto di 10, 12 fascie alternate di 
colore frà loro, dette burelle, fig. 11. 

Capo. Addimandasi quella pezza che occupa la terza parte superiore 
dello scudo. Il capo dell’Impero è d’oro caricato dell’aquila bicipite 
spiegata di nero, membrata, imbeccata e coronata d’oro. Il capo di 
Francia è d’azzurro a tre gigli d’oro ordinati in fascia. Il capo d’Angiò 
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Fig. 2. Accostato, Canali Fig. 3. Addestrato. Pino 
Pasi di Faenza di Venezia di Genova 


Fig.4.Addossati.Sesseval Fig. 5. Banda. Camajani Fig.6.Bandato.Castrucco 
Francia di Arezzo di Napoli 


è d’azzurro a tre gigli d’oro posti fra quattro pendenti di un lambello 
di rosso, fig. 12. 

Capo dell'Impero v. Capo. 

Capo di Francia v. Capo. 

Capo d'Angiò v. Capo. 

Cappello. I prelati timbrano il proprio stemma col cappello in luogo 
dell’elmo. 

Il cappello dell’Abate è nero con due cordoni che scendono ai lati 
dello scudo composti di tre nappe l. 2. 3. 

Il cappello di vescovo è verde con sei nappe 1. 2. 3. 

Il cappello di arcivescovo è verde con dieci nappe 1. 2. 3. 4. 
Il cappello di cardinale è rosso con quindici nappe 1. 2. 3. 4. 5. 
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Fig.7. Bandato-cotissato. Fig. 8. Bandato di 8 pezzi. 


Fig. 9. Bordura 
Polheim di Baviera Gambacorti di Pisa 


Fig. 10. Brisato. Viole Fig. 11. Burellato. Lusignano Fig. 12. Capo 
di Francia di Cipro 


oa 0_® 
0 n.» 
000 
n° 000 °°° 


DI 


._® Do 
0°, . 

o'0,9.*0% 
RACE 


Fig. 13. Tre caprioli. Fig. 14. Capriolo. Canali Fig. 15. Caricato. Canali 
Armellini di Perugia di Venezia di Venezia 
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Fig.16.Ciclamoro. Barbaro Fig. 17. Collarinato. Sampieri 
di Venezia di Bologna Fig. 18. Rosso 
—II 


Capriolato. Dicesi lo scudo o la pezza ricoperta di 6 caprioli di smalti 
alternati, fig. 13. 

Capriolo. Detto anche cavalletto, è formato da una banda e da una 
sbarra dello stesso smalto che s’incontrano arrestandosi nel punto del 
Capo, movendosi dai fianchi inferiori dello scudo, fig. 14. 


Fig. 21. Nero 
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Fig. 22. Naturale Fig. 23. Oro Fig. 24. Controbandato. 
Baffo di Venezia 


Caricato. Dicesi di quelle pezze o figure sulle quali sono poste altre 
figure, fig. 15. 

Ciclamoro. Grande anello che si trova sempre solo negli scudi (veg- 
gasi l’ex libris Barbaro) e fig. 16. 

Collarinato. Attributo degli animali che hanno un collare di smalto 
differente dal resto, fig. 17. i 

Colori. Rosso, fig. 18; Azzurro, fig. 19; Verde, s’indica con righe dia- 
gonali dal fianco superiore destro dello scudo a quello sinistro infe- 
riore; Porpora fig. 20; Nero, fig. 21; Naturale, fig. 22; Oro, fig. 23; 
Argento, non è indicato da alcun segno. 

Controbandato. Dicesi lo scudo quando: le bande sembrano tagliate 
per metà, opponendo ciascuna metà uno smalto differente all’altra 
metà, fig. 24. 
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Fig. 25. Contromerlata. 
Lippe di Sassonia 


Fig. 27. Corona Reale Fig. 28. Corona di Principe 


di Savoia 


Fie. 29. Corona dî Duca 


Fig. 33. Corona di Barone Fig. 34. Corona di Caval. 


di nascita 


I 


A meg 


sei e dl 
smi 


Fig. 36. Corona di Patrizio, 


moderna Fig. 37. Cotissa. Marcheselli 


di Rimini 


Fig. 35. Corona moderna 
di nobile italiano 


Fig. 38. Croce 
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Contromerlato. Si addimanda quando le fascie, la banda, ecc., sono 
soltanto merlate nella parte inferiore, fig. 25. 

Corone. Indicano il grado di nobiltà, fig. da 26 a 36. 

Cotissa. Pezza di brisura; è metà di una banda, fig. 37. 

Cotissato. Scudo ricoperto di dieci o più cotisse di due smalti alter- 
nati. Veggasi bandato. 


Fig. 40. Dell’uno all’altro. Fig.41. Dell’uno all’altro. 
Guancimani da Ravenng Dandini di Cesena 
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Fig. 42. Dell’uno nell’al- Fig. 43. Dentato. Marchioni Fig. 44. Diaprato o Rabe- 
tro. Rospiglioni di Roma di Genova scato. Bandinelli di Siena 
e Pistoia 


Croce. Un palo e una fascia uniti insieme formano la croce, fig. 38. 
Croce di S. Andrea, o traversa, formata da una fascia e da una banda 
che si incrociano, fig. 39. 

Dall’uno all’altro, ossia parte dello smalto di un campo portato in un 
altro campo, fig. 40. 

Dell’uno all’altro, medesimo significato di Dall’uno all’altro, fig. 41. 
Dell’uno nell'altro. Quando lo scudo è partito, spaccato, ecc. è ‘che 
sopra uno smalto porta una figura intiera dello smalto opposto € vice- 
versa per l’altro campo, fig. 42. 

Dentate.-(fascie, bande, bordure, ecc.) che terminano in punte come i 
denti di una sega, soltanto da una parte, o superiore, 0 inferiore, fig. 43. 
Diaprato o rabescato. Scudo formato di rabeschi, fig. 44. 
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Fig. 48. Elmo patrizio 


Fig. 51. Fascia 
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Fig. 54. Finestrato. Torri 
giani di Firenze 


Fig. 46. Elmo di Marchese 


Fig. 52. Fasciato. Patrizi 
di Siena 


vai 
7, gl (ul p d p 
; | ia 
P_ 7 


Fig. 55. Fusato di 37 pezzi in 
sbarra. Salamon di Venezia 


Fig. 47. Elmo di Conte 


Fig. 56. Gemella (fascia a 
gemella oro). Luti di Siena 
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Elmi. Contrassegno del grado nobiliare del cavaliere e cima lo scudo. 
Gli imperatori e i re e principi reali portano l’elmo d’oro rabescato ed 
aperto in maestà, fig. 45. 

L'’elmo di marchese è d’argento rabescato e bordato d’oro pasto di 
fronte graticolato di }1 pezzi d’oro colla gorgieretta pure d’oro, fig. 46. 
L’elmo di conte è di argento, rabescato dello stesso, bordato d’oro, po- 


ri 


Fig. 57. Grembiato Fig. 58. Inchiavato in palo Fig. 59. Inquartato e di- 
sposizione dei quarti 


a 
b b 
c 


Fig. 60. Inquartato © Fig. 61. Inquartato in Croce Fig. 62. Interzato in palo 
ordine dei quarti di S. Andrea 


sto per un terzo in profilo verso destra, graticolato di 17 pezzi d’oro, 
colla gorgieretta dello stesso. 

L’elmo di visconte è simile a quello di conte, ma in profilo per due 
terzi ed è graticolato di 13 pezzi in luogo di 17, fig. 47. 

L’elmo di barone è liscio, bordato d’oro posto per due terzi in pro- 
filo verso destra, graticolato di 13 pezzi d’oro colla gorgieretta dello 
stesso. 

L’elmo di patrizio è d’argento rabescato d’oro, posto in profilo verso 
destra colla visiera d’oro alzata a metà, fig. 48. 

L’elmo di nobile è d’argento liscio bordato d’oro in profilo pieno verso 
destra, graticolato di 9 pezzi d’oro e colla visiera alzata, fig. 49. 
L’elmo di bastardo era di acciaio liscio senza affibbiature e voltato 
verso la sinistra dello scudo, fig. 50. 
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Fig.63. Interz. in banda Fig. 64. Interzato in sbarra 


Fig. 66. Losanga Fig. 67. Losangato. Oliva Fig. 68. Merlato 


di Genova 
a b 
| 
Fig.69.Palo. Abati Firenze Fig.70.Palato. Pulci di Firenze Fig. 71. Partito 
Fig. 72. Partito semi- Fig. 73. Quarto franco. Fig. 74. Sbarra 
spaccato Schirlei-Inghilterra 
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Fascia: Occupa il terzo di mezzo dello scudo ed è pezza onorevole e 
di primo. ordine, fig. 51. 

Fasciato. Dicesi lo scudo ricoperto di tre fascie alternate con altre 
tre di colore diverso, fig. 52. 

Fiancato. Addimandasi lo scudo che ha ai suoi lati o fianchi due pali 
di smalto diverso del campo, muniti di un terzo della loro normale 
larghezza, fig. 53. 


Fig. 75. Sbarrato di 4} Fig. 76. Scaccato. Pepoli Fig. 77. Semipartito 
pezzi di Bologna spaccato 


S 


Fig. 78. Semispaccato Fig. 79. Sinistrato Fig. 80. Spaccato 
partito 


Finestrato. Dicesi della torre, castello o casa, quando hanno le finestre 
di smalto diverso ovvero si scorge dalle loro aperture il colore del 
campo, fig. 54. ° 

Fusato. Quando lo scudo è diviso da un certo numero di fusi o rombi. 
Lo scudo è fusato in palo, in banda, in sbarra, in fascia, ecc., fig. 55. 
Gemella. Si dice di due fascie, bande, sbarre e croci che occupano am- 
bedue lo spazio di una sola fascia, banda, croce, ecc., fig. 56. 
Grembiato. Dicesi lo scudo coperto di 8 triangoli eguali tra di loro e 
con la base sui fianchi dello scudo, fig. 57. 

Inchiavato. Scudo diviso in due smalti diversi i quali si innestano re- 
ciprocamente a denti lunghi formati da losanghe affusate, fig. 58. 
L’inchiavatura può essere in palo, in banda, in fascia, ecc. 
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Inquartato. Dicesi lo scudo diviso in quattro parti eguali da due linee 
una verticale e una orizzontale, fig. 59, 60 e 61. 

Interzato. È lo scudo diviso in tre parti eguali mediante due linee per- 
pendicolari, orizzontali od oblique, fig. 62, 63 e 64. 

Lambello. Pezza araldica formata come una trangla scorciata munita 
di pezzi pendenti. Generalmente si pone nel capo, fig. 65. 

Losanga. Figura geometrica di 4 angoli dei quali il superiore e l’infe- 
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Fig. 81. Tagliato Fig. 82. Trinciato 
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Fig. 84. Gran vajo. Fig. 85. Volo spiegato. Fig. 86. Volo abbassato. 
Morgene-Francia , Giannotti di Rimini Schimar di Francia 


riore sono acuti, ottusi i laterali. Se la losanga è assai allungata addi- 
mandasi /osanga affusata, fig. 66. 

Losangato. Dicesi dello scudo e delle pezze coperte di losanghe di 
due smalti alternati regolarmente, fig. 67. 

Merlato. Attributo dato ai castelli, bande, fascie, torri, ecc., munite di 
merli dalla parte superiore, fig. 68. 

Palo, Palato. Pezza onorevole di prim’ordine che occura verticalmente 
la terza parte di mezzo dello scudo, fig. 69 e 70. E si addimanda pa- 
lato lo scudo coperto di sei pali di smalto alternati fra loro. 

Partito. Dicesi lo scudo diviso per metà da una linea verticale pas- 
, sante per il centro, fig. 71. 

Partito semispaccato. È lo scudo partito e poi spaccato per metà a 
sinistra, fig. 72. 
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Quarto Franco. Pezza onorevole che occupa uno spazio quadrato nella 
parte destra del capo; è un po’ più piccolo dell’inquartato e un po’ 
più grande del cantone, fig. 73. 

Sbarra. È l'opposto della banda, fig. 74. 

Sbarrato. Addimandasi lo scudo o una pezza onorevole ricoperto di 
6 sbarre alternate di smalto tra loro, fig. 75. 

Scaccato. Dicesi lo scudo a scacchi di smalti alternati fra loro, fig. 76. 
Semipartito spaccato. Dicesi lo scudo diviso perpendicolarmente sino 
alla metà e poscia spaccato, formando così tre campi distinti, fig. 77. 
Semispaccato partito. È lo scudo spaccato per metà dalla parte destra 
sino alla partizione verticale, sicchè si hanno tre campi, fig. 78. 
Sinistrato. Attributo di una pezza o figura che ne ha un’altra alla sua 
sinistra, e dello scudo quando è diviso da una linea perpendicolare 
che forma sulla sua sinistra uno spazio lungo un terzo del campo, fig. 79. 
Spaccato. Scudo diviso in due parti eguali da una linea orizzontale, 
fig. 80. 

Tagliato. Lo scudo diviso diagonalmente da una linea che scendendo 
dall’angolo superiore sinistro dello scudo tocca l’inferiore destro, fig. 81. 
Trinciato. Dicesi lo scudo diviso in due parti eguali diagonalmente dal- 
l'angolo superiore destro all’inferiore sinistro, fig. 82. 

Vajo. Il vajo è composto di pezzi d’argento della forma di campanelli 
rovesciati sopra un campo d’azzurro, il quale a sua volta prende la 
forma di altrettanti campanelli diritti. Se è formato di 6 file si dice 
vajo minuto, se di 3, gran vajo, fig. 83 e 84. 

Volo. Due ali di volatile unite assieme formano il volo; ma un’ala sola 
dà il semivolo. Quando le punte delle ali sono rivolte all’ingiù il volo 
si dice: abbassato, fig. 85; ed invece il volo si addimanda spiegato 
quando le punte delle ali sono rivolte verso il capo dello scudo: fig. 86. 
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A. A. L. (Napoli). Intreccio delle tre iniziali in un ovale formato da 
Qua ghirlanda di fiori, posata sopra una lapide, su cui N.... R. 65X 65. 
. 1820. 


A. B. (....). Vignetta: Un braccio robusto tende l'arco per scoccare la 
freccia contro un’ala nel cielo stellato. In alto: /nfestus infestis, in 
2 righe; in basso 8. A., X. di A. Moroni, 66X38. V. 1915. 


ACAMPORA NICOLA (Napoli). Sigillo a nido con: Libreria di Ni- 
cola Acampora. Al centro l’arma del T. 31X27. V. 1810. 

Questo ex libris è attribuito a Nicola A., nipote di Giovanni A., scrit- 
tore della fine del secolo XVII. 


ACANDIA (D’) GIORGIO. Vignetta: Una donna con due bisacce cam- 
mina tra le rovine di un’antica cit- ere 

tà. In alto in un riquadro: La Gio- 
vine Europa - diretta da Giorgio D' A- 
candia - Opuscoli. Sotto: Ex libris. 
X. di G. Colucci. 76X95. V. 1925. 


ACCORRETTI ENRICO (Ancona). 
Vignetta n. 1. - Z. 51X43. E. 1919. 


Il T., n. 1888 dal colonnello di ca- 


valleria Accorretti, (m. 1928) di anti- i, i Nati LA " 
ca famiglia marchionale maceratese, #& Ha 4 LAS {255 
nella guerra mondiale (1915-19) fu fi;;-S6& IRINA | 


valoroso pilota aviatore. Ora è capi- 
tano di fregata presso la R. Accade- 
mia Navale di Livorno dopo aver tra- 
scorso un lungo periodo sulle R. navi È 
stanziate a Massaua e nel Mar Rosso. ‘* 


ACQUAVIVA D’ARAGONA TRAJANO 
(Napoli). In una cartella barocca, sor- 
montata dal cappello vescovile, l'arma: 
d’oro, al leone d’azzurro lampassato di 
rosso. R. 73X63. V. 1780. 


ACQUI. CONVENTO DEGLI OBLATI. 
La croce con gli emblemi della Passio- 
ne in un cerchio formato da due nastri: 
Evangelizare pauperibus misit me - Pau- 
peres evangelizantur. X. 41X39. Sotto, 
in tip: Domus Aquensis Oblatorum - 
Sanctissimae Immaculatae - Virginis Ma- 
riae, in 4 righe. V. 1810. 


nes ACTIS GIUSEPPE (Chivasso). 1° Vi. 
gnetta n. 2. R. 60X58, senza indicazioni. - 2° La 
stessa, con: Ex Bibl. C. Jos. Actis. V. 1790. 


L’ex libris viene attribuito all’Actis, autore della 
novella poetica «Il Scimio » (1793), il quale nel 
1801 fu membro della Consulta del Piemonte, e dal 
1802 al 1804 dell’Università di Torino. 


ACTON H. (Firenze). Vignetta n. 3. Fot. 116X55. 
D. Paris 1899. 


ACUTIS GIUSEPPE (Torino). In un doppio riqua- 
dro illuminato un braccio tende l’arco per lanciare 
una freccia contro il sole nascente. Motto: Acutis 
Jaculis. Sotto: Joseph Acutis. Ex libris. R. di Tac- 
conet (due .rami) su disegno di E. Rodina. 170X87. 
V. 1910. 


Questo ex libris trovasi stampato in rosso e nero; 
rosso e azzurro; rosso e verde. Il T. comm. ed avvo- 
cato fu consigliere di prefettura; attualmen- 
te è amministratore delegato della fabbrica 
di automobili « Itala ». 


ADAMI CASIMIRO (Molfetta). Vignetta 
n. 4. Z. 60X50. V. 1900. 


Il T., filologo e storico italiano, professore 
di greco e di latino nel Liceo di Molfetta, 
dottore in filosofia, nacque a Pomarolo nel 
1874. Gli si devono vari apprezzati lavori 
storici sul Trentino. 


ADDA (D’) GER. (Milano). In un riquadro, 


smussato agli angoli, arma: partito, nel 1° fasciato ondato d’argento 
e di nero col capo cucito d’oro, all'aquila di nero coronata del campo 
(D'Adda); nel 2° scaccato di nero e d’oro, col capo cucito d’oro cari- 
cato di un’aquila bicipite di nero (Litta). Lo scudo, cimato dalla 
corona di marchese, posto in cuore di un’aquila bicipite spiegata di 
nero, sormontata dalla corona imperiale, tenente coll’artiglio destro 
una spada e col sinistro uno scettro. Sotto il nome del T.: Ger. M.se 
D'Adda. Lit. 50X42. V. 1856. 

La famiglia D'Adda, sorta dalla mercatura nel secolo xvi, ebbe i feudi 
di Oggiono, Pandino, Sale. 


ADORNI IGNAZIO (Piemonte). In 3 righe, cont. tip.: Ex libris juris 
consulti Josephi Adorni, T. 11X30. V. 1810. L 


ADRIANO G. B. (....). In un rettangolo un ovale in cui, in 2 righe: 
G. B. Adriano C. R. S. T. 57X 71. V. 1810. 


AGAZZI CARLO (Milano). Scudo con un sauraro, coperto di gual- 
drappa, su cui: Ex Zibris. Sopra una cartella, trattenuta da una scia- 
bola: « Far bene, lasciar dire ». Z. 50X45. A. 1909. 


Il T. è distinto pittore. 


AGHEMO IGNAZIO (Moncalieri). In 3 righe, cont. tip.: Ex _libris 
Equitis Commendatarii Ignatii Aghemii. T. 50X25. V. 1790. 

La Famiglia A. fu riconosciuta nobile col predicato di Perno, fregiata 
del titolo Comitale nel 1878 nella persona di Pietro A 


AGINCOURT G. B. (Seroux D’) (Beau- 


vais). Vignetta n. 5. R. 75X58. V. 1780. ||}<T=T®=235 
Il T., n. 1730, fu appaltatore generale sot- i N (3 =* 
to Luigi XV. Nel 1778 si stabilì a Roma | ao 
e vi morì nel 1814. Ne scrisse G. G. De yi ] pia \ 
Rossi (Venezia 1837). ) 4 i 
AGLIO FRANCESCO (Cremona?). In | i 4 
una riga, cont. tip.: Francesco Aglio. |{ VA l) 
T. 50X24. V. 1760. PIA W trait 
Il T. viene spesso confuso col cremonese |} Lon 
Agostino A., pittore e scrittore di cose LI | ia 
d’arte cremonesi. 5 LIO ro 

| deliri 


AGNANI GIAN DOMENICO (Modena). Leal) 
In 5 righe: Romae 173 (5). Ad usum + 2 
P. Fr. Johannis Dominici de Agnanis n. 5 ‘o 


Mutinen. Ord. Praed. Bibliothecari Casanatensis. T. 25X69. D. 1735. 


Il T., eletto bibl. della Casanatense e maestro di teologia nel Capitolo 
generale del 1721 (m. 1746). Pubblicò varie opere in Roma (1718-1725). 
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AGOSTI FRANCESCO (Piemonte). 1° In 4 
righe: Libreria Di D. F. Agosti. N.... T. 
21X41. V. 1840. - 2° Lo stesso su carta rosa. 


AGOSTINI ALEMANNO (Ferrara). In una 
cornice di foglie, fiori e cornucopie, in una 
riga: Degli Amici di Alemanno Agostini. R. 
40x81. V. 1810. 

Questo ex libris viene attribuito ad un A. di 
Ferrara, perchè unito ad un ex libris ho tro- 
vato disegnata l’arma degli A. di Ferrara. 


AGRATI AGOSTINO (Milano). In una riga, 
cont. tip.: Agrati Agostino. T. 4X15. V. 1810. 


AGRATI ANSELMO (Milano). In 2 ri- 
ghe, cont. tip.: Appartiene ad Anselmo 
Agrati di Milano. T. 10X57. 


AGRATI ANTONIO (Milano). In una 
riga, cont. tip.: Di Agrati Antonio. T. 
4X48. V. 1810. 


AGRATI CESARE (Milano). 1° In un 
circolo: avv. Cesare Agrati. Sotto in un 
riquadro: Via S. Spirito 7, Milano, in 
2 righe. Z. in due colori. 96X45. E. 1900. 
- 2° Lo stesso: 30X43, in verde antico. 
- 3° Simile al precedente, ma in due co- 
lori: 83X56. V. 1905. - 40 Lo stesso: 
62X35. 


ve Il T., avvocato, fu consigliere comunale e 
nel 1905 candidato politico. Morto nel 1912. 
L’ex libris n. 1 fu disegnato dai nob. Fra- 
telli Bagatti Valsecchi di Milano. 


AIROLDI ALFONSO (Palermo). 1° Come la 
vignetta n. 6. R. 96X 71. V. 1760. - 2° Come 
il precedente, 86 X 62. 

Il T., originario di Milano, nel 1789-90 pub- 
blicava in Palermo il « Codice diplomatico 
di Sicilia sotto il governo degli Arabi ». 


A. L. (Napoli). In una lapide alcuni libri e 
i un gufo. Sulla lapide timbro a umido con 
L. A. R. 53X54. V. 1860. 


ALAIMO AMEDEO (Piemonte). In un 
riquadro: Ex Amedei Alaimo libris; nel 
mezzo: arma: spaccato d’azzurro e di 
rosso caricato nel 1° di tre torte di.... 
male ordinate; nel 2° di un’aquila di.... 
(nero). Lit. 34X40. V. 1860. 


ALAMANNI FEDERICO (Firenze). In 
una cartella barocca, sormontata dal cap- 
pello vescovile, arma: trinciato d’argen- 
to e d’azzurro, alla banda dell’uno all’al- 
tro. X. 55X61. V. 1740. 


Il T. nel 1739 era vescovo di Pistoja. 


ALBANI ANNIBALE (Roma). 1° Arma 
della vignetta n. 7. X. 90X101. V. 1730. - 2° Vignetta n. 7. R. 60X68. 
V. 1740. 


Il T. (1682-1751) fu cardinale e letterato; dei letterati amico e pro- 
tettore. 


ALBANY cont. di Stolberg CAROLINA (Mons, Belgio). Vignetta n. 8. 
R. 73x52. V. 1780. 


La T., nata a Mons (1753), sposò Carlo Stuart conte d’Albany (1772) 
pretendente al trono d’Inghilterra. Nel 1780 si separò dal marito e si 
legò d’amicizia all’Alfieri. Alla morte di questi si stabilì in Firenze, 
ove godette l’amicizia del pittore Fabre. Morì nel 1824 e fu sepolta 
in S. Croce accanto all’Alfieri. Questo ex libris, peraltro, è di dubbia 
autenticità. 


ALBENGA. Bibl. civica. In 2 righe, cont. tip.: Alla Biblioteca Civica 
di Albenga. 28X50. V. 1870. 


ALBERGOTTI AGOSTINO (Arezzo). 1° Vignetta n. 9. X. 55X56. 
V. 1810. - 2° Il precedente con aggiunto una mitra e un pastorale. 
X. 56X61. 

Il T., di nobile e antica famiglia, nel 
1816 reggeva la sede vescovile di Arez- 
zo, sua patria. 


ALBERONI GIULIO (Fiorenzuola d’ 
Arda). Vignetta n. 10. R. 60X92. 

Ex libris falso. Il card. Alberoni, mini- 
stro del Re di Spagna, ecc., fu causa del- 
la guerra tra la Spagna e l’Inghilterra. 


ALBERTI (Firenze-Siena). Vignetta n. 11. 
R. in verde oppure in rosso. 34X29. V. 1790. 


Antichissima e storica famiglia fiorentina, do- 
minatrice in Toscana, ov’ebbe molti feudi e 
partecipò alle lotte del medioevo per la par- 
te imperiale. 


ALBERTI DI PESSINETTO conte EUGE- 
NIO (Piemonte). Santa Barbara appoggiata 
a un cannone sul proprio affusto con attri- 
buti di artiglieria. In alto: Artillerie; in bas- 
so, in un riquadro: £x libris Eugenio Conte 
Alberti di Pessinetto. Z. 79X41. V. 1890. 
Dis. di 0. H. 


Il T. nel 1890 era capitano di artiglieria in Firenze. Il predicato di 
conti di Pessinetto, appartenente ai Craveri, fu riconosciuto a Te- 
resa Craveri, vedova dell’avv. G. B. Alberti, con sentenza camerale 
24 marzo 1855. 


ALBERTI PIETRO (Piemonte). In 2 righe, cont. tip.: Ex libris Petri 
Alberti A. Praep. V. F. T. 27X 70. - 2° Lo stesso: T. 37X 68. - 3° In 3 
righe, cont. tip.: Ex libris Petri Alberti Ab. Prep. (sic). V. P.T. 33X 54. 
- 4° Il medesimo, corretto. T. 36X68. V. 1820. 


ALBERTINI ALBERTO (Milano). In una cornice operata, un sole rag- 
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giante illumina le pagine di un libro 
aperto, su cui si legge: Distribuen- 
do egualmente la luce. Sotto in una 
lapide accartocciato: Ex libris Al- 
berto Albertini. Z. di F. Carandini. 
71x60. V. 1910. 


Il T. succedette nella direzione del 
« Corriere della Sera » al fratello se- 
natore Luigi. Rinunciò alla direzione 
del giornale nel 1925. Il breve è tol- 
to da Dante (1. 7. 76) per inferire 
che il libro, come il sole, dà vita e 
luce a tutto. 


ALBERTINI LUIGI (Milano-Roma). 
1° Vignetta n. 12. R. di R. Bernar- 
di, 77X60. V. 1910. - 2° In una cor- 
nice a spina due rami di palma stret- 
ti da nastri formano due spazi; nel 
superiore si legge: Dai . Libri. Che 


. Arrigo . Boito . Lasciò . Morendo . a . Luigi. Albertini; nell’inferiore: 
« debita spargam lacrima favillam vatis amici ». Calc. 71X58. V. 1915. 
- 2° Vignetta n. 12, di Carandini, 77X60. V. 1910. 


Il T., senatore, per molti anni direttore del « Corriere della Sera, ha 
raccolto una cospicua biblioteca in Roma, i volumi della quale segna 
con l’ex libris 2° con la divisa: « Procede diritto, per rapido, determi- 
nato cammino >», con riferimento al dardo; con il 1° ha segnato i libri 
ad esso pervenuti per volontà del celebrato Arrigo Boito, e che il T. 
conserva nella sua casa di campagna di Perella. 


ALBERTOTTI GIUSEPPE (Padova). In un rettangolo la leggenda: 
Ex libris (Iosephi Albertotti) Calamandr. (An. M. CM. V) e la ve- 
duta del castello di Calamandrana (Acqui). Aq. 56X79. D. 1905. 


Il T., professore della R. Università di Padova, direttore di quella 
clinica oculistica, è benemerito per le molteplici scoperte da lui fatte 
nel campo del suo studio. Nato a Calamandrana (1851). 


ALBICINI .... (Forlì). Arma: spaccato, 1° d’oro al cervo d’azzurro, 
uscente da un bosco di verde; 2° di rosso a quattro alberi piantati 
ed accostati al naturale. Lo scudo cimato dalla corona di conte. X. 
in nero o in azzurro, 20X16, e altro 24X20. V. 1860. 


L’ex libris viene attribuito al conte Cesare, il quale nel 1875 stam- 
pava (Firenze, Cellini): « Galeazzo Marescotti e la sua cronaca. Com- 
mentario ». Dubito siavi errore. 


ALBINO (Bergamo). Convento dei Cappuccini. 
In una riga, cont. tip.: Della Libreria de’ Cap- 
puccini d’Albino. T. 20X29. V. 1790. 


ALBRIZZI ELSA (Venezia). 1° Da un nastro, 
con Ex libris, pendono due scudi: Albrizzi (a 
destra) e Zenobio (a sinistra). Gli scudi tra 
motivi ornamentali. Sotto in un riquadro: A/- 
brizzi - Zenobio. Nello sfondo: veduta del ca- 
stello di Enn. Z.103X51. V. 1890. - 2° Entro una 
giarrettiera, sormontata dalla corona comitale: 
Villa Elsa. Lit. in azzurro, 77X54. V. 1890. 
- 3° Come la vignetta n. 13. Z. 44X 90. V. 1903. 


La Famiglia Zenobio, coi Labia, fu erede del- 
l'ammiraglio Angelo Zemo. 

ALCENAGO (D’) CAMILLO (Verona). In una 
riga: Camillo d’ Alcenago. T. 3X 50. V. 1750. 
Antica famiglia nobile veronese, ora estinta. n. 13 


ALESANDRI (De) .... (....). In un 


ovale ornato: De Alesandri. Rame, 
63X44. V. 1800. 


Attribuito erroneamente al barone 
Giovanni A. (1765-1828) presidente 
dell’Accademia Fiorentina di Belle 
Arti. Si tratta di un falso, eseguito 
a Roma verso il 1900 con un vec- 
chio rame. 


ALESSIO (Fratelli) (Luserna). In 


ALCIATORE G. B. (Verona). Vignetta n. 14. R. 
102X 70. D. 1727. 


La incisione è del conte Pietro Rotari, veronese 
(n. 1707), il quale nel 1726 incideva il ritratto 
di Filippo Bandinelli. 

ALDOBRANDINI PIETRO (Roma). Vignetta 
n. 15. R. 74X107. 


Nulla prova che il fastoso cardinale Pietro A., 
arcivescovo di Ravenna, nipote di Clemente VIII, 
abbia usato questa vignetta come ex libris. 


ALDOBRANDINI S.... (Roma). Vignetta n. 16. 
R. 69X36. V. 1760. 


4 righe cont. tip.: Biblioteca dei n. 15 
Fratelli Alessio. Vol.... T. 33X25. V. 1890. 


La biblioteca, passata in proprietà del teologo 
prof. Felice Alessio, comprende circa 7000 vo- 
lumi di storia, prevalentemente piemontese; 
incunaboli, e aldini, ecc. 


ALFIERI DI SOSTEGNO (Torino). 1° Vignet- 
ta n. 18. R. 80x80. V. 1820. . 2° Arma pre- 


i cedente. Lo scudo, cimato dalla corona mar- 


chionale, è posto in un intreccio di nastri. Nel- 


| l’inferiore il motto: Hostili tincta cruore. Spa- 
i zio per le segnature. Lit. 50x70. V. 1870. 


Il 1° ex libris si attribuisce al conte Cesare 
Roberto (1799-1869), Presidente del Consiglio 
dei Ministri e Collare della SS. A. (1858); il 20 


a Carlo, ultimo rappresentante maschio (1827- 


| 1897). V. Presidente del Senato, fondatore del- 


l’« Istituto di scienze sociali » in Firenze. 


ALLIATA RANIERI (Pisa). 1° Vignetta n. 17. X. 53X50. V. 1795 
2° Lo stesso: X. 58X50. V. 1800. - 30° idem. R. 90X72. V. 1810. 


Il T., vescovo di Volterra, fu trasferito alla sede arcivescovile di Pisa 
mel 1806, ove si trovava ancora nel 1828. 


ii 


ALFIERI VITTORIO (Torino). Vignetta n. 19. R. 109X80. 


Ex libris fantastico eseguito a Torino, ove al rame originale fu ag- 
giunto il nome del sommo tra- 
gico. La stessa persona nel 1904 
contraffece l’ex libris della Sca- 
rampi-Cusani. 


ALIZERI FEDERICO (Genova). 
lo In una riga: Federico Alize- 
ri. T. 4X43. V. 1840. - 2° Ar- 
ma: d’azzurro a tre frutti di ba- 
golaro (in francese: Alizier) di 
oro, 2. l. Lo scudo, accollato a 
due semivoli di...., è cimato da 
un sole nascente figurato d’o- 
ro. Sotto, in un nastro: Alizeri. 
R. 29x40. V. 1850. 


Il T., nato a Genova (1817) lau- 
reato in giurisprudenza, si de- 
dicò allo studio dei classici e 
alle ricerche sull’arte del dise- 
gno. Pubblicò varie opere (m. 
3 ottobre 1881). 

ALMAGIA ing. ROBERTO (Ro- 
ma). 1° Vign. n. 20. X. di B. da n. 19 


Osimo, 76X56. V. 1915. - 2° In una cornice, formata da una marghe- 
rita marina in punta, e dai lati e superiormente da ippocampi, una 
caravella a vele spiegate in mare agitato. Sopra: Ex libris; entro il 
campo, in alto: Roberto Almagià. Sotto 
in una targa: Ducunt Fata volentem. 

di C. A. Petrucci, 77X 77. V. 1920. 


farmacia (?). Leggenda: Ex libris A- 
chille Almerini e la sigla del ‘disegna- 
tore (A. Rubino). Z. 100X55. V. 1906. 


Il T. dottore in medicina, esercita la 
sua arte a New York. È autore di mo- 
nografie sulle malattie dell'orecchio e 
delle ossa. 


ALOE (D’) STANISLAO (Napoli). Vi- 
gnetta n. 21. Lit. (carta gialla), 59X37. 
V. 1850. 

Il T., erudito e scrittore di storia napo- 
letana (Tesoro Lapidario, 1835; Storia 
della Chiesa di Napoli, ecc., 1869; Le 
pitture dello Zingaro, 1846. ecc.). 


ALOI NICOLA (Vibonati, Salerno). In 3 righe, cont. tip.: Ex li- 
bris Nicolai Rectoris Aloi Vibonenis. 
T. 33X60; 35X32; 32X80. V. 1840. 


TREIA A le = 
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ALOY ROBERTO (Milano). Vignetta n. 22. X. del T. col breve: // 
dubbio ti rinfranca. 60x50. E. V. 1920. Il T. è pittore e disegnatore. 
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ALMERINI ACHILLE (Milano). La 
Morte, vestita da medico (?). in una 


ALPAGO NOVELLO ALBERTO (Feltre). 
Vignetta n. 23. (Motivo architettonito). X. 
del T. 110X64. E. 1923. 


Il T. è ingegnere architetto a Feltre. . 


ALTACIMA (Sicilia). Vignetta n. 24. R. 
57x52. V. 1790. 

La Famiglia A., di origine bolognese, si 
trapiantò in Sicilia durante il dominio de- 
gli Aragonesi, che le concessero varie ba- 
ronie. ; 


ALVARES DA CUNHA LUIGI (Roma). In 
ricco cont., in 3 righe: Luigi Alvares da Cu- 
nha, incaricato degli affari della Corte di 
Portogallo. T. 41X83. V. 179%. 


AMADORI AMEDEO (Bologna). Uno scu- 
do con la Fenice uscente a volo dalle fiam- 
me verso il sole. Vignetta n. 25. (Carta di 
colori diversi). Z. 47X47. V. 1915. n. 23 


AMAN ANNA (Livorno, Ardenza). 1° Paesaggio, oltre il mare incor- 
niciato da foglie, fregi e spighe. In alto: ex Libris Anna Aman, Z- 
55X83. D. 1903. - 2° Lo stesso, 50 X82. - 3° Arma con ricchi lambrec. 
chini, sotto cui un nastro con: Ex libris Anna Aman. M. T. B. (Me- 


- 


EX-LIBRIS 


’, 
VIA {te 
DZ) 


AMADEUS AMADORI 
BONONIENSIS  _ ,. 


notti Bassani, Turati zincografi, Milano). Z. 55X75. V. 1903. - 4° Vi. 
gnetta a colori in cui domina l’iniziale A. Sotto: Ex libris Anna Aman. 
Z. V. 1905. 

I 4 ex libris esistono su carta e con inchiostri di tinte diverse. Il n. 4 
fu disegnato da Tobler. 
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AMARETTI FRANCESCO (Piemonte). 
In 2 righe, in un cont. tip.: Francesco 
Amaretti Farmacista. T.34X57. V. 1820. 


AMARO LUIGI, pseud. di L. Sangui- 
netti (Genova-Parigi). Vignetta n. 26. X. 
di A. Moroni, 65X44. E. 1918. 

Il T. (L. Sanguinetti), sotto il pseudoni- 
mo di Amaro, è scrittore teatrale e poeta, 
n. a Lavagna. Fu segretario di G. d’An- 
nunzio al principio della grande guerra 
europea e durante la neutralità nostra. 


AMATI G. BATTISTA (?). In 2 righe, 
in un contorno: Ex libris J. B. Amati. 
T. 29X13. V. 1790. 


AMBROSINI R. (....). In una cartella 
accartocciata lo spazio per la segnatu- 
n. 26 ra e sotto: Ex libris R. Ambrosini. Z. 
50X44. V. 1900. 


AMEGLIO G. A. (....). In una cartella barocca, a mano: G. A. Ame- 
glio. R. 57X100. V. 1790. 


AMICA .... (Asti). 1° In un ovale uno scudo sostenuto da due aquile, 
cimato dalla corona comitale, posato sopra un’asta da cui pendono 
cinque commende di ordini cavallereschi. Arma: d’argento a 3 uccelli 
passanti di nero, col capo d’azzurro caricato di un anello d’oro, rap- 
presentante due mani congiunte (anello della fede). In alto un nastro 
col motto: Usque ad cineres. Lit. 52X 66. - 2° Lo stesso. L’arma in un 
ovale circondata dai cordoni di 2 decorazioni. Lit. 32 X29. V. 1850. 


AMICI AMATI AURELIO (....). In una riga cont. tip.: Aurelio Amici 
Amati. T. 93X 39. V. 1800. 


AMICI FEDERICO (....). In 2 righe: Libro; N°.... Scaffale.... Federico 
Amici. 12X 61 V. 1869. 


A. M. L. (Parma). In 3 righe: Ad usum A. M. L. Parm. T. 64X32. 
V. 1720. 


AMORETTI GIACINTO (Torino). Vignetta n. 27. X. 70X57. V. 1760. 


La Famiglia A., originaria di Oneglia, nel 1672 acquistò il feudo di En- 
vie. Giambattista A. creò la fortuna della Casa. Elemosiniere di M. R.le, 
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fondò pel nipote 
Carlo Giacinto la 
commenda patrona- 
ta di San Giovanni 
Battista in Torino. 
Suo fratello Anto- 
nio Mario ebbe per 
lui impieghi ed o- 
nori. Fu munifico. 
La commenda era 
detta l’Amoretta e 
come tale sussiste 
ancora — come vil- 
la — di proprietà 
del conte Vittorio 
Rignon. Il conte 
Giacinto m. 1734. 


AMORINI BOLO- 
GNINI LODOVICO 
(Bologna - Milano). 
Vignetta n. 28. Lit. 
59x41. V. 1840. 

N. in Bologna (21 
ottobre 1801); m. a 
Milano (6 settembre 
1855) raccolse una 
importante bibliote- 


ca di componimenti teatrali antichi e moderni. Stampò la commedia 


« Il Forestiere » (1835) con l’anagramma: A. Avocoldi. 


ANCAJANI FRANCESCO (Spoleto). Vignetta numero 29. Rame di 
Francesco Mazzoni, 50X54. V. 1750. 


La libreria Anca- 
jani, della quale 
facevano parte an- 
che i volumi se- 
gnati con l’ex li- 
bris Antonelli, fu 
venduta all’ asta 
dal Gozzini di Fi- 
renze il 5 gennaio 
1897. Il Mazzoni 
Franc. operò d'’in- 
taglio tra il 1746 
e il 1759. 


ANCONA. ARCHIVIO GIUDIZIARIO. In una riga, cont. tip.: Arch. 
Giudiz. in Ancona. T. 7X 48. V. 1820. 


ANCONA. GABINETTO MUSICALE. In 4 righe, cont. tip.: Ancona - 
Gabinetto musicale di lettura. N°.... T. 45X83. V. 1860. 


ANCONA. CONVENTO DI S. AGOSTINO. 1° Vignetta n. 30. Rame, 
110X 75. V. 1650. - 2° Vignetta n. 31. R. 115X 88. D. 1667. 


Il n. 1° porta l’arma Foschi; il n. 2° quella Lanfranconi. 
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ANCONA (D’) GIUSEPPE (Volognano, Firenze). In un riquadro la 
veduta del castello di Volognano (ora ridotto a villa); sotto la quale 
in un libro aperto si legge: £x libris Volumnianis, in un intreccio di 
foglie. R. 38X27. V. 1910. 


Il T., naturalista, possiede una ricca biblioteca nella villa di Volognano. 
Era parente del compianto Alessandro d’A., celebrato professore di 
lettere nella Università pisana. 


ANCONA (D’) SIRENI VITTORINA (Padova). In un rettangolo un 
cane accosciato davanti a un cespuglio di rose fiorito. In alto: Ex 
libris Vittorina d’Ancona. Lit. 56X34. V. 1910. 


La T. è gentildonna di rara cultura della migliore società padovana. 
ANCONA (D’) .... (Palermo). In una cartella, un riquadro con em- 


blemi militari e nel mezzo un’ancora annodata. R. 79X100. V. 1700. 
Attribuzione dubbia. 
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gnetta n. 32. Z. 45X42. V. 1900. 


Il disegno dell’ex libris è tolto dal quadro: 
Il giudizio di Salomone di Raffaello Sanzio, 
inciso con grande maestria dal prof. Pietro 
Anderloni, avo del T., il quale ha scritto una 
dotta monografia sull’« Opera e vita di Pie- 
tro Anderloni ». Questo era nato a Brescia e | 
successe al Longhi nell'Accademia Milane- 
se alla morte di lui. Morì nel 1847 lascian- 
do numerosi ed importanti lavori, oggi mag- |, 
giormente apprezzati. 


ANDRADE J. M. (Firenze). In un rettan- 
golo un gruppo di foglie e frutta. In alto: Inter folia fructus; a basso: 
J. M. Andrade. Lit. 30X33. V. 1860. 


ANDREANI PAOLO e GIAN MARIO (Milano). Vignetta n. 33. R. 
(carta azzurrata), 81X57. V. 1780. 


I fratelli Andreani possedettero una ricca biblioteca da essi in gran 
parte formata. Carlo, commemorato in una medaglia di Guillemard, 
per la sua famosa ascensione in pallone dalla villa Moncucco del gen- 
naio 1784, morì in miseria a Nizza nel 1824. Gian Mario, ciambellano 
e consigliere intimo di S. M. e cavaliere della Corona Ferrea, ripristinò 
la Congregazione dei Barnabiti soppressa da Napoleone I. Morì a 71 
anni nel gennaio 1831 legando alla di la Chiesa di S. Bar- 
naba e la biblioteca. 


ANDREASI LUDOVICO (Mantova). Allegoria: il Mincio fa scorrere 
le acque a’ piedi di una base architettonica, sulla quale posa il busto 
di Virigilio. Addossata al piedistallo una targa 
con: Il Marchese Andreasi; nello sfondo un 
paesaggio. R. di B. Bossi, 95X 65. V. 1790. 


Il T., L. A., segnò con questo biglietto di visita 
i libri della sua biblioteca. Possedette inoltre 
una cospicua pinacoteca. La famiglia sua, d’ori- 
gine ungherese, ebbe sede in Mantova e in Ca- 
sale e portò il titolo di: Conti di Roddi. 


ANDREINI O. (....). In un ornato di rami di 
rose intrecciati, con una rosa fiorita a ciascun 
angolo, nel mezzo una lampada accesa e sopra 


ANDERLONI dott. EMILIO (Milano). Vi. I anene 
& 


no 32 


un nastro attraversante: O. Andreini. Z. 77X 65 "TRS | 
su disegno del T. V. 1910. ae: 7. AXVL." “nell 
ANDREONI ODETTE (Livorno). Uno stelo fo- n. 33 
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gliato e spinato con una rosa fiorita ed un bocciuolo. A traverso il ra- 
mo: Odette, in basso: Ex libris. X. di L. Servolini, 93X40. E. 1927. 


ANGELELLI GIUSEPPE (Bologna). 1° Vignetta n. 34. R. tirato in 
rosso e nero, 79X71. V. 1760. - 2° Le iniziali AG intrecciate sotto a 
una corona marchionale. R. tirato in rosso o in nero, 82X74. V. 1760. 
Il T. di Bologna, sposò Maria Teresa Malaspina. Fu ambasciatore di 
Bologna a Roma. La libreria, di oltre 6000 opere di numismatica e 
di letteratura greca e latina, fu acquistata nel 1899 dal libraio D. G. 
Rossi di Roma e venduta all’asta nel 1900. 
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ANGELI (De) GIOCONDA (Milano). Vignetta n. 35 su disegno di 
Mataloni. Z. diametro 42 e 29 e 38. V. 1903. — La T., colta signora 
milanese, sorella del senatore De Angeli (m. 1907), sposò il prof. Ellero. 


ANGELI LUIGI (Imola). 1° Vignetta n. 36. Il grifo sostiene uno scudo 
col caduceo. Leggenda: Ex libris Aloysy Angeli Imolensis Pii VII 
Archiatri onor. R. 72X104. V. 1805. - 2° Il precedente; nello scudo 
il caduceo è stato sostituito con l’arma del T.; leggenda: Ex lbris 
Eq. Aloysy, ecc. R. 72X104. V. 1810. - 3° Vignetta n. 37. R. (carta 
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azzurra ‘0 bianca), 65X50. V. 1810. - 4° Come il 3°, ma 64X49. - 
5° Come il 3°, con lievi ritocchi al rame. 

Il T. si laureò medico nella Università di Bologna (1761). Stampò 
opere di filosofia, educazione, letteratura, tradotte pure in tedesco e 
francese. (M. 1829). Era nato a Imola il 7 settembre 1739. 


ANGELINI LUIGI (Bergamo). 1° Vignetta n. 38. X. a tre colori di 
A. Moroni. 107X64. E. 1919. - 2° Vignetta n. 39. Disegno del T. Z. 
80X45. V. 1920. 
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Il T. (n. 1884), architetto distinto, diplomato ingegnere nel 1907, ha 
molto viaggiato anche all’Estero; esercita l’edilizia e l’architettura in 
Bergamo, ove, come nella provincia, ha costruito parecchie chiese, edi- 
fici pubblici e privati ed eseguito molti lavori d’arte decorativa, dando 
prova di uno squisito senso d’arte. Dirige la Scuola d’arte applicata 
« Andrea Fantoni » in Bergamo. 


ANGELIS (De) ANDREA (Napoli). Di rosso a 3 bande d’argento, 
scudo racchiuso in un fregio. In alto in un nastro: A. De Angelis; 
in basso, in altro nastro: Ex libris. R. 37X25. V. 1850. — AIT. di 
questo ex libris si attribuisce l’Elogio del conte Michele Milano, 1843. 
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ANGELIS (De) GIOV. ANTONIO (....). Vignet- 
ta n. 40. R. 72X110. V. 1770. 


ANGELIS (De) P. M. (....). Vignetta n. 41. R. 
22x18. V. 1790. 


ANGELIS (De) VINCENZO (Livorno). 1° Tro- 
feo ornamentale egiziano con: Vincenzo De An- 
gelis - ex libris. X. stampata in colori diversi. 
176X 111. E. 1925. - 2° Vignetta n. 42. X. stam- 
pata in colori diversi. 65*67. E. 1927. 


Il T. di Fontana Liri (1884), è professore di let- 
tere nel R. Liceo Ginnasio di Livorno. Ha pub- 
blicato lavori sul francese antico, sulla fortuna 
del teatro francese in Italia, sul Tommaseo, La 
Fontaine, Poerio, ecc. Raccoglie libri illustrati del __ 
secolo XVIII, stampe, ecc. 


ANGELONI ITALO MARIO (Torino?). In un ri- | 
quadro: paesaggio alpino con una penna perpendi- 
colare sulla punta della montagna. In alto in un 
nastro: Attingendo intingendo; in basso: Ex libris 
Italo Mario Angeloni. Acq. di A. Grosso, 79X62. 
V. 1910. | 
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ANNA (D’) ANNA BEATRICE (Milano). Vignetta n. 41 
n. 43. Acq. di A. B. D’anna. 70X60. V. 1925. 


La T,, pittrice, ha studiato nell’Accademia di Brera; ha figurato in 
molte esposizioni d’arte (Internazionale di Venezia, Brescia, ecc.). 


L’ex libris le serve a segnare una 
raccolta di libri d’arte. 


'#& 

ANONIMO (Firenze). In piccola 
cornice a torciglione una fontana 
a due vasche. In alto, in un nastro: 
Nihil praeclarius clara; sotto: ex 
libris. R. 49X29. V. 1925. 


ANONIMO (Firenze). In una cor- 
nice ornata di tralci di edera fo- 
gliati e fioriti il canto di un palaz- 
zo mediceo con J. E. C. e nel lato 
inferiore della cornice: Seguo et in- 
n. 42 seguo. Z. 90X 63. V. 1925. 
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ANONIMO (Firenze). In una cornice rettangolare uno scaffale con li- 
bri ed alcuni di essi per terra. In alto: Ex libris; in basso, pure in 
un nastro: Amicis amicus. Z. 68X48. V. 1925. 


ANTICI TOMMASO (Roma). Vignet- 
ta n. 44. R. 72X52. 


È una falsificazione romana (1895) 
dello ex libris del cardinale A., il 
cui nome è stato impresso a stampa 
nello spazio della immagine. 


ANTINORI ROBERTO (Firenze). 
Arma: Spaccato: 1° losangato d’oro e 
d’azzurro; 2° d’oro pieno. Lo scudo, 
in ricca cartella barocca, è cimato dal 
cappello nero di prelato con tre or- 
dini di nappe: 1, 2, 3. Sotto allo 
stemma: Rupertus Antinori Cano.s 
Hor. Ovale. R. 25X42. V. 1730. 


ANTINORI GAETANO (Firenze). In 
una cartella barocca, arma: d'oro al 
capo losangato di azzurro e del cam- 
po. In alto un putto sostenente un 
nastro su cui: Bibliotheca Antinoria- n. 43 
na. R. 85X80. V. 1750. 


Nell’esemplare posseduto si legge, scritto a mano: « Gaetano Antinori, 
Priore ». 


ANTONELLI ANGELO (Spoleto). Vignetta dello ex libris Ancajani, 
con la leggenda: Ex libris Angeli Antonelli. R. 50X57. V. 1780. 


ANTONGINI TOMMASO (Milano). Vignetta n. 45. Z. 71X50. Dise- 
gno di A. Martini. V. 1904. * 


ANTONINI CIRILLO (Anagni). Vignetta 
n. 46. R. 80X 59. V. 1790. 


Nel 1790 il T. era vescovo di Anagni. x ai FX DIBRIST i 


‘@P CARDTIH ANTICI 


ANTONIS (De) FRANCESCO (Bologna). 


In 3 righe, cont. tip.: Ex Bibliotheca D. 
Advocati Francisci De Antonis. T. 20X41, a 
e 21X42, e 24X45. V. 1820. n. 44 
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AQUINO CARAMANICO .... (Napoli). Vignetta n. 47. (Arma l° e 4° 
Aquino; 2° e 3° Dal Borgo). R. 73X 63. V. 1790. 
ARALDI MICHELE (Modena). Vignetta n. 48. R. 79X64. V. 1770. 
Il T., di Modena (1740-1813), laureatosi ottenne nella Università mode- 
POST-MORTEM*NVLLAVOLVPTAS 
gr. ST TI 
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n, 45 


nese (1772) la cattedra di fisiologia. Succedette al celebre Scarpa. 
Membro dell’I. R. Istituto di Scienze, Lettere ed Arti di Milano (1803), 
ne divenne segretario generale (1804). Pubblicò molteplici opere. 


ARATI EMANUELE (Carpaneto di Piacenza). 1° Vignetta n. 49. Z. 
79x95. V. 1923. - 2° Vignetta n. 50. Z. 96X 61. 
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Il T., è laureato in medicina; col 1° ex libris segna le opere scientifi- 
che; col 2° quelle di arte e di lettere. 


ARBORIO DI GATTINARA PIETRO (Vercelli). Vignetta n. 51. X. 
74X73. V. 1790. 

Il T. (1747-1809) fu canonico e vicario generale di Vercelli; Vescovo 
di Asti (1788). 


"= ia 
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n. 49 
ARCHINTO ALBERICO (Milano). 1° In un riquadro in 4 righe: Di 
Me D. Alberico Archinto Abate di S. Maria delle Grazie di Novara. 
T. 33X57. V. 1760. - 2° In una riga: Appartenente a D. A. Archinto. 
T. 3X50. V. 1760. 
Un Alberico A., arcivescovo di Niceo, fu 
Nunzio in Toscana e poi cardinale e se- 
gretario di Stato. Morì nel 1758. Non ho 
elementi per attribuirgli questi due ex 
libris. 
ARCHINTO CARLO (Milano). 1° Vignet- 
ta n. 52. R. 76x61. V. 1710. - 2° La me- 
desima con gli angoli del rame ritoccati e 
smussati. V. 1750. i ed 
Il T., nato nel 1670, fu nel 1691 dei LX n. 51 


rene eee —- ° 
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Decurioni e dei XII di Provvisione nel 1692. Carlo lI di Spagna gli 
conferì il Toson d’oro. Riunì una cospicua biblioteca, che aprì al pub- 
blico. Nel 1702, con altri fondò la Società Palatina. 


ARCHINTO GIUSEPPE (Milano). 1° Vignetta n. 53, sotto: Oblin.... 
inc. 1853. R. 57x52. D. 1853. 

sculpt. Rame, 81X71. V. 1840. - 2° La medesima con sotto: Gandini 
Il T., nato a Cremona nel 1783, fu ciambellano di Napoleone I. Curò, 


aumentò le collezioni ereditate dalla famiglia, le quali andarono di- 
sperse tra il 1864-1865. 


ARCONATI VISCONTI .... (Milano). In una riga, in mezzo a fregi: 
Arconati Visconti. T. 70X39. V. 1840. 


per” — gr n 
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3, 
n. 52 
ARDIGO’ ROBERTO (Padova). Dalle iniziali /f R, intrecciate pende 
un nastro col motto: Verum ipsum factum. Z. 27X29. 1906. 
Il T., celebrato filosofo, disegnò egli stesso questo ex libris. Nato nel 
1828 a Casteldidone, visse lungamente venerato e stimato professore 
di storia della filosofia nella Università di Padova. 


ARDITI EVELINA (Torino). Il cassero di prua di un vascello e l’al- 
bero attrezzato al guidone, su cui: plus autre n’auras; presso la scala 
d’accesso al cassero: Ex libris Eveline. Z. 101% 47 e 60X28. V. 1920. 
L’ex libris fu disegnato da E. Rodina per la T., signorina intellettuale 
di Torino. 


ARDUINO PIO (Brescia). Vignetta n. 54 (Sole nascente illumina Te 
duce. Z. 55X40. E. 1921. 


ARESE BARTOLOMEO (Milano). Timbro rettangolare; su tre linee: 
Ex dono B. Aresi Praesidis. 

N. a Milano (1610-1674). Allievo dei Gesuiti di Brera; Filippo IV, pei 
servizi resigli dal padre, lo nominò conte (1627). Morto il march. Cusa- 
ni (1660) lo sostituì nella presidenza del Senato. L’ex l. è impresso, di 
rado incollato, sui libri dal T. legati alla bibliot. del Senato milanese. 
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ARESE LUCINI MARCO (Milano). In 3 righe: Di Marco Arese Lu- 
cini Num.... Lir.... T. 28X52. V. 1800. 


Il T., di Milano (1770-1852), fu tra gli inviati ai Comizi di Lione. 
Fondò la biblioteca che si conserva nella Villa Arese a Osnago. Suo 
figlio Francesco fu condannato dall’Austria (1824) assieme a Borsieri, 
Castilia, Confalonieri, ecc., alla pena di morte, cambiata poi in deten- 
zione allo Spielberg. 


ARGENTI GIOVANNI (Milano?). 1° In uno svolazzo calligrafico, in 
corsivo: Giovanni Argenti. R. 40X62. V 1800. - 2° In una lapide cir- 
condata da rami di alloro: Giovanni Giu- 
seppe Argenti. R. 39X 68. V. 1810. 


ARGENTIERI SCARDUZZI .... (Spole- 
to). In un riquadro alcuni cavalli, di cuì 
uno nero e gli altri bianchi, sfrenati. In 
alto in un nastro: Libertas, con sotto: 
Ex libris. In basso un altro svolazzo con: 
Argentieri Scarduzzi. Xilografi,a 70X70. 
V. 1910. 


ARICI CARLO (Brescia). 1° In un con- 
torno in una riga: Carlo Arici. Carta az- 
zurrata. T. 25X45. V. 1815. - 2° Lo stes- 
so con varianti nel contorno. Carta bian- 
ca. T. 25X46. V. 1815. 

Il T. nef 1827 pubblicava a Milano (Sil- 
vestri) un volume « Alcune Poesie ». 


ARICI LUIGI (Brescia). In un contorno 

in una riga: Del Cav. Luigi Arici (in taluni si legge: Arisi). T. 44X28. 
V. 17%. 

Il T. viene ritenuto padre di Carlo A. Fu cavaliere compìto. Alla morte 
dell'abate Bernardino Borgondio (nato a Brescia il 13 agosto 1718 dal 
nobile Attilio B. e dalla contessa Lidia Lana e morto nell’aprile 1795) 
ebbe in eredità la bibl. ultramontana e tutti i manoscritti dell’abate, 
di taluni dei quali curò la pubblicazione. 


ARISI FRANCESCO (Cremona). In una riga: Ex libris Francisci Ari- 
sij J. C. T. 8X40. V. 1690. 


Nato a Cremona (3 febbraio 1657). Nel 1679 si laureò in legge a Pa- 
via. Scrisse varie opere. M. 25 gennaio 1743. 
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ARMANDO VINCENZO (Torino). Elegante 
legatura Grolier. Sotto il motto: Jo Grolie- 
riù et Amicorum, e nel centro in rosso: Ex 
libris Vincenzo Armando. Z. 60X40. D. 1900. 


Nato a Torino (6 dicembre 1858), il T. dal 
1894 è addetto alla Segreteria e alla biblio- 
teca della R. Accademia delle Scienze di To- 
rino. È pure membro di varie istituzioni scien- 
tifico-letterarie, notissimo per la dottrina e la 
conoscenza di tutto quanto concerne la sto- 
ria del Piemonte. È raccoglitore di stampe, 
libri, ex libris, ecc., della sua città. 


ARNABOLDI-CAZZANIGA BERNARDO 
n. 85 (Ii: Canzo Vignetta n. 55. Lit. 76X 52. 
. 1900. 


Il T. fu per varie legislature deputato al Parlamento; ebbe aspre bat- 
taglie con i radicali pavesi e particolarmente con Felice Cavallotti. 
Raccolse una cospicua biblioteca nel suo castello di Carimate. Morì 
verso il 1910. 


ARNO’ .... (Piemonte). In un rettangolo, su 3 righe: Arnò d’Artillerie. 
T. 12X 26. V. 1830. 


ARPINO (D’) GIACOMO FRANCESCO (Torino). 1° Impresa del ber- 

saglio (due circoli concentrici) a forma di medaglia appeso ad un na- 

| stro svolazzante su cui si legge: Om- 
nibus non omnibus. X. 72X 74. - 2° Il 
precedente. X. 45X 52. - 3° Vignetta 

| n. 56. X. 86X47. - 4° Vignetta n. 57. 
R. 110X80. V. 1650. 


i Il T. di Poirino (v. 1608-1684) fu 
| medico rinomato ed archiatro dei 
principi Sabaudi. Intorno agli ex li- 
bris ed al loro T. ne scrisse degna- 
mente il prof. Federico Paletta nel- 
l’« Arch. Assoc. it. fra gli amatori di 
ex libris » (an. I, n. 1, 1911-12). La 
biblioteca del T. comprendeva libri 
‘per la massima parte di medicina, 
numerosi quelli classici, di storia e 


8 "i illustrati. 
| MEIN ere resta eb!» ARRENGHIERI (Degli) OTTAVIO 
n. 56 (Bologna). In 3 righe: Ex Bibliothe- 


ca Co. Octavii de Arrengheria J. U. et Sac. Theol. 
Dect. Colleg. Ecc. Metropolitanae Bononiae Cano- 
nici Theologi. T. 11X73 e 7X59. V. 1750. 


ARRIGHETTI D.... (....). Timbro ovale a umido 
con una pianta fiorita di 3 gigli ed un S intrec- 
SANE SS ciato al gambo, accostato dalle iniziali D. A. 
NES ES 44X 38. Sotto, a mano: Bibl. Dominici Arrighetti. 
44X 38. V. 1775. 


ARRIGHI .... (...). Vignetta n. 59. X. 83X64. 
V. 1750. 


Ex libris erroneamente attribuito agli Arrighi 
di Bologna e Firenze. 


ARRIGONI GIULIO (Lucca). Uno scudo legato 
da nastri alla Croce pastorale. Nello scudo l’ar- 
ma: spaccato, nel 1° di azzurro all'aquila di ne- 
ro coronata d’oro; nel 2° d’argento a tre bande 
siero À di rosso. In punta allo scudo una corona di spi- 


ee =="= ==SN ne con le stigmate. Il tutto cimato dal cappello 
di prelato con 4 ordini di nappe. X. 58X66. 
n. 57 V. 1850. 


| Il T. di Bergamo (1806-1874) appartenne ai Minori Riformati di S. Fran- 
cesco. Nel 1849 nominato arcivescovo di Lucca. 


ARRIGONI LUIGI (Milano). Vignetta n. 59. X. 88X62. V. 1880. 


Il T. fu negoziante di antichità, stimato 
per coltura, intellet- 
to ed onestà. Morì 
a Nervi il 16 gen- 
naio 1886. Le rac- 
colte varie da esso 
formate andarono 
disperse dopo la 
sua morte. 


ARRIGONI degli 
ODDI E. (Padova). 
1° Inunrettangolo in 
5 righe: Biblioteca E. 
è Arrigoni degli Oddi. 


Busta N°.... N°.... Nel mezzo un leo- 
ne impugnante uno stocco con la 
branca destra, accollato a un nastro 
su cui: Semper idem. Lit. 45X26. 
V. 1910. - 2° Vignetta n. 60 (armi 
Arrigoni e Degli Oddi accollate). 
Lit. 87X60. V. 1910. 


La Famiglia A. è originaria della 
Lombardia. I Degli Oddi apparten- 
gono a una delle più antiche fami- 
glie padovane, e le fu confermata la 
nobiltà nel 1818. 


ARRIVABENE FRANCESCO (....). 
In un fregio rettangolare in 2 righe: 
Del Cavagliere Francesco Arrivabene. 
T. 23X60. V. 1800. 


ASINARI DI S. MARZANO (Tori- 
no). Vignetta n. 61. R. di Stagnon 
n. 60 figlio, 77X67. V. 1793. 


Filippo Valentino Asinari di S. Marzano nel 1751 fu ambasciatore in 
Spagna e n’ebbe in ricompensa il marchesato di Caraglio; fu quindi 
generale di cavalleria, governatore di Nizza e di Torino, gran ciam- 
bellano nel 1771 e Collare della SS. Annunziata. M. 1791. Suo figlio 
Filippo Antonio (1768-1828), fu aiutante di campo di V. Amedeo III; 
Ambasciatore; Ministro della Guerra e degli Esteri. Anch'esso Col- 
lare dell'Annunziata (da Carlo Felice che lo volle gran ciambellano). 
Fondò la Pinacoteca Torinese. 


ASIOLI BONIFAZIO (Correggio). In una 
riga, cont. tip.: B. Asioli. T. 40X19. 
V. 1810. 


Il T. (1769-1832) scrisse su cose musi- 
cali e fu celebre compositore e direttore 
del Conservatorio di Milano (1808). 


ASSANDRI CARLO ORTENSIO (Ber- 
gamo). 1° In una riga, cont. tip.: Caro- 
lus Hortensius Assandri Praep. T.90 X 17. 
- 2° In 5 righe, cont. tip.: N°.... 1800. Ex 
libris Caroli Hortensii praepositi Anti- 
gnati. T. 48X74. D. 1800. 

Il T., sacerdote, era origin. di Bergamo. 
Era n. a Milano (1763) e m. nel 1840. 


| 
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ASSISI. CONVENTO DEI FRANCESCANI. In 
una riga: £x libris bibliot. Sac. Conventus As- 
sisis. T. 4X91 e 5X94. V. 1760. 


ASTI. CONVENTO DEI CARMELITANI. In 3 
righe, cont. tip.: Ex Historicis Bibliothecae Car- 
meli Astensis. T. 80X100. V. 1790. 


ASTORRI CARLO (Lodi). In uno svolazzo calli- 
grafico: L’Abate Carlo Astorri, in corsivo ingle- 
se. R. 46X65. V. 1790. 

Questo ex libris si trova stampato in nero, in ros- 
so, in azzurro. Il T. (Carlo Luigi Sebastiano) nel 
1790 era rettore di S. Giuliano in Lodi. M. 1823. 


ASTORRI GEROLAMO (Lodi). Vignetta n. 62. X. 62X43. V. 1790. 


Sotto a questo ex libris leggesi quasi sempre, scritto a penna: Giro- 
lamo Astorri, il quale era nato il 21 giugno 1748. Fu Prefetto Cesareo 
del R. Ufficio delle Poste di S. M. Giuseppe II in Roma, ove morì il 


19 maggio 1816. 
AURINETA MARCO (Napoli). In 


una cartella ornata di fiori e frutta, 
sostenuta ai due lati da due angioli, 
in 2 righe: Ex libris Marci Aurine- 
tae. T. 41X70. V. 1830. 


A. V. (....). Un tondo senza cornice 
formato da un torchio da stampa con 
un libro aperto, su cui A. V. Nella 
parte: superiore, circolarmente: U/te- 
rius pergam. X. di A. Cermignani, 
diam. 51. V. 1925. 


AVANZI GIOVANNI (Ferrara). Vi. 
gnetta n. 63. Z. 73X50, su disegno 
di G. Medri. V. 1900. 


Il T., ragioniere di Ferrara, è un ap- 
passionato studioso, ed ha formato una 
biblioteca di oltre diecimila volumi. 


AVANZINI FILIPPO (Brescia).In una 


cornice, arma: partito di rosso e d’ar- 


>= 


TRENI 


IVA 


ISAR 
A 


n. 63 


gento al destrochiero sulla partizione, tenente con la mano al natu- 
ralè un *#rappolo d’uva. All’ingiro: Philippi Avanzini pr. Brix. Ripe- 
riae Patrien. 1790. Disegno a mano, 55X37. D. 1790. 
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AVENATI DI LINGOTTO (Torino). Vi- 
gnetta n. 64. R. 74X 75. Fine secolo xv. 
Verso il 1860 la Famiglia col vecchio rame 
faceva ristampare questo ex libris, appar- 
tenuto, probabilmente, a Francesco (1738- 
1779), o al fratello suo Carlo, che nel 
1822 era capitano. 


AVIGNONE GAETANO (....). 1° In una 
riga cont. tip.: Gaetano Avignone, in cor- 
sivo inglese. T. 24X66. - 2° Lo stesso: 
39X69, in caratteri gotici. - 3° Lo stesso: 
33X 67, caratteri gotici. V. 1790. 


AVOGADRO .... (Lodi). Vignetta n. 65. X. 52X65. V. 1790. 


AZUNI (D’) .... (Genova). In 4 righe, cont. tip.: Bibliothèque de M. le 
Chevalier D’Azuni Président de la Cour Impériale de Génes. T. 30X 50. 
V. 1810. 


AZUNI DOMENICO ALBERTO (Sassari). 1° In 4 righe, cont. tip: 
Ex bibliotheca Senatoris Dominici Azuni. T. 47X60. - 2° Lo stesso: 
59X48. - 3° In 4 righe: Ex bibliotheca Sen. Dominici Alberti Azuni. 
T. 75X50. V. 1780. 


Il T. stampò una « Dissertazione sull’origine della Bussola nautica » 
(Firenze 1795), ed altri scritti. 

BACCI PIETRO JACOPO (Arezzo). Vignetta n. 66. R. 78X55. D. (a 
penna) 1745. 


Questo ex libris viene erroneamente attribuito al padre G. Bacci (del. 
l'Oratorio), autore di vari scritti, tra cui la Vita di S. Filippo Neri 


| Petrus Jacobus de B 


n. 65 n. 66 
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(Roma 1818). La famiglia B. già nel secolo x1era 
signora di Sassello, Caffaggio, Capolone e Chiasso. 


BACIOCCHI FRANCESCO (....). Arma: partito: 
nel 1° d’azzurro alla pianta di pino nudrita sulla 
pianura erbosa e sormontata da tre stelle di... 
ordinate in fascia; nel 2° di rosso alla banda 
scaccata di tre file d’argento e di rosso. Cimiero, 
3opra una corona di conte: due teste d’aquila co- 
ronate. Supporti: due leoni colla testa rivolta. 
Il tutto è posto sopra un manto di porpora fo- 
derato d’ermellini e cimato dalla corona di prin- 
cipe. Sotto allo stemma: Della Biblioteca del 
Sig. Francesco Baciocchi. R. 49 X 45. V. 1830. 


BACCO FELICE (....). In una corona ovale formata da due rami di 
alloro: D. Felice Bacco s. T. D. (a penna). T. 35X62. V. 1810. 


BAGATTI VALSECCHI FAUSTO e FRANCESCO (Milano). Vignet- 
ta n. 67. Z. 55X80. E. 1900. 


La famiglia B. V., originaria di Brescia. Pietro, figlio adottivo del 
barone Lattanzio Valsecchi, ottenne la nobiltà dell’Impero Austriaco 
per sovrana risoluzione del 1842. Suo figlio Giuseppe sposò la con- 
tessa Lina Borromeo. Il giglio rappresentato nell’ex libris è una pezza 
dell'arma dei B. V. I fratelli Fausto e Giuseppe Bagatti Valsecchi. 
assunsero in comune il motto che si legge nell’ex libris come impresa 
per indicare la loro unione nelle manifestazioni intellettuali, per le 


quali si resero benemeriti. La libreria SÌ ue cu TI 
° . . ‘ . Fas fiori ;P A) 19, mM «Gir sat No 
riferisce principalmente a Milano ed alla | °° AD 


storia dell’arte. Pregevoli: l’armeria e la 
raccolta di ferri battuti da essi formate. 


BAGLIANI (Bayan) ANT. (Alessandria). [eli 
1° Vignetta n. 68. R. 90X59. - 2° Il prece- |a 
dente; all’aquila è accollata la Croce dei i 


SS. Maurizio e Lazzaro e l’incisione è in- 
quadrata. R. 95X 70. V. 1730. 


Antonio ebbe il titolo marchionale del S. R.I. 
verso il 1657. L’ex libris appartenne o al | 
march. Raimondo (da Antonio) n. 1675, m. È 
1735, o al suo primogenito Antonio, decu- 
rione di Alessandria, che viveva ancora nel 


1759. Estintasi la famiglia il nome passò ai 
Petitti Bagliani, dei conti di Roretto. 


BALBI-DORIA (Genova). In un ovale le ar- 
mi Balbi e Doria in due scudi accollati e 
racchiusi in una cartella barocca sormonta- 
ta dalla corona marchionale. 

R. 98X81. V. 1780. 

Ex libris dubbio. 


BALBI GIUSEPPE (Genova). 1° Vignetta 
n. 69. In un nastro, leggenda: Bibliot. Bal- 
bi. R. 72X57. In azzurro. V. 1740. - 2° Lo 
stesso con la leggenda: Joseph Balbus, sul 
nastro. - 3° Lo stesso in rosso bruno. - 4° Lo 
stesso in verde (ristampa?). 


La famiglia B. venne ascritta al patriziato 
genovese nel secolo xv e dette due Dogi al- 
la Repubblica: Francesco Mario (1730) e | 
Costantino (1738). | 


BALBI-PORTO NICOLO” (Venezia). Vignet- 
ta n. 70. R. 60X40. V. 1750. 

Il T., figlio di G. Antonio, nacque il 18 ot- 
tobre 1717. Nel 1761 entrò a far parte dei 
Decani Patrizi e fu padre a quel Balbi di 
cui il Casanova (Memorie) dice che era 
capo di una brigata di mattacchioni, che 
teneva in subbuglio Venezia con allegre tro- 
vate. 


BALDASSERONI POMPEO e ASCANIO (Li- 
vorno). Vignetta n. 71. R. 62X50. V. 1775. 


L'ex libris fu di Pompeo B. e di suo nipote 
Ascanio, giureconsulti livornesi della seconda 
metà del secolo xvi. Pompeo, n. 1750, m. 
1807 a Brescia; Ascanio, n. 1751, m. 1824 a 


Firenze. Ambedue lasciarono molti scritti di 
giurisprudenza. (V. Pera, Curiosità Livornesi, 
Giusti 1888). 


BALDI DOMENICO (Piemonte). 1° In 2 ri- 
ghe, cont. tip.: Baldi L.t aux Dragons du roi. 
T. 28X70. - 2° In 2 righe, cont. tip.: Baldi 
Cap.ne aux Dragons de Genevois. T. 28X70. 
‘V. 1715. 


Si trovano volumi segnati a mano: Ex Biblio- 
theca Baldigiana. Si attribuiscono questi ex 
libris all'autore di «Istruzioni e precetti mi- 
litari », dedicati a.... Francesco I Farnese (Ro- 
ma 1717), ma l’attribuzione attende conferma. 


BALDOVINETTI .... (Firenze). Vignetta n. 72. 
R. 90x80. V. 1790. 


La famiglia Baldovinetti si estinse nel 1814 
con il cav. Francesco. Il nobile Giovanni 
Tolomei-Gucci, patrizio fiorentino, ne rilevò il 
nome e l’arma. 


BALESTRA FEDERICO (Milano). Vignetta n. 73. X. di G. Marussig, 


60X40. V. 1920. 


BALESTRA RAFFAELLO (Parma). In 3 righe, cont. tip.: Est S. Joan. 
Evang. Parmae ad usum D. Raphaelis Balestra. T. 30X85 e 34X86. 


V. 1790. 


BALESTRIERI FULVIO (Parma). In 3 righe (a penna) in un ovale 


posto in un riquadro: di Fulvio Ba- 
lestrieri. R. 32X42. V. 1810. 


BALIACCA GIUSEPPE (Como). In 
una riga, cont. tip.: Giuseppe Ba- 
liacca. T. 43X 71. V. 1810. 


BALLARINI (o Ballerini) SIMONE 
(Roma o Padova?). Arma: d’argen- 
to a 4 gigli di rosso, 1.2.1, accom- 
pagnati da 2 conchiglie di S. Miche- 
le di nero, poste l’una in cuore e 
l’altra in punta. Divisa: Sinite flo- 
rere. In alto: Ex libris; in basso: 
Simonis Ballerini. R. 60X43. Secolo 
XVIII. ° 


Il Garollo (Diz. Biog.) lo addita co- 
me buon archeologo romano del se- 
colo xvni. Altri attribuiscono que- 
sto ex libris ad un S. B. padovano 


(V. 1770). 
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BALLARINI LUIGI (Padova). Vi- 
gnetta n. 74. R. 60X85. V. 1780. 


BALLATORE DI ROSANA EUGE- 
NIO (Torino). Vignetta n. 75. (L’ar- 
chitettura). X. del T. in rosso su 


carta bianca o azzurrata, 162X 118. 
V. 1915. 


Il T., di nobili natali, esercita l’ar- 
chitettura. 


BANDINI ANGELO MARIA (Fi- 
renze). In 2 righe: Ex Bibliotheca 
Can. Angeli M. Bandini. T. 6X22 e 14X20. V. 1760. 


Il T. di Firenze (1726-1803), canonico, nel 1750 riordinò la Marucel- 
liana. Fu bibliotecario della Laurenziana di cui pubblicò il catalogo 
(1764-1767). Scrisse varie opere bibliografiche e « Vita e Lettere di 
Amerigo Vespucci » (Firenze 1745). 


BANDINI OTTAVIO (Firenze). Arma: Bandato d’argento e di rosso, 
al capo ritondato con l’arme di papa Clemente VIII Aldobrandini, che 
lo aveva creato cardinale: d’argento (in luogo di azzurro) alla banda 
doppio merlata di rosso (in luogv d’oro). Lo scudo è cimato dalla cro- 
ce trifogliata (d’oro) e dal cappello cardinalizio a tre ordini di nappe; 
1. 2. 3. (in luogo di 1. 2. 3. 4. 5.) supporti: due uomini nudi di car- 
nagione. In giro: S.[acrae] R.[omanae] E.[cclesiae] Presb. Card. 
Oct. Bandinus. R. 44X44. V. 1600. 

Il T., di Firenze, 1558-1629, governò Firenze, e quindi la Marca. Ve- 
scovo di Fermo nel 1595; legato in Romagna; Cardinale nel 1596 col 
titolo di Santa Sabina. Nel 1606 rinunziò all’Arcivescovado di Firenze 
per reggere la diocesi di Ostia, ove morì. 


BANSA .... (....). In un ovale a fregi: Bansa. R. 40X55. V. 1810. 


$ Stia. 
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BARATTA MARIA LUISA (Baronessa) (Cornigliano Lig.). In un ri- 
quadro in 4 righe: M. L. Baratta. Villa Serra. Cornigliano Ligure. Ita- 
lia. Lit. 15%18. E. 1910. 


BARATTA MARIO (Voghera). I nodi leonardeschi; attorno a un dop- 
pio circolo: Baratta Mario. Sotto un riquadro per le segnature. Z. 
32X51. V. 1900. 

Il T., fisico elettricista e sismografo, di Voghera, è autore di numerose 
e apprezzate opere. 


BARATTI LODOVICO (Forlì?). Arma: di.... alla banda d’oro, cari- 


cata di 3 gigli di.... accompagnata in capo da una stella di sei raggi.... 
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in punta da un monte di 3 cime 
di... Sotto, in un nastro: Lib. del- 
l'Abate Lod.co Baratti. R. 69X46. 
V. 1730. 

Il T. scrisse la « Cronaca di Forlì » 
dal 1714 al 1752. 


BARATTIERI ERCOLE GIAM- 
BATTISTA, conte di S. Pietro in 
Cerro (Piacenza). Arma: fasciato di 
rosso e di azzurro; le due fascie di 
azzurro caricate di 3 triangoli river- 
sati d’argento 2, 1, al capo d’azzur- 
ro caricato di una bandiera di ros- 
so alla croce d’argento, ondulante 
a sinistra sull’asta d’oro in banda. 
Lo scudo, circondato da rami di al- 
loro è posto sopra un trofeo di 6 Via 
bandiere sormontato da una corona IMMOTA 

di nobile posta sopra un mantello n 

ornato di frangie. Sotto, in una car- S 

tella: Conte Barattieri di S. Pietro in Cerro. los. Terni Sculp. R.80X 62. 
V. 1720. 

Di questo ex libris esiste una ristampa fatta eseguire dalla Famiglia 
nel 1907. Il T. di Piacenza (1687-1762) col maggiorascato ereditò la 
biblioteca, ricca d’incunabuli, codici, ecc., riferentisi a Piacenza. Dal 
1706 al 1717 militò sotto Luigi XVI di Francia. Concorse pel Farnese 
coi Veneziani a combattere i Turchi. Poi e sino al 1751 servi la Spa- 
gna e in tal’anno fu nominato comandante della Piazza e Castello di 
Piacenza dal duca Filippo di Borbone. 

La famiglia B. è originaria di Genova, ove sino dal secolo x1 ebbe di- 
gnità e cariche importanti. Guido nel 1205 era podestà di Bologna; 
Alberico fu dei giureconsulti di Piacenza (1280), ed altri di questa 
famiglia furono ambasciatori, podestà, littori, ecc., imparentandosi con 
le migliori famiglie della nobiltà lombarda. Ebbero titolo di conte 
(1676) da Ferdinando di Baviera, e feudi nell’Italia settentrionale. 
Emilio B. generale italiano, fu maestro di Re Umberto I. Nel 1866 
comandò la famosa carica di Genova Cavalleria. Suo figlio Paolo fu 
pure generale. Anche il celebre idraulico G. Battista B. appartenne 
a questa famiglia. (Notizie comunicate dall’ing. conte Dionigi Barat- 
tieri). 

BARAZZONI MARGA (....). Una cisterna antica, accostata da due 
colonne, con la carrucola per attingere acqua. In alto: Ex libris; ai 
lati: Fit puriar haustu; sotto in una targa sagomata: Marga Baraz- 
zoni. X. di G. Mantero, 71X60. V. 1925. 


EXLIBRISA 
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BARBARO ALESSANDRO (Venezia). Vi- 
gnetta n. 76. R. 82X73. V. 1790. 
Il T. di Venezia (1764) da Lorenzo B., di 
S. Gregorio, nel 1797 faceva parte del 
Maggior Consiglio e della Guarantia Civil 
Nova. La famiglia del T. dette alla Repub- 
blica procuratori di S. Marco, ambasciato- 
ri, ecc., e tre patriarchi di Aquileja. 
pa è sd BARBAVARA LUIGI (Piemonte). In una 
po er erranti DoE cont. tip.: Luigi Barbavara. T. 28X 56. 
“06 i V. 1840. 


"3 


BARBERA PIETRO e LUIGI (Firenze). 
1° Foglietto a tre riquadri sovrapposti; nel 
superiore evvi l'emblema della casa libraria dei titolari (un ramo di 
rosa fiorito) e il motto: Non bdramo altr’esca; nel centrale: Ex libris 
Barbèra Flo; nell’inferiore due spazii per le segnature. T. 64X29. V. 
1880. - 2° In un doppio circolo nina rosa ed un’ape che ne succhia ‘il 
miele. All’ingiro: « Non bramo, ecc. MpcccLIv ». Z. in rosso, diam. 36. 
V. 1900. 


BARBERI UGO (Bologna). 1° Vignetta n. 78. Lit. 59X43. E. 1920 su 
disegno del pittore cubista Serra. - 2° Vignetta n. 79. Lit. 62X100. 
E. 1920. 


BARBERINI .... (Roma). Vignetta n. 77. R. 62X45. V. 1640. 

Il T. di questo ex libris (?) sarebbe Urbano VIII Barberini che fu 
papa dal 1623 al 1644. Il sig. Zur Westen, lo ricorda a pag. 93, 
ma è probabile che abbia confuso un antiporto con un ex libris. 


BARBERO EDOARDO (Torino). In una cornice ornata di losanghe 
uno scaffale e due mani cercanti un volume rispondente al bisogno 
spirituale del momento. I volumi portano sul dorso grandi nomi (Ome- 
ro, Dante, Anacreonte, Leopardi, ecc.) ; intorno allo scaffale un nastro 
con: Quae dant solamina Musae. Sotto in una cartella: Ex libris Ed. 
Barbero. Z. 59X53. V. 1910. 

Il T., ora defunto, era valentissimo professore di lettere e nelle Muse 
cercava i conforti dello spirito. L’ex libris fu composto da F. Carandini. 


BARBIANO DI BELGIOJOSO (Milano). Barbiano d’Este. Vignetta 
n. 80. R. 82x87. V. 1750. - 1° Barbiano Alberigo XII d’Este. Vignetta 
simile alla precedente con manto rosso foderato di ermellino. Sotto: Ex 
Bibliotheca Alberici XII Atestae Barbiani et Belgiojosi Princeps. R. 
90X 75. V. 1770. - 2° Lo stesso: X. 101X 77. V. 1770. - 3° Il collare del 
Toson d’Oro, cimato dalla corona principesca. Nel centro: Del Gabi- 
netto di S. A. Alberigo XII d'Este, Principe di Barbiano e di Belgioioso. 
In 4 righe. X. 72x50. V. 1770. 
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Il T. ebbe molti feudi, il titolo di conte: cittadinanza milanese, 1756: 
nel 1769 il titolo principesco del S. R. I. e di Belgiojoso con diritto di 
batter moneta. — Era nato nel 1725. Grande di Spagna di 1* classe; 
cavaliere del Toson d’Oro; consigliere intimo di S. M., offrì al Parini 
il tipo del Giovin signore nel Giorno. Nel 1756 ajutante di campo del 
principe di Soubise nella guerra contro Federico; luogotenente gene- 
rale alla battaglia di Rosbach; nel 1754 capitano della Guardia Rossa; 
nel 1771 Presidente dell’Accademia di Belle Arti; nel 1796 ostaggio 
in mano dei Francesi; nel 1806 ebbe la Corona Ferrea. M. verso il 
1812. La sua biblioteca fu dispersa dagli eredi. 


I Mercori furono tre che dalla metà del 700 ai primi dell’800 lavora- 
rono contemporaneamente a Milano. Giacomo (il nonno) nato a Cre- 
mona, fu fecondissimo nel produrre vignette incise per i librai mila- 
nesi dal 1750 al 1795. 


Barbiano .... Vignetta n. 81. R. 82X86. V. 1780. 
Barbiano .. Vignetta n 82. R. di AB. Gio. Canocchi. 97X118. V. 1790. 


(Questo rame, peraltro, si trova usato anche in alcuni diplomi, ecc., 
rilasciati da casa Barbiano di Belgiojoso con questa vignetta). 


Barbiano .... Arme del n. 2. L’inquartatura è partita da un palo spac- 
cato di due tratti: nel 1° Belgiojoso; nel 2° d’Este; nel 3° d’argento 
ad un biscione d’azzurro ondeggiante in palo coronato d’oro ed ingol- 
lante un bambino ignudo di carnagione (Visconti). Manto d’azzurro 
seminato di gigli d’oro, foderato d’ermellino colla bordatura inchia- 
vata di rosso e d’oro (Ferrara). Supporti: due leoni coronati d’oro. 
colla testa rivolta. Corona e bandiera come al n. 1. Senza nome. Sotto 
allo stemma: Jac. Mercorus delin. et sculp. Incisione in rame,139X 117. 
V. 1780. 


Barbiano .... Come al n. 7. Sotto allo stemma: Jac. Mercorus Sculp. 
Incisione in rame, 105X 89. V. 1780. 
Barbiano .... Inquartato: nel 1° d’oro alla testa di tre volti di carna- 


gione, cororata d’oro; nel 2° palato d’oro e di verde; nel 3° di rosso, 
alla croce di S. Andrea d’argento caricata di 5 ruote di S. Caterina 
di rosso; nel 4° d’argento (in luogo di verde) a un fascio di spighe 
d’oro, legato di rosso. Sul tutto scaccato d’argento e di rosso, al capo 
dell’Impero. Scudo cimato da corona di.... ed accollato all’aquila bici- 
pite dell’Impero, sormontata dalla corona di principe, ed afferrante 
una spada con l’artiglio destro; uno scettro d’oro col sinistro. Senza 
nome. Incisione in rame, 122X104. V. 1790. 


Gli ultimi tre ex libris furono usati tra il 1780 e il 1820 dai diversi 
proprietari della biblioteca Belgiojoso. Una parte di codesta passò nel 
1895 alla Trivulziana, una alla famiglia Trotti Bentivoglio ed una fu 
messa in vendita a Milano; di quest’ultima esiste un Catalogo della 
Biblioteca Belgiojoso di Merate. Milano, Tip. Pirola, 1895. 
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BARBIERI .... (Bologna). D’azzurro al 
cavallo berbero inalberato d’argento, sor- 
montato da 3 gigli d’oro divisi da un 
lambello di 4 pendenti di rosso. X. 50X56. 
V. 1770. 


BARBIERI FRANCESCO (Budrio). In 4 
righe, cont. tip.: N.... Ex libris Francisci 
Barbieri Archip. S.[ancti] L.[aurentii] 
Butrj. V. 1810. 


Il T. nel 1812 fu nominato arciprete di 
Molinella e nello stesso anno passò a Bu- 
drio. Fu oratore valente. M. a Brisighel- 
la di Romagna 1824. n. 83 


BARBIERI GINO (Cesena). Allegoria: Adamo ed Eva e il serpente. 
In alto in un nastro: Novus error nova vita. Sotto: Ex libris. Gino 
Barbieri. X. di A. Moroni, 120X64. E. 1914. 


BARBIERI GIOVANNI (....). In 5 righe, cont. tip.: Unum ex libris 
Ioannis Barbieri. N.... T. 29X42. V. 1790. 


In alcuni cataloghi di librai stranieri ho trovato questo ex libris attri- 
buito all’autore di « Notizie istoriche dei matematici, ecc. del Regno 
di Napoli». (Napoli 1778). Esso si chiamò Matteo e non Giovanni: 
quindi c’è errore. 


ta PALMIERI G. (....). Vignetta n. 83. X. di G. Cisari, 36X36. 
1920 


BARBOLANI DI MANTAUTO (Firenze). In una cartella barocca tim- 
bro a umido con leggenda.... Sotto al tim- 
bro, a penna: ex libris, e sotto alla car- 
tella, pure a penna: Barbolani di Montau- 
to. X. 60X60. V. 1770. 


BARDI SERZELLI ENRICO (Firenze). 
In un ovale le iniziali: C. E. B. S. (conte 
Enrico Bardi Serzelli) e sotto alle iniziali 
ano svolazzo calligrafico. R.50X 72. V. 1890. 


BARDI SERZELLI ALBERTO (Firenze). 
Vignetta n. 84. X. 41X57. V. 1890. 


La famiglia B. S. è originaria di Rubella. 
Ebbe a capostipite Pagano di Bardo, 1112; 
dette vari cardinali e vescovi. La bibliote- 
ca, custodita con intelletto ed amore dal 
conte Alberto, racchiude molti manoscritti 


ila Dici Bard Sergell, 
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membranacei, miniature, incunaboli preziosi, 
preziosissime edizioni del Quattrocento, una 
raccolta di oltre 700 pergamene dal 23 mag- 
gio 1080 in poi, ecc. 


BAREZZI MARCO ANTONIO (Parma). In 
3 righe, cont. tip: Ex libris Marci Ant. Ba- 
rezzi G. et A. P. T. 18X34. V. 1840. 


BARGAGLI (Siena). Vign. n. 85. X. 50X40. 
Secolo xvIl. 


L’ex libris si dice usato da Scipione Barga- 
gli, scrittore senese del secolo xvi. L’ho 
rinvenuto, con molti altri simili, su vari vo- 
lumi acquistati a Pisa; ma trattasi di una 


riproduzione in legno di circa cento armi consimili, fatta verso il 1870 


per una rivista araldica. 


BARGAGLI-PETRUCCI FABIO (Siena). Vignetta n. 86. X. 120X82. 


V. 1920. 


Il T. conte prof. avv. F. di nobile ed antica famiglia senese, è attual- 
mente podestà di Siena. La rosa dell’ex libris è pezza dell'arma Bar- 
gagli, onorata in tutti i tempi da personaggi distintisi nelle scienze, 


PAD 
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nelle lettere, ecc. 


BARGONI ANGELO (Cremona). In 
4 righe, cont. tip.: A. Bargoni. Se- 
rie.... N.... n.... su carta cilestrina. T. 
36X64 V. 1850. 


Il T., avvocato, politico, scrittore (n. 
1829, m. 1901), fu nel 1869 Ministro 
della pubblica istruzione; Senatore 
(1876); Ministro del tesoro (1878), 
poi Consigliere di Stato. 


BARNABO’ PIETRO MARINO (Fo- 
ligno). 1° Arma: bandato d’azzurro 
e d’oro. Lo scudo in una cartella 
barocca è cimato dalla corona di 
marchese. Cimiero: un bue uscente. 
In punta allo scudo un nastro con: 


Ex lib. Petri Marin Barnab. Xilogr. 
68x53. V. 1630. - 2° Vignetta n. 87. 
X. 133X86. V. 1650. 


BARNABO’ ALESSANDRO (Forlì). row” 
Le iniziali A. B. addossate e impresse |; 
con timbro sotto all’ex libris di Pietro 
M. Barnabò. 

Il T. di Forlì (1801-1875), eletto cardi- | 
nale da Pio IX nel 1856. Il libraio Boc- | 
ca di Roma ne acquistò la libreria. 


BAROLO FERDINANDO (Piemonte). 
1° In un ovale in 3 righe: Ex Bibliothe- 
ca Ferdinandi Baroli Colleg. Med. Doct. 
T. 30X62. V. 1780. - 2° Lo stesso con 
diversi caratteri. T. 30X65. 


BARRAJA EDOARDO (....). Vignetta: 
un castello diritto sul monte scosceso. In 
alto: arma: spaccato, a) di rosso a due 
teste coronate di.... in banda; bd) di ver- 
de a una testa coronata di.... Lo scudo 
cimato da un cimiero di profilo a sini- 
stra accompagnato da un nastro su cui: 
Labor summum gaudium. In basso in un 


cartoccio: Ex libris. Edoardo Barraja. Z. di A. Grasso, 105X60. D. 


1910. 


BARTOLI DANIELE (Ferrara). In un doppio ovale le iniziali D. B. 
ed all’ingiro: Jucunda oblivia vitae sollicitae. T. 58X64. V. 1650. 


Come T. di questo ex libris viene indicato il p. D. B. di Ferrara (1608- 


1685), gesuita, uomo dotto ed eloquente predi- 
catore e classico scrittore di storia. 
BARUFFALDI ANTONIO EUGENIO (Vicen- 
za). 1° Vignetta. Un gnomo seduto su alcuni 
volumi tempera una penna alla luce di una 
lampada. Nel mezzo in alto: Ex libris; a sini. 
stra, sotto l’arma: B. Antonii Eugenii Baruf- 
faldi, Aloysii f. Mdccccvi. Z. 55X81. D. 1900. 
- 2° Simile al 1°. Z. 55X8], in colore azzurro. 
D. 1906. 

Il T. è figlio di Luigi Clemente da Badia Po- 
lesine. 


BARUFFI ALFREDO (Bologna). 1° Vignetta: 
Una donna seduta, nuda sino alle ginocchia, con 
tavolozza e in atto di dipingere. In alto: in 2 
righe: Barfredo A. Bologna. Z., disegno del T. 
50x23. V. 1900. - 2° Vignetta n. 88. Z. pure 
del T. 88X45. V. 1900. 


Gli ex libris citati furono stampati con inchio- 
stri di vario celore. Barfredo A. è il nome 
d'arte col quale il Baruffi ha segnato molti tra 
i suoi disegni. Il T. n. a Bologna (1874), si è 
distinto nella pittura e nella illustrazione del 
libro. Di esso e dei suoi meriti artistici ne 
parla con fervore Vitt. Pica in « A traverso 
gli Albi e le Cartelle ». (Fasc. V). 


BASSANI GIUSEPPE (Firenzuola). In 2 ri- 
ghe, cont. tip.: Ex libris Josephi Bassani Flo- 
rentiolae. T. 21X62. V. 1810. 


n.89 —BASSVILLE (De) UGO (Abbeville, Ftancia). 
; Vignetta n. 89. R. 64X49. V. 1780. 


Ex libris fantastico attribuito ad Ugo de Bassville, cantato da V. Monti, 
uomo di lettere,, direttore del Mercure National, giornale rivoluzionario; 
segretario della Legazione francese a Napoli (1792) fu assassinato a Ro- 
ma il 13 gennaio 1793 durante una rivolta popolare. 


BASTIA GAETANO (....) In 2 righe, cont. tip.: Di Gaetano Bastia. 
T. 20X64; e 25X63; e 26X63; e 24X61, e 30 X71. Cont. diversi. 
V. 1810. 


BATTISTELLI LUIGI (Cremona-Milano-Firenze). Vignetta n. 90. X. 
158 Xx91. E. 1905. 


Il T. esercitò il commercio di libri antichi e di antichità. L'ex libris ri- 

‘© produce la composizione di Guido Reni « La 
Caduta dei Giganti », incisa in occasione della 
tesi di laurea di Giorgio Sorini. 


BAUDI DI VESME CARLO (Cuneo). Sotto a 
. una corona comitale: Carlo Vesme. R. 14X 36. 
V. 1840. 


Il T., di Cuneo (1809-1877), membro dell’Acca- 
demia delle Scienze in Torino (1837), della 
R. Deputazione di Storia patria (1835), della 
Crusca, dell’Accademia di Berlino, Cav. del 
Merito Civile di Savoia, fu deputato e sena- 
tore. Pubblicò 40 lavori di cui il barone Man- 
‘no dette la nota nel « L’opera cinquantenaria 
della R. Deputazione di storia patria». 


BAUDOVIN TOMMASO (Piemonte). 1° In 
una lapide, ornata di foglie e fregi, in una 
riga: Tommaso Baudovin. T. 45X 68. V.-1780. 


‘2° In ina corona di foglie, ornata 
superiormente di nastri: Th.s Baudo- 
vin. R. 44X55. V. 1790. 


B. B. S. P. (....). In una cartella ba- 
rocca, sostenuta da due angeli, arma: 
losangato di azzurro e d’argento, so- 
vracaricato delle maiuscole italiche 
intrecciate: B. B. S. P. R. 82%. 78. V. 
1770. 


BECUZZI ANGELA MARIA (Livor- 
.no). In rin riquadro un mazzo di rose, 
legato da un nastro, sul cielo stella- 
‘to, su cui leggesi: B. M. Z. 78X78. 
E. 1920. Disegno di Mazzanti. 


La T. è moglie del T. col. Becuzzi. 
BECUZZI EMILIO (Livorno). 1° Vignetta n. 91. Z. 46X41. D. 1918. 


- 2° In una corona di alloro un guerriero greco che vibra la lancia. In 
alto: E. Becuzzi; in basso: Ex libris. Z. 35X43. E. 1918. 


Il disegno di questi due ex libris è del prof. Mazzanti di Livorno, pa- 
rente del T., valoroso tenente colonnello del nostro esercito. 


BELCREDI ANTONIO (Pavia). In una riga: March. D. Antonio Bel- 
credi. T. 3X56. V. 1730. 


BELFORTI GIUSEPPE (....). Arma: d’azzurro alla colonna d’argento. 
Lo scudo in una cartella barocca, cimata da un elmo di profilo a de- 
stra, accollato a un trofeo militare. Sotto, in un nastro: Giuseppe Cap. 
Belforti. R. 96x75. V. 1750. 


BELLI ANDREA (Roma). 1° In 3 righe, cont. tip.: Ex libris Andreae 
Belli. Rom. Jatro-Chirurgi. T. 27X40. - 2° Lo stesso con: Ex libris An- 
dreae Equit. Belli. Med. et Chir. Doct. T. 18X45. V. 1810. 

Il T. di Roma (1789-1834) legò i suoi libri all'Ospedale della Conso- 
lazione presso cui esercitò la sua arte. 
Scrisse varie opere di cui egli stesso fece 
un catalogo (Roma 1834). 


BELLI GIACOMO (Roma). Vignetta n. 92. 
Lit. 29Xx45. E. 1896. 


Il T. di Roma (1856-1910) fu bibliotecario 
della Biblioteca Vittorio Emanuele di Ro- 
ma e poeta di valore. 


n. 92 
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© BELLINGERI DIONIGI (Pavia). In 2 righe: 
Utebatur Fr. Dionysius Bellingeri de Papia In- 
quisitor Generalis Faventiae, etc. T. 13X10 e 
15X 12. V. 1690. 


BELLINGERI G.... (....). Le maiuscole G. B. S. 
intrecciate. R. 32X31 V. 1780. 


BELLINI VINCENZO (Ferrara). Due angeli ap- 
poggiati ad una targa, su cui: Vincentius Bel- 
lini Rector Cassanae sibi et civibus. MDCCLVI. 
La targa è sormontata da uno scudo di.... al- 

ha) l’oca d’argento passante sulla pianura erbosa al 
| Varato è naturale, fissante un sole d’oro orizzontale a de- 


stra. Lo scudo è cimato da un elmo di fronte. 

X. 105X89. D. 1756. 

Il T., eclesiastico, di Cassana (Ferrara) (1708- 
1785), riunì una importante raccolta di monete e di medaglie. Nel 
1737 fu nominato curato di Cassana; nel 1758 custode del Gabinetto 
numismatico ferrarese. Pubblicò varie opere e memorie sulla materia. 


BELLISOMI CARLO (Pavia). Arma della vignetta n. 93. Lo scudo 
accollato alla croce arcivescovile, posta in palo e sormontata dal cap- 
pello di prelato con 3 ordini di nappe. Sotto: C. Bellisomi Archiepi- 
scopus Tyonae Nuntius Apost. ad tractum Rhen. R. 92X 65. V. 1775. 
Il T. di Pavia (1736-1808), fu Nunzio in Polonia e a Lisbona, dal 1783 
cardinale e dal 1795 vescovo di Cesena. Nel 1801 fu al Congresso di 
Lione. 


BELLISOMI PIO (Pavia). 1° In un contorno, in 3 righe: Della Libre- 
ria Bellisomi. T. 43X 72. - 2° Come la vi. 
gnetta n. 93. 71X40. V. 1760. 


Il march. Gaetano Annibale B. figlio di Pio 
Giuseppe, iniziò il museo B. con l’acquisto 
di una raccolta di marmi, medaglie e cose 
antiche appartenuta al card. Gualtieri. Il fi- 
glio Pio l’aumentò. Fu amico del Belloni, 
al quale Gaetana Agnesi dedicava una sua 
tesi (1738); del conte Monti di Milano; di 
Donato Silva (uno dei fondatori della Scuola 
Palatina); cooperò alla pubblicazione delle 
« Memorie istoriche della Regia città di Pa- 
via»; di Siro Severini Capsoni (1782-1788). 
Questo ex libris si ritiene disegnato da Carlo 
Galeazzi ed inciso dal Ramis, che eseguirono 
pure il biglietto di visita della famiglia B. 


n. 93 


BELLOTTI PIETRO (Cremona?). In una riga, 
cont. tip.: Ex libris Petri Bellotti. T. 61X47. V. 


1790. 


BELMONTE-VENTIMIGLIA GIUSEPPE (Napo- 
li). Arma: Inquartato: 1° e 4° d’oro al capo di 
rosso (in luogo di rosso al capo d’oro) (Ventimi- 
glia). - 2° e 3° d’azzurro alla banda scaccata di 
due file di rosso e d’argento. Manto azzurro fo- 
derato d’ermellini. Corona comitale. Cimiero: un 
leone uscente, tenente una bandiera ed una spa- 
da. Sul manto il Collare di S. Gennaro. Sotto in 
un nastro: Principe di Belmonte Ventimiglia. R. 
112X 80. V. 1770. 


BELMONTI LUDOVICO (....). In 2 righe, cont. tip.: Ex libris Ludo- 
vici Belmonti. T. 31X59 e 33X64 e 33x67. V. 1780. 


BELOTTI BORTOLO (Milano). In un doppio riquadro una quercia 
annosa, traversata nei rami fogliati da un nastro su cui: Non col vento, 


e sotto: Ex libris di Bortolo Belotti. X. di Fr. Gamba, 65X45. V. 1925. 


BELTRAMI LUCA (Milano). 1° Vignetta n. 94. Z. 46X30. D. 1896. - 
2° Vignetta n. 95. Z. 45X30. E. 1901. 

Il T., insigne architetto e uomo politico (nato a Milano 1854), senatore 
del Regno, col suo intelletto e con l’opera sua contribuì alla ricostru- 
zione storica dell’architettura di Milano. A lui si deve la resurrezione 
del Castello di Porta Giovia e la giusta valutazione delle antichità sto- 
riche di Milano. Colto, erudito, lavoratore indefesso, ha pubblicato 
gran numero di studi e memorie su Raffaello, Domenico da Cortona, 
Bramante, Leonardo, Hayez; intorno al Duomo e al Castello di Mi- 
lano, ecc.; sulla Certosa di Pavia; sul Campanile di Venezia, del 
quale gli era stata affidata la ricostruzione, alla quale attese per breve 
tempo nel 1903. 

Il secondo ex libris ricorda lo stallo nella chiesa 
di S. Lanfranco presso Pavia. Ambedue gli ex 
libris sono disegnati dal T. 


BELVISI FERDINANDO (Bologna). Vignetta 
n. 96. R. 50X35. V. 1810. 

Il T. pubblicò la « Vita di alcuni illustri Bologne- 
si » (Parma, Bodoni 1791). A Parigi nel 1847 fu 
pubblicato il catalogo della sua biblioteca ven- 
duta dopo la morte del T. 


BEMBO (Venezia). Arma: d’argento (invece di 


azzurro), al capriolo d’argento (inve- 
ce d’oro) accompagnato da tre rose 
dello stesso. Lo scudo, circondato di 
attributi della pittura e da rami di 
querce e di alloro, appoggia su due 
volumi; e da esso pende un nastro 
con le iniziali F. L. B.n.. R.44X54. 
V. 1830. 


BENCI MARCELLO (Colle di Val- 
delsa). Arma: d’azzurro alla banda 
di rosso accompagnata da due rose 
di rosso, 1 in capo, l in punta. Lo 
scudo in cartella barocca, accollato 
alla croce vescovile è cimato dal cap- 
pello sue. a 3 ordini di nappe. X. 62X 59. V. 1800. Sotto, a mano: 

Ex Bibl. Marcelli Benci. 


Il T. nel 1807 era vescovo di Colle. 


BENEDETTI ANDREA (Trieste). Vignetta n. 97. X. di A. Zanverdani, 
89X89. V. 1925. 


BENHAM LUCAS (Australia). Paesaggio con marina e barca carica 
di volumi, altri abbandonati sulla spiaggia ed uno aperto ai piedi 
di un pino. In alto in un nastro sostenuto da due pali: Ex libris; 
in basso: Frederick Lucas Benham M. D. Acq. d G. Colucci, 65X98. 
E. 1925. 


Il T., inglese, esercita la medicina a Semaphore. presso Adelaide 
(Australia). 


BENI (de Conti) GIACOMO (Fano e Colle di Valdelsa). 1° Vignetta 
n. 98. R. 38X35. - 2° Lo stesso, ma le nappe del cappello non sono 
raccolte. X. 34X 33. V. 1740. Sotto, a stampa: 
Di Mons. Giacomo de’ .Conti Beni. 

Il T., patrizio di Gubbio, nel 1747 dal vesco- 
vado di Fano passò alla Diocesi di Colle e poi 
a quella di Arezzo. Però il Crollalanza gli at- 
tribuisce altra arma. 


BENIGNI SISTO (Roma?). In 2 righe, cont. 
tip.: D. Sisto Abate Benigni. T. 22X55. V. 
1770. 


BENINTENDI LIVIO (Mantova). In 4 righe, 
cont. tip.: Livio Benintendi Numero.... Lette- 
ra..... Piano.... T. 34X49, e 32X47, e 58X84, 


e 57X90, e 65X104, e 57X65, taluni con di- 
verso contorno. V. 1840. 

Il T. di Mantova (1815-1896) fu implicato nei 
processi contro i patriotti di Mantova. Ripa- 
rò a Torino, ove scrisse nell’Opinione, soste- 
nendo le idee di Cavour. Deputato e senato- 
re (1862). La figlia sposò il conte Giacinto 
Cibrario. La sua bliblioteca fu venduta e di- 
spersa da un libraio torinese nel 1898. 


BENTIVOGLIO .... (Bologna). Arma: Inquar- 
tato: nel 1° e 4° d’oro all’aquila di nero; nel 
2° e 3° trinciato indentato d’oro e di rosso. 
Corona: di Conte del S. R. I. Cimiero: l’a- n. 99 

quila uscente di nero. Lo scudo in una cartella stile Luigi XV. R. 
104X 62 e 110X64, in colore bruno. V. 1750. 


BENTIVOGLIO COLLOREDO IPPOLITA (Bologna?). Vignetta n. 99. 
I due stemmi accostati: Colloredo (di nero alla fascia d’argento) e Ben- 
tivoglio (arma sopra descritta) accollati ad un mantello di.... soste- 
nuto nel capo da un’aquila di.... Sotto, in un nastro: Donna Ippolita 
Bentivoglio Contessa di Colloredo. R. 96X67. V. 1770. 


BENZI (BENSO) DI SANTENA (Piemonte). Vignetta n. 100. R. 
TIXTTI. V. 1670. 

La famiglia B., di Chieri, originata dai Visconti di Baldissero, ebbe 
il cognome da donna Benzia (1150). Divisa in due rami, per distin- 
guersi presero: il rome di Santena e di Ponticello, ambedue estinti. 


i 
DONNA IPPOLITA BENTIVOGLIO (circa 1736)4 
}ral'reniochti DEE citi dt dini . | 


BENVENUTI GIUSEPPE (Lucca). In un ovale (formato da un na- 
stro intrecciato a due rami di quercia) in 3 righe: Caval.e Gius.e 
Benvenuti Medico di Camera di S. A. S. 
il Sereniss.o Infante di Spagna Duca di 
Parma. R. 75X47. V. 1820. 


BERAUDO DI PRALORMO CARLO (To- 
rino). Arma della ‘vign. 101. Dallo scudo 
pendono i collari della Corona di Ferro 
(Austria) e la G. C. dei SS. M. e L. e di 
S. Anna di Russia. R.:60X63. V. 1830. 


Il T. n. 1784, dal 1820 al 1834 fu Mini- 
stro plenipotenziario a Parigi e a Vienna. 
Poi, ministro delle Finanze e dell’Interno; 
senatore nel 1848; ambasciatore a Parigi 
(1850). Nel 1820 sposò la contessa Felicita n. 100 


di S. Marzano. Con l’aiuto del figlio, conte Ro- 
berto, aumentò la biblioteca della famiglia. M. 
1855. Poco dopo la bilbioteca andò dispersa. 
L’altro suo congiunto Eugenio m. verso il 1892 
a Firenze col grado di generale di Divisione a 
riposo. 


BERAUDO DI PRALORMO DOMENICO FI. 
LIPPO (Torino). 1° Vignetta n, 101. X. 130X65. 
. D. 1734. - 20 La medesima senza indicazioni. 


Il T., nato a Torino (1678) fu magistrato. Nel 
1749 nominato Primo Presidente del Consiglio 
Reale di Sardegna. Sposò Anna Margherita di 
Groppello di Bergone nel 1701. Bibliofilo ap- 
passionato arricchì la biblioteca avita. Scrisse 
alcune opere. 


BERAUDO DI PRALORMO VINCENZO SEBASTIANO (Torino). Ar- 
ma della vignetta n. 101 con due liocorni per supporto. Corona di 
conte. La Croce dei SS. M. e L. appesa allo scudo. R. 79X 46. V. 1750. 


Il T., figlio di Domenico Filippo, fu direttore e poi sovraintendente ge- 
nerale dei ponti e strade di Terraferma del Regno Sardo. Nel 1750 
sposò la march. Teresa S. Martino d’Aglié. M. 1783. 


BERGAMASCHI .... (....). In 2 righe, cont. tip.: Libreria Bergamaschi. 
T. 25x60. V. 1780. 


BERGAMO. BIBLIOTECA CIVICA. Timbro a olio in 4 righe: Bi- 
blioteca civica di Bergamo. 35X26. Secolo xIx. 


BERGAMO. BIBLIOTECA STORICA. Vi. 
gnetta n. 102. Z. 80X60. V. 1897. 


La contessa Suardi, nata Ponti, sorella della 
contessa Maria Pasolini, fondò questa bi- 
blioteca in onore di suo padre Andrea Pon- 
ti. I criteri direttivi e di fondazione delle 
due biblioteche: di Ravenna e di Bergamo, 
sono svolti dalla contessa Pasolini in un ar- 
ticolo pubblicato ne «La Vita Italiana» 
(Roma, fasc. X, 1897, pag. 877) intitolato: 
La Biblioteca storica Andrea Ponti. 


SS BERGAMO. CONVENTO DI SAN FRAN- 
CESCO. In 4 righe, di rosso: Bibliothecae 


n. 102 Conventus Sancti Francisci Bergomi Fr. Vin- 


centius De Comitibus, inquisitor generalis 
Florentiae, ecc. T. 19X77. V. 1650. 


BERGAMO. CONVENTO DEI CAPPUCCI. 
NI. 1° Vignetta n. 103. R. 123X 90. V. 1780. 
2° Simile al n. 1 con Bibliothe.... Cappucci- 
norum Bergomi. R. 62X4A. V. 1780. - 3° San- 
t'Alessandro rivolto a sinistra: Bibliothecae 
Capucinorum Bergomi, nell’ovale del cont. 
R. 72x52. V. 1780. - 4° In 2 righe, cont. 
tip.: Bibliothecae Capucinorum Bergomi. T. 
31X50 e 34X55. V. 1830. 


La biblioteca iniziata nel 1735 s’ingrandì 
con la donazione del canonico conte Marco Sorano iL 
Moroni. Soppressi nel 1810 i Cappuccini, la n. 103 

bibl. passò allo Stato, e fu rivenduta al sa- 

cerdote Angelo Maria Leoni, il quale con testamento del 1842 la restituì 
ai cappuccini, riunitisi in convento nel 1838. Il n. 1 fu inc. dal Viero. 


n.(105 
BERGAMO. SCHWEIZERVEREIN. Vignetta n. 104. Z. 105x73 V. 1904. 


BERGONCI GIORGIO (Venezia). Vignetta n. 105.R. 83X75. V. 1680. 


Il T. lasciò i libri, le stampe e i disegni da esso raccolti alla biblio- 
teca dei Padri della Congregazione Somasca della Salute. Con lui si 
estinse la famiglia. M. 1709 per un accidente capitatogli sulla via. 


BERGONZI ETTORE (Parma). In una riga, cont. tip.: Marchese Et- 
tore Bergonzi. T. 17X47. V. 1810. 
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60x43. V. 1760. 
Le iniziali M. B. significano: Marchese Ber- 
gonzi. 


BERIA D’ARGENTINE da Nole (Torino). Ar- 
ma: di rosso al capriolo d’argento, col capo cu- 
cito d’azzurro alla stella d’oro. Cimiero, un elmo 
sormontato da una stella d’oro. Scudo ovale or- 
nato di palme, rami, ecc. R. 56X48. V. 1740. 


Ex libris attribuito a Carlo Domenico di G. B. 
Beria, di Vercelli, prima dell’acquisto fatto, 
1742, della Contea di Sale (Vercelli). Fu mu- 
nizioniere generale dell’esercito (1733). Questo 
ex libris si trova spesso con «Joseph. Ant. 
Bersan », scritto a mano. 


BERLINGERI PIETRO di A. (Napoli). Sigilliforme, in un doppio cer- 
chio in rilievo su carta di colore vario (sanguigno, azzurro, verde, gial- 
lo, bianco. All’ingiro: * Biblioteca * Pietro Berlingeri di A. Al centro: 
arma sormontata dalla corona di nobile. Diam. 39. V. 1870. 


dA 


BERNARDI FRANCESCO (....). Arma: spaccato: nel l° d’argento al 
braccio destro di carnagione, reciso di rosso ed impugnante una sci- 
mitarra al naturale alta in palo (la partizione è molto abbassata); nel 
2° scaccato d’argento e di rosso. Lu scudo in una cartella d’ornati, ci- 
mata da elmo posto in maestà, sormontato da un cercine con tre penne 
di struzzo. In un nastro, che passa in un anello sotto allo stemma: 
Francesco Bernardi. R. 45X 56. V. 1830. 


BERNARDI (DE) MARCELLO (Moncalieri, Torino). Vignetta: un 

serpe disposto circolarmente, intrecciato, in 

7 basso, con un ramo di palma ed uno di 

” alloro; in alto, con un nastro, su cui: Ex 

Libris Marcelli Debernardi a Pancal. 1806. 
R. 45X 70. D. 1806. 
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BERNARDINI PIERO (Firenze). Vignetta 
n. 107 del T. Z. 77X78. V. 1920. 


Il T. è un noto apprezzato illustratore fio- 
rentino di libri, riviste e giornali. 


BERNIERI GIOVANNI (Parmi). In 2 ri- 
ghe, cont. tip.: Conte Giovanni Bernieri. 
n. 107 ‘T. 28x51. V. 1830. 


BERO’ (Bologna). Arma: di rosso (in luogo d’azzurro) al leone di.... 
sostenente sulla zampa destra una stella di otto raggi di.... ed accom- 
pagnato da quattro altre stelle di... 3 in capo, l in punta. Lo scudo, 
circondato da due rami di palma legati da un nastro su cui: Conti 
Berò, è cimato dalla corona marchionale. Ovale. R. 91X 76. V. 1690. 


Questo ex libris viene attribuito ad Ercole Agostino dei Conti di Berò, 
una biografia del quale si legge nelle Memorie, imprese e ritratti dei 
signori accademici Gelati, raccolte nel principato del signor Conte Va- 
lerio Zani, ecc. (Bol. 1672, p. 138). La famiglia B. si trasferì in Pie- 
monte con Vincenzo, che nel 1657 succedeva all’Amoretti come inca- 
ricato d’affari a Parigi. 


BERRA CARLO (Nizza). In 2 righe, cont. tip.: Berra Ing.» Carlo, 
Fila.... Piano.... Sub.... T 21X60. V. 1830. 


BERSAN GIUSEPPE ANTONIO (Mondovì e Savoia). Sotto a molti 
ex libris di Beria d’Argentine si legge, scritto a penna: Joseph. Antè 
Bersan. 


BERTALAZONE D’ARACHE GIAMBATTISTA (Torino). In 5 ri- 
ghe, cont. tip.: Della «Libreria del Conte Bertalazone d’ Arache Sostit. 
Procuratore Gen.e di S. M. N.(umero). T. 46X66. V. 1780. 


Famiglia arricchitasi colla mercatura. Il T. era figlio di G. Felice (m. 
1790, banchiere; decurione; benefattore dell’Ospizio di carità). Mori a 
Torino nel 1796, nella carica di Sostituto procuratore generale. Acqui- 
stò (1793) il feudo di Banna, col titolo di Conte per lire 280 mila. 
Possedette una ricca biblioteca ed una cospicua pinacoteca nel pa- 
lazzo già Romagnano. 


BERTARELLI ACHILLE (Milano). 1° In 
mezzo ad un ornato grande, sul quale si 
legge: Achille Bertarelli MDCCCXCV. Ex 
libris, campeggia un libro sostenuto da un 
grifone. Z. 90X66. D. 1895. - 2° Le iniziali 
a. b. gotiche in un ornato circolare sormon- 
tato dalla croce nello stile delle marche 
dei primi tipografi. In alto, in caratteri go- 
tici: ex libris, in basso M. DCCCXCVII. 
Z. in rosso e nero, 140X95. D. 1897. - 3° Vi. 
gnetta n. 108. Z. 88X63. D. 1896. Disegno 
di G. Foradori. 


M dott. Achille Bertarelli è conosciuto co-. 
me uno tra i più intelligenti ed appassio- 
aati amatori della piccola stampa. Ha pub- SE: GAIA ALE 
blicato importanti scritti, tra cui il monu- n. 108 
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mentale « Gli ex libris italiani » in colla- 
borazione del sig. Prior. La biblioteca del 
T. è composta di volumi riferentisi alla 
storia di Milano ed a quella degli inci- 
sori del secolo xvi. Il Bertarelli appone 
ai libri migliori ed alle raccolte di stam- 
pe il seguente ex dono: Lego tutte le mie 
collezioni alla Biblioteca Nazionale di 
Brera. Milano 20 giugno 1900. 


BERTARELLI ERNESTO (Arona). Vi- 
gnetta: una pianta simbolica fiorita (l’al- 
bero del bene e del male in fiore). In- 
torno ad essa si attorciglia un serpente 
coronato (simbolo della bramosia del sapere), tenente in bocca un libro 
(ne coglie il libro della scienza). In una riquadratura: Ex libris Er- 
nesti Bertarelli. In basso: V.[ittorio] T.[urati] M.[enotti] B.[as- 
sano] 1900. Z. in colore verde su dis. di M. Ceradini, 84X43. D. 1900. 


Il T. nacque ad Arona il 1874, si laureò in medicina e chirurgia a 
Torino nel 1898. 


BERTINATI GIUSEPPE (Mantova?). In 2 righe, cont. tip.: Ex libris 
Physici Joseph Bertinati. T. 55X17. V. 1780. 


Si .trova lo stesso ex libris con: Bertinatti Giuseppe. 


BERTINATTI GIUSEPPE LUIGI (Ivrea). In 3 righe, cont. tip.: D. 
Gius.e Luigi Bertinatti. Canonico della Cattedrale d’Ivrea. Opera N.... 
T. 44X79. V. 1830. 


Il T., canonico dal 1825, a partire dal 1849 non figurava più tra i ca- 
nonici della Cattedrale d’Ivrea. Onde si presume che morisse nel 1848. 


.--x BERTOLERO ADA (Torino). In un paesag- 
x 3 gio alpino, una vecchia con la destra appog- 

| giata al bastone tira con la sinistra per la 
corda un carrello carico di volumi, sui quali 
è posata una civetta. In un riquadro in bas- 
so: Dai libri di Ada Bertolero. X. di C. Ta- 
rina, 48X61. V. 1910. 


BERTONE BALBIS LUDOVICO (Chieri). 
Vignetta n. 109. X. 80X85. V. 1610. 


Il T., cavaliere dello Spirito Santo, di cui 
vedesi l’insegna pendente dall’arma, ebbe i 
favori di Enrico IV, e fu generale di arti- 
glieria in Francia. Questo ex libris viene 
n, 110 anche attribuito a Filippo B. B., Bali di Mal. 
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ta (1738) e Maestro di campo dei fran- 
cesi in Italia. Ma i caratteri dell’ex libris 
dicono errata quest’ultima attribuzione. 


BERTONE BALBIS MARCO AURELIO 
(?) (Chieri). 1° Arma precedente in una 
cartella barocca. Lo scudo, accollato alla 
Croce dei SS. M. e L., è sormontato dal- 
la corona comitale. Cimiero: un putto 
nascente di.... carnagione, impugnante 
una spada con ogni mano; in un nastro: 
Pour bien faire. R. 48X42. V. 1770. - 
2° Vignetta n. 110. R. 83X66. V. 1770. 


Il T., nato a Chieri (1725), vescovo di 
Novara (1757-1789), Cancelliere della 
SS. Annunziata (1771). Legò la sua bi- 
blioteca al Seminario di Novara (1778). 
Erroneamente questo ex libris fu attri- 
buito a Marcantonio Balbis, canonico & 
Vercelli e a Fossano, abate di S. M. di 
Cavour, il quale «hauendo febbre fre- 
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n. 1ll 


netica, si è gitato giù di una finestra et rotto il collo » (1787) « Memo- 


riale Cambiano ». 


BERTUCCI GIACOMO (Romagna?). In 2 righe, cont. tip.: Ex libris 


Jacobi Bertucci. T. 25X43. V. 1820. 


BERZOLLA PIETRO (....). Vignetta n. 111. X. di Francesco Gamba, 


69x43. V. 1915. — Il T. è architetto. 
BESSO MARCO (Roma). In un triplo 


riquadro una colomba col ramoscello di 
ulivo nel becco. Sotto, in un nastro, il 
versetto della Genesi: At illa venit ad 
eum portans ramum olivae. Sotto: Bi- 
blioteca Besso. 


Il T. (commend.), finenziere, economista, 
uomo d’affari, folkorista italiano rinoma- 
to, nacque a Trieste (1843). M. a Roma. 
Si hanno di lui scritti autorevoli. 


BETOCCHI ALESSANDRO (Napoli). Vi- 
gnetta n. 112. D. di Bonacini di Bolo- 
gna. X. 63X50. V. 1910. 


SRL ISU 


L’ex libris viene attribuito all'ingegnere ed 
architetto di fama Alessandro B. dell’Acca- 
demia dei Lincei, nato a Roma (1823); în- 
vece appartiene al dott. Alessandro di Na- 
poli, appassionato amatore di ex libris. 


BETTI OLINTO (Firenze). In uno scudo ac- 
collato a una cartella barocca le iniziali 0. B., 
intrecciate. X. 55X46. V. 1840. 


BEVIONE GIUSEPPE (Milano). Vignetta l’U- 
manità e la Morte) n. 113, di A. Rubino. Z. 
89x54. E. 1905. 


Il T., laureato in legge, pubblicista, senatore 
del Regno. 


n. 113 
BIAGGI CARLO (Milano). 1° Vignetta n. 114. 
Z. 56X40. Disegno di G. Moretti (Milano). 


I T. laringoiatra a Milano, raccolse una importante biblioteca di libri 
scientifici e d’arte. 


BIANCHI ADELINA (Siena). In una cartella barocca alcuni volumi 
e uno svolazzo di nastri, sui quali: Ex libris Adelina Bianchi, Corso 
1917. Acq. di G. Colucci, 64X 100. E. 1917. 


"i fonia VISA rane i: è } BIANCHI CARLO (Milano?). Vi- 
Lost Si LA PRAIA Sig gnetta n. 115. Acq.di Offbauer su 
28 peI-DX LIBRIS=23f i di eni disegno di Ernesto Emilio Etner di 
dti 39 0 f-23 = Stuttgart. 112X107. V. 1910. 
Mr BELL sb Sti BIANCHI UBALDO (?). In una ri- 
n CO gia to ©» «ga, cont. tip.: Ubaldo Bianchi. T. 
17X38. V. 1830. | 


BIANCHINI ITALO (Firenze?). Un 
cagnolino ammira un AR. Teatro col- 
locato in alto sopra cinque gradini. 
Sotto: Italo Bianchini. Z. di P. Ber- 
nardini, 46X50. V. 1920. 


1929 Std S4)  BIANCHINI VINCENZO (....). 1° In 

ti i una riga: P. Vincenzo Bianchini. T. 

5 X 58. - 2° Lo stesso in 2 righe, cont. 

tip.: Semin. Epis. Ex Dono Can. 
Bianchini. T. 18x45. V. 1825.. 


BIANCONI ANGELO (....). In una 
riga, su carta rossa o verde: Angelo 
Bianconi. T. 50X57. V. 1790. 


BIANDRATE-ALDOBRANDINI 
GIULIO FRANCESCO (Torino). Vi- 
gnetta n. 116. R. 128X77. D. 1714. 


Il T. dei conti di Biandrate e di 
S. Giorgio; march. di S. Giorgio e 
di Rivarolo, conte di Balangero, Co- 
rio, Rocca, Vesme, S. Giorgio in Ca- 
navese, ecc., fu gentiluomo di Ca- 
mera; governatore di Mondovì, Mon- 
megliano, del Castello e forti di 
Nizza, ecc.; ambasciatore a Vienna 
e in Baviera; Gran Maestro d’Arti- n.115 

glieria; cav. dell’Annunziata, 1696. i 

Seguì re Vittorio Amedeo II in Sicilia. Sposò Cristina Villacardet; 
m. nel 1724. 


BIBEN M. G. (Roma). M. G. Biben in una riga. R. 20X60. V. 1870. 
Il T. era ministro di Olanda a Roma, ove morì verso il 1900. 


BICHI ANTONIO (Siena). Arma: Partito: nel 1° di (rosso) ai monte 
di sei cime d’oro), sormontato da una stella di sei raggi dello stesso 
(Chigi); nel 2° d'(azzurro) alla testa di leone strappata d’oro), al 
capo cucito dell’Impero. Lo scudo è sormontato dal cappello verde di 
vescovo. Incisione in legno, 47X44. V. 1670. 


Il T. fu nunzio in Fiandra e creato cardinale 
da papa Alessandro VII (1657) che era suo zio. 


BICHI-BORGHESI LUIGI (Siena). Intreccio 
formato colle lettere B. LZ. B. B.; nelle aste di 
ciascuna lettera corrisponde uno dei nomi Ba- 
rone Luigi Bichi Borghesi. R. 24X41. V. 1810. 
Questo ex libris, stampato su carta grossa, fu 
dal T. usato anche come biglietto di visita. 


BICHI VINCENZO (Siena). 1° Arma: di oro 
(in luogo d’azzurro), alla testa di leone strap- 
pata d’(oro) al capo cucito dell'Impero. Lo scu- 
do, sormontato dal cappello nero di prelato 
con tre ordini di nappe: 1. 2. 3. R. 58X.50. 
V. 1730. - 2° Come il precedente. Rame modi- 
ficato (il fondo racchiuso nella cornice a ri- 
ghe orizzontali). 


n. 117 


Perchè nel torno di tempo citato molti era- 
no i prelati appartenenti alla famiglia Ri- 
chi, riesce difficile stabilire il T. di questo 
ex libris . Nel 1730 viveva Vincenzo Bichi, 
figlio di Metello e di Vittoria Piccolomini 
dei Duchi di Amalfi, arcivescovo di Laadi- 
cea; Nunzio Apostol. in Portogallo, creato 
Cardinale col titolo di S. Pietro in Monto- 
rio da Clemente XII ai 24 settembre 1731. 


BICHI BORGHESI (Siena). Vignetta n. 117. 
R. 89X68. V. 1770. 


BIELLA. BIBLIOTECA COMUNALE. Vi- 
gnetta n. 118. Z. di F. Carandini, 66X53 e 
99X 80. -V. 1920. 


BIGATTI GIUSEPPE (Alessandria). In 7 righe, cont. tip.: L.(ibris) 
Can. Jos. Bigatti J. V. D. ex legat. Av. Joh. Christoph. Passalaquae 
Phys. et I. V. D. Archip. Eccl. Cath. Alex. - 60X74. V. 1770. 


BIGNAMI .... (Milano). 1° Vignetta n. 119. R. 65X 60. V. 1770. - 2° Lo 
stesso entro un motivo ornamentale, avente in alto: Ad uno dei Frati 
Bignami; a basso, a sinistra: Restello N...., e a destra la parola .... 


R. 80X100. V. 1770. 


BIGNAMI LORENZO (... 


T. 11X32. V. 1830. 


i Î cha (de 
STARE È 
Sere j 


.). In una riga, cont. tip.: Lorenzo Bignami. 


BIGOLOTTI RAIMONDO LUDOVI.- 
CO (Soncino). In 3 righe, cont. tip.: 
Utebatur P. Raymundus Ludovicus 
Bigolotti. O. P. Sac. Theol. Magis. 
T. 15X60. V. 1790. 


BIGURRA FEDERIGO (Alessandria 
e Tortona). 1° Vignetta n. 120. [Com- 
posizione simbolica della Fontana del 
sapere che «saziando di sè, di sè 
asseta >» (Dante, Purg., 31-129)]. Aq. 
104X 73. - 2° 140X70. - 3° 180X125. 
4° Vignetta n. 121. Acq. 88X (64. 


Il T. cav. nob. Federico B. appartie- 
ne al patriziato originario di Torto- 
na; coltiva la pittura e gli studi ar- 
tistici. Gli ex libris citati sono stati 
eseguiti dal prof. Ferruccio Scarpa, 


del R. Istituto Tecnico di Alessandria, 
il 1° nel 1924 ed il 4° nel 1926. 


BIONDA FRANCESCO (di Caselle, 
Piemonte). In 3 righe, cont. tipogr.: 
N°.... Bionda Franciscus A Casellis J. 
V. D. T. 39x66. V. 1790. 

La famiglia B., originaria di Alessan- 
dria, fu ammessa al Consiglio gene- 
rale del 1642. 
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BIONDELLI BERNARDINO (Vero- 
na). In uno svolazzo calligrafico: B. 
Biondelli in caratteri gotici. R. 38X17. V. 1850. 


Il T. nacque a Verona il 14 marzo 1804; nel 1849 aggiunto e poscia 
direttore del Medagliere di Brera in Milano. Pubblicò molti scritti 
specialmente di filologia e di archeologia, della quale come della numi- 
smatica fu professore. Morì a Milano il 17 agosto 1886. Vivente, aveva 
donato parte de’ suoi libri alla Comunale di Verona e la vedova, 
Gnoato Biondelli, ne donava altri dopo la morte. All’ingresso della 
Comunale di Verona perciò il Comune pose una lapide commemorativa. 


BIONDI VALERIO (I.ivorno). Vignetta n. 122. R. 60X41. V. 1900. 
Il T., nacque a Firenze (1840, di nobile famiglia fiorentina, morì a 
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Livorno (1924). Appartenne alla gio- 
ventù liberale del nostro Risorgimento, 
e fu volontario dei Bersaglieri nella 
campagna del 1859; invalido di guerra 
per ferite. Presidente e decano da mol- 
ti anni degli avvocati di Livorno, coprì 


. molte cariche pubbliche, dando esempio 


di sommo intelletto, cultura e probità 
ammirevoli. 


BIORDI RAFFAELLO (Roma). 1° Vi- 
gnetta n. 123. X. di G. Haas Triverio, 
101X 72. V. 1925. - 2° Vignetta n. 124 
(un pugnale in un groviglio di nastri). 
Z. di Ugo Ortona, 60X41. V. 1925. - 
3° In un riquadro un ramo di.... fiorito; 
in alto (bianco su nero): Raphael Bior- 
di; Ex libris; sotto: Crebesco. X. di 
Bruno da Osimo, 61X34. V. 1925. 


Il T. è un noto pubblicista. 


BISCHI ANGELETTI ANNA CATERINA (Roma). Vignetta n. 125. R. 
61X83. V. 1810. - Questo biglietto da visita si trova spesso usato co- 


me ex libris. 


n. 123 


BISCIONI ANDREA (Roma-Su- 
tri). 1° Vign. n. 126. R. 129X 102. i 
D. 1623. - 2° In una riga: Ex li- | d 
bris R. P. F.... Andreae Biscioni. , GY 
T. 3X116. eg 


Il T. fu dotta persona del suo se- 
colo; Provinciale dell'Ordine dei 
Predicatori per la provincia Ro- 
mana. Partecipò al Concilio di {SS 
Costanza; nel 1624 succedette al as 
Casanova nella carica di Custode Pig® 
dei SS. Palazzi, sino al 1629, nel 
quale anno fu nominato vescovo n. 125 

di Sutri. Morì nel 1631. Questo 

ex libris, attribuito talvolta erroneamen- 
te ad A. M. Biscioni, autore del « Pa- 
rere sopra la seconda ediz. de’ Canti Car- 
nascialeschi» (1750), è uno dei primi 
nella cronologia degli ex libris italiani. 


BISCONTINI ANGIOLO (....). In una 


riga, cont. tip.: Angiolo Biscontini. T. 
12x45. V. 1800. 


BISSARI .... (Vicenza). Vignetta n. 127. 
R. di Cristoforo Dall’Acqua. 58X74. V. 
1820. 


BISSARI FRANCESCO (Vicenza). In 8 
righe, cont. tip.: Fx libris civis Fran- 
cisci Bissari. Distrahit animum librorum 
mollitudo. itaque cum legere non possis 
quantum habueris, sat est habere | 
quantum legas. Senec, Ep. 2. T | 
50x72. V. 1790. | 


BISSARI LUIGI (Vicenza). In uno 
svolazzo calligrafico: Le Comte Louis 
Bissari de l’Ordre de Malte. Rame, 
43X72. V. 1810. 


Il T., nacque nel 1770 da Gerolamo È 
e dalla contessa Teresa Capra, entrò: | 19 ® 
nell’Ordine di Malta nel 1792. pen 


BISSO LIONARDO (....). In una ri. ©’ ie i 
ga: Lionardo Bisso. T. 4X41. V. 1760. n. 127 
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BISTOLFI LEONARDO (Torino). Vi- 
gnetta allegorica di A. Rubino, n. 128. 
Un teschio capovolto sostiene un tripli- 
ce giglio coronato di stelle; due soavi 
figure di vergine piegano la testa nei 
gran capelli; giglio, teschio e vergini 
sono chiusi in una croce. Z. 80X66. E. 
1903. 


Il T. è valente scultore e senatore. 


BITOSSI GIUSEPPE VITTORIO (Li- 
vorno). 1° Vignetta n. 129. X. 90X64. - 
2° Lo stesso. X. 112X79. E. 1906. 
ne Questi ex libris, intagliati da Luigi Guer- 
ne rini a Firenze, furono donati al T. da 
Sir Thomas North Dick Lander, onde la leggenda nel nastro del 1°: 
Ex Dono T. N. D. L. Il T., colonnello nel R. Esercito, partecipò alle 
campagne d’Africa (1887-88) e alla guerra mondiale (1914-18). Per- 
corse tutta la sua carriera nei Granatieri di Sardegna, ed occupò di- 
stinte speciali cariche. È appassionato raccoglitore di ex libris e di 
stampe antiche. Nel 1927 ottenne il titolo di generale di brigata. 


BIUMI A.... (....). In una riga, cont. tip. ottagonale: Ing.re A. Biumi. 
T. 16X 54. V. 1840. 


BIXIO MAURIZIO (Chiavari e Pa- 
rigi). In 3 righe: Bibliothèque de 
M. Maurice Bixio. T. 13X30. V. 
1840. — 


Il T. nato da Alessandro B. (a Chia- 
vari 1808), ebbe un duello con Thiers 
(1849). Divenne ministro dell’agri- 
coltura in Francia. Fu ufficiale dei 
bersaglieri e ufficiale d'ordinanza del 
Re Galantuomo. Passato in Francia, 
fu presidente del Consiglio di ammi- 
nistrazione della Compagnia generale 
delle vetture. 


Ss 
ì GIVSEPPE VITTORIO BIZZARRO GIOVANNI (Dalmazia e 
d ® BITOSSI ® Venezia). 1° Vignetta n. 130. Rame, 
MAGGIORE 1° GRANATTERI 67X71, su nero e in rossiccio. V. 
\5 1810. - 2° Tra due rami di alloro, in 
2 righe: Ex libris Joannis de Bizzar- 
ro. R. 45X 70. V. 1810. 
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Il T. appartenne alla Crusca e all'Accademia di Belle Arti di Firenze. 
Accademico Etrusco di Cortona, Eccitato d’Este, Colombario, Arcade 
e Filarete. Pubblicò, col nome di Nivangio, alcune poesie per la morte 
di Maria Tarma di Bizzarro, edite a Firenze da Molini e Landi nel 


1806. 
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n. 130 


BLANCARDI DELLA TURBIA (Torino). Vignetta n. 131. R. di Val. 
perga, 90X 72. V. 1780. 


Il T. (Luigi Maur. Gaetano) di Tori- 
no (1758-1814) nel 1780 fu investito 
del feudo Turbia con titolo baronale. 
Capitano-tenente nel Regg. Provincia 
di Torino (1782); ministro plenipoten- 
ziario di Sardegna alla Corte di Rus- 
sia (1790); sposo (1798) a Vittoria Sel- 
lon (n. 1771) di Ginevra, sorella alla 
marchesa di Cavour, madre di Camillo. 


BLASI MARIO (....). Dal lato inferio- 
re di un riquadro si sprigiona una 
grande fiamma entro la quale una pic- 
ca. In alto: Più mi ostino più mi affi- 
no; sotto: Mario Blasi. X. di B. da 
Osimo, 68X56. V. 1920. 


BLUMER EVA (....). (Un putto con 
maschera da teatro ed arpa). Vignetta 
n. 132. X. di A. Cosomati, 72X44, V. 
1925. 
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vaga Le iniziali A. C. corrispondono al nome del- 

' ==, l’autore, Aldo Cosomati, valoroso artista, che, 

nai LISRI DI. assieme ad Ettore Cosomati, risiede e lavora 
eRlo RICE CIPERI a Londra. 


BOASSO FRANCESCO ANTONIO (Torino). 
In 3 righe, cont. tip.: Libreria Villa Boas Vol.... 
N.... T. 32X46. V. 1790. 


Il T. era notaio a Torino nel 1790. La biblio- 
teca, poi venduta, esisteva nella villa Boasso, 
presso la Madonna del Pilone, Torino. 


BOCCA FERDINANDO (Torino). Vignetta 
n. 133. Z. 90X50. V. 1905. 


Il T. avvocato e industriale di Torino. L'ex 

: libris è una allegorica concezione di A. Ru- 

n. 133 bino, eseguita alla brava, sul tema: La tem- 

pesta d’acqua cade a striscie oblique dal cie- 

lo; il vento tortura e sconvolge le piante; ma un tronco, foggiato a 

volto umano, se ne sta beato in quel finimondo, fumando un sigaro 
a dispetto del diluvio. 


BOCCHI ANTONIO GIUSEPE (Adria). Arma: partito di rosso e d’az 
zurro alla scala attraversante alta in palo, tenuta da due cani affrontati 
e sormontati da quattro gigli ordinati in palo, il tutto d’argento. Sul 
bordo: Jos Ant. Bocchi Adr. Cav. R. 80X65 e 50X36. D. 1765. 

Il T., amante delle lettere, coadiuvato dal canonico Rambaldo degli 
Azzoni, fondò la Comunale di Treviso, fondendo la Capitolare con la 
minuscola Comunale, allora esistente. Alla 
morte il B. legò tutti i suoi libri alla biblio- 
teca da esso fondata. 


BOCCOLINI GIOV. BATTISTA (Foligno). 
Vignetta n. 134. X. 120X 68. V. 1730. 


Il T. di Foligno, fu segretario dell’Accademia 
dei « Rinvigoriti ». Federico Frezzi, vescovo 
di Foligno, nel Quadriregio (Fuligno, Cam- 
pana, 1725) lo dice possessore di un « Codi- 
ce del Quadriregio » ed autore di un volume 
di versi. 


BOCHETTI STEFANO (....). In 2 righe, cont. 
tip.: Stefano Bochetti Sacerdote. T. 50X28. 
V. 1840. 


60 — 


BOETTI .... (Pizzano Monferrato). Vignetta 
n. 135. R. 87X64. V. 1700. 


Il T., si afferma, essere parente di frate G. 
B. Boetti, poscia diventato il Sheik-Oghan- 
Oolé, profeta Mansur, del quale trattò il Pic- 
cò (1916). Altri erroneamente attribuiscono 
questo ex libris ad Ant. Agostino B. della 
Congregazione dei Filippini (1671), autore di 
varie opere religiose, stampate in Torino nel 
1708, 1711, ecc. 


BOETTO TEOFILO EMILIO (Piemonte). In 
2 righe, cont. tip.: Ex libris Theophili Ae- 
mili Boethi. T. 39X64. V. 1840. 


BOGLINO GIOVANNI (Piemonte). 1° In 2 righe, cont. tip.: Johanni 
Boglino P. D. T. O. T. 39X 64. - 2° Lo stesso, ma 35X62. V. 1840. 


Si trovano molti volumi con Ex Bibliotheca Bogliana, scritto a penna 
in epoca assai precedente agli ex libris registrati. 


ag AICÀ GIUSEPPE (Venezia). In 7 righe, cont. tip.: N. dell’ope- 
della Libreria.... del Colto.... di Giuseppe Boldrin del fu Gio. 
Basta di Venezia. T. 51X76. V. 1840. 


Questo ex libris è stato attribuito erroneamente anche al padre Giu- 
seppe Boldrini di Stra (1733-1807) 
cappuccino letterato e panegirista di 
nome. 


BOLDRINI PAOLO LEPANTO (Fi- 
renze). Vignetta n. 136. X. allegorica 
di L. Servolini, 72X62. E. 1928. 


Il T., di Cerreto Guidi, esercita l’av- 
vocatura in Firenze. Vi gode stima e ) 
da anni è segretario relatore della k 
benemerita « Corte d’onore permanen- 
te». È altresì autore di varie pubbli- 
cazioni giuridiche apprezzate e di un si 
« Progetto sulla Costituzione delle Na- É i 
zioni» sotto l’anagramma L.N. Tro- sai 
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bolda, lavoro che alla pubblicazione 

attirò l’attenzione degli studiosi, es- PIL ROLDRIN 
sendo l’unico sull’argomento. Il T. con 


due fratelli partecipò alla grande 
guerra col grado di capitano. n. 136 
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BOLIS MICHELE (Firenze?). Vign n. 137. 
R. 71X54. V. 1750. 


BOLOGNA. SOCIETA’ DANTE ALIGHIE- 
RI. Comitato di Bologna. Vignetta n. 138. 


a a 


‘\ E È. Disegno del Baruffi. Z. 92X45 (la sola figu- 

Vv | ra). V. 1905. 

MW Asi 

NS È| BOLOGNA. BIBLIOTECA DELLA R. UNI: 
“ _Xs| VERSITA» 1° Bollo ovale con: Biblioteca 
e 3 | della R. Università e, in mezzo: Bologna. 
ST | 1631. V. 1890. - 2° Bollo circolare a ma- 
0 i no. Nel centro l’arma del Regno d'Italia; 
È .  all’ingiro: R. Biblioteca della Università di 
tag Bologna. Diam. 37. V. 1890. - 3° Bollo a 


mano; a destra dello scudo sabaudo, in 3 
righe: R. Biblioteca dell’Università di Bologna - Manoscritti. - N.... 
17X57. V. 1890. - 5° Vignetta n. 140. Z. 190X90. - 6° Lo stesso: 
120X 60. - 7° Lo stesso: 55X45. V. 1910. - 8° Vignetta n. 139 di A. 
Majani. 61X41. D. 1917. - 9° In una cornice cinquecentesca: in alto 
sulla cornice: Escluso dal prestito; nel riquadro: Dono della Facoltà 
giuridica di Bologna. X. 52X 85. V. 1910. - 10° Uno scudo di argento 
tra due rami di alloro, traversato -da una lapide rettangolare su cui: 
Ex Bib. G. Salvatoris. Lit. 27x32. E. 1866. 


L'8° è applicato alla « Raccolta della guerra », formata per iniziativa 
del professore Giuseppe Fumagalli già direttore della R. Bibl. Univ.; 
il 10° è applivato ai mss. del Convento di S. Salvatore di Bologna, 
pervenuti alla Biblioteca dell’Università nel 1866. 


BOLOGNA. BIBLIOTECA DEI CAPPUCCINI. In 6 righe, cont. tip.: 
Fr. Peregrinus M. Sacerdos Capnus Bonsis Bibliotherae suae Patriae 
applicavit anno Domini mpcccxxvi. Grati aa 
animo requiem precamini. T. 35X53. D. 1828. ocietà Dante Hitghieri e" 
Comitato DI Bologna è 1-4 e 2 4 


BOLOGNA. DOMINO CLUB. Vignetta n. 141. 
X. di Francesco Nonni, 77X52. V. 1925. 


BOLOGNA. PICCOLI CAVALIERI e delle 
Piccole Dame d’onore della bontà. Vignetta 
n. 142. 123X86. V. 1910. 


BOLOGNA-CANOSSA CARLO (Firenze). 
1° Entro a un circolo una testa di cane che 
addenta un osso. Lit. mm. 16. V. 1870. - 2° In 
2 righe, cont. tip.: Carlo Bologna. T. 26X27. 
V. 1840. - 3° Come il n. 2, in oro su carta 
celeste. 
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EX LIBRIS DEI PICCOLI CAVALIESI 
E DELLE PICCOLE DAME D'ONORE DELLA BONTÀ 


n. 141 n. 142 


Il T. nato in Lunigiana; avvocato, Commissario 
straordinario delle Strade Ferrate; morto in Fi- 
| renze verso il 1888. Un suo fratello fece due ca- 
taloghi della biblioteca: Opere Dantesche, p. I; 
Edizioni del secolo xv, p. II, Firenze Tip. Coop. 
1886. La biblioteca venne venduta all’asta a Fi- 
renze e a Roma. 


BOLOGNETTI GIROLAMO (Bologna). Vignet- 
ta n. 143. R. 70X50. V. 1770. 

Vari della famiglia B. furono anziani del Co- 
mune; Alberto fu creato cardinale da Grego- 
rio XIII. La famiglia B. ebbe il predicato di 
principi di Vicovaro. 


BOLGIANO (già Bolzano). CONVENTO DEI FRATI DELL’ORDINE 
DEI PREDICATORI. Vignetta ovale in un riquadro accantonato dal- 
la testa alata di 4 angeli. Nel centro un cane latrante accosciato sopra 
un libro, ecc. All’ingiro nell’ovale: Ex Bibliotheca Fratum Ordinis 
Praedicatorum Conventus Bulsanensis S.S. Nominis Iesu +. X. 70X52. 
V. 1790. 


BOLZA (DE) BERNARDINO (Napoli). Vignetta n. 144. R. 88X97. 
V. 1750. 


BOLZONI DOMENICO (Lombardia). 1° In una riga, cont. tip.: Do- 


menico Bolzoni. T. 22X49. - 2° Lo stesso con varianti nel cont. tip. 
V. 1810. 


BOMBELLES CARLO (Parma). In 2 righe: Per la memoria del Con- 
te Carlo di Bombelles. T. 78X23. V. 1860. 
Il conte Carlo Renato de B. (1785-1856) fu 
Consigliere intimo e Maggiordomo (anche 
marito, pare, dopo la morte del Neipperg) 
dell'ex Imperatrice Maria Luigia Duchessa 
di Parma. Morì a Versailles. 


BOMPIANI VALENTINO (Milano). In una 
cornice, formata da intreccio di rovi, un cielo 
semicoperto ed il sole che nasce dietro a un 
libro aperto, su cui: Solicello mio. Dai lati 
e in alto, in lettere bianche: Libri di Valen- 
tino Bompiani. X. di L. Servolini, 69X66. 
E. 1927. 

Il T. è scrittore ed editore. 


BON (DEL) GIUSEPPE (Veneto). In- 
treccio formato dalle lettere G. D. B. in 
corsivo. Su ciascuna di esse la parola cor- 
rispondente: Giuseppe - Del - Bon, se- 
‘condo l’uso del tempo. R. 39X59. V. 
1810. 


BONA BARTOLOMMEO (Nizza Mon- 
ferrato). In 2 righe, cont. tip.: Del Prof. 
B. Bona. T. 41X21. V. 1820. 

Il T. dal 1844 fu Intendente generale 
delle strade ferrate del Piemonte; dal 
1854 Senatore, nel 1857 Ministro sardo 
dei lavori pubblici. Morì a Firenze nel 
1876. 


BONA G.... (Roma). Vignetta n. 145. X. 
di P. Morbiducci, 80X49. V. 1925. 


BONACCOLSI o BONACOSSI (Ferra- 
ra). 1° Vignetta n. 146. R. 110X150. 


EX LIBRIS G.BONA- 


n. 145 


V. 1790. - 2° Vignetta n. 147. R. di Gaetano Mandolini, 90X 96. V. 1790. 


Cospicua famiglia ferrarese, ora estinta. 


BONADONA .... (Rivoli). Arma: d’azzurro alla banda (d’argento) ac- 
compagnata da due rose dello stesso. Lo scudo accollato alla croce e 
sormontato dal cappello vescovile con 3 ordini di nappe 1. 2. 3. Sotto 
in un nastro il motto: Pace dives. X. 69X57. V. 1860. 


La famiglia B. patrizia di Rivoli (Piemonte), attualmente estinta, ebbe 


signoria di Altessano. 
| 
| 
| 


È 
| 
| 
| 
| 


n. 146 


BONAMICI DIOMEDE (Livorno). 1° Sigilliforme a colore (verde, in 
rosso e in nero), in rilievo, nel centro D. B. All’ingiro leggenda: Bi- 
blioteca D.r Bonamici, Livorno. Diam. 25. V. 1870. - 2° Arma Bona- 
mici in una cartella barocca, sormontata da un cimiero, con la corona 
di nobile. Sotto in un nastro: Per me e pei Bonamici. Sotto e sopra 
l’arma vedute di paesaggio. Aq. di Ulvi Liegi (Luigi Levi) di Livorno 
157Xx80. E. 1905. 

Il T. fu uno dei bibliofili italiani moderni più colti ed apprezzati 
Riunì la più ricca biblioteca di opere biografiche e bibliografiche, 
della quale e solo in parte il Giusti (1893) stampò il catalogo. Con il 
prof. Giuseppe Fumagalli promosse e 
fondò la Società Bibliografica Italiana. M. 
6 dicembre 1912. 


BONANOME DOMENICO M. (Lodi e 
Milano). Vign. n. 148. R. 48X81. V. 1770. 


La famiglia del T. ebbe in feudo Melegna- 
nello Lodigiano nel 1700. 


n. 148 


BONANOMI GIUSEPPE (Milano). In 5 righe, cont, tip.: + Prete 
Giuseppe Bonanomi Parroco di S. Eustorgio. Viva Gesù e Maria. 
43X63. V. 1850. 


Il T. nel 1848 era parroco della chiesa di S. Eustorgio e direttore delle 
scuole comunali maschili e femminili di Milano. 


BONAPARTE LUCIANO, Principe di Canino (Parigi e Roma). 1° Vi- 
gnetta n. 149. R. 43X33. V. 1850. - 2° Entro uno scudo d’argento le 
due iniziali B. B. intrecciate. Lo scudo, accollato a due rami di alloro 
e di quercia, è sormontato dall’aquila imperiale 
napoleonica, ed è circondato da un nastro (di 
rosso da cui pende la Croce della Legion d’o- 
nore. R. 45X33. V. 1850. 


Nato a Parigi nel maggio 1803 da Luciano, fra- 
tello dell’imperatore (m. 1840) e dalla seconda 
moglie Maria Alessandrina di Bleschamp, ve- 
dova del banchiere Jouberthon. Venne in Ita- 
lia giovanissimo; nel 1822 sposò a Bruxelles 
sua cugina Zenaide, figlia di Giuseppe B., con 
la quale andò agli Stati Uniti. Quivi pubblicò 
molti lavori di storia naturale. Nel 1844 fu no- 
minato membro corrispondente dell’Istituto di 
Francia. Tornato in Italia, partecipò ai moti li- 


berali; presiedette il 4° Congresso degli S&enziati in Milano (1844); 
fu della Costituente romana; per cui subi le ire di Napoleone JII 
(allora Luigi Napoleone). Nel 1850 ottenne di stabilirsi a Parigi, ove 
morì il 29 luglio 1857. A lui appartenne pure il 2° ex libris? È più 
probabile che abbia appartenuto al principe di Canino, che al prin- 
cipe Borghese o ad Elisa Baciocchi Bonaparte, come altri vorrebbe, 
perchè la biblioteca che quest’ultima ebbe come Reggente il regno 
d’Etruria, nel 1807 venne mand&a a Barcellona. 


BONARDI GAETANO (Mondovì). In un ovale con fiori e foglie, soste- 
nuto da due puttini alati, in due ri- 
ghe: Gaetano Bonardi. R. 54X 64. V. 
1800. 


BONARELLI DELLA ROVERE .... 
(Ancona?). In. un ovale, accollato 
ad un trofeo di bandiere ed attributi 
militari e di marina; sormontato dalla 
mazza d’Ercole = da un elmo. In 4 
righe: ZI! cav. Conte Bonarelli della 


Rovere. Il tutto in un riquadro. R. 
55X93. V. 1800. 


Il T., conte d’Orciano, era discenden- 
te di Guid’Ubaldo, autore di « Filli di \W == 
Sciro», pubblicato nel 1800 dal Nar. d5=f== 
dini, e diplomatico (per Ferrara). = 


BONDI LIDIA (....). Vignetta n. 150. 
X. di Bruno da Osimo, 68X53. V. 
1925. 


La stella che si scorge in alto a sinistra è la sigla dell’autore. 


BONDUMIERI EUGENIO (Venezia). In un circolo: arma: spaccato: 
1° d’azzurro al lupo di.... passante; 2° bandato d’argento e di rosso. 
Lo scudo accollato al Leone di S. Marco. All’ingiro: Ex libris Eugenii 
Comitis Bondumier-Lupi. Z. diam. 60. E. 1905. 


L’ex libris è la riproduzione moderna di quello anticamente usato dal» 
la famiglia Bondumieri in Dalmazia. Si trova stampato su carta di 
vari colori. 


BONETTI GIULIO CESARE (Cremona). In 2 righe: Ex libris Julii 
Caesari Bonetti. T. C. C. Cremonae. T. 63X 11. V. 1750. 
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IN VIERIA e S ) = 
MOLGA BONETTI 


n. 151 


BONETTI OLGA (Vicenza). Vignetta n. 151. (Un airone in volo verso 
l’Orsa Maggiore). X. di Nerone Santagiuliana, 103X 76. V. 1925. 
La T. è una colta signorina vicentina. 


BONFILIO GIACINTO MARIA (Casale). In 5 righe, in un cont. 
tip.: Utitur F. Hyacintus Maria Bonfilius Casalensis Ordinis Praed. 
S. Th. Mag. Cathedr. Casanatensis, Patriù Coenobii Alumnus. T.47%.48. 
V. 1780. 


BONGIOVANNI .... (Bra). Vignetta n. 153. R. 64X51. V. 1770. 


Il T. di questo ex libris pare fosse Luigi (Ludovico), morto a To- 

rino (1834), maggiore generale e poi comandante generale della Di- 

visione di Nizza 000) e quindi Governatore di Genova (1831). Si 

TIFENDERE NEXT trova spesso ricoperto in parte da un cartel- 

gi GIN a ves a lino manoscritto: Ex libris Laurentii Ceppi. 

3 Ciò farebbe supporre che il Ceppi acquistas- 

se la maggior parte della Biblioteca Bongio- 
vanni. 


BONI ANTONIO (....). In un riquadro, in 
2 righe: Antonio Boni Chirurgo. T. 48X28. 
V. 1820. 


BONI ARISTIDE (Ancona). Vignetta n. 152. 
X. di Bruno da Osimo, 55X53. V. 1910. 


Il T. è un distinto avvocato e professore in 
Ancona. 


—_ — 


BONIFACIO BALDASSARE (Trevi- 
so). Arma: d’azzurro al leone d’oro, 
colla spalla caricata di uno scudo 
del primo, bordata del secondo, e ca- 
ricato di tre gigli dello stesso, in una 
cartella barocca, sormontata dal cap- 
pello vescovile. Sotto: Ex leg. Balth. 
Bonifacii ep. Justinop. Col. Jur. Rho- 
digin. R. 89X80. V. 1700. 


Il T. era (1586-1659) nipote (da 
fratello) del giureconsulto Giovauni 
(1547-1635); fu vescovo di Capodi- 
stria, e buon letterato. 


BONIZZONI GAETANO (Como?) 
In una riga: Bonizzoni Gaetano. T. 
3Xx35. V. 1850. n. 154 


BONOLLO CIRO (....). Vignetta n. 154. (Un vascello prigioniero dci 
ghiacci polari). 


X. di Carlo Alberto Petrucci, 95X87. V. 1920. 


BONTEMPELLI MASSIMO (Roma). Vignetta n. 155 rappresentante un 
giovane col ginocchio sinistro a terra, mentre sulla coscia destra ap- 
poggia un orcio da cui fa scorrere acqua. Sotto in un nastro che in- 
cornicia la vignetta: Dei libri di Massimo Bontempelli. Composizione 
di P. A. Gariazzo. Z. 74X81. V. 1900. 


Il T., n. 1878 a Como, poeta e letterato, professore nelle scuole classi- 
che medie, con altri fondò il giornale letterario « Il Campo » di Torino. 
Laureato in diritto, è uno dei più acuti e spassionati critici della poesia 
italiana. Di lui si hanno le Egloghe, molto apprezzate. Attualmente se- 
gretario del Sindacato autori e scrittori. 


BONUCCIO STEFANO (Arezzo). Ar- 
ma: Spaccato: nel 1° dell’Impero; nel 
2° di.... all’anfora di.... Lo scudo è ci- 
mato dalla croce trifogliata d’oro e sor- 
montato dal cappello (nero) di vesco- 
vo, con tre ordini di nappe: l. 2. 3. 
Sotto allo scudo: F.[ranciscus] Steph. 
Bonuccius. Card. Aretinus. R. 57X59. 
V. 1580. 


Il T. di Arezzo (1521-1589) studiò a 
Padova e a Bologna; emerse nella in- 
terpretazione delle Sacre Scritture. Ac- 
compagnò il card. Boncompagni in Spa- “a 
gna; Sisto V lo creò cardinale (1587). n. 155 
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BORALEVI MAURIZIO (Livorno). In un 
quadrato la figura floreale di una donna 
che il mare burrascoso rivela.Varie navi a 
vele gonfie sull’orizzonte, in alto tre come- 
te e tre stelle nella parte inferiore della 
vignetta presso al nome del T.: Maurizio 
Boralevi. X. di Benven. Benvenuti, 59X 59. 
V. 1920. 


Il T. è appassionato raccoglitore di libri e 
stampe. 


BORBONE (DI) CARLO LUIGI (re d’E- 
truria) (Lucca e Parma). Vignetta n. 156, 
sostituendo nel medaglione la leggenda: di 


S. M. il Re d’Etruria. R. 66X56. V. 1802. 


Pel trattato di Lunéville il Granducato di Toscana, tolto a Ferdinan- 
do III, fu eretto in Regno d’Etruria e dato a Carlo Luigi, figlio di 
Ferdinando duca di Parma, nel 1801. M. 1803. 


BORBONE (DI) CARLO LUDOVICO II. 1° Vigrietta n. 157. R. 86x71. 
V. 1820. - 2° Vignetta simile a quella dell’ex libris di Carlo Luigi, con 
la leggenda: S. A. R. il Duca di Lucca. R. su azzurro, 86X 71. V. 1830. 
- 3° Vignetta n.... Esternamente, a sinistra: di S. A. R. il Duca di Luc- 
ca. R. in azzurro, 51%40. V. 1830. - 4° Dello stesso (Conte di Villa- 
franca). Sigilliforme, rappresentante un angelo seduto, vestito della 
tunica fiordalisata d’oro, impugnante nella destra un orifiamma d’az- 
zurro al fiordaliso d’oro; colla sinistra sostiene uno scudo pottante 
l'arma del T. Allo scudo, cimato dalla corona reale, sono appesi i col- 
lari degli ordini: Costantiniano, Toson d’oro, Croce del Merito civile 
di Lucca. Nel contorno leggesi: Bibliothèque Liturgique de S. A. R. 
Charles Louis de Bourbon Comte de Villafranca. Sotto, a sinistra: 
Agry Gr.(aveur). R. in rosso, diam. 79. V. 1880. 
5° Come il precedente: diam. 28. 


[Il T., nato nel dicembre 1799 da Luigi I e Maria 
Luisa. Tornato a Lucca colla madre nel 1814, 
le succedette al trono nel marzo 1824. Tenne 
il governo di Lucca dal 1824 al 1847. Morta 
Maria Luigia, vedova di Napoleone I, ebbe il 
ducato di Parma, Piacenza e Guastalla, sino al 
1848. L’ex libris n. 1 fu eseguito quand’egli era 
principe ereditario (1814-1824); quelli n. 2 e 3 
quando fu duca di Lucca. (M. a Nizza 1883). 


BORBONE (DI) MARIA LUISA. Vignetta nu- 
n. 157 mero 158. R. 66% 56. V. 1820. 
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Maria Luisa (nata il 6 luglio 1782 a Madrid da Carlo IV di Spagna 
e da Maria Luigia di Parma) sposò nel 1795 Carlo Luigi. Alla morte 
del marito (1803) fu nominata Reggente del Regno d’Etruria, pel 
figlio Carlo Lodovico II, sino al diembre 1807, anno in cui l’Etruria 
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n. 159 


fu annessa alla Francia. Viaggiò, quindi, in Francia, confinata a Fon- 
tainebleau, a Compiègne e a Nizza. Avendo tentata la fuga fu rac- 
chiusa in un convento di Roma. Nel 1814 riebbe il Ducato di Lucca 
e la promessa di quello di Parma. Morì nel marzo 1824. Nell’ex libris 
porta il titolo di Maestà, perchè vedova del Re d’Etruria. Nel 1876 fu 
beatificata. 


BORBONE (DI) CAROLINA FERDINANDA LUISA, Duchessa di 
Berry. Vignetta n. 159.R. 72X47.V. 1840. 
La T. nata (1798-1870) da Francesco I re 
delle due Sicilie, sposò il principe Carlo 
Ferdinando d’Artois, duca di Berry (1816); 
restò vedova nel 1820. La sua vita avven- 
turosa è nota. Nel castello di Rosny ella 
aveva fondato una cospicua bibl. di libri 
preziosi, dei quali esiste il Catalogue de la 
riche Bibliothèque de Rosny, Paris 1837. 
Fu venduta in parte a Parigi nel 1864. 


BORBONE (DI) Conte d’Aquila (Parigi). 
Vignetta n. 160. R. di Stern a Paris, 
47x49. V. 1870. 
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BORBONE (DI) FRANCESCO’ (Delle 
Due Sicilie). 1° In 3 righe, cont. tip.: 
Francisci Caesaris Augusti Munificentia. 
T. 46X109 e 30X62. V. 1830. - 3° Vi- 
gnetta n. 161. R. di Baldi, disegno di C. 
Amalfi, 90X85. V. 1820. 


I n. 1 e 2 furono apposti ai libri donati 
da Francesco I alle biblioteche durante il 
suo regno; il n. 3, sebbene si trovi fre- 
quentemente applicato a libri, non è da 
ritenersi ex libris. 

Il Baldi cra nato a Cava e fu allievo del 
Solimena. 

Fu mediocre pittore, ma eccellente nello 
intaglio. Si affermò col ritratto del Duca 
di Laurenzana. Incise molti ritratti e frontispizi di libri. 


BORBONE (DI) ROBERTO I. Vignetta n. 162. R. 79X57. V. 1890. 


Carlo Ludovico II sposò Maria Teresa Felicita, figlia di Vitt. Ema- 
nuele I, re di Sardegna e dal matrimonio nacque (14 gennaio 1823) 
come secondo figlio Ferdinando Carlo, che sposò Luisa Maria, figlia 
del Duca di Berry, il quale ebbe per secondo figlio Roberto Carlo 
Luigi di Borbone, nato il 9 luglio 1848, che portò il titolo di duca 
di Parma, col nome di Roberto I. Questi conservò la biblioteca litur- 
gica pervenutagli per eredità e ne ‘accrebbe l’importanza. L’ex libris 
servì a segnare i libri di storia e di arte co” quali S. A. formò una 
nuova biblioteca. 


BORELLI (Fratelli) (Cesena). In un si- 

di gillo l'arma: d’azzurro alla banda di .... 
2. 
| 


(rosso) accollata da due stelle di .... una 
in capo e una in punta. Lo scudo in una 
cartella barocca cimata dalla corona comi- 
tale con l'aquila nascente. All’ingiro: Bi- 
bliotheca Fratrum Borellys Forocornelien. 
Diam. 51. 1600. 


BORGHESE CAMILLO (Roma). Vignetta 
n. 163. R. 100X71. Secolo xVII. 


NOTE: sa «j Questo ex libris è attribuito a Camillo B., 
Ce. DA rotbegue? . ‘ pontefice nel 1605 (Paolo V), celebre per 
de SAR Monocigrew È la politica di violenza, per il nepotismo 
i LE Duc ve Panni : più sfacciato e per la scomunica lanciata 
j contro la Rep. Genovese. Sebbene ne abbia 

i trovato alcuni esemplari attaccati a vecchi 

n. 162 libri, dubito che l’attribuzione sia errata. 


ciud 
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BORGHESE MARCO ANTONIO (Roma). 
1° Arma: Gli scudi ‘acollati Borghese e De 
la Rochefoucault (Teresa). 1. Come nella vi- 
gnetta n. 163; 2. Burellato d’argento e d’az- 
zurro a 3 caprioli ‘di rosso attraversanti sul 
burellato, il ‘primo .capriolo mancante della 
cima. Gli scudi in una cartella ornata, ed 
un angelo, che le sovrasta, depone una co- 
rona ducale su ciascuna arma. Le corone riu- 
‘nite da un nastro col motto: C’est mon plai- 
sir jamais autre. - 2° Arma Borghese. Lo 
scudo sormontato dalla corona ducale e sor- 
montato dal gonfalone pontificio, accollato 
alle due chiavi di S. Chiesa, in croce di 
S. Andrea. Manto all’antica: d’azzurro fode- 
rato di ermellini. - 3° Sigilliforme: nel con- 
torno dello scudo con l’arma Borghese: Ex libris M. A. Principis Bur- 
ghesii. Carta verde R. diam. 55. V. 1860. - 4° Il medesimo ristampato 
su carta bianca a Roma nel 1891. 


La famosa biblioteca Borghese, formata da Paolo V, curata ed accre- 
sciuta dal nipote cardinale Caffarelli, venne venduta all’asta in Roma 
nel 1892 e 1893. Il Menozzi ne pubblicò il catalogo in 2 vol. illustrati. 


BORGHI GIOVANNI FRANCESCO (Firenze). -In un riquadro, in 2 
righe: Canonico Gio: Francesco Borghi. T. 40X65. V. 1800. 


In tale epoca il T. era canonico delia Metropolitana di Firenze. 


BORGIA (Velletri). Arma: d’oro al bue di rosso passante sulla pia- 
nura erbosa al naturale, alla bordura di.verde caricata di otto fiamme 
montanti d’oro, 3. 2. 2. 1. Lo scudo-è cimato dalla corona ducale sor- 
montata da un elmo coronato, di fronte, ed ornato da ricchi lambrec- 
chini. R. 91X66. V. 1770. 


BORGO S. PIETRO W. H. (Italia?). 
Vignetta n. 164. R. 82X66. D. 1720. 


Erroneamente attribuito da taluni a G. 
B. del Borgo che nel 1689 pubblicava 
(Milano) l’Hydraulica. Altri l’hanno at- 
tribuito a Pietro Borgo, il quale nel 
1561 pubblicava a Venezia (F. de Le- 
no) il: Libro de Abacho, ma con qua- À ! 
le fondamento? ji Ci, 


Pesa dr "ata 
BORLENGO LUIGI (Magliano Alba). - Bano SF 

Vignetta: un copista seduto allo ‘scrit- 

toio; nello sfondo uno scaffale di libri. 


=TemWaA raro ateo 
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Sotto all’incisione: Ex libris Luigi 
Borlengo. Z. 54X44. E. 1900. 

IM T. (1855), impiegato presso la So- 
cietà Reale d’Assicurazione contro gli 
incendi, fu consigliere comunale di 
Monchiero. Il disegno è di Carlo 
Stratta. 


BORLETTI CARLO LUIGI (Pie- 
monte). Le lettere C. L. B. intrec- 
ciate, nelle quali si legge: Charles 
Louis Borletti. R. 16X42. V. 1820. 


Questo ex libris trovasi anche usato 
come biglietto di visita, stampato su 
carta più grossa e di taglio più 
grande. 


BORLETTI LENA (Milano). Vi- 
È gnetta n. 165. X. di Francesco Wildt. 
n. 165 55X40. V. 1925. 


BORROMEO-ARESE (Milano). 1° Borromeo-Arese Giberto. Vignetia 
n. 166. Sotto all’incisione a sinistra: Jac.[obus] Mercorus Sc.[ulpsit]. 
R. 96X85. V. 1780. - 2° Vignetta n. 167. R. 91X82. V. 1780. - 3° Simile 
al precedente con leggere varianti e Humilital invece di Humilitas. 
R. 72x65. V. 1780. - 4° Il precedente con Humilital corretta in Humi- 
litas. R. 72X65. V. 1780. - 5° Tiratura fatta eseguire dalla famiglia 
col vecchio rame. V. 1880. 


Questi ex libris appartennero a G. B. A. conte d’Arona, ecc., di Mi- 

lano (1751-1837). Occupò cariche importanti e nel 1814 fu membro 

della Reggenza provvisoria del Regno italico. L’inc. Giacomo di Ber- 

nardino Mercori (pur esso intagliatore) operava in Milano, ov’erasi 
; trasferito, anche nel 1778. 


<P BORROMEO-ARESE EDOARDO (Milano). 
msesstBiAX<-.| Humilitas in carattere gotico, sormontati, 

ta — A SV dal cappello verde di arcivescovo con 4 or- 
es Ai i) dini di nappe. R. 51X38. V. 1850. 

Il T. di Milano (1822-1881), dedicossi al 

sacerdozio. Seguì a Gaeta Pio IX (1849), che 

nel 1868 lo creò cardinale. 


BORROMEO-ARESE VITALIANO (Mila 
no). 1° Arma Borromeo. Lo scudo è posto 
sopra un manto di rosso foderato d’ermel- 
lini, cimato dalla corona comitale e con die 
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cimieri. Intorno all'arma: Conte Vitaliano 
Borromeo. R. 45X48. V. 1820 (incisione ot- 
tagonale). - 2° Vignetta n. 167. R. 58X45. 
V. 1820. 


Il T. di Milano (1792-1874), occupò elevate 
cariche presso la Corte austriaca. Profondo 
nelle scienze naturali, presiedette il congres- 
so degli scienziati in Milano del 1844. Insi- 
gnito del Toson d’oro, lo rimandò per pa- 
triottismo, dopo le feroci repressioni austria- 
che che seguirono alle Cinque giornate. 


BORROMEO-ARESE GIBERTO (Milano). n. 167 

Al rame dello ex libris del conte Vitaliano 

fu sostituita la leggenda: Bibliateca Conte Giberto Borromeo. R. 
45X48. V. 1890 


Il T. di Milano (1859) è l’attuale capo della famiglia. 


BORROMEO .... (Isola Bella). In una riquadratura, il frutto di cedro 
dell'arma sormontato dalla corona comitale, ed a fianco: Biblioteca 
Borromeo. Isola Bella. Lit. in azzurro 24X50. V. 1870. 


BORROMEO conte di Colloredo CARLO (Friuli e Vienna). Vignetta 
n. 168. R. 122X74. V. 179. 


La famiglia Colloredo ebbe origine da Guglielmo dei baroni di Walsee, 
in Svezia, e furono signori del castello C. nel Friuli. L’ultimo della 
famiglia fu il conte Francesco (1799-1859), ambasciatore austriaco. 
Ora la famiglia è divisa in più rami. 


BORRONI G.... (Piemonte?). In una riga: 
cont. tip.: G. ‘Borroni. T. 22X55. V. 1820. 


BOSCHI JACOPO (Poirino). Arma: d’azzur- 
ro, alla fascia d’argento (invece d’oro) verso 
il capo e posta in punto d’onore, sormontata 
da una stella dello stesso; ed accompagnata 
in punta dello scudo da un bosco nutrito sul- 
la pianura erbosa, il tutto al naturale. Lo 
scudo in una cartella barocca sormontata dal 
cappello vescovile. Sotto, in tip.: Ex Bid. J. 
Boschi. X. 75X 77. V. 1800. 


Nel 1804 il T. era vescovo di Tivoli. 
BOSCHIS GIUSEPPE (Piemonte). In 3 righe, 


cont. tip: S. F. D. Joseph. Boschis. T.34X43. 
V. 1810. n. 168 
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Il T. fu parroco della Chiesa dell’Annunciata 
in Torino sino al 1815. Morì verso il 1834. 


BOSCHINI GIUSEPPE (Ferrara). Vignetta 
n. 169. R. 68X52. V. 1850. 


Il T. (1791-1854) ,da Andrea B. e da Ginevra 
Manini, fu celebre archeologo ferrarese, scris- 
se varie memorie anche numismatiche. La sua 
biblioteca ricca di memorie patrie andò di- 
spersa. Giuseppe e Ludovico B. ebbero ampia 
nobiltà nel 1702, quali discendenti dai B. di 
Mantova e fu loro confermato il titolo mar- 
chionale. 


BOSCO VITTORIO (Torino). In 3 righe, cont. xilogr.: De la Biblio- 
thèque de Victor Bosco. T. 46X 71. V. 1820. 


Dal 1779 al 1827 si trova inscritto negli elenchi degli avvocati patro- 
cinatori di Torino. Nel 1821 venne ammesso al giuramento dei nobili; 
ai 4 gennaio 1835 ebbe titolo di Conte, per i servizi resi nell’Amm. 
delle Opere pie. Suo figlio Giuseppe, auditore di corte, nel 1833, ebbe 
il predicato di: Ruffino. 


BOSELLI CARLO (Milano). 1° Vignetta n. 170. Z. 40X29. V. 1890. 
- 2° Lo stesso. 80X57. 


L’ex libris è stampato in nero e in sanguigno. Il T., insegnante nel 
Circolo di Pubblico insegnamento di Milano, è distinto filologo, autore 
di dizionari, ecc. . 


BOSISIO VINCENZO (Milano). 1° In un rettangolo formato da svo- 
lazzi calligrafici le iniziali V. B. intrecciate, sulle quali si legge: Vin- 
cenzo Bosisio. R. 52X74. V. 1820. - 2° Lo 


stesso su carta azzuIra. 
Da LIBRIS i L’ex libris si trova usato anche come carta 


di visita. Il T., ricco milanese, dimorava a 
Reggio Emilia, ove riunì una importante bi- 
blioteca teatrale e per passione fece ‘sovente 
anche l’impresario. 


= ae BOSSI .... (....). Migniena n. 171. R. 50X42. 
==, A = V. 1840. 
Lu ) N Ù) Tubi LA BOSSI ANGELO (....). In 2 righe, cont tip.: 


Ex libris Angeli Bossi. T. 35X58. V. 1790. 


BOSSI GIUSEPPE (Busto Arsizio). In una 
riga in un riquadro: Jos. Bossi Pictoris. T. 
n. 170 33x68. V. 1800. 
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H T. di Busto Arsizio (1777:18I5). Imparò all'Accademia di Brera i 
rudimenti d’arte; a 17 anni si recò a Roma, ove applicossi alla pittura 
ed allo studio delle lettere. Segretario dell’Accademia di Brera, seppe 


n. 171 n. 172 


darle incremento. Scrisse varie opere (Del Cenacolo di Leonardo da 
Vinci, libri IV. Milano 1810) e dipinse quadri di pregio, specialmente 
pel disegno perfetto. Fu pubblicato il Catalogo della libreria del fu 
cav. Giuseppe Bossi, pittore, delle pitture, disegni, stampe, ecc., ecc. 
Milano, Bernardoni, 1817. 


BOSSI LUIGI (Milano). Vignetta n. 172. R. 60X51. V. 1790. 

Il T. di Milano (1758-1835), studiò le lingue antiche; la diplomatica 
e la filologia. Ecclesiastico, fu inalzato ad onorevoli dignità nella Me- 
tropolitana di Milano. Scrisse una biblioteca su tutti i rami dello 
scibile; Pio VII lo autorizzò a rendersi lai- IR 
co; appartenne al corpo legislativo; parte- | SOTTILLER® 
cipò ai Comizi di Lione; incaricato d’affari | 
a Torino; prefetto degli Archivi e Bibliute- 
che del Regno, ecc., ecc. Possedette una | 
ricca biblioteca dispersa verso il 1815 per | 
dissesti di fortuna. Ritiratosi a vita privata 
(1816) visse miseramente. 


BOTARELLI CORDIANI ISIDORO (....) In 
2 righe: Dott. Isidoro Botarelli Cordiani. 
Num.... ‘£. 67X12. V. 1790. 


BOTTILIERI .... (....). Vignetta n. 173. R. 
62X47. V. 1840. 
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.BOTTINI FRANCESCO (Lucca). Vignetta 
i n, 174. R. 125X85. V. 1790. 


Nel 1612 Clemente X conferì alla famiglia 
B. la nobiltà romana, confermatale nel 1835 
dal Duca di Lucca. 


BOTTINI GIACOMO (S. Remo). Vignetta 
allegorica di A. Rubino. Z. 76X 55. E. 1907. 


Il T. esercita l'avvocatura a S. Remo. 


BOURBON DEL MONTE (Firenze). 1° Di 
azzurro a tre gigli d’oro, alla banda d'ar- 
gento attraversante. Corona: di marchese. 
Cimiero: un leone uscente. Supporti: due 
leoni. Divisa: Virtus auget honorem. RK. 
81x65. V. 1780. - 2° D’azzurro ai tre gigli 
d’oro colla brisura di un bastone scorciato 
di rosso nel mezzo. Lo scudo, in una cartella in stile Luigi XV, è sor- 
montato dalla corona marchionale. R. 82X65. V. 1780. - 3° In tre ri- 
ghe: Ex libris Petri Francisci Marchionis Bourbonii de Monte. -T. 
10X 69. V. 1750.. 


BOURCARD-VALENTINE .... (Basilea e Milano). 1° (D’oro) ad una 
croce del Calvario di (nero) attraversata dalla lettera S maiuscola dello 
(stesso). Lo scudo è cimato da un elmo coronato, posto per tre quarti 
di profilo verso destra. Cimiero: due semivoli di .... Supporti: un 
guerriero seduto, a sinistra dello scudo. In alto un nastro col motto: 
Nobis et amicis; sotto, in una cartella: Ex libris Bourcard-Valentine 
(quest’ultimo, cognone della moglie). X. 130X 89. V. 1890. - 2° Lo stes- 
so, ma 70X48. 


Il T. possedette una biblioteca composta di libri del secolo xIx, ed una 
raccolta di stampe, quadri e miniature, di- 
sperse a Milano (1900) dopo la morte del 
proprietario. 


BOURDET G. B. (Piemonte?). In 2 righe, 
cont. tip.: Ingegnere G. B. Burdet. T.40X21. 
V. 1830. 


BOUTOURLIN DEMETRIO (Pietroburgo e 
Firenze). 1° Vignetta n. 175. R. 95X65. V. 
1830. - 2° Come il precedente, ma il nastro 
della Divisa congiunge i due supporti; sotto 
Conte D. Boutourlin. R. 70X44. - 3° Lo stes- 
so: 62X 35. - 4° Il n. 3 su carta gialla. - 5° Il 
n. 3 con il nome dell’incisore: Scotto f[ecit]. 


99X 76. - 6° Come il 1°, ma 99X76. - 7° Come il precedente su carta 
gialla. 

Il T., nato a Pietroburgo 1790; morto verso il 1835. Senatore e diret- 
tore della Biblioteca imperiale di Pietroburgo. Abitò lungamente a 
Firenze. Scrisse varie opere di storia militare; l’Audin scrisse: Cata- 
logue de la bibliothèque de S. Exc. M. le Comte D. Boutourlin. (Flo- 
rence 1831). Nel 1830-41 la biblioteca fu dispersa a Parigi in varie 
vendite, nella quale circostanza fu stampato un nuovo catalogo. Paris, 
Silvestri, 1839-40. 


BOVIO (Bologna). Arma: D"azzurro) al capriolo d’(oro) caricato di 
3 gigli di.... sormontato da 3 gigli d’(oro) divisi da un lambello di 
quattro pendenti di rosso, al capo d’(oro) caricato di un’aquila di nero. 
Cimiero, sovra ad un elmo posto di fronte: un bue uscente e rivolto 
di.... con un nastro sul quale il motto: Bos frugi. Lo scudo in una car- 
tella barocca sormontata da un cerchio. R. 70X44. V. 1780. 


BRACCIO. GIOCONDO (....). In 4 righe, cont. tip.: Dei Libri dell’ Av- 
vocato Giocondo Braccio il quale quando impresta non dona. T. 40 X 67. 
V. 1810. 


BRACCIOLINI (Toscana). Arma: Inquartato: nel 1° e 4° d’argento 
all’aquila bicipite spiegata di nero e coronata d’oro; nel 2° e 3° d’ar- 
gento a tre fascie di nero. Lo scudo sormontato dal cappello nero di 
prelato con 3 ordini di nappe. Sotto in un nastro: Canonicus Thesau- 
rarius David Alphonsus Baron Bracciolini. R. 108X85. V. 1780. 


BRACCO ETTORE (Torino). Medaglione rotondo. Una figura fem- 
minile seduta guarda un paesaggio montuoso. A destra: Ettore Bracco. 
Z. (in verde), diam. 33. V. 1899. 

Il T., nato a Torino il 3 marzo 1870, esercita la professione d’ingegne- 
re. Il disegno dell’ex libris è di Enrico Thovez. 


BRAIDA .... (Udine). Arma: D’azzurro a tre caprioli d’argento (in 
luogo d’argento a tre caprioli d’azzurro). Lo scudo, cimato dalla co- 
rona di marchese, è circondato da lambrecchini e sopra una base l’iscri- 


zione: Bibliotheca Marchionis Soliti de Brayda. X. 74X 63. V. 1880. 


BRANCA ANTONIO (Livorno). In una cornice ovale ornata di rami 
fioriti: Antonio Branca. R. 50X 62. V. 1800. Inc. dal Lapi. 


Il T. apparteneva ad una famiglia di ricchi mercanti d’origine lom- 
barda. 


BRANCADORO LUDOVICO (Fermo). In 3 righe, cont. tip.: Ex libris 
Ludovici Brancadori Praesulis Domestici, et Caerimoniarum Praefecti. 
T. 12X65 e 10X60 e 9X58. V. 1840. 
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BRANCALEONE ANTONIETTA (Roma). In 

un riquadro una lampada votiva, appesa, ir- 

radia la sua luce; sotto ad essa in un nastro: 

Sic mea lux. In un riquadro in basso: Anto- 

gta Brancaleone. X. di A. Moroni, 77X 61. 
. 1917. 


BRANDOLIN (Venezia). Vignetta n. 176. R. 
153x103. Fine del secolo xvIII. 


La famiglia, originaria di Bagnacavallo, fu 
trapiantata a Venezia da un Brandolino, ed 
ascritta a 
quel patri- 
ziato nel 
1686. Ebbe 
in feudo Val- 
marino e la 
Gastaldia di Solighetto. Nel 1818 le 
fu confermata la nobiltà. 


BRASCHI G. ANGELO (Cesana-Ro- 
ma). Vignetta n. 178. R. 48X45. V. 
1790. 


L’ex libris, attribuito a Pio VI si tro- 
va applicato a volumi; però è apo- 
crifo. 


BRASCHI GIOV. BATTISTA (Ce- 
sena). In 4 righe, cont. tip.: Ex Bi- 
bliotheca J. B. Braschi Comm. Coe- @ 
senae Test. Leg. T. 47X37 e 49x39. & 
V. 1709. 


Il T. vescovo di Sarsina, arcivescovo di 
Nisibi, erudito, scrisse opere storiche, fi- 
losofiche, religiose. Alla sua morte (1736) 
ereditarono da lui le famiglie Masini e 
Venturelli di Cesena. 


BRAVO J. A. (Piemonte). In 2 righe, 
cont. tip.: J. A. Bravo Theol. Doct. T. 
83X40. V. 1800. 


n. 178 BRERA VALERIANO LUIGI (Pavia). 
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1° In ina riga, cont. tip.: Valeriano Luigi 
Brera. T. 33X37. - 2° Lo stesso; diverso 
cont. T. 34X52. V. 1800. 

Il T. nacqua a Pavia (1772), fu medico al- 
l'Ospedale di Milano (1796); poi aggiunto, 
sotto Rasori, a Padova. Per questioni pro- 
fessionali si ritirò ad esercitare a Venezia, 
ove morì nel 1840. Il Tassinari dà le « Rac- 
colte delle cure e degli scritti del prof. Va- 
leriano Luigi Brera», Venezia 1840. 


BRESCHI LIA (....) Vignetta n. 177. X. di 
G. Cisari, 90X61. 1925. 


BRESCIA. SEMINARIO VESCOVILE. In 2 
righe, cont. tip.: Semin. Episc. Brix. Ex 
Dono Can. Bianchini. T. 17X45. V. 1780. 


n. 179 


BRESCIA. I. R. LICEO. In 4 righe, cont. tip.: /. R. Liceo di Brescia 


183.... Mese di.... giorno.... T. 25X39. D. 183... 


BRIGANTE COLONNA conte GUSTAVO (Roma). Vignetta n. 179. 


X. di Pasinati, 75X55. V. 1925. 


Il T., redattore del «Giornale d’Ita- 
lia», appartiene al ramo cadetto dei 
Colonna, staccatosi dal principale nel 
1347, ritirandosi a Tivoli. Nello ex li- 
bris si osserva la Rocca Pia, il Ponte 
Lucano, il Tempio della Sibilla con le 
sottostanti cascate. Secondo Antonio Ni- 
codemo (Pentad. I, V. 5°, cap. 32) Bri- 
gante è un soprannome della celebréè 
famiglia Colonna. 


BRIGHI PAOLO (Cesena). Sigillo ova- 
le in 4 righe: Biblioteca di Paolo Bri- 
ghi Cesenate. 13X23. V. 1830. 


BRIGNOLE-SALE (Genova). In 4 ri- 
ghe, cont. tip.: Biblioteca Brignole-Sale. 
Scaffale.... Num.... T. 68X41. V. 1820. 


Antichissima famiglia genovese. Dette EX LIBIRIS » » CIRCO. 
alla Repubblica 4 dogi ed ebbe titolo |M QRI SIGHELLESE 


di marchese di Gropoli in Antonio, am- 
basciato1e a Venezia nel 1814. 


n. 180 
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BRISIGHELLA. Circolo Brisighellese. 
Vignetta n. 180. Lit. 67x38. E. 1920. 


BRIZZI MIMI (Firenze). Vign. n. 181. 
74X34, Firmato: SIM. 1920. 


BRIZIO DELLA VEGLIA GIOVANNI 
ANTONIO (Torino). Vignetta n. 182. 
R. 62X72. V. 1750. 


Il T. conte Gio. Ant. fu investito del 
feudo della Veglia nel 1749. Prima mi- 
litò; poi, come si legge sotto alcuni suoi 
ex libris, diresse la Stamperia Reale si- 
no oltre al 1788. Nel 1781 sposò Feli- 
cita Nicolis di Brandizzo (nell’ex libris 
si vede l’arma di questa e quella del 
Brizio). A ricordo del matrimonio resta- 
no due poesie stampate una a Torino e 
una a Cagliari nelle stamperie ch’egli 
dirigeva. La moglie con RR. PP. del 
1792 fu nominata Dama di Palazzo, in 
soprannumero, della R. Corte. 


BRONDI VITTORIO (Torino). Vignetta 
183. Dis. di F. Carandnii, 71-X 71. V. 1920. 


pre Il motto è tolto da Dante, 2.6. 46, Il T. è 
senatore del Regno, giureconsulto di fa- 
ma, prof. di Diritto Romano, ecc., nella R. Università di Torino, auto- 
re di pregevoli opere di Diritto. 
BROSE CARLO FEDERICO (Venezia). In un medaglione tondo il 
leone di S. Marco. All’ingiro: Biblio- 


theca Veneta Car. Frid. Guilelm. Brose 
MDCCCLXXZXII. R. diam. 35. D. 1872. 
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BRUNELLI-BONETTI BRUNO (Padova). 1° Vignetta n. 184. Z. 
110X 63. - 2° Lo stesso, ma: 40X31 (carta di colori diversi). V. 1910. 
Il T. di Padova (1885). ha formato una ricca raccolta di oltre 4000 
volumi, esclusivamente d’indole teatrale (teatro italiano e straniero e 
storia del teatro) Ha pubblicato alcu- 
ne apprezzate opere (1908-1924) e col- 


en 


sas | 
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Di 
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labora in numerose riviste. Appartiene | CAPO ore 
All’Accademia di Scienze e Lettere di è a în 
Padova ed è membro effettivo della R. 
Deputazione. 


BRUNELLI NERIO Bologna). Vignetta 
n. 185. X. di A. Moroni, 93X 60. E. 1920. 


Il T. è il noto concertista di violoncello. 


BRUNETTA D’USSEAUX ALICE (Pie- 
monte, Parigi). Vignetta n. 186 di Abry. 
Rame, 96X72. V. 1905. 
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BRUNETTA D’USSEAUX EUGENIO Sulla 
(Piemonte, Parigi). Vignetta n. 187. In: |&. ul Ste io 
cisione di Abry. Diam. 60. V. 1905. 
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TW | Il T. ‘abita a Parigi e questo ex libris: viene 
| applicato ai volumi della Biblioteca del Ca- 
stello di Mazzè (Canavese). La -famigiia dei 
conti d’Usseanx dette sette spade concordi 
‘ per la redenzione d’Italia (sen. Faldella in 
Nuova Antologia, ottobre 1903). 


BRUNI TOMMASO (....). In 2 righe, cont. 
tip.: Tommaso Bruni. T. 31X23. V. 1820. 


BRUNORI ATTILIO (Firenze?). Da un ceppo 
di vite nascente da un libro aperto si svol- 
gono due rami fogliati e fruttati racchiudenti 
nel loro mezzo due spighe di grano e tre api. 
In alto: Attilio Brunori; sotto: Ex libris; in basso: M. A. Falorsi. 
Dis. Lit. 170X 73. E. 1911. i DI 


Il T. è agente di banca. 


BRUSCHETTINI ALESSANDRO (Genova). Vignetta n. 188. X. di B. 
da Osimo, 101X64. V. 1925. 


Il T. comm. dott. Alessandro B. FA FOR, 
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è l'inventore del siero antitubercola- 
re, ed è fratello del Rettore della U- 
niversità di Napoli e padre di 


BRUSCHETTINI MARIO (Genova). 
Vignetta n. 189. X. di B. da Osimo, 
117X65. V. 1925. 
Il T., figlio del dott. Alessandro, è 
distinto musicista. 


BRUSOTTI CARLO (....). In 2 righe, 
cont. tip.: Dell’Abate D. Carlo Bru- 
sotti. T. 51X30. V. 1820. 


BUBANI FRANCESCO (Milano). 
1° In 3 righe a stampa, entro ricca 
cornice ornata da due statue: Avvo- 
cato Bubani Francesco. X. 69X 54. V. 
1860. - 2° Come sopra, con piccolo 
‘fregio per contorno: 60X59. V. 1865. 
- 3° Come il 2°: 59X58. - 4° Come 
il n. 1; la cornice è formata a scac- n. 190 

chi. T. 72X37. V. 1870. 

Il T. esercitò l'avvocatura a Milano, ove morì verso il 1885. Fu appas- 
sionato bibliofilo. 


BUCCI ANSELMO (Milano). Vignetta n. 190. X. propria. E. (?). 
Il T., nato nel 1887, è pittore e valente incisore. 


BUCELLI ORAZIO (....). 1° In 2 righe, cont. tip.: Bibliothecae Ho- 
ratiù Bucelli. T. 28X79. V. 1770. - 2° Lo stesso; contorno diverso e 
data: 1779. 


BUCHER LILY (Bellagio). Vignetta 
n. 191. Fot. 80X90. Disegno di A- 
.dolfo Wildt. V. 1920. 


BUDAN EMILIO (Mestre). 1° Vi. 
gnetta: una testa di vecchio con gli 
occhiali e tenente una penna tra le 
labbra. Sotto, in un nastro: Dalla li- 
breria del Conte Budan 18 (M)99. 
Z. 76x60. D. 1899. - 2° Vignetta: un 
gallo canoro sopra una fila di libri, 
sui quali si legge: CM. Ex libris E. 
Budan. Z. 67X52. D. (1)900. - 3° In 
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«AMANTER-FIORES 


* GINA BUDAN: 


n. 192 


un ottagono, il Capitello col Leone di San 
Marco di Venezia. Sotto, in un cippo nero 
in lettere bianche: conte dbudan ex libris, e 
più sotto, in gotico: mcmuii. Il tutto è fian- 
cheggiato da 6 rose (3 e 3) Z. 94X65. D. 
1907. 


Il T., apprezzato pubblicista, risiede a Me- 
stre. Possiede una biblioteca di circa 2000 
volumi di letteratura ed arte, ed ha pubbli- 
cato varie edizioni di una bibliografia degli 
ex libris, ed alcuni manuali. La lettera M 
del 1° ex libris (in mezzo alla data) è la si- 
gla del disegnatore. 


BUDAN GINA (Mestre). 1° Vignetta n. 192 
Z. di A. Baruffi, 82X43. V. 1907. - 2° Vi. 
gnetta: la morte in ginocchio al confessio- 
nale in atto di confessarsi ad un giovane in 
abito di società. Sulla predella: B. G. Z. 
82X56. V. 1810. 


BUDETTA FERDINANDO (Napoli). D’ar- 
gento alla fascia d’azzurro caricata di 3 stel- 
le d’oro accompagnata in capo da un’aquila 
spiegata di nero coronata d’oro ed in punta 
14 stelle di nero: 5. 4. 3. 2. Lo scudo, ac- 
collato alla croce di Malta, è posto sopra 


un manto di porpora, frangiato d’oro, foderato d’ermellini e cimato dal- 
la corona di conte. Sotto, in un rastro: Volando caedo. X. 72X 57. V. 


1880. 


Il T., nato il 12 marzo 1859 da Carlo e da Maria Giovanna Morese; 
cav. Gerosolimitano; possedette una discreta biblioteca di storia di Na- 
poli, che da alcuni anni è stata dispersa. 


BUFALINI (Ancona). D'argento alla testa di bufalo, messa in palo di 
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fronte, incoronata di (rosso) anellata d’ar- 
gento. Lo scudo, accollato a due rami di 
palma, è sormontato dalla corona di mar- 
chese. X. 40X37. V. 1690. 


BUGLIONE DI MONALE (Vercelli). Vi. 
gnetta n. 193. R. 58X 74. V. 1750. 

La famiglia del T., oriunda di Bra, ebbe 
il feudo di Monale nel 1722. Forse questo 
ex libris appartenne a Giov. Maria (1687- 
1771) successo allo zio nella pievanìa di 


S. Salvatore di Savigliano, o a Carlo Giacinto 
(1694-1777), abate di Chézéry e di S. Soluto- 
re di Sangano; vicario generale dell’Arciv. 
di Torino. 


BUJA GIUSEPPE (Terra d’Otranto). In un 
riquadro in una riga: Buja D. Joseph. T. 
60x19. V. 1850. 


BUOI (De’) VITALE GIUSEPPE (Bologna- 
Faenza). Vignetta n. 194. X. 80x55. V. 1770. 


Il T. nato a Bologna (1723) da Teodoro e da 
Laura de’ marchesi Spada, studiò a Roma, 
ove ebbe cariche dal Governo pontificio. Ve- 
scovo di Faenza, (1767) nello stesso anno fu 
creato cardinale da Clemente XIII. 


BUONINSEGNI PIETRO (Siena). 1° In 3 righe in un riquadro: Bi- 
bliothecae Petri Buoninsegni Senis. MDCCCII. T.-40X67. - 2° Lo 
stesso. T. 25X 35. D. 1814. - 3° Lo stesso. T. 26X36. D. 1816. 


BUONO .... (Napoli). Arma: d’argento al leone di.... accompagnato in 
capo a sinistra da una stella di 6 raggi di.... alla banda di.... attraver- 
sante. Lo scudo, in una cartella stile Luigi XV, è cimato dalla corona 
marchionale. Sotto: Ex libris Revr. Cosmae. V. I. D. Alexj, et Fratrum 
Buono - Aloja inc. R. 85X69. V. 1780. 


BURACCHIO ELIO (Torino). In un doppio riquadro nero una fontana 
monumentale con un sole fiammante, nascente dalla parte superiore. 
In alto: In arte mea pars. A sinistra, presso la fontana: ex libris; 
sotto, in lettere nere: Elio Buracchio. X. di L. Servolini, 67X58. 
E. 1927. 

Il T. è uno studioso di cose d’arte e di teatro, ed è anche autore di 
apprezzati scritti. 


BURLAMACCHI (Lucca). Arma: d’oro, alla croce d’azzurro. L’arma 
in una cartella barocca, sotto la quale: Burlamacchi. X. 117X74. 
V. 1840. 


BUSCA ANTONIO (Milano). Arma: spaccato: nel 1° d’oro all’aquila 
spiegata di nero; nel 2° d’argento all’albero nudrito sulla pianura er- 
bosa, il tutto al naturale. Lo scudo cimato dalla corona marchionale. 
Cimiero (sopra un elmo per due terzi di profilo a destra): un’aquila 
uscente di nero, coronata d’oro. Sotto all’incisione: Antonio Busca. 
X. 51X40, in colori diversi. V. 1830. 


Il T. (1795-1870), figlio del march. Lod. Galeazzo Busca-Arconati-Vi- 
sconti e della duchessa Luisa Serbelloni, studioso e ricco, protesse 
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gli artisti. Nel 1859 senatore. Posse- 
dette una ricca biblioteca. La parte che 
conservavasi a Milano alla morte del 
T. passò ad arricchire quella Sola- 
Busca-Serbelloni e quella ch’era a 
Castellazzo d’Arconate fu ereditata 
dalla contessa Luisa Sormani-Busca- 
Arconati-Visconti. 


BUSCAROLI REZIO (Bologna). Vi- 
gnetta n. 195. X. del T., 53X38. V. 
1920. 


BUSETTI GIOV. BATTISTA DI 
RALLO (Bolzano). Arma: partito: nel 
1° di verde alla gemella d’argento (?) 
accompagnata da 3 bisanti dello stes- 
so; nel 2° di.... al destrocherio vestito 
di... impugnante una clava di.... Ci- 
miero (sopra un elmo coronato) il de- 
strocherio dello scudo. Lo scudo, circondato da ricchi lambrecchini, 
in un ovale entro cui: Joannes. Baptista. Bussetus. De. Rallo. J[uris]. 
V.[triusque] D.[octor]. X. 89X74. V. 1650. 


n. 195 


BUSSI .... (Viterbo). Arma: d’azzurro, a due occhi umani accostati al 
naturale, posti in faccia. L’arma in una cartella barocca cimata dal 
cappello di vescovo. R. 92X 74. V. 1770.. 


BUTI RINALDO (Cesena). 1° In 3 righe, riquadro tip.: Apparteneva 
alla Libreria Bandi ora di R. Buti. T. 23X 35. V. 1820. - 2° In 5 righe, 
in un riquadro tip.: Vedi a pag.... del quaderno N.... posto nel cartolaro 
intitolato: Nota di libri rari e pregiati di me Rinaldo Buti. T. 22X52. 
V. 1830. 

Il T., march. Rin. B., ufficiale della Milizia pontificia a Forlì, dimes- 
sosi dal grado, si stabilì in Cesena nel 1827, ove si ammogliò con Ca- 
terina Carli. Il figlio conservò ed arricchì la biblioteca formata dal 
genitore. i 


BUTTIGNONI GIUSTO (Trieste). In un tondo ornato di spighe, e 
grappoli d’uva, una nicchia ogiva con la statua jeratica di S. Giusto, 
a cui fanno di sfondo le canne d’organo. Sotto: Ex libris e in un na- 


stro: D. Iusti Buttignoni. Lit. a colori e oro di Zanverdiani. 88* 82. 
E. 1928. 


Mons. Butignoni, parroco della Cattedrale di S. Giusto martire a Tric- 
ste, promosse i restauri della Basilica e la dotò di un organo monu- 
mentale, che si scorge riprodotto nello ex libris. 
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BUZANO GIUSEPPE SAVERIO 
‘(Torino). 1° In 4 righe, cont. tip.: 
Ex libris. Josephi Xavarii Buzani in 
Regio Taurinensi Athaeneo Chirur- 
gi Collegiati. T. 29X61. V. 1770. - 
2° Lo stesso, in 5 righe: Ex libris 
Josephi Xavarii Buzani in Almo Tau- 
rinensi Scientiarum Archilyceo Chi- 
rurgi Collegiati. T. 50X61. V. 1775. 
- 3° Come il 2°. T. 26X58. 


Il T. si trova tra i chirurghi colle- 
giati della Università di Torino (an- 
ni 1773-1790). Fu chirurgo di Casa [le 


Reale, primario dell’Ospedale Mau- : 
riziano, e dell’Ospizio dei pazzi. Tra- [mr INTI BUZZACCH ij 
dusse un lavoro del Rouhault sulle = 
ferite del capo, stampato nel 1773. pm. n. 196 
BUZZACCHERINI GIOV. RAFFAELLO (Padova). In 4 righe, cont. 
tip.: 1° Ad usum Fr. Ioannis Raphaelis Buzzaccherini Ord. Praed. T. 
25x58. - 2° Lo stesso. T. 28X63. - 3° Lo stesso. T. 29X65. V. 1730. 
BUZZACCHI MIMÌ (Ferrara). 1° Vignetta n. 196. X. della T. 68X57. 
- 2° In un riquadro una lucerna rischiara alcuni volumi, di cui uno è 
aperto. Sotto: Comprendere per tutto amare. X. della T. 73X84. - 
3° Una grata antica, sotto cui, in lettere bianche: Ex libris di Mimì 
Buzzacchi. X. della T. 72% 48. - 4° Sotto a una clessidra una lapide 
nella quale si legge: io piango sulla mia miseria, ecc. Nel piano su- 
periore della clessidra: ex libris, in 
quello inferiore: Mimì Buzzacchi. 


X. della T., 67X35. V. 1925. 


La T., gentile colta giovane, è ap- 
prezzata pittrice; gli ex libris da 
essa composti hanno ottenuto lodi 
e giudizi assai lusinghieri dalla cri- 
tica per il senso profondo d’arte e 
la correttezza del disegno col quale 
furono eseguiti. 


BUZZACCHI TILDE (Ferrara).1° Vi- 
gnetta n. 197. Lin. 69X59. - 2° Un É 
cesto di fiori e foglie. X. 49 X 60. nt 7 

I due ex libris furono eseguiti da (i Ed al 
M. Buzzacchi v. 1925. Il 2° riprodu- 


ce un fregio quattrocentesco della TILDE «<BUZZACCHI 


Casa Romei in Ferrara. 
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BUZZATI GIULIO CESARE (Mi. 
lano). Vignetta n. 198. Z. di P. 
Griffi. 71X101. V. 1905. 


Il T. n. a Venezia nel 1862, fu. 
celebrato professore ordinario di 
Diritto internazionale nella Uni- 
versità di Pavia e in quella Com- 
merciale Bocconi di Milano; de- 
legato del Governo italiano alla 
conferenza diplomatica contro la 
tratta delle bianche (1902) a Pa- 
n. 198 rigi ed alla IV Conferenza di Di- 
ritto internazionale privato del. 
l’Aja (1904), consigliere di S. M. il Re negli arbitrati tra la Gran 
Bretagna ed il Brasile (1904) e tra la prima e il Portogallo (1905), 
membro effettivo dell’Istituto Lombardo, dell’« Institut de droit in- 
ternational », ecc., ecc. L’ex libris riferito, servito esclusivamente per 
segnare la Raccolta bellunese, reca a sinistra il busto di Augusto Buz- 
zati (padre del T.) presidente di sezione di Corte d’Appello, che iniziò 
la raccolta bellunese, composta di circa 2500 volumi, 4500 opuscoli e 
750 codici, poi di proprietà del T. Il motto: antiquam, ecc., è tolto 
da Virgilio; a sinistra lo stemma di Belluno, a destra quello della fa- 
miglia Buzzati. Il T. morì in Milano il 10 novembre 1920. 


CACCIARI GAETANO (Napoli). In una riga, cont. tip.: Gaetano Cac- 
ciari. T. 101X33. V. 1820. 


CACHERANO GIUSEPPE (Asti). Vignetta n. 199. Sotto, a mano: 
Conte Giuseppe Cacherano. Ovale. R. 58X45. V. 1790. 


Il T., di Bricherasio, si laureò in legge 

«| (1789). Nel 1790 Rettore della Univer- 
sità Torinese; nel 1791, ordinato sacer- 
dote; elemosiniere del Re di Sardegna 
nel 1796; abate di S. Maria Caramagna 
(1822). M. 1836. 


CACHERANO MALABAILA D’OSA- 
SCO ENRICO (Torino). In una cornice, 
avente il lato inferiore ornato di attri- 
| ARE buti guerreschi: Le Comte d’Osasque 
3 du R.[éegiment] de Verceil. T. 44X73. 

fonte PAR L Bione V. 1785. 
dl Il T. (1765-1838), figlio di Ercole. Ser- 
- —- vì nel reggimento Vercelli (1782-1794). 
n. 199 Nel 1791 sposò Gabriella Costa della 
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Trinità. Gentiluomo di Camera del re Vit- 
torio Amedeo III (1795), nel 1831 ebbe la 
Gran Croce Mauriziana. 


CAETANI (Roma). Arma: inquartato: nel 
1° e 4° (d’oro) alla gemella in banda onda- 
ta d'(azzurro) ; nel 2° e 3° d’(azzurro) all’a- 
quila d’argento coronata d’(oro). Supporti: 
due puttini di (carnagione), sostengono sul- 
lo scudo un cappello di cardinale (?), na- 
scondendo gli ordini di nappe. L’arme è 
‘collocata nella parte anteriore di un pae- 
saggio marino; sulla fiamma di una nave, 
che sta per salpare, il motto: Post qua alta 
quierint. Sotto a destra, le sigle dell’inciso- n. 200 
re ZL. G. intrecciate. R. 86X71. V. 1680. 


CAETANI .... (Roma). Arma come nel precedente, senza indicazione 
di smalti. Lo scudo, cimato dalla corona ducale, è posto in una car- 
tella ovale ornata da una ghirlanda di frutta. R. 69X60. V. 1700. 


CAETANI ENRICO (Roma). In 3 righe, cont. tip.: E. Caetani Duca 
di Sermoneta. T. 15X 28. V. 1830. — Il T. di Roma (1780-1850). 


CAETANI GELASIO (Roma). Vignetta n. 200 da una incisione di H. 
Holbein (L’Astrologo e la Morte). X. 62X46. V. 1890. 


CAETANI LIVIO (Roma). Arma: inquartato: nel 2° e 4° d’oro alla 
gemella in banda ondata d’azzurro; nel 2° e 3° d’azzurro all’aquila d’ar- 
gento coronata d’oro. Le armi racchiuse in un ovale nel quale la leg- 
genda: Ex libris Livii Caietani, sormontato dalla corona ducale. R. 
64X41. V. 1890. — N. a Roma (1873), ebbe una parte importante nella 
repressione della rivolta dei boxers, men- 
tre era addetto alla Legazione italiana di 
Pekino. Deputato, si dimise nel 1907. 


CAETANI LEONE (Roma). Arma Cae- 
tani. Lo scudo, accollato alla croce di 
Malta e cimato dal gonfalone e dalle 
chiavi pontificie, è posto sopra un manto 
di.... In un nastro il motto: Non confun- 
ditur. Sotto: A. Wyon sc.[ulpsit]; più in 
basso: Leone Caetani. R. 96 X 89. V. 1900. 


CAFARELLI (e Caffarelli) (Roma). 1° Vi- 
gnetta n. 201. R. 95-81. V. 1600. 


La stessa incisione si trova anche a il- 
lustrare alcuni volumi dedicati a talu- 
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iN ELIGENDO]fMTT no della famiglia C. Gli ex libris 
E R sono stumpati su carta sottile. 
Vi 4||G 22 |\Eg| CAFFARELLI ... (Le Falga e Ro- 
PE 


ma). Arma precedente. R. 95X53. 
V. 1800. 

Il T., di Le Falga (Francia) (1758- 
1826), fu economista insigne. 


CAFFARELLI .... Come il preceden- 


VAlZA? 
pi] | << 
Il Ù | P 


Pn. 202 


te. Lo scudo è cimato dalla corona 
di barone. R. 102X70. V. 1840. DEEISE — 
CAFIERO VITTORIO (....). Vi- | sa pa dg È 
gnetta n. 202. X. di D. Pettinelli | fg N° È; 
45X75. V. 1920. CRA Ba C4 ; - È 


ga, cont. tip.: Parroco Cagnoni. - AL 
T. 18X48. V. 1820. 


CAIRATI M. (Milano). Vignetta 
n. 203. 63X45. V. 1880. 


Il T. di Milano (23 marzo 1843- | 
23 giugno 1912) fu appassionato | 
bibl. lombardo. | 


CAISSOTTI CARLO FRANCESCO 
GIACINTO (Cuneo-Torino). In 2, 
righe, cont. tip.: Caissotti-Pocapa- | 

glia - Opera N.... Volume N.... T. se 
32X57. V. 1800. ns 203 


Il T., col fratello, fu inve- 
stito di Pocapaglia nel 1792 
4 (28 luglio). Le ricche e pre- 
I ì , ziose raccolte della famiglia 
me (* Caissotti andarono disperse 

nel 1837. Non esiste cata- 
‘. logo dei libri, sibbene u- 
: no, stampato dal Pomba 
: (1834), « degli oggetti pre- 

ziosi, bronzi, marmi, ecc ». 


CAISSOTTI CARLO GIA- 
| ° LRIIA  GINTO (Torino-Cuneo). 1° 
ini ——-—*. Vignetta n. 204. R. di Ma- 
n. 204 gnon, 106X162. V. 1799. - 


| 
CAGNONI .... (Milano). In una ri- |! 
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2° Ovale, formato da rami di alloro; al centro 
in 2 righe: Le Legislateur Caissotti. Sopra l’ovale 
uno scudo tra nastri svolazzanti, circondato dalle 
iniziali L. C. G. intrecciate. R. 51X66. V. 1800. 


n. 205 


CAISSOTTI FRANC. ANT. GIACINTO (Torino-Cuneo-Nizza). Vignet- 
ta n. 205. R. di Gay, 90X146. V. 1770. 

Il T. fu investito di Chiusano nel 1715 e l’investitura fu rinnovata nel 
1734. Nel 1791 Carlo Franc. C. (ingegnere) di Chiusano otteneva per 
sè e pei fratelli l’investitura di Pocapaglia‘(Alba), confermata nel 1792 
a Ignazio Felice e Carlo Francesco Giacinto C. 


CAISSOTTI FRANCESCO GIACINTO (Cuneo-Torino). In 5 righe, 
cont. tip.: Le Colonel de Cavalerie (Chev.r) de PEmpire Caissotti de 
Chiusan Commandant le Departement de la 
Sésia. T. 42X64. V. 1810. 


Iì T. fu maîire di Cuneo (1801). 


CALAMIDA UMBERTO (Torino). Vignetta 
n. 206 di Mario Ceradini. Z. 72X 38. E. 1904 
in rosso e in nero. 


Il T. è medico assistente alla Clinica della 
R. Università di Torino per le malattie del- 
l'orecchio, naso e gola. Il Ceradini è profes- 
sore di architettura alla R. Accademia Alber- 
dina di Belle Arti in Torino. 


CALCAGNINI FRANCESCO (Ferrara). Vi- 
gnetta n. 207. R. 152X92. D. 1753. 


Di questo ex libris fu autore il Bolzoni (An- 
drea), che lo incise con senso d’arte. La fa- 
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n. 208 


miglia C., dalla Germania, venne in italia 
nel secolo x1v; ottenne castella e titolo co- 
mitale, e per ultimo il march. di Fusignano. 


Nobili di Polonia nel 1536, di Roma nel 1606. 


CALDERINI CARLO AMPELLIO (Milano). 
In 2 righe: (Nec prope nec procul). C. Am- 
pellio Calderini. T. 13X22. V. 1830. 


Lo stesso ex libris trovasi senza il nome del 
T. di Carate (1809-1856). Si laureò chirur- 
go a Pavia (1831). Praticante, passò effetti- 
vo (1840) nell’Ospedale Maggiore di Mila- 
no. Chiuse le Università dall’Austria (1849), 
insegnò privatamente. Lasciò la sua ricca li- 
breria all'Ospedale Maggiore. 


CALENZANO (Abbazia di). In una cartella 
barocca una cometa in punta di 8 raggi. X. 
43X36 e altro di 44X35. V. 1770. 


CALEPPI LORENZO (....). In 3 righe, cont. 


tip.: Ex libris Laurentii Calepptii. Res clamat ad Dominum. T. 46X 85. 


V. 1780. 


CALLINI TORRE GIOVANNI (....). In 3 righe, cont. tip.: 1780. Joan- 
nis Callini Torre Pt. S. P. M. et Vic. Gen. T. 26X59. D. 1780. 


CALO’ MARIO (....). Vignetta n. 208. Z. dis. di E. Anichini, 80X45. 


V. 1920. 


CALOGERA’ ANGELO v. Murano. 


n. 209 
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CALVI FELICE (Milano). Vign. n. 209. 
Sotto, in tip. Ex libris Felicis Calvi. R. 
77X 84. E. nel 1899. 


Il T., di Milano (1822-1902), presiedette 
la Società Storica Lombarda. Ebbe una 
biblioteca di oltre 3000 volumi special. 
mente sulla storia di Milano. Scrisse 
molto su argomenti storici. 


CALVI GIUSTI MARIA (Padova). In 
un rettangolo sotto a due rami di giglio 
fioriti, riuniti in alto da un nastro con: 
Praesidium et decus; Ex libris di Ma- 
ria Calvi Giusti. Lit. 55X39. V. 1910. 


CALZAVARA VITTORIO (Venezia). Vignetta 
n. 210. Sotto, in 5 righe, tip.: Libreria Tecnico- 
Letteraria Cap. Vittorio Calzavara - Venezia. Ca- 
talogo... Numero.... Opera in volumi N... Fot- 
130X 72. V. 1895. 


CAMALDOLI (Conte dei). Timbro a olio, ovale: 
nel centro intrecciate F. R.; nella parte supe- 
riore Conte di Camaldoli. 22X12. V. 1810. 


CAMBIASO LUIGI. In un ovale ornato, racchiu- 
so in un quadro, il nome: Luigi Cambiaso. R. 
47X65. V. 1790. 


CAMENIS ENRICO (Colle di Valdelsa). Vignetta n. 211. Z. 48X35. 
V. 1900. 


Disegno del T., distinto artista e letterato, morto a Colle nel 1906. 


CAMERANO LORENZO (Biella). Entro alle volute di una Spyroidea 
la Jeggenda: Ex libris Lorenzo Camerano. Z. 52X 38. E. 1900. 


Il T., di Biella (1856) professore di zoologia e anatomia comparata 
all’Ateneo e membro della R. Accademia delle scienze torinesi. 


CAMERONI CARLO (Milano). In 4 righe, cont. tip.: Ab. Carlo Ca- 
meroni Scanzia N.... Piano.... Numero progressivo.... T. 48X 71. V. 1820. 


CAMOZZI ELISABETTA (Bergamo). In 2 righe, cont. tip.: Contessa 
Elisabetta Camozzi. T. 31X46. V. 1800. 


Giacomo, Andrea e Gabriele Camozzi possedevano in comune già verso 
il 1750 una libreria. I volumi erano segnati con una etichetta: Fratelli 
Camozzi. Dopo il matrimonio (1804) del padre del senatore G. B. Ca- 
«mozzi, con la contessa Elisabetta (n. 1789) di G. B. Vertova, si usò la 
etichetta citata. 


CAMPANILE ARISTIDE (Roma). In una lapide |upgerenzTzna 
Pe IR, 
quadrata, nera, sostenuta da una mensola accartoc- fl di 
ciata, un cielo stellato con tre grandi fiamme e il 
breve: Se batti lo spirito s'india. Sotto, sulla men- 
sola, in caratteri neri: Per i libri d° Aristide Cam- 
panile. X. di B. da Osimo, 74X54. V. 1925. 


Il T. è insegnante in una scuola di Roma, e pub- 
blicista. 


CAMPARI .... (....). In 2 righe, cont. tip.: Libre- 
ria Campari. T. 41X22. V. 1750. 


CAMPETTI PLACIDO (Lucca). 1° In un rettangolo: £x. Libris: 
di Placido Campetti M.CM.XII e un vaso fiorito accostato sulla 
sinistra da un uccello e sulla destra da un gnomo con archipendolo. 
X. 61X80. - 2° In un rettangolo la Pace (PAX); a destra: Ex Libris: 
di Placido Campetti Lucca. X. 50X90. V. 1919. 


Ainbedue gli ex libris sono stampati in rosso su carta azzurra. 


CAMPLANI PAOLO (....). In una riga, in un riquadro: Paolo Cam. 
plani. R. 30X64. V. 1840. 


CAMPORI GIUSEPPE (Modena). Bollo rappresentante un libro aper- 
to sul quale è posata obliquamente una penna e in giro la scritta: 
Giuseppe Campori. 


Descritto da G. Fumagalli a nota 1 di pag. 39 di «L'Arte della lega- 
tura alla Corte degli Estensi ». Il T., marchese Giuseppe, formò ina 
collezione di quasi 5000 codici e altra di circa 100.000 lettere auto- 
grafe, lasciate, dopo la morte di lui (1887) al Comune di Modena, e 
da questo deposatita nel 1893 nella Estense. Veggansi al luogo citato 
altre importanti notizie. 


CAMPOSTRINI GIOVANNI ANTONIO (Verona). Un angelo con due 
trombe vola sovra a una cartella circondata da rami d’alloro. Nella 
cartella: Ex libris Joannis Antonii Campostrini. Sotto in un nastro: 
Deus nobis haec otia fecit. Più in basso: Musitelli inc. R. 60X70. 
V. 1810. 

Il T. fu creato nobile dell’Impero Austriaco nel 1819 da Francesco I. 
La biblioteca del T. fu donata nel 1909 alla Comunale di Verona dal 
figlio comm. Francesco, e dai suoi due nipoti, ing. cav. Giannantonio 
e ing. Giulio Campostrini. 


CAMURANI .... (Modena). Arma: inquartato di.... (rosso) e di.... (ar- 
gento) a 4 torte di.... (dell’uno nell’altro) colla croce di.... (verde) at- 
traversante sull’inquarto. Lo scudo in una cartella barocca sostenuta 
dalla punta da due rami di alloro fogliati e fruttati di.... e cimato da 
una conchiglia e nastri. R. rotondo, diam. 52. V. 1770. 


CAMUTI GIUSEPPE (Parma). In un rettangolo, formato da un fre- 
| gio ornamentale, una lapide in stile.Luigi XVI sulla quale leggesi: Ex 
.ibris Comitis Josephi Camuti Domini Belvederii Regii Coscia et 
Archiatri. R. 43X 68. V. 1775. 


CANALI FORTUNATO (Venezia). In 2 righe, riquadro tip.: Ex libris 
Fortunati Canali. T. 40X23. V. 1820, su carta bianca, gialla e rossa. 


CANALI FRANCESCO (Perugia). In 3 righe, in riquadro tip.: Ex 
libris Francisci Canali 179.... T. 30X42, su carta bianca e gialla. 


Il T. fu creato cardinale nel 1831. 
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CANDIA NICOLA (....). In una riga: Can.[onico] Nicola Candia. 
4X49. V. 1820. 


CANDIDA (Della Candida) Duca di Satriano (Napoli). Arma: d’az- 
zurro (in luogo d’argento) alla sirena di carnagione, tenente nelle ma- 
ni le estremità della doppia sua coda, coronata d’oro nuotante in un 
mare d’azzurro e sormantata da un lambello di tre pendenti d’argen- 
to (?). Lo scudo è cimato da un elmo aperto posto di fronte ornato di 
penne e da un nastro di rosso col motto: Deo et Regi. Sotto allo stem- 
ma: Duca di Satriano. R. 52x27. V. 1830. 

La famiglia C. è una diramazione di quella Filangeri. Il T. di questo ex 
libris dovrebbe essere il conte Anto- 
nio, versatissimo negli studi archeolo- 
gici e nelle lingue, al quale il Muni- | 
cipio di Lecce nel 1860 offrì una me- N ZA 
daglia per avere egli con cura e ret- IIS 
titudine amministrata la provincia o- | => 
monima. 


CANEPELE DE ROSSI MARIA 
MADDALENA (Bologna). Vignetta 
n. 212. X. di A. Moroni, 85X60. E. 
1918. i 


CANNONE MAGGIE (Torino). In _MN-- 


una finestra gotica un libro aperto ed | 
a || Were .; 


o 


uno chiuso. Sul secondo un vaso con 

una pianta di giglio fiorita, a cui fa IT RON MAI 
corona un volo di colombe. Presso i - n — 
libri: Delecta mea. Sotto: Ex libris 


Maggie Cannone. X. di M. Micheletti, 
89X 62. E. 1928. 


CANOSSA (DI) CARLO (Verona). 
In una riga: Il Marchese Carlo di Canossa. T. 5X80. V. 1670. 


CANTERZANI SEBASTIANO (Bologna). 1° Lapide, entro la quale 
fra svolazzi calligrafici: Canterzani. R. 52X75. V. 1790. - 2° Come il 
precedente, ma 37X55. - 3° Entro un doppio ovale ornato da una 
treccia: Canterzani, a mano. R. 33X42. V. 1790. - 4° In doppio cont., 
a mano in stile lapidario: Canterzani. R. 23X44. V. 1790. 

Il T. di Bologna (1734-1819) fu celebre matematico. Con altri astro- 
nomi bolognesi osservò il passaggio di Venere sul disco del Sole. Scris- 
se De actractione spherae, ecc. 


CAPASSI GERARDO (Firenze). Ovale a umido con: Ex. Bibli.ca P. 
M. Gerardi Capassi Flo. in mezzo a fregi. 45X37. V. 1720. 


n. 212 
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RIM CAPECE-LATRO GIUSEPPE (Napoli). 
&» ©““‘“| 1° Vignetta n. 213. X. 108X85. V. 1780. - 
da } A 2° Il n. 1, ma 80X64. 

RA Sg . 1 II T. (1744-1836) di Napoli, arcivescovo 
Sai ‘ | di Taranto, liberale, ministro dell'interno 
z | sotto Giuseppe Bonaparte e sotto Murat. 
“. 4 Iniziò gli scavi di Pompei. Alla restaura- 
---4 zione dei Borboni si ritirò a vita privata. 
‘.3 Morì di colera. Scrisse varie opere. Di lui 
- .! scrisse Nicolò Candia (1837): «Elogio 
I storico », ecc. 


- . EX LIBRIS BIDLIOTITECE - 

JOSERII Capyolkintroi CAPECE-MINUTOLO ANTONIO (Napo- 

TARENTINORUM PONTIFICIS. li). In una cornice ornata sopra un man- 

i 35 to di ermellino sostenuto da una corona 

n. 213 marchionale le iniziali A. C. M. B. in- 
trecciate. R. 40X57. V. 1760. 


Il T. sulla fine del secolo xvi ottenne il grandato di Spagna. Scrisse 
opuscoli d’indole varia. 


CAPECE-MINUTOLO ANTONIO (Napoli). Vignetta: a destra un li- 
bro tenuto aperto da una spada e da un calamaio con penna posati 
sui fogli; a sinistra sopra un ramo di alloro, arma: d’argento a leone 
di vajo armato d’oro con la testa dello stesso, in una cartella barocca 
cimata dalla corona di marchese all’antica. Nel mezzo in alto: Anto- 


nius Capycius Minutulus Canusii Princeps-in 3 righe. R. di G. Bosi, 
39X 72. V. 1870. 


CAPIZUCCHI DI CASSINE GIULIO (Piemonte). In 3 righe, cont. 
tip. a festoni: Cav. Senatore Giulio Capi- 
zucchi di Cassine. T. 59X32. V. 1820. 


CAPONE GIULIO e SCIPIONE (Napoli). 
1° Vignetta n. 214. R. 63X49. V. 1880. - 
2° Il medesimo, 89X* 65. In ambedue in bas- 
so a sinistra: G. Capone ideò; a destra: 
Durante inc[ise]. 127X95. 

Questi ex libris trovansi stampati in carta 
di diversi colori. 


CAPORALI FRANCESCO (Cremona). In 
2 righe: Dott. Fisico Francesco Caporali. 
Cremona. T. 7X56. V. 1850. 


CAPPA GIUSEPPE (Torino). Arma: spac- 
cato: nel 1° d’argento alla testa di moro 
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attortigliata del campo; nel 2° d’az- 
zurro al crescente montante d’oro. 
Lo scudo, cimato da un elmo posto 
di fronte, sormontato da una coro- 
na, è posto in una cartella in stile 
Luigi XV. Sotto, in un ornato: ex 
libris Josephi Aloysiù Cappa J. C. 
Taurinensis 1761. X. 57X42.D.1761. 
Il T. di Torino (1758-1811), fu no- 
minato collaterale (1774). 


CAPPARELLI LEONZIO (Napoli). 
Le parole: Biblioteca di Leonzio d 

Capparelli in un fregio. Lit. 22X34. PI GAPPELLIN 
V. 1860. n. 215 

Il T. fu distinto medico. 


CAPPELLI BAPPI [Giacomo] (Venezia). 1° Vignetta n. 215. X. di 
A. B. d’Anna, 56X 54. V. 1925. - 2° Lo stesso in un tondo del diam. 60. 


Il T. di Venezia, industriale e artista appassionato, ha dato grande 
impulso alla rinascita dell’arte vetraria muranese. Ha raccolto molti 
libri antichi, e moltissimi recenti intorno all’arte. La disegnatrice A. .B 
d’Anna, residente in Milano, ha fama di artista eccellente. 


CAPPONI GIOVANNI VINCENZO (Firenze). 1° Vignetta n. 216. R. 
52x39. V. 1735. - 2° Lo stesso con l’aggiunta del cappello prelatizio 
e del nome: Can.° Gio. Vinc. Capp. R. 67X56. V. 1760. 


CAPPONI VINCENZO. Arma precedente. Lo scudo, accollato alla cro- 
ce di S. Stefano, è sormontato dalla corona marchionale. Sotto: Se- 
nator Vincenzio Capponi. R. 66X%53. V. 
1785. 


I T. erano parenti e appartennero al ra: 
mo dei C. di Altopascio. Il primo si de- 
dicò alla carriera ecclesiastica, il secon- 
do fu senatore nel 1782. 


CAPRA M. In una lapide con la parte 
centrale a losanga: M. Capra. R. 31X49. 
V. 1820. 


Questo ex libris è immaginario ed è stato @ i 
attribuito ad Alessandro C., cremonese, che |, *è 
nel 1678 stampò (Bologna): «La nuova |\SN. Gp Vinc:Cappr. 
architettura famigliare ». n. 216 
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Pali”? TI (07 


"ittco Li Ur ere SINÙ, 


nei "GAPRARA 


Comitis Barra 
Cu be 


n. 217 


CAPRARA ENEA (Bologna). Vi. 
gnetta n. 217. X. 95X 66. D. 1686. 


Il T. di questo ex libris fu il conte 
Enea Caprara di Bologna (1631-1701), 
nipote al celebre generale Piccolomi- 
ni. Al servizio dell’Austria raggiunse 
in breve il grado di generale, ed eb- 
be grande parte, al seguito del Mon- 
tecuccoli, nella Guerra dei Trent’an- 
ni. Fece 44 campagne in servizio del. 
l’impero. 2A 
CAPREDONI LUIGI (Soresina). In 
due righe, cont. tip.: Ex Lid. Aloy. 


mrurse Marestolis, asi Capredoni Archip. [resbyteris] Casa- 


lismorani (1827). T. 17X47. V. 1830. 


CAPRIO (De) CARLO. In 2 righe, 
cont. tip.: Ex bibliotheca Caroli de 
Caprio. T. 37X24. V. 1820. 


CAPRONI ALESSANDRO (....). In una riga: Alessandro Caproni. R. 


3Xx45. V. 1840. 


CARACCIOLO DOMENICO (Napoli). Vignetta n. 218. R. 103X64. 


V. 1740. 


Il T. nacque a Napoli sul finire del secolo xvII, da Gioni Carac- 
ciolo, terzo principe della Torella. Morì senza prole nel 1759. 
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CARACCIOLO FERDINANDO (Napoli). In 2 
righe, cont. tip.: Ferdinando Caracciolo. 22 X 33. 
V. 1830. 

La biblioteca Caracciolo, ricchissima, fu ven- 
duta nel 1896 (maggio) dalla Casa E. Paul e 
Guillemin di Parigi. 

CARACCIOLO FRANCESCO (Napolì). In una 
elegante tripla cornice rettangolare: Francesco 
Caracciolo. R. 61X91. V. 1780. 

Il T. fu il famoso ammiraglio napoletano ap- 
piccato da Nelson nel 1779. Era colto latinista 
e possedeva una ricca biblioteca di classici la- 
tini e di opere di marineria. 


CARACCIOLO GIUSEPPE (Napoli). Arma: 
i due scudi accollati di Caracciolo e di Alar- 


con y Mendoza. Il 1°, come il precedente; il 2°, spaccato: nel 1° in- 
quartato in Croce di S. Andrea, a) e 6) bandato di rosso e d’argento 
(in luogo di verde alla banda di rosso bordato d’oro), c) e d) d’argento 
(in luogo d’oro), caricato a destra dalle parole « Ave Maria» ed a 
sinistra « Gratia plena» di nero costeggiante i fianchi; nel 2° d’az- 
zurro allo scudetto di rosso caricato di 3 gigli d’oro; alla bordura di 
rosso caricato di 6 crocette di S. Andrea, 3 nel capo, 2 nei fianchi e 


n. 219 n. 220 


1 in punta; alla campagna d’argento caricata di una melagrana di 
rosso gambuta e fogliata di verde, alla fascia d’azzurro caricata di un 
crescente riversato d’argento, attraversante sullo spaccato. (Smalti quasi 
tutti errati). Manto, corona, cimiero, motto, come al n. 1. Gli scudi 
sono circondati dal collare e dalla croce dell’ordine di S. Gennaro. 
Sotto allo stemma in un rettangolo: D. Giuseppe Caracciolo Principe 
di Torella. R. 101X86. V. 1770. 


Del T. parla con onore Atto Vannucci ne / Martiri della Libertà Ita- 
liana a p. 77. M. 1808. 

CARACCIOLO NICOLA MARIO (Napo- o gono TON] 
li) 1° Vignetta n. 219. R. 85X79. V. 1830. 4. also 
2° Lo stesso. Lit. V. 1850. (on 
Il T. di Napoli (1807-1884). WS 
CARAFA DELLA STADERA (Napoli). | & 
Vignetta n. 220. Le armi Carafa e Pigna. |’ 
telli accostate. R. 92X60. V. 1820. Pica 
CARAFA DELLA SPINA (Napoli). Vi- |. (&$ 
gnetta n. 221. R. 42X59. V. 1790. | 


La famiglia C. di divise in due rami: del- 
la Stadera e della Spina. 
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CARAFA FRANCESCO (Forlì-Molise-Napo- 
li). 1° Vignetta n. 222. R. 80X60. V. 1800. 
- 2° In6 righe, cont. tip.: Ex lidris Franci- 
sci Carafae Ducis de Forlì, et Comitis Poli- 
castri. PI.... Loc.... N.... T. I0X4A. V. 1800. 
- 3° Come il 2°, cont. tipogr. diverso. T. 
43X56. V. 1800. - 4° Come il n. 2 cont. 
tip. diverso. T. 43X47. V. 1800. - 5° Come 
il 2° cont. diverso. T. 45X55. V. 1800. 


RANE MK; To Il T. possedette una ricca biblioteca e ma- 
pren 136 Fi, noscritti di opere relative alla storia napo- 
SCAN rg EB, letana, avvisi, giornali, notiziari, ecc. 


eg 73000 
_ CARANDINI ELISA (Biella). Vignetta 
n. 222 n. 223. di F. Carandini. 72X59. V. 1910. 
La T. è figlia del march. Francesco Caran- 
dini, autore di molti ex libris tra cui il riprodotto. Il motto è antichis- 
simo (in un cantuccio con un libriccino) ed esprime un quieto racco- 
glimento di solitudine soave. 


CARANDINI FEDERICO (Biella). Vignetta n. 224. F. 75X 62. D. 1922. 


Il T. march. Federico, è figlio primogenito del march. Francesco, autore 
dello ex libris. L'arma è della famiglia Carandini. 


CARANDINI FRANCESCO (Biella). Vignetta n. 225. Fot. del T. in 
bruno e in nero, 62X40. V. 1910. 
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Questo ex libris è il primo dei mol- 
tissimi composti dal march. France- 
sco C., già prefetto del Regno, uomo 
di cultura storico-artistica ecceziona- 
le, autore di un apprezzato studio su 
«Ivrea vecchia» (Ivrea-Viassone) e 
altri lavori di storia e di arte. La 
torre, che si scorge nell’ex libris, è 
quella del Castello di Sarzano, Roc- 
ca Matiedica, in comune di Casina 
(Reggio Emilia), che fu feudo dei 
Carandini, il ramo primogenito dei 
quali è oggi rappresentato appunto 
dal T. col predicato di march. di Sar- 
zano, confermato con decreto 16 no- 
vembre 1922. 


CARANDINI FRANCO (Biella). Vi- 
gnetta n. 226. Fot. 79X62. D. 1925. 
Il T. è il nipote primogenito del 
march. Francesco C., a cui egli i/ 
nonno dedicava l’ex libris. 


CARANDINI NICOLO’ (Biella). Vignetta n. 227. Z. 72X56. V. 1915. 


Il T. conte Nicolò C. è secondogenito del march. Francesco, autore 
dell’ex libris. Il motto commenta la gioventù del paggio rappresentato. 
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SCIE Lap italo ae non: Eroe cr | 


n. 228 


CARBURI MARCO (Cefalonia e Padova). 
Vignetta n. 228. R. 82X70. V. 1770. 


Il T. di Cefalonia (173l-Padova 1808); 
laureato medico a Bologna; professore di 
scienze chimiche all’Università di Pado- 
va. Pubblicò varie memorie sulla metal- 
lurgia. La Repubblica Veneta gli fece co- 
niare una medaglia. 


CARCANI ALESSANDRO (Milano). Ar- 
ma: d’argento (invece di rosso) al cigno 
d’argento imbeccato e membrato d’oro, 
fermo sulla vetta di un monte erboso al 
naturale, sormontato da una scure d’ar- 
gento manicata d’oro coricata in fascia. 
Lo scudo è cimato dalla corona di mar- 


chese ed accollato a due palme di 


verde poste in croce di S. Andrea. 
Cimiero, sovra un elmo di profilo 
a destra: un cigno d’argento sor- 
montato dalla scure dello scudo. 
Il tutto sopra ad una mensola col- 


l'iscrizione: J/l Marchese Alessan- |8 


dro Carcani. R. 71X36. V. 1790. SS 
Nato nel 1763, morto nel 1802 a ® 


Milano. 


n. 229 


CARCANO CARLO (Milano). Vi- 


gnetta allegorica di F. Gamba, 70x50. V. 
1920. 


CARCANO FRANCESCO (Milano) 1° In 2 
righe, cont. tip.: Di Francesco Carcano. T. 
47X28. V. 1760. - 2° In 2 righe, riquadro 
tip.: Libro di Francesco Carcano. T. 28X 73. 
V. 1780. - 3° Come il 1°: Ex libris Francisci 
Carcani. T. 48X 28. V. 1780. - 4° Come il 1°: 
De Francois Carcano. T. 48X28. V. 1790. 


CARDELLI (Conte). Vign. n. 229. R. 44X85. 


Il biglietto da visita del conte Cardelli venne 
trasformato a Roma in falso ex libris con 
l'aggiunta Librer Del in caratteri tipografici. 


CARDENAS (DE) GIUSEPPE (Torino). 


1° Come la vign. 230 (ma i lupi vi sono passanti 


e non accovacciati). R. 105X 68. V. 1770. 7 
Stampato in nero, rosso, azzurro. - 2° Vi- 
gnetta n. 230 (coi lupi accovacciati). R. && 
105X 68. V. 1770. - 3° In 2 righe, cont. © 
tip.: Il Conte Don Giuseppe De Carde- {STRA 
nas. T. 35X66. V. 1770. - 4° Ovale, for- "fRQUIT 
mato da due rami di alloro: Ex Biblio- M> © 
theca De Cardenas. T. 47X 60. V. 1770. 
- 5° Come il 4°, leggenda in 3 righe. R. 
45X 62. V. 1780. - 6° Come il n. 5. 

La famiglia C., originaria di Valenza, 
cisiede a Torino. Il T. dell’ex libris fu 
investito della contea di Valeggio nel 1 
1764. La biblioteca fu dispersa nel 1880 n. 231 
dal libraio Borri. 


CARENA FELICE (Milano). Allegoria di A. Rubino (la Morte divora 
un cuore). In alto, in un riquadro: £x libris; in basso, pure in un 
riquadro: Felice Carena. Z. 90X93. E. 1904. 


CARENA GIAN GIUSEPPE (Milano). Arma: gli scudi accollati di 
Carena e Castiglioni. Il primo: inquartato: nel 1° e 4° d’argento pie- 
no; nel 2° e 3° di rosso alla stella di 6 raggi d’argento (Carena). Il 
secondo: di rosso al leone d’argento coronato d’oro, sostenente con la 
zampa destra una torre dello stesso (Castiglioni). Lo scudo circondato 
da una giarrettiera, ha per supporti 
due leoni. Corona: di nobile. Cimiero, 
sopra un elmo ornato di penne di rosso 
e d’argento: un’aquila uscente di nero, 
coronata d’oro. Crom. 100 X 90. V. 1875. 


CARENA PAOLO EMILIO. In un 
cont. tip.: 32X57: a mano in 2 ri- 
ghe: Ex libris Paulli Aemilii Carena 
Regii Professoris. V. 1790. 


CARENZI GIOVANNI SA VERIO (Ur- 
bino).iIn 4 righe, cont. tip.: Ex Biblio- 
theca Joan. Xavery Carenzj Med. Doct. 
Urbini Archiatri. T. 33X85. V. 1820. 


CARENZONI ERCOLE (Brescia). Vi- 


gnetta n. 231. R. 42X42. V. 1750. EX LIBRISERCOLE 


R TI. VDINE 
CARLETTI ERCOLE (Udine). Vi. CARLETTI: 
gnetta n. 232. Z. 55X39. V. 1915. vali 
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CARLI A. S. (Cesena?). In 2 righe in un cont. tip.: S. A. Carli. T. 
29x42. V. 1820. - 2° Timbro a umido, in alto in un fregio sotto cui in 
caratteri tondi in 2 righe: ex libris A. S. Carli. 20X 75. - 3° Timbro 


ad umido entro cui, in corsivo (imitante la firma) A. Carli. 15X35. 
V. 1820. 


Questi ex libris, erroneamente attribuiti al conte Gian Stefano C., di- 
stinto letterato di Capo d'Istria (m. 1813), dovrebbero appartenere al 
Carli di Cesena, una figlia (o sorella?) del quale nel 1827 sposava il 
march. R. Buti, distinto bibliofilo (V. Buti). 


CARLI (DE) GIUSEPPE (Ferrara). In ricca cornice in 2 righe: 
Joseph De Carlis - Sibi et civibus. X. 31X 67. V. 17. 


Il T., ab. Giuseppe, di Yugali Ant., ferrarese, e Giulia di Giac. Bian- 
chi, genovese. Ebbe a precettore il teologo 
Ant. Mosconi, seniore, canonico penitenziere. 
Addottoratosi nelle leggi in Ferrara, entrò 
nella giudicatura civile; eletto consultore dei 
Consoli e poscia Podestà di Ficarolo. Seguì 
in Francia, come segretario il Nunzio (poi 
cardinale) Cornelio .Bentivoglio. Clemente XI 
lo nominò segretario di Stato, carica che man- 
tenne sotto cinque pontefici. Rimasto solo ot- 
tenne di ritornare in patria, provvisto di lar- 
ghe gratificazioni (Feudo Camerale nello Sta- 
to di Ferrara; Priorato di S. Giovanni di Ca- 
stel Tebaldo e pensioni vitalizie). 

In Ferrara trasportò la sua ricca biblioteca, 
passata alla Bibl. Civ. Ferrarese alla morte 
n. 233 (1758) del T., sepolto nella chiesa parr. di 
S. Paolo nella tomba della famiglia. Aveva 
fama di poliglotta; raccolse pure medaglie e buone pitture. Acquistò e 
donò (1750) alla Biblioteca cittadina il manoscritto dell’« Orlando Fu- 
rioso », ecc. 


CARLI-RUBBI AGOSTINO (Venezia), Vign. n. 233 R. 69X 48. V. 1780. 


Il T. di Venezia (1748-1825), fu insignito della comm. dei SS. Maurizio 
e Lazzaro. 


CARLINI FRANCESCO (Milano). In una riga, cont. tip.: Francesco 
Carlini. T. 52X36. V. 1825. 


Astronomo di Milano (1783-1862). Allievo di Barnaba Oriani, nel 1832 
fu nominato primo astronomo dell’Osserv. di Milano. Scrittore reputato. 


CARLINI UGOLINO (Firenze). In un ovale, in 4 righe: Est Ugolini 
Carlini Archidiaconi Florent. R. 47X 36. V. 1820. 
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CARNEVALE GIAN GIACOMO (Tortona). In 3 righe, cont. tip.: 
N.... Della Libreria del Conte Carnevale. 37X61. V. 1830. 


Il T., sostituto avvocato fiscale, vice uditore di guerra in Tortona, mem- 
bro del Consiglio generale del Debito pubblico, pubblicò una storia 


della sua patria e nel 1836 ottenne titolo di Conte. 


CAROLIS (DE) DANTE (Bologna). 
Vignetta n. 234. X. di A. Moroni. 
71x50. E. 1915. 


Il T., pittore e decoratore di. nome, 
è fratello del pittore Adolfo, m. 1928. 


CAROLIS (DE) LINA (Roma). Vi- 
gnetta n. 235. X. di A. de Carolis, 
79x40. V. 1910. 


CAROLIS (DE) ADOLFO (Roma). 
Vignetta n. 236. X. del T. 58X46 e 
70x55. V. 1910. 


Il T., pittore di gran nome, fu una 
delle figure più tipiche della deco- 
razione italiana, sommo nella xilo- 
grafia, nella quale fece eccellenti al- 
lievi, incise le figure della 1* ed. del- 
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la « Figlia di Jorio » di D'Annunzio, e poi illustrò, tutte le opere d’An- 
nunziane. Decorò, pure, i libri dei classici tradotti da Ettore Roma- 
gnoli, ed affrescò la sala del palazzo comunale di Bologna. Morì a Ro- 
ma di 54 anni il 7 febbraio 1928. 


CAROTTI dott. G. (Milano). In una cornice operata a nodi intrecciati 
la visione di una gradinata infinita ai piedi della quale, da un fuoco 
acceso, s’inalza grande fiamma. In alto della cornice: Perseverando; 
in basso: Ex libris dott. G. Carotti. X. di G. Cisari, 69X51. E. 1918. 


Il T. (Giulio) insegnante Storia dell’Arte nell’Accademia di Brera, 
autore di varie pubblicazioni sull’argomento. 


CAROZZI LUIGI (Milano). 1° Un mascherone sostiene, in una ricca 
corona d’alloro, una cartella con: Ex libris Arch.[itetto] L.[uigi] 
C.[arozzi] d.[isegnò]. Z. 58% 54. D. 1894. - 2° Una finestra bifora 
in stile gotico, sullo sporto alcuni libri ed intorno alla colonnina gira 
un nastro con: Ex Bibliotheca Arch. L. Carozzi, anno 1896. Z. su dise- 
gno del T. 108X80. D. 1896. 


Il T. esercita a Milano l’ingegneria. Possiede una ricca raccolta di 
opere letterarie e sull’architettura gotico-lombarda. Il secondo ex libris 
riproduce una finestra del castello di Strambino in Piemonte. 


CARPEGNA (Conte .... di) (Roma). Sigil- 
liforme. Arma: d’argento a tre fasce cen- 
trate di rosso. Lo scudo in un ovale è ci- 
mato dalla corona di marchese. Ai lati del- 
lo scudo: Conte di Carpegna. X. 30X25. 
V. 1800. 


CARPI ARTURO (Firenze). Vignetta n. 237. 

LX a Z. su disegno di A. Baruffi, 56X45. E. 1903. 

(N Il T. distinto, integerrimo avvocato, nato in 

cx G LBRIS: ART: carri 7) Alessandria d’Egitto, amico leale, costante; 

SD, cavaliere di più ordini, presidente dell’Istitu- 

i I to Nazionale dei Sordomuti, da lui fondato 

n. 237 con alcuni amici in Firenze; occupò impor- 

tanti cariche pubbliche; fu deputato al Par- 

lamento e presidente della Deputazione Provinciale di Firenze. Morì 
a Firenze il 17 maggio 1907. 


CARPI FRANCESCO (Firenze?). 1° In 2 righe, cont. tip.: Dott. Fran- 
cesco Carpi T. 17% 49. V. 1820. - 2° In 2 righe, cont. tip.: Avvocato 
Francesco Carpi. T. 23X50. V. 1820. - 3° Il n. 2. T. 22X49. V. 1825. 


- 4° Il n. 2 con varianti nel contorno. 
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CARPI RAFFAELLO (Bologna). Vignetta: un cielo costellato con la 
luna nel mezzo, contornato da fregi, fiancheggiato da due comete. In 
alto: Aliusque semper et idem; in basso: Ex libris Raffaello Carpi. 
Z. su disegno di A. Baruffi, 55X40. V. 1903. 


CARRADORI BEN. (Roma). In un vuoto circolare, irregolare, tagliato 
in una placchetta per super libros, in caratteri tip., in 3 righe: Ex 
Libris Comit. Ben. Carradori. R. 72X127. 


Questo ex libris è una delle molte falsificazioni romane. 


CARRADORI-SIMONETTI (Padova?) Vi- 
gnetta n. 238. R. 41X32. V. 1860. 


CARIGNANO. S. M. DELLE GRAZIE. In 
due doppi circoli: S. M. Gratiar. Cariniani. 
Bollo a umido. Diam. 43. V. 1750. 


CARLETTI .... (....). In una riga, cont. tip.: 
Carletti. T. 48X87. V. 1740. 

Questo ex libris viene attribuito, senza pro- 
va, a Niccolò Carletti, che nel 1770 faceva 
pubblicare: «Topografia universale della 
Città di Napoli», ecc. n. 238 


CARRARA FRANCESCO (Lucca). 1° In una riga, riquadro tip.: Av- 
vocato Francesco Carrara. T. 11X77. V. 1830. - 2° In una riga, riqua- 
dro tip.: Avv. F. Carrara. T. 20X35. V. 1840. - 3° In 2 righe: Proprietà 
- Prof. avv. Francesco Carrara. T. 18X47. V. 1850. - 4° In una riga: 
Avv. Francesco Carrara.... T. 4X37. V. 1850. 

AI T., celebre criminalista lucchese, la sua città eresse (1891) un monu- 
mento, opera in bronzo di Aug. Bragaglia. Era nato nel 1805. da G. 
B. C. ingegnere e sua madre fu Chiara Chelli. Morì il 15 gennaio 1888. 
L’avv. F. Pasquinelli nel 1914 pubblicò un opuscolo: «Gli ex libris del 
prof. Fr. Carrara». 


CARRARA GIOVAN BATTISTA (Lucca). In una riga, cont. tip.: 
Ingeg. Gio. Battista Carrara. T. 11X77. V. 1810. 


Il T. fu padre al giureconsulto Francesco. 


CARRARA GUIDO LUIGI (Lucca). Arma: d’azzurro alla ruota di 
rosso accostata da una stella di 7 punte d’oro in capo e da due mezze 
stelle dello stesso in punta. X. 55X39. V. 1905. 


Il T., è figlio del senatore Francesco Carrara, sopra ricordato. 
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Mx tibrio Miopeti Carrara 
n. 239 


CARRARA LUIGI (Lucca). Vignetta 
n. 239. Z. 85X85. V. 1910. © |; 


CARRASCOSA MICHELE (Napoli). 
Le lettere intrecciate M.[ichele] C. 
[arrascosa]. Entro alle lettere legge- 
si: Barone Carrascosa Tenente Gene- 
rale. Ad una di esse è appesa la croce 
dell’Ordine delle Due Sicilie. Sotto, in 
un angolo: C. Cattaneo f.[ece]. R. 
39X 46 (misura delle lettere). V. 1815. 
Nato in Sicilia verso il 1780. Fu tra i 
difensori della R. Partenopea (1799); 
con Giuseppe Bonaparte e Murat, mi- 
litò in Spagna. Sotto ai Borboni fu 
ministro della guerra; combattè con- 
tro gli austriaci; condannato a morte 


in contumacia, riparò a Londra sino al'1859. Scrisse: Le memorie sto- 
riche, politiche e militari sulla rivoluzione di Napoli del 1820-1821. 


CARRATIS (DE) BALDASSARE (Bologna). In 3 righe, cont. tip.: Ex 
Bibliotheca Nobilis Viri Comitis Balthassaris de Carratis. T. 20X55. 


V. 1790. 
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CARREGA FRANCESCO (Genova). 
1° Arma: partito d’oro e d’azzurro al 
leone leopardito (d’argento), tenente con 
la zampa anteriore destra un giglio di.... 
Lo scudo è cimato da una corona di mar- 
chese. Sotto all’incisione: Ex libris Fran- 
cisci Carrega. q.m B. A. R. 58X55. V. 
1840. - 2° Lo stesso, senza indicazioni. 
R. 39X27. V. 1840. 

Il n. 1 fu eseguito da Carlo Maria Borde, 
allievo del Longhi. 


CARUTTI DOMENICO (Torino). Arma: 
d’argento al carpino di verde; col capo 
d’azzurro, a 3 stelle d’oro ordinate in 
fascia. Cimiero: un elmo, con la coro- 
na di barone su cui una stella di.... (ar- 
gento). Sotto: Clarior in tenebris e Il 
Barone Carutti. Lit. 59X39. V. 1879. 


Il T., barone di Cantogno, di Cumiana 
(1821-1909), diplomatico, celebre storico 
del Piemonte, presid. (5°) della R. Dep. 
di St. patria a Torino, soprint. della Bibl. 
Reale a Torino, dal 1889 senatore. 


CASALBORGONE (Piemonte). Bi- 
blioteca Comunale. Vignetta n. 240 
(Il Seminatore). Z. di FE. Rodina, 
90X51. D. 1909. 


CASALI GASPARE (....). In 3 ri- 
ghe, cont. tip.: Di proprietà del Ra- 
gioniere Gaspare Casali. T. 35X61. 
V. 1850. 


CASALI GIOVANNI (....). In una 
riga, cont. tip.: Di Giovanni Casali. 
T. 45X12. V. 1820. 


CASALINI BIAGIO (Orbetello). In 
9 righe, cont. tip.: Scaffale N.... Ta- 
vola N.... Hinc salus aegris. Dai li- 
bri di Mons. D. Biagio Casalini. 


Parroco e Arciprete della Cattedra- È 
le di Orbetello. 18....(64). Nell’angolo 


superiore sinistro: scudo d’oro, cro- 
ce ancorata d’azzurro, accollato alla 


EXLIB-BALIVI-FR-__. 
ANTONINI CASATI ROLERI 
S-:M-ORD-HIEROS*LOMBAR: 
VENET»MAGNI PRIORIS a 


À dre 


quale uno scudetto di nero a tre palle bianche. 


Il T. fu sacerdote dotto e stimato assai nella sua regione per la santità 
della vita, per le idee liberali e per la dignità con la quale compì per 
quasi mezzo secolo il suo ministero, malgrado la persecuzione di cui 
lo onorarono i gesuiti e il Cardinale abate delle tre Fontane, da cui 
il T. dipendeva gerarchicamente. La modesta biblioteca dopo la morte 
del T. andò in parte dispersa verso il 1890. 


CASATI ROLERI ANTONINO (Lombardia). Vignetta n. 241. Xilogr. 


10x69. V. 1920. 


CASCINA COSTA (Campo Scuola Aviatori Gaspare Bolla). Vignetta 


n. 242. Xilogr. di Guido Marussig, 
60X80. V. 1925. 


CASELLA FRANCESCO ANTO- 
NIO (Napoli). Targhetta ovale. Su- 
periormente: Dies mei transierunt; 
ai lati: 1870-1877. Sotto: Ex libris 
F. A. Casella. 

Il T., di Napoli:(1818-1894), fu mi- 
nistro di Polizia generale sotto i 
Borboni. Destituito: dal Governo ita- 
liano, perchè ritenuto antipatriotta, 
si dedicò all’avvocatura. Una parte 


È 
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n. 242 
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{a = della sua ricca biblioteca fu descritta nel 
| cat. 67 (gennaio 1908) del libraio F. Perella, 
che ne curò la vendita. 


CASELLA FRANCESCO (Napoli). Vignet- 
ta n. 243. R., tiratura in vari colori, 87X 97. 
E. 1899. 

| Il T., nato a Napoli, vi esercita il commer- 
cio librario. 


CASELLA GASPARE (Napoli). Un circolo 
formato da steli di papavero fioriti. In alto: 
Ex libris; nel circolo: Per una ghirlandetta 
che io vidi - Mi ha fatto sospirare ogni fiore. 
n. 243 Sotto: Gaspare Casella. X. di D. Cambellotti, 
59X55. V. 1920. 


CASERTA NICOLA (Napoli). In 4 righe, cont. tip.: Ex libris Nicolai 
Caserta Philos. ac Jatr. Profess. T. 41X59. V. 1770. 


CASORATI ENEA (....). In 4 righe, cont. tip.: Libreria di Enea Ca- 
sorati. N. del Catalogo Generale.... N. della Classe... Note.... T. 54X81. 
V. 1820. 


CASSANO SERRA LUIGI (Duca di) (Napoli). Vignetta n. 244. R. di 
Raffaello Morghen, 49X41. E. 1778. 

La libreria del T. fu acquistata da Lord Spencer nel 1820 e fu il nu- 
cleo più importante della libreria di lui in Althorp. Quando Morghen 
incise questo ex libris aveva circa 18 anni. Il T. nel 1806 fece parte 
del Ministero composto dopo la venuta dei Francesi (M.° dei Culti). 


CASSINO GIUSEPPINA (Piemonte). In un cartello con movimenti ar- 

chitettonici, di sopra a un festone di fiori, te- 

a ee nuto da due puttini: A M° Josephine Cassino, 
cod ‘a mano in 2 righe. 72X47. V. 1825. 


CASTAGNI PIER-FRANCESCO (....). In 2 
righe, cont. tip.: Del Sacerdote Pier-Franc. 
Castagni. T. 17X48. V. 1780. 


Va CASTELBARCO ALBANI (Milano). Vignet- 

SA) ta n. 245. Z. 79x51. V. 1901. 

| Antichissima famiglia milanese già ricordata 

‘.—’—’‘ nel 1062. Ebbe signoria su: Pratalia, Castel- 

LTT LL barco, Albano, Rovereto, Mori, ecc. Baroni di 
n. 244 Gresta, 1508; Conti dell'Impero, 1662. 
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CASTELFRANCO POMPEO (Milano). Vignet- 
ta; in una cornice rettangolare un nastro si 
svolge attorno ad una daga dell’età del bronzo 
(romana), e a una maglia gazzarina. Sul nastro 


il nome: sotto, alcuni vasi antichi. Z. in nero e 
in bruno, 45X33 e 86X63. V. 1903. 


CASTELLANI ANGELO DOMENICO (....). Vi- 
gnetta n. 246 (la Fede porge con la destra un 
libro e con la sinistra conduce un leone). Z. 
diam. 61. D. 1787. 


CASTELLANI GIUSEPPE (Fano). In 4 righe, 
cont. tip.: G. Castellani. Fano. N.... P.... S.... 
N.... T. 52X46. V. 1890. 


INIT, 
ut 1 i 


ar 


n. 245 


__ Professore di lettere nelle Scuole tecniche di 
= sr > # Sant'Arcangelo di Romagna, possiede una rac- 


colta di libri di numismatica e di volumi, opu- 
scoli e stampe relativi alla città natale e suo 
territorio e sulla materia ha pubblicato molte- 
plici lavori. È fratello del generale Giovanni C. 


CASTELLANI GIOVANNI (Fano). In una ri- 
ga, cont. tip.: di Giovanni Castellani, in cor- 
sivo. T. 7X 45. V. 1890. 


Il T., nato a Fano da Sante C. nel 1851, morì 
tragicamente (schiacciato da un ascensore) in 


Roma nel 1911. Seguì la carriera delle armi 


nell’artiglieria. Ancora tenente, nel 1881, in- 
segnava presso la Scuola ufficiali di Par- 
ma; quindi alla Scuola di guerra in To- 
rino. Di cultura estesissima, quale gene- 
rale fu chiamato alla carica di Direttore 
Generale delle Armi di Artiglieria e Genio. 
Lasciò molti scritti d’indole tecnica. 


CASTELLI (Umbria). Vignetta n. 247. R. 
90X 74. V. 1760. 


Usò questa famiglia portare armi differenti 
ed il Tettoni nel Teatro Araldico, vol. vi, 
ne riproduce venti. In tutte però figura 
sempre il castello o rosso o d’oro, in cam- 
po azzurro. 


n. 248 


CASTELLI .... (....).. 1° in 3 righe, riquadro 
tip.: Della Biblioteca del Can.co Castelli. T. 
30 X 42. V. 1830. - 2° Lo stesso su carta azzurra. 


CASTELLI GABRIELE LANCELLOTTO 
(Sicilia). Vignetta n. 248., incisa da Mel- 
chiorre Della Bella, pronipote di Stefano. 
Inc. in rame... D. 1783. 


Il T., era principe di Torremuzza (1734), 
marchese della Motta, principe di Castel 
Ferrato 1759, ecc. 


La biblioteca passò in parte a quella di Pa- 
Jermo; in parte fu venduta e dispersa a Pa- 
rigi verso il 1880. 


CASTELLINI ENRICO (Toscana). In 3 ri- 


ghe, cont. tip.: Proprietà di Enrico Castellini. T. 27X45 V. 1860. 


CASTIGLIONI ARTURO (Trieste?). Vignetta n. 249 (veduta di una 
antica città murata e torrita. X. di A. Zanverdani, 90X92. V. 1925. 


CASTIGLIONI (Milano). Lapide circondata da un arazzo e da fiori. 
Nello spazio bianco: Delectant et docent. Bibl. Castil[ionea]. Rame, 


80X69. V. 1760. 


Questo ex libris si trova pure stampato su carta azzurra. 


CASTRACANI DEGLI ANTELMINELLI CASTRUCCIO (Urbino). In 
3 righe, cont. tip.: Ex Bibliotheca Castrucci Fr. Castracane S.[acrae] 
R.[omanae] E.[cclesiae] Pr.[rinceps]. T. 30X47. V. 1830. 


VEE 
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Di Urbino (1779-1852), Gregorio XVI lo elesse cardinale nel 1833 e rel 
1844 vescovo di Palestrina. Fu sepolto in S. Pietro in Vincoli. 
gang 


lai 


CATANTI (San Miniato). 1° Vignetta n. 250. R. 84X70, V. 1770, . 
2° Simile al precedente. R. 95X 74. V. 1820. 


La biblioteca di questa famiglia di S. Miniato al Tedesco, in Toscana, 
andò dispersa verso il 1893. 


CATTANEO-MOMI MARGHERITA (Lentate Seveso). Vignetta n. 251. 
X. di G. Cisari, 67X52. E. 1919. 


La T., contessa M., donna di grande 
cultura, presiede una sezione del Ly- 
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n. 251 n. 252 


CATTANI LUIGI (Bologna). Vignetta n. 252. X. di A. Moroni, 91% 56. 
E. 1920. 


CATAPANO ALFREDO (Bologna?). Vignetta. in un ornato floreale 
due figure nude ammirano la notte stellata. In alto: Res ipsaque per 
se vociferatur, et elucet natura profundi. In basso, a destra e a sini- 
stra di un teschio: Alfredo Catapano. Z. 63X41, su disegno di A, 
Baffuri. V. 1900. 


° CATENA (DE) PIETRO FRANCESCO (Firenze). In 3 righe, cont. 


tipe: Ex Libris Petri-Francisci de Catenis a Florentia. T. 31X50. 
7, 1810. 
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CATENAZZI FRANCESCO (Castellamare A.) Vignetta n. 253. X. di 
A. Cermignani, 62X 80. V. 1925. 


CAURIANI LUIGI. 1° In una riga, cont. tip.: Luigi Cauriani. T. 
65X21. V. 1800. - 2° Lo stesso, caratteri più serrati. 


CAVAGNA SANGIULIANI ANTONIO (Milano). Vignetta n. 254. R. 
diam. mm. 40. V. 1899. 


La famiglia del T. verso la fine del secolo x11 godeva di nobiltà con giu- 
risdizione feudale. Il titolo di conte fu conferito a Giuseppe Luigi dal 
Re di Sardegna nel 1831. 


CAVALERI .... (Milano). Sigilliforme: in un circolo ornato, formato 
da 3 angoli e da 3 archi alternati: Museo Cavaleri. Diam. 31. V. 1840. 


Il T., celebre bibliofilo milanese, aveva raccolto una biblioteca dante- 
sca di pregio, la quale, acquistata verso il 1860 da Enrico Cernuschi, 
fu poi dispersa in varie aste a Parigi. 


TRA a CAVALIERI ANITA RAFFAELLA (Ferrara). 
. Mi 1° Vignetta n. 255. Z. 59X33. E. 1904. - 2° La 
MSI stessa in colore rosso mattone. 
«fi La T., figlia del comm. G. Cavalieri, colta e di- 
stinta pittrice. Suo è il disegno di questo ex libris. 


SM_.\\ ] CAVALIERI GIUSEPPE (Ferrara). 1° Vignetta 

\ n. 256. R. 69X51. V. 1890. (L’ex libris fu eseguito 
su disegno del ferrarese Fontana, dall’incisore fio- 
CRESCRT RI Lit rentino Pineider). - 2° Vignetta n. 257. R. del se- 
RAS DOCTRINA colo XVIII, 59 X 83. 


Con questo ex libris il comm. G. Cavalieri, dive- 
nuto proprietario della maggior parte dei libri del 
poeta ferrarese Alfonso Varano, segnò i libri che 
da detta biblioteca passarono nella sua, la quale 
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n. 257 


contava oltre 109 mila volumi, e fu 
venduta all’asta dal De Marinis ver- 
so il 1910. Conteneva molti incuna- 
bili. Il T. raccolse pure dipinti, avo- 
ri, ecc. Morì v. il 1920. 


CAVALIERI RAFFAELLO (Ferrara). Disegno geometrico con in mez- 
zo intrecciati due triangoli. In alto: Ex libris. Sotto a un circolo: 
Raphaelis Cavalieri. Z. 61X29. V. 1890. 


Il T. giovane di coltura e di speranze morì compianto verso il 1898. 


CAVALIERI PICO (Ferrara). Vignet- 
ta n. 258. X. di A. Moroni, 96x60. {{IN ALTO NELLA VI 


E. 1917. INAITO NELLA MO 
Il T. (1875-1917), figlio del comm. || PES eni 

Giuseppe, giovane colto, animoso, in- AT 
traprendente, partecipò come capita- i È 
no pilota-aviatore alla grande guerra 4,‘ (/ fi; 


DA 

Dit, 

UA 
(1915-1919). Decorato due volte al va- (7) TC 
egro ua 1A226) 
lore con medaglia d’argento, morì in y 
Arona per infortunio aviatorio nell’a- 
dempimento volontario del proprio 
dovere. Aveva pure combattuto a Si- 
di Aballah (Derna), ove meritò la pri- 
ma medaglia al valore. 


CAVALLERI EMILIO GIACOMO 
(....). 1° Vignetta n. 259. R. 78X100. 
V. 1700. - 2° Lo stesso senza i riqua- 
dri per le segnature. 


Il T. fu consacrato vescovo nel 13 mar- 
zo 1694. 


FER 
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accompagnata 
cano con la sua pietà al naturale e in punta da 
un tronco reciso di melograno fruttato di due 
pezzi al naturale. Cimiero: sopra una corona 
di conte: un pellicano uscente d’argento, mes- 
so di fronte. Lo scudo, sotto il quale: Fide et 
labore, in una cartella barocca, ornata di lam- 
brecchini fioriti in punta di.... Il tutto in un 
riquadro ornamentale, in cui lo spazio per la 
segnatura dei volumi. Z. (carta gialla), 126X89. 
V. 1900. - 2° Nell’angolo inferiore sinistro di 
apposite etichette un rettangolo, posto di pun- 
ta, d’oro, ed il tronco reciso di melograno frut- 
tato, ecc., dell'arma Cavazza, nel quale si leg- 
ge: Libreria Cavazza - Arte e Storia; o: Scien- 


CAVALLI LUDOVICO. Vign. n. 260. 
R. 76X60. V. 


Il T. verso il 1810 viveva alla corte 
del Granduca di Hesse. 


CAVALLI LEONARDO (Verona e 
Venezia). Vignetta n. 261. R. 72X 58. 
V. 1770. - 2° Lo stesso, con l’aggiunta 
della data: 1776. 


1810. 


CAVAZZA FRANCESCO (Bologna). 


n. 259 1° Arma: d’oro alla fascia di rosso ‘ 


in capo da un pelli- 


n. 260 


i d dd © 7 
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EX LIBRIS 


eee veset” — 


ze; o: Letteratura. Lit. 21X21. V. 1890. 
- 3° In una cornice: arma: d’oro alla fa- 
scia d’azzurro, al pellicano (con la sua 
pietà) nel capo, al monte di tre cime 
d’argento su cui è radicato un albero di 
due rami o cavazze. Lo scudo in una 
cartella barocca è sormontata dalla co- 
rona di conte. Cimiero: un elmo con 
ricchi lambrecchini, cimato dal cigno 
dell'arma. Sotto il motto: Fide et labore 
e un riquadro per le segnature. Litogr. 
126X90. V. 1890. Questa etichetta ser- 
ve al T. per classificare i cartoni di ar- 
chivio. 


Il conte Francesco Cavazza, nato a Bo- 
logna (1860), possiede una ricca biblio- 


RS AOPRER AZZA 
n. 263 


teca iniziata dal conte Felice C., 
padre del T., morto a 79 anni in 
Bologna il 14 marzo 1908. Il conte 
Francesco è membro della « Depu- 
tazione di Storia patria » per le Ro- 
magne, ed autore di importanti lavori storici e critici. 


CAVAZZA FILIPPO (Bologna). 1° Vignetta n. 262. Z. su disegno di 
A. Baruffi, 62X51. V. 1900. - 2° Vign. n. 263. X. di M. R. 72X92. V. 1920. 


Il T. nato a Bologna (1886), è figlio del conte Francesco e della con- 
tessa Lina C. nata Bianconcini, libero docente in Scienze naturali al- 
l’Università di Bologna. Ha pubblicato oltre 35 studi su questioni 
zoologiche Agricoltore appassionato, 
è presidente dell’Agraria bolognese 
e vice presidente della Società agri- 
coltori italiani dal 1919 al 1922. In- 
teressanti i suoi studi sulla colo- 
nizzazione della Libia. Commenda- 
tore della Corona d’Italia e della 
Stella al merito coloniale. 


CAVAZZA LINA (Bologna). 1° Vi. 
gnetta 264. Z. di A. Baruffi, 75X54, 
V. 1900. - 2° Lo stesso, ma 91X65. 
La T., colta gentildonna, è moglie |: | 
al conte Francesco C., è nata Bian- 
concini. Il melagrano fiorito che si 
vede nello ex libris è pezzo dell’ar- 
ma Cavazza. | 


CAVRIANI ANTONIO (Mantova). 
In una riga, cont. tip.: Antonio Ca-  ——- x retina 
vriani. 57x21. V. 1800. n. 264 
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CAVRIANI .... (Mantova). Vignetta n. 265. R. 52X48. V. 1780. 


Il T. di questo ex libris fu probabilmente il conte Federico Cavriani, 
poeta, di cui il Bodoni di Parma nel 1802 stampava le: « Poesie va- 
rie» e « Amori Ovidiani »; mentre nel 1822 a Mantova si pubblicava 
« Delle scienze, ecc., dei Romani». 


CAYRE GIACOMO (Casale Monferrato). In 6 righe, cont. tip.: Il 
Causidico Collegiato Giacomo Cayre tiene il suo uffizio in Casa Fral- 
letti Vicino alla Piazza In Casale. 44X82. V. 1860. 


Questo biglietto di visita trovasi stampato su carta sottile e applicato 
sui libri appartenenti al Cayre, avvo- 
cato. 


CAYS DI CASELETTE (Nizza e Pie- 
monte). 1° In un gran rotondo ornato 
di foglie e frutti, le iniziali C. A. Y. S. 
in bianco su fondo nero intrecciate. 
R. di Teresa Ramis Ronzini, 70X77. 
V. 1800. - 2° Lo stesso in colore mat- 
tone. - 3° In una cartella barocca le 
iniziali del n. l intrecciate. X. 36X31. 
V. 1810. - 4° In un ovale, formato da 
due rami d'alloro legati in punta da 
un nastro, le iniziali fatte di ornati: 
S. C. N. intrecciate. R. di Teresa Ra- 
mis Ronzini di Torino, 76X62. V. 1810. 
n. 265 5° Come il n. 4 in colore rossiccio. 


CAYS-GILETTA (Piemonte). 1° In una cartella a fregi in stile ba- 
rocco: Cays; nell’angolo inferiore di destra due leoni sostengono lo 
scudo d’oro al leone rampante di.... Cimiero: leone uscente sulla co- 
rona di conte. Sotto allo scudo un nastro con: Fortior in adversis. 
Lit. 62X97. V. 1860. - 2° Lo stesso con scritto a mano: Bibliotheca 
del C.te Cays di Giletta e Caselette. Castello di Caselette. - 3° Simile 
al n. 2; lo stemma è collocato nell’angolo superiore di sinistra. Nel 
mezzo vi si legge scritto a mano: Castello di Caselette - Romanzi. 
Lit. 83X60. V. 1840. 

La famiglia del T. già nel 1250 dava un Pietro connestabile di Nizza; 
Francesco ne fu sindaco nel 1353 ed altri successivamente. Luciano 
nel 1552 ebbe la commenda di Malta; Anselmo nel 1697 il feudo di 
Giletta. Il conte Carlo Alberto, presunto T. degli ex libris, nel 1850 
fu deputato al Parlamento Subalpino; nel 1860 protestò contro l’in- 
vasione dello Stato Pontificio e nel 1877 entrò nella Congregazione 
Salesiana di D. Bosco. Morì nel 1882. 
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CECCOPIERI ALERANO (....). Vignetta n. 266. 
In taluni esemplari nella inquadratura si legge 
il nome del T.: A.[lerano] Ceccopieri a pen- 
na. X. 57X41. C. 1780. 


CENAMI (Lucca). Un fascio littorio sostie: 
ne una bilancia, intorno all’asta della quale 
un nastro con: Vis unita major. Due puttini, 
posati i piedi su cornucopie, fiancheggiano il 
fascio circondato di attributi. Sotto: N. y. F. 
fecit. R. 90X62. 

Benchè abbia trovato ripetutamente questa vi- 
gnetta usata com ex libris, tale non è: La fa- 
miglia C., già potente sul finire del secclo XIII, 
bandita dal popolo di Lucca, riparò a Vene- 
zia, ove si arricchì colla mercatura. Concorse con grosse somme a 
garantire la libertà di Lucca, manomessa da Carlo IV imperatore e, 
ritornata in patria, mantenne case di commercio in Francia, Fiandra 
e a Venezia. 


CENCI FRANCESCO (Roma?). Vignetta n. 267. R. 67X52 (in nero e 
‘in rosso). V. 169%. 

Ex libris attribuito per errore al padre di Beatrice C., decapitata 
sotto Clemente VIII. Ma le armi del padre di codesta sventurata era- 
no: Trinciato innestato merlato di rosso e d’argento di 10 pezzi a 6 
crescenti rivolti, ordinati in banda, 3 e 3 dell’uno nell’altro. 


CENTURIONE ADAMO (Genova). Arma: d’argento alla banda scac- 
cata di 3 file di nero e d’argento, accompagnata in capo da una rosa 
di rosso gambuta e fogliata di verde. Lo scudo in una cartella barocca, 
cimata dalla corona di marchese. Cimiero; sopra un elmo coronato po- 
sto in profilo verso destra: un cane uscente, tenente la rosa dello scu- 
do. X. 80X 74. V. 1680. 

Taluni esemplari portano a penna: Del P. lettor Adamo M* Centu- 
turione, da non confondersi col marchese Ada- 
mo Centurione di Steppa e Pedrera in Spagna, 
grande ammiraglio di Carlo V. 


CEPPI LORENZO (Piemonte). A mano su l’ex 
libris Bongiovanni: Ex libris Laurentii Ceppi. 


CERAGIOLI GIORGIO (Torino). 1° Vignetta 
n. 268. Z. 150X53. V. 1910. - 2° Vignetta n. 269. 
Z. 69X46. D. 1920. 

Il T., di Porto S. Stefano (M. Argentario), stu- 
diò scultura presso il prof. Cambi di Firenze. 


RIUSE cri AZIE RON Per 9 anni ufficiale dei Bersaglieri; di- 
STIA “a missionario, tornò all’arte presso il pro- 

| fessore Augusto Ferri (1829-1895), famo- 
so scenografo e valente pittore, in Tori- 
no, presso il quale studiò la pittura e la 
decorazione. Nei quarant'anni di residen- 
za in Torino con le sue mirabili opere 
di scultura e di pittura decorativa si è 
acquistato fama non dubbia di eccellen- 
te artista. 


CERE’ GINO (Bologna?). Vign. n. 270. 
X. di R. Buscaroli, 52X37. V. 1925. 


N 
NOI 


CERCHI (DE) (Firenze). 1° Arma: di 
azzurro a 3 anelli di nero, quello in ca- 
po a destra circondante un bisante d’ar- 
gento caricato di una croce di rosso, sor- 
montati da un lambello di 4 pendenti 
dello stesso. Lo scudo, accollato alla cro- 
ce di Malta, è cimato dalla corona di 
marchese. R. in azzurro, 124% 76. V.1750. 
- 2° Lo stesso. R. 137X 80. - 3° Arma 
precedente. Lo scudo sopra un tro- 
feo di cannoni e bandiere; in un cen- 
tro trovasi il motto: Flectimur et non 


Frangimur. Ovale. R.51X45. V.1770. 


L'antica famiglia C. fu alla testa dei 
Bianchi ed antagonista dei Donati di 
Firenze. Vieri di Consiglio combattè 
a Campaldino e fu poi capo dei Bian- 
chi. La famiglia si estinse nei Cani- 
giani, e devo alla cortesia del com- 
pianto amico Vieri C. gli ex libris 
qui riferiti. 


n. 268 
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CERESA (Ceresia) ALESSANDRO 
(Aosta). Arma: sopra allo scudo: 
Biblioteca del Conte Ceresa. Sotto in 
un nastro: Virtus sola lucescit; e 
più sotto una riquadratura per la 
segnatura del volume. Lit. 57X58. 
V. 1860. n. 269 
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Il T., figlio di G. B. Ceresa o Cele- 
sia d’Aosta, fu creato barone nel 1833. 


CERIANI GIUNIO (Milano?). In 2 ri- 
ghe: Dottor Fisico Giunio Ceriani. T. 
74X46. V. 1840. 


CERIOLI MARCELLO (Cremona). In 
3 righe, cont. tip.: N.... Ex libris Ce- 
rioli Marcelli Cremonensis 1828. T. 
54X23. D. 1828. 


CERMIGNANI ARMANDO (Castella- 
mare Adriatico). 1° In un circolo una 
barca ovale accostata da due comete, 
e il breve: Dietro l’anima tua fatta si- 
rena. X. del T. Diam. 50. V. 1925. - 
2° Vignetta silografata del T. Diam. 51. 
V. 1925. (Tondo senza cornice). n. 270 


CERONI GIUSEPPE ANTONIO (Torino). 1° In 3 righe, cont. tip.: 
J.[oseph] A.[ntoine] Ceroni = Docteur en Droit. Architecte-Inge- 
gneur. T. 30X52. V. 1810. - 2° In una cartella barocca, a penna, in 
4 righe: Ex libris Antonii Ceroni Taurinensis. R., carta azzurra, 70—-52. 
V. 1810. 


Il T. di Torino (1783-1816) fu distinto ingegnere. La sua ricca biblic- 
teca fu posta all’asta in Torino il 27 marzo 1822 in Contrada de’ For- 
nelletti n. 10. 

CERRINA G. (Torino). Su un cielo oscuro al- 
cune stelle e la figura bianca di un pellicano. 
In alto, in lettere bianche: Ex libris. Sotto: 
G. Cerrina. X. di Reviglione, 85X85. V. 1910. 


CERUTI TOMASO (Piemonte). 1° In una ri- 
ga, cont. tip.: Biblioteca Tomaso Ceruti. T. 
11X65. V. 1810. - 2° Vignetta n. 271. R. al- 
l’acqua tinta, 81X49. V. 1810. 


Questi due ex libris vengono attribuiti a T. 
C. di Villastellone, figlio di Carlo Giuseppe, 
ministro dell’interno di Sardegna all’epoca del- 
la Restaurazione. 


CERVELLIERI .... (Forlì?). Vignetta n. 272. 
R. 52X83. V. 1810. 


Ex libris dubbio. La famiglia C. originaria di 
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Reggio Emilia si trasferì a Forlì sul principio del secolo xvi e vi 
assunse il nome di Reggiani. 


CESANA e COLLÉE (Contessa di) (Treviso). Vignetta n. 273. Rame, 


89x60. V. 1770. 


La famiglia C. prese il nome dalla signoria del Castello omonimo, con 
titolo comitale, confermatole dall’imperatore Enrico VII. 


CESAREO ANNIBALE (Matera?). Vign. 
n. 274. R. 70X68. V. 1730. 


n. 274 n. 275 


CESCHI A SANTA CROCE FRANCESCO ANTONIO (Trento e 
Valsugana). Vignetta n. 275. R. 70X60. V. 1760. 


La famiglia C., nobile dell’Impero, ottenne il titolo baronale nel 1734. 


CESENA. BIBL. CIVICA. In 3 righe, cont. tip.: Est publicae Caese- 
natis Bibliothecae. T. 16X 30. .V. 1800. 


L’ex libris fu usato sino al 1823 dalla Biblioteca Comunale di Cesena, 
fondata nel 1797 con le librerie dei religiosi soppressi. 
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CHANTRE MARIA (Bologna?). Vi- 


PA . . = TI] n g À sua ni ‘ «i Ue” 
gnetta: un libro aperto da cui trag-  [2Wilgallocantarfer | 
gono vita alcuni rami fioriti. In un emme oa A 


riquadro in alto: Ex libris; in bas- [iB{&S Rida 
so: Maria Chantre. Sotto: Barfredo |E8404 NI 
(A. Baruffi) Bologna. Z. 42X41. V. DA 

1902. 


CHARVAZ ANDREA (Genova). In 
6 righe: Ex libris Andreae Charvaz 
Archiepyscopi Genuensis supremi Or- 
dinis SS. Annunciationis Equitis 
Torquati etc. T. 40X62. V. 1865. 


Il T. (1793-1870) di Hautecour in 
Tarantasia, fu educatore dei prin- 
cipi V. Emanuele e Ferdinando di 
Savoja. Nel 1834 vescovo di Pine- 
rolo; nel 1852 arcivescovo di Ge- n. 276 

nova e dal 1862, cav. dell’Annun- 

ziata. Nel 1838 il Bocca di Torino pubblicava di lui un volume sulla 
« Origine dei Valdesi », ecc. 


CHELLI FRANCESCO (Firenze). In 2 righe, cont. tip.: Proprietà del- 
Pavv. Francesco Chelli Auditore. T. 27X70. V. 1830. 


CHENNA GIUSEPPE ANTONIO (Alessandria). In 4 righe: Ex Libris 
Ioseph Antonii Chennae Alexandrini J. V. D. T. 22X47. V. 1780. 


CHIAPPE GIOVANNI BATTISTA (Pisa). Arma: d’argento a due 
grifi affrontati di.... coronati di... sostenenti una testa di.... cimato da 
una stella di.... di 6 raggi col capo cucito di.... al leone accosciato di.... 
tenente con la branca sinistra un cappello di prelato.-Lo scudo in una 
cartella barocca cimato dal cappello arcive- 
scovile. X. 59X 68. V. 1750. 


Il T. nel 1748 era arcivescovo di Pisa. 


CHIAPPORI CARLO (Torino). Vign. n. 276. 
Z. di F. Carandini, 66X52. 

Il T., dott. C. C. fece porre a commento 
della figurazione due versi di «La Consul- 
ta Araldica» di G. Carducci. 


CHIARAMONTI BARNABA LUIGI (Ce- 
sena). Vignetta n. 277. R. 82X70. V. 1800. 
Ex libris dubbio, attribuito a Pio VII, quan- 
d’era cardinale. 


© CHIARAMONTI [Pio VII] (Ro- 
ma). 1° Vign. n. 278. R. 53X 82. V. 
‘1801. - 2° Il medesimo (i puttini 
sostengono lo scudo posto tra due 
rami di alloro). R. 55 X80. V. 1805. 


Alcuni esemplari di questi ex li- 
bris furono rinvenuti applicati ai 
volumi della biblioteca del Semi- 
nario di Torino. Del trionfale in- 
gresso a Cesena (7 maggio 1800) 
scrisse Bonav. Gazzoli, vescovo di 
n. 278 Cervia. 


CHIAPPORI PEPPO (Torino). Vignetta n. 279. Z. di F. Carandini, 
60x54. V. 1910. 


CHIARELLI BARTOLOMEO (Cento). In 4 righe, cont. tip.: Inservit 
usui Bartholomaei Chiarelli Centensis. Anno 1797. T. 30X33. D. 1797. 


CHIARUGI VINCENZO (Lucca). In 2 righe, cont. tip.: Ex libris Vin- 
centii Chiarugi. T. 26X65. V. 1810. 


Generalmente questo ex libris è incollato sopra ad altro a penna del 
T. Hic Liber inter eos Vincentii de Chiarugis Lucens eq. 


CHIAVEROTI CARLO (Piemonte). In 2 righe, cont. tip.: Ex Biblio- 
theca Chiaveroti Caroli. T. 30X52. V. 1820. 


Nel 1725 Giacomo Filippo, avo del T., referendario d’Ivrea, fu inve- 
stito del feudo di Montolivo nel Nizzardo. 
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CHIERI. 1° Convento di S. Domenico. In 3 righe, cont. tip.: Biblio- 
thecae Conventus S. Domenici. Cherii. T. 26X38. C. 1830. - 2° Con- 
vento dei Gesuiti. In 3 righe, cont. tip.: Domus Probat Cheriensis 
Societ. Jesu. Catal. inscript.... T. 54X 76. V. 1830.. - 3° Santa Maria 
della Pace. In 3 righe, contorno tip.: Ex Bibl. S. Mariae Pacis Cherii. 


Il convento appartenne ai Minori Riformati di S. Francesco. Fondato 
nel 1642, fu chiuso nel 1866. 


CHIERICHETTI ROSETTA (Milano).Vign. n. 280. In un circolo un grup- 
po di fanciulle jeratiche danzanti fanno corona di fiori ad un libro aperto 
su un cielo stellato. Sul libro: Ex libris Rosetta Chicrichetti, Disegno 
di A. Wildt, diam. 77. V. 1925. 


DELL'ANIMO | 


n. 281 n. 282 


CHIESA EUGENIO (Milano). Vignetta n. 281. Z. 76X46. V. 1915. 
Il T. fu per varie legislature deputato repubblicano di Massa-Carrara. 
Durante la guerra tenne il dicastero dell’Areonautica. 

CHIESA GIOVAN BATTISTA (Corio). In 2 righe, cont. tip.: Ex li- 
bris Chiesa. T. 21X43. V. 1820. o 

Il T., di Corio (1763-1838), nel 1787 era medico, dal 1817 al 1830 fu 
professore all’Università di Torino. 


CHIESI BICE (Canton Ticino?). 1° Vignetta n. 282. X. di A. Patoc- 
chi, 83X52. E. 1927. - 2° In una ogiva a sesto il volto jeratico di una 
donna rivolto verso una stella. Sotto in 2 righe: Vivo - Nei - Canti 
dell’animo. X. di A. Patocchi, 68X 43. E. 1927. 
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CHIESI TITO (Pisa). Arma: d’azzurro 
alla banda di... alla chiesa di rosso te- 
golata di.,.. fondata sovra una terrazza 
di.... attraversante ed accollata dalle 
lettere majuscole G. E. Lo scudo è ci- 
mato da una croce patente d’argento, 
sormontata da una corona a 3 punte 
ornata da 9 pennacchi di.... Supporti: 
due levrieri. Lo scudo è appoggiato a 
una mensola su cui si legge: Dottor 
Tito Chiesi. Pisa. R..64X70. V. 1850. 


CHIGI ALDOBRANDINI (Roma). Vi- 
gnetta n. 283. X. 80X75. V. 1750. 


Ex libris dubbio, attribuito al cardina- 


le Fabio (poi papa Alessandro VII). 


CHILARI D.... (Firenze). Vignetta: la veduta posteriore della chiesa 
di.... col suo campanile, ed un viale alberato. In alto, in mezzo a foglie 
fruttate, un libro aperto; in basso in un circolo: D. Ch. Z. 63X45. 
V. 1900. 


Il T. comm. dott. Chilari all’epoca in cui fu eseguito l’ex libris era 
bibliotecario capo della Biblioteca centrale di Firenze. 


CHITARIN SILVIO (Venezia?). Vignetta: sopra un libro in mezzo a 


è code, 
NT 
te ia”. SA 
NIE è 


128 — 


1 
Ò x Ù tu Ù 1 E | 


UI 


fi ». 


ii 


di NR 


I i, 


POLL 


PZ CAN 
e È 
"è a 
E 404 
> n = < o 
— : x %, ceÉ = , x ‘ 
z se di - c1 fi 
# nf . fato is na 
i WS Led 
P4 al n 
* È ( 
T] = pr AA ; 
©. | : 
Tr = d i ‘ 4 
ì i 1 geo È 4 ALA 


a 
77 


tre gigli intrecciati in stile florea- 
le: Ex libris - Silvio Chitarin. Sot- 
to, in basso: B. B. In alto a destra 
del dis.: Ut.In.Lilio. Veniant. Acu- 
lea. Z. A. Baruffi, 63X36. V. 1903. 


CIACCHI FRANCESCO MARIA 
(Firenze). 1° Entro ad un contor- 
no ovale, in 3 righe: rancesco 
Maria Ciacchi di Firenze. Rame. 
25x54. V. 1820. - 2° In T. 37X57. 


CIAMPOLI ROMOLO (Macerata e 
Cirenaica). Vignetta n. 284. X. di 
A. Moroni, 77X 67. E. 1915. 

Il T., avvocato, esercita la magi- 
stratura a Bengasi, in Cirenaica. 


CIANFARANI ARISTIDE (....). Vi- 
gnetta n. 285. X. di D. Pettinelli, 
89X 59. V. 1925. 


CIBRARIO LUIGI (Torino). 1° Vignet- 
ta n. 286. X. 71X48. V. 1850. - 2° Ar- 
ma precedente. Lo scudo è appoggiato 
sopra una mensola, dalla quale pendo- 
no quattro decorazioni e un nastro su 
cui si legge: Cogitavi Dies Antiquos. 
Sotto: Libri del Cavaliere Luigi Cibra- 
rio. G. Chianale Blas.e dis.ò e inc.se. 
R. 58X51. V. 1840. 
Il T., uomo di Stato, nato a Torino 
(1802-1870), ministro delle Finanze, del- 
l'Istruzione pubblica e degli Esteri sot- 
to Carlo Alberto, scrisse sulla Economia 
politica, Storia, ecc., oltré 200 opere. 


CICALA LODOVICO (Messina). In 2 
righe, cont. tip.: /Î Conte Lodovico Ci- 


cala. T. 40X72. V. 1810. RISTDE all 
La fam. del T. ebbe da Federigo II mol- 
ti feudi; dette alla chiesa vari cardinali. f n. 265] 


CICALOTTI-PAOLETTI (Roma). Arma: partito di Cicalotti e Paoletti. 
Il primo: di rosso a 3 rose d’argento bottonate d’oro, al capo d’oro ca- 
ricato di un’aquila di nero coronata del campo e sostenuto da una 
trangla d’azzurro caricata di un serpente d’oro ondeggiante în fascia 
(Cicalotti). Il secondo: spaccato: a) d’azzurro alla cometa d’oro on- 
deggiante in sbarra; bd) di rosso al destrocherio armato, impugnante 
un trafiere d’argento e sormontato da due palline di verde passate in 
una corona d’argento. Lo scudo in una cartella di stile Luigi XV, ci- 
mato dalla corona di nobile. Sotto alla stessa il nome: Cicalotti-Pao- 
letti. R. 70X 62. V. 1780. 


La famiglia C. ebbe titolo di marchese nel 
1784. 


CIMINO FOLLIERO EMILIA (Milano). Vi- 
gnetta n. 287. 88x59. V. 1920. 


CINGARI (....). In 4 righe, cont. tip.: Éx li- 
bris selectis Bibliothecae De Cingaris: sul 
lato inferiore del contorno: 1798, e sotto: Par- 
va, sed apta mihi sed aere parta mea, in 2ri |. TS... . 
ghe. T. 42X46. D. 1798. Li EX LI@RIST i, 


CINQUE (DE) ODOARDO (Roma). In una 
cartella ornata a fregi e cariatidi, in 2 righe: 


i NOB V. ALOVSH CIRRARI > di 
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Odoardo De Cinque, Cav.re della Guar- 
dia di N.ro S.re. R. 56X81. V. 1820. 


Della famiglia del T. si ha notizia nel 
secolo x e da gran tempo trovasi ascritta 
al patriziato romano. 


CIOTTI GASPARE (Torino). In una ri- 
ga, doppio cont. tip.: Gaspare Ciotti. T. 
113X45. V. 1820. 


CIPELLI LUIGI (Parma). In 5 righe, 
cont. tip.: Ex Bibliotheca Bibl. Hebr. O- 
rient. Aloy. Cipelli. T. 47X35. V. 1850. 
Il T. di Parma, canonico di quella Cat- 
tedrale, fu valente orientalista e profes- 
sore nell’Ateneo parmense. Patriotta, nel 
1859 perdette le sue cariche ed esulò. 
M. 1869. 


CIPOLLATO MASSIMILIANO (Piemon- 
te). 1° Vignetta: sopra un leggio un libro aperto e un calamaio. Sul 
libro si legge: N.... Raccolta Libri a sinistra e di Cipollato Massimi- 
liano a destra. R. 41 X 77. V. 1850. - 2° Come il n. 1. Lit. 40X 75. V. 1860. 


CIPRIANI GIO. BATT. (Firenze). )r 
una riga: Gio. Bat. Cipriani. R. di Mor- 
ghen Raff., 10x50. V. 1800. 


CIRELLA CLEMENTE (Napoli). Due 
angeli sostengono uno scudo barocco 
nel cui centro: C. C. intrecciate. Sot- 


to, esternamente: Ex libris Clemens Ci- 
rella. R. 65X40. V. 1890. 


CISARI BIANCA (Milano). 1° Vignet- 
=== ta n. 288 di G. Cisari, 84X52. E. 1911. 
\L - 2° In un riquadro ornato a nodi in- 

= 1/4) trecciati agli angoli; in un tondo si leg- 
e ge: Ardendo sempre di eterna luce ìin- 
torno a due mani unite, mentre una ter- 
za sostiene una lampuada votiva accesa. 


X. di G. Cisari, 74X74. E. 1915. 


La T., dott.sa in belle lettere, è sorella 
dell’arch. e pittore G. Cisari, autore di 
parecchi ex libris in xilografia citati in 
questo volume. 


n. 287 
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CISARI GIULIO (Milano). Vignetta 
n. 289. X. di G. Cisari, diam. 64. S. 
1912. 


Questo ex libris intagliato per sè dal 
T. non è stato da esso usato per se- 
gnare i volumi proprii. 


CITO FILOMARINO (Napoli). Ar- 
ma: interzato in palo: nel 1° di ver- 
de a 3 bande di rosso filettate d’ar- 
gento (Filomarino); nel 2° spaccato 
di rosso e di verde al leone rampante 
contro una colonna sormontata da un 
giglio, il tutto d’oro (Cito); nel 3° di 
nero al leone d’oro, la coda passata al 
disopra della testa e tenuta fra i den- 
ti (Pappacoda). Lo scudo, accollato alla croce di Malta, è sovrapposto 
a un manto di porpora foderato d’ermellini, frangiato d’oro e sormon- 
tato dalla corona di principe del S. R. I. In un nastro il motto: Tutus 
ab uno. R. 75X59. V. 1830. 


La famiglia C. ebbe il titolo comitale nel 1549; dei Filomarino si ha 
notizia nel secolo x, essendo Giovanni F. duca della Repubblica Napo- 
letana; la Papacoda fu tra le famiglie, dette Aquarie, e vestì l’abito 
del S. O. M. Gerosolim. nel 1496. 


CITTADELLA (Lucca). Vignetta n. 290. R. 94X 130. V. 1800. 
Questa vignetta, usata come ex libris su volumi provenienti dalla bi- 
blioteca dell’antica famiglia lucchese Cittadella, è un inganno. 


CIVERI FRANCESCO ANTONIO (....). In una riga, cont. tip.: Fran- 
ciscus Antonius Civeris J. C. T. 18X81. V. 1770. 


CLEMENTE G. (....). Arma: par- 
tito: nel 1° d’azzurro al capriolo 
d’oro accompagnato in capo da 3 
stelle di 6 raggi d’argento ed in 
punta da una pera d’oro fogliata 
e gambuta di verde; nel 2° d’oro 
al pino sradicato di verde sostenu- 
to da 4 levrieri 2. 2. controrampi- 
canti ed affrontati d’argento. So- 
pra il tutto in punta del capo, uno 
scudetto: scaccato d’argento e di 
rosso. Lo scudo, posto in cartella 
barocca, è cimato dal cappello ne- 
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= = sega] ro di prelato. Supporti: due oche. 
Ù (3 ORG [ APC LE. Sotto Do e intrecciasi un na- 
NT» (8g) stro con la leggenda: Ex libris J. 
MENI VANN VIELI Clemente. R. 38X37. V. 1720. 
(A CLEMENTI VANNUTELLI GIOR- 
SSN dn | GIA (Roma?). Vignetta n. 291. Z. 
di G. Cipriani, 73X55. V. 1920. 


CLOU (DU) ANTONIO SEBA- 
STIANO (Livorno). In 2 righe, in 
mezzo a svolazzi calligrafici: An- 
tonio Sebas.no Du Clou. Livorno. 
R. 30X47. V. 1830. 


CLOU (DU) TITO. In una riga: 
Tito Du Clou. R. 15X50. V. 1840. 


| feno \ \ COCCHI a LA So In una 
MZ E cornice Luigi : Ex libris Igino 
IVAN 130R: HUB Cocchi, in 2 righe. Acq. di M. A. 
n. 291 Falorsi, 40X57. V. 1925. 


COEN ANGIOLO (Livorno). Entro due fregi tip., in 6 righe: Ex libris 
uvv. Angiolo Coen Livorno. Scaffale.... Palco.... N.... T. 54Y-27. V. 1895. 
Il T. noto e stimato avvocato di Livorno ha formato una interessante 
raccolta di opere giuridiche, ed è autore di vari volumi sulla materia. 
COLAJANNI .... (Napoli). In ornati calligrafici: Biblioteca del Cav.* 
Colajanni. R. 32X50. V. 1850. 

COLANTONIO (Aquila). Vignetta n. 292. R. 73X86. V. 1700. 

Ex libris dubbio, sebbene trovato applicato su vari volumi. La fami- 
glia C. fu ascritta al patriziato aquilano nel 1660 ed ebbe la baronia 
di Colletara e Civitatomasca. Spenta nel secolo xvi. 

COLAUTTI ARTURO (Zara-Milano). Vignetta n. 293. Z. 50X50. Di- 
segno di A. Martini. V. 1905. i i 

Il T., poeta, romanziere e giornalista italiano, di Zara (1851-1904 Ro- 
ma) in Dalmazia, scrittore facile, geniale, brioso, possedette immagi- 
nazione fervida ed una modernità spiccata, la quale lo condusse tal- 
volta ad essere paradossale. e 
COLESCHI OTTAVIO (....). Vignetta n. 295. R. 716X66. Vi: 1620. 
Del T. di questo ex libris (sotto cui si legge il nome) nof è stato pos- 
sibile rintracciare notizie. 

COLETTI PERUCCA .... (Firenze). Vignetta n. 294. Acq. di M. A. 
Falorsi, 82X44. D. 1925. Pa 

COLETTI PERUCCA LANCASHIRE ELENA (Firenze). Vignetta 
n. 296. Acq. di M. A. Falorsi, 73X40. D. 1925, 
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COLLA LUIGI (Milano). In una riga, cont. tip.: Colla Aloysio. V. 1800. 


COLLALTO ANTONIO RAMBALDO (San Salvatore-Treviso). Arma 
della vign. n. 298. Lo scudo, sormontato da un elmo di fronte coronato 
all’antica e con ricchi lambrecchini di nero e d’argento, è cimato da un 
destrochiero dello stesso, stringente un serpe attorcigliato. In un na- 
stro: Ex Bibliotheca Antonij Rambaldi S. R. I. Comitis de conte 


n. 297 n. 298 


Sancto Salvatore, Ray, Credazzo, Nusestre, Pirnitz, Teuto, Ruddletz, 
Tscerna, etc. Sotto: Regia Progenies celeberrima cujus origo a Longo- 
bardis Regibus aucta fuit. R. 110X 67. V. 1760. 


COLLALTO MASSIMILIANO I (S. Salvatore-Treviso). 1° Vign. n. 297. 
R. di T.(eodoro) Viero. 68X 100. D. 1771. - 2° Vign. n. 298. R. 64X63. 
V. 1770. - 3° Lo stesso ritoccato. 

Il T., morto nel 1811, appartenne alla famiglia C., discendente dai re 
Longobardi, ed ebbe comuni le origini con gli Hohenzollern. 


COLLALTO .... (S. Salvatore-Treviso). Arma 
precedente. Lo scudo sormontato da una testa 
di leone di fronte, in una ricca cartella baroc- 
'ì ca, cimata dalla corona antica, posta fra due 
i lancie sostenenti ciascuna una corona antica 
e due scettri sormontati dalla corona di prin- 
cipe del S. R. I. Le lancie riunite da un nastro 
col motto: Assueta coronis. R. 77X85.V.1770. 


COLLOBIANO .... (Piemonte). In una cartel- 
la formata da due rami di palma, aventi per 
supporti un leone e un grifo, e riuniti in ci- 
ma da un’aquila bicipite: De-Advocatis a Col- 
lobiano, in; 2 righe. X. 55X82. V. 1750. 


COLLAREDO (Conte di) CARLO BORRO- 
ae (Friuli-Vienna). Vign. n. 299. 120X74. 
+. 1790. 
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I conti di C. originarono da Guglielmo 
dei baroni di Waldsee di Svevia. Furono 
signori del castello di Colloredo, da cui 
trassero il nome. L’ultimo della famiglia 
C. fu il conte Francesco (1799-1859) am- 
basciatore austriaco presso varie Corti 
europee. La famiglia C. ora è divisa in 
due rami. Il T. dell’ex libris era figlio 
del conte Gerolamo, governatore di Mi- 
lano verso il 1720 e morì nel 1726. 


COLLOREDO DELLA CONGNE DEL- 
L’ORATORIO (....). Vignetta n. 300. R. 
58X 58. V. 1820. 


COLOMBINI GIOVANNI (....) In 2 righe, cont. tip.: Di Giovanni Co- 
lombini. 20x54. V. 1830. 


Questa etichetta trovasi spesso unita all'arma. Viene erroneamente at- 
tribuita a Giovanni C., pittore di Treviso, m. 1774, mentre l’arma è dei 
C. di Siena: d’azzurro, al filetto in croce d’oro, accantonato da 4 co- 
lonne affrontate dello stesso. 


COLONNA AVOLOS ..... (Napoli). 
Vignetta n. 301. (Armi: Colonna e 
Avolos). R. di Francesco Cepparuli, 
93X 59. V. 1750. 


Il Cepparuli, napoletano, intagliato- 
re del Re delle Due Sicilie, fu uno 
dei prescelti ad intagliare le pitture 
scoperte in Ercolano, pubblicate in 3 
volumi nel 1757-1760 e 1762. Fece an- 
che le incisioni che ornano la cele- 
bre ediz. di Vitruvio Pollione (1758) 
per cura del march. B. Galiani. 


COLONNA .... (Roma). Sigillo a u- 
mido rotondo, in cui una colonna 
di... cimata dalla corona di.... Supe- 
riormente, in un nastro: Libreria Co- 
lonna. Diam. 27. V. 1750. 


A a 
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COLSON .... (Piemonte-Savoia). 1° Vi- 
gnetta n. 302. R. 63X41. V. 1770. - 
2° In 3 righe, cont. tip.: Bibliothè- 
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que de M. Colson, carta azzurrata. T.62X30. 
V. 1780. 


Del n. 2 ne ho rinvenuti due esemplari da- 
tati a penna: 1775 e 1783. 


COLUCCI CARLO WALDEMAR (Firen- 
ze). Vignetta n. 303. Acq. di G. Colucci, 
62X 44. V. 1920. 


Il T. è parente dell’esecutore dell’ex libris. 


COLUCCI GUIDO (Firenze e Bastia [Cor- 
sica]). In un quadrato un tondo limitato 
da nastrì svolazzanti, nel superiore dei qua- 
li: ex libris, nell’inferiore: Guido Colucci. 
Nel mezzo un torchio da impressione e sul 


banco alcuni fogli su cui è accosciato un 
gatto nero. Acq. del T., 56X56. V. 1915. 


Il T. è noto prof. pittore e incisore. Le sue opere sono state lodate da 
critici d’arte valorosi. Nel 1926 fece con successo a Parigi una esposi- 
zione delle sue opere ed il prof. G. Soulier dell’Istituto Francese in 
Firenze ne scrisse il catalogo, con una prefazione illustrativa assai lu- 
singhiera. È autore di molti ex libris, tutti incisi all’acquaforte con 
profondo senso d’arte. 


COLUCCI SOUTHWELL EDITTA (Firenze e Bastia [Corsica]). In 
un paesaggio alpestre domina una quercia an- 
nosa sulla quale è appesa una carta geografi- 
ca della Corsica. Presso all’albero un libro 
aperto. In alto in un nastro: £x libris; sot- 
to: Edith Colucci Southwell. Acq. di G. Co- 
lucci, 68X46. E. 1914. 


La T. d'origine inglese, nata e cresciuta in 
Corsica, è consorte dell’autore dell’ex libris, 
pubblicato nel « Catalogo della Mostra nazio- 
nale di ex libris » (Firenze 1928) di G. Fu- 
magalli. È autrice di « Racconti Corsi » (Giu- 
sti, Livorno 1928). 


COMETTI JACOPO (Torino). Un alveare 
con le api sciamate a sinistra di un riqua- 
dro; a destra paesaggio. In alto: ut vos, 
apesj in basso: Zx libris lac. Cometti. X. 
di Carlo Turina, 42X46. V. 1910. 


COMPIANO GIUSEPPE (Genova). In 4 ri- 
ghe, cont. tip.: Ex Libri R. Josephi Compia- 
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no. Qui non possunt exthrahi Biblioteca. T. 34X63. V. 1750. 
COMUCCI (DE) TOMASO (....). 1° Cont. tip.: Ex Bibliotheca Tho- 


mae de Comuccis. All’ingiro: Solicitae jucunda oblivia vitae. 38% 65. 
V. 1860. - 2° In 4 righe, cont. tip.: Animi Oblectatio, Omnibus Autem 


Legentibus Utilitas Conferatur. Mach. II. 2. Ex. Bibliot. Thomae de 
Comuccis. 1868. 47X87. D. 1868. 


COMUCCI (DE) R. (....). In una ghirlanda, formata da due rami di 
quercia, un circolo entro cui le iniziali C. R. intrecciate. Tra le palme 
e il circolo: Sollicitae iucunda oblivia vitae. Sul nastro che unisce i 
due rami: N.... R. 50X47. V. 1820. 
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CONFALONIERI GIULIO (Mila- 
no). Vignetta n. 304. X. di Roberto 
Aloy, 98X95. D. 1920. 


CONSANI ANTONIO. Vign. n. 305. 
R. 115X76. V. 1840. 

Attribuito erroneamente a Vincen- 
zo C. (1818) di Lucca, scultore, 
morto a Firenze (1887). 


CONSOLO VITO (Napoli). In 2 ri- 
ghe, cont. tip.: Di Vito Consolo. T. 
29X 62. V. 1830. 


CONTARINI .... (Venezia). Vign. 
n. 306. R. 102X70. V. 1750. 


WAN IVZsa PN i CONTARINI JACOPO (Venezia). 


1° Vignetta del n. 2, ornato diverso. 

n. 308 R. 143X93. V. 1560. - 2° Vignetta 
n. 307. 3. 98X 77. V. 1560. 

Jacopo Contarini di S. Samuele nato a Venezia. Arrigo III di Francia 

lo nominò senatore. La sua biblioteca fu doviziosa, e la legò per testa- 

mento alla Marciana (1595) alla quale passò solo nel 1713. Egli era 

nipote di Mario C. che nel 1430 faceva ornare di dorature da Giovanni 

di Francia la Cà Doro, per materiarvi il valore letterale del nome. 


CONTARINI MARIA (Bologna?). Vignetta n. 308. X, di R. Buscaroli, 
53X 42. V. 1925. 


CONTI (DE)GIUSEPPE (Casale). Vignetta 
n. 309. R. 135X87. V. 1770. 


Il T. di Casale Monferrato (1742-1817). La- 
sciò vari scritti. La stessa arma appartenne 
ai Conti di Lucca, famiglia ora estinta. 


CONTICINI PIETRO (....). Sigilliforme a 
umido, in un doppio ovalé uno scudetto con 
le iniziali P. C.; sotto, a penna: Prof. Pie- 
tro Conticini. 20X17. V. 184%. 


CONTRI GIOVANNI (Ferrara). Vignetta 
n, 310. R. 70X42. V. 1830. 
‘Antica famiglia nobilitata dagli Estensi. Gra- 
zio fu celebre giureconsulto del secolo xvilI 
e Antonio distinto pittore. 
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CONTRONI GIOVANNI (Lucca). Vignetta n. 311. Pace Dei cuncta 
mitescunt. Sotto in una cartella: Gio. Controni. Z. 141X141. V. 1620. 


COPPOLI RANIERI (Firenze e Perugia). Vignetta n. 312. R. 47X47. 
D. 1784. 
A questa famiglia appartenne la francescana beata Cecilia, m. nel 1500. 


CORA LUIGI (Torino e Firenze). Vignetta n. 313. Z. nei colori rosso e 
azzurro. Disegno di G. M. Mataloni, 40X 38. E. 1900. 


CORBOLI LORENZO ed EVERARDO (Firenze). Vignetta n. 314. R. 
119X 79. V. 1750. 


CORDERO S. QUINTINO GIULIO (Mondovì?). A stampa in 3 righe, 
cont. tip.: De Jules Cordero S. Quintin et de ses amis. 31X59. V. 1800. 


Il T., autore « Della Italiana architettura all’epoca della dominazione 
longobarda », e di altri lavori di numismatica e di archeologia, ap- 
partenne alla fami- 
glia C. di Mondovì, 
divisa in due rami 
nel 1772: di Pampe- 
rato e di Monteze- 
molo. A quest’ultimo 
appartenne il march. 
Massimo, che fu pre- 
fetto di Firenze e se- 
natore. 


CORNARO FLAMI- 
NIO (Venezia). Vi- 
gnetta n. 315. Rame, 
89x70. V. 1730. 


Il T., n. a Venezia 
(1693), nel 1727 ven- 
ne eletto senatore ed 
occupò alte cariche 
nella Repubblica. 

Stampò varie opere 
di storia veneta. 


CORNARO .... (Ve. 
nezia). 1° Vignetta 
n. 316. R. 198X159. 
V. 1770. - 2° Lo stes- 
so, ma 96X66. V. 
n. 316 1770. 


140 — 


—= 


Una tra le più no- 
bili famiglie vene- 
ziane da cui usciro- 
no tre dogi e una re- 
gina di Cipro; sétte 
cardinali e moltissi- 
mi vescovi. Si divise 
in 24 rami e tutti in 
diversi tempi otten- 
nero conferma del- 
l’antica nobiltà. 


CORNARO GIO- 
VANNI (Venezia). 
Arma: la preceden- 
te, sopraccaricata in 
alto da quella Pi- 
gnatelli. Vignetta 
n.317. R. 258X203. 
V. 1630. 


Il T. fu creato car- 
dinale da Innocen- 
zo XII, Pignatelli, 
nel 1626. 


CORNARO MAR- 
CO (Vicenza). Vign. 


n. 318. R. 55X62. V. 1760. — Il T. nel 1768 era vescovo di Vicenza. 
CORREA DE OLIVEIRA ADA (Roma). Vignetta n. 319. Incisione 


a taglio dolce di Ferenzona. 54X87. 
E. 1910. 

La T. di origine brasiliana è inse- 
gnante e residente in Roma. 
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CORRENTI CESARE (Milano). Arma: d’azzurro al cervo di.... inse- 
guito da un cane di.... correnti sulla pianura erbosa al naturale sormon- 
tati a destra da 3 stelle, male ordinate d’argento. Lo scudo, cimato da 
un elmo in profilo verso destra, è ornato da 3 penne di struzzo di.... 
Sotto, in un nastro: Vexatus persequor, e più in basso: Cesare Cor- 
renti. A fianco dell’arma: N.... Scaff.... Piano.... X. 25X42. V. 1870. 

Il T., patriotta e letterato di Milano (1815-1888) segretario del governo 
provvisorio di Lombardia (1848), Ministro della istruzione 1867 e 1869, 
dal 1877 primo segretario del Magistero dell'Ordine Mauriziano, e se- 
natore del Regno. Alla sua morte la libreria venne acquistata dallo 
Stato e donata alla Braidense, ove nel 1890 fu inaugurata la Sala Correnti. 


‘CORRER TEODORO (Venezia). Vignetta n. 321. X. su carta bianca 
o azzurra, 61X54 (solo stemma). V. 1820. 
Lo stesso litografato. V. 1830. 


Il T., abate Teodoro Correr (1750-1830), 
patrizio veneto, appassionato raccoglitore 
di quadri, libri, stampe, medaglie, codici e 
oggetti d’arte, ecc., lasciò le sue preziose 
raccolte alla città di Venezia. 


CORTESI FERDINANDO (....). In 3 ri- 
ghe: Ferdinandi Cortesi. ya tov quewy IT. 
15X41. V. 1820. 


CORTONA. CONVENTO DI S. FRANCE. 
SCO. 1° L’arma dell’Ordine (le stigmate a 
piè della croce) in uno scudo posto entro 
una cartella barocca sostenuta da due an- 
geli. Sotto, a stampa: Bibl. C. S. Franc. Cort. X. 27X37. V. 1780. - 
2° Lo stesso con lievi varianti. 

CORVI-TRAVAGLINI (....). Scudo con le armi Corvi e Travaglini ac- 
collate, in una cartella barocca cimata dalla corona di marchese. Ai 
4 angoli, fuori dell’incisione, le maiuscole C. F. F. T. una per angolo. 
R. 37x33. V. 1820. 

COSENTINO GIUSEPPE (Bologna). Vignetta: una testa di uomo, 


sotto cui, in un riquadro: G. Cosentino. Z. su disegno di A. Baruff, 
in azzurro, 32X28. E. 1903. 


Il T., notaro a Bologna, è autore di vari scritti di lettere e storia. 
COSPI FERDINANDO (Bologna). Arma: d’oro) alla banda d’(azzur- 


ro) accompagnata nel capo da un monte di tre cime di (rosso). Lo 
scudo, cimato dalla corona di marchese, è accollato alla croce di Mal- 


. ta e circondato da un nastro su cui: Ferd. Cospius Baliv. Marc. et 
- Senator. X. 34X27. V. 1730. 


Antica famiglia senatoria, un ramo della quale ebbe titolo di marchese. 
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COSTA DELLA TRINITA’ (Torino). 1° Vignetta n. 321. R. di Stagnon 
(figlio), 84X 67. V. 1820. - 2° Come al n. 1, però inciso da G. A. Sasso. 


Famiglia antichissima, originaria di Chieri, residente a Torino. Nel 1807 
fu investita del feudo di Cavallermaggiore, e nel 1408 ascritta alla no- 
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n. 323 n. 324 


biltà veneziana. Ebbe, quindi, signoria sui feudi di Palonghera, di Be- 
ne, della Trinità, da cui l’aggiunta al nome. L’ex libris potrebbe essere 
stato. del conte Paolo, nonno dell’attuale titolare della famiglia. 


COSTA .... (Genova?). Vignetta n. 322. R. 70X44. V. 1830. 
L’arma di questo ex libris ricorda quella dei Costa di Genova (Alber- 
go Gentile). Il motto invece è dei Costa della Trinità, la cui arma 
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è riprodotta precedentemente. Perciò, an- 
che questo ex libris deve attribuirsi ai C. 
della Trinità. 


COSTA LUIGI (Castelnuovo Scrivia). In 
una cartella incisa, a stampa: £x Libris 
Ludovici Costae. X. 40X65. V. 1820. 


Il T., nel 1788, laureato in legge, vice bi- 
bliotecario alla Università di Torino, Se- 
gretario di Stato al Ministero dell’Interno. 
Il Chartarium Derthonense è la più im- 
portante delle sue pubblicazioni. M. 1835. 


COSTADONI PIETRO (Venezia). Uno 
stendardo sul quale si legge: Ex libris 
Petri Costadoni. R. 79X52. V. 1770. 


COSTANTINI GIUSEPPE (....). In dop- 
pio riquadro l’albero di una caravella con 
vele gonfie. In alto: Constantia. X. di G. 
Marussig, 42X 40, V. 1925. 


*DIMARIO-COTTRAI» COSTERBOSA ANTONIO (Parma). Vi. 


gnetta n. 323. 52X 44. V. 1750, in rosso o 
in nero. 

Il T. di Parma (1737-1768) fece parte del Collegio dei Giudici, nel 
1768 fu nominato Riformatore e Censore dei libri. La sua biblioteca 
era rinomata. La sua famiglia si estinse (1800) nei Lalatta. 


COTTI OTTAVIO MICHELE (Torino). Vignetta n. 324. R. dello Sta- 
gnon, 73X 62. V. 1760. 

Giov. Ottavio C., avvocato generale, morto nel 1742, presidente della 
Camera dei Conti, acquistò la contea di Brusasco nel 1722. L’ex libris 
viene attribuito a suo figlio Ottavio Michele (m. 1780) o al figlio Luigi. 


COTTINI GIOVANNI (Domodossola ?). Medaglione ovale a fondo ne- 
ro, rappresentante un cane posato sopra a un tronco di colonna, sul 
quale il motto: Joannis Me Cottini. R. 54X45. V. 1830. 


COTTOLENGO GIUSEPPE BENEDETTO (Bra). n 3 righe, cont. tip.: 
Ex Libris Josephi Cottolengo Ast. T. 44X26. V. 1805. 


Il T. di Bra (1786-1842) n. a Chieri, Can. della SS. Trinità, fondò nel 
1827 la Piccola Casa della Divina Provvidenza, che oggi dà ricovero a 
oltre 600 persone. La parola Ast, indicherebbe la diocesi a cui verso 
il 1805 apparteneva il T., ora assurto agli onori dell’altare. 


COTTRAU MARIO (Roma?). Vign. n. 325 di P. Morbiducci, 67X 45. 
V. 1920. 
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COTUGNO DOMENICO (Ruvo). In 2 righe: 

Ex Bibliotheca Dominici Cotunnii. T. 9X39. 
V. 1760. 
Il T. di Ruvo (1736-1822, Napoli), laureato | 
medico a Napoli, divenne professore nel 1768. 
Pubblicò molte opere sulle malattie nervose 
ed è considerato quale precursore del Gal- 
vani nelle scoperte sulla elettricità animale. 


COUVERT CARLO GUSTAVO (Susa). Vi. 
gnetta n. 326. Acq. di A. Grosso, 73X47. D. 
1906 (in bruno rosso o nero). 

Il T., di Susa (1855) da famiglia savojarda, 
si laureò in medicina e chirurgia nel 1879 
nella Università di Torino, ed esercitò l’arte 
sua nel paese nativo. Appassionato bibliofilo, 
ha formato una biblioteca di oltre 6000 vo- 
lumi di scienze mediche, naturali, storia, ecc. 
Nell’ex libris, inciso dal Grosso, si vede l’Arco d'Augusto (anno 8° av. 
C.), principale monumento di Susa, collo sfondo di montagne, tra cui 
spicca la vetta nevosa del Rocciamelone (3537). A destra, invece, si ve- 
dono le mura dell’antico castello di Adelaide, contessa di Susa. 


COVA FELICE (Milano). Vignetta n. 327. X. di G. Cisari, 88X70. 
V. 1920. 


COVONI .... (Firenze). Arma: d’oro 
al crescente di.... (nero) accompagna- 
to in punta dal lambello di.... (ros- 
so). Lo scudo sormontato dalla co- 
rona di nobile. X. 30X18. V. 1790. 
La famiglia C., originaria di Fieso- 
le, si estinse nel 1824. 


COZZANI ETTORE (Milano). Vi- 
gnetta n. 328 (un delfino). X. di P. 
Morbiducci, 83X42. V. 1925. 


Il T. è il noto e valoroso direttore 
dell’« Eroica», che ha saputo dare al- 
la xilografia italiana nuova vita de- 
.gna del passato, rendendosi beneme- 
rito assertore della illustrazione del 
libro. 


n. 326 


— 145 


-E—- 


CRAMER ROBERTO (Milano). 1° Vi- 
gnetta n. 329. Fot. 58X58. V. 1915. - 
2° In una cornice ovale, ornata di festo- 
ni, sostenuta da due puttini: Ex libris 
Roberti Cramer in 2 righe. Fot. 55X89. 
V. 1920. 


CREMA. BIBLIOTECA COMUNALE. A 
stampa, diviso in 5 scomparti verticali. 
Nel centrale, sotto all’arma della città, 
in 2 righe: Biblioteca Comunale di Cre- 
ma, N.... a destrae a sinistra gli scom- 
parti per le segnature di collocazione e 
di classificazione. T. 42X 65. V. 1900. 


CREMA GIUSEPPE ANTONIO (Cen- 
to?). In 3 righe, cont. tip.: Ex libris J. 
U. D. et Advocati Josephi Antonii Cre- 
ma. T. 32x55. V. 1820. 


CREMONA. 1° Convento di S. Domeni- 
co. In 2 righe, cont. tip.: Bibliothecae 
Conventus S. Dominici Cremonae. T. 
16X47. V. 1700. - 2° Convento dei Cap- 
puccini. Bollo a olio ovale, in 4 righe: 
Libreria de’ Cappuccini di Cremona. 


18X 37. V. 1840. - 3° Biblioteca circolante. In 7 righe, cont. tip.: Sono 
pregati i Signori Associati a non arbitrarsi, ecc. T. 61X79. V. 1860. 


Questa biblioteca Degli Asili fu dispersa verso il 1870. 
CRESCENZI FARINA RITA (....). Da un libro aperto si ergono al- 
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cuni steli di giglio fioriti. In alto: 
Ex libris Ritae - Crescenzi - Farina. 
X. di Fr. Gamba, 58X56. V. 1925. 


CRESPAN .... (....). Di.... alla fascia 
di... sormontata da un giglio di.... 
accostato da due spighe di.... accom- 
pagnato in punta da una stella di.... 
L’arma in una cartella barocca, sot- 
to alla quale in un nastro: Crespan. 
R. 50X39. V. 1790. 


CRESSERI GIOVANNI GIACOMO 
(Trentino). Vignetta n. 330. Rame, 
160X 69. V. 1770. 


La famiglia del T. ebhe il cavalie- 


rato del S. R. I. nel 1720, e la baronia nel' 
1744. L’omonimo autore delle « Ricerche 
storiche riguardanti l’autorità e giurisdizio- 
ne del Magistrato Consolare di Trento », 
Trento, 1858, era nipote del T. 


CREVENNA AGOSTINO e GIACOMO (Mi- 
lano). Vignetta: una lampada illumina al. 
cuni libri, mentre alcuni tppi li rosicchiano. 
L’incisione è circondata da un motivo orna- 
mentale, che superiormente s’intreccia con 
un nastro su cui: Ex libris Conte Crevenna. 
Nella parte inferiore tre castelli (stemma Cre- 
venna: d’argento al castello merlato e tor- 
ricellato di due pezzi di rosso aperto e fine- 

strato del campo attraversante sopra un al- «a. 330 

bero sradicato di verde). Sotto: A. Crevenna 1899 [disegnò]. Fotocal. 
Fusetti, 89x80. D. 1899. Lo stesso trovasi stampato su carta gialla 
nelle misure 62X53. 

I T. possiedono una biblioteca di circa , 1800 volumi moderni di storia 
e d’arte. Discendono da Pier Antonio C., celebre bibliofilo ed uno dei 
fondatori della « Società Palatina ». Una parte della biblioteca di que- 
st’ultimo fu venduta ad Amsterdam ed una parte dispersa. I tre ca- 
stelli formano l’arma dei titolari. 


CRIPPA LUDOVICO (Galbiate, Lombardia). In 6 righe, cont. tip.: 
L.[odovico] G.[iuseppe] Crippa. N. 
di catalogo.... Libreria.... Fila.... N. di 
libreria... v0l.... T. 50X57. V. 1820. 


IT. vane gli austriaci, fu ca- 
po dipartimento della I. R. Direz. 
della Contabilità dello Stato. 


CRIPPA GEO RENATO (Milano). 
Vignetta n. 331. X. di P. Morbi- 
ducci, 72X53. V. 1925. 


CRISPO (Roma?) Arma: di (ros- 
so) al liocorno d’argento passante 
sopra una terrazza (al naturale), in- 
filzante col corno un serpente di.... ma 
e sormontato da una stella di otto ESS AA e LA de | 
raggi (d’argento). Lo scudo è posto = ca LOL n ne ia - è 

in una ricca cartella barocca, cimata NI, Di Da EH SRI 
da un elmo ornato di lambrecchini, IQGE 12099: R, BE SPE 


| 
| 
| 
! 


Ja 
6313. 7 Lr 


in profilo a destra. R. 130X90. V. 
1650. 


via 
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CRIVELLI CARLO (Milano). Ar: 
ma: di rosso al crivello d’oro (in 
luogo di inquartato di rosso e di 
argento al crivello d’oro attraver- 
sante il tutto); al capo d’oro ca- 
ricato di un’aquila di nero, coro- 
nata nel campo. Lo scudo, in una 
cartella barocca, è sormontato dal 
cappello vescovile. 

Il T. nato a Milano (1736), came- 
riere d'onore di Clemente XIII; 
Pio VI lo nominò arcivescovo di 
Patrasso; Governatore di Roma 
1794); Pio VII lo creò cardinale 
nel 1801. Morì nel. 1818. 


CRIVELLI .... (Milano). Vignetta 
n. 332. Rame di G. B. Bonacina, 
250x191. V. 1800. 

Ho trovato questo ex libris appli- 
cato su vari volumi e su altri legato assieme al libro. Però, le inda- 
vi fatte non confermerebbero l’uso fattone comunemente per segnare 
i libri. i i 
CRIVELLI .... (del Piemonte). Vignetta n. 333. R. 86X70. V. 1770. 
Tiratura in nero o in verde. 

Questa famiglia C. è insignita del titolo comitale di Lomello, a cui ap- 
partenne il conte Alessandro (1508-1573), card. Questo ex libris, peral- 
tro, viene attribuito - credo erroneamente - al card. Carlo C. (m. 1818). 


CRIVELLI-SERBELLONI (Milano). Vignetta rappresentante un libro 
aperto, sulla pagina sinistra del quale evvi un cervo saliente (di rosso) 
sormontato da un crivello (d’oro) (richiama- 
no gli stemmi Serbelloni e Crivelli). Sulla 
pagina di destra leggesi: Ex libris Crivelli- 
Serbelloni. Il disegno è contornato da un 
fregio a mezzi archi. Lit. 50X66. V. 1880. 


La famiglia Serbelloni, originaria di Spa- 
gna, dette uomini illustri alle armi, alla 
Chiesa, ed ebbe titolo di duca di S. Gabrio. 
Verso il 1850 si estinse nella linea maschile. 
L’unica superstite di essa, Maria Anna, ma- 
ritata al conte Alberto Crivelli, nel 1879 
fu autorizzata a pertare il titolo ducale di 
S. Gabrio, trasmissibile ai primogeniti. 


n. 332 


CRODARA PIETRO ANTONIO (Torino). In 4 righe, cont. tip.: Ex 
libris Petri Antonii Crodara Sacerdotis Taurinensis. T. 48X82. V. 1750. 


CROLLALANZA G. B. (di) (Pisa). In un doppio circolo rosso, in cui: 
Nè per crollar si spezza, arma: spaccato: nel 1° d’oro al leone passante 
di rosso tenente con la branca destra una lancia d’argento; nel 2° d’ar- 
gento a 3 fascie ondate di rosso col capo dello scudo d’argento caricato 
dell’aquila imperiale spiegata e coronata di nero. Lit. diam. 22. V. 1885. 


Il T. fu un cultore appassionato di araldica e scrisse varie opere sulla 
materia, tra cui il dizionario blasonico 
delle famiglie nobili italiane. 


CUCCHIARI FRANCESCO (Carrara). 
1° Vignetta n. 334. Cromol., 100X55 (e 
in altre due dimensioni ridotte). Disegno 
di Lodovico Cavaleri. D. 1907. - 2° In un 
rettangolo disposto verticalmente, forma- 
to dalla leggenda: Dolce cagion d’oblio 
nella vita affannosa, leggesi: Libro di 
Francesco Cucchiari. Carrara. X. 62 X 62. 
V. 1920. 


Il T., nato a Carrara (1866) vi esercita 
l'avvocatura. Ha formato una biblioteca 
di circa 8000 volumi con prevalenza di 
opere storiche, specie sul nostro Risor- 
gimento, e su Luni, sulla Lunigiana e su 
Massa e Carrara. Ha pure raccolto stam- 
pe con prevalenza di ritratto. 

Il Cavaleri (n. v. 1865), volle, con la 
composizione riprodotta, simboleggiare il 
vigore intellettuale (le fronde di quer- 
cia con frutto) che racchiude e sostie- 
ne un volume, simbolo dell’amicizia si- n. 334 

cura. Il 2° ex libris è composizione di 

Domenico C., figlio del T., la leggenda è la traduzione libera di: Sol- 
licitae jucunda oblivia vitae. 


CUMBO DIEGO (Messina). Vignetta: in un riquadro formato da un 
movimento onamentale un’aquila spiegata e appoggiata con una gam- 
ba a uno scoglio fissa il sole. In alto: Ex libris; in basso in una car- 
tella: Per aspera ad astra e più sotto ancora: Conte Diego Cumbo. 
Messina 1903. Lit., 128X84. D. 1903. 


CUNEO. CONVENTO DI S. MARIA DEGLI ANGELI. In 4 righe, 
cont. tip.: Ex Bibliotheca FFr. Minorum Reform. Conv. S. Mariae An- 
.gelorum Cunei. T. 44X82. V. 1790. 


a 
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CURCONI FRANCESCO (Milano). 
In 5 righe, cont. tip.: Francesco. 
Curconi Veterinario Patentato dal- 
PI. R. Governo, abita nella con- 
trada del Crocifisso num. 4307. T. 
19X45 e 30X50. V. 1850. 


CURIONE FRANCESCO (Como). 
In un circolo formato da un. tro- 
feo di bandiere e di armi, di quer- 
cia e di alloro, a penna: Ex libris 
Francs. Curione. Ai lati e sotto al 
circolo attributi regali e militari. 
R. 55X75. V. 1790. 


La famiglia Curione, alla quale ap- 
parteneva il T., nel 1799-1800 da 
Como emigrò in Turingia, ove an- 
cora esiste. 


CURLO FAUSTINO (Torino). 
1° Arma: d’oro all’aquila coronata e spiegata di nero in una cartella 
barocca, accollata a due rami di palma intrecciati con tralcio di quer- 
cia. La cartella è cimata dalla corona di marchese. Sotto in 4 righe: 
Collezione Celliniana del marchese Faustino Curlo. Torino. - 2° Arma 
precedente. Lo scudo è sormontato da un elmo di fronte con la corona 
di marchese. Sotto allo scudo in un nastro: Penetrabili visu. Il tutto 
racchiuso in una cornice a foglie, sotto la quale: Libri del marchese 
Faustino Curlo, in 2 righe. R. 150X114. V. 1905. - 3° Vignetta n. 335. 
Fotinc. di Carandini, 128 X 96. D. 1925, con la veduta della famosa Sa- 
gra di S. Michele della Chiusa. 


La famiglia Curlo di Ventimiglia e di Tag- 
gia è tra le più antiche della Riviera occid. 
Il T. appassionato bibliofilo, è pure un di- 
stinto letterato, appassionato raccoglitore di 
piccole stampe. 


CURLO PEYRON MARIA (Torino). Ar- 
ma Curlo in una cartella barocca accollata 
ad un ramo di palma e uno di alloro. Le 
cartella cimata dalla corona marchionale. 
Sotto, in 3 righe: Libri della marchesa Ma- 
ria Curlo-Peyron. Torino. Inc. V. 1905. 


CURLO RUFFINI A. (Piemonte). Vignetta 
n. 336. R. 91X61. V. 1830.. 
La famiglia dei Curlo Ruffini di Ventimi- 


n. 335 
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glia e di Foggia è tra le più illustri ed antiche della Riviera occiden- 


tale, ed occupò cariche importantissime sino al secolo xi. 


CURTI .... (Piemonte). Vignetta n. 337. R. dello Stagnon (padre). 


90x70. V. 1790. 


Ex libris attribuito al conte Angelo Curti, di Cardè (1761-1842), 
dottore in legge (1781), sostituto avvocato fiscale generale (1791), sena- 
tore nel Senato di Genova (1817). Fu mediocre scrittore di commedie 


e poemi. 


CURTI .... (....) Vignetta n. 338. R. 65X65. V. 1830. 


CUSANI (Milano, Vercelli). 1° Vignetta n. 339. R. (senza indicazione 
del T.), 107X 75. V. 1730. - 2° Come il n. 1; leggenda: Du M.s[arquis] 


Cusan, in basso. R. 114X89. V. 1730. - 3° Il 2° con 


R. 114X 76. V. 1730. 


Questi ex libris vengono attribuiti ad Ago- 
stino Benedetto C., n. 1698, Credenziere di 
Vercelli (1730), m. 1752. 


CUSANI (Milano e Vercelli). Arma, coro- 
na, cimiero e motto come nei precedenti, 
ma la spada della giustizia non è attorti- 
gliata dal ramo. Supporti: due aquile. Die- 
tro allo scudo, un leone alato, posto in 
maestà, tiene colla zampa destra un anel- 
lo nel capo dello scudo. Sotto, fra le ghir- 
lande di fiori: Stagnon Sculp.[sit]. Rame, 
96x73. V. 1780. 

Questo ex libris viene attribuito a Paolo 
Girolamo III, Cusani. 


qualche variante. 
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CUSANI (Vercelli). Vignetta n. 340. R. 55X81. V. 1820. 
Il T. fu arcivescovo di Vercelli. La famiglia Cusani, originaria di Mi- 
lano, si stabilì a Vercelli nel 1420. 


CUSANI-SCARAMPI. Vignetta n. 341. R. 68X83. V. 1810. 


n. 340 n. 341 


Questo ex libris è falso. Il rame è quello del biglietto da visita della 
T., a cui furono aggiunte nel 1903 a Torino le parole: Scaff.... N.... 
La « Libreria Patristica » di Torino ne possedeva molti.... e li vendeva 
a poco prezzo. 


C.... V.... (Lecco). Una paniera stile Luigi XV con rose, affiancata dalle 
due iniziali del nome C. V.; sotto: Ex libris. 
La T. abita a Lecco. 


CYBO” (Genova). 1° Di (rosso) alla banda scaccata di tre file d’argento 
e d’azzurro, al capo di Genova, d’argento alla croce di (rosso), abbas- 
sato sotto un capo cucito dell’Impero, che è d’oro) all’aquila bicipite 
coronata e spiegata di (nero), tenente negli 
artigli una lista d’argento, caricata del mot- 
to: Libertas di nero. Lo scudo, cimato dalla 
corona ducale, è posto in una ricca cartella 
barocca, ornata di fiamme ardenti (impresa 
Cybò). Sotto a destra: Il Fontana F.[ece]. 
R. 112X 63. V. 1670. - 2° D’oro (in luogo di 
rosso) alla banda scaccata di tre file d’ar- 
gento e d’azzurro al capo di Genova. Lo scu- 
do è cimato dalla corona di conte ed accol- 
lato all’aquila bicipite di nero, le cui teste 
sono sormontate da due piccole corone di 
cinque perle. L’aquila posa gli artigli sopra 
a una lista d’argento caricato del motto: Li- 
‘bertas. R. 96X 76. V. 1750. - 3° Vignetta 
n. 342. R. 102X 73. V. 1770. 
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DA COMO UGO (Lonato-Brescia). 
Vignetta n. 343. X. di Ant. Moroni, 
91X 65 e altra di 47X33. E. 1919. 


Il T., patriotta sincero e provato, fu 
ministro al tempo dei « magnanimi 
sforzi»; poi rifiutò ripetutamente di 
riassumere la carica. Per naturale in- 
clinazione modesto, nella solitudine 
dello studio ha costituito una biblio- 
teca di oltre 30 mila volumi, tra cui 
più di 400 incunabuli, ed una ecce- 
zionale, unica, raccolta di libri ed 
opuscoli bresciani. Ha pubblicato di- 
scorsi, memorie, ecc.., tra cui: « Re- 
pubblica Bresciana » e « Umanisti del 
secolo xvI» con illustrazioni tolte dai 
volumi della biblioteca privata. L’ex 
libris si riferisce ai lauri e agli ulivi, 
piante predilette nella regione. Il mot- METE 

to è parte di quello dipinto nella bibl. ° 

e si completa con: « Tantum cum libris - Cum istis usque loquar >». 


DAGLIO AUGUSTO (Bergamo?). In un circolo di corda, che fa cor- 
nice a un paesaggio alpestre, due 
piccozze in croce di S. Andrea e 
un libro aperto con la leggenda: 
Ad excelsa conatus - Ad optima sti- 
matus. Sotto: Ex libris Augusti Da- 
glio. Z. di L. Angelini, 70X60. D. 
1915. 


DAINELLI GIOTTO (Firenze). Vi- 
gnetta n. 344. In un doppio riquadro 
un picco sovrastante a un ghiacciaio 
nel cielo burrascoso. In alto: Scien- 
tia et Conscientia. In basso: Ex li- 
bris Giotto Dainelli. Z. di M. A. 
F[alorsi], 67X42. E. 1915. 


Il T. di questo ex libris è geografo 
e geologo insigne, prescelto per la 
spedizione italiana di esplorazione 
all’ Himalaja, organizzata sotto gli 


DAI L LIBRI DI 
5) DA COMO 


Scienna et Confcientia. 


auspici del Governo nel 1927. EX_LIBRIS.. 
DAL MOLIN FERENZONA RAOUL CIOTTA DAINELLI. 


(Firenze). Vignetta n. 345. R. di Fe- 
renzona, 113X85. V. 1910. 


i ;e 


Tullio Diacono è pseudonimo del Fe- 
renzona. Nato a Firenze (1879) fre- 
quentò la Scuola Militare di Mode- 
na. Studiò scultura con Ximenes, 
quindi a Parigi, a Monaco (Bavie- 
ra), Vienna, Roma, Zurigo. Spirito 
irrequieto, nomade, d’ingegno  fer- 
vido, avventuroso, nell’ottobre 1918 
entrò nel Monastero dei Benedetti- 
ni Monteolivetani in S. Francesca 
Romana; esercitò con passione in- 
domabile la scultura, la pittura, la 
incisione; s'è dedicato allo studio 
della letteratura e della filosofia per 
dar quiete all’anima esuberante. Il 
F. è tra i più fecondi e originali ar- 
tefici di ex libris. Suo padre, lettera- 
to insigne e pubblicista, fu assassi- 
nato a Livorno per odio di parte, a- 
vendo iniziato una campagna serrata 


contro ogni setta nella « Gazzetta d’Italia » del Pancrazi (v. in Gelli: 


Duelli celebri). 


DALL’ABBACO GIUSEPPE CLEMENTE (Firenze). Vignetta n. 346. 


R. 90X66. V. 1650. 


Due famiglie di questo nome esistettero in Firenze, egualmente discen- 
denti da Paolo Dagomeri, detto Pagolo Dall’Abbaco; una, quella di 
maestro Luca, si estinse dopo la metà del secolo xvi; l’altra, di Pietro 
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di ser Paolo, si estinse pure verso la me- 
tà del secolo xvi. Quindi l’ex libris deve 
appartenere ad altra famiglia di quel 
nome. 


DALLA ROSA PRATI FILIPPO (Par- 
ma). In 3 righe, cont. tip.: N.... Ex Li- 
bris Philippi. Dalla Rosa Prati. T. 34X 46. 
V. 1800. 

Il T., di Parma (1763-1827), a 17 anni 
gentiluomo del Duca; nel 1796 fu in- 
viato ambasciatore presso i francesi a 
Piacenza; nel 1815 podestà di Parma, 
ecc. 


DALL’ASTE TOMASO (Forlì). Vignetta 
n. 347. X. 137X 98. 


Famiglia illustre forlivese. Il T. fu ve. 


ua È Ton 0 


scovo della città natale sul finire del se- vo sr} 
colo xv. Se l’attribuzione non è errata, 
questo sarebbe uno dei più antichi, se 
non il più antico, ex libris italiano, per- 
chè di mezzo secolo anteriore a quelli del 
Pilli e del Gambara. Ma potrebbe essere 
di un altro Tomaso della stessa famiglia, 
del xvii secolo, ciò che ragionevolmente 
può dedursi dai caratteri della stessa in-. 
cisione. 


DALLA VALLE (Casal Monferrato). Vi- 
gnetta n. 348. R. 160X 127. V. 1800. 


La famiglia ebbe il marchesato di Poma- i i 
ro, di cui il march. Giuseppe nipote ex RS PALLASITARChrre TE3 
filio di Lelio, fu investito nel 1745. Il feu- e 

datario Dalla Valle esigeva una decima 

sui frutti, che variava dal terzo al quar- n. 347 

to. Aveva pure, moleggio di Lu; la caccia e la pesca. 


DAL VERME CARLO (Milano). In 7 righe, cont. tip.: Dalla Libreria 
lasciata dal fu signor Conte di Bobbio Carlo Dal Verme sotto vincolo 
di primogenitura nel suo Testamento del 10 luglio 1754 di cui fu ro- 
gato il Dottore Giuseppe Blasio di Milano. T. 61X90. V. 1760 
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n. 349 


DAMIANI LAZZARO (Livorno). Vignetta n. 349. R. 117X87. V. 1760. 


Il T., ricco mercante, viveva a Livorno nel 1763, ove faceva costruire a 
sue spese un altare nella Cattedrale. L’incisore, Giovanni Brunetti 
(nato a Ravenna), ebbe fama per avere intagliato in Roma il ritratto 
di Raffaello, tratto da un busto di marmo. 


D’ANDREA M.... (Napoli?). Vignet- 
ta n. 350. (Scaffale sotto un piano- 
forte). Dis. del T., 49X44. V. 1925. 


D’ANDREA RAFFAELE (Napoli). 
Arma: d’azzurro alla croce di S. An- 
drea d’oro accompagnata in capo da 
un giglio di.... ed in punta da una 
spada di.... posta in palo, la punta 
all’ingiù. Cimiero, sopra ad una co- 
rona di conte: un’aquila uscente. Lo 
scudo è posto nella parte superiore 
di una targa entro la quale: Ex Li- 
bris Raphael D’Andrea. Esternamen- 
te: F. Durante [incise]. R. 77X64. 
E. 1900, e stampato in colori diversi. 


Il T., di famiglia oriunda di Marsi- 
glia, venuta a Napoli con Carlo I d’Angiò, ebbe titolo di conti di 
Troja (1401), e la Signoria (1413) di varie terre nell’Italia Meridionale. 


DANELLI GIOVANNI (....). In una riga, cont. tip.: D. Giovanni Da- 
nelli. 52X 20. V. 1820. 


DANIELI GIUSEPPE (Siracusa). Vignetta n. 351. R. 54X57. V. 1750. 

La famiglia, fregiata del titolo comitale, originaria di Noto, si trasferì 
a Siracusa, ove nel 1413 acquistò il feu- 
do di Canicatti. 


i GABRIELE (Pescara). Vignetta n. 352. Fot. 114X 162. 
. 1906. 


Di questa vignetta simbolica è autore G. A. Sartorio. Rappresenta un 
giovinetto ignudo, che « senza mollezza si adagia sul fascio di lauri a 
riposare e la mannaia sul ceppo è ai suoi piedi « un ricordo di Dardi 
Saguso, maestro vetraio, dell’uomo dal filo rosso che vive nelle pagine 
del Fuoco >». 
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DA PONTE LORENZO ANTONIO (Vene. 
zia). 1° Vignetta n. 353. R. 76X58. V. 1780. 
- 2° La stessa su carta azzurra. - 3° La stes- 
sa. X. 76X58. V. 1780. 


Il n. 3 è una contraffazione dell’antico ex 
libris. Il T. (1758-1821), originario di Fer- 
rara, nato a Venezia da Lorenzo III. Fu del- 
la Quarantia. Raccolse una biblioteca cospi- 
cua, ricordata dagli storici veneziani del tem- 
po. Essendogli morto il figlio Nicola Loren- 
zo, avuto dalla moglie Clara di Savorgnan, 
col T. si estinse la linea maschile. Il rame 
di questo ex libris appartenne e servì prima 
per l’ex libris del Farsetti. Il Da Ponte ne 
modificò la leggenda e lo stemma. Questo ex 
libris fu abusivamente usato anche da Lorenzo Da Ponte (1749-1838) 
di Ceneda, ebreo convertito per opera di mons. Lorenzo Da P., che lo 
battezzò col proprio nome. Fu poeta (librettista di Mozart) ed ebbe 
vita avventurosa. Scrisse le proprie memorie, pubblicate nel 1860 a 
Parigi da Laguerre. 


DARDERI UGO (Bologna). Vignetta floreale rappresentante «La fa- 
tica di Atlante» accosciato sopra un libro aperto. In alto: Darderi 
Ugo. Ex libris. Z. 40X27. V. 1920 (carta bianca azzurrata). 


DAVIA GIACOMO CARLO (Bologna). Vignetta n. 354. R. 50X47. 
V. 1770. 


La famiglia D., originaria di Domodossola, si trasferì a Bologna (1630), 
ove divenne ragguardevole, dopo che un Piero D. aveva accumulato 
grandi ricchezze. Virginio di G. Battista fu creato marchese dal Re 
d'Inghilterra. Questa famiglia aveva pure i titoli di Conti di Almond 
e Pari di Scozia. Il figlio del T., a nome Virgilio, nel 1834 pubblicò 
una ricca memoria su «Le sculture delle 
porte della Basilica di S. Petronio in Bolo- 
gno » con xilografie di F. Spagnuoli, su di- 
segno del Guizzardi. 


DE AMICIS GIOVANNI AUGUSTO (....). 
In 2 righe: Biblioteca di Giovanni Augusto 
De Amicis. T. 7X47. V. 1860. 


DECCARO MARIA (Torino?). Vignetta: il 
Tempo, armato della falce, porta sulle spal- 
le la Fama sostenente uno scudo col nome: aa 
Maria Deccaro. Sotto: Visca in[ventò], Sta- Giaciato rartotda= na 
gnon e Chianale sc[u/pserunt].R.]19X131. Bi 

V. 1780. n. 354 
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I sigg. Bertarelli e Prior dubitano trattarsi 
di una marca commerciale. 


DECIO CARLO (Milano). Vignetta: uno 
scheletro passeggia sui libri sparsi per ter- 
ra. Le braccia sono costituite da due rami 
fioriti e riuniti da un serpente (emblema del. 
la medicina); il busto circondato da un na- 
stro su cui: Multa renascentur quae jam 


cecidere. Sui volumi sparsi: Ex libris Doct. 
Caroli Decii. Z. 107X 77. E. 1896. 


11 T. nato a Milano, laureato medico a Pa- 
via, distinto ginecologo lombardo, cultore in- 
telligente di belle arti. Ha pubblicato ap- 
n. 355 prezzati scritti sull'arte medica. 


DE GIOVANNI IGNAZIO (Casale Monferrato). 1° Vignetta n. 355. R. 
87X 62. D. 1780. - 2° In 8 righe: /gnatius. de Joannis Abbas. S. Ant. 
ad Forum Fulvii. Cath. Ecclesiae Casalen. Canonicus et Taurin. in- 
gen. artium collegii d. comparavit' pecunia sua minime omnium sibi 
MDCCXC. L’iscrizione è racchiusa in un cont. tip. a foggia di lapide, 
avente un fregio con attributi musicali nella parte superiore. Composi- 
zione parte incisa e parte in tip. 94X 77. D. 1790. 


Da una corrispondenza del T. col libraio torinese Gaetano Balbino, si 
desume che il De Giovanni possedette una rimarchevole raccolta di 
Quattrocentisti e di edizioni ad usum delphini. (Collez. aut. del sig. 
D. H. Prior, in Bertarelli e Prior, pag. 168). Il T. morì nel 1801. 


DEGLI ALLI SILVIO (Piemonte). In 2 righe: Marchese Commenda- 
tore Silvio Degli Alli, Colonnello della Briga- 
ta Cuneo. T. 9X63. V. 1840. 

La famiglia Degli Alli è di origine toscana. 
Il T. fu ferito a Goito (1848) e a Novara (1849). 
Maggior generale a riposo (1861). L’assegna- 
zione, peraltro, non è sicura. 


DEGLI ARCIPRETI DELLA PENNA FA- 
BRIZIO (Perugia). In 3 righe, cont. tip.: Fa- 
brizio Degli Arcipreti Della Penna (Crispolti). 
T.31X47. V. 1790. 

AI T. Siepi Serafino dedicava: Della Equi- 
tazione muliebre (Perugia 1813). 


DE GUBERNATIS GIROLAMO MARCEL- 
LO (Sassello). 1° Vignetta n. 356. R. di B. I. 
Tasniere, 167 X 113. D. 1711. - 2° Il precedente 
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con varianti nella cartella e' nella sagoma dello scudo. R. di Tasnière, 
116X 69. D. 1711. i | 

La famiglia del T., originaria di Romassi divise in tre rami: ‘Avignone, 
Castellazzo Monf. e Nizza nel secolo xv. Quest’ultimo passò in Valle 
Lantosca e in. Sospello. L'antico titolo comitale fu da Umberto I rico- 
nosciuto al letterato Angelo De G., professore all’Università di Roma. 


rn. 358 


DE LAMA PIETRO (Parma). Vignetta n. 357. R. 17X42. V. 1790. 


Il.T., di Colorno (1760-1825), da padre spagnuolo, che esercitava 
l’arte dello speziale presso la Corte di Spagna. Fece gli studi di ago- 
stiniano in Milano. Abbandonati gli studi religiosi, si dedicò all’ar- 
cheologia e divenne direttore del Museo ducale di Parma. Lasciò 
memorie archeologiche. 


DE LAURENTIIS LUIGI. In ricco cont. tip., in 2 righe: Signor 
Luigi De-Laurentiis. T. 73X 154. V. 1820. 


DEL BUE (Cremona) Vignetta n. 358. R. 69X65. V. 1830. 
La famiglia fu confermata nella nobiltà da S. M. Austriaca nel 1816. 
Questo ex libris, peraltro, è dubbio. 


DEL CARRETTO CARLO (Vercelli). 
In 4 righe, cont. tip.: Bibliothèque De 
Monsieur le Marquis Charles del Car. 
retto Gorzegno De Moncrivello.... V. 
1800. Questo ex libris si trova in 6 di- 
mensioni diverse. 


DEL CARRETTO DI CAMERANO 
(Biella). Vignetta n. 359. X. 82X99. 
V. 1770. 

Nel 1702 cede parte di altri suoi feu- 
di e sborsa 10 mila lire per avere il 
feudo di Camerano; confermata l’in- n. 359 


n. 360 


n. 361 


vestitura al marchese Carlo Ottavio, 
comandante di Asti nel 1751, e a Car- 
lo Leopoldo, nipote di Carlo Ottavio, 
nel 1776. 


DEL FRATE CARLO ANTONIO 


(Bologna). In 4 righe: Ex Bibliotheca Caroli Antonij a Frate I. V. D. et 
Basilicae Perinsignis Coll. S. Petronij Canonici. T. 14X47. V. 1750. 


DEL MASSA ANICETO 
120X81. V. 1925. 


(Firenze). Vignetta n. 360. R. di Ferenzona, 


Il T. critico d’arte valentissimo, ha largamente contribuito alla rina- 


scita della incisione in It 


alia. Nel 1927 fu segretario della Esp. int. 


della Incisione Moderna e con Vittorio Pica pubblicò l'Atlante della 


Incisione Moderna a cur 
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a del «Rinascimento del Libro» (Firenze 
1927). Ha pure con articoli illustrato l’ope- 
ra feconda del nostro famoso Bartolozzi. 


DEL PONTE FRANCESCO (Milano). Vi- 
gnetta n. 361. R. 52X37. V. 1650. 

Il T. era mercante d’oro in Milano. L'ex 
libris qui riprodotto è stato staccato dal 
Dialogo dell'onore del 1553 del Passevino. 


DEL RE ISIDORO (....). In una riga, cont. 
tip.: Avv. Isidoro Del Re. T. 29X72. V. 
1840. 


DEL RICCIO GIULIO (Firenze). Vignetta 
n. 362. R. 66x50. V. 1750. 


Questa famiglia anticamente era detta dei Lot- 
teringhi. Il T. pare fosse figlio del senatore 
Luigi (1702) e cugino di Leonardo di Giovan- 
ni senatore, m. 1772, lasciando i suoi beni e 
il nome ai figli di Caterina, sua sorella, mo- 
glie a Ottaviano Naldini. 


DEL SECOLO FLORIANO (Napoli). Pae- 
saggio e vignetta stile floreale; un satiro ed 
una ninfa osservano una chiocciola. In alto: 
Me.rebus quaedam divina voluptas - percipip 
atque horror. In basso, il nome: Floriano Del 
Secolo. Z. su disegno di A. Baruffi, 75X34. 
V. 1900. 

Il T., professore al Liceo Umberto I di Napoli, nato a Melfi (Basili- 
cata) nel 1877, è autore di pregiati scritti storici. 


| DEL TESTA DE TIGNOSO (Pisa). 1° Vignetta n. 363. R. in colore. 
verde o azzurro, 111X81. V. 1770. - 2° Il precedente, senza la leggen- 
da: Stemma Nob. Fam. Patriciae Pisanae Del Testa De Tignoso. 

La famiglia, originaria di Milano, trasferitasi a Pisa, fu ascritta al 
patriziato della città. 


DEL VECCHIO GIORGIO (Roma). Vignetta n. 364. Disegno di G. 
Mazzoni, 67X50 e 111X83. V. 1920. 


Il T. è professore nella R. Università 
di Roma. 


DELLA CELLA .... (....) In una riga: 
Can. Dec.° Della Cella. T. 5X66. V. 
1820. 


DELLA CHIESA .... (Saluzzo). 1° Vi- 
gnetta n. 365. X. 63X56. V. 1750. - 
2° Come il precedente, con la variante 
nel primo quarto che deve leggersi: 
d’argento a tre tronchi nodosi di.... al- 
la sbarra di.... attraversante. X. 48X 46. 
V. 1750. 
La famiglia, di origine lombarda, ebbe | 
vari feudi in Piemonte e personaggi il- \l 
lustri, tra i quali lo storico Mons. Fran- © 
cesco Agostino. Si divise in vari rami 
(Saluzzo, Chieri, Genova, Treviso, Cu- 
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neo, Avignone, Brandeburgo, Torino). Dette due santi, quattro vescovi, 
un cardinale.e un pontefice alla Chiesa; capitani, senatori, ambascia- 
tori allo Stato. 

DELLA CHIESA (Saluzzo). 1° Scudo come nella vignetta n. 365. Co- 
rona di marchese. Supporti, due leoni; sotto all’incisione, in una in- 
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n. 366 


quadratura scritto a penna: Libri del Signor Marchese di Roddi. X. 
92X89. V. 1690. - 2° Scudo come nella vignetta n. 365. R. 66X97. 
V. 1780. 

Nel 1676 Maria Tizzoni, primogenita di Carlo Giuseppe T. ebbe l’in- 
vestitura di Roddi (Alba). Sposò il marchese Filippo della Chiesa, ed 
il titolo di conte di Roddi nel 1690 fu trasferito al march. Carlo An- 
tonio di Filippo della Chiesa, a cui dovrebbero attribuirsi questi ex li- 
bris. Ora, il titolo di « Conte di Roddi » spetta al ramo dei Della Chie- 
sa di Cinzano. 


DELLA CHIESA DI CERVIGNASCO .... (Saluzzo). Vignetta n. 366. 
R. 101x102. V. 1760. 


DELLA CHIESA DI PONZANO 
GIUSEPPE (Torino). 1° A stam- 
pa in 2 righe, cont. tip.: Le Che- 
valier Chiesa De Ponzan, W0X33. 
V. 1780. - 2° Simile alla vignet- 
ta 366 però senza mitra e pasto- 
rale. R. 140X120. 


Il T. fu consigliere delle finanze 
e Contadore generale delle mili- 
zie nel 1779. Nel 1678 del feudo 
di Ponzano veniva investita Ma- 
ria Camilla Tizzoni Biandrate in 


Della Chiesa, primogenita del conte di Deza- 
na; nel 1736 il figlio di essa: ing. Carlo 
Giuseppe Antonio Della Chiesa di Roddi; 
nel 1742 Gaspare di Carlo Giuseppe... 


DELLA CHIESA ROERO (Saluzzo-Asti). 
1° Vignetta n. 367. X. 58X78. C. 1770. - 
2° Vignetta n. 367. R. dello Stagnon (figlio), 
81X104 (della sola incisione). V. 1840. 


La famiglia Roero, o Rovero, o Rotari, ori- 
ginaria di Asti, unitasi ai Della Chiesa det- 
te origine a questo ramo della nobile fami- Aia i 
glia saluzzese, che adottò l’arma: partito: E ici o 
1° d’argento, alla chiesa di rosso, tegolata 
aperta e finestrata di porpora; col capo di 
Francia (Della Chiesa); 2° di rosso, a tre ruote d’argento (Roero). 


DELLA CHIESA IGNAZIO (Saluzzo-Torino). 1° Vignetta n. 368. R. 
110X85. C. 1730. - 2° Lo stesso. Nella riquadratura è stampato: £x 
Lib. D. Abb. Ignatij Ab. Ecclesia. X. 92X 86. C. 1730. 


Il T., del ramo dei Della Chiesa Tizzoni, fu elemosiniere di re Carlo 
Emanuele III, Vescovo di Casale (1746); morì in Torino il 29 luglio 
1758. 


DELLA CHIESA .... (Saluzzo). Scudo: d’argento alla chiesa di rosso, 
tegolata aperta e finestrata di porpora, al capo d’azzurro caricato di 
3 gigli d’oro. Corona di marchese. Lo scudo è accollato alla croce Mau- 
riziana e fiancheggiata da due rami di palma. In basso, a destra: /oya, 
a sinistra: uté (loyauté). R. 72X66. V. 1820. 


DELLA CHIESA (TIZZONI) DI S. GIORGIO (Saluzzo). Vignetta 
n. 369. R. 67X96. V. 1810. 


DELLA CHIESA DI .... (Saluzzo-Torino). Arma: inquartato: 1° e 4° di 
rosso al cavaliere galoppante ar- 
mato di tutto punto, il tutto d’ar- 
gento; 2° e 3° d’azzurro alla ban- 
da d’oro, attraversata da 4 tron- 
chi dello stesso contraddoppio no- 
dosi. Lo scudo in una cartella ci- 
mata dalla corona di marchese e 
sul tutto il cappello di prelato. X. 
91X82. V. 1770. 


DELLA NOCE ANGELO (Sor- 
rento?). Vignetta n. 370. Rame 
57x45. V. 1670. 


n. 368 
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Il T., per due volte abate di M. Cassino, fu 
da Clemente X creato arciv. di Rossano. 


DELLA ROVERE (Venezia). Arma: d’az- 
zurro alla rovere sradicata di verde, coi 
rami passati in doppia croce di S. Andrea. 
X. 57X37. V. 1830. 


Ex libris dubbio. 


DELLA STAFFA CONESTABILE ANNA 
(Narni e Perugia). Le iniziali A. S. V. C. 
intrecciate. Nelle aste delle lettere rispet- 
tivamente: Anna Della Staffa Vedova Co- 
nestabile. R. 63X44. V. 1830. 

La T. dovrebbe essere la vedova di Francesco, che nel primo quarto 
del secolo xix fu per due volte gonfaloniere di Perugia. 


DELLA STUFA LOTTERNIGHI (Firenze). 1° In una cartella riqua- 
drata, e fiorita, lo scudo barocco d’argento alla croce latina di rosso, 
sostenuta da due leoni controrampicanti d’oro. R. 100X68. V. 1750. - 
2° Vignetta n. 371. R. 72x68. V. 1770. 


DELLA TORRE .... (Bergamo). Simile alla vign. 375. R. 63X 82. V. 1770. 
DELLA TORRE .... (Pavia). Vignetta n. 372. R. 67X48. V. 1770. 
DELLA TORRE GEROLAMO (Spezia e Luni). Arma: d’oro, alla torre 


al naturale, merlata alla ghibellina, movente dalla campagna d’azzurro 
(invece di verde), accostata da due leoni affrontati controrampicanti al 
naturale, coronati d’oro. Lo scudo in una cartella barocca sormontata 
dal cappello di vescovo a 3 ordini di nappe. X. 61X65. V. 1740. Sotto 
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a stampa: Di Mons. Gerolamo Della Torre, in una riga. — Il T. era 
vescovo di Luni nel 1742. 


DELLA TORRE CARLO GIACINTO (Saluzzo). 1° Vignetta n. 373. R. 
70X 60. V. 1810. - 2° Vignetta n. 374. R. di Stagnon, 85X120. V. 1810. 
Napoleone I stimò il T.; lo creò conte e senatore dell’Impero. Era di 
Saluzzo (1747-1814); entrò nell’ordine Agostiniano a 17 anni, e fu prio- 
re del Convento di Sant’Agostino di 


Torino. Arcivescovo di Sassari (1790), asia 


n. 375 n. 376 


traslato alla sede di Acqui (1797), poi a quella di Torino (1805). 


DELLA TORRE LEOPOLDO OTTAVIO (Bergamo, ecc.). 1° Vignetta 
n. 375. Ex Bibliotheca Leopoldi Octavii S. R. I. Comitis de Torre, Val- 
lis Saxine, et Tassis supremi in Dominio Veneto Pasturum Imperialium 
Haereditarii et Praefecti. A destra: G. Filosi sc. R. 82X102. V. 1710. 
- 2° Lo stesso. R. 120X138. V. 1770. 


DELLA TORRE LUIGI (Firenze). In 3 righe: Est Monasterij S. Mariae 
de Florentia ad usum P. Petri Aloysii della Torre. 41X81. V. 1750. 
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DELLA VOLPE (....) (Venezia e Vicenza). 
1° D'oro (in luogo d’azzurro) alla volpe 
rampante d’argento (in luogo d’oro) coro- 
nata del medesimo. Lo scudo è cimato da 
una corona fioronata ed accollata a trofei 
di bandiere, tamburi e cannoni. R. 65 X 50. 
V. 1760. - 2° Vignetta n. 376. R. 82X 109. 
V. 1760. 


DELLE LANZE MICHELANGELO (?) 
(Vercelli). Vignetta n. 377. X. 80X80. V. 
1750. 


I Delle Lanze erano conti di Sale (Vercel- 
li) del cui feudo furono investiti nel 1620. 
Nel 1732 il conte Vitt. Amedeo delle Lan- 
ze lo cedeva al R. Patrimonio. Nel 1744 
Michelangelo di Carlo d. L. entrò fra i Barnabiti. A questo viene attri- 
buito l’ex libris. 


DELLE PENNE .... (?) Arma: d’argento alla fascia d’oro, con tre 
penne da scrivere di.... in punta e tre stelle d’argento di otto raggi in 
capo. Lo scudo in una cartella barocca cimata da un elmo posto di 
fronte, ricco di lambrecchini. X. 70X53. V. 1760. 


DELL’INDRITTO DI COAZZE S. GIACOMO (Susa-Torino). In 3 ri- 
ghe, cont. tip.: S. Giacomo Dell’Indritto di Coazze. T. 35X59. V. 1760. 


Sino ad oggi, questo è uno degli ex libris più rari a rintracciare. 
Coazze, dell'Abbazia di S. Michele della Chiusa, subinfeudato ai Pro- 
i vana, ai Falletti, ai Trotti, ecc. 
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DEMARCHI GAETANO FRANCESCO (....). 
In un doppio circolo; quello interno formato 
da una serpe che si addenta la coda. Tra i due 
circoli: Vita sine literis mors est; nel centro 
in 4 righe: Ex libris Cajetani Francisci De- 
marchi L L. D. R. diam. mm. 53. V. 1800. 


DEMICHELIS CESARE (Piemonte). In 2 ri- 
ghe, cont. tip.: Avvocato Cesare Demichelis. 
T. 34X55. V. 1860. 


DEMIDOFF ANATOLIO (Mosca e Firenze). 
1° Vignetta n. 378. R. 102X54. V. 1830. - 
2° Arma del n. 1. In giro, in russo: Dalla Bi- 
blioteca d’Anatolio Nicolaiewitch Demidoff. 
Sotto, in un nastro: Non a parole ma a fatti 
(pure in russo). R. in azzurro, 48X47. V. 1830. 


 EX-LIBRIS 


i I T., duca di S. Donato, nato a Mo- 

«| sca nel 1813, sposò la principessa 

‘Matilde, figlia di Gerolamo Bonapar- 

| TO A a Sail Re 

6 “na. °° nel 1845 e viaggiando sempre, riun 

F. DEVERINI:.. importanti collezioni d’arte, ecc. A 

ina ———@—@—’Firenze costituì una biblioteca impor- 

n. 379 tantissima, andata dispersa verso il 

1880. Ebbe il titolo di Duca ‘di'San Donato da Leopoldo II, Granduca 
di Toscana. 


DE ROSA GIUSEPPE (Como). In cornice lineare figura laureata, tron- 
ca, tenente con la destra una fiaccola accesa. Sotto: Fatica senza fa- 
tica. Ai lati: Ex Josephi - Libris de Rosa. Z. del T., 29X 53. V. 1920. 


DE ROY JACOB R. (Inghilterra e Firenze). Un giglio sotto il quale: 
Jacob R. de Roy. R. 28X 35. V. 1840. Ì 


DEVERINI F..... (Bologna). Vignetta n. 379. 
Z. 64X29. V. 1915. Tiratura su carta di 
diversi colori. 


DIACONO TULLIO v. Dal Molin Feren- 


zona. 


DICK LAUDER (Inghilterra e Firenze). 
1° In una lapide ornata superiormente di 
un nastro, rami di quercia e corone di al- 
loro, in 5 righe, /. N. D. L. intrecciate, e: 
Tel est le sort fachèux - De tout livre prété, 


sa 10 79-19 TO"9,ì Lee 


;p centi 


Souvent il est perdu - Toujours il est gate. 
X. 126X90. V. 1990. - 2° In una lapide or- 
nata di festoni di fiori: Sir Thomas N. Dick- 
‘ Lauder. His Book 1900. Otium sine literis 
mors est, et hominis vivi sepultura. Bon li- 
vre d’ennui delivre. X. 90X120. D. 1900. - 
3° Vignetta n. 380. X. 115X97, in rosso mat- 
tone. V. 1903. - 4° Vignetta n. 381. Z. 63X 63. 
V. 1903. 
Il T., dimorante a Firenze, morendo (verso il 
1815), lasciò una ricca biblioteca, per l’ac- 
quisto della quale corsero trattative (verso 
1826) tra lo Stato italiano e gli eredi. 


DIECI GIORGIO (Modena). In un rettangolo fiorito due puttini seduti 
su volumi, leggono un libro aperto appoggiato sopra le loro coscie. Ne- 
gli angoli superiori: ex libris; in basso in un nastro: Georgii Decii. 


Z. 121X93. V. 1915. 


DIODATI LUIGI (Napoli). In una cornice ovale ornata, scritto a pen- 
na il nome: Luigi Diodati. R. 47X57. V. 1810. 

Il T., figlio di Domenico, di Napoli (1762-1832), presiedette la Gran 
Corte civile di Napoli. Scrisse: Vita dell’Abbate F. Galiani; Dello stato 
presente della moneta nel R. di Napoli, ecc. Suo fratello, Domenico, 
fu celebrato archeologo. 


DIODATI A. J. (Svizzera). 1° Vignetta n. 382. R. 65X66. V. 1890. 
- 2° Simile al n. 1. 36X26. V. 1890. 
Il T., di origine italiana, ha titolo di conte ed abita a Ginevra. 


DOCCI .... (Siena). Vignetta n. 383 R. 98X77. V. 1790. 
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La famiglia. D. sedette nel Magistrato 
sino dal 1496 e Tommaso fu inviato 
ambasciatore a Pio II e all’Imperato- 
re Federico III. Dette alcuni cavalieri 
di Malta. 


DOGLIA A.... (Torino). Vign. n. 384. 
Z. 78x76. V. 1810. Dis. di P. Perelli. 


DOGLIANI ERCOLE (Torino). 1° Vi- 
gnetta n. 385. X. del T. 87X72, S. 
1926. - 2° Un teschio laureato posto 
sopra un libro chiuso, sul dorso del 
quale: Ex libris, e un interrogativo 
sulla bocca vuota del teschio. X. del 
T., 87X77. E. 1926. - 3° Un teschio 
umano posto all’incrocio di due Vie 
Lattee in croce di S. Andrea. In alto: Disestremo; in basso: E. D., 
una per angolo. X. del T., 87X 76. E. 1926. - 4° In un groviglio spinato 


una lingua di bue; in alto: Nec spe nec metu; in basso: D. E. X. del 
T., 76X49. V. 1920. 


DOLFIN L. D. (Venezia). Arma: d’(azzurro) a tre delfini’d'(oro) l’uno 
sull’altro. Lo scudo è cimato da un elmo di profilo verso destra ed or- 
nato da lambrecchini. Sotto le iniziali: 
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DOLFIN ANTONIO (Venezia). Vignetta n. 386. R. 74X49. V. 1740. 
Si attribuisce al cav. Antonio, padre della « Bella Caterina Tron ». 


DOLFIN CATFRINA (Venezia). 1° Vignetta n. 387. R. 82X49. V. 1760. 
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2° Arma precedente. Il delfini in luogo 
di essere stesi, sono ricurvi. R. 82X49. 
V. 1760. - 3° Il precedente con varianti 
nella cartella. 


Caterina Giovanna D. sposò nel 1772 An- 
drea Tron, procuratore di S. Marco. Ce- 
lebre per la bellezza e la.... leggerezza di 
costumi; il suo salotto fu il ritrovo di 
tutti i personaggi illustri dell’epoca. An- 
che il Casanova nelle sue Memorie ri- 
corda «Antonio Dolfin e sua figlia bel- 
lissima, molto giovane. Egli la lasciò 
(1744) in convento; ma divenne più tar- 
di celebre e vive ancora (1796) vedova 
del procuratore Tron, la famiglia del 
quale si è spenta». 


DOMOTOR MARGHERITA (....). Vign. 
n. 388. X. di B. Disertori, 117X 56. V. 1925. 


DONAUDI IGNAZIO (Torino). 1° Vi- 
gnetta n. 389. R. del Boasso, 81X78. 
V. 1780. - 2° In 5 righe, cont. tipogr.: 
: IATPEION OYXH'I ex bibliotheca Oc- 
° ° tavii Donaudi S. T. D. Cod. T. 42X52. 
nai V. 1780. 
II T., avvocato, ebbe il feudo della contea di Mallere (1773). Nel 1796 
l'investitura di questo feudo l’ebbe Felicita Donaudi Piossasco. Il T. 
raccolse libri antichi, dispersi alla sua morte (Manno, p. 260). 


DONDI DELL’OROLOGIO G. A. G. (Padova). 1° Vign. n. 390. X. 45X 42 
e 69X77.V.1700. Di questa famiglia ne ha scritto Andrea Gloria (1896). 


DONDI DELL'OROLOGIO CARLO ANTONIO (Padova). Vignetta 
n. 391. R. 91X62. V. 1750. 

Il cognome Dell’Orologio fu assunto dalla famiglia alla fine del se- 
colo xiv, allorchè Giacomo Dondi filosofo, medico e matematico eseguì 
nel 1385 per Ubertino III di Carrara, signore di Padova, l’orologio del 
Palazzo pubblico. T. di quest’ultimo ex libris fu il marchese Carlo 
Antonio, naturalista, autore del Prodromo dell’istoria naturale dei 
Monti Euganei e di altre importanti opere. 


DONNARUMMA FRANCESCO (Sardegna). In 4 righe, cont. tip.: Ex 
libris Reverendi Francisci-Xaverii Donnarumma. T. 50X85. V. 1830. 


DORIA GIULIO (Genova o Napoli?). Le iniziali J. D., intrecciate 
secondo la moda del tempo, sulle aste portano scritto Jules Doria. R. 
50x43. V. 1790. 
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ana. 


D’ORIA (e Doria) DI MASSANOVA (Napoli-Roma-Genova). Vignetta 
n. 392. R. 73X60. V. 1770. 

La famiglia D’Oria ebbe anche il predicato di Duchi di Massanova, e 
di alcuni principati e fino da tempo immemorabile si divise in molti 
rami. Da essa sortirono i cardinali Giorgio (1743) e Giuseppe (1750). 
Si consulti: Candido Gonzaga: Memorie delle famiglie nobili, ecc. 


DOSSENA GIORGIO (Milano). In 3 righe, cont. tip.: Di pertinenza 
dell’ingenere Giorgio Dossena. T. 14X30. V. 1830. 


DOTTI CARLO ANTONIO (Milano). In righe, cont. tip.: N.... Dei 
libri di Carlo Antonio Dotti. Milano (carta gialla). T. 50X25. V. 1830. 


DOYEN CAMILLO (Torino). 1° Cartellino a colori di più inquadra- 
ture. Nella parte superiore leggesi: Biblioteca; verso il mezzo: Colle- 
zione Artistica (o: Enciclopedica, storica, ecc.); nel centro le lettere 
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D. O. Y. E. N. intrecciate; in basso: 
N.... Lit. in nero o azzurro, 51X73. E. 
1872. - 2° Un libro aperto appoggiato 
sul davanzale di una finestra spalancata 
che lascia vedere la campagna, con un 
tempietto accostato da 3 cipressi. All’ 


giro, in un nastro: Adveniat regnum 
tuum. X. di C. Monnet, 65 X 53. V. 1910. 


Il T. nato a Torino (28 novembre 1848) 
fu proprietario del rinomato stabilim. 
litogr. Doyen. Raccolse libri d’arte, ecc. 
Pubblicò molti lavori apprezzatissimi e 
su argomenti vari. 


DRAGHI CLODOMIRO (....). In un ri- 
quadro in un ornato a foglie, fregi, no- 
di, in alto: Tenacia et Amore; in mez- 
zo: ex libris; sotto: Clodomiro Draghi. 
X. di A. Moroni, 69X48. E. 1920. 


DRAGO IGNAZIO (....). Vign. n. 393. 

Un drago ad ala spiegata rivolto a si- 

nistra, ove in apposito spazio. tra un 

cumulo di nubi e talune stelle: Con 
Dali aperte a tutte le distanze. Per i 
libri d’Ignazio Drago. X. di B. da 
Osimo, 101X55. V. 1920. 


DRAGONI ANTONIO (Milano). In 
un ovale inciso: Dragoni Ass.te al 
Consiglio di Stato, Giudice della Cor- 
te Civ. Grim. di Milano. R. 45X60. 
V. 1810. 


Il T. nel 1821 era I. R. Consigliere 
del Tribunale. Occupava tali cariche 
presso il Tribunale del Dipart. del- 
l’Olona ancora nel 1814. 


DREI ERCOLE (Faenza). Vignetta 
n. 394. X. di A. Moroni, 91X66. E. 
1916. 


Il T. nato a Faenza, risiede a Roma. 
Scultore di merito vinse il pensionato 
artistico. Ha eseguito con lode vari 
monumenti e statue. 


DRENTANO DE GRIANTY (Torino). In 
3 righe: Drentano de Grianty Direttore 
dei Teatri e dei spettacoli, ecc. T. 24X 72. 
V. 1790. 


Biglietto da visita usato come ex libris. 


DUMINIQUE (DE) MASSIMILIANO (Pia- 
cenza). Vignetta rappresentante un arc» di 
trionfo; sul frontone pendono attributi mu- 
sicali; a lato d’ogni colonna due bandiere; 
tra le colonne trofei d’armi. Nello spazio 
tra le colonne: // Barone de Duminique 
Comandante della Città e Ducato di Pia- 
cenza. R. 63X80. V. 1790. ei aa SONO 

Il T., maresciallo di campo, sposò la baro- | _— 7 flap peg) 
nessa d’Ulm; e nel 1791 comandava la piaz- n. 395 

za e ducato di Piacenza. 


DUODO PIETRO (Venezia). 1° Vignetta n. 395. R. 118X86. D. 1648. 
- 2° Lo stesso, ma sotto all’incisione: P.[etrus] D.[uodo] 1648. 
R. 44X31. D. 1648. 


La famiglia del T. fu compresa fra le partrizie nella serrata del Mag- 
gior Consiglio nel 1297, e fu confermata nobile nel 1817. Pietro fu 
ambasciatore in Savoja e in Polonia, e nel 1607 capitano di Padova. 
Però mal si accorda, l’attribuzione di questo ex libris al nominato 
Pietro, con la data 1648. 

L’incisione è di Giovanni Lenfant di Abbeville (1615-1674), allievo del 
Mellon, che intagliò molti soggetti dal Caracci e da altri. 


DUPONT JACOPO MARIA (Nizza-Pie- | EIA 
monte). Vignetta n. 396. X. 110X76. V. | GUT 
1850. 


Il T. card. arciv. Bituricensis, diocesi di 
Nizza, fu creato tale da Pio IX ai 21 di- 
cembre 1846, quando Nizza apparteneva 
ancora al Piemonte. 


DUPRE’ GIACINTO (Torino). Vignetta: 
due colonne sostengono una mensola, sul- 
la quale sono disposti dei libri; nel mez- 
zo havvi una croce. Nello spazio compreso 
tra le colonne: Canonico Duprè.N.... R. 


39X 66. V. 1840. 


Il T., teologo e arcidiacono del Capitolo — 
Metropolitano torinese, morto nel 1876; n. 396 


— 173 


incollava il suo ex libris sul dorso del vo- 
lume. 


DURANDO FELICE (Torino). Vignetta 
n. 397. R. 79X61. V. 1760. 


Il T., n. a Torino il 6 dicembre 1720. Ni- 
cola Felice fu Consigliere di Finanze e 
scrittore di merito. Morì nel 1791. La sua 
importante biblioteca fu venduta in Torino 
nel maggio 1797. Era figlio di Giuseppe 
Francesco, che nel 1752 ebbe nobiltà e feu- 
do di Villa del Bosco, presso Sostegno, con 
dignità comitale. 


n. 397 DURANTI DURANTE (Brescia). In 3 ri- 
ghe, cont. tip.: Ex Bibliotheca Comitis et 
Equitis Durantis de Durantibus. T. 26X35. V. 1750. 


Il T. di Brescia (1718-1780 a Villa Palazzolo), dal conte Paolo e dalla 
contessa Barbara Caprioli. Predilesse le lettere. Nel 1755 (Rizzardi- 
Brescia) pubblicò un volume di poesie. 


DURAZZINI ANTONIO (....). Vignetta n. 398. R. 80X65. V. 1770. 
DURAZZO (Genova). 1° Vignetta n. 399. R. 138X96. V. 1770. - 2° Lo 


stesso. (L’incisore vi aggiunse per errore una fascia azzurra nella punta 
dello scudo). R. 128X88. V. 1770. 3° Arma: d’argento a tre fascie di 
rosso (invece di rosso a tre fascie d’argento, al capo d’azzurro caricato 
di tre gigli d’oro). Lo scudo, in una cartella stile Luigi XVI, è accol- 
lato all’aquila imperiale sormontata dalla corona di marchese e circon- 
dato dal Collare di Gran Croce dell’ordine di S. Stefano d’Ungheria. 
Esternamente all’incis.: Conte G. Durazzo A.[mbasciatore] C.[esareo]. 
Ovale. R. 35X31. V. 1770. 


Il conte Jacopo, patrizio genovese, consigliere 
intimo di S. M. Imperiale e Regio Cesareo 
Ambasciatore presso la Repubblica Veneta . _€ 
(1774) per incarico del duca di Sassonia (Al- :/; 
berto di Teschen) formò una splendida rac- ;3)} 
colta di stampe italiane (1776). Formò pure ’ 
una seconda collezione per proprio conto, alla |, 
quale unì una ricca biblioteca che la illustras- ! 
se (1784). Morì verso il 1810. 


DURAZZO Ab. GIROLAMO (Genova). In 3, * 
righe, cont. tip.: Libreria dell’Abate Girolamo | .:° e 
Durazzo L. J. L. T. 47X85. V. 1770. immane: 9 


Il T., patrizio genovese, fu missionario predi- 


174— 


catore. Pasquale Balbo ne fece il ritratto (1774), 
che fu inciso a Genova da Felice Guasconi. 


DURAZZO GIROLAMO (Genova). Arma: fa- 
sciato di rosso e d’argento di 8 pezzi (in luogo 
di rosso a 3 fascie d’argento) al capo cucito 
d’azzurro caricato di tre gigli d’oro. Lo scudo, 
accollato a due rami d’alloro, è cimato dalla co- 


rona di nobile. Esternamente: Girolamo Du- 
razzo. R. ovale, 37X30. V. 1790. 


Nipote dell’Abate Girolamo, fu l’ultimo Doge 
della Repubblica di Genova. M. il 31 gennaio 
1809. 


DURAZZO .... (Genova). Arma come al pre- 
cedente, ma senza il nome del T. Litografia, 56X46. V. 1840. 


DURAZZO CARLO (Genova). In una riga: Carlo Durazzo. T. 5X 4%. 
V. 1820. 


DURAZZO GIANLUCA (Genova). In 2 righe, cont. tip.: Gianluca 
Durazzo di Francesco. T. 26X61. V. 1840. 


DURINI ANGELO MARIA (Milano). 1° In 4 righe, cont. tip.: Biblio- 
thecae Braydensi Ang. M. Card. Durini D. 
D. T. 42x25. V. 1870. - 2° Lo stesso, ma 
62X 34. - 3° Lo stesso, ma 61X35. - 4° Lo 
stesso, ma 86X48. - 5° Lo stesso, ma 84X47. 


La famiglia D., oriunda di Moltrasio, si tra- 
sferì a Como sul principio del secolo xvI. 
Ascritta al patriziato comense gli dette due 
decurioni (Tomaso e Vespasiano). Gian Gia- 
como D. verso la fine dello stesso secolo 
(xvi) si trasferì a Milano. Nel 1648 la fami- 
glia D. acquistò la contea di Monza e nel 
1661 Filippo II ne la investì legalmente. Det- 
te due cardinali, Carlo (1753) e Pier Angelo 
(1776) che tanto beneficò la Braidense di 
Milano ed a cui si riferiscono gil ex libris 
registrati. 


DUSE ELEONORA (Compagnia drammati- 
tica di) (Roma). Vignetta n. 400 col motto: 
Haud inermes. X. di A. de Carolis, 75% 42. 
V. 1910. 
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EANDI GIOVANNI (Saluzzo). 1° In 2 
righe, cont. tip.: Ex Libris Eandi 
Joannis. T. 52X33. V. 1820. - 2° In 2 
righe, cont. tip.: Parmi les livres d° 
Eandi Jean. T. 25X42. V. 1820. 

Il T., avvocato, amministratore capo 
delle RR. Zecche a Torino. Pubbiicò 
opere di economia; morì nel 1848. 


ELSI FLONDO FRANCESCO (Vicen- 
za). In una doppia cornice una gio- 
vane accosciata suona il doppio flauto. 
Sotto: F. Elsi. X. di Santagiuliana, 50X 35. E. 1925. 


Il T. è professore a Vicenza. 


EMO ALVARES-PEREIRA DE MELLO MARIA ENRICHETTA (Pa- 
dova). Vignetta n. 401. R. 32X49. V. 1900. 


EMO ZILERI DAL VERME FRANCESCA (Padova). Vignetta n. 402. 
R. 45X44, V. 1900. 


Con diploma del 1836 Maria Luigia arcid. d'Austria e Duchessa di Par- 
ma creò conti gli Zileri di Parma. 


EMO (Padova). Vignetta n. 403. R. 48X45. Secolo xvIIt. 


La famiglia Emo è tra le più antiche nella storia della Repubblica 
Veneta. Di origine greco-dalmata già nel secolo xt ebbe il patriziato 
e dette a Venezia duchi, senatori, granduchi di Candia, cavalieri, pre- 
lati. Nel 1819 le fu confermato il 
titolo di conti dell’Impero austriaco. 
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EMPOLI. 1° Convento di S. Stefano. Vi- 

gnetta n. 404. R. 133X92. V. 1690. - 2° In AR: 

2 righe: Ex Libris P. Magistri F. Stephani PE@ cnr ;d ti % 5 
& O XE € 


Tortolini ab. Emporio Ord. Eremit. S. Au- 
gustini. T. 17X 145. V. 1690. - 3° In 2 righe: 
Pertinet ad Conventum S. Stephani Empo- 
rii. T. 15X65. V. 1700. - 4° Arma: d’argen- 
to (per azzurro) alla pianta di rovere nu- 
trita sulla pianta erbosa e cimata da due 
tortore affrontate, il tutto al naturale col 
motto: Cantus et gemitus idem, in alto. R. 
53x37. V. 1700. - 5° Biblioteca Comunale. 
In S righe: Biblioteca Comunale di Empoli. 
T. 50X29. V. 1880. 


Il convento di S. Stefano fu soppresso nel n. 404 

1808. Il p. Stefano Tortolini (1649-1719), 

nel 1692 incorporato alla Università Fiorentina, fu profondo teologo 
e uomo benefico. Fu sepolto nella chiesa di S. Stefano in Empoli. 

La Comunale di Empoli raccoglie molte migliaia di libri, tra i quali 
molte preziose edizioni, venutele in gran parte per doni cospicui di 
cittadini. 

ERLANGER (von) DAISY (....). Una margherita, sul cui pistillo è di- 
segnato un cavallo barbero, tiene tra i suoi gambi un nastro, su cui 
passa un bracco, con: Ex libris Daisy von Erlanger. Lit. di E. Coso- 
mati, 48X41. V. 1920. 


ERRERA .... (Milano). Vignetta n. 405. X. di G. Cisari, 53X84. 
V. 1914. 


ESCOLE (D’) MAURIZIO (Piemonte). In 2 righe, ricco cont. tip.: 
Libri di Maurizio d’Escole. T. 70X47. V. 1860. 

Il T., n. nel 1834, in- 
gegnere e capitano di 
fanteria, raccolse una 
ricca biblioteca storica, 
perduta quasi comple- 
tamente nel viaggio in 
mare (1870), mentre da 
Napoli la trasportava a 
Marsiglia. Solo poche 
casse di libri furono 


salvate. 


ESERCITO ITALIA- 
NO. 1° 7° Regg. Fan- n. 405 


Ming x 


teria. In 3 righe, in un riquadro: Gabinetto Lette- 
rario del 7° Regg.° di Fanteria. T. 39X43. V. 
1860. - 2° Accademia militare (Torino). In 3 ri- 
ghe, in un riquadro: Biblioteca della Regia Mi- 
litare Accademia. T. 35X63. V. 1840. 


Sulla importanza di questa biblioteca nel 1904 il 
prof. G. Bargilli pubblicò una interessante me- 
. moria. 

3° Collegio Militare di Napoli. - 4° In un ret- 
tangolo a fregi: Dono del generale Stefano Tirr 
all’Esercito italiano, in 3 righe. Lit. 39 X 70. V. 1870. 


Il gen. T. condannato a morte dall’Austria per 
diserzione dal reggimento Arciduca Carlo e per 
aver giurato fedeltà a Carlo Alberto (1859) da 
Cavour venne assegnato allo S. M. di Garibaldi, 
col grado di colonnello. Il 15 giugno a Tre Ponti 
condusse alla carica i suoi magiari e sul Ponte 
S. Giacomo una palla gli spezzò il braccio presso l’omero. L’11 maggio 
1860 sbarcò per primo a Marsala e vi organizzò la Spedizione dei Mille. 
Il 29 Tiirr fu nominato ispettore generale delle forze nazionali in Sicilia. 


ESTE (D’) FRANCESCO II (Modena). Vignetta n. 406. R. 126X61. 
V. 1670. 


Se questo ex libris non fosse dubbio dovrebbe attribuirsi all’allegro du- 
ca di Modena, amante della vita gaia, ma anche dei letterati. Fondò 
l’Università di Modena e la Biblioteca Estense. M. a Sassuolo (1694). 


ESTE (D’) LUIGI (Modena). Leggenda: Libri del Ser.mo Sig.re Pr.pe 
Luigi d’Este, accompagnata da un nume- 
ro progressivo e un piccolo bollo in cera- 
lacca rossa, che talora porta lo stemma 
impresso con la pietra di un anello; tal- 
volta il monogramma con la corona mar- 
chionale. 


L’ex libris del marchese di Scandiano, è 
ricordato da G. Fumagalli a pag. LX di 
«L’Arte della Legatura alla Corte degli 
Estensi », ecc. (Fir. De Marinis, 1913), 
ove 'l’A. dà notizie interessanti sulle varie 
marche di possesso poste dagli Estensi sui 
libri loro. 


ESTOUTEVILLE DE LIGNEVILLE 
FRANCESCO (Napoli). 1° Vignetta n. 407. 
R. di Aloja, 162X130. V. 1750. - 2° Lo 
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stesso, ma senza il nome dell’incisore R UU“ ——— TERE 
106X 85. - 3° Il 2° su carta giallognola 

e grossa. 

Il T. discendeva dal conte Colbert d’E- 
stouteville, il quale tradusse in francese 
(1796) la Divina Commedia di Dante A- | 
lighieri. Ma l’attribuzione è dubbia. L’A- | 
loja Giuseppe, fiorì alla metà del secolo | 
xvi in Napoli, sua patria. Incise le pit- 
ture scoperte a Ercolano. 


EVANGELISTI FILIPPO (....). In 2 ri- | | 
ghe, cont. tip.: Ex libris Philippi Evan- ii aida 
gelisti. T. 28X55, V. 1830. sad 


F. A. (....). A. F. intrecciate entro una cartella composta da svolazzi 
calligrafici. R. 54X60. V. 1800. 


FABBRI VINCENZO (Modena). Vignetta n. 408. X. diam. 54. V. 1770. 
Di antica famiglia ferrurese (1217), onorata del titolo comitale dal du- 
ca di Parma. Un ramo si trapiantò a Napoli nel secolo xv. 


FABRI DE BONNEPART (Piemonte e Svizzera). Arma: d’azzurro 
alla banda d’oro caricata d’una rosa di rosso accompagnata da due 
stelle d’argento (in luogo d’oro). Lo scudo, accollato ad un sole rag- 
giante, è cimato dalla corona di marchese ed è posto sopra una men- 
sola sulla quale trovasi un leone passante, un mappamondo, carte e 
alcuni strumenti di geodesia. Sotto, a sinistra: Durig. sc[u/psit]. R. 
69X54. V. 1770. 


FACCI-LEBBI (Bologna). Una lapide con festone, sulla quale sono 
posati: il fascio dei littori, una scure e una clava, passati in una co- 
rona di quercia. Nel mezzo a penna: 
Carlo Facci Lebbi. R. 52X 78. V. 1790. 


FACIPECORA PAVESI ANTONIO 
(Mantova). 1° Vignetta n. 409. Du Comte 
Antoine Facipecora Pavesi, in basso; in 
un nastro il motto: Pour un désir. Rame, 
59x56. V. 1770. - 2° Il precedente; sotto 
l'arma la leggenda: Du Comte Antoine 
Facipecora Pavesi Sur-Intendant général 
des Eaux dans la Ville, et Duché de Man- 
toue. Corona di nove perle, invece di sei, 
e come cimiero sulla corona il drago ri- 
voltato. R. 57X51. V. 1770. - 3° Il n. ], 
con alcuni ritocchi. - 4° Il n.1, con varianti. 


Il T. (1736-1801) di antica famiglia 
mantovana, della quale assunse il 
cognome quella Facipecora, venuta 
da Capua al servizio di Lodovico 
Gonzaga nel 1461, in seguito al ma- 
trimonio di Lodovico F. con Mar- 
gherita P. Il T., intelligentissimo e 
colto, passò per stravagante (scrive 
l’Andreasi), ciò che gli nocque as- 
sai. Fu ultimo di sua stirpe. Dopo 
la sua morte la biblioteca andò di- 
spersa. 


FAENZA. MUSEO CERAMICHE. 
1° Arma della città; e in uno scudo 
accollato ad una corona fiorita con 
svolazzo di nastri. Sotto, in 4 righe: 

ad. Ex libris del Museo internazionale 
DAI LIBRI delle ceramiche in Faenza. N ; 
DEL MVSEO INTERNAZIONALE DI CERAMICHE — i Domenico Rambelli. E. 1919. - 


2° Vignetta n. 410. X. 95X75. V. 
1910. 


n. 410 


FAENZA. S. ANDREA. In 4 righe, cont. tip.: Bibliothecae S. Andreae 
Faventie a qua non potest extrahi sub poema Excomunic. lat. Sent. ab 
Urbano VIII et Innoc. XII. T. 31X67. V. 1700. 


FAGETTI B. (Milano). Tra due larghi nastri accartocciati (su quello 
superiore: Ex libris, in quello inferiore: Avv. B. Fagetti) un paesaggio 
montuoso con casa colonica. Alcuni grossi volumi occupano la parte 
anteriore della vignetta. Z., dis. di P. Mussana, 65X48. D. 1906. 


FAGNANI ERNESTO (Milano). In una riga, 
cont. tip.: Biblioteca Fagnani. (Sotto: maju- 
scola indicante la segnatura). T. 23X59. V. 
1840. 


Il T. nel 1863 pubblicava Delle intime rela- 
zioni in cui sono e con cui progrediscono la 
filosofia, la religione e la libertà. 


FALLETTI DI BAROLO CARLO G. (Tori. 
no). Vignetta n. 411. R. 13X70. V. 1760. 


Attribuito al march. Carlo Gerolamo di To- 
rino (1731-1800). Sposò Maria Giuseppina de 
Villacardet de Fleury (1752). Suo figlio Ot- 
tavio Aless. (1753-1828) fu Senatore dell’Impe- 
ro e membro dell’Accad. di Scienze in Torino. 


e 


LL 


FALLETTI DI CHAMPAGNY (Torino). In 3 righe, cont. tip.: Conte 
Falletti di Champagny. T. 21X32. V. 1830. 


L'ex libris è attribuito al conte Giacinto, elencato fra i nobili al giu- 
ramento nel 1821. La famiglia, ora estinta, ebbe la contea di Cham- 
pagny nel 1778 in persona dell’avv. Luigi Bruno Falletti. Morto senza 
figli, lasciò erede il fratello Giuseppe. 


FALORSI MARCO AURELIO (Firenze). In una ricca larga cornice 
‘ornata di tralci fogliati e fruttati, ornati di medaglioni, la poppa di 
una antica caravella con vele raccolte in mare burrascoso. Sotto, in una 
cartella accartocciata: M. A. Falorsi. Pittore. Lungarno Soderini n. 27. 
Lit. su disegno del T., 135X 104. E. 1911. 


Il T. ha eseguito una cinquantina di ex libris. Distinto pittore, ha par- 
tecipato a numerose esposizioni italianc e straniere. Ha prodotto molte 
acqueforti, possedute dalla Galleria degli Uffizi, per le quali il T. con- 
seguì vari premi tra cui la medaglia d’argento nel concorso del 1913 a 
Firenze. Per un decennio ha praticato l'insegnamento nel R. Istituto 
Tecnico di Firenze e in altre scuole professionali. Ora è direttore tecni- 
co dell’Istituto professionale Umberto I, ed è appassionato cultore del- 
l’arte decorativa e della incisione. 


FALZACAPPA RUGGIERO (Corneto Tarqui- 
nia e Acquapendente). 1° Vignetta n. 412. R. 
65x51. V. 1840. - 2° In una riga: Ruggero 
Falzacappa. T. 4X51. V. 1840. 


Il T. si ritiene fosse fratello di Francesco, 
cardinale (m. 1843). La famiglia del T. ebbe 
nobiltà di Montepulciano, Foligno, ecc. Tro- {KW 
vansi esemplari con scritto a mano: Legato |lè& 
del P. Ruggiero, ecc. e sotto: Morto 22 lu- 
glio 1843. 


FALZACAPPA (Fratelli) (Tarquinia). Arma 
del: precedente con: Fratelli Falzacappa. R. 
66x51. V. 1860. 


FANTI LUCA (Venezia). In 4 righe, cont. tip.: Lucas Fanti Sac. Theo. 
Doct. Primus Presbyter Ecclesiae Venetae S. Mariae Jubenicorum D. 
D. orate pro me. T. 30X35. V. 1750. 


FANTUZZI (Bologna e Ravenna). 1° Vignetta n. 413. Sotto, a sinistra: 
S. pomarede fec.[it]. R. 91X 75. V. 1770. - 2° Arma precedente. Lo 
scudo tra due rami di palma, cimata dalla corona di conte e dal ci- 
miero sormontato dall’elefante nascente dell'arma. R. ovale, 57X42. 
V. 1780. 


L’ex libris è attribuito al noto scrittore bolognese Giovanni Fantuzzi 


— 181 


(1718-1791). Altri lo attribuiscono al 
conte Marco Fant. (1740-1806) di Ra- 
venna, celebre archeologo, autore di Mo- 
numenti Ravennati (1801-1804). Il Po- 
marede intagliò con garbo al bulino 
molte immagini sacre, e quelle dell’Of- 
fizio della Madonna, stampato in Roma 
dal Pagliarini (1752-1762). Incise pure 
molti ritratti, carte da visita ed altre 
piccole stampe ornamentali. 


FANZAGO FILIPPO (Padova). 1° In 
3 righe, cont. tip.: Memorie di Padova 
raccolte dal D.r Fanzago. Nel centro 
dell’iscrizione l'arma di Padova: d’ar- 
gento alla croce di rosso. T. 57X97. 
V. 1840. - 2° In 2 righe: Memorie di 
Padova, nello scomparto superiore; quello inferiore destinato a rice- 
vere la designazione della « memoria ». T. 69X50. V. 1840. 


Il T., nobile padovano, possedette una ricca biblioteca ed una più 
ricca raccolta di cose padovane, la quale dopo la sua morte fu donata 
al Musco Civico di Padova. Era figlio di Francesco, medico illustre, 
professore e rettore dell’Università di Padova, ove nel 1838 gli fu eretta 
una statua nel Prato della Valle. Filippo e suo fratello avv. Marco fu- 
rono caldi patriotti, cittadini esemplari, ed ebbero in Padova molti 
onorevoli uffici. Marco morì il 13 dicembre 1866 e Filippo morì il 9 
gennaio 1866. Quest'ultimo lasciò molti scritti d’indole storica e lette- 
raria. Una figlia del T. (Maria) andò sposa al distinto prof. G. A. Venturi. 


FARA LUIGI (Torino). In3 righe, cont. tip.: 
Ex bibliotheca Aloysii Fara Taurinensis.T. 
27x43. V. 1810. 


r-- 


FARIA ANTONIO (de Portugal de) (Li- 
vorno-Parigi). 1° Riquadratura tip. In alto: 
Antonio de Portugal de Faria. Sotto: A 
mes amis e due versetti di Nadier e una 
sestina di Condorcet. T. 37X48. V. 1890. - 
2° Sigilliforme circolare in due dischi (sor- 
montati da un cimiero con lambrecchini, 
ecc.), in quello di sinistra: £x libris de 
Antonio de Portugal de Faria; in quello 
di destra l’arma (torre di.... circondata da È 
5 gigli di....). Lit. in azzurro, diam. 38. V. n. 414 
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1890. - 3° Vignetta con l’arma del 2°. R. 60X40. V. 1904. — II T. 
era console generale di Portogallo in Livorno. 


FARIA (Marchesa di) (Parigi). Sigilliforme. Sotto a una corona mar- 
chionale gli stemmi di.... e Faria accollati ed allacciati da un nastro 
su cui: Ex libris Marqueza de Faria. R. diam. 55. V. 1890. 


FARSAGLIA (Verona). Vignetta n. 414. R. 73X57. V. 1770. 


FARSAGLIA FRANCESCO e NICOLA (Verona). Arma precedente. 
Sigilliforme; all’ingiro: Frans Farsaglia et Nico.s Veronenses. R. 
58x52. V. 1770. 


FARSETTI TOMMASO GIUSEPPE (Verona). 1° Vignetta n. 415. X. 
718X58. D. 1745. 


«n, 415 n. 416 


Il T., Balì dell’Ordine di Malta, autore di commedie italiane e' latine, 
formò una importante raccolta di codici manoscritti, che, morendo 
(1791), legò alla Marciana di Venezia. Dal 1776-88 pubblicò il Catalogo 
di Storie, Commedie, Libri latini, Codici, Rime, ecc. Il rame di questo 
ex libris modificato nello stemma servì più tardi per l’ex libris di Lo- 
renzo da Ponte. V. in « Il Libro e la stampa». A. II, fasc. I, 1908, ar- 
ticolo di. Carlo Frati. 


FASALI G. (Milano). Un camino all’antica, accostato da uno sgabello 
su cui una lucerna a tre becchi accesi. In alto, a destra: Ex libris 
dott. Fasali; sulla cornice del camino: Procul est profani. Fotinc. del 
T. 66X50. E. 1910. 


FATATI MARIO (Marchese) (....). Vignetta n. 416. R. 93X 82. V. 1720. 


FAUSSONE DI CLAVESANA GIUSEPPE ANNIBALE (Torino). 1° Vi. 
gnetta n. 417. R. del torinese Gay, 80X60. V. 1800. - 2° Arma del 1°. 
Supporti: un leone a destra in riposo, colla testa rivoltata. In una in- 
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quadratura: Au Marquis Fauzon de Clavesan. 
Gay è Turin. R. 84X54. V. 1800. 


Il T. nel 1761 fu investito di una parte della 
signoria di Clavesana. Senatore (1761), collate- 
rale (1760); reggente la Reale Udienza di Ca- 
gliari (1774). Consigliere presso il Supremo 
Real Consiglio del Regno di Sardegna (1789). 
Morì verso il 1800. 


FAUSSONE DI GERMAGNANO CASTELLI. 
Il rame del precedente, ritoccato. Nella inqua- 
dratura, a penna: Aux frères Cadets Fauzon 
Germagnan Castelli. 


n. 417 FAVARO ANTONIO (Padova). Arma: spacca- 

to d’oro e di rosso a due A maiuscole gotiche 

dell’uno nell’altro. Lo scudo cimato dalla corona di nobile, sotto al 

quale due rami d’alloro e di quercia, riuniti in punta da un nastro, 

racchiudono: Ex libris ab Antonio Favaro in Patavino Archigymnasio 
Mathematicarum professore collectis. Lit. 62X52. V. 1890. 


Il T. di Padova (1847-1910 c.) insigne ingegnere e professore alla R. 
Università di Padova dal 1872, diresse la pubblicazione nazionale delle 
opere di Galileo. 


FEA FEDELE (Piemonte). In 3 righe. In una cartella formata con 
fregi tip.: Proprietà di Fea Fedele. T. 46X55. V. 1860. 


FEDELI GAETANO (Milano?). In una riga, cont. tip.: Gaetano Fe- 
deli. T. 19X42. V. 1820. 


FEDERIGHI MATTIA (Firenze). 1° Arma: d’azzurro a 8 bisanti di.... 
(argento) ordinati 2, 3, 2 ed 1 in punta, lo scudo in una cartella ba- 
rocca, accollato alla croce di Malta. Riquadro tip. In alto: N....; in 
basso: Della Libreria del Cav. Mattias Federighi. T. 62X76. V. 1790. 
- 2° In 2 righe, cont. tip.: Mattia Federighi. T. 30X78. V. 1790. - 
3° In una riga in un riquadro: Federighi. T. 40X59. V. 1800. - 4° II 
2° ma diversa inquadratura. T. 40X59. V. 1800. Il 1° si trova quasi 
sempre corretto a penna: Della Libreria del cavaliere d’Elci da Mat- 
tias Federighi, comprati. 

Il T. morì verso il 1810; era originario di Sovigliano, presso Empoli; 
appartenne alla famiglia di Benazzo, vescovo di Fiesole. Il cav. d’Elci 
ricordato, conte Orso, apparteneva ad uno dei rami dell’antica fami- 
glia Pannocchieschi di Siena ,ed ebbe il feudo d’Elci in Val di Cecina. 
L’Archivio del cav. d’Elci nel 1904 passò per acquisto al R. Archivio 
di Stato di Firenze. 
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FELITZ DE LUNA VINCENZO (Napoli). Arma: inquartato: nel 1° 
e 4° d’azzurro all’aquila di nero(?) fissante un sole d’oro orizzontale a 
destra, al capo d’argento caricato di tre stelle di....; nel 2° e 3° scac- 
cato d’oro e d’azzurro al capo d’azzurro (in luogo d’argento) caricato 
di un crescente riversato d’argento (in luogo di un crescente scaccato 
d’azzurro e d’oro). Supporti: due grifoni tenenti nella zampa una spa- 
da d’argento. Cimiero, sovra una corona di nobile: l’aquila spiegata 
tenente un nastro d’argento col motto: Post fata resurgo. Sotto all’ar- 
ma: Conte Vinc. F. Felitz de Luna. R. 27X45. V. 1840. 


FENELLI PIETRO (....). In 2 righe: Ex lidris Sac. Petri Fenelli. T. 
13x52. V. 1850. 


FENOGLIO FEDELE (S. Mauro Torinese). 1° In 4 righe, cont. tip.: 
Ex libris Fidelis Fenolii a Sancto Mauro Taur. Med.** ac Philosophiae 
Doctoris. T. 45X70 e 46 X71. V. 1790. 


FENOGLIO I. C. (Piemonte). In 2 righe, cont. tip.: Ex libris I. C. 
Fenolii. T. 25X40. V. 1800. 


FERNANDEZ GUSTAVO (Marsiglia). Le iniziali G. F. intrecciate; 
sotto in un nastro: Amicus inter amicos. 


Calc. 31X43. V. 1900. 


Il T., di nazionalità italiana, dimora per com- 
mercio a Marsiglia, ove ha radunato una ric- 
ca biblioteca di libri moderni. 


FERONI PIETRO (?) (Firenze). Vignetta 
n. 418. R. 55X49. V. 1790. 


Attribuito a Pietro Feroni (o Ferroni) di Fi- 
renze (17741825), professore di matematica 
nell’Università di Pisa (1794). Anticamente 
i F. si addimandarono Balducci da Vinci, 
ov’erano contadini. Un Francesco F. passato 
a conciare pelli in Olanda vi fece fortuna. Chiamato a Firenze da Co- 
simo III nel 1673 vi ebbe la cittadinanza e nel 1681 il marchesato di 
Bellavista. Suo nipote, o figlio, era il cardinale (1753) Giuseppe, arci- 
vescovo di Damasco. 


FERRAGATTA FRANCESCO MARIA (Carmagnola). Arma: spacca- 

to: nel 1° d’argento all’aquila di nero; nel 2° di.... al gatto di.... te- 

nente nelle zampe un martello di.... Lo scudo, in una cartella barocca, 

è sostenuto da due sirene tenenti un nastro coll’iscrizione: M. F. Franc. 

Sii Ferragatta Carmag. Ord. S. Aug. Sec. Confirm. R. 76X69. 
. 1678. 


Il T. (1650-1700), monaco agostiniano, maestro in teologia e valente 
predicatore, pubblicò varie prediche e panegirici. 
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Lo FERRARINI 


n. 420 


FERRARI (DE’) DI BRIGNANO 
FILIPPO e FOSCARINA (Alessan- 
dria). Vignetta n. 419, 77X56, su 
disegno eseguito nel 1914 dal prof. 
Fer. Scarpa, da un sigillo della me- 
tà del secolo vin. 

L'ex libris appartiene ai coniugi Um- 
berto de Ferrari, marchese di Bri- 
gnano e Frascato e marchesa Fo- 
scarina Trabaudi Foscarini. Il primo 
è autore di studi storico-araldici; bi- 
bliofilo, possiede una cospicua rac- 
colta dantesca; la seconda, distinta 
letterata, è autrice di un pregiato 
volume su «La critica letteraria di 
Giosuè Carducci », ecc. 


FERRARI GIUSEPPE (Piemonte). 
1° In 3 righe, cont. tip. a foglie: Ex 
Libris Josephi Doct. Ferrari Archip. 
T. 50X63; 35X60 e 33X60. V. 17 
La famiglia del T. ebbe titolo baro- 
nale da Carlo Felice nel 1829. 


FERRARI MARCO MARIA (....). 
1° In 3 righe, cont. tip.: Ferrari 
Marco Maria. T. 36X27. - 2° In 3 
righe, contorno tip.: Abate Ferrari 
Marco Maria. T. 52X32, 50X31 e 
59X41. - 3° In 2 righe, cont. tip.: 
Ferrari Marco e lungo il lato de- 
stro: Maria. T. 27X20. - 4° Il 2°, 


“ma in 2 righe. T. 33X52. V. 1820. 


FERRARI R. (....). Vignetta: cari- 
catura di un giovane cacciatore col 
trombone in posta; in alto: Ex libris; 
in basso: R. Ferrari. Z.95X45.V.1900. 


FERRARINI LEOPOLDO (....). Vi- 
gnetta n. 420. (Due mani che strizzan- 


do fan gemere lacrime a un fascio di 
margherite). X. del T.95X.56. V.1920. 


FERRARIS DI GENOLA A. GAE- 
TANO (....). In 2 righe, cont. tip.: 
A. Gaetano Ferraris di Genola. 
20X28. V. 1820. 


La famiglia del T. partecipò al fidecommisso di Genola (Savigliano) 
nel 1641, avendo il conte Giambattista Cravetta costituito parte del 
fidecommisso in dote a sua sorella Diana, sposata al cap. Domenico 
Ferraris, che ne fu investito nel 1676. 


FERRARIS GIUSEPPE (Torino). Entro svolazzi calligrafici: Giuseppe 
Ferraris Incisore in capo della Regia Zecca di Torino. R. 34X70. 
V. 1860. 

Il T. incisore alla Zecca di Torino dal 1828 al 1864 fu professore al- 
l'Accademia Albertina di belle arti sino al 1868. Incise bellissime me- 
daglie ed eseguì i punzoni delle monete battute in Piemonte sotto 
Carlo Alberto e Vittorio Emanuele II. 


FERRARIS PIETRO E LUIGI (....). In 3 righe, cont. tip.: Petri, at- 
que Aloysii de Ferraris. T. 68X4!. V. 1820. 


FERRERO DE GUBERNATIS VENTIMIGLIA DI BAUSSONE (To- 
rino). Vignetta n. 421. Acq. di E. Naim, 133 X 96 
e 55X39. D. 1904. 


L’ex libris fu stampato in colori diversi. La fa- 
miglia F. fu investita del feudo di Baussone 
(Bauson) nel 1775 in Luca Marcello Ferrero di 
Alassio, naturalizzato (1767) come figlio primo- 
genito di Lucrezia Maria, sorella del conte Ono- 
rato de Gubernatis. 

Il Naim, appassionato per l’arte, aveva studiato 
in Torino e si dedicò all’acquaforte ove avrebbe 
conquistato nome eccellente se non lo avesse col- 
to la morte in ancor giovane età (v. 1820). 


FERRERO DELLA MARMORA (Torino). Ar- 

ma: d’argento inquartato, da un filetto di nero; nel 1° e 4° un leone 
d’azzurro, lampassato, armato ed immaschiato di rosso; nel 2° e 3° 
un’aquila bicipite di nero, rostrata ed armata di rosso, coronata per 
ciascuna testa di nero. Sotto in una riga, in tip.: Biblioteca Della Mar- 


mora. Lo scudo in una cartella barocca con la corona di marchese. X. 
54X 46. V. 1650. 


Di questo ex libris esiste una ristampa moderna. 
FERRERO DI BURIASCO ENRICO (Pinerolo). In 3 righe, cont. tip.: 


Bibliotheca Eq. Vict. Henricii Ferrerii a Buriasco Pinaroliensis. T. 
53X 18. V. 1830. 


La famiglia aveva la contea di Buriasco e la signoria di Bibiena. Por- 
tava per impresa: Christus mihi adiutor. —Il T., canonico, m. 1835. 


FERRERO FILIPPO conte DELLA MARMORA (Torino). Arma: in- 


quartato: nel 1° e 4° d’argento al leone d’azzurro armato e linguato di 


n. 421 
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(rosso); nel 2° e 3° d’argento all’aquila spiegata di nero e coronata 
dello stesso, imbeccata e armata di (rosso). Lo scudo, cimato dalla co- 
rona di marchese, è circondato dal collare della SS. Annunziata. Sotto 
allo scudo: Filippo Ferrero della Marmora. R. 47X55. V. 1780. 


Il T., di Torino (1719-1789), occupò le più alte cariche nell’esercito, 
nella diplomazia, nello Stato, nella Corte. Fu Gran Conservatore del. 
l'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro e cavaliere della SS. Annunziata. 


FERRERO PONZIGLIONE DI BORGO D’ALE (Cherasco). Arma: 
partito; contro capriolato d’argento e di rosso; nel secondo d’azzurro 
a 9 api d’oro volanti (3. 3. 3), all’aquila di nero rostrata e armata di 
rosso, coronata del campo (d’oro). Lo scudo sostenuto da due leoni 
rampanti e sormontato dalla corona di conte. Cimiero: un elmo con la 
corona di conte, con un leone nascente d’oro, coronato dello stesso, © 
tenente con la destra un nastro col motto: Fortitudo mea Dominus. 
Sotto, pure in un nastro: C.te Ferrero Ponziglione di Borgo d’Ale. 
R. 76x71. V. 1860. 


FERRERO VINCENZO (Racconigi). 1° In una riga, cont. tip.: Vin- 
cenzo Ferrero. T. 15X 39. V. 1810. - 2° In 2 righe, cont. tip. T. 39X 46. 
V. 1810. 

Attribuito a V. F. di Racconigi'(1750-1836), presidente del Senato di 
Genova (1816), ecc. 


FERRETTI .... (....). In un ovale di foglie e rose; a mano: Abd.° Fer- 
retti. T. 67X34. V. 1820. 


FERRETTI CORRADO (....). In 2 righe, cont. tip.: Of The library of 
Mr. Conrad Ferretti (carta azzurra). T. 45X69. V. 1820. 

SH "i Il T. di origine italiana verso il 1820 
dimorava a Londra per ragioni di com- 
mercio. 


FERRETTI G. B. (Ancona). Vignetta 
n. 422. R. di Giovanni Maria Corona, 
200X 160. D. 1601. 


Il T. fu giureconsulto e letterato. Eser- 
citò la magistratura nelle provincie di 
Romagna, Marca e Umbria. Sostenne 
varie ambascerie e partecipò alla pre- 
parazione degli Statuti Anconitani, pub- 
blicati da Astolfo de Grandis (1556). 
A Venezia stampò nel 1587 e nel 1602, 
due opere giuridiche. Appartenne al. 
l'Accademia dei Catenati. 
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Nel 1904 L. Battistelli illustrò questo ex libris nella Rassegna d’arte. 
Il Corona, fratello del pittore Leonardo, era nato a Murano nel 1561. 


FESTI (DE) GIUSEPPE INNOCENZO (Tirolo e Venezia). Vignetta 
rappresentante una villa di campagna, a sinistra un portico, a destra un 
obelisco. La vignetta è incorniciata nella parte superiore da un nastro 
con nome manoscritto: Joseph S. R. I. Eques de Festi. Sulla base del- 
l’obelisco: Campo Bruno; ed appeso al nastro uno scudo. Inquartato: 
nel 1° e nel 4° di rosso, al monte di verde, ombrato d’argento, sor- 
montato da tre stelle d’oro poste a triangolo 2 e 1; nel 2° e 3° di neto 
alla croce (patriacale) gigliata e angolata di quattro raggi gigliati d’oro. 
Lo scudo è cimato dalla corona di conte. R. di C. Dall’Acqua da Lui- 
gi Sartori, 64X90. V. 1790. 


Il T., nato a Rovereto (1747--Trento 1813), fu Consigliere Aulico del- 
l’ultimo vescovo principe regnante di Trento. Giureconsulto di fama 
europea, fu nominato conte del S. R. I. nel 1790. Nel 1796 fu fatto 
arrestare da Napoleone Bonaparte, e inviato in ostaggio a Milano. Del. 
l'arresto ne intese le conseguenze la biblioteca Festi, la quale nell’as- 
senza del proprietario, andò quasi tutta dispersa per opera dei francesi, 


FEZZI GIULIO (Cremona). 1° In un quadrato, formato da foglie, un 
doppio circolo, all’ingiro del quale: Ex libris Giulio Fezzi. Nel circolo 
un quadrato, ornato, entro cui un tipografo gira il torchio. Sotto a 
questo: Cremona. Z. 50X45. V. 1903. - 2° Vignetta: sullo sfondo for- 
mato da uno scaffale con volumi, due puttini giuocano a nascondersi 
dietro e sotto i volumi. Z. 85X75. V. 1906. 

Il T. esercita l’arte tipografica in Cremona. Quest'ultimo ex libris si 
trova stampato su carta di vario colore. 


FIBBIA FABRI CAMILLO (Bologna). Interzato in fascia: nel 1° d’oro 
all'aquila di nero coronata del campo; 
nel 2° d’azzurro al cane levriere nascente 
d’argento, collarinato di rosso; nel 3° d’ar- 
gento a due fibbie di nero (Fibbia). In 
punta uno scudo: partito nel 1° d’azzurro 
all’aquila d’oro coronata dello stesso (Prin- 
cipi del Medico); nel 2° interzato di fa- 
scia a) di azzurro al bue passante d’argen- 
to, 5) di rosso alla pianta di.... al naturale, 
c) di rosso al monte di cime d’argento mo- 
vente dalla punta, alla riga d’argento attra- 
versante sull’ultima partizione: al capo cu- 
cito d’azzurro caricato di tre gigli d’oro. 
Una bordura d’argento circonda lo scudo. 
Leggenda: II Marchese Camillo Fibbia Fa- 
bri de’ Principi del Medico. Scudo sormon- 
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tato da tin elmo posto di fronte entto a una corona ducale. Cimiero sul- 
l'elmo: l’aquila dello scudo tenente nel becco un nastro d’argento col 
motto: Caroli V. Munus. Lo scudo è posto sopra un manto di porpora 
frangiato d’oro e foderato d’ermellini. Nella bordura d’argento (fra il 
principio e la fine della leggenda) in caratteri minuti il nome dell’in- 
cisore, Mellini. R. 78X65. V. 1830. 
I Fibbia derivarono dai Castraca- 
ne, già signori di Lucca. Stabilitisi 
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in Bologna vi ebbero tosto grado senatorio. Carlo V creò Alessandro 
di Bolognino cavaliere aurato (1533), donde il motto: Caroli Y Munus 
che si legge nello scudo. 


FIERI GIOV. MARIA (Castelnuovo Garfagnana). 1° In 4 righe, cont. 
tip.: Di Gio. Martino Maria Fieri di Castelnuovo in Garfagnana. 
T. 49X93. - 2° Lo stesso, cont. div. T. 49X90. - 3° Il 1°, cont. div. 


T. 49X 90. - 4° In 5 righe, cont. tip.: Di Gio. Martino Maria Fieri di 
Castelnuovo in Garfagnana. T. 42X 70. V. 1780. 
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FIGAROLO TARINO DI GROPELLO (Torino). Vignetta n. 423. Acq. 
di E. Naim, 90X72. E. 1904. 

La famiglia F. veniva investita di 1/6 del feudo di Groppello, col titolo 
comitale, nel 1791. 


FILIPPA GAETANO GIUSTO (Piemonte). In 3 righe, in doppio cont. 
tip.: Ex libris Cajetani Justi Filippa S. T. D. T. 63:X 36. V. 1830. 
La primogenitura di questa famiglia si estinse nel 1802 col cardinale 
Carlo Giuseppe, arcivescovo di Vercelli. 


FILIPPI FRANCESCO LUIGI (....). In 7 righe, cont. tip.: Francisci 
Aloysi Filippi Bibliothecae Catalogo adscriptus Anno I7.... 53X74. 
V. 1750. 


FILIPPINI AZEGLIO (Cremona). Vignetta n. 424, su composizione di 
Ugo Mazzolari di Cremona. Z. 74X 60. V. 1905. 


FILOMARINO PASQUALE (Napoli). Vignetta n. 425. (Scudi Filo- 
marino e Rospigliosi accollati). R. 99X79. V. 1800. 

Il T., duca di Torre e principe di Boviano, aveva titolo di 79 baronie, 
11 marchesati, 8 ducati e 9 principati. Le due armi accollate lasciano 
supporre che il T. fosse figlio di Ascanio F., trucidato dal popolo na- 
poletano il 19 gennaio 1799, su denuncia di un barbiere, ch’era al ser- 
vizio del Duca della Torre. 


FILONARDI (....). Vignetta n. 427. X. 42X 40. V. 1760. 


FINALMARINA. CONGREG. DEL S. REDENTORE. In 3 righe, cont. 
tip.: Cong. SS. Red. Finarii. Class.... Sect.... Locul.... Num... T, 31 X 76. 
V. 1820. 


FINELLI ANGELO (Bologna). Vign. del T. n. 426. X. 47X 82. E. 1920. 
FINZI ENRICO (Firenze). In un rettango- Pz, dae. MST | 


lo un pozzo con supporti, carrucola e corda 
per attingere acqua. In alto, in un drappo: I 
hic est veritas. Sotto in un riquadro: £x | 
libris Enrico Finzi. X. 65X50. V. 1900. | 
I 
| 


Il T. esercita l’avvocatura. 


FIORENTINO ANTONIO (Napoli?). Vi- 
gnetta n. 428. R. 70X56. V. 1750. [SS 


Di questa famiglia fu Giacomo F. che nel || ‘#"W 
1332 rappresentava con altri il seggio Por- |\-_{®:5 ? E Ji 
to, quando re Roberto chiamò tutti i rap- |/}Anfonio fiorentini: 
presentanti dei seggi per ovviare ai conti- L'E c 
nui. rapimenti di donzelle. n. 428 


# 
kira 
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FIRENZE. ACCADEMIA DELLA CRUSCA. In una cartella barocca, 
ornata con spighe e cimata dal giglio fiorentino, il buratto. Sotto: In 
Firenze. X. 49X42 e 38X40. V. 1840. 

Ex libris dubbio. 


FIRENZE. ACCADEMIA DELLA GALLERIA DEGLI UFFIZI. In un 
riquadro diviso in 2 scomparti. Nel superiore: fregio di foglie, fiori, 
frutta; nell’inferiore: Della Biblioteca della Galleria degli Uffizi. X. di 
A. De Witt, 96X67. V. 1920. 


FIRENZE. BIBLIOTECA MAGLIABECHIANA. In 6 righe, contorno 
tip.: P. Magliabechianae Bibliothecae Camillus Ancisanus J. V. D. qui 
Et Orang-Utang Valido Legum Ritu. D. D. Annis mpcccxxxu. T. 
23x49. D. 1833. 


FIRENZE. BIBLIOTECA NAZIONALE. In 3 righe, riquadro tip.: Ex 
munificentia Ferdinandi III. M. E. D. Die 3 Iunii 1791. T. di dimen- 
sioni diverse. D. 1791. 


FIRENZE. BIBLIOTECA OSPEDALE di S. MARIA NUOVA. In 3 
righe, cont. tip.: Ex bibliotheca Nosocomi S. M. Novae. T. 36 X 46. 
V. 1790. 


FIRENZE. GABINETTO DI LETTURA. In un cont. litogr. a cornice, 
in 3 righe: Gabinetto di lettura. Lit. 46X70. V. 1810. 


FIRENZE. MOSTRA FIERA INTERNAZIONALE DEL LIBRO. In 
una lapide con l’angolo inferiore accartocciato su cui un torchio da 
stampa. Nell’angolo superiore sinistro una forbice intrecciata ad una 
penna d’oca. Esteriormente in alto: N.°; sotto: Mostra storica del 
Giornale italiano. X. di Antonio Moroni, 78X101. E. 1925. 

La Mostra fu organizzata dal gr. uff. prof. Giuseppe Fumagalli, diret- 
tore dell’Istituto italiano del Libro, tanto benemerito della cultura 
nazionale. 


asini FIRENZE. SCUOLE PIE. 1° In 3 ri- 
| n ghe: Biblioth. Schol. Piar. in Domo 
Ae — || Probationis propre Florentiam. Tipogr. 
i O 26x95. V. 1790. - 2° In 2 righe, cont. 
tip.: Biblioth Dom. Prof. Florent. Schol. 
Piar. T. 86X19. V. 1820. 


FIRMIAN conte CARLO (Milano-Man- 
tova). Vignetta n. 429. R. 106X128. 
V. 1750. 


Del T. parlano: J. Gelli (Archibu- 
giari di Milano), e Gelli e Moretti 


192 — 


(Gli Armaroli milanesi - I Missaglia e 
la loro casa). Il conte Carlo signore di 
F. ecc.; cavaliere dell'Ordine del Toson 
d’oro; Consigliere intimo, ecc.; Sovra- 
intendente generale delle II. RR. Poste 
in Italia; Vice Governatore de’ Ducati 
di Mantova, Sabbioneta, ecc.; fu uomo 
di sapere illuminato ed amò l’Italia. 


IZ €, 
FISKE WILLARD (Firenze). Vignetta: A I) 
un codice aperto; sulla pagina di sini- A 0 
stra la lettera W e su quella di destra ne, 
la lettera F. ambedue nello stile delle S74=< \ Lgs 
miniature del 400. Fot. 49X50. V. 1890. @N\- 
SS 


Il T., cittadino americano. domiciliato 
a Firenze, fu a lungo bibliotecario del- 


=. 


} 


() 
[| 


la Cornell University di Ithaca, e della - 
Astor Library di New York. Fece rac- EX-LIBRIS N. GIANGIO FIUMI 
colte cospicue di volumi: Petrarchesca n. 430 


e Irlandese, delle quali compilò il catalogo. 


FIUMI GIANGIO (Milano). Vignetta (Amore ed Arte elementi di vita) 
n. 430. X. di G. Cisari, 72X55. V. 1920. — Il T. è noto pubblicista. 


FLAUTI GIOVANNI (Napoli). In 3 righe. cont. tip.: Appartiene alla 
Biblioteca privata del Cav. Flauti e del figlio Giovanni. Carta verde 
oppure rosa. T. 41X 70. V. 1860. 

Giovanni Flauti nel 1830 stampava in Pe 
Napoli « Gli uomini illustri greci e ca 


latini anteriori all’Era volgare.... nel | car 
Regno di Napoli». / Init 


rg DI 
FLOWER SMITH KIRBY (Inghil- | 74 PH 
terra). Vignetta n. 431 (due lucerne | i 
antiche, di cui una si accende alla 
fiamma dell’altra). X. di C. A. Pe- 
trucci, 88X58. V. 1920. | 


I} 


FLONCEL ALBERTO FRANCESCO 
si Vignetta n. 432. R. 84X62. 
. 1731. 


Il T., di Lussemburgo (1697), riunì | } 

una cospicua biblioteca di libri ita- ‘ | 

liani, della quale il Cressonier fece f di 
un catalogo, ora rarissimo (1774). A- L___ LIRA snai 
mantissimo della letteratura italiana, n. 431 


n. 432 


ebbe a consorte Giovanna Francesca di Lavau 
1715-1764), la quale tradusse in francese al- 
cune commedie di Goldoni. Il figlio Alberto 
Gerolamo (n. 1747) nel 1767 tradusse in fran: 
cese il Saggio della vita e delle opere di Galileo. 


.FOGAZZARO ANTONIO (Vicenza). Vignetta 


n. 433. Z. su dis. di Martini, 77X50. V. 1905. 


Il T., senatore del Regno e decoro della nostra 
letteratura, fu il celebrato autore del Piccolo 
Mondo antico, Piccolo Mondo inoderno, Il San- 
to, ecc. Morì il 23 marzo 1913. 


FOLLINI GIORGIO (Piemonte). In un cont. in- 


ciso, in 2 righe: Georges Follini Professeur de Philosophie. R. 47 X 49. 


V. 1800. 


FOLLINI VINCENZO (Firenze). 1° Vignetta n. 434. R. 64X 45. V. 1800. 
2° Arma del precedente, lo scudo in una cartella Luigi XV. In un ri. 
quadro: Ex Libris Vincentii Follini Florentini Bibliothecae Querce- 


tanae. 


Il T. appartenne alla Crusca e fu bibliotecario della Magliabechiana, 
e a lui successe il noto filologo Tommaso Gelli. Tra le sue pubblicazioni 


evvi la Lezione sopra due edizioni del secolo xv, ecc. (Firenze 1831). 
Il 2° ex libris serviva per la biblioteca della villa di Querceto presso 


Montecatini. 


FONTAINE PAOLO (Bastia). Vignetta: presso una spiaggia con pal- 
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mizi una antica fregata a vele spiegate ed 
un selvaggio sopra una barca. Sotto in un 
nastro: Ex libris Paul Fontaine. Acq. di 
G. Colucci, 78X100. E. 1927. 


Il T. è ten. di vasc. nella Marina francese. 


FONTANELLI ALFONSO (Reggio Emi- 
lia). Vignetta n. 435. R. 77X61. D. 1736. 
- 2° Arma del n. 1. Variata in alcuni smal- 
ti. Sul tutto: di rosso (in luogo d’oro) al- 
l’aquila bicipite di nero coronata nel cam- 
po. Cimiero, sopra a una corona di mar- 
chese: un angelo tenente un nastro col 
motto: Disce pati vincere si vis. Lo scudo 
in una cartella barocca. Data: 1773. R. 
220X 155. D. 1773. 


Il T., di Reggio (1707-1777), studiò a Modena, ove morì. Viaggiò per 
l'Europa; ebbe l’amicizia di Voltaire, Maupertuis e Mairan. Fu stimato 
da Luigi XV (d’onde i gigli di Francia nello stemma). Ministro della 
guerra nel Ducato (1755), ideò la coscrizione militare moderna. La sua 
biblioteca era nota in Europa. 


FOPPA GIUSEPPE (Milano?) Arma: spaccato: nel 1° di rosso alla 
corona di marchese di.... sormontata da tre gigli di.... ordinati in fa- 
scia; nel 2° di verde al rastrello di.... posto in fascia. Allo scudo, sor- 
montato dalla corona di marchese, è appeso un nastro con: D. Joseph. 
Foppa S. V. Annos Natus 1714. Idus Septemb. Orate pro me misero 
peccatore. R. 65X58. D. 1714. 


FOREST GIUSEPPINA (Piemonte). In 1 riga, cont. tip.: Joséphine 
Forest. T. 17X53. V. 1790. 


FORLI’. CONVENTO DI S. TERESA (Car- 
melitani Scalzi). Arma: incappato d’argen- 
to e di lionato scuro, quest’ultimo finiente 
in croce, accompagnato da tre stelle del- 
l’uno nell’altro, due in campo una in punta. 
Cimiero, sopra a una corona ducale, sor- 
__ montata da dieci (invece di otto) stelle d°o- 
ro, un braccio destro, vestito di lionato scu- 
ro impugnante una spada d’argento. Nella 
cartella dello scudo s’intreccia un nastro 
con: Biblioth. PP. Carm. D. S. Theres. Fo- 
rol. X. 81X65. V. 1750. 


FORMENTI PIETRO (Friuli e Veneto). 
Vignetta n. 436. R. 127X87. V. 1800. 
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La famiglia F., ebbe originé da Gio. Pararo-Porcacchio che nel se- 
colo x si trasferì nel Friuli. I discendenti cambiarono il nome e fu 
loro riconosciuto il titolo di conti del S. R. I. nel 1718. 


FORNACIARI G. (Firenze-Lucca), cont. tip. G. Fornaciari. 13x65. V/1860. 
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n. 439 
FORNARI (DE) JEANNETTE (Genova). In oro, cont. tip.: Jeannette 


De Fornari. Carta rossa. T. 32X97. V. 1800. — La biblioteca della T. 
venne posta in vendita a Roma nel 1896 dal libraio D. G. Rossi. 


FORNARI (Famiglia) (Fabriano). Vignetta n. 437. Z., disegno di A. 
Baruffi, 63X 28. V. 1902. — Questo ex libris si trova stampato a tergo 
del frontespizio di: La Famiglia Fornari nell’industria e nell'arte fa- 
briense del dott. Giuseppe Cosentino (Bologna, Garagnani 1902). 
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FORNI GIAMBATTISTA Piemon- 
te. Vign. 438. R. 52 Xx 61. V. 1780. 


Il T. fu vice intendente e vice 
conservatore generale dei boschi, 
ecc. (1781-1790); funzionò da pri- 
mo Commissario di Guerra presso 
l’ufficio generale del soldo (1791). 
Consigliere d’arrondissement nel 
1812 in Alessandria. 


FORTI GIAN BATTISTA (....). 
Vign. n. 439. R. 54X55. V. 1760. n. 441 


FORTINI GIUSEPPE (Toscana). In una riga, cont. tip.: Cons. Giu- 
seppe Fortini. T. 16x60. V. 1850. 


FORTIS ALESSANDRO (Roma). In un ovale formato da due tralci 
di vite fogliati, riuniti in punta in croce di S. Andrea, la Giustizia si 
appoggia con la sinistra ad uno scudo, su cui: Justitia - Pax; sotto: 
Alessandro Fortis. R. di Guggenheim Mich., 56X35. V. 1890. 


Il T. di Forlì (1842) fu avvocato e uomo politico e ministro di A. I. C. 
(1898-1899). 


FOSCARINI NICCOLO’ (Venezia). Vignetta n. 440. R. 79% 63. V. 1760. 
Di questo ex libris esiste una ristampa moderna. Il T., nato a Venezia 
(1732), fu Procuratore di S. Marco e Senatore (1773); Ambasciatore 
della Repubblica a Vienna (1777). Marco Foscarini, doge, ordinò e 
aumentò la biblioteca. I manoscritti e i codici nel 1801 passarono 
alla Imperiale di Vienna per offerta fattane dagli eredi del Foscarini. 
L'altra parte fu venduta a Venezia nel 1800. 


FOUCARD C. (Venezia?). Sul piatto ante- 
riore di un volume la leggenda: Dei libri 
di C. Foucard, N.... 14X20. V. 1870. 


FOURCAULT (....). Vignetta n. 441. R. 
64X97. V. 1770. 

Il p. Fourcault, de’ Minori Oss., formò a 
Màîcon un importante museo ornitologico. 
Si stabilì a Parma come ornitologista del- 
l’Infante. Il gabinetto da questi formato 
passò all’Università di Parma alla morte 
del proprietario. 


FRAGGIANNI NICOLA (Barletta). Vignet- 
ta n. 442. R. di F. de Grado, 99X 77. V. 1740. 
Il T., di Barletta (1680-1763), nel 1712 fu a 
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Vienna amico di Leibnitz. Esercitò l’avvocatura. 
Nel 1724 segret. del Regno di Napoli, nel 1743 
march. e R. Consigliere. Fu ultimo della fam. 
La casa De Petris ne ereditò il nome e l’arma. 
L’inc. Filippo de Grado, figlio di Bartolo, di.--. 
Napoli (v. 1700) fu valente intagliatore al bu- 
lino e all’acquaforte. Lavorò pei 3 volumi del- 

le Antichità Ercolane. 


Mie dd 0FRAGANESCHI IGNAZIO MARIA PIO (Cre. 
n. 443 mona). Vignetta n. 443. R. 95X92. V. 1750. 


Il T. nel 1749 fu nominato vescovo di Cremona da Benedetto XIV. La 
famiglia originaria di Germania, trapiantata in Cremona sino dal tem- 
po degli Ottoni e degli Enrici. L’ultimo dei F. fu un Alessandro, insi- 
gnito del titolo di marchese. 


F. R. D. C.... Intrecciate. R. 26X22. V. 1840. 


FRANCESCHI conte G. (Pisa). 1° Arma della vignetta n. 444. Lo scu- 
do posto in una cartella barocca, sostenuta da due angeli, è sormon- 
tata dalla croce di abate e dal cappello di vescovo. Nell’angolo inferiore 
sinistro le iniziali dell’incisore C.[arlo] C.[alani]. R. 99X100. V. 
1750. - 2° Il precedente; la cartella non è sostenuta da angeli. Rame, 
57X47. V. 1750 (?). - 3° Come il n. 1. R. 58X49. V. 1750 (?). 

Il T. fu vescovo di Arezzo. Il Calani, nato a Parma, morì nel 1812. Però 
l’attribuzione riesce dubbia in quanto non risulta che il Calani incidesse. 


FRANCESCHI FEDERIGO (Pisa). In 3 righe: Avv. Federigo France- 
schi. X. 23X45. V. 1820. 


FRANCESCHI .... (Milano). In 2 righe: De /a Bibliothèque du Géné- 
ral Franceschi. R. 24X60. V. 1810. 


Nacque a Milano verso il 1770, fu gene- up == 
rale nell’Armata napoleonica nello S. M. | CESSA 
di Massena. Barone dell’Impero, parte- | 
cipò alla campagna di Spagna. 


FRANCESIO GINA (Torino). In una 
cornice a colori formata da tralci di rosa ‘| 
spinati, fogliati e fioriti; tra i tralci: ex | 
libris; nel campo in alto: Gina France. | 
sio; in basso: Quand è Dieu plaira. X. | 
(in 2 legni) di E. Rodina, 87 X 75. V. 1920. 


FRANCHI ALESSANDRO (....). Cartel- © 
lino ottagonale: nel centro uno spazio n. 444 
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bianco per le segnature; ai lati: x libris Alexandri Cardinalis Fran- 
chi. Lit. in azzurro, 35X51. V. 1875. 


Il T. di Roma (1819-1878) fu arcivescovo in partibus di Tessalonica. 
Pio IX nel 1873 lo nominò cardinale segr. di Stato. 


FRANCI ANTONIO (Grosseto). Arma: d’azzurro alla fascia d’oro ac- 
costata da una stella di.... in capo, e da un monte di verde a tre cime, 
accostato da due stelle in punta. Lo scudo in una cartella barocca è 


cimato dal cappello vescovile. Sotto, a mano: Di Mons. A. Franci. 
X. 53x54. V. 1780. i 


Nel 1786 il T. reggeva la diocesi di Grosseto. 


FRANCINI LUIGI (Piemonte). In 
2 righe, cont. tip.: Ex libris Aloysii 
Francini. T. 34X 61. V. 1780. 


FRANCO cav. CAMMILLO (Tori- 
no). 1° In una lapide ornata di ghir- 
lande di fiori e nastri, nel mezzo 
della fascia superiore, in un tondo 
perlato, arma: di rosso a tre corone 
di (oro). 2. e 1. Nel mezzo: Cam- 
millo Franco. Xilogr. di C. Monnet, 
97X105. V. 1910. - 2° Vignetta 
n. 445. Z. di F. Carandi, 97X73. 
V. 1915. 


FRANCO GIACOMO (....). In una 
corona fiorita: Giacomo Franco. R. 
in azzurro, 28X43. V. 1850. 


FRANGOIS D’HARMANT LAURA 
(Firenze). Da un libro si sprigiona- 
no alte fiamme che circondano « Fra- 
te Foco ». In alto, in una targa accartocciata: Frate Foco - Libro Malo 
Distrugge. Sotto in altra targa simile: Ex libris Laura Frangois d’Har- 
mant - 1354 - Signori d’Aliner. Lit. di Ferenzona, 146X90. E. 1927. 


Questo ex libris fu riprodotto dal prof. Fumagalli nel Catalogo della 
Mostra di ex libris di Firenze, organizzata dall’Istituto italiano del 
Libro, nel 1928. 


FRANCOLINI RAFFAELE (Fermo). In 3 righe, cont. tip.: Biblioteca 
del C. Raffaele Francolini. N.... T. 31X45. V. 1860. 


La famiglia del T., patrizia fermana, decorata del titolo comitale, si 
trapiantò in Francia nella prima metà del secolo xix. 


FRANCONE (Napoli). Arma: d’oro a tre rose di quattro foglie di 


n. 445 
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rosso (bottonato d’argento) al capo d’azzur- 
ro caricato d’un leone leopardito d’oro (ar- 
mato e linguato di rosso). Lo scudo, cima- 
to dalla corona di marchese, è sormontato 
da un elmo di fronte. Cimiero: un’aquila e 
un drago affrontati. Lo scudo in una car- 
tella appoggiata ad una parete ornata di 
festoni di fiori. In alto: Juvat prudentia vi- 
res. Sotto: Insignia Franconum Familiae. 
Fran. Eolimene inv. Joseph. Maillar Scul. 
Neap. R. 245X189. V. 1760. 

La famiglia F. dal secolo xn1 godette no- 
biltà nel Seggio di Montagna in Napoli. 


FRANSONI AGOSTINO (Genova). Vignet- 
ta n. 146. R. 41X31. D. 1636. 

Di questo ex libris esistono ristampe. Il T. (1573-1658), fu poeta ed ora- 
tore; dalla Repubblica ebbe incarichi delicatissimi. Si occupò di sto- 
ria, di araldica e di genealogia. (Nobiltà di Genova, Genova, Calenza- 
no e Farroni 1616). 


FRANSONI .... Arma dell’ex libris precedente. Sormontata dalla co- 
rona di marchese e dagli attributi religiosi di arcivescovo, e sul tutto 
il cappello cardinalizio. Lo scudo è circondato dal gran cordone Mau- 
riziano e dal Collare dell'Annunziata. X. 58X 65. V. 1840. 


Il T., arcivescovo di Torino e cancelliere dell'Ordine della SS. Annun- 
ziata; ostilissimo ad ogni progresso liberale nel 1850 invitò il clero a 
resistere alla Legge Siccardi (abolizione del Foro ecclesiastico). Il Go- 
verno lo fece citare dal giudice istruttore per disobbedienza e ribel- 
lione. Si rifiutò di comparire, perciò fu arrestato e tradotto in Citta- 
della. Fu condannato a un mese di carcere a Fenestrelle e a L. 500 di 
multa. I cattolici francesi aprirono una sottoscrizione a sua favore. La 
« Gazzetta del Popolo » e il « Risorgimento » provocarono una contro- 
sottoscrizione per un ricordo al ministro Siccardi. I cattolici francesi, 
allora, gli mandarono la Croce di mons. Affre, morto sulle barricate 
di Parigi nel giugno 1848, ed insieme una mitra, un calice e un anello 
pastorale, che, sequestrati a Genova, furono restituiti ai sottoscrittori. 
Avendo poi mons. Fransoni preteso d’imporre al ministro morente conte 
di S. Rosa, una ritrattazione della legge Siccardi, fu esiliato e m. a Lione. 


FRANZESI PIETRO (Firenze-Montepulciano). 1° Arma: di.... (argen- 
to) alla fascia di.... (oro) accompagnata da tre pali di.... (azzurro). Lo 
scudo in una cartella barocca accollata agli emblemi prelatizi e cimata 
dal cappello vescovile. Sotto: Ex Bibl. Petri Franzesi. Flor. X. 70X50. 
- 2° Lo stesso senza leggenda. X. 50X 50. V. 1760. 


Il T. nel 1768 era vescovo di Montepulciano. 
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FRANZI BROGGI MARIA (Intra). In ricca 
cartella di foglie e fiori, su cui riposano due 
puttini dormienti, leggesi in alto: 1906; in 
un ovale centrale: Ex libris Maria Franzi 
Broggi, in 3 righe, e sotto: M. F. B. Zinc. 
74x47. D. 1906. 


La T., donna di alto sentire, ha scritto una 
biografia del compianto suo marito, ing. Vit- 
torio Franzi di Pallanza (1906). Essa possiede 
una importante biblioteca. 


FRATE (DEL) PIETRO (Carcegna). In 3 ri- 
ghe, cont. tip.: Del Parroco di Carcegna Pie- 
tro Del Frate. T. 25X35. V. 1810. 


FREDDI GIUSEPPE (Mantova). Vign. n. 447. 
R. 77x52. V. 1760. 


»” 


n. 447 


Il T. fu rinomato fisico mantovano del sec. XVIII. 


FRESCOBALDI LORENZO (Firenze). Vignetta 
| n. 448. R. 63X47. V. 1750. 


La f. del T., originaria di Germania, ebbe signo- 
ria su Malmantile e altri luoghi in Val di Pesa. 


FRESIA DI ODDALENGO (Torino). 1° Vign. 
n. 1749. R. di Stagnon, 100X73. V. 1780. - 2° In 
uno scudo accostato da un ramo di quercia e da 
uno di alloro e sormontato dalla corona di conte, 
scritto a mano: A. Fresia C. C. R. 44X 42. V. 1820. 
La f. è ornata del titolo di conti di Oddalengo 


n. 448 (Piccolo) a cui succedette ad A. Prato nel 1590. 


FRETTA CARLO (Piemonte). In una ri- 
ga: Del Can. D. Carlo Fretta. T. 2X45. 
V. 1850. 


FREZET GIOVANNI (Mentoulles-Pinero- 
lo). 1° A stampa in 3 righe, cont. tip.: 


de Mentoulles (Pò). T. 30X 69. V. 1810. - 
2° Lo stesso su carta azzurra. 


De la Bibliothèque du Prétre Jean Frézet | i\ 


FREZZI GIULIO (Cremona). In un ri- 
quadro, formato da quattro ornamenti di |; 
foglie, un doppio quadrato in cui uno | 
stampatore si sforza a stringere il torchio. i 
Z. 49x49. V. 1905. 


rr 


soqenve 
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FRIGERIO NEPOMUCENO (Milano). Arma: 
d’(azzurro) alla pianta di melo, nudrita sulla 
pianura erbosa, il tutto al naturale, al capo 
d’(oro) caricato di un’aquila coronata di nero. 
Lo scudo è cimato da un elmo di cavalleria 
ornato da lunghe piume ed è posto superior- 
mente ad un contorno ornamentato che rac- 
chiude l’iscrizione: Ex Bibliothceca (sic) Joan- 
nis Nepomuceni Frigeri. R. 50X62. V. 1800. 


Il T., di Milano (1776-1837), possedette una 
ricca biblioteca, dispersa alla sua morte e in 
parte ricuperata dal nipote Carlo, m. nel 1896. 


FRIOZZI PASQUALE (Napoli). Vign. n. 450. 
R. 70X46. V. 1790. 


La famiglia F. ottenne il titolo di marchese nel 1791 da Ferdinando IV 
di Borbone. 


FUMAGALLI GIUSEPPE (Firenze). Uno scaffaletto di libri racchiuso 
fra ornati: superiormente una targa con Ex libris; sotto le lettere 
G. F. intrecciate. Sui volumi alcune iniziali formanti il nome: G. Fu- 
magalli. Sotto, a destra, il nome del disegnatore: A. Montalti 1900. 
Z. 40X37. D. 1900. 


Il T. nato a Firenze il 27 luglio 1863, ha scritto con molta competenza 
e grande dottrina intorno alla bibliografia e alla biblioteconomia e su 
altri argomenti. Erudito e colto, ha fondato l’Almanacco italiano (Bem- 
porad), e fu iniziatore della bene- 
merita Società Bibliografica italiana. 
Diresse per molti anni la Biblioteca 
Nazionale di Brera in Milano, e, 
raggiunti i limiti, ottenne la pensione 
per dedicarsi con eccezionale compe- 
tenza e successo alla Fiera del Libro, 
tanto opportunamente ripetuta perio- 
dicamente in Firenze, dall’/stituto 
italiano del Libro. 


FUMAGALLI PAOLA (Firenze) .Vi- 
gnetta n. 451. X. di Ant. Moroni, 
77X59. E. 1920. 


La T., donna di vasta cultura, lau- 
reata in lettere, è figlia del notissimo 
prof. Giuseppe F. ed è sposa ad An- 
tonello Moroni, autore dell’ex libris. 
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FUSTINONI ALESS. CARLO (Venezia). In [WE 
4 righe, cont. tip.: Ex libris Alexandri Ca- |. . 
roli Fustinonii, Veneti. T. 58X79. V. 1820. 


GABALEONE CASIMIRO (conte di Sal. 
mour) (Torino). 1° Vign. n. 452. R. 64x64. 
V. 1770. - 2° Arma precedente. Lo scudo ac- 
collato a una croce trifogliata d’argento e | . 
cimata dalla corona di marchese. Il tutto |.® 
sull’aquila bicipite, sormontata dalla corona lit. 
imperiale. In un nastro: Del Cav. di Sal- 
mour. 64X 64. V. 1770. - 3° Sigilliforme ova- n. 452 

le a umido: Conte di Salmour. 17X31. V. 

1780. 

Il T., capitano di artiglieria, governatore dei Duchi d’Aosta e del Mon- 
ferrato (1768); gran croce dei SS. M. e L., ecc., e Cavaliere dell'An- 
nunciata (1788); Governatore di Torino (1791). M. 1799. 


GABALEONE RUGGERO (conte di Salmour) (Torino). Arma della 
vignetta n. 452. In alto: Bibliothèque de M.r le C.te de Salmour, sotto, 
in un nastro: Vigilantia fidelitas N.... R. 44X36. V. 1835. 

Il T., figlio di Carlo Luigi; Inviato sardo a Napoli, dal 1860 senatore 
e scrittore. M. 1878 a Torino. Con lui si spense la famiglia G. 


GABBI ANTONIO (Reggio Emilia). In 3 righe, cont. tip.: Marchionis 
Antonii Gabbi Regiensis. X. 39X 72. V. 1780. 


GABRIEL GIACOMO (Venezia). Vignetta n. 453. Rame del Picino, 
1456X 100. D. 1660. 

Il conte Giacomo Gabriel fu luogotenente generale per la Repubblica 
o == Veneta nel Friuli. La famiglia fu tra le 
più illustri di Venezia, a cui dette sena- 
tori, podestà, avvogadori e molti letterati, 
fra cui Tifone (1530). L'’incisore Picino, 
dovrebbe essere l’illustre intagliatore al- 
l’acquaforte Giacomo Piccini, nato a Ve- 
nezia circa il 1617. 


GABRIELLI GIOVANNI MARIA (Roma). 
1° Sigillo. Arma: di.... argento al semivolo 
abbassato di.... accostato da tre stelle di.... 
due in capo, una in punta dello scudo, in 
una cartella barocca, sormontata dal cap- 
pello cardinalizio. All’intorno, in un dop- 
pio cerchio: 4 /oan. Maria Card. Gabriel- 
lius. + 34X29. - 2° Lo stesso: 26X22. V. 
Iles 
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GABRIELLI MARIO (Roma). Arma della 
vignetta n. 454, cimato dalla corona di prin- 
cipe. R. 60X50. V. 1820. 


GABRIELLI MARIO e CRISTINA BONA- 
PARTE. Vignetta n. 454. R. 63x49. V. 1820. 


Il principe Mario (1773-1840), nel 1815 spo- 
sò la princip. Cristina Carlotta (1795-1865), 
figlia di Luciano B., principe di Canino e di 
Musignuno. Gli scudi accollati sono: Ga- 
brielli e Bonaparte. 


CASA GADDI .... (Firenze). In una cartella baroc- 
pen ca: d’azzurro alla croce trifogliata d’oro. Il 
: tutto in rilievo a secco. 47X30. V. 1850. 


Dalla famiglia Gaddi, ora estinta, sortirono in varie epoche distinti 
pittori. 


GALANTE ANDREA (Palestro). In 5 righe, cont. tip.: Ex libris An- 
dreae Galante Palestri, Chirurgiae et Medicinae Doctoris. T. 37X 54. 


V. 1820. 


GALANTE ANDREA (Voghera). In una ricca cornice, una civetta è 
posata sui libri aperti; sullo sfondo la cupola di S. Pietro a Roma. In 
alto: Ex libris; audacter coepi opperiendus finis; sotto: Andrea Ga- 
lante. Sul lato destro AB intrecciate (A. Bichner di Lipsia) del dise- 
gnatore. Z. 117X 108. V. 1890. 


Il T., già professore di Diritto ecclesiastico nell'Università di Innsbruck, 
ebbe a condursi degnamente durante le barbare gesta della plebaglia 
e della studentesca di codesta città nelle brutali aggressioni agli ita- 
liani nel 1904. Pubblicò il primo arti- 
colo italiano sugli ex libris. (Emporium. 
Aprile 1897). 


GALATA dott. ANTONIO (....). Vign. 
n. 455. (Lucere et ardere perfectum est). 
X. di G. Marussig, 55X50. V. 1925. 


GALDI FRANCESCO MARIA (....). Ar- 
ma: d’argento alla pianta di.... addestrata 
da un leone di.... rivoltato ed affrontato al 
tronco, cimata da un gallo rivoltato di.... 
e sormontata da tre stelle di otto raggi 


LVCERE-ET-ARDERE di.... ordinate in fascia. Lo scudo, in una 
PERFECTVM-EST cartella Luigi XVI, è cimato dalla corona 


pi di marchese. In un nastro, sotto: Ex Lib. 
n. 455 M. Galdi. R. 70X53. V. 1780. 
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GALEAZZI .... (....). Arma: d’azzur- 
ro alla torre di.... aperta di rosso ci- 
mata da un gallo di... ed accostata 
da due stelle di sei raggi d’oro. Lo 
scudo in una cartella ornata da na- 
stri svolazzanti. Sotto: Galeazzi. R. 
50X45. V. 1770. 


GALEAZZI S.... (....). D'argento al- 
la torre di.... aperta e finestrata di.... 
fondata sopra un terrazzo al natura- 
le, cimata da un gallo di.... ed acco- 
state dalle lettere maiuscole S. G. 


R. 44X56. V. 1770. 
GALEOTTI PIERO (Chiusi-Siena). 


1° In una losanga, smussata inferior- 
mente da un nastro, su cui: Ex te- 
nebris lux pro scientia, due mani emergono dall’acqua e sostengono un 
busto di donna raggiante, tronco della testa, delle braccia e delle gam- 
be. X. del T. 67X45. V. 1927. - 2° In una cornice un’ala, un braccio 
con la spada romana in alto, e altra mano con la face. Sotto in un na- 
stro: Fino all'estremo. X. del T. 72X50. V. 1918. 

Il T., cav. prof., esercita la pittura, risiede a Chiusi, ove nacque 39 
anni fa. Esordì nel 1910 con una mostra personale ad Arezzo, e quindi 
a Firenze, Milano, Roma, ecc. Si specializzò nel « Bianco e nero»; 
poi si dedicò alla xilografia, acquistandovi buon nome. 


GALIMBERTI GIUS. ANTONIO (Crescentino). In 5 righe, cont. tip: 
Ex libris T.V. D. Josephi Antonii Galimberti Crescentinensis. T.37X (64. 
V. 1780. 


GALETTI .... (Domodossola). Timbro a umido ogivale, 20X 33: Biblio- 
teca Galletti - Domodossola. V. 1900. 


GALETTI ATTILIO (Torino). Vi- 
gnetta n. 456. Acq. di A. Grosso. 
1911. 


GALLETTI MARIO (Torino). 1° Vi- 
gnetta n. 457. X. 60X81. V. 1920. 


Lectorem delectando pariterque monendo 


Il T., bibliotecario alla R. Biblioteca 
Univ. di Torino, è distinto bibliofilo 
ed appassionato raccoglitore e studio- 
so di piccole stampe. 
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GALLI FERDINANDO (Praga). Una don- 
na seduta sotto alcuni abeti, dominanti la 
pianura sottostante, nella quale in lonta- 
nanza una città. X. su carta di vario colore, 
87X 108. Sotto: Ex libris Ferdinand Galli. 
Originale di Halzschmith eseguito nel 1911 
a Praga da Fr. Cobliha, quando il T. vi 
rappresentava con molto onore ed energico 
tatto l’Italia, come console generale. 


GALLIANI RINALDO (....) In 2 righe, ric- 
co cont. tip.: /l Dottor Rinaldo Galliani. 
56% 116. V. 1780. 


n. 458 GALLIANO GIORGIO (Firenze?). In un 

riquadro: sigillo, entro cui una caravella 

sul mare e nel cielo tempestosi. All’ingiro: /n tempestati securitas. In 

alto, a sinistra: Ex libris; sotto: Giorgio Galliano. R. di C. Marengo, 
100X81. V. 1920. 


GALLIZIANO D’ARACHE (Torino). Vign. n. 458. R. 80X* 63. V. 1760. 


Giuseppe Antonio di Carlo Andrea ebbe conferma d’investitura di Ara- 
che nel 1753. Questo feudo passò ai Bertalazzone nel 1777 nella per- 
sona dell’avv. Giuseppe Felice. (Manno:' « Patriziato Subalpino», p. 126). 


GALLIZIOLI (Bergamo). Vignetta n. 459. R. 70X60. V. 1760. 

Forse appartenne a G. B. Gallizioli, lodato dal Landini, che a lui de- 
dicò il poema «Il -empio della Filosofia » (Ven. 1755). Il T. pubblicò 
le: Memorie istoriche della vita e delle opere di Girolamo Zanchi (Ber- 
gamo 1785). La famiglia G. si addomandò prima Rossomus e poi G. 
per essersi riparata in Gallizia, come profuga guelfa. 


GALLOTTA LUIGI (S. Colombano). In 3 righe: Ex libris Aloysii Gallot- 
i tae Praep. S. Colombani. T.17X51.V.1810. 


GALVANI CESARE (Modena). In una ri- 
ga in un doppio riquadro: Di D. Cesare 
Galvani. T. 7X 78. V. 1850. 


Il T., famoso reazionario e nemico dichia- 
rato dei liberali, era direttore dello Avchi- 
vio dei Duchi di Modena e fondatore de 
« La Voce della Verità », giornale so:ven- 
zionato da Francesco IV di Modena per 
combattere il liberalismo, diretto dal Gal- 
vani e redatto dal direttore generale del- 
l’alta polizia, da un auditore militare e da 
un maestro di milizia sotto la vigilanza dei 
Gesuiti. Ma perchè un giorno il giornale 
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attaccò violentemente l’Inghilterra, che subito fece le sue vivacissime 
rimostranze, il Duca, spaventato da possibili conseguenze, dette un tale 
rabbuffo al focoso polemista, da costringerlo a dimettersi da capitano, 
da archivista, da direttore del giornale, e andò a farsi prete. (Faolo 
Prunas: Miscellanea). 


GALVANI DOMENICO (Venezia). In una cornice Luigi XVI: E- Bi- 
bliotheca Dominici Galvani Ph. R. 67X50. V. 1790 


GALVANI GIOVANNI (Bologna). In un riquadro inciso: Di Giovanni 
Galvani. R. in azzurro, 30X54. V. 1840. 
Il ‘T. verso il 1840 era cancelliere della Università di Padova e mem- 
bro del Collegio medico, ecc. Ad esso si attribuisce, forse per omoni- 
mia, « Lezione su di alcurc utilità... lingua d’Orlz per l’istoria delle 
lingue volgari italiane - Modena 1843». 


GALVANO DOMENICO (Nizza). In 3 righe, cont. tip.: Ex libris Do- 
minici Galvano Episcopi Nicensis. T. 36X64. V. 1850. 


GAMEA .... (Barone) (Torino). Arma: inquartato, nel 1° e 4° spaccato 
di argento e di azzurro caricato di 3 stelle a sei punte male ordinate; 
nel 2° e 3° di rosso alla gamba e coscia di nero recisa e fasciata d’ar- 
gento. Lo scudo cimato da un elmo con la corona di barone, ed ornato 
di lambrecchini. Lit. 57X56. V. 1910. 


GAMBA RUGGERO (....). In un ovale le 
maiuscole R. G. intrecciate e sulle aste delle 
lettere: Ruggero Gamba. R. 35X 61. V. 1820. 


GAMBA DELLA PEROSA .... (Piemente). 
1° Arma della vignetta n. 460. X. 64X 75. V. 
1760 - 2° In una cartella ovale, ornata e sor- 
montata da una corona di marchese d’ar- 
gento (invece d’oro) all’aquila spiegata d’o- 
ro (invece di nero). R. 87X66. V. 1782. 

Il primo ex libris, rarissimo, fu rinvenut 
in alcune opere appartenenti alla Biblintec: 
Comunale di Pinerolo. 


GAMBA DELLA PEROSA conte GIAN GIACOMO (Torino). Arma 
precedente in uno scudo ovale sostenuto da due leoni, sormontato dalla 
corona di conte con un’aquila bicipite uscente d’oro. R. 86 X 63. V. 1780. 
Il T. acquistò il feudo di Perosa dal conte Piccon nel 1758. I Gamba 
si estinsero nei Turinetti di Priero colla marchesa di Priè. 


GAMBARA CESARE (Brescia). Vignetta n, 461. X. 76X64. V. 1550. 
Il T., di Brescia (1516-1591), era vescovo di Tortona (1548), in seguito 
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a rinuncia del cardinale U. Gambara, suo zio. Ebbe vari carichi eccle- 
siastici e fu senatore regio di Milano. 

GAMBINI NICOLO’ (Milano). In 2 righe, cont. tip.: Nicolò Gambini 
di Giuseppe. T. 27X43. V. 1840. 


GARAGNINI GIOVAN LUCA (Padova). Vign. n. 462. R. 77X 64. V.1780. 
La famiglia del T. fu aggregata al Consiglio nobile di Padova nel 1805 
e confermata nella nobiltà nel 1818. 

GARAMPI GIUSEPPE (Rimini). 1° In 2 righe, cont. tip.: Ex Bi- 
bliotheca Josephi Garampii. T. 56X35. V. 1770. - 2° In 2 righe, cont. 
tip.: Giuseppe Garampi. T. 35X55. V. 1770. 

Il T., celebre archeologo ed erudito romagnolo, pubblicò varie me- 
morie. Nominato cardinale da Pio VI (1785), viveva a Roma nel 1788. 
Fu pure vescovo di Montefiascone e di Corneto. 


GARAVINI FRANCA (...). Vignetta n. 463. X. di G. Cisari, 75X44, 


n. 461 


GARBELLI FRANCESCO (Bergamo). Sul mondo, in uno splendore 
di raggi, la croce con la leggenda: Regnavit a ligno Deus. Sotto: Ex 
libris sac. Francisci Garbelli. Z. di L. Angelini, 80X50. D. 1927. 


GARGALLO FRANCESCO (Palermo-Napoli). Arma: inquartato: nel 
1° e 4° d’azzurro al capr'.lo d’oro accompagnato da tre stelle dello 
stesso; nel 2° e 3° di rosso a cinque verghette d’oro. Sul tutto uno scu- 
detto: d’argento al gallo di nero crestato e barbato di rosso. Lo scudo 
cimato da un elmo in profilo verso destra. Il tutto sopra un manto di 
porpora, frangiato d’oro, foderato d’ermeliini e cimato dalla corona di 
principe del S. R. I. Sotto all’incisione: Ex Bibliotheca Gargallio Mar- 
chisnum Castri Leontini. Più in basso: D. Guerra inc. R.92X 74. V. 1810. 
Il T., marchese di Castellentino (Castri Leontini), nel 1843 era gen- 
tiluomo di Camera della Corte Borbonica ed apparteneva a nobile 
famiglia di Lentini, domiciliata a Palermo. L’incisione non è di Dio- 
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nisio Guerra (i) di Verona (1610), come taluno ha per errore affermato. 


GARGALLO M. T. (Napoli?). Vignetta n. 464. Disegno a colori di 
Fr. Nonni. V. 1925. 
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GARIAZZO PAOLINA (Torino). Un nastro disposto circolarmente 
con il breve: Per fiorire e ferire, una rosa semidischiusa col gambo 


fogliato e spinoso, e il nome della T. in due righe. Disegno di Ga- 
riazzo. Z. diam. 40. V. 1910. 

GARIBALDI NICOLA (....). In 2 righe, cont. tip.: Ex libris Antonii 
Nicolai Garibaldi. T. 20X65. V. 1800. 

GARIMBERTI VENCESLAO (Parma). In 3 righe: £x Libris Comitis 
Venceslai Garimberti. T. 19X39. V. 1790. 

GARASSINI TERESA (....). Vignetta: un’aquila in lotta con un ser- 
pente marino. In alto, in una targa architettonica: Semper ardentius; 
sotto: Ex libris. M. Ter. Garassini nei Migone. X. di Dario Neri, 
65X41. V. 1927. 

Pubblicato a pag. 19 del Catalogo della Mostra Nazionale di ex libris 
(Firenze 1928) di G. Fumagalli. 

GASCO DI BOURGET E VILLARODINO GUIDO (Torino). 1° Vi- 
gnetta n. 465. R. diam. 65. V. 1775. - 2° Lo stesso rame ritoccato con 


lievi varianti. - 3° Lo stesso posto in una inquadratura. R. 79X72. 
V. 1775. 
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Il T. nel 1775 ebbe il feudo di Bourget 
e Villarodino (Moriana) col titolo di con- 
te, mentre reggeva l'ufficio principale 
della ispezione delle leve. Nel 1787 era 
Intendente generale. 


GASTALDI GIOVANNI AGOSTINO 
(Savigliano?). Arma: di nero a cinque 
fusi di... in banda. Lo scudo è cimato 
da lambrecchini e in giro: /o: Avgvstin 
Gastaldvs. Sig. a stampa, 22 X 18. V. 1800. 


GATTI ANGELO (Milano). Vign. n. 466. 
n. 465 Acq. di A. Carpi, 96X93. E. 1914. 


Il T., è generale e scrittore. Dirige la « Collezione storica della guerra» 
(ediz. Mondadori). 


GATTINI .... In un ricco fregio con emblemi di arti e scienze: Il Conte 
Gattini (Matera) in 2 righe. In alto, in un nastro: In Umbris radiant. 
R. 51X87. V. 1770. 


GAY M. (Torino). Vignetta n. 467. X. di Aldo Patocchi, 65X 41. V. 1927. 
Ex libris simbolico con allusione alla malattia che da anni tiene prigio- 
niero in letto il T. e che dal libro trae sollievo al suo stato doloroso. 


GAY VITTORIO (Piemonte). Sigilliforme, in stile gotico. Nel centro 
le lettere greche X. P. poste sopra una croce accostata dalle lettere 
A. Q. Nel bordo: Ex Bibliotheca Vittoris Gay, Architecti. R. (carta 
rossa) diam. mm. 53. V. 1850. 


GAYS GIACOMO MARIA (Vercelli). 1° In 6 righe, cont. tip.: Ex li- 
bris Theologi Iacobi Mariae Gays Canonici Archipresbiteri (sic) Me- 
tropolitanae Rectoris Venerandi Se- 
minarii, et Equitis Religionis, et 
Ordinis SS. Mauritii et Lazari. T. 
67X42. V. 1860. - 2° Stessa leggenda 
in 7 righe. T. 64X44. V. 1860. - 3° Il 
1° con Gays in luogo di Cays. 

Il T. dal 1825 al 1860 canonico del 
Capitolo metropolitano di Vercelli; 
dal 1837 al 1860 rettore del Semina- 
rio. M. verso il 1861. 


GAZOLA LORENZO (....). 1° In 2 
righe, cont. tip.: Juris Laurentii Ga- 
zola. T. 16X40. - 2° In 2 righe, cont. 
tip.: Ex libris Laurentii Gazola. T. 
24x50. V. 1820. 


210 — 


In un catalogo tedesco il 2° venne attri- 
buito erroneamente a Monsignor Gazzoli, 
vescovo di Cervia, autore dell’« Ingresso 
trionfale di Pio VII a Cesena» (7 mag- 
gio 1800). 


GAZZERA GIOV. ANTONIO ENRICO 
(Mondovì-Avignone-Parigi). Vign. n. 468. 
R. 68X40. 

Il T. di questo ex libris non è Costanzo 
Gazzero, di Benevagienna, bibliotecario 
della R. Università di Torino e segreta- 
rio perpetuo dell’Accademia delle Scienze. 
Appartenne, come ritiene il signor G. 
Assandra in un discorso e in un opu- 
scolo pubblicato nel 1912, al Gazzera 
Giov. Antonio, conosciuto sotto il no- 
me di Enrico, nato a Mondovì Breo 
(1771). Vestì l’abito dei Minori conven- 
tuali; nel 1794 si la-.reò in teologia a 
Roma; poscia professore di teologia nell'Università e nel Seminario 
di Velletri. Viaggiò molto all’estero; sostò qualche tempo ad Avi- 
gnone; nel 1803 era a Parigi con Pio VII, che gli affidò delicati in- 
carichi. Nel luglio 1830, con la caduta dal trono di Carlo X, soggiacque 
a dolorose perdite finanziarie e di salute. Morì in miseria il 31 marzo 
1831 in Parigi. Era cav. e comm. dell’Ordine di Malta ed aveva la de- 
corazione del Giglio concessa ai fautori dell’antico regime. Fu socio 
di molte accademie. 


n. 467 


GAZZERO .... (Torino). 1° In una riga: Prefetto Gazzero. T. 3X34. 
eee 2° In 2 righe: Gazzero Avvocato Fiscale. T. 
20x48. V. 1790. 


Il T. sul finire del 17° secolo era avvocato 
fiscale in Torino. 


GAZZIERO GIUSEPPE (....). In un riqua- 
dro un libro chiuso; lungo i lati: Ex libris 
losephi Gazziero P. Tolle et Lege S. Aug. T. 
47X39. V. 1820. 


a ‘.__‘’ G. B. B. (....). In un riquadro le iniziali G. 
* PinioraAQUE ‘i B. B. su due righe. T. 30X43. V. 1820. 


CALZA pds? ; 
Abb : {1 GENNARI ERNESTO (Trieste?). Un giovane 
*... suis seduto davanti a un leggio, con la guancia ap- 
n. 468 poggiata alla mano sinistra, mentre la destra 
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posa sopra un libro aperto, illumi- 
nato dall’alto. In un riquadro in al- 
to: Meminisse juvabit, sotto: Ex Li- 
bris Ernesto Gennari. X. di Zanver- 
diani, 98X 70. E. 1928. 


GENTILI FEDERICO (Parigi). Vi- 
gnetta n. 469. Acquaforte di Carbo- 
nati, 104X 73. E. 1925. 
Il T., di Vittorio Veneto (1868), in- 
gegnere, cav. di Gran Croce dell’Or- 
dine della Corona d’Italia, comm. 
della Legion d’onore, da oltre un 
ventennio risiede a Parigi, ove ha 
raccolto libri antichi e moderni (in- 
cunabuli e prime edizioni) dei clas- 
sici italiani e francesi. Possiede tut- 
n. 469 te le prime edizioni dei testi di 
Dante, Petrarca, Ariosto, Tasso, ecc. 
Antonio Carbonati (Mantova-Roma). Diplo- —__ a 
mato ragioniere, vinse una borsa di studio 6X LIBRIS 
all'Accademia di Belle Arti di Venezia, ove 
ebbe a maestro Ettore Tito. L'abbandono della 
pittura per l’inci- 
sione gli procurò 
sacrifizi immensi. 
Andò a Parigi con 
la raccomandazio- 
ne delle sue stam- 
pe romane. Edito- 
ri francesi e in- 
glesi poco dopo si 
contesero la sua = x 
produzione ed il ll FIORSTCLR È 
«Pont S. Louis», n. 471 
alla vendita Druot 
fu quotato una somma favolosa per un 
artista contemporaneo. L’opera del Car- 
bonati è stata esaltata da Vittorio Pica, da 
Francesco Sapori, dal Calogero, da R. Pa- 
cini. Opere del Carbonati trovansi nelle 
principali gallerie e raccolte di stampe del 
mondo; particolarmente a Roma (Valle 
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Giulia, Corsiniana, Capitolina); Firenze (Uffizi e- Arte Moderna); Mi- 
lano (Castello); Brooklin (Mus. of Fine Arts); Los Angelos (Biblioteca 
di Stato, California); Parigi (Carnavalet, Bibliothèque Nationale); 
Palermo, Bologna, Piacenza, Mantova, ecc. Una importante bibliografia 
straniera si occupa dell’attività di questo nostro artista. 
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GELLI FERNANDA ELISA (Livorno). Il sole nascente illumina da 
tergo Lucia (di Dante) che scende nel baratro della ignoranza a sve- 
gliare l’uomo che in quello dorme. In alto: /o son Lucia, lasciatemi 
svegliar costui che dorme; in basso: Ex libris di Fernanda. X. 60X 45. 
E. 1910. 


La T., figlia dell’A., morì in Livorno il 19 settembre 1919. Il concetto 
è tolto da Dante 2. 9. 56. 
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GELLI FIORELLA (Roma). 1° Vi. 
gnetta n. 470. Fot. 117X 67. E. 1903. 
- 2° Vignetta n.471. Z. di Rubino, 
101X61. E. 1906. 


GELLI JACOPO (Livorno) 1° Vi- 
gnetta n. 472. Z. 63X95. E. 1890. - 
2° Vignetta n. 473. Z. 119X80. E. 
1902 - 3° Vignetta n. 474. Z. 45X45. 
E. 1902. - 4° Vignetta n. 475. Z. 
50x86. E. 1900. - 5° Vignetta n. 476. 
Acq. di V. Heyden. E. 1921. - 6° Vi- 
gnetta n. 477. Acq. di V. Heyden. 
E. 1921. 


Il 1° è tolto dal «Gran simulacro 
dell’Armi » del Capoferro, e servì a 
segnare la raccolta su l’arte dimica- 
toria, venduta nel 1909 al De Rossi 
di Roma. Il 2° riproduce il fronti- 
spizio di un volume del 1490. Il 3° 
servì al T. per segnare la collezione 
di libri d’arte e riproduce un antico piatto di Faenza. Il 4° è disegnato 
da L. Pasini, di Milano. 


GENE’ GIUSEPPE (Turbigo). In 2 righe, cont. tip.: Professor Gené. 
36X32. V. 1825. | 


Il T. di Turbigo (1800-1847), laureato in filosofia, dedicossi alle 
scienze naturali. Nel 1827 assistente a Pavia, nel 1831 reggente e 
nel 1832 titolare della cattedra di storia naturale nella Università di 
Torino. Cav. Mauriziano e dell’Ordine civile di Savoja, ecc. Lasciò 
una cinquantina di scritti. Suo figlio Carlo fu generale e si distinse 
nel governo e nella difesa dell’Eritrea. M. (1890) comand. di Divisione. 


GENETTI NICOLA (Modena). Vi. 
gnetta n. 478. R. 71X58. V. 1740. 


GENOVA. BIBLIOT. CIVICA BE- 
RIO. In 2 righe inquadrate: Dono 
dei signori Giuseppe ed Amalia Tor- 
re. 68X20. E. 1902. 


Il genovese cav. Giuseppe Torre, ami- 
co di Rossini, scrisse per questi al- 
cuni libretti d’opera. Sposò la celebre 
ballerina Ferraris. Alla morte di que- 
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st'ultima, avvenuta in Firenze (1900), la 
ricca biblioteca, riunita dal defunto marito, 
passò in eredità alla Biblioteca Civica Berio 
di Genova. 


GENOVA. BIBLIOTECA DI S. CARLO. In 
7 righe, cont. tip.: Bibliothecae Congregat. 
Missionis Urbanae. S. Caroli Genuae. Plu- 
teus.... Gradus.... n.... Ex legato. T. 94X 62. 
V. 1750. 


GENOVA. CONFRATERNITA SS. SEPOL- 
CRO. In una cartella barocca, sormontata 
da una corona marchionale, sostenuta da 
due angioli di.... alla croce di Gerusalem- 
me di rosso. Sotto alla cartella un ramo 
di quercia e uno di palma in croce di S. Andrea, legati in punta da 
un nastro su cui: Confraternitas SS. Sepulcri. Nell’angolo inferiore 
destro: F. Amerigo sculp. G.[enuae] 1711. R. 198X137. D. 1711. 


Malgrado l’opinione altrui ritengo che non si tratti di un ex libris. 


GENOVA. LIBRERIA ARCIVESCOVILE. In 3 righe in rosso, in un 
riquadro: Libreria Arcivescovile Genova. Lit. 22X29. V. 1890. 


GENOVA. BIBLIOTECA DI S. AMBROGIO. In 4 righe, cont. tip.: 
Ex Bibliotheca P.P. Societatis Jesu Genuae in domo S. Ambrosii. 


I G. si stabilirono in Genova nel 1553 ed ebbero la sede presso la 
chiesa di S. Ambrogio. Cacciati dal popolo, la loro biblioteca fu ma- 
nomessa e in parte dispersa. Alcuni volumi passarono alla Biblioteca 
della Divisione Militare di Genova. 


GENOVA. SCUOLE PIE. In 3 righe: Bibliothecae Scholarum Piarum 
Genuae. T. 21X44. V. 1750. 


Gli Scolopi stabilironsi in Genova nel 1624, e vi aprirono anche le 
pasa La loro biblioteca nel 1867 passò a quella dell’Università di 
enova. 


GENOVA LUIGI (Torino). In una losanga, in 4 righe: Ex libris pre- 
sbyt. Aloysii Genova Taurinensis. T. 39X55. V. 1810. 


GENTILI FERDINANDO (S. Lorenzo?). In 4 righe, cont. tip.: Ex 
libris Ferdinandi Gentili Santi (sic) Laurenti. T. 46X62. V. 1840. 
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GENTILINI (....). In 2 righe, cont: tip.: 
Ex Bibliothecula Gentilini. T. 20XS1. 
V. 1830. 


GERACI GARIBALDI (Milano). 1° In 
un circolo, sovrapposto ad un trofeo di 
spade, fioretti e sciabole da scherma, le 
iniziali G. G. intrecciate. Sotto, in un 
nastro, il motto: Per aspera ad astra. 
Z. 50X37. E. 1904. - 2° Una panoplia 


GENTILI GIUSEPPE (....).. In una riga: Ex 
Libris Joseph Gentili. T. 66X7. V. 1780. 


GENTILI GIUSEPPE STANISLAO (Colle di 
Val d’Elsa). Arma: spaccato: nel 1° d’argento 
al giglio di..., fiorito di sei palle; nel 2° d’az- 
zurro alla banda contromerlata di.... (argento), 
accompagnata da tre stelle di.... (oro) di 8 pun- 
te, due in capo ed una in punta allo scudo. 
Questo accollato ad un’aquila bicipite è sor- 
montato dalla Croce pastorale e dal cappello 
vescovile. Sotto: Bibl. di M. G. S. Gentili, in 
caratteri tipo- 
grafici. Xilogr. 
63 X55.V.1820. 
Il T. nel 1822 
reggeva ancora 
la diocesi di 
Colle di Val 
d’Elsa. 
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di armi da scherma. Sullo scudo: Per 
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aspera ad astra, sotto: Ex libris G. Garibaldi 
Geraci. Z. 46X42. E. 1906. 


Il T., maestro di scherma italiano, professò a 
Zurigo. Possedette una buona raccolta di libri 
di scherma del Cinque e Seicento. 


GERBAIX (DI) SONNAZ GIUSEPPE (Ve- 
rona). 1° Vignetta n. 479. Lit. 93X65. D. 
1900. - 2° Vignetta n. 480. Z. 78x39. V. 1890. 
Il T. era figlio di Ettore, conte di Thonon. 
generale sardo e senatore (1848). che battè gli 
austriaci a Pastrengo e a Rivoli (1848) e che 
fu poi ministro della guerra e cav. dell’An- 
nunziata. Il T. pure (n. 1828 a Cuneo) fu te- 
nente generale e senatore. 


GERBINO CARLO (Piemonte). In 2 ri- 
ghe, cont. tip.: Ex libris Caroli Gerbino. 
T. 27X51. V. 1820. 


GERBORE FREDERICH (Aosta). 1° In 
4 righe, cont. tip.: Bibliothèque des frères 
Gerbore Frédérich, à Aoste. T. 45X75. 
V. 1840. - 2° Il precedente, cont. diverso. 
T. 49X 72. V. 1840. 


GERINI BONCIANI GEROLAMO (Fi. 
renze). 1° Vignetta n. 481. R. 81X65. V. 
1760. - 2° Lo stesso senza il nome del T. 
R. 47X35. V. 1760. i 


GERINI PIETRO (Firenze). 1° Le armi 
del n. l in uno scudo appeso ad una spada 
con un nastro su cui: Pax. Ai lati dello scudo: Ex libris Pieri Gerini. 
Sotto: N.... Misc. Lit. (azzurro). 37X25. V. 1870. - 2° In un riquadro 
formato di fregi, spade e nastri, portanti la parola Pax, lo stemma del 
n. 1 (Gerini) in una ghirlanda sostenuta da un leone e da un cervo 
posati sopra un nastro, nel quale si legge: Coelum non animum muto. 
Cimiero: un elmo posto di fronte 
con ricchi lambrecchini, cimato 
da una corona su cui un leone 
alato nascente. Ai lati del cimie- 
ro: Ex libris Pieri Gerini. Xilogr. 
120x128. V. 1900. - 3° Vignetta 
rappresentante uno studio antico 
in un movimento architettonico 
cinquecentesco. In basso l’arma 
Gerini e: Ex libris Pieri Gerini. 
Z. 90X61. V. 1910. 

Le famiglie Gerini anticamente 
erano due: quella ascritta all’arte 
dei beccai, e l’altra ascritta al- 
l’arte degli speziali. Ambedue rin- 
tracciano le origini nel secolo xIv. 
Ma gli ex libris registrati appar- 
tengono alla seconda, che dal 1400 
al 1500 ottenne otto volte il prio- 
rato, e poi dette vari senatori. Eb- 
be il titolo marchionale dal car- 
dinale Carlo Medici. In questa 
famiglia nel 1667 si estinsero i 
n 483 Bonciani. 
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GERLICZY (DE) (Fiume). In 4 ri- 
ghe, cont. tip.: Biblioth. Domest. Do- 
mas. De Gerliczy. Flumine. Inscript. 
Ex Leg. Pr. T. 53X95. V. 1790. 


GERMANI GIOVAN BATTISTA 
(Milano). In 4 righe, cont. tip.: Ex 


$ libris P. Joannis Bap. Germani S. 


Coerem. Magistri Metrop. Mediol. 
T. 30X55. V. 1830. 


5A Il T. fu Maestro di Cerimonie e pre- 


fetto al Capitolo Metropolitano nel 


x Duomo di Milano. M. 1845. 


GEROLA G.... (Trento). 1° Vignetta 
n. 482. Z. 44X29. V. 1915. - 2° Vi. 
gnetta n. 483. X. di Giulio Cisari, 
78x51. E. 1915. 


GESSAROLI MARIO (....). 1° Vi. 
gnetta (un ragno nella sua tela). X. 
di E. Pollini, 95X59. V. 1920. - 2° Vi. 


gnetta n. 484 (un frontispizio di un volume di numismatica). X. del 


T., 98X64. V. 1905. 


GESSI .... (Bologna). Arma: (d’azzurro), al tronco nodoso piantato so- 
pra una montagna di sei cime moventi dalla punta ed accostato da due 
leoni controrampanti, il tutto d’(oro), sormontato da tre gigli dello stes- 
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so divisi dai quattro pendenti di un lam- 
bello di rosso. Lo scudo in una cartella 
Luigi XV. R. 70X61. V. 1750. 


GHERARDESCA (DELLA) UGOLINO 
(Pisa-Firenze). Vign. n. 485. Lit. 54X44 
V. 1858. 


Il T. (1823-1882) della celebre famiglia 
toscana, fu senatore del regno. 


GHERARDESCA (DELLA) WALFREDO 
(Firenze). Arma del precedente. Lo scu- 
do sormontato da un cimiero con l’aquila 
dell'arma uscente dalla corona comitale, 
tenente col becco un nastro con la divisa: 
Veritas vera nobilitas e sotto in semicer- 
chio: Walfredo Conte della Gherardesca 
di Donoratico. Lit. 107X55. V. 1910. 


GHERARDI GHERARDO (....). Vignetta 
n. 486 (albero e serpente). X. di Diego 
Pettinelli, 50X 64. V. 1925. 


GHERARDI LUIGI (Toscana?). In 3 ri- sai) 
ghe: Luigi Gherardi Chirurgo. T. 27X28. V. 1830. 


GHERARDINI DE CHATEAUNEUF (Firenze e Venezia). Inquartato: 
nel 1° e 4° dell'Impero; nel 2° e 3° d’argento a tre fascie di rosso, la 
parte inferiore di ogni fascia bordata increspata d’azzurro). Cimiero, 
sovra alla corona di conte (di 12 perle): l’aquila dell’Impero uscente. 
Supporti: due leoni colla testa rivolta. Lo stemma è posto davanti allo 
o sfondo di una finestra: i leoni posati sopra 
una targa rettangolare su cui: M. Gherardini 
De Chdateauneuf. Sotto, a sinistra: Cattani, s. 
[cuIpsit]. R. 78X54. V. 1790. 


GHIBELLINI AUGUSTO (....). Allegoria: Il 
supplizio di Prometeo, di A. Rubino. Vignetta 
n. 487. Z. 135X85. V. 1910. 


GHIDINI GIUSEPPE (Parma?). In una riga, 
cont. tip.: Giuseppe Ghidini. T. 13X48. V. 
1850. 


GHISELLI ANTONIO FRANCESCO (Bolo- 
gna e Firenze). Vignetta n. 488. R. 88X62. 
V. 1770. 
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La famiglia G. fiorì in Bologna ove nel 
secolo xv fu ascritta agli anziani. Talu- 
ni della famiglia occuparono cariche in- 
signi presso i Pontefici, ed altri godette- 
ro della dignità senatoriale di Roma. 


GHIRINGHELLO GIUSEPPE (Torino). 
In 2 righe, cont. tip.: Biblioteca Ghirin- 
ghello Piano.... N.... T. 56X90. V. 1860. 


GHISLANZONI .... In 2 righe in ricca 
cartella: Avvocato Ghislanzoni. R.62X90. 
V. 1810. 


GIACOBAZZI .... (Modena). Vign. n. 489 
X. 118x104. V. 1780. 
La famiglia G., originaria di Pescarola 


di Montebaranzone (Sassuolo), fu ascrit- 
ta alla nobiltà di Modena nel 1777. 


GIACOBBE FEDERICO (Milano). In 2 righe, cont. tip.: Ex Bibliothe- 
ca Federici Iacobi. T. 39X62. V. 1840. 


GIACOMELLI .... Vignetta n. 490. R. 83X85. V. 1790. 


GIACOMELLI GIUSEPPE (Vercelli). In 2 righe, cont. tip.: Giuseppe 
di Gio. Agostino Giacomelli. T. 22x56. V. 1820. 


GIACOMELLI MICHELE ANTONIO (Pistoia). 1° Vignetta n. 491. 
R. 70x60. V. 1760. - 2° Il precedente, col cappello a 4 ordini di nap- 
pe. R. 50X47. V. 1760. 

Il T. di Pistoia (1659-1764), fu bibliotecario del cardinale Fabroni. 
Clemente XIII lo volle segretario ai Brevi; can. del Vaticano; arciv. 
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di Calcedonia. Clemente XIV REG 
lo destituì dalle cariche per |W° Gi 

avere difeso i Gesuiti. Fece | 
molte traduzioni dal greco e 
scrisse varie memorie. 


GIACOMO (DI) SALVATO. 
RE (Napoli). 1° Vignetta: una [RN 
cartella circolare ornata di ra- | È 

mi e fiori; in basso una figura | Wiz: 
di donna seminuda accoscia- |@ 
ta; in alto un amorino che'®- i 

legge in un libro aperto. Tra n. 492 

le foglie, i fiori e i rami: Ex 

libris S. di Giacomo. Z. in nero e bruno di Scopetta, 32X37. V. 1900. 
- 2° Vignetta: un gatto passante a sinistra con un topo in bocca. Sopra 
in caratteri gotici: Ex libris; nel campo: S. D. Giacomo. Z. 37X22. 
E. 1901. Ricorda l’impresa di bottega del tip. Sessa. 


Il T., nato a Napoli nel 1862, geniale poeta in vernacolo, è noto per le 


sue canzoni di Piedigrotta. È pure autore di pregevoli lavori storici, 
drammatici, ecc. 


GIACOSA GIUSEPPE (Milano). In un rettangolo una lavagna sulla 
quale una mano scrive con una penna d’oca: ABC. Sotto alla mano 
un nastro su cui: Ex Libris Gius. Giacosa. Lit. 53X 77. V. 1880. 


Il T., di Colleretto Parella (1847-1906), fu tra i più geniali ed apprez- 
zati poeti nostri; autore di fortunate commedie e di non meno fortu- 
nate pubblicazioni varie. Fondò e diresse La Lettura, rivista mensile 


del Corriere della Sera. 


GIAMAGLI CESARE (Venezia). Vi. 
gnetta n. 492. R. 56X85. V. 1770. 


GIANFILIPPI (Marchese) (Verona). 
Vignetta n. 493. R. 73X67. V. 1790. 
Vittorio Amedeo di Sardegnafregiò il 
T. del titolo di conte nel 1787 e\nel 
1788 di quello di marchese. L’ex libris, 
perciò, è posteriore al 1788. Nel 1849 
la famiglia G. fu confermata nella sua 
nobiltà. 


i GIANNELLI MARIA (....). Il cielo stel- 
‘lato circoscritto da una finestra aperta; 
dii sul davanzale di essa un vaso con uno 

n. 493 stelo fiorito, un libro aperto e, scenden- 


is €. \GIANFILIPPI 
00 | 
ALA 
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te dall’architrave, un lume a-mano acceso. 
In alto: ex libris; sotto: Maria Giannelli. 
X. di M. Buzzacchi, 65x41. V. 1925. 


GIANNINI DOMENICO (Prato). Vignet- 
ta n. 494. R. 77X61], in nero e in rosso. 
V. 1750. 


Il T., di origine fiorentina, fu canonico del- 
la cattedrale di Prato nella diocesi di Pi-. 
stoia e Prato. 


GIANNINI FRANCESCO (Austria e Lom- 
bardia). 1° Arma: partito di un tratto, 
spaccato di due, che dà 6 quarti: 1° d’az- 
zurro a 3 stelle d’oro ordinate in fascia; 
2° di rosso alla corona d’oro; 3° di verde al leone rivoltato d’oro alla 
bordura di rosso; 4° d’argento all’aquila spiegata di nero coronata 
d’oro; 5° d’azzurro all’ancora d’oro posta in sbarra; 6° d’argento a 
tre pali di rosso. Lo scudo è cimato dalla mitra e dal pastorale ri- 
voltato d’oro posti sopra una corona ducale e sormontati dal cappello 
nero di prelato con 3 ordini di nappe, 1. 2. 3. Supporti: due leoni 
coronati d’oro, colla testa rivolta, tenenti ciascuno una bandiera. 
quella a destra di verde al leone rivoltato d’oro, quella a sinistra 
d’argento all’aquila spiegata di nero coronata d’oro. Al di sotto del- 
l'arma: Franciscus Gregorius S. R. I. Comes de Giannini ex Marchio- 
nib. Carpinetarum.... ecc. R. 141X73. V. 1770. - 2° Lo stesso senza il 
cappello di prelato. R. 76X44. V. 1770. 


FEDERICO (Torino). In un ornamento 
di foglie: arma: spaccato; nel 1° inquar- 
tato in capriolo d’oro e d’azzurro, ciascun 


tro); nel 2° di rosso (invece di nero) con 
una losanga di.... argento. Lo scudo è sor- 
montato dalla corona di conte. Cimiero: 
una testa di Giano al naturale. Lit. 85 X 65. 
V. 1890. 

Il T., già ufficiale del 1° Regg. Granatie- 
ri, è stato Gran Maestro di Cerimonie 
della Corte italiana. | 

GIGLI IGNAZIO (Lucca). Vign. n. 495. 
R. 159X113. V. 1643. 

Il T. di Lucca (1615-1648), di nobile fa- 
miglia, fu Decano della Collegiata di 
S. Michele (1637). (Notizie dall'avv. Pa- 
squinelli). 


punto alla stella di... (dell’uno nell’al- © 


GILARDI IRENE (Torino). Vign. n. 496. X. bicolore, 85X80. V. 1910. 
La T., figlia del compianto noto pittore Pier Celestino di Campertogno, 
esimia pittrice anch’essa, sposata all'avv. Mazza di Torino. 


GINATTA CRISTOFORO (Lombardia?). Vignetta n. 499. Disegno di 
A. Rubino. Z. 93X63. D. 1906. 
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n. 498 n. 499 
GINORI FRANCESCO MARIA (Fiesole-Firenze). Arma: d’azzurro alla 


banda d’argento (invece d’oro) caricata di tre stelle del campo. Lo 
scudo in una cartella barocca è cimato dal cappello a tre ordini di 
nappe. X. 46X57. V. 1750. | 

Il T. di questo dubbioso ex libris era vescovo di Fiesole nel 1757. 


GIOLLI RAFFAELLO (Milano). 1° Vignetta n. 498. Inc. di A. B. 
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d’Anna. Diam. 82. V. 1925. - 2° Vi. 
si gnetta n. 499. X. di A. Carpi, 71X 70. 
ITA Dis: 


S 

EF OR Il T. è il noto scrittore d’arte. Di- 

> f rige la rivista Problemi d’arte at- 
NÉ = ST ITER tuale, e possiede una cospicua bi- 
sr M A: ,, blioteca sull’arte antica e moderna. 


PÒ GIOBERTI VINCENZO (Torino). 

| deee-\\ NEO In una riga, cont. tip.: Vincenzo 

ses mm Gioberti. T. 22X50. - 2° Lo stesso 
sf | = RI cont. diverso. V. 1840. 

= SE== $ Il T. di Torino (1801-1852 a Parigi) 

A 3a = eri filosofo, scrittore, uomo di Stato, ve- 


EX LIBRI stì l’abito religioso. 
FE MILIVI TORGI GIORGETTI A. (Lucca). In una ri- 


ga, cont. tip.: Avv. A. Giorgetti. T. 
n. 500 22x62. V. 1850. 


GIORGI EMILIO (Modena). Vignetta n. 500. X. di Benito Boccolari, 
66x51. V. 1925. 


Il T. è autore di vari ex libris anche xilografici. 

GIORGI DI VISTARINO (Pavia). Arma della vignetta n. 501 col no- 
me: Giorgi. R. 51X29. V. 1830. 

Questo ex libris trovasi stampato anche su carta verde. 

GIORGI (di Vistarino) GAETANO e CARLO (Pavia). Vignetta n. 501. 
R. 51X36.. V. 1830. 


= Carlo G. fu Podestà di Pavia; Imperial regio 
ca Ciambellano; Deputato provinciale di Milano; 


li 


sposò Angela, figlia unica ed erede del mar- 


Mo | 

E SA x chese Annibale Bellisomi. 

è WERE | GIORGI LANFRANCO (Modena). Vignetta 

|A - % n. 502 (un libro aperto in una cornice) e il 

Ridid- 7 «1 breve: Aurae Flores libri mentem). X. di Emi- 

| WB. lio Giorgi, 60x60. V. 1920. 

! ZLI, | GIOVANELLI ALBERTO (Principe) (Vene 

“eso. —.| zia). Vignetta n. 503. R. di Agry (Parigi), 

| iti | 63X50. V. 1890. 

bi SALL/. i La biblioteca del Principe Alberto G., uomo 
n. 501 di coltura e di dottrina, si compone di oltre 


10 mila volumi conservati nella villa 
di Lonigo e in parte a Venezia. 


GIOVANELLI AMEDEO (....). In 4 
righe, cont. tip.: Legato dell’Abate 
Giovanelli 1860. T. 54X86. D. 1850. 


GIOVANNINI GASPARE (....). In fl 
una riga, cont. tip.: Gaspare Giovan- . WII 
nini. T. 27x56. V. 1820. 


- GIRALDI GIOVANNI (Firenze). LEX ] ib RIS n RS Pa 
Arma: d’argento al leone di nero, (AR ANFRANCVS GIORGI U 
coronato d’oro. Lo scudo, accollato Visae Sipario: de I 
alla croce di S. Stefano, in una eci 


cartella Luigi XV ornata dì nastri. 
In uno di questi: Ex lib. Eq. Jo: 
Giraldi. R. 28X69. V. 1730. 


GIRALDI LUIGI (....). In una losanga le maiuscole L. G. B. intrec- 
ciate in mezzo a svolazzi calligrafici. In alto in un nastro che avvolge 
la losanga: Tentanda via est. Inc. in colore diverso, 38X48. V. 1900. 


Il T. è scrittore di romanzi, ecc. 


GIRARDI (DE’) FERDINANDO (Napoli). Arma: di rosso alla fascia 
d’oro caricata di una rosa di.... accompagnata da altre di.... una iù ca- 
po l’altra in punta. Lo scudo caricato dalla corona di conte, sormontato 
da un elmo posto di fronte. Appese due onorificenze. In alto: Barone 
Ferdinando De Girardi. R. 41X47. V. 1830. (Carta bianca o azzurra). 


GIUDICI (DE’) GIUSEPPE (....). In una riga, cont. tip. Avv. Giusep- 
pe de’ Giudici. T. 23X 72. V. 1820. 


GIULIANI ANTONIO MARIA (....). In 2 ri- 
ghe, cont. tip.: Antonio Maria Giuliani. T. 
19X40. V. 1830. 


GIULIARI GIANFILIPPI (Verona). 1° Vi- 
gnetta n. 504. X. Diam. 47. V. 1820. - 2° Una 
cornice nel lato superiore della quale: Biblio- 
teca Giuliari. 'T. 20X30. V. 1850. 


La biblioteca fu creata nel 1778 dall’ab. conte 
Erifrando G., buon letterato, il quale percorse 
l’Europa per raccoglierla. Il nipote, ab. conte 
G. B., bibliotecario della Capitolare, e quindi 
della Comunale di Verona, la riordinò e l’ar- 
ricchì. La parte della Bibl. G. concernente la 


città e il territorio di Verona fu 
donata alla Comunale, per cui 
essa attualmente consta di circa 
5000 opere in 18.000 volumi, 
conservati a cura della fami- 
glia, la quale la tiene a dispo- 
sizione degli studiosi. Vi pre- 
dominano le opere d’indole teo- 
logica, d’arte e di letteratura 
italiana e straniera, sotto la vi- 
gile custodia della colta e di- 
stinta contessa Margherita G. e 
di suo genero Pier Luigi Tu- 
sini. 


GIURIATO ADOLFO (Vicen- 
za). In un riquadro una lucer- 
na antica, accesa, posa su tre 
volumi chiusi. Sotto: Parum sed meo lumine lucis. X. di N. Santagiu- 
liana, 77X48. V. 1925. 


Il T. è il noto poeta dialettale vicentino ed appassionato xilografo. 


GISH LILIAN (Firenze). Vignetta n. 505. Un viale di cipressi. In alto: 
Ex libris; in basso: Lilian Gish. Acq. 70X65. V. 1920. 


GIUSIANA GIACINTO (....). 1° In 2 righe, doppio tip.: Ex libris A. 
R. P. Hyacinthi Giusiana Ord. Praedicatorum. T. 45X87. Secolo vu - 
2° Lo stesso, in 3 righe: Del Cittadino Giacinto Giusiana Domenicano. 
T. 20X43. V. 1800. 


n 


GIUSTI (Verona e Padova). 1° Ar- 
ma: inquartato: nel 1° e 4° d’oro 
all’aquila bicipite di nero, artiglia- 
ta imbeccata membrata e coronata 
del campo; nel 2° di.... al leone 
passante di... addestrata da una 
mezza pianta di... movente dalla 
partizione e sormontata da tre stel- 
le di... ordinate in fascia; nel 3° 
lo stesso col leone rivoltato e sini- 
strato dalla mezza pianta di.... mo- 
vente dalla partizione. Sul tutto 
uno scudetto: bandato di rosso e 
d’argento. Lo scudo, in una cartel- 
la barocca, è cimato dalla corona 
=. Le di conte del S. R. I. R. 37X31. V. 
n. 505 1760. - 2° Inquartato: nel 1° e 4° 
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come al n. l; nel 2° e 3° d’azzur- 
ro al bue passante di rosso accom- 
pagnato da tre stelle d’argento due 
in capo e una in punta. Sul tutto 
uno scudetto, spaccato: nel 1° d’o- 
ro a 3 gigli di... ordinati in fa- 
scia; nel 2° d’azzurro pieno. Lo 
scudo, cimato dalla corona di con- 
te dell’Impero, è accollato a 2 ra- 
mi d’alloro e ad un nastro por- 
tante la croce dell’ordine di Maria 
Teresa. - 3° Inquartato: nel 1° e 
4° spaccato d’oro e d’azzurro: il 
primo caricato di 3 gigli di.... or- 
dinati in fascia; nel 2° e 3° del- 
l'Impero. Lo scudo è cimato dalla 
corona dell’Impero. Cimiero: l’a- AE 

quila bicipite dell’Impero sopra a n. 506 

una corona di 5 perle. Supporti: 

due liocorni. In alto un nastro con: Vivitur ingenio caetera mortis 
erunt. In punta allo scudo evvi appesa la croce dell'ordine di M. Te- 
resa. Sotto all’inc.: Ex Bibliotheca P. P. Justi. R. 113X95. V. 1815. 


La famiglia dei T., originaria di Colle di Val d’Elsa, da Firenze si tra- 
piantò a Verona durante il dominio di Can Grande della Scala. Ebbe 
il predicato di centi di Gazzo (1502). 


GIUSTI ANTONIO (....). In una lapide posta, tra rami di alloro, in una 
inquadr. Luigi XVI: Antonio Giusti. R. (carta azzurra), 57 X 84. V. 1795. 


GIUSTI UGO (Livorno). Vignetta n. 506. Z. 72X60. Dis. di G. Maz- 
zanti. E. 1927. 


Il T. cav. Ugo G. è direttore e comproprietario della nota « Casa editr. 
Raffaello Giusti » ed ha riunito una piccola biblioteca di opere rare; e 
raccoglie ex libris (circa 9000). 


GIUSTI (del Giardino) cont.* GIO- 
VANNA (Padova). 1° Arma: d’az- 
zurro al busto al naturale di.... po- 
sto di profilo a sinistra. Lo scudo 
in un cartello barocco, accostato da 
due palme legate da nastri, è cima- 
to dalla corona comitale. Sotto, in 
un ornato: Ex libris Nanni (nomi- 
gnolo in veneto della T.). X. 108 X 63. 
V. 1900. - 2° Vignetta n. 506. X. 
65X 85. V. 1910. 
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La T., contessa Giovanna, è nota per la sua coltura e per l’amore ai 
libri, dei quali possiede una ricca biblioteca. 


GIUSTINIANI PIETRO (Genova-Venezia-Salò). In una riga, doppio 
cont. tip.: nel 1° Est Petri (13X 31); nel 2° /ustiniani (13x38). V. 1760. 


GIUSTINIANI RECANELLI ALESSANDRO (Padova e Genova). 1° Di 
rosso, al castello d’argento sormontato da tre torri, quella di mezzo più 
elevata, aperto e finestrato del campo; col capo d’oro all'aquila spie- 
gata di nero, coronata del campo. X. ovale, 64X47. V. 1790. - 2° Ar- 
ma del precedente. Lo scudo, accollato alla croce di Malta e alla croce 


d’oro arcivescovile, è cimato dal cappello cardinalizio con 4 ordini di 
nappe: 1. 2. 3. 4. R. 80X 77. V. 1835. 


Il T. Alessandro G. R. fu creato cardinale da Gregorio XVI nel 1831. 
GIUSTINIANI DI SCIO (Genova-Venezia). 1° Arma: di rosso al ca- 


stello d’argento sormontato di 3 torri, quella di mezzo più elevata; col 
capo d’oro all’aquila uscente di nero, coronata del campo.... Lo scudo 
in una cartella barocca con nastri, cimato dalla corona di conte all’an- 
tica. X. 65X54. V. 1880. - 2° Arma precedente. Lo scudo è cimato dal- 
la corona di marchese. X. 60X46. V. 1880. - 3° Simile al 1°. X. 62X54. 
V. 1880. - 4° Arma del 1°, ma sostenuto da due angeli suonanti la 
tuba. Z. su disegno di F. Meaulle, 90X92. V. 1890. - 5° Come il n. 4. 
X. 90X92. V. 1890. - 6° Come il 1°. X. 160X120. V. 1880. - 7° Arma 
del 1°. Supporti: due arpie, posate su ornamenti architettonici. Z. 
55X83. V. 1890. 


GIUSTINIANI (Venezia). 1° Arma d’argento (invece di rosso) all’aqui- 
la bicipite di nero (invece d’oro), coronata, armata e linguata dello 
stesso, caricata nel petto di uno scudetto 
d’argento (invece d’azzurro) alla fascia di 
rosso (invece d’oro). Lo scudo in una car- 
tella barocca è addossato ad un manto 
di.... e cimato dal cappello di prelato con 
3 ordini di nappe, 1. 2.:3. R. 41X55. V. 
1770. - 2° In una cartella barocca, cima- 
ta dal cappello vescovile a 3 ordini di 
nappe, l. 2. 3; partito: nel 1° di rosso 
al monte di 3 cime sostenente la croce, 
attraversata dalla parola Pax; nel 2° d’o- 
ro, all’aquila bicipite dello stesso, corona- 
ta del campo, caricata di uno scudetto 
di.... alla fascia di.... R. 127X97. V. 1770. 


G.... L.... (....). 1° In un tondo architetto- 
nico, caricato superiormente di tre volu- 
mi aperti, un grande libro aperto con: 


Ex libris G. L. A farmene ghirlanda. X. N 
57X67. - 2° Vignetta n. 508. X. di F. | pv Sd 
Gamba, 81X67. - 3° In un riquadro for- LIBRIS o Vado | 

mato da due alberi congiungentisi coi ra- | ii 

mi in alto, e due nastri accartocciati, la i 
figura di una donna leggente in mezzo a 
un circolo formato da libri aperti sul na- 
stro superiore ex libris G. L.; in quello 
inferiore: A farmene ghirlanda. X.80X55. 


Gli ex libris di F. Gamba furono eseguiti 
verso il 1925. 


GNERRI GIOVAN BATTISTA (Bolo- 
gna). In 3 righe, cont. tip.: Ex libris 
Joannis Baptista Gnerri Civis Bononien- soa 
sis. T. 29X46, V. 1820. agra 


GNOCCHI GIUSEPPE (Milano). Vignetta: una piramide e gli avanzi 
di un antico colonnato. Sopra a una pianta: Ex Libris Josephi Gnochj. 
R. 32X 38. V. 1780. 


GNOCCHI GIUSEPPE (Rovigo). Le due lettere G. G. intrecciate. En- 
tro alle aste: Giuseppe Gnocchi. R. 33X47. V. 1840. 


Il T. fu bibliotecario dell’Accademia dei Concordi di Rovigo. Nel 1836 
cedeva la sua libreria all'Accademia e nel 1841 decedeva. 


GODIO ALESSANDRO (Lombardia). 
DA 3 dr ar tip.: Fra i dor, di NN 77 
Alessandro Godio. T. 27X57.V.1830. NAVI d/ ji 
- 2° Lo stesso con: Fra i libri del N} Ò, NÉ 
Cavaliere Alessandro Godio. T. 34X 56. $ 
V. 1840. 


GOLDSCHMIDT-ROTHSCHILD 
MASSIMILIANO (....). Vign. n. 509. 
Fot. di E. Cosomati, 53X 42. V. 1920. 


GOLFARELLI ANNA (Ravenna). In 
una cornice; in alto: Anna; in bas- 
so: ex libris; ai lati: Ho pianto tan- 2) 


to ora non piango più. Nel campo tra : NZ FENTA 
rami fogliati una rosa stilizzata. X. di AN 9 Ni / 


G. Cisari, 64X46. E. 1913. Vignetta # 
n. 510. 


La T. cultrice delle Belle Arti, fu al- 
lieva del Cisari. n. 510 
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© GONDI FELICE (Firenze?). In 2 
. righe, cont. tip.: Ex libris Felicis 
Gondi. T. 40X 73. V. 1840. 


° GONZATI .... (Vicenza). Vignetta 
‘© n. 511. R. 47X72. V. 1780. 


Giovanni e Bonifacio G. furono 
; creati marchesi dall’elettore di Ba- 
viera nel 1717. L’ex libris deve ap- 
partenere al marchese Vincenzo, sto- 
rico insigne. (1750-1820). 


GORDINI .... (....).. In un ornato 
di foglie, imitante un uccello ad ali spiegate, si legge: Proprietà Gor- 
dini. R. 75% 35. V. 1820. 


GORDIGIANI von MENDELSSOHN GIULIETTA (Firenze). Vignetta 
n. 512. X. 61X50. V. 1910. 


La T. nacque a Firenze. 


GORETTI (De) FLAMINIIS GIUSEPPE (....). Arma: inquartato: nel 
1° e 4° di rosso al bue passante rivoltato di nero e attraversante sul 
fusto di un melograno (?) al naturale; nel 2° e 3° d’oro all’aquila di 
nero; su tutto uno scudetto di rosso alla face antica d’argento accesa 
d’oro. Lo scudo, accollato alla croce di Malta, è cimato dalla corona 
di conte. Cimiero, sopra due elmi coronati: a destra la face dello scu- 
do; a sinistra l’aquila di nero. Supporti: due leoni colla testa rivolta. 
In alto: Ex. bibli.ca Comitis Josephi 
Goretti de Flaminiis Equitis Ordinis Me- 
litensis etc. R. 89X57. V. 1810. 


GORI ANTON FRANCESCO (Firenze). 
Nel contorno di un ovale: Curae sed De- 
liciae. Nel centro: Ex biblioth. A. F. 
si | Gori. Sotto: quadro per le segnature. R. 
759X56 e 55X45. V. 1720. 

Il T., di Firenze (1691-1757), studiò let- 
tere greche sotto A. M. Salvini; si dedi- 
cò all’archeologia. Pubblicò Inscriptio- 
nes antiquae, ecc. (1727-1745) e molte al- 
tre opere. Parte dei suoi libri passarono 
alla Università di Pisa. 


GORI PANNILINI (Siena). Arma: ar- 


n ià 1,9 : 

— Bi Gli 

a SE ra ma della vignetta n. 513. I due scudi riu- 
niti da un nastro su cui: Di Gori Pan- 


n. 512 nilini. R. 43X53. V. 1770. 


n. 511 
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n. 513 


GORI PANNILINI FABIO (Siena). 
Vignetta n. 513. R. 43X53. V. 1780. 
La famiglia G. P., già cospicua in 
Siena al principio del secolo xv, 
dette vari prelati e Balì dell’Ordine 
di Malta, coppieri e scalchi di prin- 
cipi e di cardinali, ciò che nel passato 
era considerato grandissimo onore. 


er sr 


EX LIBRIS CASA- 


BE RIS GORIA GATTI 


n. 514 


GORIA GATTI CESARE (Torino). Vignetta n. 514. X. di E. Rodina, 
91% 52. V. 1908. - 2° Arma, eguale a quella del precedente, in una cor- 
nicelta a torciglione. Sotto all'arma: Ex libris C. Goria Gatti. X. di 


E. Rodina, 48X27. D. 1908. 


Il T. avv. comm. Cesare, è notissimo e valente penalista del foro pie- 


montese. 


GORIO PIETRO. In 2 righe, cont. tip.: Ex 
libris J. C. Petri Gorio. T. 27X4A. V. 1790. 


GOZZADINI .... (Bologna). Arma della vi- 
gnetta n. 515. La bordura di nero è caricata 
di sette bisanti e sette losanghe d’argento, al 
capo cucito d’azzurro caricato di tre gigli 
d’oro divisi da un lambello di quattro pen- 
denti di rosso. Lo scudo, accollato alla croce 
di S. Stefano, è cimato da un elmo posto di 
fronte, ornato di penne. R. 54X 38. V. 1780. 


GOZZADINI .... (Bologna). Vignetta n. 515. 
R. 89X51. V. 1800. 

Quest'ultimo ex libris appartenne al padre 
del conte Giovanni G., di cui nel 1SC1 in 


best obi. . E 
SI s; si EA 
- LIBRERIA GOZZADINI <<! 
| Stanza CATO 0) 


n. 515 


Bologna fu venduta la pinacoteca; della quale 
esiste un: Catalogue des Tableau, objets d’art, 
ecc., con 5l incisioni. ° 


GOZZADINI ULISSE (Bologna). 1° Vignetta 
n. 516. X. colorata, 87X80. V. 1715. - 2° Il pre- 
cedente, ma ritagliato all’ingiro e quindi man- 
cante delle iniziali e del cappello prelatizio 
X. 69X 70. V. 1720. 

Il T. di Bologna (1650-1728 Imola); canonico 
della Cattedrale di B., segretario ai Brevi pon- 


tifici, Cardinale (1709) per volontà di Clemen- 
te XI, vesc. di Imola, (1711). Lasciò vari scritti. 


GRADENIGO GIOVANNI AGOSTINO (Venezia). 1° In 4 righe, cont. 
tip.: Ex Libris D. Joh. Augustini Gradonici Coenobii S. Georgii Majo. 
prope Venetias Monachi. T. 37X 73. V. 1730. - 2° Vignetta n. 517. Lo 
scudo in una cartella barocca cimata dal cappello vescovile. R. 76 X84. 
V. 174. 


Il T. di Venezia (1727-1774), vestì l’abito di S. Benedetto. Bibliotecario 


a Venezia (1750), vescovo di Chioggia (1762), di Ceneda (1768). Lasciò 
molte memorie storiche. 


GRADENIGO PIETRO (Venezia). 1° Vignetta n. 518. R. 60X 68. V.1750. 
2° Vignetta n. 519. R. 93X 87. 


Quest'ultima è una riproduzione del biglietto di visita del T., ristam- 
pata nel 1905 a Genova. 


GRAMANTIERI LUIGI (Bagnacavallo). In 7 righe, cont. tip.: Dai 
libri del Professor D. Luigi Gramantieri, donati ai RR. PP. Cappuc- 
cini di Bagnacavallo, ecc. T. 40 X 75. D. 1845. 
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GRAMIGNOLA P. G. (....). Al di sopra di una grande fontana a va- 
sca l’aquila di Giove ad ali spiegate, accostata da un nastro, su cui: 
ex natura vis. In alto: Ex libris; sotto: Ing. P. G. Gramignola. X. di 
G. Fumagalli, 90X 75. V. 1920. 
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GRAMPINI OTTAVIO (Roma). Tre vecchi alberi fioriti sulla cima; 
su quello centrale una cartella con: Ex libris Octavii Grampini. Ro- 


mae. Un nastro col motto: Juvat discendo senescere, riunisce in basso 
gli alberi. Z. 73X65. V. 1890. 


GRANDI (?) (Ferrara). Vignetta n. 520. R. (in azzurro) 80X63. V. 1780. 


La famiglia G. fu nobilitata dagli Estensi, e ad essa appartenne Ercole, 
vissuto nel 1531 e noto come valente pittore. 


GRANDI B. (Firenze). Vignetta n. 521. R. 65X53. V. 1860. 
GRANDI DINO (Roma). In un doppio : OA 


riquadro un cielo tempestato di astri e 
di stelle; in alto in una cartella sagoma- 
ta: Violenti rapiunt illud; sotto: ex li- 
bris Dini Grandi. X. di A. Moroni 82 < 47. 
E. 1928. 


Il T. è il noto uomo politico e ministro. 


GRANDIS (DE) ISABELLA (Bologna). 
In un tondo ornato di nodi, fiori e fo- 
glie, un giardino fiorito al cielo stellato, 
con fontana e cancello che lo chiude. In | Ì 
alto: Ex libris; in basso un libro chiuso | dg. Sio A OTETA SE 
con un cuore impresso sul piatto; ai la- |. TE BIBLOT.E- GRANDE] be 
ti: Isablella] De Gra[dis]. X. di A. Mo- °° tek 
roni, 91X55. E. 1917. n. 521 
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GRANERI ENRICO ANTONIO (Piemonte). 
Arma della vignetta n. 522. Lo scudo è cimato 
dalla corona di marchese sormontata dalla mi- 
tra d’argento inclinata a destra e il pastorale 
del medesimo inclinato a sinistra. Supporti: due 
leoni di.... moscati di nero, colla coda forcata e 
passata in croce di S. Andrea. Sotto: G. Tasniere 
Sculps. Taurini 1700. R. 172x132. D. 1700. 


Il T. fu elemosiniere di Madama Reale di Sa- 
voia, abate di Entremont (1645-1703). M. nel 
1703. La famiglia si estinse nei de’ Sonnaz. 
Il Tasniere fu buon intagliatore del sec. xvi 
in Torino. 


GRANERI DE LA ROCHE TOMMASO (Torino). Vignetta n. 522. R. 
7057. V. 1700. 


Il march. Tommaso Graneri de La Roche era fratello di Antonio, so- 
pra indicato. 


GRASSI (DE) CAMILLO (Bologna). 1° Vignetta n. 523. R. 77X38. 
D. 1790. - 2° Arma della vignetta n. 523. Sotto allo stemma: Ex libris 
Comitis Camilli De Grassis. R. 68X44. V. 1790. 


La famiglia G. originaria di Polonia, sino dal Duecento si trapiantò in 
Bologna, ove ebbe nobiltà e cospicua posizione. Dette 4 cardinali alla 
Chiesa, diversi vescovi; podestà, ambasciatori, senatori. 


GRASSI ENRICO (Verona). In un doppio riquadro, sui lati del quale 
si legge: Hostis non hostis - Enrico Grassi, un libro aperto da cui si 
sprigionano fiamme al di sopra delle quali si li- 
bra una farfalla. X. di V.di Colbertaldo, 60X52. 
E. 1925. 


Il T. è tenente colonnello d'artiglieria, noto cul- 
tore di poesia e scrittore fecondo. 


GRAVINA DOMENICO (Napoli-Palermo). 1° Vi- 
gnetta n. 524, disegnata dal Peraata, incisa dal 
Garofalo. R. 103 Xx 99. V. 1750. - 2° Lo stesso, ma 
sotto allo stemma in una lapide: Mons.r Dome- 
rico Gravina. R. di Garofalo, 73X54. V. 1760. 


II padre Giuseppe Garofalo (o Garofolo) della 
Congregazione dell’Oratorio fu incisore di buon 
nome. Intagliò il ritratto di S. Serafino di Asco- 
li, cappuccino, contemplante la SS. Vergine su 
le nuvole, in occasione della canonizzazione di 
lui avvenuta nel 1777. Il T. era pronipote di Do- 
menico, vicario gener. dell’ord. dei Domenicani. 


GRAZIOLI DE-SU.VA FEDERICO 
(....). In 3 righe, cont. tip.: Ex Bibl. 
Archip. Friderici Grazioli De-Silva, 
T. 30X60. V. 1820. 


GRECO DI VALDINA AMERICO 
(....). Vign. n. 525 X. 61X 50. V. 1920. 


GRECORI .... (Italia?). Paesaggio, 
in mezzo a un gruppo di alberi fio- 
riti il busto di Shakespeare. In al- 
to: Inter folia fructus; in basso: Ex | 
libris Ferdinandi Grecori. In verde | 
su carta grigia. Z. 58X39e115X 70. | 
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GREGORY GIUSEPPE (Bastia - Di Monfig: Danienizo Gravina 
Corsica). Una quercia annosa a cui n. 524 

è appeso lo scudo con l’arma genti- 

lizia del T., avvolta da un nastro su cui: Ex libris J. Gregorj - 1923. 
In basso un tavolo con alcuni oggetti. Alla base dell’albero il nome 
dell’astista G. Colucci. Acq. 89X65. D. 1923. 


GREPPI GIUSEPPE e LORENZO (Milano). 1° Arma: d’orv al grifo 
di.... col capo cucito di rosso a 3 gigli di.... Lo scudo cimato dalla co- 
rone di conte sormantata da un elmo con sei lambrecchini con un 
grifo nascente di.... tenente un nastro sul quale la divisa: nec vi nec 
vitio. X. 38X 30. V. 1820. - 2° D’oro al grifone d’azzurro (coronato del 
campo) al capo d’azzurro caricato di tre gigli d’argento. Lo scudo, ci- 
mato dalla corona di conte, è circondato da una giarrettiera sulla 
quale è scritto: Biblioteca di Casale Vecchio. R. 67X72. V. 1890. 

Il conte Giuseppe fu ambasciatore a Pie farte”v BD Tipo 
troburgo e morì di 103 anni nel 1912. Nel ENSCA LIBRO A, 
1900-1904 raccolse e pubblicò le lettere W # . 

(dal 1791) di Paolo Greppi di Milano 
(1748-1800), rappresentante (con Ferdin. 
Marescalchi) della Repubblica italiana a 
Parigi. («La Riv. francese nel carteggio 
di un osservatore it. »). 


GRIFONI PIETRO (S. Gemignano). Bol- 
lo a umido; in una cartella barocca: 
d’argento (in luogo d’oro) al grifo di.... 
nel capo tre stelle di.... divise da un lam- 
bello di... di quattro pendenti. 37.29, 
V. 1750. 


TAMIFRICO=CRECO:DI= VALDINEE 


n. 525 


GRIFEO FERDINANDO (Palermo e Na- 
poli). Vignetta n. 526. R. 53X54. V. 1870. 


Il T., nato a Berlino nel 1820 dal Prin- 
cipe di Partanna, nel 1870 era capo 
squadrone nel reggimento Lancieri Arci- 
duca Carlo dell’esercito austriaco. Vitto- 
rio Emanuele II nel 1872 concedette alla 
Sa Grifeo il titolo di duca di Val- 
verde. 


GRIMALDI M. I (....). Una lapida a for- 
ma di largo nastro intrecciato a palma. 
sostenuta da una testa di capro corona- 
I ta e un grifo appoggiato sulla parte su- 
n. 526 periore. R. 54X86. V. 1790. 


GRIMANI GIOVANNI PIETRO (Venezia). 1° Vign. n. 527. R. 63X65. 
V. 1750. - 2° Arma del n. 1; al capo d’argento caricato di un lesne 
leopardito di... addestrato da una rosa di.... e sinistrato da un mezzo 
giglio di.... Lo scudo, accollato all’aquila imperiale, è posto sopra a un 
manto di porpora frangiato d’oro; foderato d’ermellini e cimato dalla 
corona ducale. In alto: Gio. Pietro Grimani. R. 45X37. V. 1790. 


Il T. di Venezia (1754-V. 1825) fu ambasciatore a Pietroburgo e Vien- 
na e capo dell’I. R. Governo di Venezia. 


GRITTI-BONVICINI ,(Venezia). Arma: due scudi accollati; il primo: 
spaccato: nel 1° d’azzurro alla crocetta d’argento (Gritti). Il secondo: 
spaccato: nel 1° di rosso al calice d’argento con due colombe dello 
stesso affrontate in atto di bere al calice; nel 2° d’azzurro a due bande 
d’argento (Bonvicini). Gli scudi, racchiusi in una cartella in stile ve- 
neziano, sono sormontati da una corona fioronata di patrizio. Rame, 
82X61. V. 1780. 


GROSSO ALBERTO (Torino). 1° In un ri- 
quadro un paesaggio. In alto: Fa degli 
studi che è la vita; sotto: Mihi Alberto 
Grosso. Z. (rosso) 66X44., V. 1904. - 2° In 
un tondo vasto paesaggio alpino ed un’a- 
quila in atto di spiccare il volo da un gros- 
so macigno su cui: Ex libris Alberto Gros- 
so. Dis. del T. Z. 86X 75. V. 1910. - 3° Vi. 
gnetta n. 528. Z. 65X45. V. 1905. - 4° In 
una cornice fiorita una bambina in atto di 
leggere. In alto. in un nastro: che va per 
gli occhi una dolcezza al core; in basso, 
pure in un nastro:Ex libris Alberto Gros- 
so. Fotinc. 102X90. D. 1910. 
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GROTTANELLI UGURGIERI R.... (Firenze). In una cornice, arma: 
partito; nel 1° d’oro, a 3 leoni d’azzurro, che reggono una ruota rossa; 
nel 2° d’argento al leone rampante d’oro, accostato da due mani di car- 
nagione, col capo d’oro, caricato di un’aquila spiegata di nero. Lo scu- 
do sostenuto da foglie e fiori e sormontato dalla corona di conte, sotto 
cui in un nastro: Poco a poco. Cimiero un leone sostenente una ruota 
di rosso dell’arma. Sotto in un riquadro: E» libris R. Grottanelli-U gur- 
gieri in un riquadro. Lit. 71X40. V. 1900. 

La famiglia è originaria di Siena. 


GRUNHUT GUY (Milano). In un riquadro di colore, in bianco due ma- 
ni dalla parte superiore versano con l’orciuolo l’olio in un lume posto al 
di sopra di un libro aperto posato su un leggio sulla hase del quale: 
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n. 528 n. 529 


ex libris Guy Griinhut. Nell’angolo superiore di destra: Gamba, e ai 
lati del lume: Alere flammam. X. di F. Gamba, 70X66. E. 1927. 


GUADAGNI P. A. (Firenze). Arma: di rosso alla croce spinata d’oro. 
Lo scudo è cimato dalla corona di marchese. Sotto: P. A. Guadagni. 
R. 74X45. V. 1750. 


La libreria dei marchesi G. è ricordata come pregevole da D. M. Manni 
nelle « Lezioni di Lingua Toscana » (Firenze 1737, pp. 152 e 160). 


GUARNIERI G. (Campiglia Maritt.) Vign. n. 529. X. del T. 131X59. 
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V. 1920. Il T., distinto pittore, sì è acquistato nome di eccellente xilo- 
grafo; ma, come il suo ex libris lo dimostra, egli rifugge da qualsiasi 
ambizioso desiderio, perchè a lui bastano pochi tizzoni per riscaldarne 
lo spirito e l’amore dell’arte. 


GUARNIERI CARLO (....). Vignetta: un cavallo di fronte galoppante 
tra le nubi. Sotto in un nastro: C. Guarnieri. X. di A. de Carolis, 
50X50. V. 1915. 


GUASCO P. E. (Roma). In 4 righe, cont. tip.: F. E. Cuasco. Canonico 
della SS. Basilica Liberiana di Roma. T. 57% 32. V. 1790. 


Questo ex libris è attribuito a Fr. Eug. G. (marchese patrizio alessan- 
drino), autore del «€ Dizionario Ricciano e Anti-Ricciano ». Vercelli, 1794. 


GUASCONI ANGIOLA (....). In un ovale le maiuscole M. A. G. S., 
nelle aste delle quali: Marchesa Angiola Guasconi nata Siminetti. R. 
38x59. V. 1820. 


Benchè usato come ex libris, si ritiene carta di visita. 


GUASTI CLAUDIO (....). In una riga, cont. tip.: P. Claudio Guasti. 
T. 20X58. V. 1850. 
GUAZZI OSVALDO (....). In una cartella Luigi XV in 3 righe: Ex 


libris di Osvaldo Guazzi. Z. 65X100. V. 1910. 


GUBIANI GIUSEPPE (Ancona). In un ovale: Ex Libris Doctoris Jo- 

sephi Gubiani. Anconae. Al centro un gallo sopra a una colonna sulla 
cui base: G. G. N. P. X. 63x55. 
V. 1800. 


La parte centrale dell’ex libris è 
impressa a mano col timbro del ta- 
bellionato G.[iuseppe] G.[ubiani]. 
N.[otajo] P.[ubblico]. 


GUICCIARDINI CORSI-SALVIA- 
TI GIULIO (Firenze). Vign. n. 530. 
X. 79x76. V. 1920. 


CN VA Xo GUCULETTE (Parigi-Italia?). Vi- 
IF gnetta n. 531. R. 125X 74. V. 1750. 


Questo ex libris è stato trovato ap- 
GVIGCIRDINI plicato all’opera di Tito Lucrezio 
CORSISAVIZAI >, Caro « Della natura delle cose » ecc. 
stampato a Londra (Livorno) ne] 
1761 col ritratto del Floncel. A ter- 
go della guardia sulla quale è in- 
collato l’ex libris, evvi un cartello 
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scritto di pugno dal Floncel: « Per il signo- 
re Guculette in segno di cordiale amicizia 
del suo humilissimo servitore Floncel». 
L’ex libris figura qui perchè il T., ben- 
chè francese, al pari del Floncel, fu aman- 
tissimo dell’Italia ed ammiratore della cul- 
tura nostra. 


GUELFI GIOVANNI (....). In 2 righe, cont. 
tip.: Ex Libris Joannis Guelfi. T. 33X53. 
V. 1820. 


GUERRA (Piemonte). Arma: inquartato: 
nel 1° e 4° di rosso a due bande d’argento; 
nel 2° e 3° d’oro a tre piante di (cardi?) 
di.... moventi da un sol ceppo e fogliate di 
verde. Supporti: due cervi uscenti d’oro. Lo 
scudo è posto in una cartella barocca orna- 
ta di palma e d’alloro. In basso, in un na- 
stro, il nome: Guerrae. R. 75X68. V. 1780. 


Questo ex libris è da attribuirsi a Giulio Guerra, il quale fu investito 
del marchesato di Caresana (Vercelli) il 10 aprile 1741 per eredità dello 
zio paterno Adalberto G. con codicillo del 7 dicembre 1740 (Manno). 


GUERRA PIETRO (....). In 2 righe, cont. tip.: Avv. Pietro Guerra 
N.... T. 31X63 e 30X58. V. 1840. 


GUERRIERI TULLIO MARIA (Mantova). Una donna appoggiata ad 
una base sulla quale trovansi alcuni libri, un calamajo e un mappa- 
mondo. Sulla parte anteriore della base: Tullus Maria Guerrerius Hie- 
ronymi Filius. Anno 1800. R. 103 X 70. D. 1800. 


Il T. marchese di Montebello, di Mantova (1773-1845 a Volta M.), nel 
1791 era Decurione e nel 1806 Consigliere del Dipartimento del Min- 
cio; nel 1811 per Napoleone I, Podestà di Mantova; nel 1816 decorato 
della Corona Ferrea dall'Austria. 


GUERRINI GUIDO (Bologna). In un ornato floreale la figura di una 
donna che esamina il cervello scoperto in un teschio. In alto: Si verum 
scire vis. Sotto: Ex libris Guido Guerrini. Dis. di A. Baruffi. Z. 67 X 46. 
V. 1890. 


GUERRINI OLINDO (Bologna). Vignetta: sopra un piano alcuni libri, 
di cui uno aperto, ed un fascio di rose; in alto: Ex libris, e in una 
cartella il breve: Disce et ama. Sotto, il nome del T. X. 62X50. V. 1890. 
(Coll. S. Germano). 


Il T., fu il celebrato poeta, noto sotto lo pseudonimo di Lorenzo Stec- 
chetti. 
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GUGLIELMINETTI AMALIA (Torino). Vi- 
gnetta: una figura di donna passeggia pen- 
sierosa nella campagna, circoscritta da un 
riquadro, nella parte superiore, ad arco pie- 
no, una cornice su cui: Ex libris Amaliae 
Guglielminetti. Sotto: Quella che va sola. 
o su disegno di P. A. Gariazzo, 80X45. 
. 1910. 


La T. è la nota scrittrice. 


GUICCIOLI ALESSANDRO (Roma). Vignet- 

ta n. 532. R. 90X65. V. 1890. 

Il T., march. Alessandro, nel 1904, mentre 

ne‘ era prefetto della provincia di Torino, fu no- 
‘ n. 532 minato Ministro plenipotenziario a Sofia. 


GUIDOTTI EDOARDO (Firenze). Vignetta n. 533. X. di G. Mazzanti, 
64X52. V. 1925. 

Il T., discende da Andrea Guidotti, che fu pacere in Inghilterra fra 
Edoardo VI ed Enrico II di Francia, onde fu creato Pari e Cavaliere 
dello Sprone d’oro, ha voluto formare il suo ex libris con le pezze (gi- 
glio, stella e colomba) e Ja divisa dell'arma della sua famiglia con 
riferimento alla pace sopra ricordata. 


GUINDANI RAIMUNDO (....). In un ovale formato da due cordoni 
attortigliati e riquadrato con doppio filo: Raimondo Guindani. R. 
58X43. V. 1780. 


GUIDI ULISSE. In una riga, count. 
tipogr.: Libro di Ulisse Guidi. T 
33X69. V. 1840. 


GUIDI FRANCESCO (Firenze). 
1° Arma: inquartato in croce di 
S. Andrea d’argento e di rosso. Lo 
scudo accollato alla croce di Malta 
e a quella arcivescovile e racchiuso 
in una cartella barocca sormontata 
dal cappello di prelato. X. 63X60 e 
81X90. - 2° Lo stesso: 81X90. V. 
1765. 


Il T. era arcivesvovo di Pisa nel 1764. 
GUIDI DI BAGNO BIANCA (Ro- 

A ma). 1° Vignetta n. 534, X. di A. Mo- 
E GVID OT.II roni, 87X62. E. 1918. - 2° Lo stesso. 


n. 533 La tigre è sostituita da una lapide, in 
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una corona di edera, col motto: Nec recisa recedit. X. di A. Moroni, 
87X62. E. 1918. 


La T., nata marchesa Guidi di Bagno, ora è nei Varvaro. 


GUIDI DI BAGNO march. MARIA (Roma). Vignetta n. 535. Una quer- 
cia fogliata e fiorita, nei rami della quale un nastro con: Ubi semel 
semper. In alto in un riquadro: Ex libris; in basso, pure in un riqua- 
dro: Mariae Guidio a Balneo. X. bicolore di A. Moroni, 84X 58. E. 1918. 


GUIZZETTI (Fratelli). Entro a un motivo ornamentale circondato da 
fiori: Fratelli Guizzetti q.m Giammaria. R. 37 X 68 e altro 31 X 36. V. 1790. 


GULINELLI LODOVICO (Bologna). Vignetta 
n. 356. R. 77X 62. D. 1732. 


Il T., nativo di Bologna, era arciprete di Butrio 
nel 1732. 


GURGO RAFFAELE (Napoli). In 4righe, cont. 
tip.: Biblioteca di Raffaele Gurgo de’ Duca di 
Castelmenardo. N.... Sc.*.... T. 32X50. V. 1210. 


GUSBERTI-CAZZANI CARLO (Savona). L’al- 
bero della scienza accostato da due figure, una 
tristis e l’altra beatus, a spiegare il simbolo che 
è scritto nella vignetta: una sana lettura gua- 


risce l’animo afflitto, o quanto me- 
no fa sentire meno i dolori morali. 
Disegno di De Albertis. Z. 87X94. 
E. 1904. 


Il T., di Garlasco (1863), nel 1902 
lasciò il servizio attivo col grado 
di capitano per dedicarsi allo stu- 
dio del latino e della letteratura. 
Si occupa di studi storici e numi- 
smatici e su queste materie ha for- 
mato una importante biblioteca in 
Savona. 


GUSSONI VITTORIO (Milano). So- 
pra un fondo lamellato un tripode 
basso sostiene un vaso da cui emer- 
gono. fiamme che investono le ini- 
ziali V. G. Sul vaso la parola ARS. Dis. di Fr. De Giovanni; 54X 39. 
V. 1920. 


} 

HALENKE SITA (Torino). Vignetta n. 537. Z. di F. Carandini, 16X 70. 
V. 1915. 

La T., ora contessa Balbo Bertone di Sambuy, volle ornare il suo ex 
libris col motto che vi si legge, perchè fu preferito dal suo grande 
zio, Quintino Sella. 


HALM GIULIO (....). Vign. n. 538. X. di E Casomati. 55X80. V. 1920. 


HAMILTON FRANCIS HENRY (Firenze). Arma Hamilton (araldica 
inglese) col motto: Solo nobilitas virtus. R. 80X50. V. 1880. 


Il T., (della Casa Hamilton of Silverton Hill, baronetto della Nuova . 
Scozia [1629]) era capitano nel 5° Lancieri d’Inghilterra. Visse lun- 
gamente a Firenze, ove morì il 29 novembre 1892. 


HANSEN GUIDO (Firenze). Vi. 
gnetta n. 539. Inc. a punta di 
diamante, colorata, di Ferenzona, 


11X66. V. 1925. 


L’ex libris simbolico contiene i 
sette piani dell’Evoluzione: ter- 
ra, acqua, fuoco, cuore, lotus, la 
intelligenza pura di Dio. Le pic- 
cole iniziali B. S. (Beau Sera- 
phin) è lo pseudonimo dell’arti- 
sta. Il T., ex cancelliere di Tribu- 
nale, teosofo, n. a Firenze 1883, 
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HERCOLANI (Bologna). 1° Arma: pa- 
lato d’azzurro e d’oro alla banda del 
primo caricata di tre corone di oro at- 
traversante; al capo d’azzurro caricato 
di tre gigli d’oro posti fra i quattro 
pendenti di un lambello di rosso. Lo 
scudo circondato da un collare dell’or- 
dine di.... Supporti: due Ercoli tenenti 
un nastro su cui: Respice finem. Il tut- 
to sovra un manto di porpora foderato 
d’ermellini e cimato dalla corona di prin- 
cipe del S. R. I. X. 139X120. V. 1710. 
- 2° Lo stesso. R. 114X106. V. 1780. - 
3° Vignetta n. 540. X. 59X40. V. 1790. 


La famiglia H. originaria di Bagnaca- 
vallo. Filippo H. fu creato principe del 
S. R. I. nel 1699 e confermato nel 1765. 


HERRON GEORGE D. (Firenze). In un 
riquadro formato da una cornice a fo- 
glie, una ghirlanda aperta di primole, 
entro la quale in 2 righe: Ex libris - 


George D. Herron. Nella parte superiore della cornice: La Primola 


(la Villa). Acq., 52X82. V. 1920. 


HEZELIN .... (Piacenza). 1° Entro una cornice incisa, su cui s’intrec- 


cia una corona di alloro, a stampa in 
3 righe: MHezelin, ancien capitaine 
d’Infanterie. R. 57X84. V. 1800. - 
2° Lo stesso, cornice più ricca d'’or- 
namenti. R. 58x91. V. 1800. 


HOEPLI CARLO (Milano). Vignetta 
n. 541. Z. a colori, 58X141, V. 1903. 


Il T. è nipote dell’editore Ulrico H. di 
Milano, col quale accudisce alla «Casa 
editrice Hoepli» di fama mondiale. 


HOEPLI ULRICO (Milano). Vignet- 
ta n.542. 1° Un libro antico sormon- 
tato da una corona. Sotto le iniziali 
U.[lrico) H.[oepli]. Inc. in rame, 
70X41. Eseguita in colore rossiccio 
nel 1901. - 2° Come il precedente; 
vignetta n. 543, 40X23. - 3° In un cir 
colo formato da un ramo d’alloro le- 


© _nIEM ET RESTATE © 
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n. 541 


gato a croce di S. An- 
drea e cimato da una 
corona la lettera H cari- 
cata di una stella a otto 
punte. Inc. in zinco in 
rossiccio, 52X36. Verso 
il 1901. - 3° Come il 
precedente, 31X22. 


Il T., celebre editore 
italiano, n. a Tuttwyl 
nel 1847, dottore hono- 


ris causa dell’Università di Zurigo, per le sue benemerenze verso la cul- 
tura italiana fu insignito di motu proprio da S. M. il Re delle Commen- 
de dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d’Italia. In questo ordine 
nel 1907 fu promosso a Grande Ufficiale, sempre in ricompensa delle 
particolari benemerenze del T. ‘acquistate nel campo intellettuale della 
coltura italiana. Nel 1927, in occasione dell’80° compleanno gli amici e 
gli ammiratori gli tributarono grandi e solenni festeggiamenti di affetto. 


HOEPLI ULRICO. LIBRERIA a ra (Milano). Vign. n. 544. 
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. V. 1910. 


Questo ex libris viene applicato ai 
volumi antichi, che passano dalla 
ormai famosa Libreria Antiquaria 
del comm. Ulrico Hoepli, i catalo- 
ghi della quale sono veri cimeli di 
storia del libro e dell’arte tipografica. 


LIBRERIA ANTIQUARIA 
DI ULRICO HOEPLI} —HONORATI SALVATORE (Napoli). In una ri- 
PUPANO ga, cont. tip.: Salvatore Honorati. T. 92X29. 
n. 544 V. 1820. 


HUNTINGTON MABEL GRAZIA (Firenze). Vignetta n. 545. Fot. 
76x95. V. 1900. 

La T. di antica famiglia irlandese (duchi di Glendore e Brandon) visse 
sempre a Firenze, nella Villa Belvedere al Saraceno, dove era molto 
nota per la sua cultura artistica. Amantissima dell’Italia fu dama della 
Croce Rossa Italiana con la Spedizione Garibaldina in Grecia a Domo- 
kos (1897), poi nel terremoto Calabro-siculo (1909) ed al fronte italiano 
durante la guerra mondiale. Morì a Firenze nel febbraio 1925. 


IMOLA. BIBLIOTECA DEI MINORI CONVENTUALI. 1° Vignetta 
n. 546. R. del Bianchi, 38X 59. V. 1780. - 2° Il precedente, senza indica- 
zioni e col disegno inverso. R. 56X77. V. 1790. 

Il 1° ex libris venne usato dall’attuale Biblioteca Comunale di Imola 
nella seconda metà del secolo XVIII. 


IMPERIALI LERCARI LUIGI ANTONIO e DOMENICO (Genova). 
Vignetta n. 547. R. 62X84. V. 1770. (Carta bianca o azzurra). 

I T., Luigi (n. 1736, m. 1822) e Domenico (n. 1750), non lasciarono 
discendenza e il patrimonio passò nei Coccapani di Modena. 


! Luigi Antonio. + IMIKIl 

I eDomenico Ma Fratelli “tMAHM\a 
Lercatg + iaM 
Area, | li -SUN 


n. 546 n. 547 


INCONTRI FRANCESCO GAETANO 
(Volterra e Firenze). Arma: d’azzurro al- 
la banda d’oro, accompagnato da due leo- 
ni di rosso. Lo scudo in una cartella ba- 
rocca cimata dal cappelo di prelato a tre 
ordini di nappe. Sotto: Bibl. Arch. F.C.1I. 
in caratteri tip. X. 42X48. V. 1760. 


Il T. nel 1769 era arcivescovo di Firenze. 


INNOCENZI FILIPPO (Certignano-Ascoli 

Piceno). 1° In un tondo una caravella sol- 

ca a vela gonfia il mare calmo sotto cielo 

i stellato. Attorno la leggenda: Per seguir 

n. 548 virtute e conoscenza. N. Il tutto racchiuso 

in una cornice fogliata. In alto: Ex libris; 

sotto: Filippo Innocenti. X. di Santagiuliana, 136 X 145. E. 1925. - 2° So- 

pra un fregio imitante il mare una nave a tre vele riquadre e all’ingiro 

il breve sopra riferito. Ai lati delle vele F. I. X. di Santagiuliana, dia- 
metro 55. E. 1925. 


Il T. esercita la medicina a Certignano. 


INNOCENZI DELLA TORRE FRANCESCO (....). In 3 righe: Ex Li- 
bris Francisci Can. Innocenzi Della Torre. T. 18X37. V. 1820. 


INTRIGLIA BENEDETTO (Roma). Un sole radioso all’orizzonte, sim- 
boleggia la scienza nuova che sorge dall’oscurantismo medioevale. Sot- 
to: ornati geometrici in mezzo ai quali: Ex libris B. Intrigilae Ord. A. 
D. 1899. Romae. Una losanga nel centro per la segnatura. 

Il T., nato in Sicilia, esercita l'avvocatura a Roma. La biblioteca conta 


INVIZIATI GUTTUARO ANTONIO (A- 
lessandria). Vignetta n. 548. R. 80X75. V. 
1780. 

Il T. fu scudiere della Regina di Sardegna; 
colonn. del Regg. Prov. di Mondovì; Briga- 
diere delle Armate (1781); Governatore di 
Nizza (1781), poi di Sassari. La famiglia del 
T. si estinse (1857) nel marchese Curlo. 


ISEO. BIBLIOTECA OPERAIA CIRCO- 
LANTE (Brescia). In 15 righe: Biblioteca 
Operaia Circolante, Iseo Lettera.... N.... Prez- 
zo L.... Regolamento, ecc. V. 1870. (Dimen- 
sioni varie). 


ISNARDI ANGELO FRANCESCO (Cara- 


glio-Piemonte). Vign. n. 549. R. 112X95 
e 78X60. V. 1755. 


Il T. di Caraglio (1737-1770) formò una 
ricca bibl. nel palazzo in Piazza S. Carlo 
a Torino. Morto senza discendenza, l'ere- 
dità spettò alla sorella e al fratello Filip- 
po Asinari di S. Marzano. 


ISOLANI CAROLINA (....). Vign. n. 550 
(piante fiorite coi fiori cadenti). Z. 60X34. 
V. 1925. 


JACHINO CARLO (Roma?). In un ri- 
quadro una lapide sulla quale da un gro- 
viglio spinoso salgono quattro corde che 
due mani toccano pel suono. Sotto: Artis 
Amarus Amor. X. di P. Morbiducci,67X 44. 
V. 1925. 


JACOBELLI DOMENICO. Arma: d’ar- 
gento alla fascia d’oro caricata di una an- 
guilla d’azzurro ondeggiante in fascia, ac- 
compagnata in capo da tre stelle di otto 


n. 5500 


raggi male ordinate di.... ed in punta da una rosa di.... Lo scudo è 
cimato da un elmo posto per due terzi di profilo verso destra ed or- 
nato di ricchi lambrecchini. In alto: Dominicus Jacobellus I.[uris] 


U.[triusque] Doc.[tor]. R. 53X49. V. 1720. 


JACOPY GUIDO (Milano). Vignetta n. 551 (un cavaliere greco, su 
cavallo pomellato, in atto di scoccare la freccia). Inc. di A. B. d’Anna, 


59 X50. V. 1920. 


Il T., nato a Firenze (1891) risiede 
per commercio a Milano, ove ha rac- 
colto volumi d’arte e di letteratura 
moderna italiana e francese. 


JACOBOVITS (v.) RODOLFO (Mi- 
lano-Vienna). Vignetta n. 552. Dis. 
di A. Rubino. Z. 70X44, E. 1907. 


Il T. comm. R. v. J. nato a Budapest 
fu per molti anni condirettore della 
Banca Commerciale Italiana in Mila- 
no. Nel 1910 si ritirò a Vienna, ri- 
manendo sincero amico dell’Italia. 


JENCO ELPIDIO (Viareggio?) In 


di 
\ 
\ i 
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TNT see un riquadro due ali aperte in un arco teso 

1" con la freccia in un cielo stellato. All’ingiro: 
Che solo amore e luce ha per confine. Sot- 
to: Per i libri d’Elpidio Jenco. X. di B. da 
Osimo, 60X60. V. 1925. 


Il T., poeta, dirigeva il Sagittario di Via- 
reggio. 


JESI. BIBLIOTECA COMUNALE. 1° In un 
doppio ovale in bianco su nero: Biblioteca 
Comunale; nel mezzo: Jesi. Bollo a mano, 
22x35. V. 1880. - 2° Lo stesso. In un dop- 
pio ovale nero su bianco: Biblioteca Comu- 
nale. lesi. Nel centro un leone rampante di.... 
coronato nel campo. 41X32. V. 1880. 


JUCKER ERNESTO (Londra). Vign. n. 553. 
X. di Aldo Casomati, 79X 65. V. 1915. 


JUNOT Duca D'ABRANTES (Bussy-le- 
Grand e Parma). In 13 righe: De la Biblio- 
thèque du Colonel Général des Hussards Junot Grand Officier du lec 
Empire, ecc., ecc. Dim. del foglio 437X300. D. 1806. 


Il T., nato a B. 1. G. nel 1771, dimorò lungamente a Parma, ove fu 
amico e protettore del Bodoni, il celebre tipografo. E dal Bodoni ac- 
quistò nèl 1806 tutti i volumi della sua collezione, a ciascuno dei quali 
appose l’iscrizione citata, in 4 formati diversi. 


JUVO o GIUVO GEROLAMO (Napoli). Vign. n. 554. R. 120X 77. V. 1650. 
I Giuvo dei marchesi di Lantesgroud, sono citati dal Lumaga nel Tea- 
tro della Nobiltà d’Europa (1725), ed ave- 


° <B,% » A °°» 
ta, va nobiltà in Napoli per essersi imparen- 


SS tato con le cospicue famiglie locali. 


LABO’ MARIO (Genova). 1° Da un tri- 
pode accostato da due serpenti si sprigio- 
nano fumo e fuoco avviluppanti le parole 
ex libris Marii Labò. X. del T. Disegno 
di Annibale Rigotti, 70x56. E. 1907. - 
2° In un riquadro, stile moderno, una 
pianta di tre steli di papavero, e il mot- 
to: Per non dormire. Sotto: Mario Labò. 
X. del T. 41X21. E. 1906. - 3° X. composi- 
zione di A. de Carolis, 92X 62. V. 1910. 


c Il T.,, di Genova (1884), vi esercita l’ar- 
n. 553 chitettura. Possiede una raccolta di libri 


dei 
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sull’architettura e li segna con l’ex 
libris n. 1; col 2° gli altri volumi. 


LABUS PIETRO (Milano). Timbro 
ovale a mano in 2 righe: Biblioteca 
del D.r P.tro Labus. 17X50. V. 1860. 


LACCHINI ALESSANDRO (Napo- 
li). In 2 righe, doppio cont. tip.: A4- 
lessandro Lacchini. 81X44. V. 1820. 


LACINIO PIETRO (....). In una ri- 
ga: Ex Libris Petri Lacinii. T.3X 47. 
V. 1720. 


LADERCHI ACHILLE (Faenza). 
1° Arma della vign. 555. Cimiero, sopra 
un elmo coronato all’antica; un orso 
uscente e portante sulla spalla un 
ramo d'alloro intrecciato ad un na- 
stro sul quale: Virtus indomita co: 
litur. Lo scudo, fra due rami d’allo- 
ro, è sorretto da un’aquila appoggia- 


n. 554 


ta ad una mensola col nome: C.[onte] Achille Laderchi. Carta az- 
zurra. R. 77x51. V. 1790. - 2° Arma del n. 555, fiancheggiata da due 
rami di palma in un ovale. Lo scudo cimato dalla corona di conte. 


Sigillo a mano, 16X15. V. 1790. 


LADERCHI GIOVAN BATTISTA (Faenza) 
W. d. Guttwein, 70X50. V. 1770. 


La famiglia L. deriva dai Malpighi di Bolo- 
gna, signori di Laderchio, da cui il nome. 


LAIS GIUSEPPE MARIA (Roma). In 2 ri- 
ghe: Ex Libris B. B. C. Jos. M.* Lais Ep. 
Hippon. 13x52. V. 1700. 


LAMARCHE o LAMARQUE LUIGI (Tori- 
no). 1° In una riga, cont. tip.: L. Lamarque. 
T. 23X 39. V. 1840. - 2° Lo stesso: Ex Bi- 
bliotheca Lamarche. T. 24X40. V. 1840. - 
8° In 3 righe, cont. tip.: Ex Bibliotheca Aloy- 
sii Lamarchia de Batthiani. T. 28X63. V. 
1840 


Il T. morì in Torino verso il 1860. 


. Vignetta n. 555. R. di 


LA MANTIA VITO (Palermo). Vignetta n. 556 eguale a queila dell’ex 
libris. di Pietro De Lama, a cui fu sostituito il nome di Vito la Mantìa. 
I.T. (1822-1904) di Cerola (Termini Imerese), fu storico giuridico della 
Sicilia; m. a Palermo. 


LAMBERTI LUIGI (....).. In una riga: Ex libris Aloysii Lamberti. 
T. 3X46. V. 1720. 
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LAMBERTINI PROSPERO (Bologna e Roma). Vignetta n. 557. R. 
88X72. V. 1730. 

Il T., di Bologna (1675) amò le scienze e l’arte. Col nome di Bene- 
detto XIV resse la cattedra di S. Pietro (1740-1758). Le sue opere (16 
vol.) furono pubblicate da de Agevedo e ristampate nel 1853. 


LAMBRUSCHINI LUIGI (Genova). 1° In 3 righe, cont. tip.: Utebatur 
D. Aloysius. Lambruschini C.[lericus] R.[eguluris] B.[arnabita]. T. 
38X68, V. 1820. - 2° Vignetta n. 558. X. 62% 69. V. 1820. 

Il T. di Genova (1776-1854), barnabita, fu arcivescovo di Genova (1819), 
cardinale (1831), vescovo di Sabina (1842). Gregorio XVI lo nominò 
Segretario di Stato. 


LANCASHIRE SARAH H. (Firenze). Msi n. dai Impresa della 
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montagna che, con le sue acque scor- 
renti al piano, alimenta una fonta- 
na monumentale di un giardino. In 
alto: auxilium ab alto; sotto: Ex 


EXLIBRIS.LILA .LANQSHIRE 


n. 560 


libris Sarah. H. Lancashire. Acq. di M. A. Falorsi, 49X63. V. 1925. 
LANCASHIRE LILA (Firenze). Vignetta n. 560. Acq. di M. A. Fa- 


lorsi, 66X63. V. 1925. 


È copiata dalla impresa di un tipografo bolognese del 1645. 


LANCELLOTTI ARTURO pubblicista 
(Roma). Vignetta n. 561. X. di B. Di- 
sertori, 74X44. V. 1925. 


LANDINI D. S. (....). In una riga: D. 
S. Landini. T. 4X 70. V. 1820. 


LANDUCCI AMBROGIO (Siena). Ar- 
ma: d’argento al monte di dieci cime 
di.... (rosso) accompagnate da tre dadi 
dello stesso. L’arma in una cartella ba- 
rocca. Sotto: Mag.r Fr. Ambrosius La- 
duccius Sen.s R. 78X56. V. 1660. 


Questo ex libris viene attribuito a mon- 
signore Ambrogio, sacrista di Alessan- 
dro VII (Chigi), vescovo di Porfirio. 
Inalzò a sue spese la facciata di S. Mar- 
tino in Siena. 


LANFRANCHINI G. (....). In 3 righe, 
cont. tip.: Del Capitano G. Lanfranchi- 
ni. T. 26X44. V. 1820. 


pe: L ® 


Zessl (Si 


n. 562 


relli-Pitti. Una parte, però, fu 


LANTI .... (Siena). Arma: d’oro, al gallo 
di nero crestato e barbato di rosso. Sot- 
to: Libreria Lanti. X. 50X40. V. 1840. 


LAPARELLI BALDACCHINI NICOLO” 
(Cortona). 1° Vignetta n. 562. R. 58X 58. 
V. 1795. - 2° Lo stesso, ritoccato. - 3° Lo 
stesso. X. 58X 38. V. 1800. 


Il T., di Cortona (1742-1821), vescovo di 
Colle (Siena), traslato alla sede di Corto- 
na nel 1808. La ricca biblioteca alla mor- 
te (1896) di G. B. Laparelli-Pitti, vesco- 
vo di Cortona e pronipote di mons. Ni- 
colò, passò al conte Marcantonio Lapa- 
venduta dal libraio O. Gozzini di Firenze. 


LAPI LORENZO (....). In un riquadro tip., in 3 righe: Da Lorenzo 


Lapi. T. 37X55. V. 1850. 


LARATTE ANTONIETTA CAROLINA (....). In 2 righe, cont. tip.: 


Antoniette Caroline Laratte. 


T. 28X48. V. 1810. 


LARNORICIERE LOUIS (Parigi). Una cicogna ad ali spiegate 0A 
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una serpe nel becco. In alto in un 
nastro: Saeva saevis. In basso: Ex 
libris. X. di A. Moroni, 85X60. E. 
1919. 


LA SCOLA VIRGILIO (....). Vi. 
gnetta n. 563. X. di A. de Carolis, 
101% 61. V. 1910. 


JI T., pceta, di Palermo (1868), col- 
laboratore delle principali riviste. 
Nel 1892 pubblicò « Il dolce Sermo- 
ne ». Le sue poesie furono apprez- 
zate da Carducci, Marradi, Rapisar- 
di, pel monumento del quale disse 
il discorso inaugurale. 


LATUADA LUDOVICO (Milano). 
Vignetta n. 564. R. 76X69. V. 1650. 


LAURIN (DE) .... (Napoli). In 3 ri- 
ghe: Chevalier Laurin Conseiller Mi- 
nistériel, Agent et Consul Général de 
S. M. l’Empereur d’ Autriche. Rame, 
20X 69. V. 1840. 


LAVY AMEDEO (Torino). In una riga, cont. 
tip.: A. Lavy. T. 23X60. V. 1800. 

Il T. (1777-1864), figlio di Lorenzo, incisore 
del medagliere storico di Casa Savoia, e fra- 
tello del numismatico Filippo, fu pure inci- 
sore della zecca torinese (1814-1826). Appli- 
cossi alla scultura in Roma sotto Canova e 
Thorwaldsen. Fece il conio del Marengo, 
commemorante la battaglia omonima. 


LAVY CARLO (Torino). In un ovale colle 
lettere L. C. intrecciate. X. ottagona, 49% 45. 
V. 1790. 

Il T. incisore alla zecca di Torino nel 1789. Nel 
1806 andò in pensione, m. nel 1813, a 48 anni. 


LAZZARI ANDREA (....). In 3 righe, cont. tip.: Ex. Biblioth. Andreae 
A. Lazzari. T. 25X 33. V. 1850. 


LAZZONI MORESCHI ENRICO (Carrara). 1° Vignetta n. 565. X. del 
T. 116X71. V. 1910. - 2° In un riquadro un tondo nero, nel quale in 
bianco un delfino rivolto a sinistra, ornato di svolazzi, racchiudente 
nella sua curva la squadra con l’archipendolo. Negli angoli: E. L. ing. 
arch. X. del T. (varie dimensioni). V. i EN 

1910. - Una finestra che lascia vedere 
un paesaggio alpino e il castello anti- 
co di Carrara. In alto (come dipinti 
sui vetri) le armi Lazzoni e Morcschi. 

X. del T., 98X75 e 65X50 (escluso il 
riquadro per le segnature). E. 1928. 


Il T. conte Enrico è laureato ingegne- 
re architetto e risiede in Carrara. 


L.... B.... (....). Vignetta n. 566 X. di 
B. da Osimo, 61X55 V. 1925. 


LECALDANO F. (Napoli). In un si- 
gillo ottagorio, in 3 righe: Libro di 
F. Lecaldano Napoli. Data a penna. 
18x21. D. 1880. 


Il T. era fervente bibl. e noto scher- 
mitore napoletano. Morì v. 1890. 


LENCI EGIDIO (Pisa). 1° Un tronco 
d’albero, a cui cadon le foglie. In al- 
to: Sono un tronco che sente e pena; 
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sotto: E. L. X. del T. 99X60. E. 1927. 
- 2° Vignetta n 567. X. del T. 93X51. 
E. 1917. 


Il Lenci è un giovane artista, dotato di 
molto buon volere e tenta con lo studio 
assiduo e tenace aprirsi la via anche 
nell’arte xilografica. 


LENZINI FRANCESCO (Firenze). In 
2 righe, cont. tip.: Francesco Lenzini 
N.... T. 46X26. V. 1790. 


LEONARDI (....). In una riga, cont. 
tip.: Leonardi. T. 12X22. V. 1850. 


LEONE MARIO (Milano). Vign. n. 568 
(La storia). X. del T. 95X75. V. 1925. 


LEONE XIII (Pecci conte Gioachino) (Carpineto). Vignetta n. 570. Z. 
diam. 30. V. 1880. 


Il T. (1810-1903) nel 1878 fu eletto Pontefice. L’ex libris è di omaggio. 
LEONETTI LEONIDA (Capua). La 


testa di Dante a destra in un circolo 
formato da un ramo di olivo. In alto: 
Lungo studio e grande amore; sot- 
to, in un nastro: £x libris Leonidas 
Leonetti. In basso le lettere G. D. P. 
intrecciate (Giovanni del Puppo) e 
V. T. (Vittorio Turati, propr. stabil. 
zincografico). Z. in bistro e in marro- 
ne, 153x100 e 81X52. E. 1899. 


Il T., nato a Capua (1857), nel 1899 
era direttore della Tramvia a vapore 
Udine-S. Daniele, e possedeva una bi- 
blioteca, di oltre 10 mila volumi, dan- 
tesca e d’arte. 


LEONI LORENZO (Todi). Arma: di 
argento alla sbarra di rosso. Lo scu- 
do, accollato alla croce dell’ordine di 
S. Gregorio e a quattro bandiere, due 
a destra e due a sinistra, passate in 
croce di S. Andrea, è cimato da un 
elmo di profilo a destra. Cimiero: un 
leone. Sopra allo stemma, în tipogr.: 
Ex libris. Laurentii. Leonij. Patricii. n. 567 
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Tudertis. J. U. Doctoris; e sotto: (Resana 
Pii IX P. O. M. Cubicularii. Secreti. (REN ALIESV 

Pontifici. Ordinis S. Gregorii. Ma- (URINBStTAnNE 

gni. Equitis. Lit. 135X100. V. 1855. IFE= NE 


LEOPARDI GIUSEPPE (....). Un 
medaglione col busto di Minerva ci- 
mato da un trofeo d’armi e bandie- 
re,, legato da un nastro e fiancheg- 
giato da una civetta e da una lam- 
pada funeraria. Il tutto sopra una 
lapide su cui si legge, scritto a pen- 
na: Del Can.co Gius.e Leopardi. R. 
54% 87. V. 1810. 


LEPETIT FRANCESCO (Milano). 
Vignetta n. 569. In una cornice qua- 
dra, su cui: Ars et Scientia sui lati; 
in alto: Ex libris; in basso: Fran- 
cesco Lepetit, un teschio su tre vo- 
lumi addossati ad una croce e due candelieri accesi ai lati X. 75X 75. 
V. 1915. 


LERCARI NICOLA MARIA (Genova). Arma: fasciato d’oro e di rosso 
di sei pezzi. Lo scudo accollato alla croce di Malta e alla croce di pre- 
lato; cimato dal cappello vescovile. In punta, lo scudo è ornato da due 
rami di alloro. R. 65X61. V. 1720 (?). 


Il T. fu creato cardinale nel 1726. Però, l’ex libris è posteriore a quel- 
l’anno, e quindi errata n’ha da essere l’attribuzione, la quale spettereb- 
be ad altro prelato della stessa famiglia, del secolo xIx. 


LERCARO SERRA LUIGI ANTO- 
NIO (Genova). In ricca cornice a 
greche: Luigi Antonio Lercaro Ser- 
ra già Imperiale. R.53X 92. V. 1800. 


LEVERA DOMENICO (Bologna). 
1° Arma come al n. 2. Sopra allo 
scudo una corona di sette perle: 
Conte Domenico Levera. R. 56X47. 
V. 1770. - 2° Vignetta n. 571. R. 
59X 54. V. 1770. - 3° In un circolo 
inscritto in un quadrato: C. D. Le- 
te - vera. R. 27X27. V. 1770. 

MANCESCOEPETT Il T., nato a Bologna (1736), fu del 
n. 569 Collegio dei Giudici ed Avvocati e 
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di molte Accademie letterarie. La vedova, Laura Zoppoli, e l’erede 
Dom. Ant. Nanni,gli eressero un monumento alla Certosa di Bologna 
verso il 1825. 


LEVI CESARE (Firenze). Un mascherone accollato a una pergamena 
e a un ramo di lauro, il tutto legato da un nastro con: Ex libris Cesare 
Levi. R. 50X42. V. 1900. 


LEVI LUIGI (Ulvi Liegi) (Livorno). 1° Vignetta n. 572. X. di De Witt, 
107X 143. E. 1914. - 2° In un riquadro una corona di alloro racchiude 
le iniziali L L avvolte da un nastro su cui: Optima diligo. X. di De 
Witt, 63X49. E. 1914. 

Il T. di Livorno, è pittore noto ed apprezzato sotto il nome d’arte Ulvi 
Liegi; raccoglitore appassionato di ex libris, di stampe, ecc. 


[Conte Domenico Lena 


IV, ili 


dadi 
fl 


n. 573 


LEVRERI GIOV. BATTISTA (Genova?). In 4 righe, cont. tip.: Ex 
Libris Presbyt. Joannis Baptistae Levreri Antonii 1784. T. 33X 60. 
D. 1784. 


LEZZIJ ALESSIO (Foligno). In 2 righe, cont. tip.: A4b.*° Alessio Lezzij 
di Foligno. T. 41X82. V. 1860. 


LIBERATI GIOVANNI ANTONIO (Parma). In 3 righe: Ex libris 
Joannis Antonii Liberati. V. 1750. 
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LIBRI MASSIMILIANO (....). Vign. n. 573. 
R. 78X102. V. 1820. 


Di questo ex libris esistono tirature postume. | 
Il T. nell’Almanacco Toscano del 1855 figu- 
ra tra i Ciambellani della I. e R. Anticame- 
ra del Granduca di Toscana, Leopoldo II, e 
commesso di 2° classe, col grado di tenente, 
al Ministero della Guerra Toscano. 


LIGNOLA CARLO (Napoli). In una riga 
| cont. tip.: Carlo Lignola. T. 80x34. V. 1220. 


LIGUORI EUGENIO (S. Maria Capua V.). 
Vignetta n. 574. Z. su disegno di A. Rubi- 
no, 99X 72. E. 1906. 


Il T. esercita l’avvocatura in S. Maria Ca- n. 574 

pua V., ove nacque nel 1857. Nel celebre 

processo contro Dom. Gentile e a difesa di Consiglia Gallo e nell’altro 
in difesa del sott. Ettorre, per uccisione in duello, confermò il suo forte 
ingegno e la vasta cultura. Pubblicò parecchie monografie giuridiche, 
assai apprezzate. Per molti anni diresse il Monitore Campano e dal 
1892 presiede l’Assoc. della stampa in Terra di Lavoro. R. Comm. per 
le Opere pie nel circondario di Nola (1890), nel 1903 fu prescelto a 
sindaco di S. Maria Capua V. Giusto, retto, energico riuscì a fare eri- 
gere il monumento-ossario, promosso dal generale E. della Torre (dei 
Mille), in onore dei valorosi garibaldini, i quali nel 1860 sotto le mura 
di Capua, da S. Maria a S. Angelo, a Castel Morone diedero alla causa 
italiana con la vita vittoria piena, compiuta, gloriosa. La libreria del T. 
si IN di alcune migliaia di volumi specialmente di materia giu- 
ridica. 


LINATI FILIPPO (Parma). 1° Vignetta n. 575. R. di Domenico Cagno- 
nî, 61 X84. V. 1780. - 2° In una lapide ornata di festoni di lauro: Conte 
Filippo Linati. R.54X 61. V. 1790. - 3° Una serpe che si attorciglia, mor- 
dendosi la coda. Nel campo si legge: Filippo Linati. R. 38X50. V. 1790. 


Il T., di Parma (1757-1836), fu colonnello 
dell’esercito ducale, gentiluomo di Corte, [SS® 
presidente dell’Anzianato (1805), rappre- | 
sentò il dipartimento del Taro al Corpo 
legislativo; fu coinvolto nei processi del | 
1831. L’ex libris n. 3 fu usato durante il | 
periodo repubblicano. 
Il Cagnoni fu celebre illustratore di libri 
del 700. Nel 1761 illustrava « Dissertazio- [Bi 
ni... sopra la cavalleria antica e moder- 
na >, stampato in Brescia dal Rizzardi. n. 575 
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LINDSEY CHARLES (Canadà). Una donna con ùna lampada fune- 
raria accesa, illumina uno scaffale di libri, ed alcuni volumi che sono 
ai suoi piedi, su uno dei quali, aperto, si legge: Ex libris. Sotto: Char- 
les Lindsey. Acq. di M. A. Falorsi, 105X69. E. 1928. 


LION (Venezia e Padova). Arma: d’azzurro alla banda di rosso cari- 
cata di 3 rose di.... Lo scudo in una cartella barocca, accollata alla croce 
di Malta e a quella di abate, è cimato dal cappello vescovile. R. 107 X 86 
e 85x75. V. 1720. 

La famiglia, originaria di Padova, fu confermata nobile nel 1818. 


LIPPARINI GIUSEPPE (Bologna). Un arciere scocca un dardo con- 
tro una stella. Sotto all’incisione: Ex Libris Giuseppe Lipparini. Zi; 
disegno di Barfredo (A. Baruffi), 58X35. V. 1900. 

Il T., nato nel 1877, è professore e letterato bolognese, seguace ed am- 
miratore di D’Annunzio. D’ingegno fecondo 
ha pubblicato molti volumi di poesia e ro-. 
manzi apprezzati. 


LIPPOMANO FRANCESCO (Venezia). In 
2 righe, cont. tip.: Ex libris N. VW. Francisci 
Lippomano. T. 33X97. V. 1780. 

La famiglia, originaria di Negroponte, fu 
confermata nobile veneziana nel 1817. 


LIRAGHI A. (Venezia). Vignetta n. 576. R. 
dello Stucchi, 77X39. V. 1800. 


i LIRUTI INNOCENZO (Forlì e Padova). In 


3 righe, cont. tip.: Est Monasterii Patavini 


S. Justinae. Studiis D. Innocentii M.*° Liruti 


ATIRAGI | Forojuliensis. T. 56X44. V. 1770. 
| aus LISI (DE) .... (Messina?). R.42X77. V. 1770, 
n. 576 


LISI FRANCESCO (Bologna). In 3 righe, 
cont. tip.: N.... Ex libris Francisci Lisi J. C. Bonon, 23X53, 42X62, 
48 X 87 e 43X 78. V. 1770. 


LITTA MODIGNANI ALESSANDRO (Milano). In un riquadro: Ales- 
sandro Litta. R. 15X57. V. 1840. 

Nato a Milano (1798-1871) da G. B. e Beatrice Cusani. Viaggiò nel- 
l'America del Sud (1830-1840). Visse alla Giamaica sino al 1848. Ai 
primi moti del 1848 si arruolò soldato nei Granatieri Guardie. Raccolse 
una ricca biblioteca sulle cose americane, conservata dal nipote Al. 
L. M. di Paolo, a Biumo I1nferiore. Alla morte donò all’Ambrosiana 
una interessante raccolta messicana. 
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LITTA VISCONTI ARESE conte ALBER- 
TO (Milano). In 3 righe: Libreria di Al- 
berto Litta. T. 46X54 e 35X56. V. 1820. 
Il T. di Milano (1781) fece parte della De- 
putazione recatasi a Parigi nel 1814 per 
ottenere dal Congresso delle Potenze una 
Costituzione più liberale per l’talia. Ebbe 
altri importanti ed onorifici carichi. 


LITTA VISCONTI ARESE duca ANTO- 
NIO (Milano). Vignetta n. 577. R. di Buc- 
cinelli, 54X 47. V. 1830. Si trova anche sen- 
za il nome dell’incisore. 


LITTA VISCONTI ARESE march. ANTONIO 
(Milano). 1° Arma: partito: nel 1° scaccato di 
nero e d’argento (in luogo d’oro) (Litta); nel 
2° interzato in fascia, a) d’argento al biscione 
d’azzurro coronato d’oro ondeggiante in palo 
e ingollante a metà un fanciullo ignudo di car- 
nagione uscente in fascia colle braccia distese 
(Visconti), b) di rosso in luogo d’oro) all’aquila 
spiegata di nero coronata del campo (Impero), 
isimafilli i c) d’argento al volo abbassato di nero (Arese); 
ii 12 ‘i il tutto sotto un capo losangato di rosso (in luo- 
_S885” | go d’azzurro) e d’argento. Lo scudo, posto in una 
n. 578 cartella barocca, è accollato ad un trofeo d’armi, 
trombe, tamburi e cannoni. Sul cannone di sini- 
stra il nome dell’inc.: Bianchi F.[ecit]. X. 80X102. V. 1740. - 2° Il pre- 
cedente, senza il nome dell’incisore. X. 46 X 67. - 3° Vign. n. 578. Mot- 
to nel nastro tenuto dall’aquila del cimiero: Terror et pietas (Litta) ; nel 
nastro del braccio destro armato, ecc. del cimiero: Per lealtà mantener 
(Arese). X. 78X60. V. 1740. Queste ex 
libris fu ristampato col legno originale ver- 
so il 1905. - 4° Vignetta n. 579. X. 95X82. 
V. 1740. Anche di questo esistono ristam- 
pe col legno originale. - 5° Lo stesso con 
l'aggiunta di un nastro nella parte supe- 
riore col motto: Terror et Pietas. X.81X92. 
V. 1740. - 6° Vignetta n. 580 (senza il na- 
stro). X. 54X46. V. 1740. 
Il T. di questi ex libris fu il march. Ant. 
Litta, figlio di Pompeo, colonnello nell’eser- 
cito di Spagna. Il T. fu Grande di Spagna 
di 1* classe, cav. del Toson d’Oro, generale 
di Cavalleria, Comm. generale di Guerra 
in Lombardia. M. a Milano nel 1770. 
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LITTA VISCONTI ARESE nata LOMEL- 
LINI, duch. CAMILLA (Milano). 1° Arma: 
spaccato di rosso e d’oro. Lo scudo entro 
ornati sormontati dalla corona comitale. In 
alto in 2 righe: Camilla Lomellini in Litta. 
KR. 92x70. V. 1830. - 2° I due scudi Litta 
e Lomellini accollati. Tocco, manto e lam- 
brecchini. 

La T., di Genova, fu donna di alti senti- 
menti e di grande intelletto e rimase cele- 
bre la risposta da lei data al Radetzky, il 
quale l’avvertiva di aver disposto che «nes- 
suna ostilità fosse fatta verso la casa Litta ». 


LITTA VISCONTI ARESE in GHE- 
RARDINI, march. TERESA (Mila- 
no). In 2 righe: La Marchesa Litta 
Gherardini. R. 36X67. V. 1830. 

La T., figlia di Pompeo, sposò il con- 
te Franc. D'Adda; ved., si rimaritò 
con Maurizio Gherardini, veronese. 


LIVINGSTON EVELINA (Inghilter- 
ra). Vignetta n. 581. (Paesaggio in 
mezzatinta). Acq. di Ettore Coso- 
mati, 121Xx111. V. 1928. 


LIVORNO. SCUOLE ISRAELITI- 
CHE. 1° Vignetta n. 582. Dis. di Ul. 
vi Liegi (Luigi Levi). X. 137X123. 
V. 1900. - 2° Lo stesso. Z. 69X 60. 


LIVORNO. BIBL. DEI RR. OSPE- 
DALI RIUNITI. Vignetta n. 583. Dis. 
del dott. Malfanti. Z. 160 X 88. E. 1914 
I RR. 00. RR. posseggono una co- 
spicua bibl. pervenuta loro dai lasciti 
di benemeriti primari di detti Osp. 
Il dott. Malfanti, distinto cultore del 
disegno, ha prodotto altri ex libris. 


LIVORNO, CIRCOLO FILOLOGI- 
CO. Vignetta n. 584. Z. 88X60. E 
1926. Dis. di Carlo Romanelli. 
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LIVORNO. GINNASIO DI S. SEBASTIANO. 
Vignetta n. 585. R. 96X80. D. 1819. 


LOCELLATA (DE) GUGLIELMO (Venezia). 
Vignetta n. 586. Z. 102X61. V. 1895. 


LODI FEDERICO (....). In una lapide curva: 
Federico Lodi in una riga. R. 16X49. V. 1810. 


LODINI ANNA (Ginevra). In una doppia cor- 
nice, una mano trattiene una pagina di un 
libro aperto sopra un tavolo, mentre l’altra 
con le forbici lo taglia. In alto a sinistra: Coi 
libri si fanno i libri; sotto: Anna Lodini. X. 


di E. Rodina, 63X65. D. 1907. 


LÒDIGI. ANI CARLA (Milano). Vignetta 587 
(fiamma lucente nella oscurità). X. di P. Mor- 
biducci, 58x40. V. 1925. 


LOMBARDI GIACOMO (Grado). In 3 righe, cont. tip.: Ex libris Ja- 
cobi Lombardi Sacerd. saecul. Terrae Gradariae. T. 24X50. V. 1800. 


LOMBARDINI «eee (....). In una riga: Lombardini. T. 4X54. V. 1840. 
LONDONIO MARIA (Milano). In una riga: Marie de Londonio, sor- 
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montato dalla corona di nobile. R. 
13X53. V. 1840. 


LONGHI ....(Milano?). Arma: d’az- 
zurro al leone rampante di.... cucito 
in capo d’oro a tre gigli di.... divisi 
da un lambello di azzurro di due 
pendenti. Lo scudo in una cartella 
barocca, nella panta della quale il 
nome: Longhi. R. 80x70. V. 1770. 


LOPEZ SABATINO (Milano). 1° Vi- 
gnetta n. 588 (una sferza a quattro 
code impugnata da un braccio uscen- 
te da un motivo floreale). X. di G. Ci- 
sari, 76X52. V. 1915. - 2° Vignetta 
n. 589. X. di G. Cisari, 77X62. E. 
1915. 


Il T., nato a Livorno nel 1877, laurea- 
to in lettere è professore. Con gli ex 
libris riprodotti qui ha voluto ricor- 
dare di essere pure autore dramma- 


tico di valore. Nel 1929, infatti la sua città natale, festeggiò con vivo 
compiacimento le sue nozze d’argento di commediografo. 


LORENZETTI CARLO (Livorno-Napoli). Come la vignetta n. 590. X. 
60% 95. D. 1904. (Il legno però è antico). 
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Il T. di Livorno, fu sindaco di Montopoli in Vald’Arno; pronipote di 
Raffaello Morghen, occupò varie cariche pubbliche nella città nativa. 
Raccolse incisioni, libri, opere e oggetti riferentisi a R. Morghen e una 
ricca collezione di ex libris, 


LORENZI NICCOLA (....). In 4 righe. cont. tip.: Ex libris P, Nicolai 
Lorenzi. Carmelitas. T. 33X47, V. 1780. 


LOTTERINGHI UGO (Siena?). Vignetta n. 591. Timbro a umido. X. 
90X 40. e 43X37. D. 1660. 
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LUCCA.... Vignetta n. 592. R. 
i 86X124. 

f Questo ex libris è attribuito ai 
af} Cittadella di Lucca, e ad una 
av. Congregazione di quella città, seb- 
7248" bene vi si legga l’arme dei Citta- 
i della, lucchesi. 


LUCCA. CONVENTO DI SAN- 
TA MARIA CORTEORLANDINI. 
In un fregio inciso: Ex Bibliot. 

n. 592 S. M. C. O. R. 80Xx100. V. 1790. 
La Biblioteca comprendeva oltre 23 mila volumi, passati poi alla Bi- 
blioteca Governativa di Lucca. 


LUCCA. a) BIBLIOTECA GOVERNATIVA. 1° Un libro aperto sormon- 
tato dalla curona reale, su cui si legge: Studium et labor divinus ros. 
Sotto, in un nastro: Biblioteca Governativa. Lucca. Lit. 35 X 28. V. 1890. 
- 2° In un riquadro tip.: Dono Guinigi. T. 23X34. - 3° Lo stesso: 
Legato Ridolfi. T. 22X 37. - 4° Lo stesso, in 3 righe: Dono del cav. Lui- 
gi Carrara. T. 23 X 36. - 5° Lo stesso; in 3 righe: Dono del prof. Paolino 
Paganini. T. 23X 36. - b) BIBLIOTECA DELLA CERTOSA. Timbro 
tondo a umido; in alto: Biblioteca, sotto: M. C. Nel centro il mondo 
crociato, sormontato da una croce greca. Diam. 23. - c) REGIA AC- 
CADEMIA. In un riquadro in 3 righe: Deposito della R. Accad. Luc- 
chese. T. 18X31. 


| *BIBLIOTECA-. — LUCCHESI PALLI EDOARDO (Napoli). Vi- 
{;  LVCCHESI-PALLI- gnetta n. 593. Z. 47X39. V. 1890. 
v € - L’ex libris appartenne al conte Edoardo dei. 
principi di Campofranco (1837-1903), racco- 
glitore di pubblicazioni teatrali, che regalò 
alla Biblioteca Nazionale di Napoli. 


LUCINI PASSALACQUA GIOVANNI (Mol- 
trasio-Milano). Scudo ovale sormontato dal- 
la corona di conte. Nel centro G. L. P. in- 
trecciate; nel contorno: Biblioteca Lucini Pas- 
salacqua. Sotto allo scudo: N.... Lit. 58X35, 
43X25,37X22 e 31X18. V. 1820. 


La biblioteca del T. fu venduta a Roma nel 
1896. dal libraio D. G. Rossi, che ne pubblicò 
il catalogo. 


n.598. LUCIO (DE) GIUSEPPE (....). Vignetta n. 594 
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(una freccia scoccata). X. di V. Venturini, 63X45. V. 1925. Il motto 
è preso da Dante: 1. 17. 136. 


LUCRETIIS (DE) GAETANO (....). Vign. n. 595. R. 110X 73. V. 1760. 


) 


(y7 77 


n. 594 


Il T. nato nelle Puglie, fu canonico nella cattedrale di Napoli verso 


il 1750, ed autore di varie opere archeologiche. 


LUDOLF GUGLIELMO (Erfurt e Napoli). 1° Arma: d’azzurro alla 
banda d’argento accompagnata da due trifogli dello stesso, posti nel 
senso della banda. Lo scudo accollato a un rosone gotico nel quale 
corre un nastro su cui: Ex libris Comitis Guillelmi Ludolf. X. diam. 
mm. 37. V. 1860. - 2° Il precedente, legno ritoccato. - 3° Un cartellino 
riquadrato per la segnatura. Sulla riquad. in alto: Biblioteca; in bas- 


so: Ludolf. Lit. in rosso, 30X23. V. 1860. 


Il T., della celebre famiglia L., originaria di 
Turingia, italiana da due secoli, morì nel mar- 
zo 1908 a 90 anni. Era nato a Costantinopoli. 
Come il padre, il nonno e il bisnonno, che per 
quattro generazioni rappresentarono il regno 
di Napoli presso la Porta, era il decano dei 
diplomatici italiani. 


LUMBROSO ALBERTO (Roma-Torino). 1° Vi- 


gnetta n. 596. - Z. 81X61. V. 189%. - 2° Car- 
tello in 30 righe. T. 11X63, riproducente la 
leggenda dell’ex libris Vargas-Macciucca. 


Il bar. A. Lumbroso nel 1904 regalò la sua 


cospicua raccolta napoleonica alla Università di Torino. Il T. è autore 
di molti lavori sull’epoca napoleonica, di politica e di storia. 


LUOSI GIUSEPPE MARIA (Mirandola). 1° In 7 righe, cont. tip.: 
N.... Biblioteca di S. Ecc. il Sig. Conte Luosi G.[ran] G.[iudice] 


Ce 
= 
= 
= = 
de A 
s =Z 


Cafiero Luperini 
n. 598 


Ministro della Giustizia. T. 37X43. V. 1810. - 2° Vignetta n. 597. 
R. 100X75. V. 1810. 

Il T. nacque a Mirandola nel 1755. Avvocato, con Adelasio e Sopransi 
fu membro del Direttorio Esecutivo. Caduta la Cisalpina riparò in 
Francia. Tornato in Italia, fece parte della Consulta di Stato, e fu 
Gran Giudice; Ministro di Giustizia (1805) ecc. M. a Milano nel 1831. 


LUPERINI CAFIERO (....) Vignetta n 598 X. 66X66. V. 1910. 
LUPPI ARRIGO (Modena). In un rettan- 


golo nero una finestra gotica con una ro- 
sa fiorita e fogliata. Verso il basso: Ex 
libris Arrigo Luppi. Modena, Silografia di 
F. S. B. 17x27. D. 1923. 


LUSERNA D’ANGROGNA, ecc. (Pie- 
monte). 1° Vignetta n. 599. R. di Costan- 
tinus, 106X85. V. 1620. - 2° Due scudi 
accollati: il primo: d’oro a tre bande di 
rosso. Il secondo: d’azzurro a tre aqui- 
lotti spiegati di... 2 e 1. Lo scudo ci- 
mato dalla corona di conte ed ha per 
supporti a destra un leone, a sinistra un’a- 
quila, posti sopra ad un nastro col motto: 
Lux in tenebras (sic) lucet. Sotto all’ar- 


ma: Bibliothèque de la Famille de Luser- Wp 
na. N.... B.... R.... R.... Esternamente al £ 
contorno: Lith. Malvano-Mignon Nice. Lit. 
carta verde, 64X88. V. 1850. 


G. B. Costantino nel 1619 intagliò a bulino 
da Guido Reni un Baccanale con Sileno 
ubriaco, adagiato sopra l’asinello, ecc. In- 
ventò ed intagliò pure vari ornamenti per 
lavorare gioie, crocette, pendenti, ecc., in 
sedici pezzi. 

LUSERNA DI RORENGO DI RORA’ 
FRANCESCO. Arma: d’argento a tre ban- 
de di rosso: lo scudo in una cartella Lui- 
gi XV sostenuta da due leoni e cimato dal. 
la corona marchionale, il tutto sormontato 
dal cappello di prelato con 4 ordini di nappe. X. 49X 66. V. 1770. 
Il T. nel 1774 era arcivescovo di Torino. 


LUTI .... (Lombardia?). Vignetta n. 600. R. 80X60. D. 1657. 


LUZZI BIANCA MARIA (Milano). Un angelo percote con un sasso una 
campana da cui escono ali, cuori, spade. In alto: Percussa valet; in 
basso: Ex libris di Bianca Maria Luzzi.X. di F. Gamba, 71X50. V. 1925. 


MACBEAN ALESSANDRO (Livorno). In 2 righe, cont. tip.: Mr. 
Macbean, Leghorn. T. 28X48. V. 1850. Tirato su carta bianca o rosa. 
Ii T. nel 1855 reggeva il Consolato inglese in Livorno. 

MACCARIO ARNALDO (Livorno). In una riga, cont. tip.: avv. Ar- 
naldo Maccario. T. 16X 72. V. 1920. PSE 


Il T., avvocato e stimato professionista 
‘ di Livorno, si occupa alacremente di be- 
neficenza. Partecipò col grado di capita- 
no alla grande guerra europea (1915-919). 


MACHI GIUSEPPE RAFFAELLO (....). |} 
In 2 righe, cont. tip.: Joseph Raphael ZA rw 


ded 


Machi. T. 63X105. V. 1780. a 


MACHIRELLI ODOARDO (....). In un 
ovale le maiuscole O. M. intrecciate. Sul- 
le aste il nome: Oreste Machirelli. R. 
32X53. V. 1820. 


MACOLA MILANOVICH LUISA (....). 
Vignetta n. 601 (ruderi romani). X. di... 4 
85X66. V. 1920. n. 601 


MACPHERSON ROBERT (Roma). Vi. 
gnetta n. 602. R. 77x59. V. 1820. 


Il T. abitò per qualche tempo anche a Li- 
vorno. 


MADERNA ..... (Milano). Vignetta n. 603. 
R. di Gaetano Bianchi, 120X105. D. 1745. 


MAFFI PIETRO (Pisa). In un rettangolo 
tipografico: a sinistra l’arma del T., sor- 
montata dal cappello cardinalizio. A de- 
stra: Biblioteca di S. E. il card. Pietro 
Pi i Maffi arcivescovo di Pisa. Sotto: 4 caselle 
"5 e 5 <© | perlesegnaturee 4 righe punteggiate per 
marea i > SS le Avvertenze. T. 48X83. V. 1920. 
uti Il T., cardinale, arcivescovo di Pisa, venera- 
to per l’ingegno e la purezza d’ogni suo at- 
to, nato a Cortolona (1858), fondatore e direttore della « Rivista di 
Fisica », sommo astronomo e autore di molte stimate opere scientifi- 
che. Ha formato presso l’Arcivescovado di Pisa, donandola all’Episco- 
pio, una ricca biblioteca astronomico-matematica. 
MAFFONI LUIGI (Sanfré). Vignetta n. 604. R. di Gay, 80X63 (in 
nero e in verde). V. 1795. 


Il T., Giov. Giul. Luigi M., nacque a Sanfré; dott. in ambe le leggi 
nella Università torinese; membro dell’Accademia Reale di Fossano; 


n. 602 


n. 603 n. 604 


Ducale di Modena, di Alessandria, ecc. e degli Unanimi di Torino (il 
Pacifico). Nel 1796 sposò la quindicenne Teresa Bruna. Morì dopo il 
1814. Scrisse varie opere delle quali si trova l’elenco nel Vallauri: 
Storia della poesia in Piemonte, v. II, 398-399. 
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MAGANZI GIUSEPPE (Firenze). 
1° In 5 righe, cont. tip.: Di Giusep- 
pe Maganzi da Lerenzo Lapi. T. 
38X56. V. 1820. - 2° In 2 righe, 
cont. tip.: Di Giuseppe Maganzi. T. 
36X56. V. 1820. 


MAGHERINI ARMANDO (Firenze). 
Vignetta n. 605. Acq. di Ferenzona, 
118X82. D. 1928. 


Il T. è un apprezzato pittore fioren- 
tino di paesaggio d’alta montagna. 


MAGGI GIACOMO FILIPPO (Mi. 
lano). 1° Vignetta n. 606. X. di F. 
Cadenotti, 93X70. E. 1890. - 2° Ar- 
ma precedente. La riga attraversan- 
te sulla partizione è di nero. Cimie- 
ro: sovra un elmo posto in profilo h 
verso destra: il leone uscente dello n. 605 

scudo impugnante nella gamba de- 

stra una spada. Sopra: in un nastro, il motto: Te Deum Laudamus; 
ed in altro attorno allo scudo: Ex Libris Jacobi Philippi De Madiis 
Castri S. Joannis. X. di Cadenotti, 93 X 70. D. 1889 (invece di 1899). 
- 3° Vignetta n. 607. X. 104X 73. E. 1898 (in nero e in rosso). - 4° To 
stesso, ma 68X 48. 


n. 607 


La biblioteca Maggi conta oltre 20.000 volumi. Fu cominciata nel 1760 
dal giureconsulto Francesco M. e da Giacomo, che segnava i libri da 
lui raccolti con l’anagramma Coamigo. Il dott. F. G. Maggi, figlio di 
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Pietro Giuseppe, di Gio. Antonio (l’a- 
mico e collaboratore di Vincenzo Mon- 
ti), continua ad arricchire la bibliote- 
ca e contrassegna i libri medici con 
l'ex libris n. 3; i libri su Milano con 
l’altro ex libris n. l. 


MAGGI DI GRADELLA YOSKA (....). 
In un doppio riquadro un paesaggio 
fiorito e animato, con Diana scoccante 
una freccia contro un volo di colombi. 
In alto: Dai libri di; in basso: Yoska 
Maggi di Gradella. Sotto alla vignetta: 
Quod deest me torquet. X. di G. Fu- 
malli, 105X65. V. 1920. 


MAGGIA CORINNA (Torino). 1° Vi- 
gnetta n. 608. (L’anima dei libri). Z. 
della T., 92X47. V. 1910. - 2° In una 
cornice nera, in lettere bianche a destra: 
ex libris; a sinistra: C. Maggia; in 
alto:rinnovarsi; in basso: o morire. 
Nel riquadro entro la cornice un pul- 
cino ch’esce dall’uovo. X. di E. Rodina, 
69X82. V. 1915. 


La T. è consorte dell’avv. comm. Edg. 
Rodina, appassionato amatore di arte ed artista ed esecutore egli stes- 
so. Il primo di questi ex libris è opera della T. 


MAGGIA PAOLO e AMEDEO (Torino). Vignetta n. 609. R. 67X93. 
V. 1780. 


I fratelli M. si trovano elencati fra 


e 


n. 608 


EI FX RIRLIOTHECA FRAFRUM PAULI [ORF 
if PT AMEDEI MAGGIA ‘$; T° DD. BE 


gi ET IN x TAURIN® ‘SOG: 


L4 «EX-LIBRI£ È 
DIALDO -MAGGI 


n. 610 


ì dottori collegiati di teologia nella 


Università torinese per gli anni 1773- 
1794. Nella nota per gli anni 1795-98 EX LIB aIS® 


si legge solo il nome di Antonio. 


MAGGIONI ALDO (....). Vignetta 
n. 610. X. di P. Morbiducci, 51X51. 
V. 1920. 


MAGNAGUTI GIOV. BATTISTA 
(Mantova). In 3 righe, cont. tip.: Ex 
libris Jo. Baptistae Magnaguti. 31 X 31. 
V. 1780. 


MAGNAVACCA FRANCESCO (Pon- 

tremoli). Vignetta n. 611. X. di A. 13 RANCESCO 
Moroni, 98X65. E. 1915. MAGNAVACA 
Il T., laureato in lettere, cadde glo- 


n. 611 


riosamente nel Trentino all’inizio del- 
la grande guerra (1915-1919). 


T ) MAGNOCAVALLO FR. Oa 
Niji: (Casuale Monf.) Vignetta n. 613. R. 

“AA } )y i - Mii 83x97. V. 1750. 
UCI OE SS E ESSENZE] Il T. (1707-1788) fu celebrato archi- 
n. 612 


tetto e letterato, autore di tragedie (Cor- 
rado Marchese del Monferrato e La Ros- 
sana) stampate dal Bodoni nel 1772 e 
1773, e premiate dal duca di Parma. 


MAGNOCAVALLO ANNA MARIA (....). 
Vignetta n. 612. X. di P. Mascheroni, 
45X72. V. 1925. 


MAGRINI LUCIANO (....). Vignetta: 
La Morte in soprabito, con un cappello 
imitante una casa, con la destra si ap- 
poggia a una clava su cui si arrampica 
una chiocciola, e con la sinistra tiene n. 613 
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una. carota. Dalla tasca sinistra sortono una 
penna, un libro e vari fogli accartocciati. 
Dietro alla Morte un tondo nero con una tela 
di ragno e il nome del T. In alto: Ex libris. 
Nell’angolo inferiore di destra un rospo con 
la corona di nobile. Z. di A. Rubino, 90X 64. 
V. 1910. 


MAGRO .... (Napoli). Arma: di... al cane 
passante (?) di.... accostato da quattro gigli 
di.... 2 in capo, 2 in pun- 
ta. Lo scudo cimato dalla 
corona ducale, e la leg- 
genda: Iacobi M* Cano- 
nici Magro ex Baronibus 
M. F. Michiaricae, etc. R. V. 1720. 


L’ex libris è così indicato nel catalogo 82: Anti. 
quaria - Libreria - Casella - Napoli. 


MAHONY GIACO- 
MO GIUSEP. (Na- 
SY poli). Vign. n. 614. 
R. di Fr. Cepparuli, 
IL VIGI 118X77. V. 1750. 
SEO, Ie SAT S| La famiglia M. è oriunda irlandese. Nel 
CREO, SERSSTANSA\ 1747 Giuseppe Mahony ebbe l’ordine di 
S. Gennaro. 


VA 


» 
# 


MAINO (Marchese) (Pavia-Milano). Vi- 
gnetta n. 615. R. 81X54. V. 1900. (Tira- 
tura in vari colori). 

La famiglia del Maino, detta anche May- 
no, oriunda di Pavia, godeva già del tito- 
lo marchionale, quando un ramo di essa 
si trapiantò a Cremona nel secolo XIV. 


MAIJNO LUIGI (Milano). Vign. n. 616. 
Fot. di G. Mentessi, 80X43. V. 1910. 


MAJNONI D’INTIGNANO (Milano). 
Vignetta n. 617. R. 59X83. V. 1900. 


Originari di Alsazia. Già nel 1400, Ber- 
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n. 617 


nardo M. era signore d’Intigna- 
no e possessore di Volesio. Nel 1793 
furono ascritti al patriziato milane- 
se; e nel 1818 ebbero nobiltà dal 
Governo austriaco. 


MAJOCCHI LAURA (Cento). Vi- 
gnetta n. 618. X. di Ant. Moroni, 
85X 57. E. 1916. 
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La T. è nota come esimia poetessa (pseudonimo «Bruna »). La sua 
attività letteraria fu degnamente illustrata da Vittorio. Gazzei in un 
articolo apparso nel « Nuovò Giornale » (Firenze) dell’8 marzo 1923. 


MALACRIDA ELISEO (Abruzzi). Vignetta n. 619. R. 75X67. V. 


1720. 


Il T. si trasferì (1723) a Miihleberg. La f. è originaria degli Abruzzi. 


MALAGOLA LUIGI (....). In un riqua- 
dro un ovale con: A. L. M. intrecciate. 
Sulle aste: Avvocato Luigi Malagola. 
Sotto e fuori del riquadro: Prosp. de 
Rosa inc. R. 51X77. V. 1820. 


Biglietto di visita usato come ex libris. 


MALAGRICCI FILIPPO (Roma). Bol- 
lo ovale a umido; nel mezzo un gallo. 
All’ingiro: Vigilans in fide publica. Sot- 
to, in una cartella pendente: F.M.N. 
D. 53X35. V. 1840. 

Il T. era notaio di Coll. del Trib. del Cam- 
pidoglio, con studio in Campo Marzio, 73. 


MALAGUZZI-VALERI ALFONSO (keggio 
Em.). Vignetta n. 620. R. 104X79. V. 1770. 


L’ex libris fu fatto incidere a Reggio Em. 
da Alfonso, nonno d’Ippolito. L’aquila spie- 
gata di nero, coronata del campo fu conces- 
sa dall’imp. Ferdinando II, nel 1583. 


MALAGUZZI-VALERI Daria (Milano). Vi- 
gnetta; un paesaggio, nel quale domina una 
pianta di rose fiorita, a cui è appeso lo scu- 
do con l’arma Malaguzzi-Valeri. In alto: Ex 
libris; in basso: Dariae de Malagutiis Va- 
leris. Disegno di G. Ferrari. Z. 86X43. V. 
1900. 


La T. è figlia del compianto conte Ippolito, che fu direttore dell’Ar- 
chivio di Stato in Milano. 


MALAGUZZI-VALERI contess. Emanuella (Bologna). Vignetta: nel 
cielo stellato fontana monumentale a 2 ordini di cannelle. Ne! bacino 
superiore due colombi. Sotto alla fontana in una lapide: Diletta e 
disseta. In alto: ex libris; in basso il nome. X. di A. Moroni, 90X 65. 
E. 1918. 


MALAGUZZI-VALERI IPPOLITO (Milano). Arma della vignetta 620. 
In un doppio circolo sigilliforme, all’ingiro: Conte Ippolito Malaguzzi- 
Valeri. Lit. in azzurro o in rosso. Disegno del prof. Zagni di Modena, 
diam. 39. V. 1890. 


Il T., di Venezia (1857-1905) di somma coltura e di gentili costumi, 
morì improvvisamente a Milano, ove dirigeva con lode e intelletto 
l’archivio di Stato. Lasciò molti importanti scritti. 


MALANOTTE CONCINI CAMILLA ADELAIDE (Venezia). In un 
fregio tip.: Camilla Malanotte Concini. T. 23X61. V. 1830. 


La T., nata a Venezia verso il 1803, nel 1824 sposò Franc. Carlo Con- 
cini di Conegliano. 


MALASPINA .... (Lunigiana). Arma: spaccato d’oro e di rosso ad 
uno spimo di verde fiorito d’argento di cinque pezzi attraversanti il 
tutto. Lo scudo, cimato dalla corona di marchese, e accollato all'aquila 
dell’Impero, è posto in una ghirlanda di alloro accollata ad un trofeo 
militare, custodito da un leone. In un nastro: March.... Malaspina. 
Sotto, a sinistra: P. Zancon inc. R. 61X95. V. 1790. 


Questo ex libris fu ristampato su carta sottile ed eseguito a Parigi 
verso il 1895. 
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MALASPINA GIANFRANCESCO (Pavia-Lu- 
nigiana). Arma: d’argento (?) ad uno spino di 
verde fiorito d’argento di tre pezzi, piantato so- 
pra un monte di tre cime movente dalla punta 
dello scudo. Lo scudo ovale è accollato all’a- 
quila dell’Impero. Sui fianchi: M.se Franc.co 
Mal.na. R. 66X57. V. 1730. 


Il T., dei marchesi di Mulazzo, nel 1740 fu no- 
minato abate della Imperiale Abazia di S. Ca- 
prasio dell’Aulla in Lunigiana. Versato nella sto- 
ria patria, morì nel 1767 di 85 anni in Firenze. 


MALASPINA GIUSEPPE (Pavia-Lunigiana). 
Vignetta n. 621. R. di B. G. Tasniere, 113 X 72. 
D. 1728. 


Il T. potrebbe effettivamente essere G. Malaspina dei marchesi di Var- 
zi, letterato e collaboratore del Muratori, abate commendatario di 
S. Marzano di Tortona. L’inc., Tasniere, intagliò pure diversi sog- 
getti da D. Piolo, da ‘3. Miel e da altri. 


MALASPINA GIUSEPPE (Fodisnovo). 1° Vignetta n. 622. R. 85X55. 
V. 1740. - 2° Lo stesso. R. 87X57. E. 1895. 


Il T. (1715-1759) fu padre di Cristina M., madre del celebre card. 
Pacca Bartolomeo e di Carlo Pacca, primo ed ultimo marchese di 
Olivola. La biblioteca trovasi a Caniparola, presso Fodisnovo ed ap- 
partiene al march. Alfonso. Il n. 2 fu fatto riprodurre dal march. Al- 
berto (1853-1909), nato a Pisa, per applicarli ai volumi aggiunti a 
quelli ereditati. Alberto M. fu brillante ufficiale di cavall. ed eccellente 
pittore di marine. Fornì le notizie riferite. 


MALIPIERI .... (Venezia). Arma: d’argento 
al mezzo volo destro spiegato di nero sostenu- 
to da un artiglio dello stesso. Lo scudo in una 
cartella barocca; cimiero: un’aquila spiegata 


di nero coronata d’oro. R. ovale, 45X32. V. 
1720. 


MALVEZZI DE’ MEDICI (Bologna). 1° Vi- 
gnetta n. 623. R. 84X 62. V. 1760. - 2° Il me- 
desimo. in luogo della corona di nobile all’an- 
tica, l'elmo del cimiero è di fronte (invece 


che rivolto a sinistra come nel precedente), i e SGiblatiroa dela sli 


la testa di cinghiale al naturale uscente è giu- 
stamente rivolta a destra. L’elmo è cimato 


rl ATA 
dalla corona di marchese. R. 88X (61. V. 1890. n. 622 
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- 3° Da una corona di conte, dalla 
quale esce il cinghiale al naturale ri- 
volto a destra, si diparte il Collare 
7 =" . ‘© dell’OrdinediS. Stefano di Toscana; 
WE IRR entro il tondo da esso formato sotto 
elia Si la corona, uno scudo con l’arma del- 


\{ î la famiglia M.: d’azzurro alla banda 


»_e 


& 
I 
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d’oro attraversata nel cuore da uno 
scudetto dello stesso, invece di ros- 
so, caricato dall’aquila di nero, mem- 
brata, imbeccata e coronata di nero 
(in luogo di un alerione bianco sen- 


za becco e senza artigli, come al n. 1) 
e al capo d’Angiò. R. 74X 50. V. 1830. 
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La biblioteca M. è nota per la ric- 
chezza e la importanza delle raccolte, 
e per volontà del proprietario, mar- 
chese Aldobrandino, è aperta genero- 
samente agli studiosi. 

La famiglia M. è tra le più antiche e nobili d’Italia, e già era poten- 
te nel secolo XII, quando partecipava alle lotte bolognesi tra i Ge- 
remei e i Lambertazzi. Ebbe parecchi pittori, letterati e scienziati ed 
xi un cardinale (Vincenzo), arcivescovo 
di Bologna (1753). Ebbe varie baro- 
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n. 624 


nie; le contee della Selva e di Todorano, ed il marchesato di Castel- 
guelfo, ora portato dal padre del conte Aldobrandino, senatore del Re- 
gno. Leone X autorizzò la famiglia M. ad aggiungere al proprio il no- 
me dei Medici e di portare accollato alla propria l’arma medicea. 
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MALVEZZI DE’ MEDICI ALDO- 
BRANDINO (Bologna-Firenze). 1° Vi- 
gnetta n. 624. Crom. 74X74. V. 1920. 
- 2° Tra due circoli concentrici: Ex 
libris Aldobrandino Malvezzi de’ Me- 


YI Asl [A 
dici. Nel campo, in arabo: Libreria SIZZS- © è — Ù 
Malvezzi, Lit. diam. 69. V. 1920. 


Con questi ex libris il T. segna lasua [NW ZA DI a o 5] (MM 
collezione di libri orientali; furono ba 7 7 Y) yi <A00) ves 
disegnati a Cairo dal Patricolo. Il T. è, Vj i 


di Bologna (1881), viaggiatore e scrit- 
6ARGH E RITA SW 


tore, fu Direttore Coloniale al M.° 
delle Colonie in Roma; attualmente 

è prof. di Diritto Coloniale al R. Isti- CA-LVPATI La 
tuto Superiore di Scienze Sociali « C. 
Alfieri », in Firenze. n. 626 


MALVOLTI FRANCESCO MARIA (Conegliano). Vignetta n. 625. 
R. ovale, 73X61. V. 1780. 

La famiglia M., originaria di Bergamo, fu aggregata nel 1581 al Con- 
siglio di Conegliano, e confermata nobile nel 1820. 


MANCA-LUPATI MARGHERITA (Padova). Vignetta n. 626. ci 
80X73. V. 1910. Dis. di F. R. 


La famiglia deriva dagli antichi marchesi di Soragna. Ebbe distinzio- 
ne nei nobili Consigli di Padova e di Rovigo. La nobiltà le fu confer- 
mata nel 1823 e 1824. . 


MANCINI (Fratelli) (Firenze). Vignetta n. 627. R. di Emilio Lapi. 
D. 70. V. 1800. 


I T. discendevano da Niccolò M. che nel 1729 pubblicava (Firenze): 
« Orazioni o Discorsi istorici sopra l’antica città di Firenze ». 


MANCINI ITALO (Roma). Motivo archi- 
tettonico, su tre gradini una torre a sei 
finestre ovali, due per piano. Sotto: Italo 
Mancini architetto. Roma. X. di P. Mor- 
biducci, 86X37. V. 1925. 


MANCINI SILVIA (....).. Un camino, a 
capanna alpestre, con tre fiamme, sotto cui: 
Ex libris Silvia Mancini. X. di P. Morbi- 
ducci, 58X39. V. 1925. 


MANGILI BENEDETTO (Udine). Vignet- 
ta n. 628. R. 28X27. V. 1820. n. 627 
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n. 628 n. 629 
Il T. di Udine (1787-1830), dal marchese Lorenzo e dalla contessa Ce 
cilia di Brazzacco. 


MANIERI GIUSEPPE (Aquila). Vign. n. 629. R. 62X94. Sec. xv. 
Biglietto di visita ridotto a ex libris. Falsificazione romana del 1900. 
I M. erano patrizi aquilani. 


MANIN .... (Venezia). 1° Vignetta n. 630. R. 65X46 e 86X72. V. 1720, 
- 2° Arma del precedente, in ricca cartella ornata di trofei d’armi, 
tamburi, cannoni, ecc. R. 160X115. V. 1800. 

Il 1° ex libris viene erroneamente attribuito al conte Ludovico, ultimo 
doge. Eletto nel 1789, abdicò. M. 1803. Nel 1804 nasceva Daniele M. 
Il 2° ex libris dovrebbe attribuirsi al conte Leonardo (1771-1863), 
scrittore. Collaborò all'opera « Errori del Darù » nella storia di Ve- 
nezia, e pubblicò: «Illustrazione delle medaglie dei Dogi di Venezia, 
denominate oselle »; ecc. 


MANINI ROMANELLO (?) (Udine). In 
2 righe: Ad Usum Romanelli Comitis de 
Maninis. T. 17X57. V. 1790. 


Famiglia nobile feud. del Friuli, rappre- 
sentante i nobili di Fagagna con caratura 
e titolo comitale. 


MANN (....). In 2 righe in una cartella 
barocca: Il Cavalier Mann. R. 39X58. V. 
1820. 


MANNI REALI ADELAIDE (Roma?).In 
un riquadro un’ara sopra tre gradini esa- 
goni, affiancata da due alberi secchi. Una 
grande fiamma si eleva dall’ara, a sinistra 
della quale leggesi: Ex libris; a destra 


arma della T. In basso: Adelaide - Manni - Rea- 
li. Z. di G., Cipriani, 58X81. D. 1925. 


MANNO ANTONIO (Torino, Vignetta n. 63lg | 
Lit. 64X33. V. 1890. i 


Il T. di Torino (1834) dall’illustre barone Gius. 
Manno, autore Della fortuna delle parole. Ab- 
bandonata la carriera militare per le lettere, an- 
che il figlio acquistò fama e lustro con le nume- 
rose sue pubblicazioni letterarie e storiche sul ci 
Piemonte e sulla Casa di Savoia. Membro effetti- n. 631 

vo dell’Accademia Reale delle Scienze di Torino 

(1874), e segretario della R. Deputazione di storia patria. Fu commis- 
sario del Re presso la Consulta araldica; membro del Consiglio degli 
Archivi, Gr. Uffiz. Mauriziano, Senatore. Godè simpatie universali. Su 
di lui si ha un opuscolo: Bibliografia di Antonio Manno - Come, Vi- 
smara, 1893. Morì verso il 1915. 


MANTERO GIANNI (Como). 1° Vignetta n. 632. X. di B. da Osimo, 
91X61. V. 1920. - 2° Vignetta n. 633. X. del T., 92X66. - 3° In un ri- 
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n. 632 n. 633 
quadro un capitello antico, ai lati del quale: ex -libris; e sotto, tra 


due fregi in lettere bianche: Gianni Mantero - Ing. X. del T., 99X 71. 
V. 1925. — Il T., ingegnere, ha nome di buon silografo. 
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MANTOVA.... Vignetta n. 634. R. 
in rosso mattone, 67X79. V. 1710. 
Questa sacra etichetta trovasi spes- 
so applicata a volumi. Nulla, però, 
conferma trattarsi di ex libris. 


MANZONI GIACOMO (Lugo). Vi. 
gnetta n. 636. R. 9X16. V. 1850. 
Il T. nato a Lugo (1816), patriotta, 
Ministro delle Finanze della Repub- 
blica Romana (1848); esule a Corfù 
con Tommaseo; nel 1853 a Torino 
pubblicò gli Annali Tipografici To- 
rinesi. Nel 1860 rimpatriò. La bi- 
blioteca ricca di 25 mila volumi a 
da e 220 di carte e manoscritti, fu venduta dagli eredi nel 1893 
a Roma. 


MARASCA PIETRO (....) In una riga, cont. tip.: D. Pietro Marasca. 
T. 29X39. V. 1870. 


ATI ANTONIO e LUIGI (Napoli). Vignetta n. 635. R. 80X75. 
. 1840. 

La vignetta riprodotta è un segno di bottega dei librai Marotta. Non 
dovrebbe quindi figurare tra gli ex libris sebbene dai più come tale 
registrato. 


MARCACCI NICOLO’ (Arezzo). Arma: d’oro al leone rampante di.... 
coronato di.... sulla campagna al naturale. Lo scudo accollato a una 
cartella barocca con gli attributi prelatizi, sormontato dal cappello di 
vescovo. X. 56X55. V. 1790. 


Il T. era vescovo di Arezzo nel 1792. 


MARCHALLI .... (Alessandria). Vignetta 
n. 637. R. 79X62. V. 1770. 


La famiglia M. già nel 1400 godeva di 
grande influenza in Alessandria, ove nel 
1496 il canonico I 
Giovanni istituiva 
la carica di Primi- 
cerio della catte- 
drale, riservando- 
ne il patronato al- 
la famiglia. 


MARCHESI GIOVANNI (....). In 2 righe: Ex libris Archidiaconi Joan- 
nis Marchesi. T. 10x54. V. 1770. 


MARCHESINI RICCARDO (Bologna). Arma: di.... al leone, linguato 


e immaschiato di rosso, tenente una scure con le branche anteriori. Il 


n. 637 


capo cucito d’Angiò. Lo scudo in una cartella barocca cimato da un 
elmo di profilo a sinistra ornato di ricchi lambrecchini. In basso: Ex 
libris R. Marchesini. Z. 57X48. V. 1900. 


Il T., pittore bolognese (m. 1927), legò la sua ricca raccolta di quadri 
moderni alla Pinacoteca di Bologna. 


MARCHETTI CARLO (Montestrutto e Milano). Vignetta n. 638. Z. di 
L. Angelini, 80X61. D. 19[01]. 

Il T., già ufficiale di artiglieria, laureato ingegnere 
architetto, esercita ora la professione a Milano. 


MARCHETTI GIOVANNI (Dronero). Vign. n. 639 
Lit. a colori, 64X47. V. 1860. 


Il T., di Dronero (1817-1876), fu procuratore ca- 
po. Ebbe una ricca biblioteca di cui pubblicò un 
catalogo: La parte migliore de’ miei libri (Tori- 
no, Bona, 1875). La biblioteca fu venduta a Lon- 
dra nel 1876. 


MARCHETTI HENRIETTE (....).. Allegoria di 
Rubino. Z. 90X65. V. 1905. 


MARCOLINI FRANCESCO MARIA (...). 
In 2 righe, cont. tip.: Francesco Maria 
Marcolini. T. 28X59. V. 1800. 


MARCOLINI-ZANIBELLI Pietro (Fano). 
Arma: partito di Marcolini e Zanibelli. 
D’argento alla fascia di rosso accompa- 
gnata in capo da una rosa fiorita di rosso 
bottonata e fogliata di verde, col capo di 
azzurro caricato con 5 gigli d’oro, ordinati 
in fascia e sostenuto da una riga di ros- 
ro (Marcolini). D’azzurro a tre bande d’o- 
ro, al capo di azzurro, caricato di 3 rose 
rosse gambute e fogliate di verde in un 
vaso d’argento accompagnato da due co- 
lombe d’argento affrontate in atto di bere 
al vaso; il capo è sostenuto da una riga di rosso (Zanibelli). Lo scu- 
do, cimato da un elmo di fronte, è sormontato da una corona di conte 
all’antica. Supporti: due angeli, quello di destra tenente un nastro 
con: Sapientiam exquiret sapiens. Ecc. Cap.; quello di sinistra pure 
tiene un nastro con: Petrus M.a Can.us Marcolini-Zanibelli. Sotto: 
Magini f. 1789. R. 92X 62. D. 1789. 


I ALDO (....). Vignetta n. 641. X. di A. Moroni (?),52X47. 
. 1918. 


MARCUARD (DE) F. (Firenze-Svizzera). Vign. n.640. X. 10X 89. V. 1890. 


Il T., gentiluomo di nazionalità svizzera, visse per molti anni a Firen: 
ze, ove morì verso il 1890. 
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MAREFOSCHI MARIO (Macerata). Vignetta 
n. 642. R. 82X66. V. 1740. 

I) T., nato a Macerata il 10 dicembre 1714, ar- 
ciprete del Laterano, Prefetto dei SS. Riti, fu 
elevato alla porpora da Clemente XIV il 29 
gennaio 1770. Morì a Roma il 23 dicembre 
1780. Alla sua morte la ricca biblioteca da es- 
so riunita venne dispersa dagli eredi. 


MARENCO D. (Mondovì?). In una cartella 
ovale di rami, foglie e frutta, in 2 righe in 
tip.: De l’Arciprete D. Marenco. X. 42X 62. 
V. 1810. 


MARESCALCHI FERDINANDO NAPOLEO-  |CiE,MARESCALCHII 
NE (Bologna). Vignetta n. 643. R. 90X67. 

V. 1830. 

Il T. di Bologna (1819-1865). Sottotenente in Piemonte Reale Caval. 
leria; entrò nella carriera diplomatica al servizio del Piemonte (1835). 
Nel 1845 sposò Matilde de Pange e si naturalizzò francese. Luigi Fi- 
lippo lo nominò incaricato d’affari a Vienna; e la Repubblica del 1848 
lo mandò a Londra. Napoleone III lo inviò ministro a Londra, Lisbo- 
na, Carlsruhe e Darmstadt. Nel 1854 si ritirò a vita privata. 


n. 643 


MARESCOTTI .... (Bologna). Vignetta n. 644. R. 96X73. V. 1750. 
Questo ex libris fu assunto dalla famiglia M. quando fu ascritta al- 
l’ordine di Malta (1750). 


MARESCOTTI ANNIBALE (Bologna). Vignetta n. 645. R. di A. Sal- 
mincio, 153X111. V. 1630. 
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Il T. godette fama negli studi letterari e 
cavallereschi. Magistrato degli Anziani 
(1632) scrisse elogi e poesie e fu acca- 
demico degli Incogniti (Venezia). Andrea 
Salmincio, bolognese fu discepolo del Va- 
lesio e fu valente nella incisione. V. la 
sua marca al n. 154 di: Gelli: « L’Ama- 
tore di stampe, ecc.» (Milano, Hoepli, 
1923). 


MARI (DE) G. B. (Napoli). Vignetta 
n. 646. R. 64X67. V. 1770. 

Questo ex libris fu ristampato su carta 
‘antica a Genova nel 1905. La famiglia De Mari ottenne il titolo di 
principe di Acquaviva nel 1606. 


MARI .... (Siena). Vignetta: un pavone becca un teschio. Sotto: Ex 
libris Mari Senensis. Z. a colori, di A. Baruffi, 81X39. V. 1900. 


MARIANI C. E. (Torino?). In una cornice floreale, un tondo inne- 
stato ad un bracero con le fiamme e un pugno chiuso al di sopra di 
quelle, con allusione a Muzio Scevola. X. Dis. di M. E. Cotti, 70% 46. 
V. 1910. 


MARIANI GIUSEPPE (....). In 2 righe, cont. tip.: Ex libris Josephi 
Mariani. T. 16x41. V. 1830. 


n. 648 


MARIANI LUCIO (Roma). Vignetta n. 647. Z. 63X40. V. 1900. 


Il T. è professore di archeologia nella Università pavese. 


MARIANI PIETRO (....). Vignetta n. 648. R 75X58. V. 1790. 
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MARIDAT PIETRO (Savoja). Vignetta n. 649. 
R. 72x60. V. 1630. 

Il T., di origine e nobiltà savojarda, nel 1655 
stampava a Lione il Tractatus de pileo coeterisque 
capitis tegminibus, ecc. 


MARIENI CARLO (....). In una riga: Carlo Ma- 
rieni. 2X26. V. 1830. 


MARINI CALLISTO (Pesaro). In 3 righe, cont. temere 
tip.: Ex libris Callisti Marini Pisauren[sis]. '°St@enea 
T. 30X47. V. 1750. n. 649 


MARINI DOMENICO (Roma). Vignetta n. 650. R. 48X32 e 60X50. 
V. 1790 (in rosso o in nero). 


MARINI PIETRO (Barnabita). Vignetta n. 651. X. 68X55. V. 1750. 


Il T., originario di Giesolo, ‘appartenne a famiglia di mercanti, ricca 
di molti vascelli di traffico. 


MARINI VINCENZO (Roma). 1° In 4 righe, cont. tip.: Ex libris Ma- 
rini. Ser.... Num.... 45X30. V. 1880. - 2° Lo stesso, contorno diverso, 
46X32. V. 1880. - 3° Arma: di... alla nave velata con due remiganti 
dentro, sopra al mare, accompagnata in capo a sinistra da un vento. 

scudo (senza indicazione di smalti) è sormontato dalla corona di 


caio In un nastro, sotto alla punta: Vincentius Marini. X. 45X41. 
. 1880. 


n. 651 


Il T. era avvocato a Roma. La sua biblioteca fu venduta e dispersa 
nel dicembre del 1896. 


MARIPIETRO PASQUALE (....). In 3 righe, cont. tip.: Utebatur 
P. D. Paschalis Maripetrus Barnabita. T. 32X70. V. 1780. 
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n. 652 


MARINI UGO (Milano). Vignetta 
n. 652. X. di A. Moroni, 75X57. 
E. v. 1915. 


MARISCOTTI o MARESCOTTI 
SOFIA (....). Vignetta n. 653. Ra- 
me, 70X55. V. 1830. 


MAROTTA GIOVANNI (Napoli). 
In 2 righe, cont. tip.: £x Libris 
Johanni Marotta. T.37X63. V. 1805. 


Il T. era prof. di teologia morale al- 
la Scuola arciv. di Napoli nel 1802. 


MARRACCI GIACOMO (....). In 3 
righe, ovale tip.: Fra i libri dello 
Ingegnere Giacomo Marracci. Ope- 
ra di N.... volumi. T.42X 67. V. 1830. 


MARSCIANO (DI) (Roma). Arma: 
partito: nel 1° interziato in fascia, 
a) d’oro all’aquila imperiale di ne- 


ro coronata del campo e imbeccata di rosso, d) d’argento a tre corone 
d’alloro di verde, c) di rosso a tre gigli d’oro: 2. 1. (Di Marsciano). 
Nel 2° di rosso alla testa di leone strappata d’argento (Bichi). Lo scudo 
in una cartella barocca cimata dalla corona di nobile. X. 48 X 39. V. 1730. 


n. 653 


n. 654 


MARSIGLI-ROSSI ANNA MARIA (Bologna). Vignetta n. 654. Dis. di 


Baruffi. Z. 50X48. V. 1900. 


MARSILI (Siena). Vignetta n. 655. R. 77% 70. V. 1820. 
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‘ Ex libris dubbio; attribuito érronea- 

‘mente a:Leonardo M., creato arciv. | 
«‘di Siena da Innocenzo XI. L’incisio- 
ne appare posteriore di due secoli. 


MARSILI BRUNO (Ancona). 1° Vi- 

gnetta: n. 656. X. del T. 92X70. V. 
. 1925: - 2° L’aquila feltresca nel cie- 
lo stellato. In alto: Quiescit in su-. 
‘blimi; sotto pure in un riquadro ne- |. 
ro in lettere bianche: Ex libris Bru- | GAIA 
.ni: Marsili. X. del T. 136X86. V. | #7} 
1925. Ai 
‘IH T.è trai più reputati xilografi ita- 
- liani, seguace di A. de Carolis. Il 1° e 
ex libris evvi il freno, assunto ad n. 655 

impresa da Federico di Montefeltro 1 

pel suo studio, ed il verso è tolto dal sonetto di Petrarca ad Orso del. 
l’Anguillara; col 2° il T. ha segnato il suo volume sulle aquile feltre- 
: nigi di Urbino. Come xilografo è noto con lo pseudonimo di « Bruno 

a Osimo»: - 


, E Bibliotheca | 
ALOISI MARSUZI 
© JAGOBI F. 
C Adrocati, Ronani È 


t 
r 
» 


Avene pr cure a eg 
‘ calar, Citenaa 


n. 657 


MARSUZI EUIGI (Roma). 1° Vignetta n. 657. X. 79X46 e 55X45. 
V. 1800. - 2° Come il 1°, ma con Romnai, invece di Romani. 

L’ex libris 55X35 è una falsificazione del 1900. 

MARTELLI GIACINTO (Bologna). Arma: di.... al destrochiero di... 


vestito di.... impugnante un martello di.... al capo di Francia. Lo scu- 
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n. 658 
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do è cimato dal cappello di prelato Sot- 
to: Ex Bibliotheca (sic) Hyacinti An- 
tonii de Martellis J. P. D. Collegiati, 
Proth. Apost. nec non Perinsian. Colle- 
giatae S. Petroni Canonici. X. 62X 60. 
V. 1730. 


MARTELLI (Firenze). Vignetta n. 658. 
R. 79X74. V. 1830. 


Questo ex libris attribuito per errore a 
Meffray, ufficiale dei Dragoni Orléans, 
appartiene invece alla storica famiglia 
fiorentina Martelli, e forse al dottissimo 
e appassionato raccoglitore di libri e 
stampe, Giuseppe, che nel 1722 fu no- 


minato arcivescovo di Firenze. Se anche questa attribuzione è fallace, 
non v'ha dubbio che l’ex libris appartenga ai Martelli di Firenze, per 
conferma avutane dalla famiglia. 


MARTIN D’ORFENGO CRISTINA (Torino). In 3 righe, cont. tip.: 
La Comtesse d'Orfengo née Des Geneys. T. 33X56. V. 1795. 


La T. sposò Ferdinando Martin (1783), il quale ebbe dal padre la 
contea d’Orfengo, acquistata nel 1790. Nel 1808 la T. domandava la 
separazione di beni dal marito. Morì dopo il 1821. 


MARTINELLI NICOLA (....). Vignetta n. 659. Z. 52X30. V. 1920. 
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MARTINEZ DEL CAMPO (Roma?). In 2 
righe, cont. tip.: Monsig. Martinez del Cam- 
po. 22X46. V. 1820. 


MARTINI ALBERTO (Milano). Vignetta 
n. 660. Z. 64X50. V. 1905. 


Dis. del T. apprezzato illustratore di libri, 
di cui parla ammirato V. Pica in « Attra- 
verso gli Albi e le Cartelle ». 


MARTINI ANTONIO (Vicenza). 1° Arma: 
d’azzurro al monte di tre cime sormontato da 
tre gambi fogliati di rose fiorite. Lo scu- 
do in una cartella accollata dal cappello ve- 
scovile. X. 50X50. V. 1790. - 2° La stessa 
arma in differente cartella. X. 44X54. V. 
1790. 


Il T. era arcivescovo di Vicenza nel 1793. 


MARTINI FERDINANDO (Monsummano). 


Sopra un doppio circolo, racchiuso in una 
inquadratura, leggesi all’ingiro: Ex libris 
F. Martini (lettere bianche su fondo ne- 
ro). Il campo è riservato alla segnatura 
dei volumi. Lit. 25X25. V. 1860. 


Il T., noto letterato ed uomo politico, fu 
governatore dell’Eritrea e Ministro del- 
l'Istruzione pubblica. M. nel giugno 1928. 


MARTINI GIUSEPPE (Lucca). Vignetta: 
un grifone tiene con la zampa sinistra un 
caduceo, mentre posa la destra sopra uno 
scudo con: Ex libris Ios. Martini Luc. 
[ensis]. Z. 58X56. V. 1890. 


Il T. esercitò con varia fortuna il commercio librario a Lucca. 


MARTINOLO .... (....). In una riga, caratteri gotici: Martinolo. T. 
6X32. V. 1840. 
MARTINOTTI .... (....). In una riga, doppio cont. tip.: Martinotti. 


T. 25X54. V. 1800. 


MARTUCCI DI SCARFIZZI FABIO (Firenze e Rossano Calabro). 
Vignetta n. 661. Acq. di M. A. Falorsi, 649X43. V. 1920. 

Il T. appartiene alla famiglia mar- 
chionale di Scarfizzi, del qual predi- 
cato fu investito il 15 settembre 1845 
Fabio Martucci per mezzo di sua 
madre Maria Malena. 


MARZOLINI RAFFAELE (Piacen- 
za). In 4 righe, cont. tip.: Ex Li- 
bris Marzolini Raphaelis. In Cathe- 
dralis Placentina Canonici. T.20X49. 
e 29x49. V. 1830. 


Il T. di Piacenza. Nel 1781 fu invia- 
to dal duca Carlo III di Borbone al- 
la Corte Pontificia e Pio IX lo creò 
Prelato e Protonotario ad instar. Fu 
pure Consigliere di Stato, Preside del 
Magistrato degli Studi. Scrisse alcu- 
ni opuscoli. Morì nel 1878. 


MASCHERINI ANASTASIO (Pie- 
monte). 1° In 3 righe, cont. tip.: 
Avvocato Mascherini Anastasio N... 


T. 40X64: V. 1860. - 2° Il medesimo, 
caratteri diversi. T. 36X58. 


‘MASI GIUSEPPE (....). In 3 righe, cont. 
tip.: Ex lbris Josephi C. Masi Medici- 
nae Doctoris. T. 30X49: V. 1820. 


MASINI FILIPPO ....). In 2 righe: Ex 
libris ‘Philippi Masini. 10X36. V. 1770. 


MASSA (DE) CARLO BERNARDO (Ce- 
sena). In 3 righe, cont. tip.: Ex Biblio- 
theca. C. B. De Massa. Caesenae. T. 
-33X 52. V. 1710. 

Il T., di nobile famiglia, lasciò la ricca biblioteca ‘alle quattro figlie 
che per ragioni di eredità la vendettero. 


MASSALONGO CARO (Ferrara-Padova). Vignetta n. 662. In un ri- 
quadro lineare la veduta di un antico castello in una cornice formata 
da rami di quercia fogliati, fruttati e caricati di piccoli insetti. Sotto 
al castello: Ex libris Massalongo. Z. 59X 59. V. 1900. 

Il T., figlio di Abramo M. fondatore della moderna paleontologia, ori- 
ginario di Tregnano (Verona), fu illustre botanico, per 33 anni profes- 
sore nell’Università di Ferrara, autore di molte pubblicazioni, morì nel 
maggio 1928. Era fratello di Orseolo M., entomologo insigne e di Ro- 
berto M. medico illustre, noto per le molteplici pubblicazioni in ma- 
teria medica. 


MASSARI GIULIO (....). In 2 righe, cont. tip.: A.[nno] D.[omini] 
1781 Julij Massari J. V. D. T. 69X45. D. 1781. 


MASSIMINO .. AE UIL Arma: inquartato: nel 1° e 4° d’azzurro 
a i LI luogo d’oro) al destrochiero vestito 
.. (azzurro), ed impugnante con la.ma- 
no o di carnagione un mazzo di tre fiori 
di margherita, fogliati fioriti al naturale, 
col capo a due rami di palma (invece di 
alloro) al naturale, posti in croce di- 
S. Andrea, accostati da due crocette di 
argento. Nel 2° e 3° d’azzurro alla croce 
ancorata di S. Andrea, d’argento, con 
quattro margherite al naturale. disposte 
in croce tra le braccia della ‘croce. Lo 
scudo accollato a due rami di palma è 
cimato dalla corona di marchese. Rame, 
58X44. V. 1820. 


n. 662 
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MASSIMINO DI CEVA CASIMIRO (Torino). 1° Vignetta n. 663. 
R. 74X60. V. 1820. - 2° Lo stesso con la croce di comm. in luogo di 
quella di cav. dei SS. M. e L. in punta allo scudo. R. 76X60. 


I M. di Centallo sono marchesi di Ceva, di S. Michele e conti della 
Bastia. Il T. fu referendario presso il Cons. di Stato (1816) ed occupò 
altre importanti cariche pubbliche. Morì nel 1857 a 71 anni. 


MASSIMINO GIUSEPPE (Milano). Vignet- 
ta n. 664. Z. su disegno di E. Filosi, 86*56 
su carta di vario colore. V. 1899. 


MASSIMO .... (Roma). Arma come nel se- 
guente, senza indicazione di smalti. Lo scu- 
do sormontato dalla corona di nobile. X. 
61X42. V. 1700. 


MASSIMO CAMILLO (Roma). Arma: 1° In- 
quartato: nel 1° e 4° partito: a) fasciato 
d’azzurro e d’argento alla banda d’oro tra- 
versante, b) d’argento alla mezza croce d’az- 
zurro movente dalla partizione caricata di 
otto scudetti (in luogo di nove) del campo 
ed accantonata da due leoni di rosso, coro- 
nati di nero (Massimo); nel 2° e 3° partito: 
a) di rosso alla colonna d’argento, sormontata da una corona dello 
stesso, 5) di rosso al maschio di fortezza d’argento al capo dello stesso 
caricato di un’aquila spiegata e coronata di nero. Lo scudo sormon- 
tato dal cappello verde di vescovo con tre ordini di nappe 1. 2. 3. 
Lavoro a mano, a colori, 109X 109. V. 1660. - 2° Il precedente, ma con 
9 scudetti invece di 8. Gli smalti indicati solo nella prima partizione 
dell’1 e 4. R. 88X75. V. 1660. 


Il T. (n. 1620), fu inviato nel 1654 in Spagna, in qualità di Nunzio. 
Nel 1670 venne creato Cardinale. Protesse il pittore francese Poussin; 
da Clemente X ebbe la direzione della fabbrica del palazzo Altieri e 
della Cappella della Minerva. Morì nel 1677. 


MASSIMO CAMILLO VITTORIO (Roma). Due stemmi accollati (Mas- 
simo e Della Porta Rodiani). Il primo: inquartato: nel 1° d’argento 
a tre fascie d’azzurro alla banda d’oro attraversante; nel 2° d’argento 
alla mezza croce d’azzurro movente dalla partizione caricata di nove 
scudetti del campo e accantonata da due leoni di rosso, armati, lin- 
guati e coronati d’oro; nel 3° di rosso alla colonna d’argento, la base 
e il capitello (d’oro), sormontata da una corona dello stesso; nel 4° 
spaccato: a) d’argento all’aquila spiegata di nero e coronata dello 
stesso; d) di rosso alla torre d’argento (Massimo). Il secondo: di ros- 
so alla porta aperta di due ante d’argento scalinata di tre pezzi dello 


prc 7 e Ùa 
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WEI stesso (Della Porta Rodiani). Lo scudo, ac- 
= | collato alla croce di Malta, ha per cimiero 
i un leone uscente, per supporti due leoni 
i ed è'cimato dalla corona di principe del 
i S. R. I. Sotto, in un nastro: Cunctando re- 
stituit. Sotto al nastro: Litogr. Santarelli. 
Bulla fec. Lit. 98X126. V. 1845. 


Il T., n. il 14 agosto 1803, imparentato con 
le Case regnanti di Sasson'a e di Savoja, 
sposò in seconde nozze Giacinta Della Por- 
ta Rodiani. Scrisse opere di indole archeo- 
logica. Morì nel 1873. 


MASSIMO CARLO (Roma). Arma: inquar- 

tato: nel 1° e 4° partito: @) d’argento a 
quattro fascie di rosso, alla banda d’argento attraversante, d) d’ar- 
gento alla mezza croce d’argento movente dalla partizione caricata di 
sette scudetti di rosso e accantonata da due leoni di (rosso) linguati 
e coronati: d’oro nel 2° e 3° come al n. 1. Lo scudo in una cartella 
barocca cimata dal cappello di prelato con tre ordini di nappe. X. 
48X56. V. 1700. 
Questo ex libris si trova quasi sempre accompagnato dal nome del T. 
manoscritto. 


MASSONE G. B. (....). In 2 righe, cont. tip.: Dott. G. B. Massone. N°... 
G°.... N°.... P°.... T. 32X57. V. 1740. 


MASTROZZI FELICE (....). In 3 righe, cont. Fre Ex libris F elicis 
Mastrozzi. T. 29X44. V. 1830. 


MATERA (DE) (Napoli). Vignetta n. 665. R. 82X71. V. 1770. 


MATTEI .... (Forlì). Vign. n. 666. R. 52X50. V. 1790 e82X75.V. 1800. 


Questo ex libris si attribuisce ad Alessandro, 
creato cardinale da Pio VII. 


MATTEI .... (Roma). 1° Vignetta n. 667. 
R. 67X89. V. 1810. - 2° Lo stesso, ma sen- 
za trofei. - 3° Vignetta n. 668. Disegno del 
Bernini, incisione di Giuseppe Testana. R. 
164x153. C. 1640. 


La famiglia M. di Forlì, di origine bologne- 
se, di parte Lambertazza, espulsa dalla pa- 
tria, si fissò a Forlì verso la fine del seco- 
lo xi. Quella di Roma è un ramo dei Pa- 
pareschi romani, e dette cardinali e papi 
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alla Chiesa. Questo ex libris fu rinvenuto in un antifonario e in un 
breviario dell’epoca, aventi i piatti delle legature con le armi della fa- 
miglia Mattei. Il Testana, di Ginevra (1650 c.), lavorò molto in Roma, 
intagliando i ritratti dei nuovi cardinali. 


MATTEI SANTE (Firenze). In 3 righe, cont. tip.: Ex Biblioth. P. S. 
840 


CARLERNST UND RITA MATTHIAS 


n, 669 n. 670 


MATTHEY GIUSEPPE (....). In 3 righe, cont. tip.: Ex libris Josephi 
Matthey Medicinae Doctoris. T.31%44. V. 1820 (anche su carta azzurra). 


MATTHIAS CARLO ERNESTO e RITA (....). Vignetta n. 669. X. di 
A. Casomati, 89X 76. V. 1925. 


MATHIES bar. CARLO (Roma). Vign. n. 670. Acq. 98X69. V. 1904. 
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MATTIOLI MARIA (Roma). In un doppio riquadro una ogiva con 
una rosa fiorita, fogliata, spinata. Lungo la cornice: Suavis sed armata 
- Mariae Mattioli. Nell’angolo superiore sinistro: Ex, negli inferiori: 
libris. X. di A. Moroni, 68X53. E. 1919. 


MAURI-VALOTI PIETRO (Bergamo?). Sotto uno scaffale di libri 
presso una finestra ad arco tondo, aperta, che lascia scorgere il cielo 
stellato, alcuni antifonari di cui uno aperto, sotto ai quali, in un na- 
stro: Labore est orare. In alto in un riquadro: Ex libris Sac. Petri 
Mauri Valoti. Z. di L. Angelini, 99X61. D. 1927. 


MAURIZJ ENRICI ZEFFIRINO (....). Arma: d’azzurro al monte di 
tre cime di rosso in fiamme alla stella di otto punte d’oro in capo. 
Lo scudo in una cartella barocca sormontata dalla corona all’antica 
di conte. Sotto, a mano: Da’ Libri di Zeffirino Maurizj Enrici. R. 
56X41. V. 1780. 


MAURO on. FRANCESCO (Milano?). In una cornice su cui si legge: 
Ex libris Franc. Mauro. Fortiter, Finniter, Fidenter. Una spada infissa 
in un gran tronco di quercia. Acq. di A. Carpi, 80X83. E. 1914. 


MAURONER AMEDEO (Piemonte). In 2 righe, cont. tip.: Ex Libris 
Amadei Mauroner. T. 18X40. V. 1800. 


MAZZA ALBERTO (Modena). Vignetta n. 671. X. di A. Moroni, 
78x62. E. 1917. 

Il T. è colonnello dei Bersaglieri, insegnante di lingue straniere. nel- 
l'Accademia Militare di Modena, e 
collaboratore di vari periodici ed au- 
tore di novelle militari (€ Anime buo- 
ne»), ecc. È decorato di medaglia 
d’argento al valore militare. Le pa- 
role: Bramo altezza, sono l’aerostico 
del nome del titolare. 


MAZZANTI GINO (Livorno). 1° Vi- 
gnetta n. 672. Z. 77x50. - 2° Vi- 
gnetta n. 673. Z. 62X42. . 1920. 


Il T., esecutore dei due ex libris per- 
sonali e di altri, è professore all’Ac- 
cademia Navale di Livorno. 


= })} 1}]) }a cere 
PINE, fa 
7 Ol MAZZARELLA-PHARAO FRAN- 
BRAMO ALTEZZA CESCO (Napoli). Regolamento a 
stampa della Biblioteca, simile a 
n. 671 quello di Francesco Vargas Macciuc- 
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ca, dal quale differisce solo dopo l’art.XV. Sassi 
Has tibi, las aliis, ecc.; indi continua an- 
cora eguale a quello Vargas. T. 113X 72. 
V. 1730. 

Il T. fu scrittore di cose archeologiche. 
Questo regolamento, come quello del Var- 
gas, è attribuito al famoso archeologo Gia- 
como Martorelli, coetaneo del Vargas. 


MAZZAROSA MARIA AURORA (Luc- 
ca). Arma: spaccato: nel 1° d’argento al- 
la rosa di rosso; nel 2° di rosso a tre ricci 
rivolti di nero, a due mazze fresche di ro- 
se con diramazioni tagliate al naturale,pas- 
sate in croce di S. Andrea, attraversanti 
sullo spaccato. Lo scudo in una cartella 
barocca, cimata da una corona di sette 
perle, ornata da pendoni di fiori e posta 
sovra una targa entro la quale: D. D. Maria * sa vai 
Aurora Mazzarosa. R. 103X 75. V. 1740. n. 672 


MAZZINGHI GIOVANNI (Napoli). In una riga, cont. tip.: Di Gio- 
vanni Mazzinghi. T. 4X28. V. 1810. 

Il T. nel 1817 stampava in Napoli una «Guida alle antichità e alle 
curiosità nella città di Napoli e nelle sue vicinanze ». 


MAZZOLANI DOMENICO (Ravenna). Arma: spaccato d’argento e 
d’azzurro al braccio destro attraver- 
sante, movente dal fianco sinistro 
dello scudo, armato dell’uno all’al- 
tro ed impugnante uan mazza alta 
in palo egualmente dall’uno all’al- 
tro ed ornata di punte d’oro. Lo scu- 
do, ovale, è posto in una cartella 
barocca accostata dalle lettere D. 
[omenico] M.[azzolani]. R. 51X43. 
V. 1740. 


MAZZOLENI CARLO (....). In una 
riga, cont. tip.: Di Carlo Mazzoleni. 
T. 47X81. V. 1820. 


MAZZONI GIUSEPPE (Venezia?). 
In 2 righe, cont. tip.: Ex libris Io- \{ALERE FLAMMAM 
sephi (sic) Mazzoni Clerici Eugenia- 
ni. T. 17X72. V. 1820. n. 673 
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MAZZONI I. B. C. (....). In 2 righe: /. B. C. Mazzoni. T.7X27.V. 1800. 
MAZZONI PALADINI FRANCO (....). In un tondo le iniziali del nome 


Franco intrecciate. Sotto, a penna: Franco Mazzoni-Paladini. X. diam. 
mm. 30. V. 1830. 

M... BIANCA (Parma). In 2 righe, cont. tip.: N.... Bianca M.... R. 
35X21. V. 1820. LI Lapi, del quale si legge il nome su questa inci- 
sione, ebbe nome di buon intagliatore in Toscana e lavorò a Livorno e 
molto a Firenze nella calcografia di Lorenzo Bordi. 

MECENATE RAFFAELE (...... Medaglione avente nel campo Ex Bi- 


bliotheca Raphaelis Mecenate; in giro: Curae sed deliciae; sotto, in 
un riquadro la segnatura dei volumi. R. diam. 44. V. 1820. 


Di questi ex libris taluni al luogo della segnatura portano scritto a 
mano: Nunc Raijnal- 


di de’ Butis. 
dA} Si — ——_ “| MEDICI DI MARI. 
LL = | GNANO(Melegnano). 
TIR” I Nè mai Vignetta n. 674. R. 


269X81. V. 1700. 


La biblioteca di po- 
ca importanza fu con- 
servata nel castello di 
Melegnano, sino alla 
prima metà del seco- 
lo xix. Questo ex li- 
bris veniva rilegato 
nei volumi di grande 
formato. 


MEDICI DI MARI. 
GNANO NICCOLO’ 
(Melegnano). In 2 ri- 
ghe, cont. tip.: Nicco- 
lò de Medici di Ma- 
rignano. T. 22X 65. V 
1810. 


Il T.n.a Lodi(1778), 
educato nel Collegio 
de’ Nobili di Milano, 
nel 1797 arruolavasi 
negli Usseri Rossi del- 
la Cisalpina, un reg- 
gimento formato in 


gran parte di scapestrati. Dopo la rotta di 
Cassano, il reggimento, ritirandosi in Francia, 
seminò lo spavento lungo il suo passaggio. Il 
T., di carattere generoso, appena gli fu pos- 
sibile si ritirò da quella compagnia.... peri- 
colosa e, risorta la Cisalpina, entrò nella di- 
plomazia. Nel 1805 era Segretario di Legazio- 
ne, accreditato presso Pio VII. Poco dopo si 
ritrasse a vita privata in Napoli, ove morì 
nel 1847. 


MEDICI DI MARIGNANO (....). In un ovale 
nero in caratteri d’oro: Marchese Medici di Marignano in 3 righe. Lit. 
21X31. V. 1850. 

MEDICI (DE) TORNAQUINCI LUIGI (Firenze e Lucca). In uno svo- 
lazzo calligrafico: Luigi de’ Medici Tornaquinci. R. 23X48. V. 1820. 


MEDICINA (Imola). Biblioteca pubblica. 1° Vignetta n.675. X.23X27. 
- 2° Vignetta n. 675. X. 47X 38. - 3° Il 2°. X. 56X111. V. 1790. 
Ogni ricerca per accertare l’autenticità di questi ex libris è stata vana. 


n. 676 n. 677 


MEDRI GUALTIERO (....). In un doppio rettangolo su fondo nero una 
fontana con un libro aperto sopra, su cui: E. sapientia fons acquae vi- 
vae, e due colombi che bevono l’acqua straripante dalla fontana stessa. 
Sotto: in un riquadro: Ex libris Gualtheriiù Medri. Z. 77X50. V. 1900. 


MEI J. J. A. (Belvedere). Vignetta n. 677. R. 75X69. D. 1807. 
La famiglia Mei di Belvedere risale all'anno 1440. Un Alessandro di 
Meo nel 1785 pubblicava in Napoli l’« Apparato cronologico agli an- 
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a nali del regno di Napoli», ecc. (12 


volumi), ma non può essere il T. del- 
l'ex libris riprodotto. 


al Set MELANI ALFREDO (Milano). Una 
Da BO n piccola biblioteca ad armadio ai 
QsentuiDe |] lati della quale: Alfredo Melani. 


Inc. del T. 60X41. V. 1910. 
Il T., di Pistoia, fu noto scrittore e 
professore d’arte a Milano, ove pubblicò una lunga serie di volumi 


e studi su l’arte in genere, sull’architettura, la scultura, la pittura, ecc. 
Vi morì nel 1929. 


MELANO DI PORTULA ANGELO (Torino). Le iniziali C. A. M. P. 
intrecciate alla moda del tempo; nell’asta delle lettere le parole: Cava- 
lier Angelo Melano di Portula. R. 29X40. V. 1820. i 

Il T. di Torino, nel 1836 sostituì Giuseppe Manno nella carica di pri- 


mo ufficiale della R. Segreteria di Stato per l’Interno. Più tardi fu Con- 
sigliere di Stato. M. 1861. 


MELIDEO WANDA (Bologna). Vignetta ‘n. 678. Z. 50X101. V. 1925. 
MELI-LUPI DI SORAGNA (Soragna-Parma). Arma: inquartato: nel 


1° d’oro all’aquila bicipite spiegata di nero coronata del campo; nel 
2° d’argento al cervo al naturale slanciato in banda: nel 3° d’argento 
al lupo rampante d’azzurro; nel 4° di rosso a due bande d’oro (in luo- 
go di bandato d’oro e di rosso di quattro pezzi). Lo scudo è posto 
sopra a un manto di porpora frangiato d’oro foderato di armellini e 
cimato dalla corona del S. R. I. R. 68X56. V. 1780. 

La biblioteca della famiglia si conserva parte in Parma e parte nel- 
l’avito castello di Soragna, presso 
Borgo S. Donnino, dall’attuale capo 
della casa, principe Bonifacio Meli- 
Lupi di Soragna. 


MELLAREDE .... (Piemonte). Arma: 
spaccato d’oro e d’azzurro a due pa- 
li dell’uno all’altro alla fascia di ne- 
ro attraversante sulla partizione ca- 
ricata di tre stelle d’argento. Lo scu- 
do, cimato dalla corona comitale, ha 
per supporti due levrieri e posa so- 
pra ad una mensola avente in basso 
un nastro sul quale si legge: Fermeté 
Fidelité. Sotto: Mellarede. X. 65 X 53. 
V. 1770. i 


Un Pietro M., conte di Bétonet, nel 
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1713 era primo presidente della Ca- 
mera dei Conti a Torino. Il figlio Pie- 
tro nel 1749 era primo presidente del 
Senato di Nizza. 


MELLI ROBERTO (....). Vign. n. 679. 
Z. 60X53. V. 1910. 


MELZI FRANCESCO (Milano). In 5 
righe, cont. tip.: Franciscus Meltius 
Reip. Ital. Propraeses Bibliothecae Bray- 
densi Don. Ded. A. mpcccu. T. 55 X 37. 
D. 1803. 

Il T. (1753-1816), V. Presidente della 
Repubblica italiana (1802), Cancelliere 
Guardasig. (1805) ; Duca di Lodi (1807). 
Di esso scrisse il Mauri (1866). 


MELZI GAETANO (Milano). 1° In 3 righe, cont. tip.: Ex Libris Caje- 
tani Melzi Mediolanensis. T. 33X57. V. 1820. - 2° Vignetta n. 680. 
R. 106X92. - 3° Lo stesso: 72X69. - 4° Il n. 2, 57X47. - 5° Nel con- 
torno di un disco: Zx libris C. Meltii. R. diam. 16. V. 1830. 


Il T. di Milano (1783-1852), bibliofilo di fama, costituì una biblioteca 
ricca di preziosi cimeli. Pubblicò: « Bibliografie e Dizionari bibliogr ». 
Giov. Ant. Maggi curò la stampa del 3° vol. del « Dizionario di opere 
anonime ». La biblioteca M. è anch’oggi tra le cospicue della Lombar- 
dia con oltre 35 mila volumi, tra cui una preziosa raccolta degli antichi 
romanzi e poemi di cavalleria, il « Dante » del Neumeister, quello illu- 
strato da Sandro Botticelli, ecc. La biblioteca è di proprietà del mar- 
chese e della marchesa Meli-Lupi di Soragna Tarrascon, i quali la cu- 
rano con sommo amore d’intelletto. 


MENNI ROSA (Milano). In un campo fiorito una figura di donna con 
ampia sottana, tenente con la sinistra due rose. In alto: il più bel fior 
ne cogli; sotto: dai libri di Rosa Menni. 
Acq. di A. B. d’Anna, 57X46. V. 1920. 


La T. pittrice e scrittrice, ha esposto ri-' | 
petutamente le sue opere a Milano, Vene- | 
zia, Parigi, Roma. Si occupa essenzial- 
mente di arte decorativa ed ha creato in 
Milano un reputato laboratorio di stoffe 
d’arte. È sposa a Raffaello Giolli, scritto- 
re d’arte. 


MENABREA (Piemonte). Vignetta n. 681. 
R. 76X90. V. 1850. 
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MENABUE GIOVANNI (....). In una ri. 
ga, cont. tipogr.: Giovanni Menabue. TT. 
47X54. V. 1810. 


MERIANO FRANCESCO (Bologna?). In 
un riquadro un ottagono ornamentale rac- 
chiude una cartella su cui: Quel che ieri 
mi nocque or non mi nuoce. In alto: Fran- 

i cisci Meriano; in basso: Ex libris. X. di 
V. Venturini, 75X48. V. 1920. 


MERIANO PIERI GEMMA (Bologna). 
Tre riquadri, compresi in una cornice. 
Nel superiore una cartella con: Gemmae Meriano Pieri; in quello di 
mezzo, presso una colonna la stella Venere radiante e il breve: Sol di 
lei m’appago; nell’inferiore, in una cartella: ex libris. X. di V. Ventu- 
rini, 86X48. V. 1920. 


MERLO GIACHETTI FILIPPO (Torino). In 2 righe, cont. tip.: F ilip- 
po Giachetti-Merlo. T. 44X 73. V. 1810. 

Forse ‘appartenne a Filippo Merlo, banchiere e letterato, di cui si ha 
il ritratto inciso da L. Valperga, nel volume: Veglie dei Pastori della 
Dora, Torino 1801. 


MESSINA FRANCESCO (Roma). 
Vignetta n. 682. Z. (in azzurro), 
55X63. V. 1905. 


MESSINA. BIBL. UNIVERSITA- 
RIA. Vignetta n. 683. Lit. 56X96. 
E. 1909. 
Dopo il terremoto, che distrusse la 
città e la biblioteca ricca di pre. 
i ziosi cimeli, fu adottato l’ex libris 
+1} citato per contrassegnare i volumi 
7 che da ogni parte affluirono per ri- 
comporre, almeno in parte, la per- 
duta biblioteca. 


MESSINA. SCUOLA INDUSTRIA- 
LE. Una incudine sul ceppo. In al- 
to: R.S.I.T.V. (Regia Scuola In- 
dustriale « Verona-Trento ») Messi- 
na. Nel ceppo: ex libris. X. 50X50. 
n. 683 V. 1910. 
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MEZZABARBA GIOVANNI ANTO- 
NIO (Milano). Vignetta n. 684. R. di 
Giffart, 85X83. V. 1800. 


Di questo ex libris evvi una riprodu- 
zione recente, facilmente riconoscibile 
per i tratti grossi e per le dimensioni 
(86X83,5). Il T. di Milano (1760-1805) 
dal conte Francesco rinomato numisma- 
tico. Vestì l’abito dei Somaschi; inse- Da 

gnò rettorica a Brescia e a Pavia e rn SEE J 
quindi professore all’Università di To- AS CA 
rino (1798); accompagnò il Nunzio 
pontificio a Parigi (1801) e tornato in 
Italia si ritirò nel Convento di S. Pie- 
tro in Monforte in Milano. L’incisore 
non poteva essere Pietro Giffart (1648-1723). 
Quindi l’ex libris fu inciso da altro Giffart, 
che non era il famoso Pietro. 


MEZZANELLI FRANCESCO MARIA (Vero- 
na). 1° Vignetta n. 685. R. 63X49. Secolo xvIII. 
- 2° Lo stesso con sotto: P. M. Franciscus Ma- 
ria Mezzanelli Veronensis. 


MEZZI PAOLO (....). 1° Arma: di.... alla fa- 
scia di... accompagnata da tre bisanti di.... 
uno in capo, due in punta. Sopra allo stem- 
ma in un nastro: Bibl. Pauli Mezzi. R. 31X34. 
V. 1790. - 2° Lo stesso in una inquadratura, 
52X54. — - 3° In due inquadrature, 59 X 57. 
M.... G.... (Venezia). In 2 righe, cont. tip.: 
G. M. V.[enezia]. T. 30x30. V. 1800. 


MIARI .... (Belluno). 1° Arma: spaccato: 
nel 1° d’azzurro alla spiga di miglio fogliata 
d’oro; nel 2° fasciato di rosso e d’oro. R. 
121X86 e 90X63. V. 1770. - 2° Vignetta 
n. 686. R. 120X84. V. 1770. 

La famiglia M. prima si addimandò Mera- 
ni. Ascritta al nobile collegio di Belluno dal 
1739, nel 1412 l’imp. Sigismondo la insignì 
del titolo di Conti del Sacro Palazzo Latera- 
nese, riconfermatole dalla Repubbl. Veneta 
nel 1744. 


MICHELA IGNAZIO (Piemonte). In 2 
righe, cont. tip.: Bibliothèque de l’Ingé- 
nieur Michela N.... T. 17X47. V. 1840. 


Il T., ispettore delle R. Finanze degli 
Stati Sardi, morì nel 1860 o 1861. La- 
sciò varie pubblicazioni su argomenti va- 
ri, attinenti alla sua professione. 


MICHELIS (DE) GIOVANNI (....). In 
| 2 righe, cont. tip.: Ex Libris Joannis 
rd De Michelis. T. 23X52. V. 1770. 


L- PARISE è Mea, li 
A Meola A Lele = 

n. 687 U 
MICHIEL DOMENICO (Venezia). Arma Michiel della vignetta n. 687. 
R. 90x90. V. 1760. 


11 T., di Venezia (1707-1791), fù procuratore e censore. Alla sua morte 
fu pubblicato l’« Elogio a Domenico Michiel, procuratore di S. Marco, 
detto da Nicolò Maria Jacogna» (Ven. 1792). 


MICHIEL-PISANI DOMENICO (Venezia). Vignetta n. 687 (partito 
di Michiel e Pisani). R. 83X72. V. 1820. 


MIDOSSI BERNARDINO (....). 1° In una riga, cont. tip.: Bernardino 
Midossi. T. 103X43. - 2° Lo stesso in corsivo. T. 102X42. V. 1820. 


MIGLIETTA .... (....).. Arma: in uno scudo cimato dalla corona di 

| marchese: spaccato d’oro e d’argento. Nel 1°: 
K. © EXUCIBRIS "#4 un destrochiero di.... vestito di... impugnante 
i essa +e" {ana spera d’argento, rinserrato entro una serpe 
di... piegata in giro e mordente la sua coda; 
nel 2°: al drago di.... in un campo di spighe 
di grano di.... sulla pianura di verde. Sotto in 
un nastro: Zibreria C. Miglietta. R. 54X45. 
V. 1820. 


MILANO. ARCHIVIO STORICO CIVICO. 
1° Vignetta n. 688. Dis. di Luca Beltrami. Z. 
in azzurro, 57X40. V. 1903. - 2° Raccolta Vin- 
ciana. Dis. di L. Beltrami. Z. 55X40. V. 1905. 


fee 
pr Mirza] MILANO. ASSOCIAZ. ARTISTICA LOMBAR. 
n. 688. Vignetta n. 689. X. di G. Cisari, 70X56. V. 1920. 
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MILANO. BIBLIOT. NAZ. DI BRERA. ASSOCIAZIONE 
1° In 2 righe: Offerto dalla Direzione del- ARTISTICA 
la Biblioteca Braidense. T. 2X 92. V. 1890. 
- 2° Sopra un fondo di granito un doppio 
cerchio bianco in cui: Con l'assegno del mi 
Comune, e cartella per le segnature. Dal SISTARIDA. 
cerchio pende uno scudo: d’argento alla O D'ARTE 
croce di rosso (arma di Milano), circon- "O 
dato da due rami fioriti. Z. di A. Melani, 
80x47. E. 1896. - 3° Lo stesso con la leg- 
genda: Con l'assegno della Cassa di Ri- 
sparmio (stampato in colori diversi). - 
4° Medaglione ovale, sostenuto da un ra- 
mo d’alloro, rappresentante la testa di Mi- 
nerva a sinistra. All’ingiro: R. Bibliotheca "DE 
Mediolanensis. Sotto: Donato alla Biblioteca V* MANTON EA OO 12 374 
Nazionale di Brera da... 19.... Lit.{ografia] de 
Ripalta. Milano. Lit. 62X39. E. 1899. # 
La Braidense originò dall’acquisto fatto nel 1763 dalla Congreg. di 
Stato della bliblioteca del conte Carlo Pertusati, presidente del Senato 
di Milano. Se ne fece un presente a Maria Teresa, per uso privato del- 
l'arciduca Ferdinando, governatore della città (1771-1782). L’Imperatri- 
ce accettò il dono, purchè se ne facesse una pubblica biblioteca. Nel 
1778 vi furono uniti i 14 mila volumi della biblioteca Haller (una parte 
andò a Pavia) e i doni del Card. Durini e del conte Firmian, ecc., del 
conte Francesco Melzi. Nel 1886 vi si inaugurava la Sala Manzoniana, 
e per opera del prof. Fumagalli, una Sala Pariniana. Questa biblioteca 
_ è tra le cospicue del regno. 


MILANO. BOTTEGA DI POESIA. 
‘. Vignetta n. 699. Fot. V. 1920. 
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MILANO, CIRCOLO D’ARTE. Vign. 


ne 692 n. 691, di A. Carpi. Z. 57X60.V. 1925. 


MILANO. CIRCOLO FILOLOGICO. In 20 righe: Circolo Filologico 
Milanese. Milano. 12 Via Silvio Pellico 12. Segnatura, ecc., ecc. T. 


103X 67. V. 1890. 


MILANO. MONAGIERO; E COLLEGIO DI S. AMBROGIO MAG- 
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REALE ZRCCA, DI MILANO 


n. 694 
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GIORE. Vign. n. 692. 
R. 95X80. V. 1740. 


Trovasi spesso questa 
vignetta usata come 


ex libris, ma dubito 


che tale fosse; non ne 
ha i caratteri, nè ri- 
sulta che il Monaste- 
ro e Collegio l’usasse 
per segnare i libri. 


MILANO. MUNICI- 


- PIO. Vignetta n. 693. 


Z. 60x59. E. 1905. 


Il Comune di Milano 
nel 1905 bandì un 
concorso per un ex 
libris ad iniziativa del 
Comitato per una E- 
sposizione d’Arte ap- 
plicata alla pubblici- 


.tà, tenutasi in Mila- 


no nel novembre del 
1905. Il concorso fu 
vinto dal signor Fano, 


direttore de « Il Mon- 
do artistico » con l’ex 
libris qui riprodotto. 


MILANO. NOSTRA 
SIGNORA DEL CE- 
NACOLO. In 3 righe, 
cont. tip.: Ex libris 
Domus Mediolanensis 
B. M. V. in Coenacu- 
lo. T. 33X50. V. 1890. 


La Casa, fondata nel 
1882, possiede una di- 
screta biblioteca. 


MILANO. OSPEDA- 
LE MAGGIORE. In 
un riquadro tip. una 
colomba col ramoscel- 
lo di ulivo e il breve: 
Ave Maria. Sotto in 
tip.: Biblioteca dello 
Spedale Mag. di Mi- 
lano. X. 53X55. V. 
1845. 


La bibl. dell’Ospeda- 

le Maggiore s’iniziò nel 1845-46 col legato del dott. Carlo Dell'Acqua 
(3000 vol.) e 50 mila lire per l’incremento della bibl. Venne aperta 
nel 1846. Altre donazioni l’arricchirono in seguito. 


er Reale Zecca. Vignetta n. 694. R. di Mercoli, 145 X 143. 


Gaetano Cattaneo iniziò il Gabinetto Numismatico di Brera e dette il 

disegno di questo ex libris. La biblioteca si accrebbe tosto colle dona- 

sioni del ministro Prina, del marchese Isimbardi, del Beccaria e del 
risi. 

MILANO. REGIO GINNASIO BRAIDENSE. Vignetta n. 695. R. di 

Mercoli, 155X 145. V. 1780. 


MILANO. S. CARLO (Carmel. Scalzi). 1° Vignetta n. 696. R. 59X67 
e 29X38. V. 1650. - 2° Vignetta n. 697. R. 42X30. V. 1700, - 3°- Lo 
stesso (senza nastro e senza leggenda, ristampa. Z. 35X23. V. 1900. 
Il convento di S. Carlo fu eretto, sotto il governo di D. Giov. De Men- 
doza, marchese de la Hynojosa, all’angolo attuale di via Moscova col 
corso di Porta Nuova. Il 1° è il più antico ex libris adoperato per 
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quella importante biblioteca, ora dispersa. Allo stesso convento ven- 
gono attribuiti gli ex libris descritti successivamente. L’ultimo è una 
falsificazione fatta nel 1900 a Milano. Di questo convento si trovano 
pure altri ex libris applicati con un timbro a umido: Conv. S. Caroli 


n. 696 


Mediol. Carmel. Discalc. (V. 1690) ed altri con lo stemma dell’ordine 
e all’ingiro: Biblio. P. P. Carm. Disc. Medi. (V. 1710). 


MILANO. S. DIONIGI (Convento di). In 5 righe: Ex libris F. Angeli 
Mariae Tanzi Conventus S. Dionisii de Mediolano. T. 32X51. V. 1700. 
Al convento era unita la basilica dei SS. Dionigi ed Aurelio. Si trovava 
nelle vicinanze degli attuali Giardini Pubblici, ed era abitato dai Mo- 
naci Serviti, i quali vi rimasero fino al 1782, anno in cui Giuseppe II 
li soppresse. 


MILANO. SANTO OFFICIO. In una riga: S. Officij Mediolani. T. 

11X57. V. 1700. 

L’ex libris appartenne alla biblioteca dei Domenicani, nel convento al- 
________——— °° lora annesso a S. Maria delle Grazie, 
hei ove risiedeva il Santo Officio. 


MILANO. ACCAD. DEGLI ACCORTI. 
Vignetta n. 697. R. 55X43. V. 1770. 


MILANO. S. SIMPLICIANO (Mona- 
stero di). In 8 righe, cont. tip.: £st 
Monasterii S. Simpliciani Mediolani ad 
usum D. Caroli Hieronymi Casati a 
Mediolano Congregationis Cassinensis 
Ordinis S. Benedicti. T. 25X 38, 34X 53. 
V. 1740. 

D. Girolamo Casati viveva nel 1751. Il 
Sormanni gli dedicava in quell’anno il 
capitolo riferentisi al Monast. di S. Sim- 


pliciano, stampato nei Passeggi storici (giornata terza) a p. 72. Sop- 
pressì gli ‘ordini religiosi, la biblioteca fu dispersa. 


MILANO. SS. ‘PAOLO E BARNABA (Collegio di). Timbro ovale a 
mano: Bibl. Coll. SS. Pauli et Barnabae Mediolani. 16X34. V. 1840. 


MILANO. SCUOLA SUPERIORE DI MEDICINA VETERINARIA. 
1° In 3 righe, cont. tip.: Biblioteca della R.* Scuola Sup. di Med. Ve- 
ter. Dono.... T. 56X72. V. 1895. - 2° Lo stesso con l'aggiunta: Dono 
del professore C. Miiller. T. 56X 72. V. 1898. 


MILANO, principe D'ARDORE (Napoli). Partito di due: nel 1° spac-. 
cato: a) rispaccato d’oro al leone nascente di nero e di un losangato 
di rosso e d’argento; d) rispaccato d’azzurro alla banda scaccata di 
rosso e d’argento -di 2 file e d’oro pieno, alla fascia di rosso attraver- 
sante sulla partizione; nel 2° d’oro al leone di rosso coronato del cam- 
po all’antica, tenente nelle branche uno scudo coronato d’oro ed in- 
quartato: a e d di rosso alla croce d’argento; dò e c d’argento a due 
pali di rosso; nel 3° spaccato: a) d’oro al leone d’azzurro coronato 
del campo all’antica; è) spaccato inchiavato d’argento e di nero. Lo 
scudo è cimato dalla corona di principe del S. R. I. Supporti: due 
leoni colla testa rivolta. Lo scudo, posto sopra a un manto di porpora 
fregiato d’oro e foderato d’ermellini, è circondato dai collari di S. Gen- 
naro, di S. Michele e dello Spirito Santo. X. 33X59. V. 1760. 


MILANO (DA) GIULIO (Torino). In una cornice lineare, un libro 
aperto, posato sul tronco di un albero a due rami. Il sole illumina la 
pagina del libro su cui si legge: Veritas. X. del T., 60X37. V. 1927. 


MILLO FILIPPO AMEDEO (Piemonte). 1° In una cartella incisa, 
scritto a penna: Millo Philippus Amed. S. T. D. R. 40X70. V. 1770. 
- 2° In cartella incisa, a penna: Millo Philippus Amedeus S. T. D. 
R. 45X68. V. 1770. - 3° Il 2°. 38X 72. V. 1780. 


MILLO GIACOMO (Casal Monferra- 
to). 1° In una cartella Luigi XV, un 
leone rivoltato tenente un ramo di... 
fogliato di tre pezzi e sormontato da 
tre stelle male ordinate di sei raggi. A 
fianco del leone: Ex Bibliotheca Jaco- 
bi Josephi Théologi Millo. R. in az- 
zurro, 74X108. V. 1730. - 2° In 3 ri. 
ghe, cont. tip.: Bibliotheca Jacobi Jo- 
sephi Millo S. T. D. T. 36X 61. V. 1730. 
- 3° Vignetta n. 699. R. 53x56. D. 1757. 
Il T. di Casal M. (1695-1766), fu segret. 
del card. Prospero Lambertini, poi Be- 
nedetto XIV lo nominò cardin. (1753). 
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MIMBELLI LUCA (Livorno). Una bandiera, in alto della quale si 
legge: Ex libris, nel centro le lettere gotiche intrecciate: L. C. M. e 
Livorno, sotto: Luca C. Mimbelli. Lit. 83x55. V. 1870. 


MINERVA LUIGI (....). In 2 righe, cont. tip.: Fr. Aloysius Minerva 
Ard. Praed. utebatur. T. 29x50. V. 1840. 


MINETTI FILIPPO. Ovale, in 2 righe, cont. tip.: Ex libris Philippi 
Minetti. T. 27X 78. V. 1830. 


MINIERI RICCIO CAMILLO (Napoli). Vignetta n. 700 (partito Mi- 
nieri e Riccio). R. 91X72. V. 1860. 


Il T. archivista e storico a Napoli. 
Nel 1862 pubblicò il catalogo delle 
opere riguardanti gli Abruzzi da es- 
— so raccolte. Compilò altri cataloghi 

di libri e incunabili da lui riuniti 
| e varie opere e memorie storiche. 
Morì nel 1882. 


MINGHELLI-VAINI (Parma?). In 
una lapide architettonica, un tondo 
ornato e cimato dalle armi accollate 
Vaini (di Bagnacavallo), d’argento e 
di rosso al leone spaccato di rosso e 
d’argento, sormontato da una croce 
di...) e Minghelli d’azzurro alla ro- 
sa di rosso. Nel tondo la veduta del- 
la Rocca di S. Secondo, e sul da- 
vanti due puttini tenenti un nastro su cui si legge: £x libris. Nella 
base della lapide: Minghelli-Vaini. Lit. 113X95. V. 1850. 


MINTO LEONE ARRIGO (Bologna). Vignetta floreale, nella quale 
una giovanetta cerca di coprire con le falde della tunica due fasci di 
fiori. In alto: Et sub pennis ejus sperabis. Sotto: Ex libris Leone Ar- 
rigo Minto. Compos. di A. Baruffi. Z. 64X37. V. 1906. 


MISCIATELLI LORENZO (Roma). Arma: spaccato: nel 1° d’azzur- 
ro alla colomba d’argento tenente nel becco un ramoscello d’ulivo di 
verde; nel 2° di rosso al gatto passante d’argento: alla fascia d’oro 
attraversante sulla partizione. Lo scudo, cimato da un elmo per 3/4 
verso sinistra, è ornato da ricchi lambrecchini e cimato da una corona 
di marchese. In alto in un nastro: Ex Libris Misciattelli. Z. 67X56. 
E. 1899. 


Il T. è noto possessore di una ricca collezione di carte di visita italiane. 


MITTARELLI GIOVANNI BENEDETTO, v. Murano. 
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MOCENIGO .... (Venezia). Arma: inquartato: nel 1° e 4° dell’Impe- 
‘ro; nel 2° e 3° spaccato d’azzurro e d’azzurro (in luogo d’argento) a 
‘ due rose di quattro foglie dell’uno nell’altro. Supporti: due leoni colla 
‘ testa rivolta. Il tutto sopra un manto di ermellini foderato di rosso e 
cimato- da una corona di conte. Cimiero: il corno dogale. Sotto, in un 
nastro: Aeterna Gloria Virtus. Sopra esternamente: Munus Caesaris. 
R. 47X52. V. 1860. 


‘Antica nobile famiglia, veneziana, originaria di Musestre. Dette alla 
Repubblica 6 dogi. Nel secolo xvi a Venezia si contavano 20 famiglie 
di codesta prosapia, ridotte a due sole ai nostri giorni. Ha titolo co- 
mitale austriaco. 


MODENA. BIBLIOTECA ESTENSE. Biglietto di forma ovale, cont. 
tip.: Biblioteca Estense. Modena. In azzurro. R. 34X23. V. 1890. - 
2° Sigillo rotondo con leggenda: RR. Biblioteca Estense. Modena. In 
azzurro, diam. mm. 38. V. 1900. 

La biblioteca fu trasportata da Ferrara a Modena verso il 1510 dal 
duca Cesare. Riordinata e accresciuta da Francesco II, nel 1700 ebbe 
. a bibliotecario il Muratori e dal 1770 al 1794 il Tiraboschi. Spogliata 
dai francesi (1796), nel 1815 riebbe quasi tutto mercè le cure del 
bibliotecario Lombardi. 


MODENA. BIBL. DI S. DOMENICO. A stampa: Biblioth. S. Domi- 
nici Mutinae, cum Excom. latae Sententiae contra Extrahentes. 
Citato da G. Fumagalli in «L’Arte della legatura alla Corte degli 
Estensi », a pag. 83, n. 367. 


MODENA. BIBL. DEI CHIERICI REGOLARI DI S. VINCENZO. A 
stampa: Bibl. e Princ. Alexandri Card. Esten. Monif. ipsius. Cler. 
Regol. S. Vincentii Mutinae in finem relictae. 


Il card. Alessandro lasciò in eredità la propria biblioteca ai Chierici 
Regolari i quali apposero ai volumi la etichetta riferita, tolta da 
«L’Arte della Legatura alla Corte degli Estensi», di G. Fumagalli 
(pag. 12, n. 31). 


MODENATO JACOPO (....). 1° In 2 righe, cont. tip.: Ex libris Jacobi 
Modenato. T. 31X52. V. 1820. - 2° In una riga, ricco cont. tip.: Ab. 
Jacopo Modenato. T. 33X55. V. 1830. 


MODESTI GEROLAMO (Perugia). Arma: di.... alla fascia contradop- 
piomerlata di.... Lo scudo, in una cartella barocca è cimato da un elmo 
di profilo a destra. Sotto: Gero.° Modesti Perug.° R. 40X38. V.1700. 


MODONESI ALFONSO (Bologna). Vignetta n. 701. Z. (in bruno), di- 
segno di A. Baruffi, 51X44. V. 1903. 
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MODUGNO CELESTE (....). Dall’alto di un 
architrave sostenuto da due colonne una iri- 
de illumina una pianta di...., presso la qua- 
le il motto: De excelsis lumen. In basso: 
Ex libris Celeste Modugno. X. di P. Mor- 
biducci, 51X50. V. 1925. 


MOGGIOLI FRANCESCO (....). Vignetta: 
Davide con la fionda, vittorioso, posa il pie- 
de sinistro sulla testa di Golia. Sotto: Ex 


3 (2 SE DA 
MARSRIT:ALFONSO MODONESI=) dia Par: Ser 
sità ; >” N libris Francisci Moggioli. X. di Benv. Di- 
- sertori, 87X67. V. 1926. 

L’originale di questo espressivo legno del 
Disertori fu stampato a pag. 9 del « Catalogo della Mostra Nazionale 
di ex libris » (Terza Fiera int. del Libro - Firenze 1928), compilato con 
somma cura da G. Fumagalli. 


MOLIN GIOVAN BATTISTA (Venezia). Arma: d’argento (in luogo 
d’azzurro) alla ruota di molino d’oro. Lo scudo, in una cartella Lui- 
gi XV; sotto: Ex Bibliotheca Johannis Baptae Molin Plebani Eccle. 
S. S. Simonis et Judae ac Basilic. S. Marci Canonici. R. 53 X 55. V. 1750. 
In occasione della nomina del T. a pievano si pubblicò un’orazione in 
sua lode (Venezia, Zerletti 1723). Colto, raccolse una ricca biblioteca 
da esso legata alla sua parrocchia e più tardi dispersa. 


MOLIN MARCO (Venezia). In 5 righe, cont. tip.: Est Sancti Giorgii 
Majoris Venetiarum ad Usum D. Marci Molin. T. 38X 73. V. 1770. 
Antica famiglia veneziana dalla quale la Repubblica trasse generali 
d’armata, procuratori di S. Marco, prelati, ambasciatori, ecc. 


MOLINA SEBASTIANO (Torino). Arma: 
di rosso a quattro maschi di fortezza 1. 2. 1. 
accompagnati da quattro lambelli 2. 2. il 
tutto d’argento. Sopra il tutto uno scudet- 
to d’azzurro al giglio d’oro accompagnato 
da 8 stelle d’argento poste in cinta. Lo 
scudo, cimato da un elmo di profilo a sini- 
stra, è accollato a due rami di palma riu- 
niti sotto alla punta da un nastro col no- 
me: Molina. R. 92X90. V. 1805. 


Il T. fu segretario capo del Municipio di 
Torino (1804-1813). 


MOLINI LUIGI (....).Il nome in corsivo: 
Luigi Molini. R. 10X57. V. 1840. 


MOLLIGNATTI .... (Torino). Vign. n. 702. R. di Gay, 87X70. V. 1780. 


MOLMENTI POMPEO GHERARDO (Venezia). Targa stile Luigi XVI 
con entro: Libreria di P. G. Molmenti. Nell’angolo inferiore di de- 
stra: N. e il posto per la segnatura. Z. 49X 74. V. 1890. 


Il T., senatore, autore di apprezzati scritti d’arte e di storia, fu libero 
docente di storia dell’arte all’Università di Padova e nell’Accademia 
di Venezia, deputato al Parlamento e per un triennio presidente 
della Società Bibliografica italiana. Era nato a Venezia nel 1852 e fu 
senatore. Morì in Roma il 24 gennaio 1928. 


MOLOGNI FRANCESCO (Bergamo). In 2 righe, cont. tip.: D.r Fran- 
cesco Mologni. I. R. Commiss. Distrettuale. T. 21X46. V. 1830. —. 


MOLTO’ CRISTOFORO (....). In una cornice a ovali: Cristoforo Mol- 
tò. Sotto a destra: Bombelli scul. R. 52X112. V. 1770. 


Pietro Bombelli nacque a Roma nel 1737, ma oriundo lombardo. Ri- 
produsse molte opere dai vecchi maestri e 
lavorò principalmente a Firenze. 


MONALDINI GIULIANO (Ravenna). Vignet- 
ta n. 703. R. 101X79. V. 1770. 


Antica famiglia ravennate, originaria di Faen- 
za, donde un Giuliano venne come Segretario 
di Obizzo Polentani. Nel 1468 ottenne il titolo 
comitale. Estinta con la morte di Giuliano 
(1836), nome, stemma e patrimonio passaro- 
no al conte G. Ginnasi di Faenza, marito di 
una pronipote di detto Giuliano. 


MONARI LUIGI (....). In una riga, cont. tip.: 
Luigi Monari. T. 52X 32. V. 1820. 


MONDOLFO. CONVENTO DEGLI AGOSTI. 
NIANI. Arma: di... alla fascia di.... accom- 
pagnata in capo da una cometa caudata di.... di otto raggi, quello della 
punta ondeggiante in palo; ed in punta da una rosa di.... Lo scudo, 
cimato da un elmo di fronte con ricchi lambrecchini. In un nastro: 
Conventus S. Augustini de Mundulpho; sotto, in un nastro: Utitur 
Mag. F. Joseph. Nicolaus Guerra Mundulph. Regens. X. 78X.58. V. 1690. 


MONETA BENEDETTO (....). Doppio ovale sigilliforme entro cui: 
arma: di.... al leone di.... tenente con la zampa sinistra una borsa di.... 
All’ingiro: A. Benedetto Moneta. X. 27X24. V. 1680. 


MONGRIVELLO. BIBLIOTECA DEL CONVENTO. 1° A mano: Del 
Convento di Mongrivello in una ricca cartella barocca chiusa in una 
‘cornice. R. 64X46. - 2° Il n. 1, cartella diversa. R. 62X47. V. 1770. 
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MONNET CAMILLO (Torino). 
1° Vign. n. 704 (Leone). X. 66X50. 
V. 1900. - 2° Vign. n. 705 (Bocca). 
X. 67X41. V. 1900. - 3° Vign. n. 706. 
X. 90X64. D. 1906. 


Il T., laureato e professore in let- 
tere e diplomato degli studi supe- 
riori di Torino, è un appassionato 
cultore d’arte ed ha disegnato ed 
intagliato con maestra mano questi 
suoi ex libris e quelli di Jeanne 
e Louise Monnet, di Strassle, Meil- 
ler, Doyen (sul genere di Rothbal- 
ler), Paoletti ed altri. 


MONNET JEANNE (Torino). In 
un riquadro un puttino alato, cor- 
rente, porta un libro aperto. In 
alto: ex libris; in basso: Jeanne 
Monnet. X. di C. Monnet, 63X49. 
V. 1910. 


MONNET LOUISE (Torino). Un 
puttino alato porta, suonandola, u- 
na grossa lira. In alto: Ex libris; 
in basso: Louise Monnet. X. di C. 
Monnet, 68X51. V. 1910. 


MONTAGLIARI ERNESTINA (Fi- 
renze). Vignetta n. 707. R. 77X71. 
V. 1900. 

La T. figlia dello scultore inglese Ful- 
ler, residente in Firenze, sposò il si- 
gnor Meyer, marchese di Montaglia- 
ri, alla munificenza del quale Firen- 
ze deve l’Ospedale pei fanciulli. 
Anche il marchese di Montagliari eb- 
be un ex libris simile a quello sopra 
descritto. 


MONTALI ANTONIO (....). 1° In un 
cont., in 2 righe: Ex libris Antonio 
Montali R. 17X41. V. 1830. - 2° In 
una lapide, in 2 righe: Ex libris An- 
tonii Montali. R. 16X41. V. 1830. 


MONTANARI I. (Bologna). 1° Due circoli accollati: nel sinistro: ar- 
ma: di.... alla torre di.... torricellata di.... sul monte di tre cime, soste- 
nuta da due leoni affrontati di.... sormontata da una stella di.... di 6 
punte. In un nastro attorno allo scudo: Rectitudo vis mea; nel destro: 
Ex libris I Montanari Eques. Z., diam. di ciascun circolo 16 mm. - 
2° Lo stesso: con Equitis in luogo di Eques. D. 21. V. 1880. 


MONTBEL (DE) CARLO (Piemonte). In alto: Piémont-Royal Cava- 


lerie. Nel mezzo, tra svolazzi calligrafici: Charles de Montbel. Nell’an- i 
golo inferiore di destra arma: d’azzurro ‘a due fascie di.... disposte in 


croce di S. Andrea, caricato in capo di una stella di.... di cinque punte 
di.... cimato dalla corona di conte. R. 42X28. V. 1840. 


MONTE (DEL) (Perugia). In un sigillo a umido, ovale, formato da 
una corona di ‘alloro: Bibliothecae Montis Perusiae. 40X35. V. 1770. 


MONTEMAYOR (DI) (Napoli). 1° Arma d’oro a tre fascie di rosso, 


alla banda d’argento, ingollata da due teste di drago di verde (illumi- 
nate e linguate di rosso), attraversante il tutto. Lo scudo, cimato dalla 
corona di marchese, in un campo bianco circolare. Lit. diam. mm. 26. 


V. 1890. | 
La famiglia del T. dalla Spagna si stabilì a Napoli verso il 1740. 


MONTEPULCIANO. BIBLIOTECA DEI DOMENICANI. In 2 righe, 
cont. tip.: Ex Bibliotheca Dominicanorum Montis Politiani 1786. T. 
35X 58. D. 1786. 


MONTRUCHIO A. (....). 1° In una cartella: A. Montruchio. R.20X 37. 
V. 1780. - 2° Il n. 1, disegno diverso. R. 25X 36. V. 1780. 
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MONTI GHERARDO (Bologna?). In un riquadro, formato da virgulit 
spinati e fogliati, un nastro, su cui: Cave spinam, Cave rosam, forma 
un tondo entro il quale in mezzo a fiori una grande rosa fiorita. In 
alto: Ex libris; nell’angolo superiore destro: Gherardo Monti. X. di 
G. Fumagalli, 87X71. V. 1820. 


MORALI FRANCESCO PIETRO RANIERI (Firenze). Trinciato d’ar- 

gento e di rosso, al lcone dell’uno all’altro. Lo scudo in una breve 

cartella barocca, accollata alla croce arcivescovile, ed ornata in punta 

da due rami di quercia, sormontata dal cappello arcivescovile. X. 

60X60 e 44X44. V. 1815. 

Il T., di antica e nobile famiglia di S. Miniato (Toscana, nel 1815 
fu creato arcivescovo di Firenze. 


MORANDI ALFONSO (....). In una 
riga: Alphonso Morandi a’ Caliverta 
.+ 1711. T. 3X91. D. 1711. 


MORANDO FRASCA ALBERTINA 
(Livorno). In un fregio ovale a fo- 
glie, una paniera di fiori. In alto: 
Albertina Morando Frasca. X. di L. 
Servolini, 60X 78. V. 1925. 


MORANDO FRASCA GIUSEPPE. 
(Livorno). Vignetta n. 708. X. di L. 
Servolini, 98X70 e 82X60. V. 1925. 


Il T., nato in Sicilia, è direttore del- 
la R. Scuola Complem. di Livorno. 


MORANDO ILDEFONSO (Piacen- 
MA NINA NASA) za). In 2 righe, cont. tip.: Ex Libris 
Comitis Ildefonsi Canonici Morandi. 
T. 57X25. V. 1830. 


La famiglia del T., di antica origine 
modenese, si estinse col conte “Laigi. morto celibe nel 1841. 


n. 708 


MORBIDUCCI PUBLIO (Roma). 1° Vignetta n. 709. x. del T., 63x45. 
V. 1920. - 2° Vignetta n. 710. X. del T., 61X50. . 1920. - 3° Una ca- 
ravella in mare agitato, col breve: Col vento e contro vento, formante 
un tondo. X. del T. per inferire la fermezza dei propositi, diam. 46. 
V. 1920. - 4° Sopra un groviglio di spini formante un tondo col breve: 
Et in vepribus, un usignolo in atto di cantare. X. del T., 53X50. 
V. 1920. 


Publio Morbiducci è il ben noto ed aprezzato scultore, appassionato 
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anche dell’arte xilografica nella quale ha conquistato uno. dei posti 
eminenti con numerosi ex libris, dei quali qui furono registrati solo 
quelli non anonimi. 


MORBIONE PIETRO (....). In una cornice, scritto a penna il nome 
del T. R. 35x71. V. 1820. 


MORELLI .... (....). In un ovale di fiori e foglie, posato su un pilastro, 
ecc. in 3 righe, a mano: Ex libris Morelli. R. 53X67. V. 1810. 


MORELLI DI TICINETO BERNARDINO (Torino). Vignetta n. 711. 
R. 81X60. V. 1790. 

Il] T., nato nel 1762, march. di Ticineto (1788) per cessione del padre; 
conte di Popolo e comm. dei SS. M. e L., si occupò di architettura; 
capitano nel Regg. provinciale di Casale. Morì il 19 settembre 1820. 


MORELLI GIOVANNI (....). In 3 rige, cont. 
tip.: Libri di Gio. Morelli. T. 30 X 49. V. 1850. 


MORENI DOMENICO (Firenze). 1° In 2 ri- 
ghe. Quicquid pecuniolae seponere parca fru- 
galitas potuit, in his coemendis absumsi. T. 
17x86. V. 1820. - 2° Lo stesso in 3 righe. 

Con questo breve l’ab. D. M. di Firenze (1763- 
1835) contrassegnò i suoi libri. Fu dotto bi- 
bliografo ed erudito profondo. Canonico della 
Basil. Laurenziana, lasciò molte opere. La sua 
ricca biblioteca ora fa parte della Riccardiana. 


MORETTI FRANCO (Milano). Vign. n. 712. 
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Un portale rinascimento, sull’atti- 
co del quale: Attacco la mia car- 
retta a una stella; nel vano un 
cielo stellato, e un carretto tirato 
da un ronzino, attaccato ad una 
corda che scende da una stella. 
Nello zoccolo: Ex libris di Franco 
Moretti. Z. di B. Moretti, 105 X 59. 
V. 1925. 


MORETTI GIUSEPPE (Milano- 
Pavia). Vignetta n. 713, con e sen- 
za la leggenda R. 51X50. V. 1840. 


Il T. prof. di chimica e storia na- 
turale nel Liceo di Porta Nuova a 
Milano, nel 1828 succedette al 
Padre Nocca nella direzione del- 
l’Orto Botanico dell’Università di 
Pavia. I suoi libri di botanica fu- 
rono acquistati dalla Bibliot. del- 
l’Università di Pavia nel 1895. 


MORETTI MARINO (....). Vignet- 
ta n. 714. Dis. di O. F. Zanelli. 
Z. 61X49. V. 1815. 


MORETTI SORMANI CLAUDIA- 
NO (Milano). In 2 righe: Clau- 
diano Sormani Moretti. T. 5X30. 
V. 1830 (?). 


n. 713 


Il T., milanese, introdusse in Lombardia la 
coltivazione del gelso, da lui detto Morett. 


MORGEX (Aosta). Convento dei Cappuccini. x 
In 4 righe, cont. tip.: Bibliotheca Capucino- ìjf 
rum Conventus Morgiaci. N.... T. 31X52. V. 
1810. 


MORI GUIDO (....). Vignetta n. 715. X. di 
F. Gamba, 65X52. V. 1925. 


MORI UBALDINI DEGLI ALBERTI ENRI. _ 
CHETTA (Torino). Vignetta n. 716. Z. dir. (—==tee=ee=== 
Carandini, 149x113. V. 1910. 
La T., nata march. La Marmora, sposò il con- 
te Mori Ubaldini. La torre dell’ex libris è 
quella cinquecentesca dei Messaràno, che si 
erge a fianco al palazzo La Marmora in Biella-Piazzo. L’arma è de- 
gli Alberti e dei La Marmora. 


MORI UBALDINI DEGLI ALBERTI conte MARIO (Firenze). Vi- 
gnetta n. 717. Z. 50X47. V. 1912. 

Il T. (m. 1917) noto studioso di storia del nostro Risorgimento, sposò 
l’ultima discendente dei La Marmora. Intorno a questa famiglia pub- 
blicò vari scritti. G. Ceragioli, ideò l’ex libris, inspirandosi ad una 
medaglia di Leon Battista Alberti, antenato del T. 

MORIGI (....). (Ravenna). 1° Arma: 
d’argento all’albero di verde sradi- 
cato (invece di nutrito) nella pia- 
nura erbosa al naturale, alla testa 


n. 715 
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di moro attortigliata d’argento è appesà 
alla destra della cima del tronco. Lo scu- 
do accollato a due rami di olivo, ci- 
mato dalla corona di conte e da un el- 
mo di profilo a destra, ornato di 8 piume 
d’argento, e racchiuso in un contorno 
nel quale: Otium sine literis mors est. 
R. 65X 65. V. 1770. - 2° In una cartella 
ovale ornata di rami, corone e nastri: 
Morigi a penna. R. 43X45. V. 1770. 


== MORINI GIOVANNI (Bologna). In una 
TARONIO. Apiofoni cartella Luigi XV: Giovanni Morini. In 
-——-—— cima alla cartella, arma: d’azzurro al ca- 
priolo d’oro, accostato da una stella di.... 
di 6 punte, e con un trifoglio in punta 


allo scudo, cimato dalla Corona di nobile. Cimiero, un moro uscente al 
naturale. R. 83X112. V. 1800. 


n. 718 


MORO (Cesena). A pag. 264 del loro monumentale volume sugli ex 
libris italiani, i signori Bertarelli e Prior attribuiscono a detta fami- 
glia l’ex libris che ‘appartiene, invece, ai Pucci di Firenze (V. a Pucci), 
dai quali n’ebbi vari esemplari. 


MORONI ANTONIO (Antonello) (Firenze). 1° Un cavaliere armato 
di tutto punto sotto il cavallo caduto di quarto. In alto in un nastro: 
Ma se casco non casco in ginocchio. Sotto in una lapide: Ex libris 
Antonio Moroni. X. del T. 68% 67. E. 1910. - 2° Una clessidra alata 
forma con le ampie ali abbassate una cortina sul cielo stellato con 
due rose fogliate e fiorite, trattenute da un groviglio di spine. Sotto 
una lampada accesa. In alto: Ex libris; in basso: Antonio Moroni. 
X. del T. 74X 57. E. 1912. - 3° Vignetta n. 718. pere 

X. del T. 50X49. E. 1913. | Mii ; 


Il T., n. a Savignano (20 settembre 1889), 
studiò a Firenze, prima all'Accademia, poi 
presso Adolfo De Carolis, dal quale apprese 
la dignità composta del disegno classico, la 
passione per la cultura e l’armonia meravi- 
gliosa che caratterizzano i lavori del Moro- 
ni. Varie sue opere furono acquistate dai mu- 
sei di Tokio, Londra, dalla Galleria Naziona- 
le di Roma, dal Museo di Palermo, di Geno- 
va, ecc., ed è stato premiato con medaglie 
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d’oro in varie esposizioni nazionali e stra- 
niere. Un ricco volume di ex libris xilogra- 
fati dal Moroni è stato pubblicato dallo Za- 
nichelli (Bologna 1922). 


MOROSINI .... (Venezia). Vignetta n. 719. 
R. 50X30. V. 1770. 


I M. portarono pure l’arma: partito a de- 
stra di Savoja, a sinistra d’oro alla banda 
d’azzurro caricata di tre gigli d’oro; alias: 
d’oro alla banda d’azzurro e sopra il tutto 
una croce ancorata di rosso. 


n. 720 
(RSA AN Le) MOROSINI NICOLO’ (Venezia). Arma 


del precedente. Lo scudo è -sormontato 
dal corno dogale. Fra gli ornati che cir- 
condano lo scudo: Nicolò Morosini, e 
sotto: Opera N.... Libreria N.... Scaffale 
N.... Lit. 58X44. V. 1880. 


Il T., conte Nicolò, n. a Venezia il 18 


marzo 1830, era nobile patrizio veneto e 
conte dell’Impero austriaco. 


MOROZZO DELLA ROCCA (Novara). 
Vignetta n. 720. R. 52X46. V. 1820. 
Il T., cardinale nel 1816, fu destinato 
al vescovato di Novara nel 1817. 


. «I MORPURGO ANNINA (Torino). Vi- 
n. 721 gnetta n. 721. Acquerello di G, -Cera- 
gioli, 93X 67 e 23X 45, stampato con: in 
chiostro di vario colore. E. 1904. ” | 


La T., bar. A.. Morpurgo, è nata bar. W eil 
Weiss di Lainate. 


MORTARA ALESSANDRO  (....). In 2 ri- 
ghe: Del colonnello. Conte Alessandro Mor. 
tara. T. 8X46..V. 1870. 


MORTARO ‘0 MORTARA (Genova). 1°. Vi.. 
gnetta n. 722. R. 47X42. V, 1880. - 2° In 
una riga: Count Mortara. T. 2X33. V. 1870. 


MOSCONI GIOVANNI (....). In una riga," 
cont. .tip. T. 34X 66. V. 1790, 
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MOSSO ANGELO (Torino). Vignetta n. 723. 
Z. 60X46. D. 1901. 


Il T. fu celebre fisiologo, senatore, di Torino 
(1846-1910), socio delle più importanti Acca- 
demie scientifiche italiane e straniere. Ha la- 
sciato importantissimi scritti fisiologici. 


MOUND FRIDA (Londra - Roma). Vignetta 
n. 724. R. 86X60. E. in Roma 1902. 


MOZZI (Firenze). Vignetta n. 725. R. 72X50. 
V. 1700. 


L’ex libris si attribuisce al cav. Giulio Moz- 
zi, scrittore di filosofia e matematica, ricor- 
dato dal La Lande nel suo Voyage en Italie, 
tom. III, p. 369; altri lo attribuiscono al cav. 
M. Antonio de’ Mozzi, autore della «Storia 
di S. Cresci» (Firenze, 1710), testo di lingua. 


MUGNOZ GIOACHINO (Bologna). In 5 righe, 
cont. tip.: Abate Gioachino Mugnoz Spagnuolo 
donò alla Comunale di Bologna 1844. Tom[0].... 
T. 40X58. D. 1844. 


Questo cartellino venne apposto ai 7 mila vo- 
lumi che l’abate legò alla Biblioteca Comunale 
di Bologna. 


MULLER ARTHUR (Trieste). Il mausoleo di 
Canova; in basso: Ex libris Arthur Miller. X. 
di Zanverdiani, 75X60. V. 1925. 


MUNARINI GIAMBATTISTA (Modena). Vi- 
gnetta n. 726. R. 88X71. V. 1780. 


Il T. fu Generale Maggiore e ministro del Di- 
partimento delle truppe (1780); ministro degli 
Esteri (1783-1794). 


MUONI DAMIANO (Milano). In 5 righe, cont. 
tip.: Esposizione Storica - Torino 1884. Com- 
missione Milanese. Espositore (Muoni cav. Da- 
miano) a mano. Reg. N.... 0X21. D. 1884. 

Il T. fu raccoglitore appassionato di autografi, 
ecc. Stampò un libro sul duello. 


MURANO. CONV. DI S. MICHELE (Calogierà 
Angelo). Vignetta n. 727. R. 69X62. V. 1740. 
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Il padre Calogierà di Padova (1699-1775) 
oriundo di Corfù, fu teologo e letterato. 
Scrisse: «Raccolta di opuscoli scientifi- 
ci » (Venezia 1724-28) ecc. 


MURANO. CONV. DI S. MICHELE: (Mit. 
tarelli G. B.to). Arma del precedente 
Lo scudo in una cartella barocca cimato 
dalla mitra e dal pastorale rivoltato d’o- 
ro. A fianco dello scudo: la leggenda del 
precedente ex libris, con: ad usum D. 
Joh. Benedicti Mittarelli Abbatis, ecc. R. 
63X 65. V. 1750. 


Il T., di Venezia (1707-1/7/), insegnò teo- 
asa logia nel convento di Murano; procurato- 
Ta 0726 re dell'Ordine dei Camaldolesi (1747) ; su- 
periore per gli Stati Veneti (1756); superiore generale (1769); supe- 
riore del Monastero di S. Michele (1770). 


MURAT CAROLINA (Napoli). 1° Vignetta n. 729, con la iniziale C 


in luogo di J. R. 86X67. V. 1810. - 2° Vignetta n. 731. R. 78+-63. 
V. 1810. 


Questi ex libris si trovano pure stampati su carta azzurrata. Il n. 2 
fu falsificato. Di tutte ne fu fatta ristampa coi rami originali nel 1901 
a Napoli 


Carolina M. n. ad Ajaceio il 25 marzo 1782, sposa al Generale Murat 
(1800), Regina di Napoli (1808), dopo la Restaurazione assunse il 
nome di contessa Lipona (anagr. di Napoli). M. a Firenze nel 1839. 
È suo dunque il seguente: 


Contessa di Lipona In una sola riga: La Comtesse de Lipona. R. 
8X51. V. 1820. 


MURAT GIOVACCHINO (Napoli). 1° Vi- 
gnetta n. 728. R. 78X57. V. 1810. - 2° Vi- 
gnetta n. 729. R. 84X67. V. 1810. 


Questi ex libris, che furono stampati an- 
che su carta azzurrata, furono nuovamen- 
te ristampati a Napoli, coi rami origina- 
li, nel 1901. La biblioteca del Re di Na- 
poli Giovacchino Murat ora fa parte della 
Nazionale di Napoli. 


MURAT NAPOLEONE ACHILLE (Na- 
poli). In 7 righe: Pour la Bibliothèque 
de Son Altesse Royale Napoléon Achil- 


È G na Mandrini ; 
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n. 0 n. 731 


le Prince Héréditaire du Royaume des Deux Siciles, etc. Dim. del 
foglio completo T. 425X 284, 300X225, 225x148 e 60X110. N. a Pa- 
rigi nel 1801; nel 1808 proclamato- Principe ereditario. Maggiorenne 
si recò nel Florida, ove nel 1826 sposò Carolina Dudley. Scrisse varie 
cose su gli Stati Uniti, ove m. il 15 aprile 1847. 


MURATORI DINA (Modena). Arma: partito: nel 1° d’azzurro, «alla 
spada d’argento; sostenente con la punta un giglio dello stesso; nel 2° 
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d’azzurro, alla torre torricellata pure d’argento, sormontata da un. sole 
d’oro. Lo scudo in una cartella barocca, sostenuta da una mensola, su 
cui: Dina Muratori, è cimato da un elmo rivolto a destra con lambres- 
chini e coronato di cinque palle (nobile). Z. 90X49. V. 1925. 


MURATORI CASALGRANDI GIUSEPPE. In 4 righe, cont. tip.: Delle 
studio del Pubblico Perito Giuseppe Casalgrandi Muratori. T. 53X 71. 
V. 1820. 


MURIALDO .... (Piemonte). In 2 righe, cont. tip.: Ex libris Eq. Murial- 
do. T. 36X48. V. 1830. 


MURRI OSCAR (Bologna). Vignetta simile 
a quella dello ex libris Olmi Nora. In alto: 
ex libris, e sul disegno Oscar Murri. Lit. di 
Ferenzona, 105X67. E. 1926. 

Il T., laureato in legge, è cultore ed amato- 
re di arti astratte. 


MUSCETTOLA GIAN BATTISTA (Napo- 
li). In un contorno inciso: Gian Battista 
Muscettola P.° di Luperano. R. 39X 61. V. 
1820. 

[1 T., di Napoli (1790-1855). I Muscettola 
hanno pure titoli di Duchi di Spezzano (1677), 
di Melito (1668), Conti di Picerno (1714). 


MUSOTTI ALESSANDRO (Bologna). Vi- 
gnetta n, 732. R. 146X89. V. 1580. 


N. a Bolugna, vesc. d’Imola (1579), m. 160”. 


MUTI GIUSEPPE. In una cartella, incisa, a stampa in 2 righe: Fx 
libris Josephi Muti. X. 55X71. V. 1770. 


MUZZI (....). Arma: d’azzurro alla croce di S. Andrea d’oro, accom- 
pagnata in capo da una stella di 6 raggi dello stesso ed in punta da 
una ghirlanda di verde. Lo scudo è sormontato dal cappello nero di 
prelato con tre ordini di nappe 1. 2. 3. Sotto allo scudo: Can.[onizo] 
Muzzi. R. 32x29. V. 1790. 


MYLIUS ENRICO (Francoforte s/M e Milano). Una lira a sette corde 
col nome: Enrico Mylius. R. su carta pavonazza, 55X28. V. 1820. 


NANI BERNARDO (Venezia). Vignetta n. 733. R. 133X86. V. 1730. 
Riprodotto nel 1902; facilmente riconoscibile. Il T. (1712-1761) appar- 
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wa] tenne al ramo di S. Trovaso. Senatore, fu let- 
terato stimato. Lasciò una dissertazione sulle 
monete di Cattaro in una memoria pubblicata 
| col sen. Flaminio Cornaro. Alla Marciana esi- 
Wi | ste un: Codices manuscripti Bibliothecae Na- 

WA | niana, di T. Morelli (Venezia 1776), passati 
tutti alla Marciana, meno uno. 


| NANI JACOPO (Venezia). Senza nome. Rame, 
31X26. V. 1750. 


Fratello di Bernardo (n. 1724). La sua ricca 
biblioteca, morendo, la legò alla Marciana, alla 
quale andò nel 1797. Il Mingarelli ne stampò il 
catalogo - Bologna 1748. 


NAPOLI. CONGREGAZIONE MISSIONE. | te 


il 
Scena rappresentante il Redentore nella sua | 
assunzione. Sotto in un ornamento: Congr. 
Miss. Domvs Neap. R. (inc. alla brava da 
Fra Sessone), 45X60. V. 1750. 


NAPOLI. MONASTERO DI S. PIETRO E |. 
CATERINA. Vignetta n. 734. R. 78X45. V. | 
1750. 


Il Convento, fondato sui primi del 300, fu {XÒ 
retto dai Celestini; e soppresso nel 1797.‘ {°° 


NAPOLI. MONASTERO DEI SS. SEVERI- è. 
NO E SOSIO. 1° In 5 righe, cont. tip.: Est | RA id, DA 
Monast. SS. Severini et Sosii de Neapoli ad RRRETTRA I e 
usum D. Januarii Guevara. T. 33X42. V. n. 734 

o 1790. - 2° In 4 righe, cont. tip.: Est Bibliothecae 
SS. Severini, et Sosii ad usum D. Antonini Ser- 
sale. T. 35X63 ed altro di 34X52. V. 1780. 


Il Monastero, costrutto nel 1490, appartenne ai 
Cassinesi. Il Guevara, che lo reggeva nel 1804, 
fu eletto vescovo di Aversa. 


NAPOLI. ARCICONFRATERNITA DELLA 
MORTE. Vignetta n. 735. R. 200X75. V. 1700. 
La Confraternita a cui si attribuisce questo dub- 
bioso ex libris, non possedette biblioteca. 


NAPOLI. BIBLIOTECA PROVINCIALE. Un 


contorno racchiudente un cavallo sfrenato (Na- 


poli), ed all’ingiro: Biblioteca Pro- 
vinciale, Palchetto.... Num. d’ordine.... 
Armadio.... R. 65X71. V. 1872. 
Questa biblioteca, detta dei Mannesi, 
fondata nel 1872, registra oltre cento- 
mila volumi. 


NAPOLI. BIBLIOTECA UNIVERSI. 
TARIA. Per la raccolta dantesca: 
« Della Valle di Casanova ». Sigilli 
forme, in mezzo il busto di Dante; 
all’intorno in doppio circolo: Biblio- 
teca Universitaria. In alto, a sinistra, 
in rosso un fior di giglio; in basso: 
Palch.... N.... in 2 righe. Z. 29X41 
e 26X26. V. 1873. n. 736 


NAPOLI. BIBLIOTECA DELL'ISTITUTO DI BELLE ARTI. Biblio- 
tecaX delXKR.XIstitutoXdiXBelleXArti XNapoli* X X inquadra il ri- 
tratto di Salvator Rosa; sotto al quale evvi altro riquadro per le segna- 
ture, ornato da una tavolozza. Z. in rosso, 39X51. V. 1890. 


NAPOLI. GABINETTO LETTERARIO. Ovale inciso; in 5 righe: Ga- 
binet Littéraire etc. Librairie Francaise. Rue S.t Jacques N. 22 è Naples. 
R. 43X64. V. 1810. 


NAPOLI REALE OFFICIO TOPOGRAFICO. Vignetta n. 736. Rame, 
65 X 67. 


Questo ex libris esiste in cinque dimensioni maggiori a quelle qui segnate. 


NAPOLITANI MELCHIORRE (Parma). Vignetta n. 737. R. 63X84. 


Il T., col. medico, direttore dell'Ospedale Militare di Livorno, n. a Nola, 
possiede in Parma, ov'è domiciliato, una ricca collezione di quadri an- 
tichi, tra cui vari pregevoli, ed una i 
scelta biblioteca di libri d’arte e di 
filosofia. La identica sigla MD di | 
questo rame, si trova di frequente su | SE CIA IE 
incisioni stampate a Padova nel 1634. “È i «has È 
Il rame antico è stato usato come exli- {| AIR: Te 33 £@ 
bris con l’aggiunta del nome nel 1927. 3 


NAPPI FRANCESCO (Ancona). Ar- 
ma: (d’azzurro) alla banda (d’oro) ac- 
costata da due nappi (dello stesso). 
Cimiero, sopra un elmo in profilo a 
destra: una donna uscente di.... te- 
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nente colle mani un nastro d’argento. A fianco dello scudo: Ex libris 
Francisci Nappij n.° e riquadro per la segnatura. R. 19X82. V. 1680. 


NARDEI PIETRO ANTONIO (Venezia). Arma: spaccato: nel 1° d’az- 
zurro caricato a sinistra di un’aquila di nero coronata d’oro; nel 2° 
fusato in sbarra di rosso e d’argento, ad una pianta di pino di.... 
posta in palo attraversante sullo spaccato ed addestrata da un cervo 
rampante di.... Cimiero, sopra a un elmo di fronte, tre piume di 


struzzo di.... In giro all 


o scudo: Pietro Antonio Nardei cittadino ori- 


ginario Veneto Accademico degli Argonauti. R. 88X72. V. 1770. 


n. 738 
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NARDI comm. ACHILLE (Milano). Vignette n. 738 e 739. X. di An- 


selmo Bucci. E. 1925. 


Il T. è direttore della Banca Commerciale. 
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na). Arma: scaccato di. nero e d’argento. Lo 
scudo sigilliforme, circondato da un nastro ed 
accostato dalle lettere G. N. R. ovale, 56X39. 
V. 1700. 


NATTA-ISOLA (Novara-Asti-Casale). 1° Vi. 
gnetta n. 740. R. 42X50. V. 1700. - 2° Arma 
del n. 1. Lo scudo, cimato dalla corona di 
marchese, è accollato a due rami di palma 
passati in croce di S. Andrea sotto alla pun- 
ta. Fra i rami della palma si intreccia la col- 
lana dell'ordine militare del Prezioso Sangue. 
R. 129X99. V. 1780. 


NEGRI GASPARE (Venezia). Arma: spacca- 


to: nel 1° d’oro all’aquila spiegata di 
nero coronata del campo; nel 2° di ne- 
ro a 3 bande d’argento. Lo scudo ci- 
mato dal cappello di prelato. Sotto: Ex 
Bibliot. Gasparis de Nigris Episco. Pa- 
rentini. R. 69X 61. V. 1750. 

Il T., n. a Venezia nel 1697, fu vescovo 
di Emonia; poi di Parenzo (1742). M. 
nel 1777. 


NENCINI GIOVANNI (Firenze). Con- 
torno ornamentale con emblemi della 
musica e delle lettere. Nella parte su- 
periore un piccolo torchio tipografico, nell’inferiore l’ancora aldina; 
nello spazio bianco: Otium sine literis mors est. Seneca. (Il nome del 
titolare è generalmente scritto a penna). Lit. 57X81. V. 1860. 


Il T., celebrato bibliofilo, m. nel 1875, lasciò una ricca biblioteca, 
acquistata dalla Biblioteca Nazionale di Firenze. 


NENY (DE) (Francia). Un rudero antico a foggia di lapide col nome: 
Le Comte de Neny. All’intorno: conchiglie, un’anfora etrusca, coralli, 
frutti di mare. Sotto, a destra: J.[acobus] Mercorus fec. R. 64X95. 
V. 1780. 


Questo ex libris figura tra gl’italiani per essere stato inciso dal cre- 
monese Giacomo Mercoli. 


NERI FERDINANDO (Piemonte e Grenoble). Vignetta n. 741. Z. (in 
rosso), 58X53. D. 1904., 


Il T. dottore in lettere, professore di lette- 
ratura italiana a Grenoble, si laureò nella 
Università di Torino. Pubblicò «€ La Trage- 
dia Italiana nel Cinquecento » (1904), e al- 
tri lavori lodati sulla nostra letteratura. 


N. (G. I. F.) (Milano?). Vignetta n. 742. R. 
87x52. V. 1840. 


NERUCCI G. (....). In 3 righe, cont. tip.: 
Liber G. Nerucci, peculio suo quasi-castren. 
emptus. T. 18X41. V. 1840. 


NICCOLAI GEROLAMO (Piemonte). In 
una cartella ovale, incisa, formata da un 
ramo di quercia e uno di alloro, gli emblemi 
della Giustizia, a stampa su i quattro lati: 
Ex libris Hy. Nicolay 1821. R. 45X 48. D. 1821. 


A UERANCESCO. DE NICOOLAÌ 
— De’ Marchefi di Canneto; ec. | 


(IT TTrCC_C_oce_n 
Toy. opuab cao oTABIB e RIMINI NE O 
ni ———n 


ri bi; \ vitali 7 
CCIE IC 


LI 
[a 
1 
È 
i 
@ 
ja 
LI 
x 


co 


1a og fi 


n i cv e > 


AGC ICICECECECEcCEO Ci ei 


NICCOLAI (DE’) FRANCESCO 
(Napoli). Vignetta n. 743. Rame, 
55X54. V. 1840. 


Ex libris dubbio. Il predicato di 
marchese di Canneto nel 1812 fu 
portato in casa Pappalepore da 
Vittoria Nicolai, che nel successivo 
anno lo rifiutò a favore del figlio 
Vito Pappalepore. 


NICCOLINI SIRIGATTI (Firen- 
ze). Vignetta n. 744. R. di Mena- 
buoni, 70X108. V. 1820. 


I Sirigatti furono consorti dei Nic- 
i colini. 


NICOLAIS-CHIAPPARI ELISA 
(Torino). Vignetta n. 745. Z. di 
F. Carandini, 84X 62. V. 1915. 


| Il motto richiama le antiche abi- 


tudini delle nostre gentildonne, le 
quali anteponevano a tutto i figli 
e la casa. 


NICOLIS DI BRANDIZZO conte 
IGNAZIO (Torino). Vignetta n. 746. 
X. 70X103. V. 1750. 


Il T., intendente particolare per Cu. 
neo (1753-1763) fu poi intendente 
generale per Alessandria e la Lo- 
mellina; quindi intendente genera- 
le della R. Casa. M. verso il 1776. 


NICOLLI F. (Piacenza). In una ri- 
ga: F. Nicolli. T. 4X16. V. 1840 (?) 


NIGI CARLO ANTONIO (Livorno). 
Vignetta n. 747. X. 63X 64. V. 1820. 
L’ex libris trovasi stampato su car- 


ta di vario colore. Il T., n. 1800, di BRR 
fu impiegato superiore delle impo- n Ia 
ste toscane. M. verso il 1840. Pos- 
sedette una ricca biblioteca, perve- 
nutagli dal padre, e dispersa ver- 
so il 1880 dagli eredi. 


NIGRA .... (Piemonte). Arma: di 
argento a una Madonna di nero, 
coronata dello stesso. Lo scudo, 
sopra ad un manto di porpora fo- 
derato d’ermellini, è cimato da un 
elmo di profilo a destra ed ornato di lambrecchini d’argento e di nero. 
In un nastro il motto: Nigra sum sed formosa. R. 45X52. V. 1860. 


Questo ex libris viene attribuito a Costantino N. diplomatico e lette- 
rato. Ambasciatore d’Italia a Vienna, senatore, 
n. 1828. 


NIGRI FRANCESCO (Mantova). In una riga, 
cont. tip.: Francisci Nigri Mantuani. T.18X 72. 
V. 1720. 


NINA LORENZO (Recanati). In 4 righe: Libre- 
ria del Cardinale L. Nina, Recanati. T. 31X43. 
V. 1870. 

Il T., di Recanati (1812-1885) fu Segretario di 
Stato. Questo ex libris è una falsificazione ro- 
mana del 1900. 


N ; NISTRI FRANCESCO (Pisa). In 2 righe, cont. 
n. 747 ti.: Ex libris Francisci Nistri T. 26X 55. V. 1840. 


NIZZATI (Piemonte). Vignetta n. 748. X. diam. mm. 55. V. 1770. 


Quasi tutti questi ex libris si trovano con la parola « Nizzati » a penna, 
sotto lo stemma. I titolari erano baroni di Boyon. 


NIZZA. ACCADEMIA DEI NEGHITTOSI. | 
In una corona formata da due rami, uno di |‘ 
alloro e l’altro di quercia, una zappa su cui 
si avvolge un nastro col motto: Aperitatque 
polit. Superiormente, pure in un nastro: Ac- 
cademia dei Neghittosi. X. 97X84. V. 1700 
(citato dal Paulian). 


NIZZA. SENATO NIZZARDO. Vignetta e- | 
guale a quella del n. 2 di Casa Savoia, con 
sotto in 3 righe a stampa: Ex libris Excel- 


LE COMTE 
DE 
BRANDIS 


n. 746 


n. 749 


lentissimi Senatus. Nicensis. X. 69X 98. 
V. 1750. 


Questo ex libris fu adoperato sino a'l’an- 
nessione di Nizza alla Francia (1860) e 
sì trova pure su diversi volumi della Bi- 
blioteca Reale di Torino. 


NOBILI (DE) NICOLAO (Firenze). In 2 
righe, cont. tip.: Nicolao de Nobili. Du- 
ce Minerva Comite Fortuna. T. 36X65. 
V. 1840. 


NOBILI-VITELLESCHI (Roma). Arma: 
due scudi accollati di.... e di Vitelleschi. 
Il 1°: bandato d’azzurro e d’oro. Il 2°: 
partito d’oro e d’azzurro a due vitelli af- 
frontati dell’uno nell’altro, al capo semi- 
partito d’azzurro e di rosso caricato di 
sei gigli d’oro 3 e 3 (Vitelleschi). Lo scu- 
do in una cartella barocca ornata di na- 
stri, cimata dalla corona di marchese. Ci- 


miero: sopra a un elmo posto in profilo verso destra: una testa di vi- 
tello. X. 84X 94. V. 1700. 


NONNI FRANCESCO (Bologna). Vignetta n. 749. (Una statua muti- 
lata di donna). X. di Giorgio Pianigiani, 109% 66. E. 1927. 


NORCHI FRANCESCO (....). Sigilliforme. Arma: di.... a due bande 
di nero, accostate da tre stelle a otto raggi di.... una in punta e due in 
capo: e dal destrochiero di.... armato di una spada tenuta in palo. Al- 
l’ingiro: Franciscus Norchi Advocatus P. F. X. 38X 32. V. 1820. 
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NOSARI LINDA (Roma). In un riquadro da 
alcuni rami scendono foglie e fiori sopra un 
sottostante libro aperto su cui è posata unt 
mosca. X. 140X83. V. 1925. 


L’ex libris fu eseguito da un’artista tedesca. La 
T. è moglie al noto scrittore e apprezzato pub- 
blicista Adone Nosari del Giornale d’Italia. 


NOSEDA ALDO (Milano). Vignetta n. 750. R. 
106 X 74. D. 1900. 


Il T. per alcuni anni fu anche critico d’arte e 
i suoi articoli firmati: « Misovulgo », furono 


molto apprezzati. Largo di censo, 
riunì una cospicua biblioteca. 


NOVARO ANGELO SILVIO e 
LAURA (Oneglia). Vignetta n. 751. 
X. di A. Moroni, 85X 60. E. 1921. 


Il T., commendatore, nato a Diano 
Marina (1866), poeta dell’infanzia 
(« Cestello »; « Bottega dello Stre- 
gone >»), elegiaco (« Manoscritto di 
una Vergine»; « Rovina »), idillia- 
co («Sul mare», novelle), sentimen- 
tale (« Cuore nascosto »), ecc., è tra 
i più apprezzati e più fecondi scrit- 
tori moderni. Il motto si riferisce 
all’unico figlio, caduto valorosamen- 
te nella grande guerra. 


NOVATI FRANCESCO (Milano). 
Vign. n. 752. Acq. 80X95 e 63X 77. 
V. 1895. n. 751 


Il T., letterato ed erudito di nome, fu eminente professore di letteratu- 
ra neo-latina all'Accademia Scientifico-letteraria di Milano; presidente 
della Società Storica Lombarda e della Società Bibliografica italiana; 
membro dell’Accademia delle Scienze di Torino. Nato a Cremona nel 


1859. M. a Milano. 
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NOVELLIS .... (Torino). Intrecciato in una corona di conte il cogno- 
me; Novellis, in lettere gotiche. X. 24X 56. V. 1890. 


NOVELLIS CARLO (Torino?). In 3 righe, riquadr. tip.: Ex Biblio- 
theca Doctoris Karoli Novellis. T. 62 X 25. 
V. 1840. 


. NUVOLONE PERGAMO DI SCANDE- 
LUZZA GIUSEPPE (Torino). Losanga in : 
un rettangolo ornato di fiori e di attri.  &3<é 
buti campestri: Conte Nuvolone Perga- 
mo di Scandeluzza. R. 43X58. V. 1790. 


Il T. fu membro (1791), vice-presidente 
(1794-1804-1807-1810), presidente (1805), 
direttore (1798-1812) dell’Ortò botanico , 
sperimentale di Torino, ecc. Pubblicò va- 
rie opere d’indole agraria. n. 752 
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n. 753 


NUTTING O. S. (Los Angelos-Cali- 
fornia). Vignetta n. 753. Acq. di Fe- 
renzona, 83X68. E. 1918. 

Il T. è un distinto pittore americano, 
dimorante a Los Angelos (California). 


OBIZZI .... (Catajo presso Battaglia- 
Padova). A pag. LxIx della splendi- 
da opera di G. Fumagalli: «L'arte 
della Legatura alla Corte degli Esten- 
si» è riprodotto l’ex libris araldico 
della famiglia Obizzi: che è: Inquar- 
tato: nel 1° e 4° d’argento a tre ban- 
de di azzurro (Obizzi); nel 2° e 3° in- 
tersato in fascia, nel 1° d’azzurro alla 
banda di rosso col motto Libertas; 
nel secondo d’argento; nel terzo di 
rosso, con una pantera illeonita d’o- 


ro, passante dal 3° al 2° (Lucca). Sulla partizione un palo d’azzurro, 
caricato del golfalone pontificio e dalle sacre chiavi e pure caricato in 
capo di uno scudetto cucito d’azzurro, a tre gigli: due e uno. Lo scudo 
accollato a un monte cimato dalla corona marchionale. Cimiero: un 
elmo di fronte sormontato da un drago ad ali spiegate, tenente con la 
bocca lo scudetto dell’arma. R. 54X42. 

Gli Obizzi originari di Lucca, si stabilirono pure in Ferrara, Padova 
e Gorizia, ove godettero feudi e nobiltà. L’ex libris era applicato alla 
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famosa libreria nella splendida resi- 
denza degli Obizzi del Catajo, pres- 
so Battaglia (Padova), e le raccolte 
con i libri passarono a casa d’Este 
dopo che Tommaso, ultimo degli O- 
bizzi, m. nel 1803, lasciò erede l’ul- 
timo figlio dell’arcid. Maria Beatri- 
ce d’Este. I libri furono trasportati 
a Modena nel 1817 da Francesco IV 
e riuniti alla Estense. 


OCCOFERRI F. (Livorno-Alessan- 
dria). Vignetta n. 754. Z. 63X50. 
V. 1915. Dis. di G. Mazzanti. 
Il T. era Preside del R. Ist. Tecnico 
e Nautico di Livorno, poi trasferito- 
si al Tecnico di Alessandria. 


OCELLI GIOV. FRANCESCO (Pie 


monte). In una cartella barocca in 


un fregio rettangolare, in una riga: Gio. 
Frafico Occelli. T. 34X57. V. 1750. 


La biblioteca del T. andò dispersa verso il 
1770. La maggior parte fu ricuperata dal 
medico Modesto Carlini verso il 1784. 


ODDONE .... (Torino). Vignetta n. 755. R. 
140X 105. V. 1760. 


La famiglia O. ricevette la nobiltà eredita- 
ria nel 1840 dal Re C. Alberto, nella per- 
sona di Carlo, decurione di Alessandria e 
cav. Mauriziano. 


ODESCALCHI (Roma). 1° In un doppio 
circolo nero in lettere bianche: Castello di 
Bracciano. Odescalchi. Nel centro la segna- 
tura. Lit. diam. 30. V. 1865. - 2° In un rettangolo un ovale circondato 
da ornati. Nel contorno la leggenda: Castello di Bracciano. Odescalchi. 
E nel centro: N. d’inv.... Sala.... Scaff.... Palchetto.... N. Lit. (in azzurro), 
40X57 V. 1870. 


La famiglia Odescalchi è originaria di Como. Dette alla Chiesa Inno- 
cenzo XE. H ramo secondogenito si estinse negli Erba, da cui vennero 


i principi O. di Roma e di Germania. I due ex libris appartengono agli 
O. di Roma. 


ODETTI DI MARCORENGO (Fossano). Vignetta n. 756. R. 88X66. 
V. 1700. 

Di questo ex libris si trovano ristampe su carta dell’epoca col rame ori- 
ginale. 

Gli Odetti di Fossano furono conti di Marcorengo dal 1845. Jacopo O. 
fu tra i più celebrati giureconsulti de! principio del secolo xvII, e pro- 
fessava nell’Università di Pavia. Re” 


mr 


OFFENHEIMER FILIPPO (....). In un paesag- 
gio, animato da una officina, tre abeti, dal tron- 
co dei quali si partono tre nastri che vanno a 
cingere un libro aperto, posato su due volumi 
chiusi. Sui nastri: Ex libris, sul dorso del vo- 
lume inferiore: Ph. Offenheimer. X. di E. Co- 
somati, 118X 76. V. 1920. 


OGLIANI CLAUDIO (Piemonte). In 4 righe, 
cont. tip.: Ex Bibliotheca Sacerdotis Claudii £ 
Ogliani. T. 29X40. V. 1770. n. 756 
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OLDOFREDI GIROLAMO (Mila- 
no). Vign. 757. Z. 63X94. D. 1902. 


La fam. del T. è di antica origine 
bresciana col nome di Isei. Nel 1816 
fu confermata nel titolo comitale. 


OLGIATI ALESSANDRO (Vercel- 
li). In 3 righe, cont. tip.: Ex Libris 
Alexandri e Marchiod. Olgiati. T. 
33x50. V. 1820. 


OLIBONI ANDREA (Parma). Con- 
torno tip. Un libro chiuso; lungo i quattro lati: Ex libris Andreae Oli-. 
boni Par. Tolle et Lege S. Aug. T. 47X40. V. 1820. 


OLIVA NICOLA (Siena). 1° Vignetta n. 758. Sotto: M.r F. Nicolaus 
Oliva A’ Prato Senen. Augus. R. 68X 63. V. 
1670. - 2° Il n. 1. La cartella è sormontata 
dal cappello vescovile e sotto si legge: M. 
F. Nicolaus Oliva Senensis Gnalis totius Ord. 
Er. S. Aug. 1673. R. 78X 70. D. 1673. - 3° Co- 
me il n. 2. Leggenda: M. F. Nicolaus Oliva 
Sen. Glis. totius Ord. Er. S. Aug. 1673. R. 
53x50. D. 1673. 

Il T. fu il 60° generale dell’ordine, eletto 
nel 1673. Nel 1676 fu sostituito da Gerola- 
mo Valvassore di Milano. 


OLIVA DEL TURCO NICOLA (Firenze). 
Vignetta n. 759. R. 56% 76. V. 1780. 


OLIVIERI DOMENICO (Parma). Rettangolo diviso in due scomparti. 
A sinistra ‘per la segnatura;. a destra in due righe: Domenico Olivieri 
di Parma. T. 15X 54. V. 1830. 


i Il T.,n.a Parma (1787-1854), 
fu tesoriere di Stato sotto 
Maria Luisa. La ricca biblio- 
teca di 14 mila volumi fu 
ceduta al march.’ Rocca-Sa- 
poriti di Milano, e da que- 
sti al librajo Vergani e quin- 
di dispersa. 


n. 757 


OLLIVERI LEOPOLDO (....). 
In una cornice una lucer- 
na accesa a tre fiamme. In 
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alto in un nastro: Fin che dari; verso 
il basso: Ex libris Leopoldo Olliveri. Z. 
in rosso, 77X80. V. 1915. 


OLMI NORA (Firenze). Vignetta n. 760 
Lit. di Ferenzona, 130X77. E. 1927. 


La T. è una eccellente pianista fioren- 
tina di spirito versatile. 


OLSCHKI S. LEO (Firenze). 1° In un 
rettangolo la sigla; in alto: Ex libris 
Leonis S. S. Olschki; in basso: Biblio- 
polae Veneti N.... Scrin.... Lit. 32X24. 
V. 1890. - 2° Vignetta n. 761. R. di J 
Kelt-Edwards, Firenze. 132 X 86. D. 1902. 


Il T. è il noto libraio antiquario in Fi- 
renze. 


OMODEI ZORINI GIUSEPPE (Mila- 
no). Su un fondo quadro nero, in bianco, 
su una pianta di lauro fogliata e fruttata, 
un: libro aperto con: Omnia mea me- 


n. 760 


cum porto. Nell’angolo inferiore destro, in 4 righe: Ex libris Cooeppe 


Omodei Zorini. X. di Fr. Gamba, 50X51. 1928. 


ONCIEUX (DE) DE CHAFFARDON (Savoja-Piemonte). In 2 righe, 


con riquadri e fregi, tra svolazzi calligrafici: 


Le Marquis D’Oncieux 


de Chaffardon. Sotto: arma: d’oro a tre scaglioni di rosso; cimiero: 


un gufo di nero, contornato dal Gran Cor- 
done dei SS. Maurizio e Lazzaro. Lit. 32 X 50. 
V. 1860. 


OPERTI GUIDO (Torino). Da una fine- 
stra ad arco tondo si vede un gran pae- 
saggio alpino; sul davanzale della finestra 
un libro aperto su cui si legge: Laete quod 
- Faciendum, ed altri volumi chiusi. Sot- 
to: Avv. Guido Operti. Zinc. di L. AGI 
ni, 67X40. E. 1925. 


Il T. esercita l’avvocatura in Torino e con 
l’Angelini, il disegnatore dell’ex libris, fu 
tra i primi fondatori della SUCAI. 


OPPENHEIM ELENA (Germania). Vignet- 
ta n. 762. Z. 83X60. V. 1900. 


L’ex libris figura tra quelli italiani perchè 
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è stato composto da. Giulio Aristi- 
de Sartorio, con squisito senso di 
arte, degno del grande maestro. 


OPPIZZONI CARLO (Milano). Vi. 
gnetta n. 763. R. 60X51. V. 1805. 


Il T., n. a Milano (1769), arcivesco- 
vo di Bologna (1802); cardinale dal 
titolo di S. Bernardo alle Terme 
(1804). Prigioniero della Francia 
(1812-1814), m. a Bologna (1855). 
Era fratello di Gaetano, monsigno- 
re della Metrop. di Milano, che alla 
sera del 21 maggio 1800 fu vigliac- 
camente bastonato da taluni facino- 
rosi in via S. Paolo. 


ORLANDI prof. GIUSEPPE (Mila- 
no). Vignetta n. 764. X. di A. Wildt, 
74X82. V. 1920. 
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n. 762 
ORR GUGLIELMO (Livorno-Inghilterra). Su uno scudo triangolare 


l’arma del T. contornata da fiori e nastri. Su quello inferiore si legge: 
Virtutem fortuna coronat. Sotto: William Orr. R. 90X55. V. 1790. 


Il T. visse lungamente a Livorno. 


ORSI .... (Pescia-Firenze). Arma: scaccato d’argento e di rosso. Lo scu- 
do in una cartella barocca cimata dalla corona di marchese. Supporti: 
due orsi. R. 77x35. V. 1730. 


ORSI EMILIO (Firenze). In un riquadro lineare, un circolo formato 
da un serpente che si addenta la coda. A destra: arma: un pino di.... 
piantato nella campagna di.... accostate da 
un orso rampante di... A destra in un na- 
stro. Doctrina duce quo mens pervenias in- 
tendo. Sotto in altro riquadro: Ex libris 
Aemilii Orsi. Lit. 83x72. V. 1880. 


ORSI G. BATTISTA (Fano). Vignetta n. 765. 
R. 84X 69. V. 1790 (?). 
Il T. fu vescovo di Fano. Ex libris dubbioso. 


ORSINI .... (Roma). Arma: bandato d’ar- 
gento e di rosso al colmo d’argento carica- 
to di una rosa di (rosso) sostenuto da una 
fascia cucita d’(oro) caricata di un’anguilla 
d’azzurro ondeggiante in fascia. Lo scudo, 


cimato da una torre di due piani di.... 
è sormontato dal cappello verde di 
vescovo. X. 65X58. V. 1690. 


ORSINI DE CAVALIERI ULDERI- 
CO (....). Come la vignetta n. 765. 
R. ovale, 47X42. V. 1780. 


Il T. era discendente di Emilio, che 
nella seconda metà del secolo xvi fu 
Intendente di tutte le Maestranze nel 
Granducato di Toscana. 


ORTO (DELL’) ORTENSIO (Mila- 
no). Arma: partito di uno e spac- 
cato di due, formano 6 quarti; nel 


IN VERITATE ET VIRTVTE VITA 
E«x-iBRII ORLANDI 
i, 
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1° e 6° d’argento (in luogo d’oro) all'aquila di nero coronata del cam- 


po; nel 2° e 3° di rosso pieno; nel 4° e 5° di nero a due fascie nebu- 


lose d’argento. Sul tutto un sole figurato di 
rosso raggiante d’oro, attraversante sulle 
partizioni. Lo scudo, accollato all’aquila im- 
periale, è cimato dalla corona di conte. In- 
torno: Ortensius Comes ab Ortii Canon. Ba- 
sil. S. Lauren. Clarior elucescam. R. 35X 35. 
V. 1780. 


Antica famiglia milanese, ch’ebbe il titolo 
comitale nel 1672 dal duca di Mantova. 
OSIMO (BRUNO DA) V. Marsili Bruno. 


OSNAGO ENRICO (Milano). 1° Entro a due 
circoli concentrici: Enrico Osnago. Timbro 
a mano in azzurro, diam. mm. 19. - 2° In una 


cornice rettang.: Ore tranquille di Enrico Osnago. Lit. 24X53. V. 1900. 


Il T., uomo colto ed appassionato bibliofilo € 
segnò più di 1000 volumi di sericoltura, donati 
nel 1860 alla Società d’Incoraggiamento per le 
Arti e Mestieri in Milano. Il n. 2 lo usò per 
la sua ricca collezione di opere di Storia del 
periodo Napoleonico, della quale facevano par- 
te stampe, medaglie, autografi, ecc. ed era tra le 
più importanti che si conoscono. Possedette pure 
una ricca raccolta di monete medioevali e og- 
getti d’arte di valore storico e artistico grande. 
M. v. 1910. 


OTTINO GIUSEPPE (Torino). In un contor- 


numismatico, col n. 1 


no: Ex libris e sotto le iniziali del 
nome Ottino intrecciate geometrica: 
mente. Z. 63X45. V. 1889. 


N. a Torino nel 1841. Come il pa- 
dre fu libraio e poi editore. Nel 
1883 lasciò il commercio ed entrò 
nel personale delle biblioteche. Dal 
1889 bibliotecario della Nazionale 
di Firenze sino al 1899, anno di sua 
morte. Lasciò molti lavori d’indole 
bibliografica. 


OTT .... (Zurigo-Livorno). 1° Vignet- 
ta n. 767. R. di Schellenberg, 92 X 73. 
D. 1706. - 2° Vignetta n. 768. R. 
68x52. V. 1780. 


Della fam. Ott, originaria di Zurigo, 
si ha notizia sin dal principio del 
I sec. xIv. Gli O. ricoprirono cariche 
importanti e molti si distinsero nelle lettere, nelle armi, e nel governo., 
Degli uomini illustri di questa famiglia nel 1790 fu pubblicata la ico- 
nografia, incisa su rame da Clourner, da Schellenberg e da Boch. Gio- 
vanni Gaspero Ott di Enrico (n. a Zurigo 1789) si stabilì a Livorno 
nel 1807, ove commerciò e tenne banca coi Tobler e i Dalgas. Nel 1836, 
per la stima che s’era acquistata, fu nobilitato dal Granduca di To- 
scana anche pel figlio adottivo David Traxler. Nel 1839 si fece catto- 
lico. Fu tra i maggiori benefattori delle Case Pie di Livorno, ove morì 
nel novembre 1856 tra il compianto 
dei concittadini. I discendenti vivo- 
no ancora in Livorno, conservandovi 
l'antico prestigio. 
Schellenberg (Giov. Ridolfo) nato 
in Winterthur nel 1740, apprese dal 
padre (mediocrissimo pittore di ri- 
tratti) i principi della pittura. Inta- 
gliò molti ritratti. 
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OTTOLENGHI S. (....). In una riga, 
cont. tip.: S. Ottolenghi. T. 23X 33. 
V. 1830. 


OXILIA NINO (....). Vignetta: una 
donna nuda inginocchiata in mezzo 
£ =? ‘alle fiamme, circoscritta da due na- 
stri. Nel superiore: Arde alla fiam- 


n. 768 


ma l’anima mia rossa. Nell’inferiore: 
Nino Oxilia. X. di M.... 66X60. V. 
1910. 


Il T., letterato ed autore drammati- 
co, scrisse in collaborazione « Addin 
Giovinezza », e fu rapito dalla mor- 
te, quando il suo valore letterario si 
affermava. 


OVIGLIO ALDO (Bologna). Vignet- 
ta n. 769. X. di A. Moroni, 80X59. 
D. 1923. 


Il T. uomo politico è considerato 
tra i più ragguardevoli giuristi d’I- 
talia. 


OZZO avv. GIOVANNI (Faenza?). 
Vignetta n. 770 (il Labirinto). X. di 
Giov. Malmerendi, 57X56. V. 1915. 


PACCAZOCCHI GIOVANNI (....). n102 
In 3 righe, cont. tip.: Ex Libr. Joannis Can. Paccazocchi. Sc. .... L.... 
N.... T. 45X18. V. 1839. 


PACCIARINI CAMILLO (Città di Castello). In 3 righe, cont. tip.: 
Ex Libris Camilli Prioris Pacciarini, Tiferni. T. 29X47. V. 1750. 


PADOVA. MONASTERO DI S. MARIA DI PRAGLIA. 1° In 4 righe: 
Est Monasterii S. Mariae de Pratalea ad usum D. Jo. Laurentii a Pa- 
dua. Die 7 Septembris 1742. T. 20X53. D. 1742. - 2° Il medesimo con 
la data 1769. 


Questo antichissimo e celebre con- 
vento fu nel Settecento aggregato al- 
la congregazione cassinese di San- 
ta Giustina di Padova, e, soppresso 
dai francesi, fu riaperto dal governo 
austriaco nel 1834. Seguì, infine, la 
sorte di tutti i monasteri per la leg- 
ge italiana del 1866 sulla soppressio- 
ne degli ordini religiosi. 


PADOVA. MONASTERO DI SAN- 
TA GIUSTINA. In 4 righe, contorna 
tip.: Est Monasterii S. Justinae de 
Padua ad usum Adm. R. P. D. Jo: 
Baptistae a Turri Prioris Casinensis. 
An. 1754, T. 27X70. D. 1754. n. 770 
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Il Convento fu soppresso nel 1810. Parte della 
biblioteca fu venduta, parte dispersa. L’archivio 
prezioso passò in deposito al Museo Civico. 


PADOVA. CASA DEL SACRO CUORE. In 3 


righe, cont. tip.: Casa del Sacro Cuore in Pa- 


i dova. T. 29X47. V. 1280. 


La casa è officiata dalle Dame del Sacro Cuore 
di Gesù. L’ordine di questa congregazione fran- 
cese si stabilì in Padova nel 1743; esiste tutt'ora 
con un collegio d’educazione femminile. 


PADOVAN ADOLFO (Milano). 1° Vign. n. 771. 
Z. (disegno di A. Previati), 60X39. V. 1902. - 
2° In un riquadro, a sinistra un gruppo di cri- 


santemi; a destra un torchio da stampare, 
in mezzo un riquadro nero con P. 4. in bian- 
co, intrecciate; in alto: L’uomo è il prodigio 
di Dio; in basso: Il libro è il prodigio del- 
l’uomo. Z. di Franceschini, 46X56. V. 1920. 
- 3° In un intreccio di lacci d’amore: Ex li- 
bris Adolphi Padovan Luvinensis. Z. 54X 54. 
V. 1920 (disegno del T.). 


Il T. è autore di parecchi lavori letterari ap- 
prezzati. 


PADRONI (Milano?). Contorno, entro cui: 
Legato del Colonnello Padroni d’Artiglieria 
Italiana. R. 35X69. V. 1810. 

Il T., cav. della Legion d’Onore, diresse il 
Parco d’artiglieria annesso alla Scuola tecni- 
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. co-pratica, fondata a Pavia da Napoleone 1. 


PADUINO (Trieste). Arma: partito: nel 
1° di rosso al leone d’oro; nel 2° d’oro 
a cinque rose di rosso, bottonate d’oro, 
gambute e fogliate di verde disposte in 
croce di S. Andrea. Sul tutto: uno scu- 
detto; spaccato: nel 1° d’azzurro al sole 
tramontante d’oro; nel 2° di verde pieno. 
Lo scudo sormontato dalla corona di con- 
te. Cimiero: un Ercole tenente con la 
destra una clava d’oro. In un nastro: Post 
tenebras lux. R. 63X42. V. 1770. 


PADULA A. (Napoli). Vignetta n. 772. X. 


80x65. Eseguita nel 1907 a Roma. o pre pe 
Il T., n. a Napoli il 3 agosto 1858, ) 
prima della caduta del regno porto- 
ghese era gentiluomo di Corte di 
quel Re. Comm. di vari ordini ca- 
vallereschi portoghesi, ha pubblica- 
to: Profili portoghesi (1906); Il 
Portogallo nella storia della civiltà 
(1906), e alcuni opuscoli sull’aral- 
dica. 


PAGAN TEODORO (Saluzzo e Mon- 
dovì). Vignetta n. 773. R. 55X50. 
V. 1795 (anche su carta azzurra). 


Il T., fu aiutante di camera del 
Principe di Piemonte. Con RR. Pa- 
tenti (2 marzo 1791) Vittorio Ame- 
deo III lo nominò blasonatore in 
seconda della Corona. n. 774 


PAGANI DELLA TORRE FRANCESCO (di Sardegna). Vignetta 775. 
R. 85X64. V. 1730. 


Questo ex libris appartenne a una delle diramazioni dei Pagani di 
Sardegna, residenti a Milano, a Brescia, Bergamo e Cremona. 


PAGANI SEVERINO (Milano). Vignetta n. 774. X. di A. Moroni, 
80X60. E. v. 1920. 


PAGLIARI FRANCESCO. In un rettangolo di cuojo rosso impresso 
a fuoco, in due righe, in un contorno: Pagliari Francesco. 22X57. 
V. 1860. 


Il T. fu distinto schermitore e raccoglitore di libri sull’arte della scherma. 
rage iz 
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PAGLIETTA LUIGI AGOSTINO (Piemon- 
te). In 4 righe, cont. tip.: Ex Libris Aloysii 
Augustini Paglietta Theologiae Doctoris. Nel 
contorno, in alto: E; in basso: A. F. T. 
39x82. V. 1790. 


| 
PAGNI ANTONIO (Firenze). Sigillo ovale | 
a umido. Arma: di... al leone di.... attraver- 
sato da una banda di.... Cimiero: il giglio 
di Firenze. Lo scudo sormontato dal cap- 
pello di prelato. All’ingiro: Bibliotheca? L î | 
Pagni Antonii. 31X21. V. 1830. n. 775 


PALAMENGHI - CRISPI TOMMASO (Ro- 
ma). Vignetta n. 776. Z. di C. A. Petrucci, 
TIXTI. V. 1904. 


Il T. esercita l’avvocatura a Roma. Fu de- 
putato per due legislature; diresse per qual- 
che tempo «La Riforma» e per undici an- 
ni «La Rivista di Roma». Ha pubblicatu 
una serie di volumi importanti, che hanno 
redento dalla calunnia di parte il nome di 
Francesco Crispi. 


PALERMO. BIBLIOTECA COMUNALE. 1° Corona di alloro cimata 
da un’aquila tenente un nastro su cui S.P. Q.P. Sotto, in una targa: 
Congregavit de Regionibus libros. 2. Mac. Cap. 2. Nel campo, formato 
dalla corona, a penna: Zx rescript. 1760. R. 64X 46. D. 1760. - 2° Lo 
stesso, ma con: Ad ornamentum patriae civiumque suorum utilitate. 
Num.... R. 82X 62. V. 1855. - 3° Il n. 1 ritoccato. V. 1780. 

Sino al 1856 la Comunale di Palermo usò l’ex libris n. 1 e 3; sino al 
1866 il n. 2. Dal 1866 i libri sono contrassegnati da un timbro. 


PALETTONI ALFONSO (....). Arma: semipartito spaccato: a) di ros- 
so pieno; è) d’argento pieno; c) bandato d’azzurro e d’argento. Lo 
scudo è posto in. petto a un’aquila spiegata di nero colla testa rivolta 


e sormontata da una corona antica. Sotto: A/phonsus Palectonius. R. 
88X 63. V. 1720. 


PALLAVICINO NICOLO’ IGNAZIO (Genova). In una riga cont. tip.: 
M.se Nicolò Ignazio Pallavicino. T. (azzurro), 25X61. V. 1870. 


PALMA (Abbate) (Piemonte?). In 2 rige, cont. tip.: L’Abbe” Palma. 
T. 25X51. V. 1790. 

PALMA LUIGI (Rivarolo Canavese). Vign. n. 777. X. 43X60. V. 1810. 
Il T. dei conti di Borgofranco, n. a Rivarolo, dott. in legge lasciò vari 
scritti religiosi, storici e geografici. 


i miero, sovra ad un elmo, in profilo 
verso destra; un’aquila spiegata di 
nero, tenente in becco un nastro, su 
n. 777 cui: Si quid boni maximo bono. Lo 
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da. i PALMA (Urbino). Arma: d’oro alla 
pi? È palma al naturale terrazzata di verde, 
RO WS vi al capo d’azzurro caricato di una stel- 
IS n biraà PENN tn APR \ i. Ha LI 2.6 È di O d’ L d LI 
Ritiri SAMI la di otto raggi d’oro. Lo scudo è 
ESSE Taba (e TX Reato {_°. posto in una cartella barocca, sor- 
Rd E PILAR | —% montata dalla corona comitale. Ci- 
; wi By D) nurano, 


scudo accollato a due rami di palma intrec- 
ciati con un nastro avente l’iscrizione: Ex Bi- 
bliotecae Comit. Palma Urbinat. R. 70X 59. V. 
1720. 


PALMA DI CESNOLA (Piemonte-America). 
Vignetta n. 778. R. 65X47. V. 1880. 


L’ex libris fu comune ai due fratelli P. di C., 
Alessandro (1839-1914) e Luigi (1832-1904), 
ambedue nipoti (dal frat. Maurizio) del pa- 
triotta Alerino, giureconsulto, dal 1821 esule 
e dal 1823 in Grecia, ov’ebbe cariche. M. in 
Siria (1851). Luigi, dopo il 1855 in America 
Col. e poi generale nell’esercito federale; nei 
1865 al 1877 console gen. nord americano in 
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Cipro, ove compì importanti scavi e studi archeologici. Creò e organizzò 
il museo di New York, ove morì (1905). Anche Alessandro fu valente 


n. 779 


archeologo. Nel 1869 emigrò nell'America del Sud 
ove (1871-1874) fu capo battaglione nell’esercito 
dell'Uruguay. In seguito passò negli Stati Uniti, 
che lo mandarono console a Paphos (Cipro) ove 
compì importanti scavi per conto del governo in- 
glese. Partecipò alla battaglia della Cernaia e 
scrisse varie opere militari e archeologiche. M. in 
Firenze nella sua villa in Via delle Porte Nuove. 


PALMIERI (Generale) (Napoli). Sig. ovale oblun- 
go con fregi: Generale Palmieri. 17X58. V.1830. 


PALMIERI-NUTI (Firenze). Vignetta n. 779. R. 
48x38. V. 1790. 


La famiglia P. estinta (1805) con Benedetto di Pietro Leopoldo P. 
a cui si attribuisce questo ex libris. 


PAMPURI MENTIN (Magdeburgo e Firenze). 
Vignetta: le arcate di un chiostro e sul fondo 
la veduta di Firenze. Sotto: Ex libris Mentin 
Pampuri. F. Stape.... Inc. a colori, 58X 77. V. 


1904. 


PANCIATICHI (Pistoja e Firenze). Vignetta 
n. 780. R. 75X57 e 58X46. V. 1770. 

Antichissima famiglia toscana, già signora di 
Pistoja. Per eredità aggiunse al proprio il co- 
gnome di Ximenes d’Aragona, col titolo mar- 


chionale. 


PANCIERA (Venezia). In oro, su carta rossa: 
Dell’Ingeg. Panciera. T. 3X46. V. 1820. 


PANDOLFINI NENCINI FEDERIGHI (Firen- 
ze). Vignetta n. 781. (Le armi Corbinelli e Pan- 
dolfini Nencini accollate). R. 138X89. V. 1780. 


PANDOLFINI NENCINI FEDERIGHI (Firen- 
ze). Vignetta n. 782. (Le armi Nencini e Fe- 
derighi accollate. R. di G. Canocchi, 100X88. 
V. 1760. 

Il Canocchi intagliò diverse tavole del Dizio- 
nario Enciclopedico, edizione di Lucca, e della 
Bibl. teatrale. 


PANDOLFINI STIBBERT conte ALESSIO 
(Firenze). Vignetta n. 783. (Le armi Pandol- 
fini-Nencini e Stibbert accollate). R. 59 X 56. 
V. 1875. 


La famiglia P. è antica e celebrata. Da essa 
sortì Nicolò, cardinale (1517) da Leone X. I 
tre ex libris citati mi furono donati dal com- 
pianto cav. F. Stibbert, cognato del conte 
Alessio, defunto verso il 1902. 


PANI GIACINTO VINCENZO (Faenza).In 
4 righe, cont. tip.: Utebatur F. Hyacinthus 
Vincentius Pani e Foventibus Ordinis Prae- 
n (82 dicatorum. T. 25X44. V. 1700. 


PANIERI VINCENZO (....). In una ri- 
ga, cont. tip.: P. M. Vincentius Panieri. 
T. 69X9. V. 1850. 


PANIGAROLA (Milano). Arma: partito 
d’un tratto e spaccato di due che fanno 
sei quarti. Nel 1° partito d’argento e di 
azzurro (in luogo di rosso), al ramo di 
rosa posto in palo sulla partizione foglia- 
to e stellato di verde e fiorito di sette rose 
dell’uno all’altro; nel 2° d’argento al bi: 
scione d’azzurro, coronato d’oro ondeg- i ati 
giante in palo ed ingollante a metà un | 4. Messo Merlofpii 
fanciullo ignudo di carnagione, uscente in 
fascia colle braccia distese (Visonti) ; nel 
3° e 4° d’argento (?) all’aquila di.... coro- n. 783 
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nata di....; nel 5” scaccato di.... e 
di... al palo d’argento attraversante 
caricato di una torre di.... aperta € 
finestrata di nero; nel 6° d’argento 
al volo abassato di nero (?) (Arese). 
Lo scudo, in una cartella barocca, 
è cimato dalla corona di conte. R. 
ovale, 61X45. V. 1690. 


Panigarola, celebre e illustre fami- 
glia milanese. 


PANNILINI (Siena). Arma: inquar- 
tato: nel 1° e 4° d’oro alla stella 
d’azzurro; nel 2° e 3° d’azzurro al 
monte di sei cime di verde. Lo scu- 


do, in una cartella barocca, è sor- {37 MH} (NE DI 
montato dal cappello vescovile. R. DAS Sa 
93X 73. V. 1750. mu e —— ea 


Per la morte di Emilio (1601) di $|EX-LIBRI «F-PAOLETTI 
Marcantonio P. il nome e le ricchez- 2 ra | 
ze sue passarono in gran parte nella 

famiglia senese Gori per avere la fi- n. 784 

glia di lui, Porzia, sposato Fabio de Gori. 


AI Ai 
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PANTANO ENRICO (Napoli). In una riga, cont. tip.: Enrico Pantano. 
T. 23X%31. V. 1830. 


PANTINI ROMUALDO (....). Una figura nuda di donna, volta di tergo, 
con le braccia levate saluta il sole nascente dietro una selva fiorita. In 
basso: Ex libris Romualdo Pantini; più sotto:Barfredo A. (Baruffi) Bo- 
logna. Lit. (in verde e grigio), 71% 46. V. 1902. 


PAOLETTI FERDINANDO (Torino). 
Vignetta n. 784. X. di C. Monnet, 
91X60. V. 1900. 


‘Il T., professore di botanica, volle 
tradurre nella vignetta il proverbio: 
«Il mondo è una baracca, e gli uo- 
mini ne sono i burattini ». 


PAOLUCCI CAMILLO (Forlì). Vi- 
gnetta n. 785. R. 90X111. V. 1770. 


La famiglia P. derivò dai. Paolucci 
da’ Calboli. Il T. fu vescovo di Tu- 
scolano. n. 785 


PANTON TOMMASO (Livorno-Inghilterra). In una 
‘ cartella barocca, ricca d’ornamenti, l’arma del T. 
Sotto lo scudo in un nastro tra gli ornati: Thom. 
Panton. In basso il nome dell’incisore: Terreni. 
R. 105X 74. V. 1780. 


G. M. Terreni, livornese, ebbe fama di buon inta. 
gliatore, anche fuori patria. Il T. dimorò lungamen- 
te in Livorno in qualità di Console britannico, nel- 
la seconda metà del secolo xvII. 


PAPA GIACINTO (Torino?). Vignetta n. 786. Z. 
(di A. Rubino), 100X42. V. 1905. 


PAPADOPOLI NICOLO’ e 
ANGELO (Venezia). Vign. 
n. 787. Rame dello Stern, 
83x50. V. 1890. 


Il conte Nicolò, n. a Ve- 
nezia il 23 maggio 1841, senatore del Regno, 
presidente della Società Ital. di Numismatica, 
ecc.; il conte Angelo, n. a Venezia il 24 gen- 
naio 1843, dottore in legge; deputato al Parla- 
mento, ecc. La biblioteca Papadopoli è di cir- 
ca ventimila volumi. Il conte Nicolò pubblicò 
molte memorie di numismatica, specie sulle 
monete veneziane. I fratelli P. furono bene- 
meriti patriotti. Baci 


PAPAFAVA FRANCESCO e ALESSANDRO n. 787 
(Padova). Vignetta n. 788. R. 74X<2. V. 1815. 
Sa i Francesco P. (1782), da Giacomo e da Arpalice 
span ni Brazzà, fu Cav. Gerosolimitano. Nel 1817 sposò 
d 


n. 786 


Tree re 
Lo : x 
, T] : 
ra: o o 
-1 È 


|! Giov. Maria Carolina Boncompagni Ottoboni, du- 
chessa di Fiano. Suo fratello Alessandro (1784) 
. fu Cav. di Malta, membro dell’Accademia di Belle 
i: Arti di Venezia, ecc. La biblioteca Papafava-Car- 
| i raresi è tra le più antiche e ricche del Veneto. 
‘i Molte di queste notizie furono favorite dalla gen- 


P, i tildonna Maria Papafava. 
I 


| ee a, ’ 

Ì 

aa Si .-- PAPAFAVA DEI CARRARESI (Padova). 1° Vi- 
Fw rd Hlicneho gnetta n. 789. R. 75X99. V. 1750. - 2° Vignetta 

| Foti Iipafena;z n. 790. R. 74X132. V. 1770. - 3° Il n. 1 stampato 

! i su cartoncino, con sotto: Ex libris Papafava dei 

n. 788 Carraresi. Anno 1750. R. 73X96. - 4° Come la 
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Vignetta n. 788, con Biblioteca Papafava. Rame, 60X59. V. 1850. 
Il carro a 4 ruote è pezza dell'arma dei Carraresi; i leoni affrontati 
dell’arma Papafava (il leone dei P. difende il carro dei Carraresi dal 
leone di S. Marco, che vuol distruggerlo). I Carraresi furono ‘per oltre 
un secolo signori di Padova. 


PAPARELLI SILVIO LUDOVICO (Cagli?) Vignetta n. 1991, ,R. 82X 72 
e 70X61. V. 1780. 


n. 789 n. 790 


PARASCANDOLO GIUSEPPE MARIA (Napoli). Vignetta n. 792. R. 
80X 60. V. 1730 (si trova anche su carta verde). 

Il T., carmelitano, professore di teologia all’TIniversità di Napoli. La 
sua ricca biblioteca fu dispersa alla sua morte; gran parte, però, for- 
mò il fondo della Biblioteca della Società Napoletana di Storia Patria. 
Scrisse molte opere. V. a: Minieri-Riccio. 


PARENTI LOUIS (Firenze). Un gruppo di portatori di stendardi ® 
su ciascuno dei quali una lettera delle ; 
parole Ex libris e il nome del T. Lit. 

65X 78. V. 1920. 


PARMA. BI. 
BLIOT. NA- 
ZIONALE. 1° | 
Vign. n. 793. 
X. diam. 77. V. 
1760. - 2° In AI 
4 righe, cont. ini 
tip.: Bibliothe- bia 
ca Regia Par- |. Cet Ai ia ] 


mensis. Tip. «Zaucpli larve 08 è Biz steal ital 
28 X 49. Verso Aatecconni » VE capa 


1800. - 3° Co- [ORG oe ETA 


rona di alloro n. 792 dr 
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appoggiata a una targa in cui: R. Biblio- 
teca di Parma. Z. 33X28. V. 1890. - 
4° Arma: d’oro alla croce patente di..az- 
zurro (Parma), in una cart. accollata a 
un ramo d’albero fiorito d’azzurro e d’o- 
i ro. Sotto: Lit. Bartoli. Lit. a colori, 
) 35X54. V. 1890. 


Del 1° ex libris si conoscono esemplari 
i con varianti, ed altri privi dei gigli bor- 
i bonici sulla base della statua e con la 
‘ iscrizione: Bibliotheca Publ.ca Parmen- 
sis e fu usato tra il 1796 e il 1800: An- 
che del 2° esistono con varianti. Fondata 
olii dal Duca d. Filippo di Borbone, la Bi- 
blioteca fu inaugurata, presente Giusep- 
pe II, nel 1769. L’abate Paciaudi riunì i primi 30.000 volumi e assie- 
me al benedettino Andrea Mazza resse le sorti della biblioteca sino 
al 1785. Al Paciaudi successe il padre Ireneo Affò, e poi Angelo Pez- 
zana, sotto il quale, con gli aiuti di Maria Luisa, la Biblioteca rag- 
giunse grande importanza. 


PARMA. SOCIETA’ DEL GABINETTO LETTERARIO. In 8 righe, 
cont. tip.: Società del Gabinetto Letterario in Parma - Scansia.... Fila.... 
‘T. 67X44. V. 1830. 


PARMA MICHELE (....). 1° In un ovale formato coh svolazzi calli- 
grafici: Michele Parma. T. 70X57?. - 2° In un fregio consimile: Mi- 
chele Parma. T. 17X 70. V. 1850. 


PAROLETTI G. (....). Tra due tratti, in 2 righe: G. Paroletti. - N.... 
T. 25X34. V. 1870. (Carta verde). ; 


PARTENOPEO .... (Genova). Arma: troncato d’oro e di rosso (invece 
cà _ di azzurro), alla stella di otto raggi dell’uno 

x l all’altro. La cartella barocca accollata a ra- 
| mi di quercia e palma posa sopra un ceppo 
ornamentale; è sostenuta da due grifi, e sor- 
montata dalla corona di conte. R. 86X53. 
V. 1750. 


Questo ex libris sembra essere appartenuto 
sd una famiglia francese, che aveva con i 
Partenopeo di Genova comune o simile l’arma. 


PASCA (Napoli).Vig. 794. R. 35X 35. V. 1850. 
LEE Forse fu del cav. Michele Pasca (dell’ordi- 
n. 794 ne di S. Gregorio Magno), n. 1817 e m. 1895. 


PASCO (?) MIA MENTE DI SI’° NOBIL 
CIBO. Vignetta n. 795. R. 73x59. D. 1622. 


A chi appartenne questo ex libris, che trovasi 
anche senza alcuna indicazione, non è possi- 
bile stabilirlo. Quello riprodotto fu comuni- 
cato al signor Bertarelli dal signor E. E. Stie- 
bel di Francoforte s. M. Dopo quelli di L. 
Romano della raccolta Gelli e l’altro del Fer- 
retti, già posseduto dal Battistelli, è l’ex libris 
italiano di più antica data certa. Taluni lo 
attribuiscono alla famiglia veneta: Pasco; ta- 
l’altri a quella Cybo di Genova; ma le attri- 
buzioni non sono attendibili. 


PASINI .... (F errara?). Vignetta n. 796. X. 
80X64. V. 1860. 


Di questo ex libris circolano stampe recenti. 


PASINI ANTONIO (....). In 2 righe, cont. tip.: 
Pasini D. Antonio. N.... T. 35X60. V. 1840. 


PASINI FRASSONI FERRUCCIO (Roma). 
Vignetta n. 797. Z. 67X 70. V. 1904 


Il conte P. F., araldista e genealogista di Fer- 
rara, è conservatore della biblioteca degli av- 
vocati e procuratori di Roma. Fu incaricato 
di missioni speciali dall'America Latina pres- 
so la Santa Sede, ecc., pubblicò varii scritti 
storici e araldici. n. 796 


PASINI VALERIA (Trieste). In un ri- 
quadro due pini fanno cornice al mare 
lontano e al prato fiorito. Accosciati pres- 
so al tronco di ciascun albero, a sinistra 
un giovane che soffia il doppio flauto, a 
destra una giovane in abbandono. Sotto: 
Ex libris Valeria Pasini. X. di Santagiu- 
liana, 78X64. E. 1925. 


La T. è distinta cultrice della musica. 
PASOLINI MARIA (Ravenna). 1° In 
cornice rinascimento: C.ssa Pasolini. X. 


(pergamena), 50X37. V. 1890. - 2° Vi. 
gnetta n. 798. Z. 57X49. V. 1900. 


La T., nata a Gallarate, nel 1874 andò 
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sposa al conte Pier Desiderio Pasolini, stori- 
co, senatore. Di eletto ingegno, dotò Ravenna 
di una Biblioteca Storica, dedicata alla me- 
moria di Andrea Ponti, padre della donatrice. 


PASQUI .... (Firenze). Arma: d’'(azzurro) al- 
la fede d’argento. Lo scudo, posto in una car- 
tella barocca, è cimato da un elmo, posto di 
fronte, ornato da ricchi lambrecchini. R. 
53x59. V. 1690. 


PASQUI RODOLFO (Firenze). Arma: d’az- 
zurro alla fede d’argento manicata di rosso 
e sormontata da una stella di sei raggi d’oro. Lo scudo è cimato dalla 
corona di nobile. Sotto, in un nastro: Virtus omnia vincit. Più in basso 
in caratteri gotici: Rodolfo Pasqui. R. 76X 39. V. 1860. 


La famiglia P. è antica e se ne ha notizie dal 1200. 


PASSERINI SILVIO (Firenze). Arma: spaccato: nel 1° d’azzurro se- 
minato di stelle d’oro (?); nel 2° d’azzurro al bue d’oro sedente sovra 
un terrazzo di verde; al capo dentato d’oro a cinque palle di rosso, 
una più grande d’azzurro posta in capo e caricata di tre gigli d’oro, 
disposte in cinta 1. 2. 2. 1. (Medici). Lo scudo, in una cartella in stile 
Luigi XV, è accollato alla croce di S. Stefano e sormontato da una 
corona di cinque perle. Cimiero: un corvo nero. Sotto allo scudo: 
Cav. Silvio Passerini. 1806. R. 74X 67. D. 1806. 


PASSERINI CERRETESI conte GIUSEPPE LANDO (Firenze). Il ri- 
tratto di Dante incorniciato nel frontispizio di una antica edizione del 
Poeta. Sopra al ritratto: Con Dante e per Dante; sotto: Ex libris 
Jos. L. Passerini Cerretesi. Palch.... Scaff.... Vol.... Z. 126X 69 e 79X 50. 
V. 1890. 


Il T. n. a Firenze (1858) autore di molti scritti danteschi, ecc., sottobibl. 
della Laurenziana di Firenze, e direttore del Giornale Dantesco. L’ex 
libris riproduce con lievi modificazioni il frontespizio dell’edizione ra- 
rissima del Divino Poema fatta da Masuccio Salernitano - Venezia 1492. 


PASSERINI PIETRO FRANCESCO (Piacenza). In 2 righe: Co: Petri 
Francisci- Passerini Excelsi Duc. Consilii Praesides. T. 10 X 70. V. 1650. 


Il T. di Codogno (1611), intraprese la carriera ecclesiastica. Urba- 
no VIII (Barberini) lo creò Protonotario Apostolico. Nel 1642 si sta- 
bilì a Piacenza dopo molti viaggi. Ranuccio II Farnese lo creò conte 
di Bilegno in Val Tidone, ecc. Alla sua morte legò la cospicua libreria 
e il suo patrimonio al Collegio Teologico. Nel 1784 la Biblioteca, 
arricchita, fu aperta al pubblico. 
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PASSERINI PAOLO (Piacenza). 
In 2 righe: Co: Pauli Passerini. 
Parmae Ducalis Consiliarii. Tip. 
10X60. V. 1670. 


Il T., n. Malaraggia, assunse il 
nome di Passerini per l’adozio- È 
ne fatta da Pietro Francesco, con 
0 ricevuto dal notaio Chiappi. 
. Nel 1631 il suo nome è in- È 
i nel Collegio dei Dottori e [:i8S® 
Giudici Piacentini, ecc. (V. Men- Lr > Maria ca Pasta Ca 
si: Dizion. biografico piacentino, 
p. 319). 


PASTA MARIA. Vignetta n. 799. R. 64X81. V. 1810. 


PASTORE GIUSEPPE (Cuneo). 1° In un nastro steso su due cannoni 
passati in croce di S. Andrea, in tip.: Pastour Capitaine d’Artillerie. 
R. 37X60. V. 1840. - 2° Lo stesso, con le sole iniziali G. P. in-gotico 
e: 184.... 


Il T. di Cuneo, nel 1836 era capitano anziano e vice-direttore della 
fabbrica d’armi; nel 1847 colonnello; nel 1850 maggior generale, co- 
mandante il personale d’artiglieria; nel 1859 direttore del materiale; 
nel 1859 tenente generale e generale d’esercito. Senatore del Regno. 
M. a Torino nel 1878. 


PATERNO’ VINCENZO (Catania). In una cartella barocca inquadra- 
ta, lo scudo: d’oro a quattro pali di rosso, colla banda d’azzurro attra- 
versante sul tutto. Sotto: Ex lib. Vinc. M. Paternò. R. 76X 46. V.1790, 
su colore verde. 

L’ex libris appartenne a V., figlio primogenito di Antonino Trigona, i] 
quale nel 1793 fu infeudato della baronia di Cugno e Spedalotto. 


PATOCCHI ALDO (Castagnola-Lugano). 1° In 
una corona circolare, intrecciata di rami spi- a 
nosi, sulla parte inferiore della quale riposa 

un pastore, la leggenda: /ncido l’ora che pas- 

sa. Incido la nube che vola. Incido il mio 
cuore. X. del T. Diam. 54. E. 1926. - 2° Vi. 
gnetta n. 800. X. del T., 72x86. E. 1926. - 

3° In un’ogiva, sopra un intreccio di spine, 

un colombo radiato. Sopra: ex-poena. Sotto: 
Gaudium. X. del T. E. 1926. 


Il T., xilografo autodidatta, benchè giovane 
(Basilea 1997 da padre ticinese), s’è acquistato n. 800 


EOS EERTESE buon nome nell’intaglio, consigliato e 
do Fa Apa an sospinto da Ettore Cozzani, direttore del- 

STE. 3 l’« Eroica », che gli ha fatto illustrare 
una ventina di opere della « Collana di 
corallo », ed è collaboratore assiduo pei 
volumi che Cesare Ratta (Bologna) pub- 
blica su « Gli adornatori del libro in Ita- 
lia ». 


| 
| PATURLE (....). In un rigo: M.r Paturle. 
SR : t 5 R. 8X53. V. 1860. 
i 
ì 


i (ih E AI speso | PAULLI D. (....). In 2 righe, cont. tip.: 
(ARME,DELLA BAMIGLIA D. Paulli. T. 18x25. V. 1790. 
Dez DE DA 2205 


n. 801 PAULUCCI DE’ CALBOLI LUIGI (For- 

lì). Arma: fasciato d’oro e di nero al ca- 

po di rosso caricato di una rosa (d’argento) bottonata (d’oro). Sopra 

allo scudo la corona di marchese; sotto, in un nastro: Ex libris L. 
[uigi] Paulucci De’ Calboli. R. 71X54. V. 1898. 


N. a Roma nel 1859 da Annibale, guardia nobile di Pio IX (n. a Forlì 
1830, m. Roma nel 1865) e dalla marchesa Marianna Simpkinson (m. 
Roma, nel 1865), sposò il 19 giugno 1888 Maria Margherita baronessa 
Rey-Roize (da: Bertarelli e Prior, « Gli ex libris italiani »). 


PAVERI FERDINANDO (Piemonte). In una riga, cont. tip.: Ferdi- 
nando Paveri. T. 16X56. V. 1840. 


PAVIA. BIBLIOTECA DELLA UNIVERSITA’. In una cornice rettan- 
golare l’aquila bicipite, coronata, tiene con il becco un drappo per la 
segnatura dei volumi, e da quello si svolgono due nastri con: Biblio- 
. theca Ticinensis. R. 81X81. V. 1814. 


Questo ex libris fu applicato durante il dominio austro-russo in Lom- 
bardia, e poi dal 1814 sino alla cacciata 
degli stranieri dall’Italia. 


PAZZI (De) (Firenze). 1° Vignetta n. 801. 
R. 83X66. V. 1770. - 2° Arma: partito: nel 
1° armi come nel precedente; nel 2° d’ar- 
gento alla divisa: Omnia Deo utut luna 
mutetur, accostata da quattro crescenti in 
capo rivolti gli uni contro gli altri, e due 

in punta. Dall’arma pende il pallio e dalla 
SITR LINA AS punta dello scudo la croce di cavaliere di 
NASO n) S. Stefano. Lo scudo cimato dal cappello 
Lada e iL arcivescovile. X. 74X59. V. 1860. 


n. 802 Il 1° di questi ex libris è dubbio. 


PECCHIO .... (Milano). Vignetta n. 802. R. 
57x43 ed altro 74X50. V. 1810. 


Questo ex libris viene attribuito al nobile 
Giuseppe P., patriotta ed esule, m. nel 1835. 


PEDRATTI IGNAZIO MARIA (....). In 
una riga: Ex Libris Ignatii Mariae Pedratti. 
T. 3X52. V. 1770. 


PEDRETTI GIACOMO (....). In 3 righe, 
cont. tip.: Ex libris Jacobi Pedretti. S. Th. 
Doct. T. 31X72. V. 1800. 


PELANDI D. (Alzano Maggiore). In un RSS 

tondo nero, con stelle bianche un volo (araldico) ad ali abbassate, nel 
tondo in alto: Ex libris; in basso: D. Pelandi. Al di sopra: Per la 
bellezza di un sogno verso le cose eterne. X. di C. Cisari, 54X 50. E. 1914. 


Il T. nel 1914 era sindaco di Alzano Maggiore (Bergamo). 


PELLEGRINI POMPEO (....). In 2 righe, cont. tip.: Ex Bibliotheca 
Pimpei Pellegrini. 'T. 30% 58. V. 1820. 


PELLERANO ANNA MARIA (Firenze). Un vecchio scultore con la 
mazzuola e lo scalpello rifinisce una piccola statua. In alto, in un na- 
stro di volute: Ex libris; sotto: Absque labore nihil; in basso: Ina 
(Annina) Maria Pellerano. X. di A. Moroni, 89X69. E. 1921. 


PENSA VIRGILIO (....). In una riga, cont. tip.: Di Virgilio Pensa. 
T. 63X30. V. 1830. 


PEPOLI GIUSEPPE (Bologna). Vignetta n. 803. X. 105X 95 e 115 X.97. 
V. 1720. 


Famiglia bolognese, già illustre nel secolo xi, nemica dei Tettalasina 
e signora di Bologna nel secolo xiv. Nel 1350 vendette la signoria a 
Giov. Visconti arcivescovo e signore 
di Milano. Dette 25 condottieri nel 
secolo xvi; ebbe numerosi feudi. 


PEREGO .... (Creminago-Lombardia). 
Vignetta n. 804. Fot. 60% 75. V. 1910. 
Della famiglia P. le notizie risalgono 
al principio del secolo xi. Nel 1241 
Leone P. fu eletto arcivesc. di Miiano. 


PEREGRINI M. (Bologna). In 6 ri- 
ghe, cont. tip.: Fr. Peregrinus M. Sa- | 
cerdos Caphus Botisis Bibliothecae n. 804 
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suae Patriae Applicavit anno Domini 
MDCCCXXVIII grati animo requien: 
precamini. T. 35X53. D. 1828. 


PEREZ-NAVARRETE-LATERZA PIE. 
TRO (Roma). Vign. 805. Z. 59 X 36. E. 1927 


Alla famiglia del T., nobile napoletano, 
fu riconosciuto il predicato di Laterza 
con Decreto del 18 novembre 1924. 


PERINI FRANCESCO (Orzinovi).In 3 ri- 
ghe, cont. tip.: Libreria Di Perini Prete 
Francesco d’Orzinovi. T.55X20. V. 1820. 


PERLI REMONDINI FRANCESCO 
(Bassano?). In 2 ovali formati da uno 
svolazzo calligrafico: C.F.P.R., intrec- 
ciate alla moda del tempo, lungo le aste 
delle quali si legge: Conte Francesco 


rn s 
o! 

Pte AAT MII, IA ni 

MOSORICDIOC gar 


re I ps re rei resi se 
PIZZI VANNI IATA 


| PIETRO, PERE 


- 
VI 
x 


Ma AAVARRETE br LATER 
Perli Remondini. R. 44X 65. V. 1810. rr REL RA pe 3 


PEROZZI contessa GENTILINA (Anco- 
na). Vignetta n. 806. Xilografia di Bru- 
no da Osimo, 74X47. D. 1925. 


PERRACHINO GIORGIO (Cigliano- 
Novara). Vign. 807. X. 57X63. V. 1780. 


Di Giorgio P., rettore della Regia Tipo- 
grafia a Torino, Bernardo Vigo scrisse 
con rispetto. Nel 1762 il T. era cornet- 
ta nel reggimento Dragoni di Piemon- 
te, nel 1778 maggiordomo del duca del 
+ Chiablese; nel 1797 gentiluomo di Ca- 
. mera dello stesso duca; nel 1800 mem- 
bro della Congregazione di carità. Mol- 
ti libri della biblioteca P. passarono ai 
Cibrario, e perciò spesso si trova l’ex 
libris di quello con l’aggiunta a mano- 
scritto L. Cibrario. 


PERRERO DOMENICO (Piemonte). 
In 2 righe, cont. tip.: Ex-Libris Do- 
menico Perrero. T. 18X44. V. 1895. 


n. 805 


PERRERO GIUSEPPE (Piemonte). In 
3 righe, cont. tip.: Ex libris Joseph 
Perrero S. T. D. T. 27X52. V. 1730. 
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PERRI FRANCESCO A. (...). Davanti 
a un picco frastagliato nella notte stel- 
lata, una spada tra rami di quercia e 
nastri su cui: Francesco A. Perri ex 
libris. In alto: Solitudo Fortitudo. X. 
di P. Morbiducci, 61X51. V. 1925. 


PERRIN GIORGIO (Bardalone . Pi- 
. stoja). 1° Vignetta n. 808. Inc. di De- 
| meuse. R. 76X 60. V. 1820. - 2° Lo stes- 
so senza nome dell’incisore. - 3° Lo 
stesso su carta azzurrata. - 4° Lo stes- 
so con rame ritoccato. - 5° Arma del 
n. 1 col nome del T. scritto a penna. R. 46% 36. - 6° Arma del n. l in 
una cartella con palme, fiori, attributi. Sotto, in una cartella: Perrin. 
R. 49X50. - 7° Il n. 6, ma 42X34. - 8° In una cartella lineare, arma 
del n. 1], coi soliti attributi. R. 55X46. V. 1830. - 9° In una riga: Per- 
rin, Ministre. T. 4X46. V. 1830. - 10° Il nome Perrin. R. 10X25. - 
11. Lo stesso tra svolazzi calligrafici. R. 37X57. V. 1830. - 12° In un 
ornato in 2 righe: Perrin, Ministre. R. 35X67. V. 1830. - 13° In un 
ovale le lettere G. P. intrecciate e sulle aste: Georges Perrin. R.31%55. 
V. 1840. 

Il T. era pastore (ministro) anglicano ed abitava quasi sempre a Bar- 
dalone presso S. Marcello Pistojese, ove morì verso il 1860. 


PERRONE DI S. MARTINO (Piemonte). Da una corona di marchese 
pende il Collare della SS. Annunziata disposto a ferro di cavallo. Nel 
campo, in 3 righe: Conte di Perrone. R. 88X50. V. 1790. 


Il T. conte di P., maggior generale di cavalleria nel secolo xviti, fu 
padre a Ettore Perrone che combattè in Portogallo, Spagna e Russia e 
poi nel 1830 al servizio del Belgio e di 
Francia. Ministro di Sardegna nel 1849, 
morì alla battaglia di Novara di quel. 
l’anno. 


PERRONE DI S. MARTINO MARIA (To- 
rino). In una lapide, sormontata dall’arma 
gentilizia della T., racchiusa tra due rami 
di palma, passati in punta in croce di i 
S. Andrea e tenuti da un nastro: Ex li- | T6A,} L& 
bris Maria Perrone di S. Martino. Sui na- | ‘a 
stri il motto: Homme grandit par humilté. Zanni tin 

\ Cini rtre ; È) 
a "er a 


n. 807 


Orgueil fait homme trébucher. Fot. di F. 

Carandini, 69X 68. V. 1920. 
La T. bar. Maria, ora contessa Michelini, ’ 
è nota per la sua cultura e intellettualità. n. 808 


PERUZZI R. (Firenze). In un riquadro tip. De 
l'arma Peruzzi con un nastro svolazzante. ES See 
Sotto: Ex libris R. de Perutiis. N.... in | , 
due righe. T. 41% 73. V. 1900. | 


PERUZZI SIMONE LUIGI e UBALDINO 
(Firenze). Vignetta n. 810. R. 66X76. V. 


1850. 


Ubaldino P. fu uomo di Stato, n. a Firen- 
ze (1822-1891), sindaco, gonfaloniere di Fi- 
renze (1848), governatore di Toscana (prov- 
visorio) (1859), più volte ministro. Sena- 
tore nel 1890. Simone, nato a Firenze nel È 


PERROTTA ISIDORO (....). In 4 righe. cont. 
tip.: Ex libris Fr. Vincentii Isidori Perrotta Or- 
dinis Praedicatorum. T. 42X 74. V. 1770. 


PERUZZI .... (Firenze). Vignetta n. 809. R. 
53x42. V. 1730. 

Antica, possente famiglia fiorentina, detta Pera, 
di parte guelfa. Vari diquesta famiglia combat- 
terono a Muntoperti. I P. furono i più ricchi 
cambisti d’Europa. 


PERUZZI CARLO (Firenze?). In una cornice 
Luigi XV: Carlo Peruzzi. R. 43X85. V. 1760. 


Abe tira reg If£ 


di 


1792, nel 1848 fu ministro residente di n. 810 
Toscana a Parigi e a Bruxelles. 
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PESARO. CONVENTO DI S. AGOSTINO. 
Vignetta n. 811. R. 108X87. V. 1650. 


Gli Eremitani di S. Agostino stabilironsi 
nell’Eremo di Valmanente, presso Pesaro, 
nel 1238. Nel 1258 fondarono il convento 
degli Agostiniani in Pesaro, presso la chie- 
sa di S. Lorenzo, consacrata poi a S. Ago- 
stino. Il Padre Luchini, juniore, fu prefetto 
della biblioteca Angelica di Roma e gene- 
rale dell'Ordine. Nel 1658 a Bruxelles fece 
stampare il: Methodus capitolorum, ecc. 


PESARO. BIBLIOTECA OLIVERIANA. 
In 3 righe, cont. tip.: Oliveriana Pubbl. 
Pisaur.[ensis] Bibliotheca. T. 44X 76. V. 
1795. 


La biblioteca fu istituita da Annibale degli 
Abati Olivieri, pesarese, con testamento del 
1787. L’Olivieri morì nel 1789. La biblioteca 
(circa 15 mila volumi), venne aperta al pub- 
blico nel 1793, 


PESARO. ACCADEMIA E CONSERVATO- 
RiO DI MUSICA. Vignetta n. 812. R. del 
principio del secolo xIx. 

Informazioni da Pesaro su questo ex libris, 
.citato dal zur Westen, escludono l’uso di 
esso. 


PESSINA GIUSEPPE (Napoli). Arma: ta- 


gliato di rosso e d’argento alla sbarra cucita 


| ae x d-veo. ® 


| ACADRMIA PISAVRENSIS | 
| eater sone pren dott t99 | 
n. 812 


n. 813 


del secondo (?) inchiodata di.... attraver- 
sante sulla partizione, alla bordura d’ar- 
gento inchiodata di.... Lo scudo cimato da 
un elmo posto di fronte, ordinato da tre 
piume di.... In punta allo scudo in un na- 
stro: Vides ut alta; più sotto: Ex libris. 
Jos. Pessinae. Lit. (in rosso), 46X47. \. 
1870. 


PETITTI DI RORETTO GIUSEPPE AN 

TONIO (Torino). Vignetta n. 813. Leg- 

e in caratteri tipografici. X. 66 X (65. 
. 1770. 


Il T. investito della contea di Roretto nel 
1753, fu capo del Consiglio del Commer- 
cio (1775); Controllore generale delle Fi- 
nanze (1791); primo presidente delle Fi- 


nanze (1794) e Commendatore Mauriziano. 


PETRANGOLINI conte VINCENZO (Urbino). 
1° In una cornice ornata di foglie lo scudo con 
l’arma del T.: d’azzurro alla fascia d’oro, al- 
l'aquila di... posante sulla fascia, tenente con 
il becco un nastro su cui: /n petra exaltavit 
me; al monte di tre punte d’argento in punta. 
Ai quattro angoli la parola: Orezza. X. di B. da 
Osimo 135X 94. V. 1925. - 2° Lo stesso, 92 X 60. 


PETRONCINI (Toscana). Vignetta n. 814. R. © — 


55X47. V. 1820. 
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PETRONI FRANCESCO SAVERIO (Chieti). 1° Nello sfondo alcuni 
monumenti antichi e nella parte anteriore il Tempo, che incide sovra 
una lapide: Carpe diem. Sparsi a terra libri, strumenti di architettura, 
un mappamondo, ecc. Sopra un frammento di pietra: Franc. Xaverii 
Petroni. J.[uris] C.onsulti] et amicorum si qui sint. Sopra un altro: 
Virtuti et honori. R. (rosso) 90X68. V. 1820. - 2° In 4 righe in uno 
svolazzo calligrafico: Francisci Xaverii Petroni J. C. et amicorum si 
qui sint. R. ovale, 26X38. V. 1820. 


Il T. fu intendente della provincia di Chieti. M. v. 1830. I suoì libri 
furono acquistati dalla biblioteca Prov. di Chieti. 


PEYRE .... (Nizza). Arma: d’azzur- 
ro al capriolo d’oro dentellato d’ar- 
gento, accompagnato da 3 speroni, 
l in capo e l in punta Si la spro- 
CEN fr ;== nella d’argento. Lo scudo in una 
SN, \ cartella barocca laureata e cimata 
dalla corona di marchese. Riquadro 
tip. X. 69X 72. V. 1750. 


PEYRE GIUSEPPE GIROLAMO 
ANTONIO (Nizza). Arma: d’azzur- 
ro al capriolo d’oro, dentato d’ar- 
gento, accompagnato da 3 stelle del- 
lo stesso, 2 in capo, l in punta. Lo 
scudo in una cartella Luigi XV con 
due mensole sulle quali due cico- 
gne tenenti un sasso in una zampa, 
formano il supporto. Lo scudo è ci- 
mato dalla corona di conte. R. di 
L. Marello, 90*60. V. 1780. 


L’incisore era, a quanto suppone il 
Paulain, nizzardo, ed operava sul- 
lo scorcio del 700. Il T. conte G. G. 
Ant. m. 1773, fu investito del v. di 
Castelnuovo di Nizza col predicato 
n. 815 marchionale. 
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PETRUCCI (Siena). Arma: trinciato inchiavato d’oro e di nero (in 
luogo d’azzurro) al capo d’azzurro (in luogo d’oro) caricato di un’aquila 
spiegata di nero coronata del campo. Lo scudo, in cartella barocca, è 
sormontato dalla corona di patrizio. R. 86X69. V. 1740. 


PETTINELLI DIEGO (Matelica - Roma). Vignetta n. 815. X. di A. 
Moroni, 93X 54. E. 1916. - Il T. è insegnante nell'Accademia di Belle 
Arti in Roma. È pittore e xilografo di buon nome. 
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PHILOLO (DE). Vignetta n. 816. R. | 
61 X 64. 

Ex libris immaginario, eseguito a Ro- 
ma verso il 1900. 


PIACENZA. CONVENTO DEI CAP. + 
PUCCINI. 1° Timbro a olio rotondo, in MY 
mezzo l’emblema di S. Francesco; in | 
giro: Bibliothece Capucinorum Placen- 
tiae. Diam. mm. 35. V. 1770. - 2° In 4 
righe: Applicato alla Libreria de’ Cap- n. 816 

puccini di Piacenza da F. Agostino da 

Piacenza Provinciale Cappuccino. T. 17 X51. V. 1790. - 3° Come il n. 2. T. 
11 X 48. V. 1790. - 4° Come il n. 2, aggiunto: Definitore, e Lettore, Cap- 
puccino. V. 1795. - 5° Come il n. 2, in 5 righe, con aggiunto: Definitore, 
e Guardiano Cappuccino 1797. T. 21X 66. D. 1797. - 6° Come il n. 2, 
con la qualifica: Ex provinciale Cappuccino. T. 14X43. V. 1800. 


Il convento, istituito nel 1585, fu soppresso nel 1810. Rioccupato nel 
1815,, fu di nuuvo soppresso nel 1866. Alla prima soppressione parte 
della biblioteca andò dispersa; alla seconda i volumi passarono alla 
Passerini-Landi di Piacenza. (Vedi Passerini). Il p. Agostino da Pia- 
cenza (Luigi Tagliaferri) (n. 1747), laureato in Medicina nel 1772, 
vestì l’abito a Carpi. Fu generale dell’ordine e nel 1805 pubblicò l’A/- 
manacco Piacentino, che ancor esiste. (M. 1839). 


PIACENZA. COLLEGIO DEI GESUITI. In 2 righe, cont. tip.: Bi- 
blioth. Colleg. Plac. Soc. Jes. T. 32X47. V. 1750. 


PIACENZA. COLLEGIO TEOLOGICO. 1° Vignetta n. 817. (S. Gero- 
lamo spiega le Sacre Carte a un cappuccino). R. 49X35 (in colore 
nero o azzurro). V. 1780. - 2° Lo stesso con altro rame. 


Questo Collegio si suppone fondato da Innocenzo IV (1243-1254). Ces- 
sò di esistere colla morte dell’ultimo teologo, Mons. Tammi (1894). 


PIACENZA. COLLEGIO DI S. LAZZARO. Tim- Perpsa 
bro ovale; nel centro a destra S. Lazzaro; a si- GIN 
nistra un albero accostato da una stella (accen- 
no alle armi del cardinale Alberoni). In giro: 
Col. San. Laz. Pla. 33X29. V. 1790. 


Il Collegio fu istituito dal cardinale Alberoni, 


e tenuto sempre dai sacerdoti della missione di 
S. Vincenzo di Paola. 


PIACENZA. BIBLIOTECA COMUNALE. In 3 | 
righe, cont. tip.: Biblioteca Comunitativa Passe- 
rini di Piacenza. T. 19X95. V. 1840. 


Nel 1685 Pier Francesco Passerini con testa- 
mento dispose che, morendo egli senza ere- 
di, la sua libreria passasse al Collegio dei 
Teologi di Piacenza. Nel 1784 fu eseguita 
questa clausola. Nel 1791 le due biblioteche 
furono riunite sotto il nome di Biblioteca 
Passerini. Nel 1872, avendo il marchese Fer- 
dinando Landi donato 56000 volumi, la bi- 
blioteca fu detta Passerini-Landi. 


PIACENZA. CONVENTO DI S. MARIA DI 
CAMPAGNA. In 6 righe cont. tip.: Della 
Biblioteca del Convento di S. M. di Campa- 
gna in Piacenza. Classe.... Scaffale N.... fila 
N.... T. 36x51. V. 1830. 


Il convento fu retto dai PP. Minori Rifor- 
mati e soppresso nel 1866. La biblioteca di 
8000 volumi passò alla Comunale. 


PIACENZA. SEMINARIO VESCOVILE. In 
3 righe cont. tip.: Seminario Vescovile di 
Piacenza. T. 28X61. V. 1830. 


L’esaminato porta a mano: É£x dono Cano- 
nici Nicolli 1835. 


PIANTANIDA ALESSANDRO (Bue- 
nos-Aires). Vign. 818. Z. 92 X 45. V. 1910. 


n. 818 


PIANTANIDA FRANCO (Milano). Vi- 
gnetta n. 819. Z. policromo, 100X51. 
V. 1910. 


PIAZZA ANTONIO (Padova). Vignet- 
ta n. 820. R. 76X64. V. 1815. 


Il T. n. il 9 gennaio 1772 a Padova. 
Laureato in giurisprudenza, raccolse 
quanto si riferiva alla storia padovana. 
Morì nel 1844, legando al nipote Giov. 
Maria, libri, manoscritti, stampe, ecc. 
Nel 1853 il Comune di Padova acqui- 
stava la Raccolta Patria per 40000 lire. 


VERO 


TARNED PONTANIDA fi PIAZZA GIACOMO. In oro in 4 righe, 
| | entro un fregio: Del Cittad. Giacomo 
sic ‘Piazza Tenente d’Artigl®* Italiana. Car- 

n. 819 ta rossa. T. 44X 73. V. 1810. 
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n. 821 


Il T. fu G. Piazza Capitano Quartiermastro Tesoriere nello Stato Mag- 
giore del Corpo di Artiglieria italiana nel 1813. 


PICARDI ANGELICA (Roma). Vignetta n. 824. Disegno di A. Baruf- 
fi. Z. 81X57. V. 1903. 


PICARDI PAOLINA (Roma-Milano). Vignetta n. 823. Disegno di A. 
Baruffi. Z. 81X48. V. 1903. 

La T., sorella della precedente, figlia del senatore Silvestro, nel marzo 
1900 si stabilì a Milano in seguito al suo matrimonio con l’ing. Broggi. 


PICA VITTORIO (Milano). 1° Vignetta n. 821. Z. di Mataloni su nero, 
in verde, in rosso. Diam. 65. - 2° Lo stesso, mm. 34. V. 1900. - 3° Vi- 
gnetta n. 822. Z. di Martini, 49X36 e 90X65. V. 1904. - 4° Un uomo 
e una donna nudi in ura cornice, tengono le corde a cui è appesa una 
targa su cui: Vittorio Pica, 25 Via Solferino, Milano. Z. 65X 51. V. 1910. 
Il T. n. a Napoli nel 1862. Suo padre fu giurista e ministro nei pri- 
mordi del Regno d’Italia. Benchè laureato in legge, il T. si dedicò 
alla letteratura ed all’arte, pubblicando importanti lavori di critica 
molto apprezzati. 


x 


— e 


- IPEX:UIBRIS ANGELCAE PICARDIS» 


PICCAGLIA GIACOMO (?) (Milano). Vi. 
gnetta n. 825. X. 110X81. V. 1580. 


Il T., fu rinomato tipografo a Milano nella se- 
conda metà del secolo xvi. Bertarelli e Prior 
ritengono questa impresa tipografica come un 
ex libris, perchè trovato usato come tale nel- 
. la Braidense. 


PICCININI GIOVANNI. Vignetta n. 826. R 


92X 68. V. 1904. 


Il T., chirurgo a Roma, possiede una ricca 
collezione di piccole stampe rare. 


PICCIO GIOVANNI (....). In 3 righe, cont. 
tip.: T. 37X59. V. 1840. 


PICCIOLI OTTAVIO (Stia-Casentino). In 4 righe, cont. tip.: Dai libri 
di Don Ottavio Piccioli. Stia. T. 24X 29. (Carta rosa). V. 1840. 


PICCOLELLIS (DE) march. OTTAVIO (Firenze). Arma: d’azzurro 
(in luogo d’argento) a cinque crescenti di argento disposti in croce 
(in luogo della croce d’azzurro caricata di cinque crescenti del cam- 
po). Lo scudo, sormontato da un nastro con: 0. de Piccolellis, è chiu- 
so in una cartella barocca. X. 82X60. V. 1900. 


Il T., patrizio di Ravello, notissimo valente musicista, applicò questo 
ex libris anche ai dipinti dei « Macchiajoli toscani » di cui formò una 
importante raccolta. La f, P., originaria di Siena, si stabilì a Napoli al 
seguito di Carlo I d'Angiò. Il T. morì in Firenze il 12 maggio 1928. 


© PICCOLOMINI .... (Siena). Arma: partito 
nel 1°: d’argento alla croce piena d’azzurro, 
caricata di cinque crescenti montanti d’oro 
(Piccolomini); nel 2°: di rosso alla banda 
merlata d’oro accostata da sei spighe di gra- 
no, di...., delle quali 4 (2 e 2) in capo e 2 
in punta. Lo scudo accollato alla croce di 
Malta è posta in una cartella barocca, ci- 
7/7 _# mata dalla corona di conte. R., carta bian- 
CO) NE TS ((D | cao rosa, 60X42. V. 1860. 
| %; ‘DG Piccinini \ | PICCOLOMINI FRANCESCO (Siena). In 2 
[CITRTSS. 5, |) | righe, cont. tip.: Monsignor Francesco Pic- 
(NZOGIDON2) |  colomini. T. 13X44. V. 1860. 
\ I T. pubblicò alcuni suoi scritti tra cui un 
«Breve discorso della istituzione di Princi- 
n. 826 pe », ecc. (1858). 
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PICCOLOMINI FRANCESCO MARIA (Siena). Tee 
Vignetta n. 827. X. 84X47. V. 1720. CRIATTA I 
Il T. fu ricevuto nell'Ordine di S. Stefano nel | NE | 
1710. Della illustre e potente famiglia P. s'ha 
già notizia nel sec. x. Ebbe diversi cognomi a se- 
conda delle consorterie nelle quali si suddivise 


PICO DELLA MIRANDOLA. 
A pag. LxII di « L’Arte della legatura alla Cor- | i 
Fr 


te degli Estensi » il prof. G. Fumagalli dà no- 
tizie interessanti sui segni di possesso apposti. 
ai libri del famoso Pico e dai suoi antenati, dz 
signori di Mirandola. n. 827 


PIERGIOVANNI G. B. In 4 righe: Ex Li. 
bris P. Joannis Baptae Piergiovanni Hujus 
Congiis Bibliothecae ad Eodem donatis. T. 
23x50. V. 1860. 


PIERI FERDINANDO (Viareggio-Firenze). 
Vignetta n. 828. Lit. a colori, 43X24. 

Il T. esercita l’avvocatura, ed è professore. 
PIERI LUIGI FORTUNATO (Toscana). In 


un ovale: Luigi Fortunato Pieri. R. 32X 58. 
V. 1830. 


PIETRAMELLARA PIETRO (Bologna). In 
una riga: Pietro Pietramellara. T. 5X46. 
V. 1710. 


vinri'cur Maria Comes Pirro. | 
Ddomrneus Equer S. Stejbani 


PIETROBONI IGNAZIO (....). In 3 righe, 
cont. tip.: Ex libris Ignatii Pietroboni. T. 
59x43. V. 1820. 


li, 
Da 


PIFATI (Verona). Vignetta n. 829. Litogr. | 
83x65. V. 1860. 


P. G. (....). (In un nastro posato sopra due 
cannoni disposti a croce di S. Andrea: P. 
G. 184....) v. Pastore. 


PIGHETTI LUIGI (Polverigi-Ancona). In 4 
righe, cont. tip.: Ex libris Aloysii Pighetti 
Plebani a Vic. Foranei Pulverisii. T. 42X 59. 
V. 1790. : n. 829 


PIGNATELLI (Napoli e Roma). 1° Ar. 
ma: d’oro a tre pignatte di rosso. Lo scu- 
do, è posto in una cartella barocca, or- 
nata di foglie e fiori, cimata dalla corona 
di marchese. R. 65X55. V. 1780. - 2° Vi. 
gnetta n. 830. R. 80X92. V. 1790. 


PIGNATELLI GIOVANNI (Napoli). Ar- 

ma: partito di Pignatelli (come nel pre- 

cedente) ed Avalos: d’azzurro alla torre 

nt tn d’oro, alla bordura composta d’argento e 

n. 830 . di rosso. Lo scudo, circondato dal colla- 

re di S. Gennaro e cimato dalla corona 

di principe del S. R. I., è posto sopra a un manto di porpora foderato 

d’ermellini. Lo scudo, custodito da Minerva, è appeso ad una base po- 

sta in una campagna con rovine. Sotto: Ex Bibliotheca Principis Mar- 
tici Novi. R. 62X90. V. 1790. 


PIGNATELLI-EGMOND CASIMIRO (Parigi e Napoli). 1° Arma: nel 
1° e 4° capriolato d’oro e di rosso di 12 pezzi (Egmond); nel 2° d’oro 
a 3 pignatte di nero (Pignatelli) ; nel 3° d’argento a due fascie doppio- 
merlate di rosso (Arkel di Fiandra); sul tutto, uno scudetto, partito: 
a) d’azzurro al leone coronato e rivoltato d’oro (Gueldre); 6) d’argento 
(in luogo di nero) al leone di nero coronato d’oro (Juliers). Lo scudo 
‘sopra un manto di porpora foderato d’ermellini, sormontato dalla coro- 
na di princ. del S.R.I. R. 82X67. V. 1740. - 2° Come il n. 1. Dallo scudo 
pende il Toson d’Oro. Anche la cartella è diversa. R. 82X67. V. 1760. 


Il T., n. nel 1727, marchese di Renty, 
duca di Bisaccia, conte di Egmond, 
brigadiere e luogotenente generale, m. 
nel 1793. La sua cospicua biblioteca 
in gran parte passò alla Biblioteca Na- 
zionale di Parigi. 


PIGNATELLI DIEGO (Napoli). 1° Vi. 
gnetta: motivo architettonico a forma di 
base, sostenente le tre pile dello stem- 
ma assieme riunite. Sul lato anteriore 
della base: Ex Libris Didaci Principis 
Pignatelli de Cavaniglia. R. 116X 60. E. 
1899. - 2° Arma: spaccato: nel 1° d’oro 
a tre pignatte di.... (nero); nel 2° d’ar- 
gento a tre fascie innestate di rosso. Lo 
scudo in un circolo, intorno al quale: 


Ex libris Princ. Diego Pignatelli di Ca- 
n. 831 vaniglia. R. diam. mm. 41. V.-1890. 


w CY 
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Il T. di Napoli (1855), sposò in seconde 
nozze Angelica Siciliano dei marchesi di 
Rende. È cav. di Malta, raccoglie legature 
antiche e stampe musicali, e quanto si ri- 
ferisce alla sua famiglia. 


PILLI NICOLO’ (Pistoja). Arma: di.... al- 
la fascia di.... caricata delle maiuscle N. 
P. ed accompagnata da sei stelle di sei 
raggi disposte in cinta l. 2. 2. 1. L’arme 
è posta sotto allo stemma dei Medici, so- 
stenuta da due angioli. Fra i due scudi 
passa un nastro coll’iscrizione: Semper N. 
[icolaus] Pylius, Astra Juncta Pilis. X. 
67X 62. V. 1555. 


Citato dai signori B. e P., i quali conside- 
rano questo ex libris come il più antico 
tra quelli italiani noti (p. 301). Il T., Ni- | 
colò Pilli (ora la famiglia si addimanda n. 832 

Billi), fu giureconsulto e letterato di fa- 

ma e per primo illustrò i poeti Cino da Pistoja e Buonaccorso di Mon- 
tenagro (Montesanto). Stampò anche opere legali a Pisa, ove doveva 
trovarsi verso il 1559. 


PILOTTI ANTONIO (Bologna). In 4 righe, cont. tip.: Ex libris D. 
Doctoris Antonii Pilotti Pubblici Causidici Bononiae. T. 30 X 42. V. 1830. 


PILOTTI VINCENZO, architetto (Roma). Vignetta n. 831. X. di Adolfo 
de Carolis, 61X44. V. 1915. 


PINADA STAMPAVIA (....). Vignetta n. 832. 
X. 78X57. V. 1770. 


PINAROLI ALFREDO (Torino). Vign. n. 833. 
(Dis. di A. Rubino). Z. 110X49. V. 1905. 


Il T. esercita l’avvocatura in Torino. 


PINCHERLE BRUNO (Trieste). Un uomo, se- 
duto ad un tavolo addossato ad uno scaffale, 
contempla al lume di una lucerna un libro con 
l’immagine della morte. In alto: Bene vixit qui 
bene latuit; ìin basso: ex libris dott. Bruno Pin- 
cherle. X. di A. Zanverdiani, 68X 77. V. 1925. 
Del prof. Alb. Zanverdiani e delle sue xilogra- 
fie, parla con lode ed ammirazione Cesare Ratta 
in « Adornatori del Libro». 
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PINDEMONTE ..... (Verona). Tra: due 
doppi rami di alloro: arma di.... al pi- 
no di.... fruttifero di.... piantato so- 
pra un monte di 7 cime di.... movente 

NA ( dalla punta; al capo cucito di.... con 
PESSINA? | l’aquila di.... spiegata e coronata di... 
RAI $. Lo scudo cimato da un elmo di fronte 
È con la corona di conte. Dai rami riu- 
©) niti in croce di S. Andrea sotto la pun- 
ta dello scudo pende una targa in cui 
un girasole è circondato da un nastro 
col motto: Reverita reviviscit; sotto al- 
n. 834 la targa: Il Ravvivato. R. 62X44. V. 
1750. 


Sebbene si trovi usata come ex libris questa vignetta ha tutti i caratteri 
di una impresa accademica. 


PINDEMONTE DESIDERATO (Verona). 1° Arma: di rosso al pino 
verde fruttifero d’oro piantato sopra un monte di nove cime dello stes- 
so movente dalla punta. Lo scudo è cimato da un elmo profilato verso 
destra. Due puttini sostengono ai lati lo scudo e un nastro con: Desi- 
deratus Octavii Filius Aere Suo Anno 1750. R. 48X60. D. 1750. - 
2° Ritratto del titolare sotto cui: Desideratus Pindemontius Oct.[avii] 
F.[ilius] Aetatis suae XXX. Franc: Lorenzi Ver.[onese] Del.[ineò]. 
Dom. Cunego Ver.[onese] Inc.[ise]. R. 81X63. V. 1750. 


Il T. di Verona (1720) occupò molte cariche onorifiche presso principi 
ed imperatori; fu dell’Accademia Ve- 
ronese dei Meccanici, col nome di Frec- 
ciameccanico e di quella Roveretana 
degli Agiati. Fu poeta e m. in Verona 
(Parr. della Badia di Brà [Filippini]) 
nel 1791. Si fece chiamare sempre De- 
siderato di Ottavio, per distinguersi da 
altro Desiderato Pindemonte, che abi- 
tava poco lungi da lui (m. nel 1749). 
In generale, il ritratto sì trova al prin- 
cipio e lo stemma alla fine del volume. 
Raramente si trova il ritratto senza lo 
stemma. 


PINEROLO. CONGREGAZIONE DE- 
GLI OBLATI. In 3 righe, cont. tip.: Ex 
Bibliotheca Congregationis Oblatorum 
B. M. V. T. 31X50. V. 1830. 


Gli Oblati stabilironsi a P. verso il 
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1828, nell’antico convento e chiesa [A prog A. 
delle Clarisse. L'istituzione, diretta |S&CK&xx ; 

ad istruire clero e popolo, fu appro- 2 
vata con breve pontificio del 1826. 


PINEROLO. BIBLIOTECA COMU- 
NALE. 1° Vignetta n. 834. X. 72X 83. " 
V. 1760. - 2° In un doppio rettango- 


lo: Biblioteca Municipale di Pine- 
rolo. T. 37X26. V. 1880. 


PINI WLADIMIRO (Livorno). Vi- 
gnetta n. 835. Z. di G. Mazzanti, 
58x46. V. 1925. 


Il T., capitano di vascello, già co- 
mandante in 2° della R. Accademia 
Navale, poi Capo di Gabinetto del 
Ministro della Marina, attualmente | ({ 
comandante della R. nave «Tren. | N “ 

to », è uomo di vasta cultura e di 

singolare tenacia, noto per la ele- n. 836 

vatezza d'animo e per varie pubblicazioni sull’arte marinara e sulla 
guerra di mare combattuta tra Inghilterra e Germania (1914-1919). 


—————y—_—t—__m&m 


“EX LIBRISTI 


PINOLI GALILEO (Torino?). In una cornice scolpita, due rami fa- 
sciati di palma, riuniti in punta in croce di S. Andrea, un libro aperto 
su cui: Ex libris Galileo Pinoli. In alto in una lapide: In dies cariores. 
Fot. di F. Carandini, 72X68. V. 1920. 


Il T., avvocato, col motto riportato volle alludere ai libri che, col tem- 
po, si fanno sempre più cari. 


PINOTTI RENZO (Roma). Vignetta n. 836. Z. 
85X 60. V. 1910. 


PIO ALBERTO DA CARPI. 

Il prof. Fumagalli a pag. LxI1 di « L'Arte della 
Legatura alla Corte degli Estensi » riferisce che 
Alberto Pio da Carpi usò l’ex libris manoscritto: 
"A\Beproy Tiov xaprraiwy &pyovtos yTTUa. 


PIOSSASCO .... (Torino). Vignetta n. 837. X. 
T171X83. V. 1790. 


PIOSSASCO (Torino). Sopra un'aquila semi- 
spiegata, tenente con gli artigli i fulmini, un 
nastro col motto: Sans Faillir. Nel mezzo del 
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nastro la iniziale P. sormontata .dalla 
torona di conte di 9 perle. X. 130X40. 
V. 1770. 


PIOSSASCO CARLO LUIGI (Torino). 
Arma: d’argento a 9 merle rivoltate di 
Hoo: 3. 3. 2. 1. Lo ‘scudo sormontato 
alla corona di conte dell’Impero, è cir- 
condato da un nastro con la croce dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. In alto, in un 
nastro: Charle Louis Comte de Piossa- 
n. 838 sque. R. 75X54. V. 1785. 


C. L. Piossasco de Feys fu investito di Piossasco nel 1781. Nel 1791 
‘ebbe l’investitura di codesto feudo Gaspare Urbano Piossasco. 


PIOSSASCO ASINARI DE ROSSI DI NONE (Torino). 1° Vignetta 
‘n. 838. R. di L. DeLetant (Torino), 125X86. _ _ 

D. 1718. - 2° Simile al precedente. R. 74X 74. ?0 ian” 

V. 1795. nd 

Questo ex libris è impresso col punzone per |‘ ‘Spes 
stampare in oro lo stemma sul piano del |.$ 
volume. 


PIRELLI FLAVIO (....). Arma: d’argento a 

-tre pere di... duè in capo una di punta. Nel- 
do scudo, posto in una cartella barocca; sor- 
‘montata dalla corona di nobile, il nome: D. ce 
Flavio Pirelli. X. 73X 58. V. 1760. n, 839 


PIRUZZI CARLO (Avvocato) (....). Sigillo a umido. Arma: di.... (az- 
Zurro) a tre pere di.... due in capo, una in punta. Tra le prime due 
una stella di.... a sei raggi. 20X17. V. 1780. 


do 


in 
te, u bi L, (I 


| sa 
[Ae 


È qui lo. die PIRONI EMANUELE (....). In 3 righe: 
sic 308 i | Dai libri di Emanuele Pironi. N.... del- 
| l’opera N.... del volume. T.19X46. V. 1840. 


PISA. ARCIVESCOVO DI PISA. In una 

cartella ‘barocca incisa, a stampa in 2 ri- 

ghe: L’Arcivescovo di Pisa. R. 40X95. V. 

1790. (Piuttosto che un ex libris deve ri- 

tenersi un biglietto di visita usato mbasi- 
| vamente per segnare i volumi). 


! PISA. BIBLIOTECA DEL SEMINARIO. 
n. 840 Vignetta n. 839. R. 66X75. V. 1760. 
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PISANI (Venezia). 1° Arma: spaccato .d’azzur- . 
ro e d’argento al leone dall’uno all’altro. Lo IATA AIA iz 
scudo in una cartella barocca, cimata dalla co- |{be ciarrare mi ARIATI | 
rona nobiliare col corno ducale per cimiero, R. s\} we. TN 
74X57. V. 1750. - 2° Lo stesso. In un inastro' în 
punta allo scudo si legge: Ringhiera (per go- 
vernare il collocamento dei volumi). Senza indi- 
cazioni. R. 56X45. V. 1750. - 3° Vignetta n. 840. 
R. 88X41. V. 1770. 

Le lettere L. P. che leggonsi nell’ex libris n. l 


significano: Libreria e Palco e non Luigi Pisa- 
ni (1663-1741) che fu doge di Venezia. La fa- 


miglia Pisani possedette un ricco Gabinetto nu- | Nfx ci LIGRIS 
mismatico, illustrato da diverse pubblicazioni, ‘ ||{' AV PISANI 
tra cui il catalogo di A. G. Bonicelli: Bibliothe- — —— — 
ca Pisanorum Veneta, ecc. (Venetiis, Curti, 1807- n. 841. 


1808 in 3 vol.). La Biblioteca fu acquistata dal 
libraio Adolfo Cesare, che la vendette a Simone Occhi, poscia dispersa. 


PISANI A. V. (Genova). Vignetta n. 841. Z. 90X51. V. 1904. 


PITIGLIANO (DI) LANINI LORENZO. In una riga, cont. tip.: .Lo- 
renzo Lanini di Pitigliano. T. 14X 66. V. 1840. 


PIURI CARLO (Milano). Arma: di.... al castello di...; torricellato di 
due pezzi attraversante sopra il tronco di una quercia al naturale, coi 
rami sporgenti fra le due torri e le radici che sortono dalla porta del 
castello; al capo di.... caricato di un’aquila di.... Lo scudo è circondato 
da una giarrettiera, su cui: Biblioteca di Carlo Piuri. R.50X43. V. 1870. 
Il T. n. a Milano verso il 1830. Combattè con Garibaldi; quindi si 
dedicò agli studi. La sua libreria contava oltre 7000 volumi di scienze 
e lettere, che alla sua morte (18 settembre 1876) legò al march. Carlo 
Visconti Ermes di Milano. 


PIZZARDI (Bologna). Vignetta n. 842. X. 
diam. mm. 60. V. 1870. 

Il T., dopo il duello del 28 febbraio 1869, 
in Bologna, col march. Mazzacorati (che vi 


morì), si ritirò a Parigi (v. J. Gelli, / duel- 
li mortali del sec. XIX). 


PIZZI GIOACCHINO (Roma). In una car- 
tella ornata di fiori e foglie: L’Abate Gioac- 
chino Pizzi. R. 55X 72. V. 1770. 


[l T., di Roma (1726-1790), fu custode del- 
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l'Arcadia, col nome di Nivildo A- 
marinzio, nel 1759. Sotto di lui l’Ac- 
cademia acquistò novello splendore; 
vi furono ammessi gli scrittori più 
af arri celebrati dell’epoca e parecchi prin- 
As Sia. il cipi. Partecipò alla incoronazione di 
RES A JES 8 Corilla Olimpica. Scrisse: Discorso 
sei sulla poesia tragica e comica; e il 
poema: La visione dell’Eden. 
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PIATTI PIZZO LODOVICO (Venezia). 1° In 

| n. 843 2 righe: N... Lodovico Pizzo. T 
10x25. V. 1840. - 2° Bollo a mano, 

azzurro, in un doppio ovale: Lodovico Pizzo, 21% 36. V. 1840. 


Il T., bibliofilo veneto, fiorì verso il 1840. Scrisse brevi componimenti, 
ricordati nella Bibliog. Veneziana di G. Soranzo, 1885. 


PODRECCA MIRCO (Udine). In un riquadro una incudine, da cui 
elevansi fiamme, a destra della quale: Ex libris Mirci Podreccae, in 
5 righe. X. 45X56. V. 1810. 


POGGI MARIA PIA (Firenze). Vignetta n. 843. R. 46X58. V. 1920. 


POGGIO MIRTETO. BIBLIOTECA DI S. MARTINO. In 6 righe, cont. 
tip.: Ad simplicem usum F. Philippi a Podiomirteto Lect. Jubil. ite- 
rato (sic) Min Provi, ac bis Definitoris Gen. nunc spectat ad Biblioth. 
S. Martin Verul. 41X75. V. 1790. 


POLACCHI GIORGIO (Venezia). Arma: di.... all'aquila di.... coronata 
di.... caricata nel petto d’uno scudetto: di.... al leone di.... alla fascia 
di.... attraversante. Nel contorno la leggenda: Ex animi medica officina 
Polacchi Venet. R. 557.57. V. 1670. 

(TT Domfnicus 3 

"st SG POLATI (o Poli) GIOVANNI DOME. 
NICO (Treviso). Vignetta n. 844. Xilogr. 
98X 104. V. 1600. 


| , 
| 
| 
| 


9 Taluni per errore attribuiscono questo ex 
LS libris a Giovanni Poli, nativo del Cadore, 
Rao il quale, unitamente al fratello Giacomo, 
È | dalla vendita e con l’esercizio delle miniere 


i di rame e di ferro, scoperte e scavate nelle 
sue terre, arricchì tanto da poter donare 
‘ 100 mila ducati alla Repubblica Veneta 
per la guerra di Candia. 


370 — 


POLESE FRANCESCO (Livorno). 
Vignetta n. 845. Lit. di G. March, 
64X 64. E. 1928. 

Il T., comm., mons., canonico, n. a 
Livorno, è noto nel campo delle let- 
tere e delle scienze per le sue pub- 
blicazioni, delle quali alcune ‘nel 
campo della letteratura dialettale. 
Possiede una cospicua biblioteca 
prevalentemente letteraria. 


POLIZIANO LODOVICO (....). In 
una riga: Ad usum Ludovici Politia- 
ni. T. 5X64. V. 1700. 


POLTRONIERI ANGELA FRAN- 

CESCA (....). 1° Un doppio ovale formante una cartella ricca di trofei 
d’armi e nastri: Angela Francesca Poltronieri. X. 50X 79. V. 1810. 
2° Lo stesso, col nome della titolare a penna. 


POLTRONIERI CORNELIA (....). Una donna inginocchiata sostiene 
con una mano una lampada votiva accesa in atto di vigilarla. In alto: 
Vigilare una luce; in basso: ex libris 
di Cornelia Poltronieri. X. di F. Gam- 
ba, 66X48. V. 1925. 


POMBA GIUSEPPE (Torino). In 4 
righe: G. Pomba S.... P.... N.... T. 
36x27. V. 1850. 


Il T. di Torino (1795-1876) dal 1814 
al 1849 diresse la casa editrice del 
suo nome. Oggi la ditta Pomba è det- 
ta: Unione tipografica editrice tori- 
nese. 


PONIATOWSKI CARLO e GIUSEP- 
PE (Firenze). Vignetta n. 846. Rame, 
80x40. V. 1840. 


Il Principe Carlo, Cavaliere di S. Ste- 
fano e Priore del S. Sepolcro, vestì 
l’abito nel 1836, nel qual’anno suo 
fratello Giuseppe ebbe il Priorato di 
Lucca. Principi di Monte Rotondo, 
nel 1850 ebbero titolo di principi au- 
striaci. Ambedue munificentissimi, eb- 
bero bel nome nella musica e nel n. 846 
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canto, che coltivarono a scopo benefi- | 
co. Il principe Carlo aveva sposato la £ 
marchesa Elisa Montecatini di Lucca |> 
e morì verso il 1890 a S. Pancrazio, , 
presso Lucca. Giuseppe, morì, ancor 
giovane, a Londra. 


dA TaTo , 
eta o "sd "e 
MNT 


AE Sa 
n pr 
edi ©» 1 


dar AIACA STRO y 
PONTANO ENRICO (Napoli). In 2 ri. i; Farr, Persia ist 
ghe, cont. tip.: Enrico Pontano. N... RE DAN RA iS VIS 


T. 23X31. V. 1860. 

PONZETTI GIACINTO (....). Vignetta 
- n. 847. R. 37X35 (l’arma). V. 1780. 

PRESE? PIUMA 0" 


n. 847 


Mei POPPI. Mostra Francescana. Vignet- 
Ug ta n. 848. X. di A. Moroni, 60X90. 
put E. 1926. 
Wei Questo cartellino può figurare tra gli 
i()) ex libris, perchè fu destinato a segna- 
V(] re gli oggetti (manoscritti, libri, stam- 
al pe) esposti alla Mostra Francescana 
di Poppi. Vi si scorgono le configura- 
n. 848 zioni principali della leggenda fran- 
i cescana: il lupo e l’agnello, suor ac- 
qua, e suora morte, il sole, la luna, gli uccelli, ecc. La Mostra, aperta 
nel Luglio 1926 e chiusa nel successivo 1927, fu ordinata dall’Istituto 
Italiano del libro, ed organizzata dal prof. Giuseppe Fumagalli. 


PORENA MANFREDI (Roma). Da un circolo perlato ed ormato, en- 
tro il quale un pegaso, ha radice un pino 
sormontato da una stella e accostato da al- 
tre due stelle. Attorcigliato al pino un ser- 
pente. Sotto alla pianta: Ex libris, ed in 
basso: Manfredi Porena e la sigla dell’ar 
tista (Ferenzona). Acq. 84X50. D. 1914. 
Il T. è professore di letteratura nel Ma- 
gistero Femminile di Roma. 


PORRO GABRIELE (....). In 2 righe, cont. 
tip.: Prete Gabriele Porro. T. 25X57. V. 
1790. 


PORRO LAMBERTENGHI GIULIO (Mi. | aim 


lano). Vignetta n. 849. R. 59x42. V. 1850. 
(Si trova anche su carta azzurra). È #5 A ialleder 
Il T. n. il 4 novembre 1811, m. il 22 no- n. 849 
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vembre 1885, da Luigi e Anna Serbelloni, 
ebbe a precettore Silvio Pellico. Nel 1846 
viaggiò in Egitto e Palestina; nel 1848 
partecipò ai moti di Milano, e col fratello 
Giberto condotto ostaggio a Kiifstein. Tor- 
nato in patria esulò in Svizzera sino al 1850. 
Riordinò col march. G. Trivulzio la Trivul- 
ziana; vivente donò all’Ambrosiana i libri 
e le pergamene da lui raccolti, l’Archivio 
Botta-Adorno e il medagliere. 


PORTA GIULIO (....). Vignetta n. 850. R. 
30x26. V. 1780. 3 


PORTA (DALLA) GIOV. BATTISTA (Udi- 
ne). Vignetta n. 851. Disegno del prof. Ilio Bernabò. Z. 71X 67. V. 1920. 


Il conte G. B. dalla P. discende dagli Stainero, ascritti al Consiglio No- 
bile udinense. Nel 1652 adottò il nome attuale in forza di disposizione 
testamentaria di Giuseppe Dalla Porta. 


PORTA (DELLA) FRANESCO (Como). Inquartato: nel 1° e 4° d’ar- 
gento all’aquila dell'impero di nero; nel 2° e 3° d’argento alla porta 
aperta del campo di due ante di rosso, scalinata di tre pezzi dello stes- 
so. Lo scudo in una cartella barocca è cimato dalla corona di conte, 
ed è accollata all’aquila spiegata di nero con la corona imperiale. Su 
di un nastro che unisce le zampe dell’aquila la divisa: Protector no- 
ster auspice. Sotto, in un riquadro: «Franc.s Porta Patrits Nonoco- 
men Baro.. Salvad.e et a Ferd. II 
Rom. Imp. Sac. Rom.. liber Baro 
creatus die 30 Iunii 1626..» (i pun- 
ti rappresentano le parole illeggibili 
dell’esemplare posseduto). R. 92 X 76. 
V. 1630. 


PORTELLI M. (Parma?). In una 
ricca cornice incisa: M. Portelli. R. 
60X86. V. 1820. 


POZZOBONELLI (....). In una riga, 
tra due linee: Levato dalla casa Poz- 
zobonelli. T. 13X60. V. 1760. 


Da questa famiglia uscì il Pozzobo- 
nelli, arcivescovo di Milano. 


POZZOLINI (Firenze). Arma: d’az- 


zurro alla croce trifogliata d’argento, 
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accompagnata da tre stelle di otto raggi (RIU 
del. medesimo due in capo ed una in {gt 
punta. In alto, in un nastro: A cruce sa- {RTRIE 
lus. In un nastro, sotto: Biblio. Pozzolini. |Î NK 
R. 66x43. V. 1790. i 0 

Verso il 1590 fu ristampato col vecchio ' 
rame questo ex libris e fu applicato alla ‘ 
cospicua. raccolta di opuscoli fiorentini ‘ 
dall’avv. Arnaldo Pozzolini. 


POZZI UGO (Milano). Vignetta su di. Pi 
segno di C. P. Agazzi. Z. 40X:25. V. 1904. 
Il T. esercita l'avvocatura a_Milano; fu n. 852° 
redattore della Perseveranza per la parte giuridica. 


POWIS GIOVAN BATTISTA (...). 1° Vignetta n. 852. R. 42X47. V. 
1860. - 2° Lo stesso. R. 78X87. V. 1860. | 


PRAMPOLINI GIACOMO (Milano). In un cont. lineare un tripode 
fumante, posato sopra un riquadro in cui: Jo ardo. Z. 70X35. V. 1925. 


PRESCOTT WINWARD (Firenze-Boston). Vignetta n. 853. Z. in verde 
di M. A. Falorsi, 102X68. D. 1911. © 


Il T. ha dimorato a Firenze; è un appassionato raccoglitore di ex libris. 
Nel suo soggiorno in Italia ne ha 
fatti eseguire molti dai più rinomati 
artisti. 


PRESSUTI PIETRO (....). In 3 ri. 
ghe: Ex libris Petri Pressuti. T. 
31x44. V. 1810. 


PRIANO ALDO (....). Vign. n. 854. 
X. di A. Patocchi, 85X46. E. 1927. 


Il T. è un violinista’ nella piena ma-. 
turità della vita e della sua arte. Ha 
dato numerosi concerti in America, 
in Francia, in Inghilterra e in Italia. 


PRIMOLI GIUSEPPE NAPOLEO- 
NE (Roma). 1° In un rettangolo la 
figura di un libro chiuso su cui piat- 
to si legge: Vita Lotta Libro Pace 
in 4 righe. Arma: Primoli e Bona- 
parte e due G intrecciate. Intorno 
il libro: Ex libris Josephi Nap. com. 
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Primoli. Z. 50x41. V. 1900. - 2° In un 
ornamento gotico un monaco in atto di 
studiare. Dalla finestra aperta si scorge 
una nave sbattuta dalle acque in tempe- 


sta. Leggenda come nel precedente. Z. 
104X 70. V. 1900. 


PRIOR DAVID HENRY (Milano). Vi- 
gnetta n. 855. R. 59X84. E. 1896. 


Il T. possiede una ricca biblioteca di 
edizioni francesi illustrate del sec. xvi: 
carte da visita, ex libris, autografi, ecc. 
Col Bertarelli pubblicò « Gli ex libris 
italiani » (1902), più volte qui citato, e 

un grosso volume sulle carte di visita. 


n. 854 
na). Vignetta n. 856. Z. 105X 64. 
V. 1904. 
agg — sn | L’ex libris fu eseguito su disegno 
MIC, Giles Dax Rennes de. Te | della T., nota per la sua intellet- 
n. 855 tualità. 


PROCACCI GEROLAMO LEOPOLDO (Livor- 
no). In un rettangolo: arma: di.... (azzurro), 
al monte di tre cime di.... (verde) cimato da 
un gallo di.... (oro) col capo d’argento, cari- 
cato di tre stelle di sei raggi di.... (oro) per in- 
chiesta. Lo scudo, accollato a una spada e ad 
una penna, è cimato da un bacinetto ornato 
di piume. A destra dello scudo: ÉEx libris si; 
a sinistra: usque ad [si] dera cano. X.87X85. 
E. 1927. 


Il T. di famiglia pistojese, n. a Fucecchio (1897), 
è ufficiale dell’esercito ed ha partecipato alla 
grande guerra. Sotto il pseud. Gymo d’Apua si 
è reso noto con novelle, poesie e articoli su 
riviste italiane e francesi. 
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l PROMIS VINCENZO (Torino). Due dischi af- 
“ | fiancati congiunti da un tratto, come usasi rap- 
presentare il diritto e il rovescio di una meda- 
glia. Nel disco di sinistra: Ex libris; in quello 


di destra: Vinc. Promis Taur. Diam. mm. 24. 
V. 1885. 


1l T. n. 1’8 luglio 1839, m. il 19 dicembre 1889 a 
Torino; dottore in legge, membro di varii isti- 
| tuti di scienze e lettere; bibliotecario di S. M. il 
i Re, lasciò buon nome di conoscitore di numi- 
| smatica, e fama di bibliotecario modello. Il ba- 
i rone A. Manno, nel volume: L’opera cinquan- 

tenaria della R. Deputazione di storia patria, 

dà un catalogo degli scritti: del Promis. L’ex 
libris venne applicato ai libri dopo la morte del T. 


n. 857 


PROSPERI NATALE (Roma). In 4 righe, cont. tip.: Libro di Pro- 
prietà del Professore di Chirurgia Natale Prosperi Romano. T. 38X 64. 
V. 1820. 


PROVANA ENRICO (Nizza). Arma: inquartato: nel 1° e 4° di rosso 
ad una colonna d’argento, la base e il capitello d’oro, sormontata da 
una corona dello stesso; nel 2° e 3° d’argento a 6 foglie di vite di ver- 
de 3. 2. 1. Lo scudo è posto in una cartella barocca cimata dal cap- 


pello verde vescovile. Senza indicazione nè di smalti, nè di nome del 
T. X. 78X63. V. 1675. 


Questo ex libris viene attribuito ad Enrico Provana di Leyni, dell’Or- 
dine dei Carmelitani Scalzi, che nel 1674 fu vescovo e conte di Niz- 
za, ove eresse un Seminario. M. il 30 novembre 1706. L’Arnaldo nel- 
l’Anfiteatro del valore (Torino, 1674, p. 227) gli dedicò un sonetto. 


PROVANA GIUSEPPE G. BATTISTA (Torino). Inquartato nel 1° c 
4° come nel precedente; nel 2° e 3° d’ar- 
gento a due tralci di vite di verde fruttiferi 
di porpora sradicati e passati in croce di 
S. Andrea. Lo scudo è cimato dalla corona 
di marchese. Cimiero: sopra a un elmo po- 
sto per ‘/, in profilo verso destra: un lio- 
corno d’argento. Sopra in un nastro: Om- 
nium optimum bene Agier (sic). Sotto, in 
altro nastro: Gioseffo Gio. Battista Provana 
Conte del Villar. R. 82X63. V. 1770. 


Provana Giuseppe ebbe l’investiture del Vil- 
lar con titolo signorile il 15 luglio 1752, no- 
minato conte il 14 gennaio 1772. Il 4 feb- 
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braio 1794 della contea di Villar ne fu inve- 
stito il figlio. La leggenda: // Pastor fortunato 
è il soprannome che il T. aveva assunto quale 
socio dell’Accademia degli Arcadi, in Roma. 


PROVANA MICHELE SAVERIO (Torino). 
1° In 2 righe: Michele Saverio Provana. T. 
20X46. V. 1820. - 2° In 2 righe in un ovale: 
Michele Saverio Provana. T. 56X84. V. 1820. 
- 3° In 2 righe: Michele Saverio Provana. T. 
2X46. V. 1820. 


Il conte M. S. Provana del Sabbione n. a To- 
rino nel 1770. Per varie volte fu sindaco di 
Torino; presidente della Commissione di revi- 
sione dei libri e stampe, bibliotecario di Re 
Carlo Alberto e membro della R. Accademia delle Scienze di Torino. 
Fu dotte in matematiche e nella epigrafia latina. M. ai 24 gennaio 1837, 
la sua raccolta di libri e stampe fu venduta all’asta in Torino nel 
maggio del 1837. 


Allo stesso si attribuisce: « 


PROVANA DEL SABBIONE (Torino). In 2 righe: // Conte Provana 
del Sabbione. R. 21X61. V. 1820. 


PUCCI (Firenze). 1° Vignetta n. 857. R. 55X40. V. 1760. - 2° Vi- 
gnetta n. 858. X. 62X 57. 


Questo secondo ex libris fu fabbricato a Roma verso il 1890 e attri- 
buito ai Pucci di Firenze, illustre famiglia che trasse le origini da 
un umile legnajuolo e dette a codesta arte 29 priori. Puccio, figlio del 
primo priore (Antonio), favorì i Medici, ed avendo salvata la vita a 
Cosimo (1445), fu da questo rimunerato con cariche di grande rile- 
vanza. Dal 1447 la famiglia P. dette sette gonfalonieri a Firenze, molti 
ambasciatori, senatori, vicari, ecc.; tra cui 
Pandolfo Pucci, poeta e politicante, orga- 


nizzatore della congiura contro Cosimo I 
(1551). 


PULLE’ LEOPOLDO (Milano). Vignetta 
n. 859. X. (in rosso) 115X 76. V. 1880. 


11 T., n. a Verona il 18 aprile 1835, com- 
battè a Malghera nel 1848. Cominciò la 
carriera giornalistica a Trieste; nel 1858 
pubblicò a Milano la sua prima comme- 
dia: Giuseppe Balsamo. Con Felice Calvi 
collaborò a: Le famiglie notabili milane- 
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si; nel 1880 entrò in Parlamento. In arte assunse il pseudonimo 
di Leo Catelnuovo. 


PULLINI DI S. ANTONINO GIUSEPPE e CARLO (Torino). Vi- 
gnetta n. 860. R. diam. mm. 66. V. 1785. 


Giuseppe P. conte di S. Antonino; intendente generale delle Gabelle 
(1790), generale delle Finanze (1797), presidente provvisionale della 
Camera (1799), primo presidente della Camera dei Conti (1814). Di- 
spensato col titolo e grado di Ministro di Stato (1821), m. il 2 feb- 
braio 1822). 


Carlo P., n. il 12 novembre 1746, m. il 15 aprile 1816, dottore in legge 
e teologia, fu impiegato presso l’Economato dei benefici vacanti, poi 
economo generale (1814); membro dell’Accademia delle Scienze di 
Torino, raccolse e illustrò (Saggio di) antiche gemme incise (Torino 

Men 1811), che furono vendute nel 1844. Nel 1897 
i librai torinesi Bourlot vendettero (catalogo 
di aprile) tre volumi manoscritti di poesie sue. 


PULLINI MASSIMO (Torino). Arma prece- 
dente. Scudo cimato dalla corona di conte, 
in un circolo, sul contorno del quale si legge: 
Massimo Pullini di S.t Antonino. R. diam. 
mm. 46. V. 1880. 


Massimo P., teologo e ff. di Rettore dell’U- 
niversità di Torino (1817-1819). Nel 1833 fu 
abate di San Pietro di Pareto; nel 1844 comm. 
mauriziano. Membro dell’Accademia di Fossa- 
no, ecc. M. nel 1858. 


PULLINI VINCENZO (Vercelli). 1° In ric- 
ca cornice in 4 righe: Della Libreria del Padre Lettore Vincenzo Pul- 
lini de’ Predicatori. T. 40X 78. V. 1830. - 2° In 5 righe, cont. tip.: 
Della Libreria del Padre Maestro Vincenzo Pullini già Vicario Gene- 
rale del S. Officio a Vercelli. T. 42X 70. V. 1830. 


QUAGLIA ANGELO (Fossano). 1° In 3 righe, cont. tip.: Ex libris 
Angeli Quaglia. T. 40X 49. - 2° Lo stesso, ma 39X45. - 3° In 3 righe, 
cont. tip.: Ex Bibliotheca Quagliarelliana. T. 22X 67. V. 1770. 


QUARANTOTTO (Pisa). Vignetta n. 861. R. 88X64. V. 1780. 
La famiglia Q. originaria di Pisa possedette una cospicua biblioteca, 
dispersa verso il 1890. 


QUARONI BONIFACIO (Piemonte). In un riquadro tip., in 11 righe: 
loseph. Ruffinottus Coconitus. Montilius. A. Montilia Eques. Torque- 
tus Regni, Administer Militiae. Equestris. Magister Regiae. Domui. 
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Praefectus Dono. Dedit F. Bonifacius Quaronis. Minim. Exprov. Aeter- 
num. Grati Animi. Signum Bene. Merito. Posuit An. MDCCXCVI Idib. 
Mart. T. 109X 166. D. 1796. 


L’ex libris fu apposto dal Quaroni ai volumi donatigli da Giuseppe 
Ruffinato Cocconito di Montiglio, cav. della SS. Annunziata, dell’an- 
tica famiglia dei conti di Montiglio. 


QUERCIA DOMENICO (Scurcola). Vignetta n. 862. R. 78X70 (l’in- 
cisione). V. 1760. 


Il T. di Napoli (1730-1782), fu missionario di S. Giorgio. Dottore del- 
l’una e dell’altra legge ed in Sacra Teologia; abate di Scurcola (1760), 
regio priore (1765), abate della regia Chie- 

sa di S. Giov. Battista di Napoli (1766). TTT - 


QUERENGHI (Venezia). In 5 righe, cont. 
tip.: Biblioteca Querenghi. Cancello.... Ri- 
ga.... N.... T. 60X96. V. 1790. 


QUERENGHI FRANCESCO MARIA (Ve. 
nezia). In 5 righe, cont. tip.: F. M. Q. 
Libri Cancello... Riga.... N.... T. 62X98. 
V. 1770. 


QUERINI ANDREA (Venezia). Arma: di 
oro, alla fascia d’azzurro caricata di tre . 
gigli del primo. Lo scudo, in una cartella È 
Luigi XV, è sormontato dalla corona di £ 
patrizio. Sotto, in giro allo stemma: Ex 
Libris Andrae (sic) Quirini P. V. Rame, n. 862 
55x40. V. 1780. 


Il T. fu senatore. Il celebre «Capitularum nauticum pro emporio 
Veneto anni MCCLV » appartenne a lui, che lo donò ad Apostolo 
Zeno, e dopo la morte di questi lo riebbe. i 
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RABATTA (DA) AGOSTINO (Firenze). In 3 righe, cont. tip.: Est 
Abbatiae Florentinae ad usum D. Augustini da Rabatta. T. 43X 76. 
V. 1820. 


Il T. m. nel 1830, come rilevo dalla nota autografa nell’esemplare 
posseduto: Cessit anno 1830 et utendo dedit D. Alexandro Belli Mo- 
noch. Can. La famiglia Da R. risale al secolo xi. Un ramo di essa 
si stabilì nell’Udinese al principio del Trecento. 


RABBINI A. In mezzo a svolazzi calligrafici: Cav. A. Rabbini (carta 
rosa), T. 40X36. V. 1860. 
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RABY PAOLO LUIGI (Torino). 1° Vi. 
gnetta n. 863 (le armi Raby e Isnardi di 
Castello accollate). R. di Stagnon, 56X58. 
V. 1795. - 2° Il precedente con l’iscrizio- 
ne: Ex Libris J.[uris] C.[onsulii] Raby. 
Il T., n. a Torino nel 1771, sposò Luisa 
Isnardi. Avvocato, intendente, dottor col- 
legiato nella R. Università torinese; sotto 
capo divisione di Prefettura, ecc. durante 
il dominio francese. Dopo la Ristorazione 
col Grassi diresse la Gazzetta Piemontese 
(allora ufficiale) sino al 1835, nel quale 
n. 863 anno andò a riposo. M. 1852. 


RABY M. (Torino). Arma Raby come nel precedente. Sotto all’arma: 
Ex Libris M. Raby. R. 75X59. V. 18.... 


RACCA LUIGI (Piemonte). In 2 righe, cont. tip.: Theologus Aloysius 
Racca. T. 33X58. V. 1800. 


RADETZKY GIUSEPPE (Trzebnitz - Boemia). 
1° Vignetta n. 864. R. 55X35. V. 1830. - 2° Il me- 
desimo, inciso a granito. - 3° Arma dei prece- 
denti. Lo scudo, assollato a due bastoni di ma- 
resciallo passati in croce di S. Andrea ed alla | 
croce ancorata dell’Ordine di Maria Teresa, po- 
sta in palo, è cimato dalla corona di conte. Sup- 
porti: due guerrieri armati di tutto punto, ecc. 
R. 79X68. V. 1840. 


Orfano a 6 anni; nell’esercito austriaco raggiun- 
se i gradi più elevati. Fu governatore del Lom- 
bardo-Veneto dal 1849 al 1857, lasciando non ono- 
rato e meno amato ricordo di sè tra gli italiani. 
Morì il 3 gennaio 1858. 


Fr A a 


RADICATI DI MARMORITO conte EME- 
RICO (Torino). Vign. 865. R.29X 40. V. 1903. 


La famiglia R. discende dagli antichi conti 
di Cocconato, vassalli immediati dell’Im- 
pero, e batterono moneta. Al principio del 
700 si sottomisero ai Savoja. 


vere eee 
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RADOGNA MICHELE (....). In un ovale: 
Della Biblioteca dell’ab. Michele Radogna. 
A Sopra all’iscrizione un castello accompagnato 
IE RI IIEA CIT CRETE da due stelle di otto raggi. Lit. (carta az- 
‘zurra) 18X23. V. 1830. 
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RAGAZZONI ERNESTO (Torino). Vi- fi ="="=" 

t . 866. (All ia di Rubino). Z. E o =. 
ROTA RR egoria di Rubino). Z X L | RR 15; 
Il T. redattore della Stampa, letterato, ‘°| sc . Ile: 
poeta, traduttore di Poe. - : Wu È 9A a | 


RAGGI LUIGI (Milano?). Vign. n. 867. 
X. di G. Cisari, 77X 77. E. 1913. 


Il T. è sacerdote. 


| 
RAIMONDI MICHELE (Piemonte). Vi- i 


gnetta n. 868. R. 83X 72. V. 1730. 


Investito della signoria di Cavallerieone 
(1716) e della contea di Mongardino 
(1741), fu intendente della Casa di Savoja- 


FRADIOR AGNO 
Carignano e poi ministro plenipotenziario i 


in Francia (1745-1749). Mori nel 1751. n. 866 


Se DNIVICLAR Io] 


Raisi (Radici) (Ravenna). Vignetta 
n. 869. R. 55X53. V. 1770. 


fi i 


f. Hay n . . e_- O . 

(N [WR*RAGGI ® (S&% La famiglia R., originaria di Bolo- 
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gna; per avere aderito alla parte 
guelfa dovette emigrare in Ravenna 
sullo scorcio del sec. x. Si estinse 
con Pompeo letterato e cultore della 
storia patria, sulla fine del 700. Que- 
sto ex libris si attribuisce a Pompeu. 


I) 


} ' 

di 

J) i SORA 

J ); \\\ SI RANDONE GIUSEPPE (Torino). In 
114))) I AZ un intreccio di rami di rosa fioriti 
I ERED® Wi un nastro con: Cum spinis. Sotto: 
i Ex Libris I. A. Randone 1900. Z. 

lei 55x41. D. 1900. 

Il T., n. a Torino, laureato in medicina e ne. 
scienze chimiche, m. a 39 anni il 14febbr. 1913. | 


RANGONI-MACCHIAVELLI (Modena). Ar- 
ma: Spaccato di nero e d’argento; sul tutto IMMA 
uno scudetto: d’argento a tre fascie d’azzurro, | ‘WI 
al capo di rosso caricato di una conchiglia d’ar- W 
gento ed abbassato sotto ad un altro capo del- | \Ké 
l’ultimo caricato di un’aquila di rosso membra- 
ta e-impeccata d’oro. Cimiero: sopra ad un el- 
mo posto di fronte una corona di marchese or- ig 
nata di piume. Supporti: due cigni d’argento ; MEI 
collarinati di nero. Il tutto sopra a una men- n. 868 


sola avente nel centro un medaglione rap- 
presentante una civetta sopra a un serpente; 
col motto: Sic laeta quiesco. R. 115X 73 e 
altro R. 76X58. V. 1770. 


RANGONI-MALHERBA CARLO FRAN- 
CESCO (Alba). Arma: inquartato: nel 1° e 
4° fasciato d’argento e d’azzurro, al capo di 
rosso caricato di una conchiglia rovesciata 
d’argento ed abbassato sotto un altro capo 
dello stesso, membrata, coronata ed imbec- 
cata d’oro. (Rangoni da Reggio); nel 2° e 
3° spaccato: a) di rosso al sole nascente 
orizzontale a sinistra d’oro; è) d’oro, alla rosa di rosso gambuta e 
fogliata di verde posta in sbarra, alla fascia d’azzurro attraversante 
sulla partizione caricata di tre stelle d’argento. Lo scudo è posto in 
una cartella in stile Luigi XVI, cimata dalla corona comitale. Sup- 
porti: due cigni d’argento. Tra gli ornati della targa si svolge un 
nastro con: Del Conte Rangoni Malherba di Asti. R. 44X57.V.1780. 


Il T. fu investito della contea di Montelupo (1744), feudo acquistato 
da un suo antenato nel 1674. Parente del barone Vernazza (v. al no- 
me), possedeva in Alba una cospicua libreria, lodata dal Porro (Il Po- 
dere di Luigi Tansillo, 1769), un medagliere ricchissimo ed una pina- 
coteca con tele di Gaudenzio Ferrari. Sposò Giovanna Battista Olgiati; 
ebbe due figli Carlo Emanuele ed Amedeo. La famiglia è estinta e 
le raccolte disperse. 


RANIERI .... (Perugia). Vignetta n. 870. R. 59X83. V. 1770. 


Lo stemma, benchè errato negli smalti, è quello dei conti di Civitella 
Ranieri e Monte Gualandri, antica famiglia, alla quale pare che ab- 
bia appartenuto il papa Pasquale II. 


RANNUCCI (Viterbo). Arma: trinciato inchiavato d’argento e di ne- 
ro. Cimiero, sopra una corona di cinque perle: un’aquila nascente di 
nero. Lo scudo è posto in una corona 
d’alloro ricongiunta superiormente ad 
un anello. X. diam. mm. 60. V. 1760. 


RANUZZI VINCENZO (Bologna). (V. 
l’ex libris della biblioteca [ora disper- 
sa] del conte R. e la descrizione che ne 
fa il cav. uff. dott. Carlo Frati, in La 
Bibliofilia a. xxx, disp. 1-2, pag. 68). 


'  RANZA (Vercelli). Vignetta n. 872. R. 
ovale, 77x93. V. 1780. 
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RANZA BUONINCONTRO GIO- 
VANNI (Vercelli). Vignetta n. 871. T. 
89Xx109. V. 1801. 


Il T. era figlio di Gio. Antonio, noto 
tipografo e scrittore rivoluzionario. 
N. nel 1786, acquistò fama di buon 
architetto. M. nel 1830. 


RASINI (Milano). D'oro, al castello . È 
di due torri merlate di rosso, aperto 
e finestrato del campo, cimato, fra le 
due torri, da una colomba d’argento n. 871 

tenente nel becco un ramoscello d’ulivo verde, sormontata da un na- 
stro d’argento con: Pax virtuti comes. Lo scudo in una cartella ba- 
rocca, sormontata dalla corona di conte. Supporti: due fanciulli ignu- 
di. Sotto a destra: Fontana (inc.). R. 71X104. V. 1670. 


RASINO (....). In 2 righe, cont. tip.: S. 7. P. S. L. Rasino. T. 56X61. 


RATI OPIZZONI LUIGI AMEDEO (Torino). 1° In un paesaggio alpe- 
stre un antico castello. Sotto, in tip.: Dalla Libreria del conte L. A. 
Rati-Opizzoni. Z. 56X 76. D. 1918. - 2° Interno di un castello con cor- 
tile ad archi e loggia. In alto: Ex libris Conte L. A. Ratti Opizzoni 
1918. Z. 90X48. D. 1918. 


Il T., appassionato studioso raccoglitore di ex libris, ne possiede circa 
100 personali, eseguiti dai più noti ex libristi moderni, ed una co- 
spicua raccolta di ex libris piemontesi ed ex libris galanti. 


RATI OPIZZONI DI TORRE A. (Torino). La figura di una donna 
con cuffia. In alto: Ex libris; in basso: A. Rati Opizzoni di Torre. 
Z. 100X 70. D. 1917. 


RATTA CESARE (Bologna). 1° Vignetta n. 873. X. 61X50. V. 1929. 
- 2° Lo stesso. X. 95X77. Eseguito 

da L. Servolini. Pea” 
Il T. è direttore della Scuola d’Ar- | fp 

te tipografica del Comune di Bologna, |{ 
ed editore di belle pubblicazioni, fra 
cui: «Gli adornatori del libro in |‘* 
Italia ». i 


RAVASIO CRISTOFORO (Ranica- 
Bergamo). In 3 righe, cont. tip.: Ex 
Libris Ravasio Cristophoris P. Rani- e . 
cae. T. 69X 121. V. 1820. n. 872 


LI 


n. 873 


RAVAZZINI ETTORE (Firenze). U- 
na tavola con alcuni volumi in di- 
sordine, illuminati da una lucerna a 
due becchi. Sotto: Ex libris Ettore 


_Ravazzini. Z. 45XT71. V. 1920. 


RAVENNA. BIBLIOTECA STORI. 
CA (Andrea Ponti). Arma: partito 
d’oro e di rosso, a due leoni dell’u- 
no nell’altro controrampanti ed af- 
frontati ad un pino di verde frutti- 
fero d’oro sradicato e posto sopra il 
tutto. Lo scudo, inquadrato in una 
cartella del 700 (fine), è circondato 
dal motto: Multum legendum esse 


‘ non multo. In alto: Biblioteca Sto- 


rica; in basso: Andrea Ponti. Z. 
80X60. V. 1897. 


Questa biblioteca, dedicata ad An- 
drea Ponti, fu istituita a Ravenna 


dalla contessa Pasolini, nata Ponti, gentillonna di molto intelletto. 
È una libreria circolante che fa riscontro a quella fondata a Berga- 
mo dalla sorella contessa Suardi, nata Ponti, pure in onore della me- 


moria del padre). 


RAVENNA. ACCADEMIA DI BELLE ARTI. Vignetta n. 874. (Un 
putto con rami di pino fruttati). X. 118X97. V. 1915. 
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RAVENNA. CONV. DI S. VITA. 
LE. 1° In 2 righe: Est S. Vitalis 
Ravennae ad usum D. Petri Pauli 
Ginanni a Ravenna. T. 10X21. V. 
1710. - 2° In 3 righe, cont. tip.: Est 
Sancti Vitalis Ravennae ed usum D. 
Benedicti Fiandrini a Bononia ejus- 
dem Monasterii Professi. T. 63X 32. 
V. 1790. 


Il convento annesso alla chiesa di 
S. Vitale è del secolo x e termina 
col 1796. Era retto dai Benedettini. 
Il pad. Bald. Ginanni, di Ravenna 
(1698 dal conte Alessandro e da Leo- 
nilda Zanchi), percorse la carriera 
religiosa col nome di Pier Paolo. 
Lettore di filosofia a Firenze e Ra- 
ma, ove fu abate del Cenobia di 


S. Paolo, dal 1748 al 1769 resse i mo- 
nasteri di Ravenna, Cesena e di Rimi- 
ni. Lasciò vari scritti di archeologia e 
storia e libri preziosi al convento di 
S. Vitale. Il p. Fiandrini fu monaco 
nello stesso convento sino alla Rivolu- 
zione francese. Cacciato (1796) co’ suoi 
compagni, riparò in casa Spreti. Scris- 
se i Vuari Ravennati. M. 1810. 


RAVIZZA GIACOMO (Piemonte). In 
2 righe, cont. tip.: Dottor Fisico Gia- 
como Ravizza. T. 44X66 e 45X68. V. 
1780. 


RAVICCHIO DI PERETSDORF (Mau. n. 875 

rizio Giuseppe (Torino). In un ovale formato dalla leggenda: Dono 
del Maresciallo di Campo Ravicchio di Peretsdorf alla Biblioteca del 
Corpo R. d’Artig. Il ritratto del donatore. Lit. in 8°. V. 1850. 


Questo ex libris (ex dono) fu rinvenuto e illustrato dal march. Fau- 
stino Curlo in un accurato articolo pubblicato nell’« Archivio del- 
l’Assoc. it. fra gli amatori di ex libris », anno 1, n. 1. Il donatore 
era nato a Torino nel 1767. In seguito al rovescio della Monarchia 
Sabauda, sciolto l’esercito piemontese, passò al servizio dell’Austria. 
Nell’ottobre del 1805, in seguito alla sconfitta di Michelsberg, l’arci- 
duca Ferdinando fuggì, il corpo d'artiglieria del barone Ravicchio, 
trovossi impigliato nella gola di Peretsdorf. I cannoni affondati nella 
melma stavano per cadere nelle mani dei francesi; il Ri-icchio rac- 
coglie i fuggiaschi, l’incoraggia, li riconduce alla lotta, spinge egli 
stesso le ruote ed i cannoni sono salvati. Questo fatto valse al Ravic- 
chio titoli di nobiltà. L’Austria costretta a li- 
cenziare gli ufficiali degli Stati riuniti alla Fran- 
cia, congedò anche il Ravicchio. Napoleone lo 
apprezzò assai. Caduto l’Imperatore, il Ravic- 
chio si stabilì a Parigi, ove morì nel gennaio 
1844, lasciando varie opere di scienza militare. 


RAZETTI FLAVIO (Torino). Vignetta n. 875. 
Z. di M. C. 68X65. D. 1901. 


RECANATI G. BATTISTA (Venezia). 1° Vi- 
gnetta n. 876. R. 97X 70. D. 1715. - 2° Lo stes- 
so. X. 97X60. D. 1715. 

Il n. 2 è una vecchia riproduzione del n. 1. 


REGA ENRICO GIUSEPPE (Napoli). In un 
doppio ovale: D: Henr: Ios: Rega Med. Doc: 


Prof: Prim: Nel mezzo arma di.... ar- 
gento alla banda d’azzurro caricata di 
3 stelle d’argento, accostata da 3 conchi- 
glie, 2 e l in capo e 3 in punta. Lo scu- 
‘do in una cartella barocca cimato da un 
elmo di profilo a sinistra sormontato da 
una stella di 6 punte, formata da un or- 
namento floreale dell’arma. 


REINA S.... (....). In una cartella l’em- 
blema della Giustizia (spada e bilancia) 
col motto: Aliis serviendo consumor e 
più sotto, in altro spazio: S. Reina avvo- 
cato. X. di G. Cisari, 40X31. V. 1925. 


RENGHIERI OTTAVIO (Bologna). In 3 righe: Ex Bibliotheca Co: 
Octavij de Arrengheria I. U. & Sac. Theol. Doct. Coll. Eccl. Metro- 
politanae Bononiae Canonici Theologi. T. 7X58. V. 1700. 


Il T. fu Proton. Apost.; fra gli Arcadi di Bologna: Valsindo Sicopeo. 
Raccolse libri riguardanti la storia di Bologna. 


REPOSSI LUIGI (Lombardia). In 2 righe: R.° Luigi Repossi. N... 
T. 15X35. V. 1849. 


RESCHIGNA M. PIETRO (Milano). In una riga, ricco cont. tip.: Pie- 
tro M. Reschigna. T. 44X85. V. 1820. 


La famiglia del T. è originaria del Lago Maggiore. 
REYNAUDI CARLO (Saluzzo). 1° Da una cartella con: Ex Libris 


Caroli Reynaudi pendono dei nastri, ai quali si attacca un medaglione 
‘rappresentante una nave, entro cui è seduta la Storia; sotto: En pas- 
sant. Z. 63X 32. E. 1899. - 2° Lo stesso; sulla cartella leggesi: Guide 
illustrate Reynaudi. Z.63X32. V.1900. 


RICASOLI (Firenze). Arma: spacca- 
to: nel 1° d’oro al castello di nero 
torricellato di tre pezzi del medesi- 
mo, aperto di rosso; nel 2° di rosso 
a tre pali di nero (in luogo d’oro), a 
tre fascie d’azzurro attraversanti. Lo 
scudo, cimato dalla corona di barone 
(7 perle), ha per supporti due donne 
vestite di.... Sotto, in nastro: Baron. 
n. 878 Ricasoli. R. 65X49. V. 1790. 
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RICASOLI-FIRIDOLFI (Firenze). In una car- 
tella barocca circondata da festoni di foglie e 
fiori, arma: fasciato d’oro e di rosso, al leone 
d’azzurro, linguato e armato di rosso. Cimiero: 
un trapano che fora il diamante col anotto: 
| Rien sans peine. Sotto in un nastro il nome. 
Ac. 71X53. V. 1920. 


RICCARDI GIOV. BATTISTA (Pesaro?). Vi- 
gnetta n. 877. R. 56X48. V. 1770. 
La famiglia R., originaria di Ortona a mare, 
si estinse col T. di questo ex libris. 


RICCARDI PIETRO e PAOLO (Modena). 1° In 3 righe, cont. tip.: 
Biblioteca Riccardi Modena. S... F... N... T. 27X40. V. 1860. - 2° Lo 
stesso T. 26X42. V. 1870. - 3° Lo stesso. 
T. 27X43. V. 1880. 


Pietro R., di Modena (1828), matemati- 
co, professore a Bologna, scrisse: Sinossi 
per la Scuola di Geodesia; Il metro, ecc. 
Paolo, di Modena (1854), antropologo: 
scrisse: Istinto, studi di filosofia natura- 
le, Antropologia e pedagogia, ecc. 


RICCARDI DE VERNACCIA FRANCE- 
SCO (Firenze). Vignetta n. 878. R. 64X92. 
V. 1780. 

Antica e potente famiglia fiorentina. Un 
Francesco R. stampò l’« Orazione fune- 
i bre » da esso detta per la morte del ve- 
n. 880 scovo di Fiesole: Martino Brandoglia. 


RICCATI .... (Bologna). Vignetta n. 879. R. 46X35. V. 1760. 


L’ex libris si attribuisce a Giordano, autore « Delle Corde, ovvero fibre 
elastiche», ecc. (Bol. 1767), figlio del con- 2 
te Jacopo Francesco, celebre matematico, 
e fratello di Vincenzo, gesuita, prof. di 
calcolo in Bologna, ove pubblicò (1756) 
varie opere di algebra. 


RICCI .... (Firenze). 1° Vignetta n. 880. 
R. 84X 70. V. 1720. - 2° Lo stesso con lo 
scudo sostenuto da due angeli. R. ovale, 
9X 55. V. 1720. - 3° Vignetta n. 881. R. 
65X 70. - 4° Vignetta come il n. 1, ma lo Ve e LIRA 
scudo è cimato da un elmo di fronte cari- n. 881 


cato di un nastro con: Non apparentibus haeret, 
ed è accollato a croci, bandiere, pastorali, decus- 
sati sotto alla punta dello scudo e riuniti da un 
nastro con: Et procul et propre. R. 100X 75. V. 
1780. - 5° Bollo ogivo a sigillo; arma: Ricci. Lo 
scudetto è cimato dalla corona di march. 29X 26. 
V. 1750. 


La famigila R. si rese celebre per le discordie 
cogli Albrizzi, le quali divisero ‘a città di Fi- 
renze in perniciose fazioni, e per la cacciata del 
Duca d’Atene, capeggiata da Rosso Ricci. 


n. 882 


RICCI CORRADO (Ravenna-Roma). Un put- 
tino, poggiato a un vaso antico, sorregge un nastro con: C. Ricci. R. 
(carta gialla), 55X71. V. 1890. 


Letterato, poeta, critico d’arte. Riordinò le pinacoteche di Parma, 
Milano (Brera) e Modena; da Milano passò a dirigere quella degli 
Uffizi a Firenze. Già Direttore generale delle Belle Arti, è senatore. 


RICCI PIETRO (o Vittoria). (Sassello). Arma: spaccato; nel 1° d’ar- 
gento a 3 rami di castagno frustati di tre ricci ciascuno; al naturale, 
male ordinati, disposti in fascio; nel 
2° d’oro al porco spino al naturale. 
Lo scudo in una cartella barocca, ci- 
mata da un’aquila coronata, ad ali 
spiegate, tenente un nastro su cui: 
In pungendo lenitas. X. 87X68. V. 
1700. 


Il T., secondo il Paulian, fu il let- 
terato Pietro, oppure Vittoria Ricci, 
pur essa letterata, e morta nel 1737. 


RICCI SAN PAOLO GAETANA (A- 
sti). In 3 righe, cont. tip.: Gaétane 
Ricci S. Paul née Ricardi. T.41%X 73. 
V. 1780. 


Fam. astigiana, estinta. Sino dal me- 
dicevo possedeva il feudo di S. Paolo. 


RICCI SERAFINO (Milano-Roma). 
In una riga, cont. tip.: Serafino Ric- 
ci. T. 98X31. V. 1900. n. 883 
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Il T., già conservatore del Gabi- 
netto numismatico di Brera (Mila- 
no), ora a Roma, è archeologo e pro- 
fessore di archeologia e di antichità 
classiche. È autore di numerosissimi 
scritti su tali materie. 


RICCIARDI RICCARDO (....). Simi. 
le alla vignetta n. 776 (Palamenghi). 
Nelle pagine del libro aperto: Ex li- 
bris Riccardo Ricciardi. Z. 60X69. 
V. 1920. 


RICCIOLO GIOVANNI (Torino). 
Vignetta n. 882. X. 29X 33. V. 1860. 
Il T. era canonico e teologo torine- 
se; ma l’attribuzione di questo ex 
libris non è sicura. : 


RICOLFI PAOLO (Genova). In 3 
righe, cont. tip.: Ex Biblioteca Ri 
colfi Genuae. T. 24X80. V. 1780. 


RICOLVI GIOVANNI (....). In 4 ri 
ghe, cont. tip.: Ex Bibliotheca Jon. 


Paulli Ricolvi - Plut.... Cod. T.50X80 
V. 1780. 


RIDI ALFREDO (Firenze). Vignet- 
ta n. 883. Z. 69X59. V. 1920. 


RIGHI DINO (Cesena - Arcevia). 
1° Vignetta n. 884. X. di A. Moro- 
ni, 110X61. E. 1915. - 2° Un flutto 
altissimo sta per infrangersi contro la 


| prua di una navicella. In alto: /m- 


mergar aut emergar. In basso: D. R. 
X. di A. Moroni, 43X33. E. 1915. 


Il T., n. a Cesena (1889), laureato 
medico chirurgo (1915), dal giugno 
dello stesso anno all’aprile 1917 pre- 
se parte alla grande guerra come 
medico presso i combattenti. Rima- 
sto ferito e mutilato (di guerra) pas- 
sò, come capitano medico, a dirigere 
un reparto nei vari ospedali del vi C. 
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d’Armata. Nel 1919 divenne assistente del ce- 
lebre chirurgo Ruggi. Nel 1921 vinse il Con- 
corso per chirurgo per l’Osp. Civile di Ce- 
sena e nel 1923 passò come chirurgo prima- 
rio e direttore dell’Osp. di Acervia (Ancona), 
ove con entusiasmo e grande amore esercita 
la chirurgia. La sua biblioteca è di 2700 vo- 
lumi tecnici (spec. chirurgia) e di circa 1000 
di letteratura, storia e filosofia. 


RIGNON EDOARDO (Torino). Vign. n. 885. 
R. 75X56. V. 1828. 


Il T., nonno del conte comm. Vittorio R., fu 
ministro plenipot. a Parigi del re di Sarde- 
gna; ‘Vitt. Em. I nel 1827 lo elevò alla dignità comitale, col titolo tra- 
smessibile ai discendenti primogeniti. Formò una ricca biblioteca di 
libri illustrati del 700 e dell’800, ora divisa tra la storica Villa Amo- 
retti, residenza del conte Vittorio, e l’altra villa, non meno storica, della 
Verrua, pure di proprietà del conte Vittorio, per essere stata donata 
da Vittorio Amedeo alla « Comtesse de Verrue >». 


RIGOLI GAETANO (Firenze). In una riga: Gaetano Rigoli. T. 4X44. 
V. 1830. 


RIMASSA RAIMONDO (Piemonte). In una riga: Raimondo Rimas- 
sa. T. 5X46. V. 1700. 


RIMINI. BIBLIOTECA DEI TEATINI. Due rami fioriti e intrecciati 

di gigli con un nastro con: Bibliot. Theatinor. Ariminensium, rac- 

chiudono uno scudo coll’emblema dei Teatini: d’argento a un monte 
di tre cime di.... R. 45X40. V. 1750. , 


I Teatini stabilironsi in Rimini nel 1600. Nel 
1797, soppresso l’ordine, la maggior parte 
della biblioteca passò alla Gambalunghina. 


RIMINALDI GIOVANNI MARIA (Ferrara). 
In ricca cartella, in 4 righe: Patriae Biblio- 
thecae lo. M. Riminaldii Academiae Praesi- 
dis. AQPON. R. 75X92. V. 1780. 


Il T. di Ferrara, creato card. da Pio VI (1785) 
fu appassionato per le arti e le scienze, 
che promosse e protesse. Donò alla Univer- 
sità di Ferrara pitture. numismi, e una serie 
di marmi preziosi, nonchè una famosa colle- 
zione di autori ferraresi. M. 1789 a Perugia. 
Con lui si estinse la famiglia. Il conte Ippo- 
lito Saracco ne ereditò il nome e la sostanza. 
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RINALDI DOMENICO (Roma) Vignet- 
ta n. 886. R. 61X47. V. 1770. 

La famiglia del T., creata nobile da | 
Galeotto Malatesta, si estinse, secondo 
Crollalanza, nel 1792. 


_ RINUCCINI ANTINORI (Firenze). Ar- 

ma: partito di Rinuccini e Antinori. Il 

primo: d’argento a sei (in luogo di set- 

te) fusi d’azzurro accollati alla banda 

e accompagnati in capo da un lambel- n. 888 

lo di rosso (Rinuccini). Il secondo: 

spaccato, a) losangato d’azzurro e d’oro, d) d’oro pieno (Antinori). 
scudo è circondato nella parte superiore da una ghirlanda d’alloro. 

R. 94X91. V. 1780. 


RINUCCINI (Firenze). Vignetta n. 887. R. 71X46. V. 1770. 

Fu una delle più antiche famiglie di Firenze, la quale dette priori, 
ambasciatori, ecc., al Comune, e un cardinale e due prelati alla Chiesa 
Romana. 


RISPOLI NICCOLO’ (Napoli). Vignetta n. 888. R. 97X130. V. 1650. 


Benchè questa vignetta si trovi spesso applicata come ex libris sui vo- 
lumi, si ritiene segno di bottega del tipografo omonimo. 


RITORNI GIUSEPPE (....). In una riga: N.... Del Canonico Giuseppe 
Ritorni. T. 8X18. V. 1720. 


RIVA (Venezia). 1° Arma: d’oro alla banda d’azzurro caricata di tre 
gigli del primo posti l’uno sull’altro lungo la banda. Lo scudo in una 
. cartella barocca cimata dalla corona di nobile. R. 50X39. V. 1720. - 
2° D'oro alla banda di rosso (in luogo d’az- 
zurro) ecc. Lo scudo è posto sopra un man- 
to d’ermellini foderato di nero, cimato dalla 
corona ducale. R. 56X47. V. 1790. 


RIVA-PALAZZI CARLO (Milano). In 4 ri- 
ghe, cont. tip.: / Sacerdote Carlo Riva Pa- 
lazzi Regio Cappellano della Passione. T. 
55X110. V. 1810. 


RIVARA VITTORIO (Liguria - Parigi). Vi- 
gnetta n. 889. Dis. di A. Rubino. Z. 91X 70. 
V. 1904. 


Il T. raccoglie pitture e stampe antiche. 


RIVERO ANTONIO (Saluzzo). Vignetta n. 892. R. dello Stagnon, 
68X67. V. 1780. 


RIZZO PATAROL FRANCESCO (Napoli). Vign.890. R.58X 48. V. 1840. 


Il T. pubblicò a Napoli varie opere di archeologia e di storia. Non si 
confonda con Lorenzo P. il quale nel secolo xvi pubblicò varie opere 
di numismatica. Esso era avo del T. 


n. 893 


ROBERTI .... (Asti). Vignetta n. 893. X. 60X77. V. 1840. 


ROBERTI EMILIO (Acqui). In una riga, cont. tip.: Général E. Ro- 
berti. T. 22X50. V. 1820. 


Il T. cav. dei conti di Castelvero, era nato a Acqui (1781). 


ROCCHI-VICI ADA (Roma). Vignetta n. 891. Punta secca su zinco, 
di Ferenzona, 100X100. E. 1915. 


La T., n. nelle Marche, è nota ed apprezzata pittrice, residente in Roma. 
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RODINA EDGARDO (Torino). 1° Vignetta n. 894. Allegoria (in ricordo 
della nascita del T., trovandosi il sole nei Gemelli). Z. Dis. del T., 
85X44. E. 1879. Stampato in nero e in azzurro. - 2° In un tondo tra 
cielo e mare una barca a vele spiegate. In alto: ex libris, sotto: E. Ro- 
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dina. Fotot. a 2 colori, dis. del T. (da 
| fotografia) 54X44. E. 1911. - 3° «La 
i Giustizia », riproduzione di una antica 
i carta di tarocchi. X. del T. in 7 colori 
i alla mano, 80X48. E. 1905. - 4° « L’Ar- 
} | te». dis. del T., con: Ex libris Edgardi 
.: Rodina artium cultoris. Lit. 84X109, 
i in rosso. E. 1906. - 5° Le iniziali E&A 
intrecciate. Inc. s. ottone; dis. del T. 
51X6, in azzurro. E. 1907. - 6° Le stes- 
se. Inc. in acciaio su dis. del T. 26X 29, 
n. 898 in rosso. E. 1907. - 7° Vignetta n. 895 
(La Lettrice). Fot. dis. di N. L. Martinolo, 67X45. E. 1910 in rosso, 
in verde e in nero. - 8° « Minerva » in un ovale. All’ingiro: Duce Mi- 
nerva. Ex libris E. Rodina. Dis. del T., inc. di E. Tacconet, 26X22. 
E. 1908. - 9° « Orfeo, che ammansa le fiere » in una cornice ottago- 
nale. Sotto: ex musicis - Edgardi Rodina. Lit. in nero e in azzurro, 
di Eug. Ballatore di Rosana, 145X104. E. 1913. - 10° Arma: di nero 
al leone di argento, tenente una canna (da zucchero) di verde, attra- 
versato da una fascia di rosso. Sopra: ex libris; sotto: Edgardi Ro- 
dina. X. del T. 68X36. E. 1915. - 11° Arma precedente accollata a 
quella Rahy: d’azzurro al pino di verde nutrito sulla pianura erbosa 
al naturale e sormontato da tre stelle male ordinate d’oro. Sopra: 
Ex libris; sotto: Edgardi Rodina. - 12° Vignetta n. 896. Fot. 73X41 
in nero, in verde e in rosso. E. 1909 da un dipinto di Franceschini 
(Uffizi di Firenze). - 13° Il 12° in fototipia, 71X40. - 14°. Vignetta 
n. 897. Acq. di P. A. Gariazzo (Roma) 
78X66. E. 1905. 


Il T. è il comm. avv. Rodina di Tori- 
no, ora dedicatosi all’industria artisti- 
ca della incisione, medaglie, ecc. A- 
mante e versato nell’arte, ha composto 
\W | numerosi ex libris anche per terzi. Au- 
i WS trice nel n. 7 è la stimata pittrice Lui- 
se vee sa Martinolo di Torino. 


RODINA EDGARDO e CORINNA 
(Torino). Il viadotto ferroviario di So- 
ri (Genova). In basso, in un riq.: dai 
libri di Sori 1911-1913. Corinna Edgar- 
do Rodina. Fot. di V. Caccia, su car- 


(arto Hibeto ta bianca o azzurrata, 141 X93. E. 1913. 
aero di (0. orlame V. a Maggia Corinna. Vitt. Caccia, avv. 
e magistr. a Cuneo, è tra i più apprez- 

n. 899 zati disegnatori a penna di ex libris. 
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ROCCA S. CASCIANO. Accademia leone tai 
de Gl’Incamminati. Vignetta n. 898. ve l'e =} 
R. 61X82 (carta verde). V. 1800. 


ROCCHETTI (Pisa). Arma: d’'ar- | 
gento alla banda di nero. Lo scudo | @ 
in una cartella barocca accollata al- || 

la croce di Malta, è cimato da un el- 
mo di profilo a sinistra ornato di 
due lambrecchini. R. 55 X 44. V. 1780. 


ROCCO MICHELE (....). ìn una 
riga, cont. tip.: Michele Rocco. T. 
27x65. V. 1870. 


ROCHSTOL VINCENZO (Piemon- 
te). In una corona di alloro fiorita 


CA 

Canto 7 Fiberto A 

in 3 righe: Biblioteca di V° Roch- =Peoero è Contemze 
stol N.... R. 45X23. V. 1840. pom 


ROERO DI CORTANZE march. n. 900 

CARLO ALBERTO (Torino). 1° Vi. 

gnetta n. 899 su disegno di E. Ballatore, architetto e professore alla 
R. Accademia Albertina in Torino. R. 75X58. E. 1913. - 2° Vignetta 
n. 900. R. di E. Tacconet, 76X56. D. 1914. 


Il T., ex combattente in Libia prima, e poi al fronte italo-austriaco 
nella guerra 1915-1919, possiede una 
pregevole biblioteca personale del Pie- 
monte e di araldica. 


a 


tit i im__©uùn I inni nm 


ROERO DI CORTANZE march. Per- 
civalle (Torino). Vignetta n. 901. Z. 
90x70. V. 1915. 


Il T. possiede una pregevole biblioteca 
di opere in dialetto piemontese ed una 
ricca collezione di volumi sulla storia 
del Piemonte. È autore di due volumi 
di poesie piemontesi, molto apprezzate. 


ROERO DI CORTANZE (Asti-Tori- 
no). Arma: di rosso, a tre ruote d’ar- 
gento, 2 e 1. Cimiero: un selvaggio al 
naturale, impugnante con la destra 
una mazza (in luogo d’alabarda), te- 
nente con la sinistra un nastro tra cui 
il motto: A bon rendre. Lo scudo, in 
una cartella barocca, sostenuta da due n. 901 
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selvaggi armati di mazza, poggia sopra una mensola sotto cui: Gravé 
par Tacconet. Sotto in una lapide: Ex libris Roero di Cortanze. Inc. 
in bruno, 140X71. V. 1910. 


La famiglia Roero, Rovero o Rotario, è antichissima. Oriunda di Asti, 
possedette oltre cinquanta feudi. Molti de’ suoi ebbero il Collare del- 
l’Annunziata, parecchi furono crociati, cav. di Malta, prelati e guerrieri. 


ROERO DI CORTANZE (Torino). Arma Roero: lo scudo circondato 
dal Collare della SS. Annunziata, è sormontato dalla Corona marchio- 
nale. Cimiero: un elmo di fronte ornato di lambrecchini e coronato 
con la corona di marchese, un uomo uscente armato di lancia su cui, 
in un nastro: A bon rendre. Sotto: Biblioteca dei Marchesi Roero di 
Cortanze, Conti di Calosso, Signori di 
Crevalcuore, ecc. Xil. 166X100. E. 
1928 (?). 


ROERO DI GUARENE conte ALES. 
SANDRO (Asti-Torino). Vign. n. 902. 
67X71. V. 1880. 


Di questo ex libris esiste una ristam- 
pa fatta eseguire dalla famiglia. Il T., 
morendo, lasciò gran parte della sua 
vistosa sostanza al locale Istituto de- 
gli Artigianelli. 


ROERO-TROTTI (Piemonte). Arma: 
inquartato: nel 1° e 4° di rosso a tre 
ruote d’argento 2 e 1 (Roero); nel 2° 
e 3° spaccato d’oro e d’azzurro (Trotti). Lo scudo in una cartella ba- 
rocca cimata da una corona di tredici perle. Cimiero: un guerriero 
nascente, tenente con le mani un nastro d’argento con: A bon rendre. 
Supporti: due uomini nudi di carnagione, tenenti una lancia nella 
mano sinistra. Sotto: Conte Rovero Trotti di Revello. X.82X 67. V. 1780. 


ROMA. BIBLIOTECA DEL COLLEGIO ROMANO. In 3 righe: Ex 
Bibliotheca majori Coll. Rom. Societ. Jesu. T. 19X40. V. 1840. 


ROMA. BIBLIOTECA DEI PADRI DELLA TRINITA’. Sigillo a umi- 
do, nel centro uno scudo con la croce, sormontato da una corona reale. 
In un doppio ovale: Bibliotheca.... PP.... Trinitatis. 37X33. V. 1780. 


ROMA. BIBLIOTECA DELLE SCUOLE PIE. 1° In 2 righe, cont tip.: 
Bibliothecae Domus Romanae Pauperum Matris Dei Scholarum Pio- 
rum. T. 19X110. V. 1700. - 2° Lo stesso. T. 14X67. - 3° Come il 1°. 
T. 12X50. - 4° Come il 1°, ma: Bibliothecae Domus Probationis Ro- 
manae Scholarum Piarum. T. 20X42. V. 1750. - 5° In 2 righe: Dom. 
Probat. Rom. Schol. Piar. ex P. Ildefonso. T. 6X48. V. 1790. 


n. 902 
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Le Scuole Pie erano tenute dai Padri Somaschi ed a Roma ebbero 
molti istituti. Vennero soppressi nel 1870. 


ROMA. BIBLIOTECA VATICANA (Fondo Palatino). 1° Vignetta 
n. 903 con l’aggiunta, in alto: «Sum de Bibliotheca, quam Heidel- 
berga capta, Spolium 
uv fecit, & P. M. Gre- 
gorio XV trophaeum 
misit. Maximilianus 
Vtriusg; Bauariae 
Dux & c. S. R. I. Ar- 
chidapifer et Princeps 
Elector »j sotto allo 
stemma: « Anno Chri- 
«sti CICIOC.XXIII». 
Inc. in rame. D. 1623. 
= 2° Come il prece- 
dente senza le ag- 
giunte tipograf. Vi- 
gnetta n. 903. 


Al 16 settembre 1622 
l’esercito della Lega 
Cattolica prese d’as- 
salto Heidelberg, e 
Massimiliano duca di 
Baviera, donò a Gre- 
gorio XV la ricca 
i Bibliot. Palatina, o 
in compenso delle 
sovvenzioni ricevute, 
o, come altri sosten- 
gono, per assicurarsi 
il consenso del Papa 
| nel trasferimento del- 
la dignità elettorale 
dal ramo Palatino di 
Wittelsbach a quello 
n. 903 ducale bavarese. A ri- 
.cevere e trasportare la donata. biblioteca fu inviato Leone Allacci, il 
quale nel Codice Vaticano 7762 narra le peripezie da lui e dai libri 
.corse;: Questo Codice fu pubblicato da G. Beltrami col titolo: Relazione 
sul trasporto della Biblioteca Palatina da Heidelberg a Roma, ecc., nel- 
la Rivista Europea: Rivista Internazionale, vol. xxvin, 1882. 


ROMA. BIBL. VITT. EMAN. Attorno a una cornice ottag. Biblioteca 
Vitt. Eman. Opere scomplete. Nel campo le segnature. T. 37 X 27. V. 1785. 


— 397 


ROMA. COLLEGIO DI S. CARLO. 1° In 3 riì- 
ghe, cont. tip.: Bibliotheca Clerr. Regg. S. Pau- 
li Collegii SS. Blasii et Caroli de Urbe. Plut.... 
Loculus.... N.... T. 65X 96. V. 1840. - 2° N pre- 
cedente T. 45X 62. V. 1850. 

Sopra alla leggenda l’arma dell’ordine. X. 65 X 96. 
Il Coll. di S. Carlo, oggi a’ Catinari, fu fondato 
nel 1611 e in parte soppresso nel 1874. 


ROMA. MINISTERO DELLA PUBBL. ISTRU- 
ZIONE. In un riquadro un ovale nel quale si 
legge: Ministero della Pubblica Istruzione - Bi- 
blioteca. Nel centro uno spazio per le segnatu- 
re dei volumi. Lit. (in rosso), 31X29. V. 1880. 


ROMA. SENATO DEL REGNO. Disco inqua- 
drato e sormontato dalla corona reale. Nel contorno: Senato del Re- 
gno. Biblioteca. Z. 33X22. V. 1890. 

Di questa ricca biblioteca fu stampato il Catalogo nel 1879 con due 
appendici. 


n. 904 


ROMA. SOCIETA’ GEOGRAFICA ITALIANA. Francobollo dentel- 
lato. In giro: Società Geografica Italiana. Z. 34X20. E. 1899. 


ROMAGNANO (Marchesi di) (Piemonte). Vignetta n. 904. R. 147 X 86. 
V. 1660. 


Questa famiglia, della quale s'ha notizia già nel secolo xI, pare deri- 
vasse dai march. di Susa. Nel 1433 un Ant. Romagnano ebbe i feudi 
di Pollenzo e S. Vittoria. Questo ex libris impresso col rame che orna 
L’Anfiteatro del valore (Torino, 1674) dell’Arnoldo, dai sigg. B. e P. 
viene attribuito a Geronimo, nel 1657 investito 
di Romagnano e morto nel 1705 senza prole. 


ROMAGNANO (....). Arma: inquartato: 1° Ro- 
magnano; 2° Piossasco; 3° Provana Piossasco; 
Alpignano; 4° Userna. Sul tutto accollato unu 
scudetto con l’arma Della Rovere. Inc. in rame. 


ROMAGNOLI .... (Cesena). In8 righe, cont. tip. 
Diviso in due scomparti: nel 1° in 4 righe: Bi- 
bliothecae Romagnoli; nel 2° in 4 righe: Cae- 
senae Via S. Zenonis. T. 32X41. V. 1810. 


ROMANO LUDOVICO (....). Vignetta n. 905. 
X. 92X 61. D. 1575. 


n. 905 Questo, sino a nuovo ritrovamento, è l’ex libris 
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italiano più antico con data certa. 
A quale famiglia Romano apparte- 
nesse il T., non m'è stato possibile 
determinare fino ad ora. Il motto o 
divisa è comune a varie famiglie di 
quel nome e ad altre italiane di no- 
me diverso; le pezze dell’arme si tro- 
vano ripetute in parte in quella dei 
Romani di Treviso e di Venezie, de- 
gli Ezzelini e dei Romani di Verona. 


ROMEI (Ferrara). Arma: inquartato: 
nel 1° e 4° d’oro al leone di nero te- 
nente fra le branche un pastorale ri- 
voltato d’argento, il leone caricato di 
un bisante d’argento crociato di ros- 
so; nel 2° di nero a due fascie d’ar- 
gento (in luogo di fasciato d’argento 
e di nero); nel 3° fasciato di nero e 
d’argento. Sul tutto: spaccato d’az- 
zurro e d’argento al cane levriere rampante dell’uno all’altro. Cimie- 
ro: sopra un elmo coronato e posto in profilo verso destra; un cane 
levriere uscente. Taluni esemplari portano scritto a penna il nome del 
titolare: Romei. R. 109X 72. V. 1830. 


ROMUSSI CARLO (Milano). Vignetta n. 906. In un riquadro un 
tondo attraversato da una targa accartocciata, su cui: Per aspera; 
sul tutto alcuni rami di cardo fioriti, e sotto: Ex libris. C. Romussi. 
Z. 80X59. V. 1900. 

Il T. fu avvocato, scrittore, uomo politico, e per alcuni anni diresse 
«Il Secolo» di Milano. Pubblicò molti ed importanti lavori d’arte 
e di storia, specie sui monumenti di Milano. Era nato nel 1847. 


RONCHI ANTONIO (....). In 5 righe, cont. 
tip.: Non Flector. Libri di Antonio Ronchi. 
N.... T. 44X56. V. 1860. 


ROSAGLI MARCELLO e FRANCESCO (Cre- 
ma). Vignetta n. 907. X. 60X47. V. 1750. 

Benchè si trovi applicato sopra volumi, dubito 
che fosse usato come ex libris dai titolari. 


n. 906 


ROSA MORANDO DOMENICO (Verona). 
Arma: d’argento (in luogo di d’oro) al cane 
rampante di nero (in luogo d’argento) col. 
larinato di rosso; alla fascia d’argento (in 
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luogo d’azzurro) inclinata in sbarra e 
caricata di 3 stelle d’oro, attraversante. 
Lo scudo in una cartella veneziana or- 
nata da fiori e cimata dalla corona di 
conte del S. R. I. In giro: Bibliotheca 
Co. Dominici Rosa Morando Patr. Ve- 
ron. Sotto a sinistra: Aug. Guelmi del. 
R. 78x58. V. 1780. — Il T. fu apprez- 
zato cultore di studi danteschi. 


ROSALES CIGALINI LUIGI (Ordono 
Di) (Milano). Vign. n. 908. R. 97X81. 
V. 1880. 


ae ROSOLANI (....). In 3 righe, cont. tip.: 
ii ei =Bibliothèque du L.t Colonel Rosolani. 
n. 908 T. 35X60. V. 1820. 


ROSPIGLIOSI .... (Pistoja). Vignetta n. 909. R. 79X97. V. 1750. 


La famiglia R. originaria di Rieti; ove vi coprì per secoli le più alte 
cariche, si divise poi in altri rami, stabilitisi a Firenze e a Roma. 


ROSPIGLIOSI FANNY (Roma). 1° Vignetta n. 910. (I due stemmi: 
Rospigliosi e Mompère de Champagny accollati). Lit. 22X22. V. 1870. 
- 2° Lo stesso, rifatto. - 3° Lo stesso. X. 67X62. V. 1870. 


La T., Francesca Giovanna nobile Mompière de Champagny dei du- 
chi di Cadora, n. nel 1825, m. a Firenze il 13 maggio 1899. 


ROSPIGLIOSI-PALLAVICINI (Firenze). In 3 righe, cont. tip.: Alla Li- 
breria Rospigliosi Pallavicini D. Giacinto Maria Luciani. T.14X57.V.1840. 
In seguito al matrimonio di G. B. Rospigliosi con donna Maria Pal- 
lavicini (v. 1650), alla morte del principe Luigi Pallavicini (23 di- 
cembre 1835) i beni di questi passa- 
rono ai Rospigliosi assieme al nome. 


ROSSELMINI PIETRO LEOPOLDO 
(Pisa). Arma: d’azzurro alla cometa 
caudata d’argento di otto raggi, quel- 
lo della punta ondeggiante in palo. 
Cimiero, sopra una corona di conte: 
una testa di leopardo. Lo scudo ap- 
poggiato a un trofeo di bandiere e 
lancie. Supporti: due tigri. Sopra, in 
un nastro il motto: Post tenebras spe- 
ro lucem. Sotto, in un nastro: Piet. 
n. 909 Leopoldo Rosselmini.R.73X59.V.179%0. 
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ROSSELMINI GUALANDI ALESSANDRO (Pi- 
sa). Arma: partito. Il primo: d’azzurro alla co- 
meta caudata d’oro (in luogo d’argento - Crol- 
lalanza) di otto raggi, quello della punta on- 
deggiante in palo (Rosselmini). Il secondo: 
d’argento a tre bande di rosso. Cimiero, sopra 
a una corona di conte: una testa di leopardo. 
Supporti: due leopardi. Motto il precedente. 
Sotto: Alessandro Rosselmini Gualandi. Rame 
71X60. V. 1830. 


ROSSETTI GIUSEPPE ANTONIO (Cremona). In 6 righe, cont. tip.: 
Ce livre appartient è monsieur Joseph Antoine-Marie Rossetti, acheté 
le... du mois.... an 180[9]. T. 44X57. D. 1809. 


ROSSI .... In 2 righe, cont. tip.: Biblioteca Rossi N.... T. 42X63. 
V. 1820. 


ROSSI .... Un vecchio, seduto a un tavolo in una sala di biblioteca, 
scrive. Sotto, lungo uno dei lati del tavolo: Della Biblioteca Rossi. 
Acq. a tinta (rossiccio), 59X 79. V. 1790. 


ROSSI EMILIO (Firenze). Vignetta n. 911. X. di A. Moroni, 86X63. 
E. v. 1920. 


1] T. comm. E. R. è laureato in ingegneria. 


ROSSI J. C. (....). Le iniziali J. C. R. in un ovale in una cartella 
stile Luigi XVI cimata dalla corona 
O) 


di marchese. R. 70X56. V. 1780. 


ROSSI J. D. (....). In 3 righe, cont. 
tip.: Permi les Livres de J. D. Rossi. 
T. 37X62. V. 1810. 


ROSSI (DE) (....). In una cartella sti- 
le Luigi XVI si legge: Biblioteca De 
Rossi. R. 45X55. V. 1790. 


ROSSI (DE) GIOVANNI TOMMA- 
SO DOMENICO (Piemonte). Arma: 
spaccato di rosso e d’oro al leone del- 
l'uno all’altro colla zampa sinistra ap- 
poggiata sopra una fiamma ardente 
al naturale. Lo scudo, cimato da una 
corona di sette perle, è posto in una 
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stro con: In flammis rubeo. Sotto al- n. 911 
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l'arma: Vasalli Joh. Thomae Domci 
De Rossi a Mombello J. V. D. Col- 
leg. Substituti Procuratoris S. R. M. 
R. 102X 58. V. 1770. 


ROSSI GIOVANNI (Venezia). 1° In 
caratteri corsivi, in 3 righe in un ri- 
quadro: Ex libris Joannis Rossi Ve- 
neti Gerardi filii. R.32X58. V. 1840. 
- 2° Il precedente, ma in caratteri 
majuscoli. R. 34X 65. 


‘Il T. fu Imp. Reg. Consigliere (1847). 
M. nel 1852, legando alla Marciana 
500 volumi a penna, 600 buste di 
opuscoli veneziani, ecc., ecc. Ghe- 
n. 912 rardo, il padre del T., nel 1794 pub- 
blicava coi tipi bodoniani: Scherzi 

Poetici e Pittorici, con 40 incisioni in rame. 


ROSSI GUIDO (Milano). Vignetta n. 912. Acq. di A. B. d’Anna, 
45X40. V. 1920. 


Il T. esercita l’industria ed è appassionato collezionista di cose d’arte 
moderna di cui ha formato una cospicua raccolta. Di questo ex libris 
furono stampati solo 100 esemplari dall’acq. originale di 70X (69. 


ROSSI STEFANO (Roma?). 1° Vignetta n. 913. X. 48X52 (la sola 
incisione). V. 1850. - 2° Il medesimo con leggenda in caratteri più 
grossi. 


Nel 1854 il T. era Prelato Domestico di S. S. Pio IX. 


ROSSINI .... Arma: un leone tiene una 
cartella coll’iscrizione: Ex libris Rossini. 
Sotto due mezze figure: una vecchia che 
canta, mentre un uomo l’accompagna, bat- 
tendo il tempo colle molle sopra una gra- 
ticola. Il soggetto è tolto da un vecchio 
niello tedesco, della fine del secolo xv. Z. 
50X37. V. 1900. 


ROSSINI ANDREA (Venezia). Arma: di 
argento all’albero di verde piantato sopra 
una montagna di tre cime dello stesso, mo- 
vente dalla punta dello scudo, sormontato 
da una colomba d’argento volante verso il 
- n. 913 fianco destro dello scudo e tenente un ra- 
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moscello verde d’ulivo nel becco. Lo scudo, 
in una cartella barocca, è cimato da un el- 
mo di fronte, ornato di tre penne e da ric- 
chi lambrecchini. Sopra allo scudo una car- 
tella barocca con: Ex Bibbliotheca (sic) E- 
quitis Andreae Rossini Veneti. R. 80X49. 
V. 1680. 


ROTA FRANCESCO (Venezia). 1° Vignet- 
ta n. 914. R. 69X67. V. 1750. - 2° Arma pre- 
cedente. Lo scudo cimato dalla corona di no- 
bile. Supporti: due leoni. R. 45X 46. V. 1750. 
L’ex libris appartenne o a G. F. Rota (n.1694) 
cassinese, vivente ancora nel )]770, o al canonico Francesco Rota. 
figlio di Francesco, vivente nel 1667. B. e P. lo credono del primo, 
che fu amico del cardinale Querini, revisore della Secchia rapita di 
A. Tassoni. 


ROTA GIOV. BATTISTA (Venezia-Firenze). 1° In 4 righe, cont. tip.: 
Ex Bibliotheca Abbatiae Florentinae ex dono P. D. Jo. Bapt. Rota 
Veneti. T. 32X63. V. 1770. - 2° Il precedente. T. 31X52. V. 1770. 


n. 914 


ROTA POMPEO (Venezia). In un fregio veneziano si legge: N.[obil] 
H.[uomo] Pompeo Rota fu de Gregorio. R. 51X 70. V. 1740. 


Il T. di Venezia (1707-1780) appartenne al Maggior Consiglio. 


ROTA RINALDI NINO (....). Vignetta 
n. 915. X. di G. Cisari, 74X49. V. 1920. 


ROTHSCHILD ANNA (Inghilterra). Vi- 
gnetta n. 916. Acq. alla punta di Ettore 
Cosomati, 87X 75. V. 1920. 


ROUGIER CARILLO (....). In 3 righe, 
cont. tip.: Zng.re Carillo Rougier. Mate- 
matica.... Fila.... N.... T. 59X 79 V. 1830. 


ROVERE T.... (Torino?). In un cielo stel- 
lato un interogativo ornato e sotto una 
penna. Verticalmente a sinistra: Ex li- 
bris Rovere. T. X. di E. Dogliani, 86 X 76. 
V. 1925. 


EX LIBRIS” | 


ROVERE LORENZO (Bologna?). Vignet- 
ta n. 917. Dis. di A. Baruffi. Z. 66X44. 
n. 915 V. 1902. 
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n. 916 


ROVETTA GEROLAMO (Milano). 
Vignetta n. 918. Disegno di Marti- 
ni. Z. 68X50. V. 1904. 

Il T., romanziere e autore dramma- 


tico molto apprezzato, era nato a 
Brescia nel 1850. Morì a Milano. 


ROVIDA CESARE (Milano). In 2 
righe, cont. tip.: Di Cesare Rovida. 
T. 47X87. V. 1810. 

Il sacerdote R. n. a Milano, fu I. R. 
Consigliere; professore di matemati- 
ca nell’I. R. Liceo di Porta Nuova 
(ora Parini) e Direttore dell’Ufficio 
di Censura. 


RUBEIS (DE) A. (....). In una cartella 
barocca, a penna: A. De Rubeis. Rame, 
51X72. V. 1770. 


RUBERTI DOMENICO (Napoli). In 3 ri- 
ghe, cont. tipog.: Ex libris D. Dominici 
Ruberti P.[atricius] N.[eapolitanus]. T. 
51X79. V. 1780. 


RUBIN-ALFASSI (Savoja - Piemonte). In 
una cartella a fregi, in 2 righe: Madame 
Rubin née Alfassi. R. 36X80. V. 1810. 


RUBINO AUG. ANTONIO (Milano). Vi- 
gnetta n. 919. Z. 80X50. E. 1906. 


Il T. n. a S. Remo (1880), laureato in 
legge (1903) è tra gli artisti moderni e 
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n. 917 


giovani, il più fantastico, un vero spirito di 
sognatore racchiuso nella fodera di un dise- 
gnatore eccellente. La sua ispirazione è quella 
di un poeta, esasperata di novità e di verso 
solido. Disegnatore di visioni impensate, ge- 
nerò tesori di illustrazioni pel libro A/batro del 
Colantuoni, ecc. e molti ex libris. 


RUCELLAI (Firenze). Vignetta n. 920. Rame, 
74X81. V. 1815. 


Famiglia fiorentina, sorta dal popolo, venuta ad 


. alto stato nella Repubblica, mercè la mercatu- 


ra, alla quale dette 85 priori e 41 gonfalonie- 


. nuele II, concesse ad Orazio Rucellai il titolo di 
ri, e capitani ed ambasciatori, ecc. Vittorio £ma- 
Conte (1869). 


RUFFINI EDOARDO (Torino). Vignetta n. 921. 
Dis. di F. Carandini, 92X67. V. 1910. 


Il T., dottore in medicina. Il motto è preso da 
Dante, 1. 6. 53. La figurazione riproduce il pez- 
zo sopravvissuto di un mosaico (fine secolo x) già 
nel Duomo d’Ivrea, raffigurante la Filosofia e 
quattro delle sette scienze che costituivano il 
Quadrivium ed il Trivium. 


RUFFINI MARIA (Torino). Un nastro legato | R.R.RVBINO: | 
lateralmente ad una corona di rose. Sul nastro; È == 
Questo libro è di Mirillo. Z. 32X42. V. 1910. n.1919 

« Mirillo » è il vezzeggiativo della T., ora 
maritata Mangiagalli. 


RUFFINI NINA (Torino). In una corni- 
ce ornata, uno scaffale (a tre palchi) di 
lihri circondato da fasci di rami di rose 
fiorite e fogliate, tenuti assieme in basso 
da un nastro largo su cui: Ex libris Nina 
Ruffini. In alto in apposito spazio: Ok 
dolci amici, oh fida compagnia! Z. di F. 
Carandini, 76%.56. V. 1915. 


n. 920 


RUFFO DI CALABRIA (Napoli). 
1° Arma della vignetta n. 922. R. 
48X43. V. 1840. - 2° Lo stesso. R. 
di Molin, 25 Place Vandéme, su 
carta azzurra, 90X66. V. 1840. - 
3° Armi del n. 2. Lo scudo accol. 
lato a 4 collari con le relative in- 
segne. Sotto all’inc.: Lasinii fil. 
sculp. R. 106X85. V. 1850. - 4° Il 
n. 3 su carta azzurra. - 5° Vignetta 
n. 923. R. 94X73. V. 1850. - 6° Lo 
stesso, su carta azzurra. - 7° Îl n. 5 
con varianti nel manto. R. 81% 66. 
V. 1850. - 8° Il n. 1 con varianti. 


Celebre famiglia di origine romana, 
imparentata agli imperatori d’Orien- 


te pel matrimonio di Berenice R. con Basi- 
lio, e di Giovanna R. col Commeno; Covel- 
la andata sposa a Carlo D’Angiò e Lucre- 
zia R. col Duca della Grazia, figlio del se- 
‘ condo letto. della Duchessa di Berry. 


RUFFO (principessa) ISABELLA (Roma?). 
pretla n. 924. X. di A. Moroni, 95X62. 
. 1917. 


RUGGIERI CESARE 
(Venezia?). In una ri- 
ga: Ex Libris Chirur- 
gi Caesaris Ruggieri. 
T. 5X76. V. 1810. 
Celebrato medico, professore di chimica chirur- 
gica nel Collegio dei Medici a Venezia. 


RUGGIERO PAOLO FRANCESCO (Napoli). 
In 4 righe, cont. tip.: Biblioteca di Francesco 
Paolo Ruggiero Pari del Regno. A sinistra fra 
due linee: S. E. G. E. V. T. Firenze 1850. T. 
44X 62. D. 1850. 


Della libreria del T., celebre giure- 
consulto, fu stampato un interessan- 
te catalogo a Napoli nel 1873. 


RUGGERO BARTOLOMEO e SAL- 
VATORE (Napoli). 1° Vign. n. 925. 
R. 51X33. V. 1760. - 2° Vignetta 
n. 926. R. 100X100. V. 1810. 


Nobile famiglia originaria di Paler- 
mo, ove ebbe Seggio proprio (de’ 
Ruggero o Ruggiero) e poi fu a- 
scritta a quelle di Campo e di Por- 
loretese. 


rg [C/\] RUMOR SEBASTIANO (Vicenza). 
En Vignetta n. 927. Z. 81X45. V. 1910. 
| SAINT Il T., mons. S. R., benemerito bi- 
{ Kb) bliotecario della biblioteca della cit- 

> tà di Vicenza. Fece illustrare, nel- 
l’ex libris riprodotto il motto: per- 
severando dallo scultore Edoardo 
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n. 924 G. U. Rubino di Torino. 


* Nato nel 1862, letterato, biografo, storico, 
i commiss. per i monumenti a Vicenza, mem- 
i bro della Deputazione veneta di storia patria 
e di molte accademie, pubblicò gran nu- 
mero di scritti storico-biografici, molto ap- 
prezzati dagli studiosi. M. in Palestina( 1929). 


RUSCA LUIGI (Alessandria). In un riqua- 
dro: una quercia annosa, circondata da al- 
tre minori, con un nastro su cui: Ma non mi 
muto per altrui parlare. Sotto: Ex libris A- 
vi Sia X. di Dardo Battaglini, 80X50. 


RUSCONI AMEDEO (Milano?). In uu 
riquadro, sopra un tetto un gatto acco- 


r sciato presso un cipresso. In alto: Vigi- 
lando conservo. Sotto: Dai libri di Amne- 
deo Rusconi n°.... X. 80X32. V. 1910. 

o 

Lg 


n. 926 


RUSCONI VINCENZO PAOLO (Lom- 
bardia). In 3 righe, cont. tip.: Ex Libris 
Vincentii Paulli fil. Donysii Rusconi. T. 
37x75. V. 1780. 


RUTISHAUSER E. (Turgovia - Svizze- 

, ra). In un triangolo isoscele, in basso la 

1 veduta superiore di fabbricati, in alto 
uno stormo di colombi in volo e una stel- 
la. Sopra: Ex libris; sotto: E. Rutishau- 
ser. X. di A. Patocchi, 69X50. E. 1925. 
Il T. è direttore del Convitto cantonale 
del Cantone di Turgovia. 


RUSTEGHELLI FRANCESCO (Vene- 
zia). Vignetta: una mano porge un disco Noi up | U 
entro il quale: Conte Francesco Ruste- (Add ee 
ghelli. R. 32X 62. V. 1820. 

Il T., figlio di Lorenzo, fu Provveditore 
di Treviso e poi Savio Municipale. n. 927 
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RUSPOLI FRANCESCO (Roma). 1° Vignetta n. 929. X. 59X51. V. 
1710. - 2° La stessa arma. Lo scudo sopra un manto cimato dalla co- 
rona di principe del S. R. I. In un nastro: Ex Libris Francisci Princi- 
pis Ruspoli. R. 60x53. V. 1725. 


Francesco Marescotti, erede della casa Ruspoli, di cui assunse il nome, 
ottenne da papa Clemente XI il titolo di principe di Cervetri e di 
principe della S. Sede. 


RUSTEGHELLI LORENZO (Treviso). Vignetta n. 928. R. 60X70. 
V. 1780. . 


La famiglia Rusteghelli, detta prima Rustichelli, è originaria di To- 
scana. Il Senato veneto concesse a Lorenzo il titolo comitale. 


| SACCHETTI LUIGI (Torino). Vignetta n. 930. X. di A. Moroni, 
82X60. E. v. 1920. 
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SABATTINI ANGELA (Bologna). Vignetta n. 931. Disegno di Serra. 
Z. TIX34. D. 1920. 


SABATTINI GINO (Bologna). 1° Vignetta n. 932. Dis. di A. Rubino. 
Z. 68x51. E. 1920. - 2° II n. 3. Z. 95X 72. (I n. 2e3 si trovano su carta 
di vario colore). - 3° Vignetta n. 933. Dis. del T. tolto da « Chiro- 
mantica », di Giovanni Praetorius (1600). Z. 65X 65. E. 1920. 


SABBATINI GIULIANO (Modena). Arma: d’azzurro fasciato di rosso, 
con tre gigli d’oro in testa, e due colonne d’oro in punta, sormontato 
da una stella: pure d’oro. 


Il T. conte G. S. vescovo di Modena (1745. 1757). V. G. Fumagalli: 
«L’arte della legatura alla Corte degli Estensi», a pag. 41, n. 175, 
ove si fa cenno di altri due ex libris dei Sabbatini. 
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SABELLIS (DE) (....). Arma: partito: nel 1° d’argento ‘a due leoni 
controrampanti d’oro sostenenti una rosa di rosso gambuta e fogliata 
di verde; nel 2° d’argento al bisante d’oro movente dalla punta dello 
scudo e cimato da un'aquila di nero coronata d’oro sormontata da 
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una cometa caudata di.... di otto raggi, quello 
della punta ondeggiante in palo accostato da 
due stelle di.... di otto raggi. Lo scudo cimato 
dal cappello nero di prelato con tre ordini di 
nappe l. 2. 3. Sotto allo scudo, in caratteri tip.: 
C. Canonicus De Sabellis. R. (carta azzurra), 
56x48. V. 1780. i 


SACCHI GINO (....). Un puttino sostiene con 
la sinistra un bastone, appoggiato sulla spalla, 
dal quale pende la parola Sacchi in majuscole 
intrecciate; con la destra la parola Gino anch’es- 
sa di iniziali intrecciate. Sotto: Ex libris. R. 
38x25. V. 1880. 


SACCO DOMENICO (Fossano). In 2 righe, cont. 


n. 934 tip.: Ex Libris Sac. Dominici Sacco. T. 22X 36. 
V. 1850. 
SALA IRENE (....). In un riquadro una pianta di giglio fogliata e fio- 


rita di 5 gigli. In alto: Ut flos anima; in basso: Irene Sala. X. di F. 
Gamba, 57X44. V. 1925. 


SALAZAR LORENZO (Milano). 1° Vignetta n. 934. R. 75X31. V. 
1830. - 2° Il precedente, in colore azzurro. 


Famiglia originaria di Castiglia, portata a Milano dai fratelli Luigi 
e Martino Garges di Salazar, ebbe in feudo Romanengo. 


Ì 
SALMATORIS CARLO (Cherasco). 1° Arma: inquartato: nel 1° e 4° 
di rosso al leone d’argento; nel 2° e 3° d’azzurro alla croce scorciata 
d’argento. Supporti: due leoni. L’arma in una cartella barocca cimata 
dalla corona di marchese (13 perle). Cimiero, sopra un elmo di profilo 
- ©“ a destra: un leone nascente d’argento. In un 
nastro: Chaqun (sic) Son Tour. Sotto, in tip.: 
Au Comte Salmatoris Rossilion du Villar. X. 
79X 75. V. 1800. - 2° In 9 righe, cont. tip.: Cet 
ouvrage appartient à M. le Comte de l’Empire 
Charles Salmatoris Rossillion, commandeur de 
l’ordre imperial de la Réunion, chevalier de la 
Légion, ecc., ecc. N.... Volume.... T. 84X60. V. 
1810. 


Il T. n. a Cherasco 1741. M. dopo il 1822. La 
famiglia aveva acquistato il feudo di Villars di 
MS __ © Broglio nel contado di Nizza col titolo comitale 

n. 935 (5 febbraio 1724). 


SALSA MALASPINA (Napoli). 1° Vi- 
gnetta n. 935 (i due scudi Salsa e Ma- 
laspina sormontati dalla corona marchio- 
nale). R. in colore verde, 96X68. V. 1750 
(4 varianti nel rame e nei colori). - 2° Co- 
me il n. 1. R. rifatto rozzamente, 96 X 68. 
V. 1770. 


SALUZZO ALESSANDRO (Torino). 
1° Arma: spaccato d’azzurro e d’argento 
(in luogo d’argento al capo d’azzurro). 
Lo scudo cimato dalla corona di marche- n. 936 

se è accollato all’aquila bicipite sormon- 

tata dalla corona imperiale. R. 35X35. V. 1830. - 2° Lo stesso con 
varianti: Au Comte de Saluces. R. 39X35. V. 1840. 


Il T. (1775-1851), fratello primogenito di Ce- 
sare, fu Min. della Guerra e cav. dell’Annun- 
ziata, senatore, ecc. Scrisse: Histoire mili- 
taire du Pièmont (Torino 1818 e 1859). 


SALUZZO CESARE (Saluzzo-Torino). 1° In 

| 3 righe, cont. tip.: Libri di Cesare Saluzzo. 
di. T. 26X55. V. 1830. - 2° Lo stesso in carat- 
f teri più grossi. T. 34X55. V. 1835. - 3° In un 
ovale in 3 righe: Libri di Cesare Saluzzo. T. 
42X 58. V. 1830. 


Il T., n. a Torino (1778-1853), laureato in 
Jegge, Rettore dell’Università torinese, ecc., 
fu direttore generale degli studii; Coman- 
dante generale dell’Accademia Militare, go- 
vernatore dei figli di Carlo Alberto. Il dotto 
barone Manno nell’« Opera cinquantenaria della R. Deputazione di 
Storia Patria», a pag. 370 ne pubblicò la bibliografia. 


SALUZZO FRANCESCO GAETANO (Tori- TT. SION 
no). 1° Vignetta n. 936. R. 84X71. V. 1770. I 

- 2° Vignetta n. 937. X. 45X62. V. 1770 - 
3° Vignetta n. 938. R. 80X63. V. 1780. 


Franc. Gaetano, dei signori di Cardè, fu abate 
di Caromagna; elemosiniere del re (1750); 
maestro di cerimonie dell’Ordine dell’Annun- 
ziata (1780). M. nel 1793. 


SALUZZO-MENUSIGLIO GIUSEPPE (Tori- | Conitede Salt 
no). Arma: d’argento al capo d’azzurro. Lo 
scudo accollato all’aquila imperiale. Sotto in n. 938 
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i Cone. dale damovlolf Pablen 


n. 939 


un nastro: Au Comte Saluces de Menusi.[lle]. 
R. 27X37. V. 1780. 

G. Grassi scrisse l’Elogio storico del conte Giu- 
seppe Angelo Saluzzo di Menusiglio (1813). Il 
T., n. nel 1735, fu chimico illustre; fondatore 
della Accademia delle scienze di Torino, gene- 
rale di artiglieria, ecc. M. nel 1810. 


SALVAGNOLI-MARCHETTI COSIMO (Empo- 
li). 1° In 3 righe, cont. tip.: Del D.r Cosimo 
Salvagnoli Marchetti d’Empoli. T. 31X46. V. 
1790. - 2° Il medesimo scritto a mano. 


SALVI NICCOLO’ (Firenze). In 2 righe, con?. 


tip.: Libreria dell’Auditore Niccolò Salvi. T. 27X88. V. 1820. 


SALVIANI GIACOMO (Cesena). In 3 righe: Del Sacerdote D. Giaco- 
mo Salviani di Cesena. T. 20X40. V. 1820. 

N. nel 1781; parroco di Formignano, poi canonico a Bertinoro; cappel- 
lano nella Compagnia della Morte a Roma (via Giulia), morì nell’Ospe- 
dale dei Buoni Fratelli in Trastevere. 


SALVIATI (Firenze e Roma). In un sigillo rotondo, sul doppio cerchio 
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. del quale la corona marchionale e: 


Ex Lib. Bibl. Dom. Salviatae, in una 
cartella barocca: arma: di rosso a 
due bande nebulose d’argento. Xil. 
diam. mm. 26. V. 1770. 


SAMOYLOFF PAHLEN GIULIA 
(Milano). Vignetta n. 939. R. 42X31. 
V. 1830. 


La T. era nata in Russia nel 1805. 
Visse lungamente a Milano, ove pri- 
ma fu popolare per la bellezza ed 
una folle generosità, poi antipatica 
perchè nel suo salotto (1840) si dette 
a ricevere l’ufficialità austriaca. Ve- 
dova del conte Samoyloff, si sposò col 
march. Mornay, ambasc. di Francia 
in Svezia e poco dopo divorziò per 
unirsi ad un cantante di terz’ordine, 
che gli morì a Trieste. Quando al tea- 
tro della Scala fu fischiata (per ave- 
‘e ammesso nel suo palco un ufficiale 


austriaco), aveva per amante il mae- || 
stro catanese Pacini, di cui quella sera || 
si rappresentava La Saffo. 


SAMPIERI (Bologna). Arma: (d’azzur- 
ro) al cane levriere rampante (d’oro) 
collarinato di (rosso). Lo scudo, in una 
cartella stile Luigi XV, è sormontata | 
dal capp. nero di prelato. R. 120X107. È 
V. 1760. 


La famiglia del T. possedette una ricca 
pinacoteca; la maggior parte delle tele di essa passò all'Accademia 
di Belle Arti di Milano. 


SAMUELLI CLAUDIO (Montepulciano). Arma: di rosso al leone d’oro 
appoggiato ad una scala in pertica del medesimo. Lo scudo, accollato 
alla croce di S. Stefano, è cimato dalla corona di conte e contornato 
da un nastro su cui: Deus salus mea et fortitudo mea Deus. In punta 
allo scudo pende un nastro, sostenente una cartella a lapide, con: Ex 
libris Comitis de Samuellis. R. 37 X42. V. 1820. 


SANCIO GIUSEPPE (....). In 3 righe: Della Biblioteca di Giuseppe 
Sancio. T. 22X54. V. 1820. 


n. 941 


SANCTIS (DE) (....). In una cornice sagomata, una mano con un 
pugnale trafigge la testa di un grosso serpente velenoso. In alto: Ex 
libris; in basso: De Sanctis. X. 78X50. V. 1920. 


SANGERMANO R. E. (Torino). 1° Due uccelli in stile egiziano po- 
sano sulla estremità di un riquadro dello stesso stile, in cui: Libro 
di R. E. Sangermano (data) 1909. Torino. 
Cromol. 109X67. D. 1909. - 2° Vignetta 
n. 940. Z. (da antico legno), 130X85 e 
70X45. V. 1910. 


Il T. proprietario di un premiato studio fo- 
tografico di riproduzioni artistiche, è autore 
di una monografia interessante su « Gli ex 
libris », ed. non venale, 1910. 


SANGIORGIO PAOLO (Milano). Vignetta 
n. 941. R. 63x89. V. 1806. 


Il T. n. a Milano, laureato in chimica, si 
perfezionò a Vienna. Protetto dallo Spal- 
lanzani fu nominato speziale-capo dell’O- 
spedale Maggiore di Milano; nel 1806 pro- 


i a | 


il 


fessore di chimica nel Liceo di S. Ales- 
sandro. Scrisse memorie e trattati di bo- 
tanica e farmacia. M. nel 1816. Sua so- 
rella Maria Antonia era madre di Carlo 
Cattaneo. 


SANGRO (Napoli). Arma: d’argento (in 
luogo d’oro) a tre bande d’azzurro. Ci- 
miero: tre elmi coronati; a destra e a 
sinistra due leoni nascenti coronati ed 
affrontati di.... nel mezzo un drago na- 
scente di.... R. 125X87. V. 1680. 


Questo ex libris si crede che abbia ap- 
partenuto a Giov. Francesco, principe di 
S. Severo, che nel 1680 con la moglie Isa- 
bella Carafa, fece edificare il monastero 
di S. Efremo nuovo. 


SAN MARTINO D’AGLIE’ (Conte d’) (Torino). Vignetta n. 942. R. 


94X 70. V. 1750. 


L’ex libris appartenne forse a Franc. Flam. investito d’Aglié nel 1747; 


vicario di Polizia nel 1759; 


nel 1771. M. verso il 1768. 


riformatore degli studi presso l’Università 


SAN MARTINO DELLA MOTTA CESARE (Torino). 1° In 3 righe, 
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cont. tip.: Conte Cesare S. Martino Della 
Motta. T. 41X71. V. 1800. - 2° Come il 
n. 1; le lettere sono nere e non fregiate di 
bianco e di nero. - 3° Simile ai precedenti; 
caratteri e fregi diversi. T. 38X69. V. 1710. 


SAN MARTINO DELLA MOTTA GIU- 
SEPPE (Torino). Arma precedente. Leg- 
genda: Josf. M. Ex Comitibus S.t Martini 
Comes Mottae. R. 61X61. V. 1750. 


Il T., investito della Motta nel 1747, fu 
capitano nel regg. prov. di Vercelli; sotto 
governatore dei Reali principi (1775), gran 
maestro della casa del Marchese di Susa 
(1791) ecc. M. nel 1814. 


SAN MARTINO DI SAN GENNARO (To- 
rino). Vignetta n. 943. R. 142x101. Sotto: 
B. loseph. Tasniere sculp. Taurini. 1723. 

Ne circola una ristampa col rame originale. 


SANMINIATELLI (Pisa). In una riga, con- 
torno tip.: Sanminiatelli. T. 26X 54. V. 1840. 
Antica famiglia fiorentina trasferitasi a Pi- . 
sa nel secolo xrv, ov’ebbe i primi onori e 
vari balì di S. Stefano. 


SAN MINIATO (Toscana). Biblioteca Co- 
munale. In doppia cornice, in 3 righe: N.... 
Pal... Scaf.... All’intorno, tra le due cor- 
nici: Biblioteca Comunale di San Miniato. 
N.... T. 38X29. V. 1890. 


SANSEVERINO FAUSTINO (Crema). In 
3 righe: Ex Libris Faustini Sanseverino 
Cremensis. T. 20X54. V. 1830. 


Il T. di Milano (1800-1878), deputato di 
Crema per cinque legislature; senatore del 
Regno. La maggior parte dei libri furono donati alla Comun. di Crema. 


SANTAGIULIANA NERONE (Vicenza). 1° Vignetta n. 944. X. del T. 
96x55. V. 1925. - 2° Su cielo (nero) l’Orsa maggiore, un teschio e la 
clessidra sopra un volume e una parte di luna falcata. X. del T. 64X60. 
E. 1925. - 3° In doppia cornice lineare un tondo nero, sagomato, e in 
bianco il breve: Dies diem docebit. Negli angoli infetiori N. S. X. del 
T. 60x60. E. 1925. - 4° In cornice lineare con una zampogna sul lato 
inferiore un ornato in apposito riquadro, sotto cui: Ex libris. X. del 
T. 61X40. V. 1925. 


Il T. è dottore in medicina, autodidatta in silografia. Ha composto ed 
eseguito parecchi ex libris e lavori ornamentali incisi su legno, esposti 
a Vicenza e a Padova, assai lodati dalla rivista « Xilografia » e da « Gli 
illustratori italiani del libro ». 


SANTANGELO (Napoli). 1° Vign. n. 945. 
R. 67x48. V. 1800. - 2° Arma del n. 1. 
Supporti: due grifoni rivoltati. Sotto allo | 
scudo in un nastro il motto: Felix donec |/$/ 
prosim. Sotto: Biblioteca Santangelo. Ca- ‘IS 
mera.... Arm.... Fila.... N.... R. 57X54 (lo {© 

stemma). V. 1805. da 


L’ex libris appartenne alla famiglia Impe- 
riali S. Angelo. 

SAN SEVERINO. Vignetta n. 946. X. dia- 
metro 57. V. 1790. 

Questo ex libris è stato trovato impresso 
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sulla guardia di alcuni volumi del 
a] secolo XVIII. È, però, da dubitarsi 
#5 | che si tratti di un ex libris. Se ne 
trovano stampati di recente. 


SANTINI PAOLINO (Lucca). Vi. 
gnetta n. 947. R. del Nerici, 61X91. 
A | V. 1810. 

ee AT. originario di Sala di Garfagna- 
na. famiglia si trasferì a Lucca nel 
n. 947 secolo xv e vi ebbe nobiltà. 


SANVITALE ALESSANDRO (Parma). 1° In una cart. stile Luigi XVI, 
sormontata dalla corona di conte: Otiis Comitis Fontanellati & c. 
R. 53X43. V. 1760. - 2° Il n. 1, rame ritoccato. - 3° Il n. 2 con va- 
rianti nei nastri. - 4° In una riga: Del conte 

Alessandro Sanvitale. T. 7X49. V. 1790. E 
Questi ex libris diconsi incisi da G. Patrini. | 
Il T. di Parma (1731-1804), gentiluomo di | 
Camera dell’Infante D. Filippo di Borbone, | 
Duca di Parma, nel 1759 fondò in Fontanel- |' di 
lato l'Accademia degli Erranti. i) 


SANVITALE AMALIA (Parma). Le maiu- | o 
scole: C. A. S. P. intrecciate secondo la mo- 

da del tempo. Nelle aste delle iniziali, rispet- 8” 
tivamente: La Contessa Amalia Sanvitale Pit- |#?_S << 
torelli. R. 62X49. V. 1810. | "ue 


SANVITALE JACOPO (?) (Parma). Vign. n. 948. X. 110X 93. V. 1750. 
Ex libris non comune, mi pervenne dalla celebre e potente famiglia che 
trasse il nome dal Castello S. Vitale sull’Enza, costruito nel Dugen- 
to da Ugo Sanvitale. Si attribuisce 
MA al conte J. ai funerali del quale il 

| padre G. M. Pagnini disse una so- 

| lenne Orazione (10 giugno 1780) ed 
È il conte A. Cerati compose un sonet- 
"| to stampato dal Bodoni. 


SAT Ct Shen 
N n i alt. 5 p ; 

SONA BE | SANVITALE STEFANO (Parma). 

he E Vignetta n. 949. R. 65X89, V. 1810. 


SSA SANVITALE DALLA ROSA PAO. 
> Ore EX LA (Parma). In 2 righe, contorno 


RISI NE GOALS IA tip: Paola Sanvitale Dalla Rosa. T. 
n. 949 58x20. V. 1820. 


. 
\ di tu 
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SANZIJ FRANCESCO MARIA (Bologna). Vi- 
gnetta in forma di carta di visita: un tempio 
con rovine; sopra una pietra leggesi il nome: 
Francesco Maria Sanzij. Sotto: Pio Panfilj f. 
[ecit]. R. 62X94. V. 1770. 


SARACCO FELICE (Acqui). In 3 righe, cont. 
tip.: Libri di Felice Saracco. T. 29 X 45. V.1830. 


SARASINO ERNESTO (Torino). Vign. 950. 
R. 90X04 (carta di colore diverso). D. 1905. 
Il T. esercitò l’industria libraria a Torino, Bo- 
logna e altrove, e sotto il pseudonimo De- 
Mauri ha stampato varie opere d’arte e di 
letteratura. 


n. 951 


SARDI (Lucca). In una riga, cont. 
tip., in alto: Biblioteca Sardi. Sot- 
to: spazio per la segnatura. T. 
24x36 (carta verde). V. 1850. 


La Famiglia S. è tra le nobili di 
Lucca. 


SARNO MATTEO (Napoli). Ar. 
ma: d’oro a due leoni di.... contro- 
rampanti ed affrontati ad una pal- 
ma al naturale terrozzata di ver- 
de. Lo scudo, in una cartella ba- 
rocca, è cimato dalla corona di 
conte del S. R. I. In un nastro: 


Ex Bibliotheca Marchionis D. Matthaei de Sarno. In basso: Cima- 


relli sculp. R. 87X57. V. 1760. 


L’ex libris appartenne al nonno di Giovanni di Sarno Prignano già 


Guardia del Corpo a cavallo dei Borboni. 


SARTO (Pio X) (Roma). Vignetta n. 951. 
X. 105X133. E. 1906. 


Questo ex libris fu donato a SS. dalla Rivi- 
sta Araldica di Roma, dir. dal conte Pasini. 


SARTORIO GIULIO ARISTIDE (Roma). 
1° Il tempo (?) colla falce; un tronco d’al- È 
bero reciso; alcuni cadaveri. Sotto in_un ri- . È 
quadro: Giulio Aristide, 1895. R. in verde, 


140x105. D, 1895. - 2° Vignetta simbolica IMMERGE 


n. 952. R. colore cenere, 77X70. V. 1899. 
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Il T. pittore, n. a Roma, professore alla scuo- 
la d’arte di Weimar; ora a Roma. Alla Espo- 
sizione Internazionale d’Arte di Venezia (1895) 
la sua fama d’artista ebbe sanzione solenne, 
col dittico: La Gorgone e gli eroi, acquistato 
dal Ministero della P. I. Del T. sono i disegni 
di vari ex libris. 


SARRI LUIGI (Reggio Emilia). 1° In 2 ri- 
ghe: Aloysiù Sarri Sacerdotis Regiensis. T. 
29x73. V. 1780. - 2° Lo stesso, cont. tip. T. 
20x70. V. 1780. 


Il T., n. a Reggio nel 1755, fu consacrato sa- 
cerdote nel 1779. 


SASSI (Milano). Vignetta n. 953. R. 67X 44. 
V. 1730. - 2° Lo stesso. R. 25X15. 


Generalmente questo ex libris si trova ritagliato lungo il contorno. Il 
T. fu letterato milanese; diresse l’Ambrosiana; scrisse: « De Studiis 
litterariis Mediolanentium antiquis et novis», ecc. 


SASSI ORSO (Bologna?). Un gladiatore nudo, inginocchiato sulla 
gamba sinistra, si ripara la testa collo scudo. In alto in un rettangolo 
bianco: Frangar non flectar. Sotto: Ex libris Dott. Orso Sassi. Z. di 
A. Baruffi, 67X37. V. 1900. 


SAVERNI DOMENICO (Ravenna). Vignetta n. 954. R.667X53. V. 1700. 


SAVINI AURELIO (Bologna). Arma: di rosso, al monte di tre cime 
d’argento movente dalla punta sormontato da una stella di otto raggi 
d’oro, al capo d’Angiò. Nella parte superiore, esternamente all’arma: 
Fr. Aurelius Savini e nell’inferiore: Sac. Scripture (sic) Teol. Lec. Pub. 
=== == = .Bonon. X. 50X43. V. 1690. 


SAVINI GIUSEPPE (Milano). In 4 righe, 
cont. tip.: Di Giuseppe Savini del fu Dottore 
Collegiato Teodosio Cesare. T. 34X62. V. 
1820. 


SAVIOTTI ALFREDO (Genova). Vignetta: 
un lettore (da una X. del Cinquecento) se- 
duto davanti a un leggio. In basso a destra 
il ritratto del T. in medaglione. X. di C. Tar- 
rini, 75X53. E. 1917. 


Il T. era provveditore agli studi a Genova. 
ora in pensione. 
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SAVIOTTI GINO (Parma). Sopra un ret- 
tangolo, su cuì si legge: Gino Saviotti, si 
erge una fontana con quattro ordini di getti. 
La fontana è incorniciata dalle parole: Che 
sognando desidera sognare. X. di B. da Osi- 
mo, 48X47. V. 1925. 

Il T., figlio di Alfredo, è critico d’arte. Col- 
labora nella Fiera letteraria, ed è professore 
a Parma. 


SAVIOLI FONTANA (Bologna). 1° Vignetta 
n. 955. R. 119X91. V. 1760. - 2° Arma: in- 
quartato: nel 1° e 4° spaccato: a) d’argento 
caricato di dieci fiocchetti d’ermellini 3. 4. 3.; 
b) d’azzurro a tre bande d’argento (invece 
di: bandato d’azzurro e d’oro) (Savioli); nel 3° e 4° d’azzurro alla 
fontana d’oro zampillante e scorrente con due zampilli dello stesso 
(Fontana). Corona: di conte. Supporti: due leoni. Sotto, esternamente: 
Les armes de la Famile (sic) du Comte de Savioli. R. 65X 57. V. 1780. 


Il n. 1 fu inciso da Mauro Tesi pittore ed acquafortista bolognese m. 
nel 1766. 


SAVOJA - CASA REGNANTE. 

SAVOJA.... 1° Arma della vignetta n. 960, in uno scudo ovale cimato 
dalla corona reale e contornato dal collare della SS. Annunziata, ac- 
costato da fregi di foglie dalle quali pende il gran collare dell’ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro. X. 127X96. V. 1680. 

Ex libris rinvenuto a tergo dell’ultima pagina degli Statuti dell’Ospe- 
dale di Torino, del 1680. E sebbene lo si consideri come ex libris non 
escludo che possa essere stato usato dal tipografo come finale, sebbene 
sì trovi riprodotto pure a tergo del frontispizio dello stesso volume. 


2° Vignetta n. 956. R. 69X98. V. 1740. 

Questo ex libris l’ho rinvenuto in vari volumi appartenenti alla Bi- 
blioteca Reale. Ne ho trovati anche i ga | 
parecchi staccati con grandi margini. | 
Però si trova pure usato come stem. | 
ma in alcuni editti, ecc., dell’epoca. | 


3° Vignetta n.957. R.60X79. V. 1780, | 
- 4° Vignetta n. 958. X. 80X112. V. | 
1650. | 


» 
| sf 
,P 


. . . . | 
Rinvenuto applicato su alcuni volumi | 
di arte militare, provenienti dalla Bi- L 
blioteca reale (duplicati). 
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ARrMERIA REALE (Torino). In un dop- 
pio ovale, tra nodi d’amore: Fert 
fert in alto; e Reale Armeria in 
basso. Nel centro una panoplia com- 
posta di due targhe a mandorla, ac- 
collate e cimate da una corazzina, 
a sua volta cimata da una celata 
con lambrecchini, il tutto accollato 
a trofei di armi bianche lunghe e 
corte. In rilievo, a colori diversi, 
39x32. V. 1890. 


n. 957 Serve a segnare i volumi della spe- 
ciale biblioteca della R. Armeria di 
Torino e anche a sigillare le lettere di codesta Amministrazione. 


BisLIiorEca REALE DI Monza. 1° Vign. n. 959. Fotoinc. 75X48. V. 1890. 
- 2° Lo stesso senza l’indicazione dell’incisore. - 3° Come il 1°, in co- 
lore verde. 


R. BisLIOTEcA (Torino). 1° Ovale, in colore rosso. Leggenda, sormontata 
dalla corona Reale: R. Biblioteca S. M. N.... Torino. Lit. 23X34. V. 
1900. - 2° Lo stesso con: R. Biblioteca - Torino. N.... D. C. V. 1900. 


AMEDEO DI SAvoJa, duca d’Aosta. In 3 righe, cont. tip.: Biblioteca di . 


S. A. R. il Duca d’Aosta. T. 28X40. V. 1870. 


CarcLo ALBERTO. 1° Incisione senza contorno: Bibliothèque de Charles 
de Carignan. R. su carta azzurra, 20X40. V. 1820. - 2° In 5 righe, 
cont. tip.: Ex Bibliotheca serenissimi Caroli Alberti a Sabaudia Prin- 
cipis Carignani. T. 41X52. V. 1820. - 3° Il n. 9, senza indicazioni di 
stampa e d’anno. Ster. 95X85. - 4° Sotto allo scudo sabaudo sormon- 
tato dalla corona reale, in 3 righe, cont. tip.: Ex Bibliotheca regis Ka- 
roli Alberti. T. 69X53. V. 1831. - 5° Come il n. 4. In basso: Stereotyp. 
Chirii et Minae MDCCCXXXII. Ster. 94X 85. D. 1832. - 6° Come il n. 4. 
Ster. 69X53. D. 1832. 
I libri posseduti da Carlo Alberto, princi- 
€ pe e poi re, ora trovansi nella Biblioteca 
| Reale di Torino. 


‘ Carro Emanuete I. Vignetta n. 960. Xil. 
125X 98. V. 1580. 


L’incisione bellissima di questo ex libris, 
della raccolta dell'amico Vincenzo Arman- 
i do di Torino, viene attribuita al fiammingo 
‘ Giovanni Criegher, chiamato in Piemonte 
da Emanuele Filiberto verso il 1568. L’in- 
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cisione apparve per la prima volta nel 1588 ad 
ornamento di una pubblicazione ufficiale e si tro- 
va più tardi usata come marca tipografica dai 
Bevilacqua, stampatori ducali, e poi in capo agli 
editti, ecc. Raramente s’incontra adoperata come 
ex libris. Quelli esaminati sono applicati sul piat- 
to esterno dci volumi della fine del secolo xvI e 
dei primi del xvii, provenienti dalla biblioteca di 
Carlo Emanuele I, e sarebbe il più antico fra gli 
ex libris piemontesi conosciuti. 


Conte pI Torino. In 4 righe, riq. tip.: Biblioteca 
di S. A. R. il Conte di Torino. Cat.... N.... T. 
22x38. V. 1900. 


Duca pecLi Asruzzi. 1° In 5 righe e in colore azzurro, cont. tip.: Bi- 
blioteca - Casa di S. A. R. il Duca degli Abruzzi. N.... Cassa N.... 
Lit. 59X45. V. 1900. 


Questo ex libris fu applicato ai volumi, i quali accompagnarono il 
valoroso Principe nella esplorazione dell’Alaska. 


2° Nell’angolo superiore sinistro di un rettangolo la Stella (d’Italia) 
di cinque raggi luminosa; sotto l’aquila sabauda spiegata, e nel mezzo 
del rettangolo in un nastro: Stella Polare. Sotto: N.... Cassa N... 
Lit. 58X45. V. 1903. 


Questo ex libris fu applicato ai volumi i quali accompagnarono il 
nostro ammirato Principe nell’ardimentosa spedizione al Polo Nord. 


Duca pI Genova (Ferdinando). In 3 righe, cont. tip. ottag.: Biblioteca 
di S. A. R. il Duca di Genova. Su carta verde. T. 29X30. V. 1840. - 
2° Come il n. 1, contorno rettangolare, carta bianca. T. 19X 32. V. 1860. 


N. a Firenze il 22 novembre 1822, m. il 13 

febbraio 1855. La sua biblioteca si arric- Bi: 
chì col legato del conte C. Saluzzo (v. Sa- AS 
luzzo), e con quelli del Re Carlo Felice e (YZ 
delle Regine Maria Cristina e Maria Te- (a A LIPARI È 
resa. Al 31 dicembre 1899 contava 26584 Ml Si LIO Dal 
volumi, 1004 manoscritti, e una collezione ai i 1 I (n: 


di carte e piani. Il 2° è posteriore alla mor- vi 
te del T. \ 


sr 
Mala PACE - 
IN 


DucHi pi Savosa E pi Genova. 1° In 3 righe: EIA 
Biblioteca delle LL. AA. RR. I Duchi di dee cadi 
Savoja e di Genova. T. 16X 70. V. 1835. - Toe 

2° Il precedente in un ovale a diversi ca- dee 
ratteri. T. 25X55. V. 1840. n. 960 
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Questi ex libris contrassegnarono i 
volumi della biblioteca avuta in co- 
mune da Vittorio Em. II e dal fra- 
tello suo Ferdinando, duca di Geno- 
va. Il primo è notevole per essere 
stato impresso dagli stessi principi 
con un piccolo torchio, che tutt’ora 
si conserva presso S. A. R. il Duca 
di Genova; e perchè ne furono stam- 
pate pochissime copie è rarissimo. 


n. 961 EucenIo pi Savosa Caricnano. Lo 

scudo di Savoja, ornato di volute 

di foglie, cimato dalla corona di cinque fioroni e con l’insegna della 

SS. Annunziata in punta dello scudo. Sotto: Ex Libris S.mi. P.is Eu- 
genii Sab. a Cariniano. R. 83X41. V. 1840. 


EmanueLE FiLyBERTO Duca D'Aosta. Vignetta n. 961. X. di A. de Ca- 
rolis, 55X75. V. 1915. 


GiusepPINA DI Caricnano. Vignetta n. 962. 1° In 2 righe, cont. tip.: 
Principessa Giuseppina di Carignano. T. 44X.69. V. 1760. - 2° Il pre- 
cedente con diverso contorno. T. 40 X 56. i 


Giuseppina di Lorena-Armagnac, n. il 26 agosto 1753, sposò nel 1768 
Vittorio Amedeo di Savoja principe di Carignano. M. nel 1797 fu se- 
polta a Superga. Fu bella, spiritosa e letterata (e anche buona e cari- 
tatevole). Avola del re Carlo Alberto. L’abate Valperga di Caluso 
stampò in onore di Lei (Bodoni 1792) un volume: Omaggio poetico, 
ed ornò l’edizione torinese (1807) de’ suoi versi col ritratto della prin- 
cipessa Giuseppina, inciso dal Morghen. 


MarcHERITA DI Savoya. 1° Riquadro. Nella parte superiore lo stemma 
moderno dei Savoja. Sotto, in 4 righe: Libri per la Principessa Mar- 
gherita di Savoja. Lit. 41X66. V. 1865. - 2° In un ottagono sopra una 
cartella bianca sormontata da 

Li odntitli Z - una corona reale pure in rilievo 

Ì # su fondo azzurro, a stampa in 

2 righe: N.... Scaff.... Lit.18X15. 


PrINCIPESSA GIUSEPPINA V. 1880. 


“+ 


" 
tri DI CARIGNANO g43 Maria Teresa (Regina Madre). 


Vignetta n. 963. In un ovale or- 


so ni nato, in 4 righe: Proprietà di 

i 5 Ù4 * S. M. la Regina Madre Maria 

PULPIVIMLDLTLIC Teresa 185.... Lit. 37X56. D. 
n. 962 185.... 
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Maria Teresa di Toscana, arciduches- 

sa d’Austria, n. il 21 marzo 1801, m. 

il 12 gennaio 1855, sposò nel 1817 il 

principe di Carignano, che fu re 

col nome di Carlo Alberto. La T. (&7 dl > 

Da collezione ragguardevole \G PA de RA MABRE* 

di libri ascetici, passati alla sua MARIA TERLSd 

morte ai figli Vittorio Emanuele II ua ac 

e al Duca di Genova. ted ME 
A 

Tommaso Duca pi Genova. In un n. 963 

riquadro l’arma moderna dei Savoja. Sotto, in 4 righe: Libri per l’edu- 

cazione del Principe Tommaso Duca di Genova. Lit. 41X55. V. 1870. 


UMBERTO E AMEDEO (Principi). In una riga, cont. tip. ornato agli an- 
goli. Lit. 38X74. V. 
1855. 


UmBerto I. Arma: di 
rosso alla croce d’ar- 
gento. Leggenda: Bi- 
bliotheca regis Hum- 
berti. T. 65X48 e 
99x72. V. 1876. 


Vittorio Amepeo III. 
Vignetta n. 964. X. di 
Giov. Petroschi, su di- 
segno di Giuseppe A- 
liberti, 214X141. V. 
1750. 


Da taluni considerato 
come antiporto di de- 
dica, ciò che escludo 
avendolo riscontrato 
su molte opere della 
Biblioteca reale. I 
due stemmi Savoja e 
Borbone di Spagna 
accollati, poichè il T. 
aveva sposato Maria 
Antonietta di Borbo- 
ne di Spagna, m. nel 
1785. 
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Vittorio Eman. II. 
In 3 righe, cont. tip.: 


ottagonale: Biblioteca di S. A. R. 
il Duca di Savoia. T. 21X 30. V. 1840. 


Appartenne a Vittorio Emanuele II 
quando era Duca di Savoja (14 mar- 
zo 1820-23 marzo 1849). - 2° Come 
il n. 1, su carta rossa. - 3° Arma: 
di rosso alla croce d’argento. Lo 
scudo, circondato dal collare della 
SS. Annunziata, è sormontato dalla 
corona reale. Sotto allo stemma: £x 
Bibliotheca regis Vittorj (sic) Em- 
manuellis. X. 97X74. V. 1850. - 
4° Come il n. 3. T. 96X73. V. 1840. 


Vittorio EmanueLE III. In un riqua- 
dro arma sabauda e la iscrizione: Ex 
Bibliotheca regis Victorj Emmanuel- 
lis III. T. 64X47 e 97X69. V. 1901. 


ubi SBARRA ANTONIO (Lucca-Roma). 
1° Arma: d’argento a tre pali di rosso al capriolo d’oro attraversante. 
Lo scudo in una cartella Luigi XV, è cimato dal cappello rosso di car- 
dinale. Sotto in un nastro: Antonio Sbarra. R. 84X70. V. 1760. - 
2° Lo stesso. R. 47X40. 


La famiglia S. è originaria di Lucca. 


SCAGLIA G. BATTISTA (....). In un contorno a fiori, stile Luigi XVI: 
Ex Biblioth. V.[triusque] D.[octoris] Joan Bapt. Scaglia. R. 45X56. 
V. 1770. 


SCAGNO FRANCESCO (Genova). In 2 righe, cont. tip.: Ad uso del 
P. D. Scagno Francesco C.[hierico]. R.[egolare]. T. 50X71. V. 1840. 
- 2° Lo stesso, in 3 righe, con l’aggiunta di C. S. R., dopo il nome. 


SCAGNO LUIGI (Vigone-Pinerolo). 1° Cont. ovale, in 3 righe: Ad 
uso del Sig. studente Scagno Luigi da Vigone. T. 50X71. V. 1840. - 
2° Lo stesso, corretto a penna: Da 
Pinerolo C. R. S. 


SCANDIANO (DA) PAOLO (Vero- 
na). In una ogiva una donna, vista 
da tergo, in atto di leggere in un 
libro aperto, sostenuto da un tronco 
d’albero. Superiormente: Ex libris; 
sotto: Claudio da Scandiano. X. di 
n. 966 V. di Corbertallo, 11X65. E. 1926 
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11 noto e apprezzato scultore Vitt. di Cor- 
beltaldo di Verona, oltre al descritto, ha 
inciso molti altri ex libris. Il T. Paolo da S. 
è il pseudonimo dì Claudio Bonacini, appas- 
sionato cultore di arte. 


SCANELLI LUCIO (Forlì). Arma: spac- 
cato: nel 1° d’oro all’aquila spiegata di 
nero; nel 2° d’argento a 3 scanni male or- 
dinati di.... alla fascia di rosso caricata di 
3 stelle di.... attraversante sulla partizione. 
Lo scudo, cimato dalla corona di marchese, 
è posto in un contorno ovale nel quale si 
legge: Can.[onici] Lucii Scanelli Forol. 
[ivensis]. R. 48X44. V. 1790. 

Il T., nobile di Forlì (1768-1828), fu cano- 
nico di quella Cattedrale, e nel 1790 di 
S. Giovanni in Laterano in Roma. Era ni- 
pote del canonico Cesare, m. nel 1737, au- 
tore delle Lettere Cosmologiche, ecc. 


SCANSANI ALESSANDRO (....). In 3 ri- 
ghe, cont. tip.: Alessandro Scansani, at- 
tuario di Polizia. T. 45X 75. V. 1818. 


SCANSANI ANSELMO (....). In 2 righe, 


cont. tip.: Anselmo Scansani Ragioniere. T. 42X 68. V. 1820. 


SCHANZER O.... (Torino?). Vignetta n. 965. R. dì E. Rodina, 174X 131. 


V. 1915. 


SCHEIWILLER GIOVANNI (Milano). Vignetta n. 966. X. ideata dallo 


scultore Adolfo Wildt, 68X150. V. 1913. 


Il T., dirige la sezione francese della Casa Ed. Hoepli di Milano. Pub- 


blica la collezione « Arte Moderna Italia- 
na >, della quale ha presentato l’ottavo vo- 
lumetto dedicato al pittore livornese Ame- 
deo Modigliani. Autore di: « Du Futurisme 
au Novecento ». Parigi 1929. 


SCHEIWILLER WILDT ARTEMISA (Mi- 
lano). Vignetta n. 967. X. di Ad. Wildt, 
92x39. V. 1925. 


SCHIZZI (Cremona). Vignetta n. 968. R. 
31x29. V. 1830. 

La fam. S. di origine scozzese. L’ex libris 
è attribuito a Fol. Schizzi, autore di // 
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Calomoro poemetto (Milano, Bettoni) in fo- 
lio col ritratto di Francesco I e Maria Luigia 
di Parma e illustrato da belle incisioni in 
rame. 


SCHIOPPO ENRICO (Torino). Arma: spac- 
cato d’argento a tre stelle di 6 punte d’oro, 
disposte 1 e 2; di rosso allo schioppo di.... in 
fascia. Lo scudo cimato da un elmo di pro- 


filo a sinistra con ricchi lambrecchini. X. di.... 
84x60. V. 1910. 


Il T. dirige un importante stabil. tipografico. 


o Tex uss_pE "@; SCHMIDT PAOLO (Roma). Vignetta n. 969. 
gi Z. 98x69. V. 1900. 


n. 969 
‘ SCHONTHAN FRANCESCO (....). In ricca 
cartella a foglie e fiori, in 3 righe: Francesco Schònthan in Steijer 
nell’ Austria superiore. R. 75X102. V. 1750. 
OT. abitò lungamente in Italia; si ritiene parente del commediografo 
omonimo. 


SCIARRA (Roma). 1° In una riga, cont. tip.: Primogenitura Sciarra. 
T. 24X80. V. 1730. - 2° Scudo. Sopra i due lati: Biblioteca Sciarra. 
Nel campo le segnature. Lit. 25X29. V. 1860. - 3° Ovale in un rettan- 
golo ornato. All’ingiro: Bibiloteca Sciarra. Nel campo le segnature. 
Lit. (in azzurro), 30X26 V. 1870. 


SCLAVO GASPARE (Lesegno). 1° In 3 righe, cont. tip.: Ex Libris 
Gaspari Sclavi Presbyteri Lisiniensis. 
T. 63X100. V. 1770. - 2° In 4 righe, 
cont. tip.: Num.... Ex Bibliotheca 


Gaspari Sclavi Prisbyteri Lisinien. 
T. 41X51. V. 1770. 


SCLOPIS FEDERICO (Torino). In 
2 righe, cont. tip.: Ex libris Fride- 
rici Sclopis. T. 25X51. V. 1880. 

Il T. di Torino (1798-1878) fu avvo- 
cato generale del Senato di Piemon- 
te, ministro guardasigilli, Collare del- 
l’Annunziata, ecc. Lasciò 117 pub- 
blicazioni. L’ex libris venne appli- 
cato dopo la sua morte. 


SCOFFO LUIGI (Venezia). Arma: 
d’argento al leone di.... posto sopra 
un monte di.... alla sbarra di nero at- 


traversante, alla campagna di nero. Lo scudo 
è cimato da un elmo di fronte, ornato da due 
piume. Sotto allo scudo: Ex libris Aloijs. 
Scoffo Med. Chir. Doct. L.... S.... N... Rame 
62X50. V. 1810. 


SCOPOLI GIOVANNI (Cavalese Trentino). 
In una riga, cont. tip.: Gio. Co. Scopoli. T. 
33x60. V. 1750. 


Il conte S. (1723-1788) fu naturalista insigne, 
professore di chimica e botanica a Pavia, pub- 
blicò: Flora Carniolica, ecc. 


SCOPONI (Roma?). Due amorini appoggiati 
a un ceppo, sul quale veggonsi due cuori tra- 
fitti. Sotto, in un fregio: Scoponi Ex libris. 
R. 51X48. V. 1800. — Questo ex libris è una delle molte falsificazioni 
romane, eseguite verso il 1890. 


SCOTTI GAETANO (Bergamo). In un riquadro, a cui è accollata una 

piccozza di alpinista, la veduta di un paesaggio di rupi alpine. In alto 

in un tondo formato da corde: Sunt rupes virtutis iter. Sotto, in altro 

Do: Ex libris doct. Caietani Scotti. Dis. di L. Angelini. Z. 71X26. 
. 1916. 


SCURTY A. R. (Torino?). In un fregio inciso, in 3 righe: Ex Bibliot. 
A. R. Scurty. N.... R. 48X71. V. 1820. 


SEGALA G. Battista (Verona). Vignetta: Esculapio col caduceo ed 
un fascio di erbe mediche, appoggiato ad una base sulla quale si leg- 
ge: Ex Bibliothecula J. Baptistae Segala Veronensis Philosophiae ac 
Medicinae Doctoris. R. 81X52. V. 1790. 


Generalmente questo ex libris si trova impresso sul verso del titolo dei 
volumi. 


SEGRE’ REMO (Milano). Una figura dì donna, rappresentante lo stu- 
dio, medita sopra un libro aperto sul quale: Ars longa vita brevis da 
un lato, e dall’altro: Doct. Remi Segrè. In alto: Ex libris. Z. 65X45. 
E. 1899. 

Il T. è vice-primario dell’Ospedale Maggiore di Milano. Colto e stu- 


dioso ha pubblicato varie ed apprezzate memorie mediche. Il disegno 
dell’ex libris è del dott. Carlo Decio di Milano. 


SEIFFERT GUGLIELMINA (....). Vignetta n. 970 di R. Grosso. Z. 
80X60. D. 1909. (Carta di vario colore). 


SELLA EMANUELE (Biella) In 3 righe: Ex libris Emanuele Sella. 
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ceti enne 


Collezione di Miscellanea Storica Biel. 
lese. T. 25X 71. - 2° Vignetta n. 971. 
Dis. di Nora Clench, pittrice cana- 
dese. Z. 98x66. D. 1901. 

Di questo ex libris fu fatta una im- 
pressione speciale nelle dieci copie 
del volume « Memorie di Biella » di 
G. T. Mulletra (1892). ristampate 
dal Sella. Il motto si legge: Vivere 
ardendo e non sentire il male. 


E{| SELLA prof. MASSIMO (Biella). Vi- 
gge > è gnetta n. 972. Z. di F. Carandini, 
'et}) 75X55. V. 1910. 


| LB A ASSIMOSELLÀ NÉ Il verso che vi si legge è di Leopar- 
| di e richiama l'estasi della contem- 
Cl : plazione del cielo stellato. 


n. 972 ©“ SELLI MODESTO e ANTONIO. In 


3 righe, cont. tip.: Ex Libris Modesti, An- 
tonii Selli. 1826. 38X70. D. 1826. 


SELLI PROSPERO (Bologna). In 4 righe, 
cont. tip.: Ex Libris Prosperi Selli Medicinae 
et Chirurgiae Doctoris. T. 35X50. V. 1820. 


SELLON (Piemonte). Vignetta n. 973. R. 
84x76. V. 1810. 


Il T. era nonno del barone Antonio Manno 


n. 973 


(e (Torino), decoro degli studi storici 
ai | e della scienza bibliografica e aral- 


dica d’Italia. 


SELMI CALZOLARI ELEONORA 
(Bologna). Vignetta n. 974. X. di A. 
Moroni, 87X 78. E. 1916. 


SEMPRONIO (....). Un angelo suo- 
na una tromba, alla quale è appe- 
sa l’arma: di.... al capriolo di.... ac- 
compagnato da tre rose di.... L’ange- 
lo tiene in una mano una corona al- 
l'antica ed un nastro con scrittovi: 
Bibliotheca Equi.[tis] Sempronj. R. 
40X65. V. 1780. 
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SENESI IVO (Livorno). Vign. n. 975. 
Dis. di P. Cantini, pittore livornese. 
Z. 40x50. V. 1920. 


Il T., n. a Livorno (1893) è autore di 


commedie, drammi, monologhi, no- @ 
velle, ecc. 


SERNAGIOTTO DI CASAVECCHIA 
EMILIO (Milano). Vignetta n. 976. X. 
di A. Moroni, 88X55. E. 1917. 


Il T., conte di Casavecchia, è profes- 
sore di chimica a Milano. 


SERODINO G. BATTISTA (....). In 
una corona d’alloro: Jon: Bap: Sero- 
dino. 182.... in corsivo. Nella parte 


Ipo Senesi 
n. 975 


superiore della corona una croce ed un calice accollati ad un’ancora 


posta in palo. R. 62X80. D. 182... 


SERRA FELICE (Bernezzo). In una riga, cont. tip.: Félix Serra. T. 


32X48. V. 1820. 


Il T., di Bernezzo (1793-1867), nel 1818 notaio a Cuneo, nel 1823 si 
stabilì a Boves, ove nel 1849 fu sindaco. Lasciò le sue raccolte e la 


sua biblioteca al municipio di Mondovì 
per lo stipendio del bibliotecario. 


SERRA GIOV. BATTISTA (Genova). In 
ricca cornice Luigi XV: Gio. Batta. Serra 
R. 66x95. V. 1770. 


SERRISTORI .... (Firenze). In un piatto 
robbiano, formato da una ghirlanda di fo- 
glie, fiori e frutta, il centro caricato di 
uno scudo all’antica con l’arma: d’az- 
zurro alla fascia d’argento, accompagna- 
ta da tre stelle d’oro, due in capo e una 
in punta; col capo cucito d’Angiò. Sotto: 
Ex libris Comitis Serristori. Fot. diam. 29. 
V. 1915. 


SERRISTORI-GUADAGNI (Firenze). I 
due scudi accollati di Serristori e Gua- 
dagni, sormontati dalla corona di mar: 
chese. Il primo: d’azzurro alla fascia 
d’argento, accompagnati da tre stelle di 
sei raggi d’oro 2 e 1, il tutto sormontato 
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da tre gigli dello stesso divisi da un lambello 
di 4 pendenti di rosso (Serristori). Il secon- 
do: di rosso alla croce spinata d’oro (Gua- 
dagni). Gli scudi in una cartella barocca or- 
nata di un nastro. R. 75Xx109. V. 1730. 


SERSALE GAETANO (Napoli). In una riga, 
cont. tip.: Marchese Gaetano Sersale. T. 
22X56. V. 1830. 

iride A N. a Napoli (1801-1872), sposò Maria Teresa 
n. 977 Milano de’ principi d’Ardore. 


SERSALE GIROLAMO MARIA (Napoli). Ricca cornice incisa, for- 
mata da un nastro intrecciato a un ramo di edera. Nella parte supe- 
riore un medaglione ovale con il busto di.... Sotto all’inc.: Presso 
Terres. G. Aloja inc. Nel campo a penna o a stampa: Girolamo Maria 
Sersale. 52X71. V. 1770. 


SERSALE SERGIO (Napoli-Roma). Vignetta n. 977. R. 49X 50. V. 1770. 
Il T. fu Vicario patriarcale di S. Giovanni in Laterano a Roma. 
SERVENTI LUIGI (America). Vignetta n. 978. Acq. di Ferenzona, 
110X89. V. 1910. 

Il T., attore cinematografico, ebbe tra noi qualche rinomanza per avere 
portato nello schermo una signorile correttezza tranquilla, allora rara 
tra gli attori cinematografici. Ora trovasi in America. 


SERVOLINI CARLO (Livorno). 1° Vignetta n. 979. X. di L. Servolini, 
82X56. V. 1920. - 2° Lo stesso. X. 
70X41. (Tiratura in diversi colori). 


Il T., n. a Livorno, pittore, dedica 
gran parte della sua attività all’inse- 
gnamento. 


SERVOLINI LUIGI (Livorno). 1° Vi- 
gnetta n. 980. X. del T., 55X43. E. 
1922. - 2° Vignetta n. 981. X. del T., 
72x49. E. 1926. - 3° Una pianta di 
cardo fiorita, sotto cui: L. S. Ex li- 
bris. X. del T. 107X48. E. 1927. 

Il T., pittore, xilografo, laureato in 
lettere, scrive d’arte (storia della xi- 
lografia), ha illustrato con xilografie 


alcuni libri ed eseguito parecchi ex 
libris. : 
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SESSA RODOLFO (Milano). Un gatto addenta un topo. In alto: Ro. 
[dolfo]. Sotto: S.[essa]. Z. 36X27. V. 1900. 


L’ex libris riproduce una delle marche usate dallo stampatore M. Sessa, 


SFONDRATI DELLA RIVIERA 
(Cremona e Bellagio). Inquartato: 

nel 1° e 4° d’oro alla gemella dop- 
pio merlata d’azzurro posta in banda 
ed accompagnata da 2 stelle di 8 rag- 
gi dello stesso; nel 2° e 3° d’azzur- 
ro al pino terrazzato di verde cari- 
cato di 3 nastri d’argento sui quali: 
Nec Metuit. Ful. Hymen. e accom- 
pagnato in capo a destra da 3 ful. 
mini lanciati di... L’inquartatura, 
partita da un palo di rosso al gon- 
falone papale d’oro caricato di due 
chiavi, una d’oro e l’altra d’argento, 
in croce di S. Andrea, e legate d’az- 
zurro. Lo scudo, in una cartella ba- 
rocca, è cimato dalla corona di con- 
te e accollato ad un trofeo militare. 
R. 66x55. V. 1750. 

La maggior parte degli esemplari 
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porta scritto a penna: Conte Della Riviera 
Sfondrati. I signori B. e P. lo attribuiscono 
ad Ercole S. (1711-1773), che fu dei XII 
di Provvisione e dei LX Decurioni (1751). 


SFORZA (Milano). Vign. n. 982. X. 67X 66. 
V. 1650. 


- ARGS, P. po ì 
A Peio - Aa “* 
ela 7 DI SFORZA DEL MAJNO (Milano). In 2 ri- 
t)o ‘ghe, cont. tip.: Sforza del Majno. T. 30X51. 
Pe du) V. 1810. 
E 00! £%, SGAZZI GIUSEPPE MARIA (....). Vignetta 
vr ii AS n. 983. R. 75X60. V. 1770. 
n. 982 


x Li 103 Mares: 10.nt ì 


- 


SIBILLA MARIO C. (....). In una riga, cont. 
tip.: Marius C. Sibilla. T. 41X65. V. 1820. 


SICCOLI LUIGI (Firenze). In 4 righe, cont. tip. ogivo: Appartiene 
alla Biblioteca legale dell'avvocato Luigi Siccoli. T. 32X42. V. 1830. 


SICORE’ GIOVANNI (Parma). 1° In 2 righe, cont. tip.: Otiis Johan- 
nis Sicoré. T. 22X48. V. 1810. - 2° In 2 righe, cont. tip.: Studzis 
Johannis Sicoré T. 22X47. V. 1810. 


N. a Bardi (Parma) (1775-1834). Laureato nel 1793, percorse tutti i 
gradi della magistratura. 


SIENA. Biblioteca della Cattedrale. Vignetta n. 984. R. 127X91. 
V. 1770. 

Ex libris immaginario, poichè non risulta che fu usato dalla Metro- 
politana senese. L’arma è quella degli Zondadari. 


: SIENA. Bibliot. del Convento dell’Osservanza. 
In una cartella Luigi XV, in 6 righe: Bi- 
bliothecae conventus Observantiae Senorum, 
per F. Joannem Baptistam de Senis; Anno 
17|35]. R. 102x112. D. 1735. 


SILBERNAGEL GRETEL (Basilea). Vignet- 
ta n. 985. X. di A. Patocchi, 75X42. E. 1927. 


Ex libris simbolico, per inferire la pietà 
della T., infermiera a Basilea, nel prendere 
cura degli infermi ad essa affidati. 


SILLANO BONAVENTURA (....). In 2 ri- 
ghe, cont. tipogr.: Sillano Bonaventura. T. 
31x50. V. 1820. 


SILLANO FRANCESCO (....). In 2 righe, 
cont. tip.: Francesco Sillano Sacerdote. T. 
17x41. V. 1840. 


SILVA (DE) DONATO (Milano). Timbro 
ovale ad olio. Interzato in fascia, a) d’oro 
all’aquila spiegata di nero coronata nel cam- 
po, bd) d’azzurro al leone illeopardito d’oro 
addestrato da un pino di verde, c) palato di 
rosso e d’argento. Lo scudo cimato dalla co- 
rona di conte. Cimiero: sopra a un elmo di 
fronte: un’aquila nascente di nero coronata 
d’oro. In giro all'arma: Comes Donatus Sil- 
vae. 59X39. V. 1715. 

Il T., n. a Milano (1690), fondò col Muratori 
la Palatina. Pubblicò: Petri Azarii Notarii 
Novariensis synchroni auctoris chronicon 
(1777) ecc. Si occupò di fisica e di astrono- 
mia e fondò il primo Orto botanico in Lom- 
bardia. Morì nella sua villa di Cini- 
sello (1779). 


SILVA ERCOLE (Milano). 1° Il pre- 
cedente, con: Comes Hercules Silvae. 
59X 39. V. 1785, - 2° Stessa arma. La 
terza partizione è di rosso a due sbar- 
re d’argento. Sotto allo stemma: É£x 
Libris Herculis de Silva. R. 71X54. 
V. 1785. 


Ercole (1756-1840), nipote di Donato, fu 
intimo di Beccaria, dei Verri, del Fri- 
si e del Parini. Viaggiò all’estero. Pub- 
blicò varie opere anonime: Dell’arte 
dei giardini inglesi. Esiste il Catalo- 
go dei libri della Biblioteca Silva in 
Cinisello (1803) ecc. 


SILVA LUIGI (Milano). 1° Arma dei 
precedenti, senza indicazione di smal- 
ti. L’arma in una cartella barocca ci- 
mata dalla corona di marchese, rac- 
chiusa in un ovale, nel quale si legge: 
D. Luigi Sylva. X. ovale, 39X33. V. 
1790. - 2° Lo stesso impresso in oro. 
- 3° Lo stesso impresso sul frontespi- 
zio dei volumi. 


Mivar 


fa esa x SILVESTRI EMILIO (Milano). 1° Vi- 
ae © gnetta n. 986. R.91X 112. D. 1902. - 2° Vi. 
& fe x | gnetta n. 987. R. 75X111. V. 1900. 


&o,) SIMONDI GIO. BATTISTA (Torino). In 
& 3 righe, cont. tip.: Ex libris J. Johann. 
°K Bapt. Simondi Taurinensis Phil. et Med. 
dà | Doct. T. 30X67. V. 1790. 


| SIMONELLI (Pisa). Timbro ovale ad 
-—_—— ‘11 olio. In alto: Simonelli; sotto: Pisa. 

Nel campo uno scudetto con l’arma Si- 
n. 986 monelli. 27X22. V. 1790. 


SIMONETTI (Bologna). Vignetta 
n. 988. R. 145x115. V. 1790. 
Questo ex libris attribuito al principe fl 
Simonetti, è forse una falsificazione.... {Sf 
romana, eseguita verso il 1890. L’arma, È 
infatti, non è quella dei Simonetti. 


SIMONETTI FILIPPO (Bologna?). 
Le iniziali M. F. S. intrecciate ed or- 
nate con svolazzi calligrafici. Sulle 
aste delle iniziali rispettivamente: il 


Marchese Filippo Simonetti. R.51X 35. 
V. 1820. | n. 987 


SIMONETTI G. B. (....). In una cartella appesa con nastri, fra due 
vasi pompejani, inciso: G. B. Simonetti. R. 45X81. V. 1799. 


SINZ MARIA (Ferrara). Due colonne attorno e in mezzo alle quali 
alcuni rami attorcigliati formano le iniziali 
M. S. In alto, sotto a una stella: Ex libris; 
sotto, in una lapide: Maria Sinz. X. di G. 
Cisari, 72X48. E. 1918. 


La T., nata Cisari, è sorella dell’autore de. 
l’ex libris. 


SIROTTI PIO (....). In una riga, cont. tip.: 
D. Sirotti Pio. T. 18X 35. V. 1840. 


SISINNI ANGELO (Napoli). Vign. n. 989. 
R. 55X74. V. 1788. 


SLUPIK ALFREDO (....). Vignetta n. 990. 
Z. 59X47. V. 1904. 


Il T., è direttore della « Berlitz School of 
Languages » a Venezia. 


SMITH GIUSEPPE (Venezia). 1° Vignet- 
ta n. 991. R. 100X93. V. 1740. - 2° Lo 
stesso con varianti. - 3° Il n. 1, col solo 
nome: Joseph Smith. 

Il T., console generale d’Inghilterra a Ve- 
nezia verso il 1740, fu un vero mecenate 
delle arti; protesse e incoraggiò artisti e 
raccolse una preziosa biblioteca di incu- 


n. 989 


nabuli, ecc., della quale esistono due cataloghi di cui il più apprezzato 
è quello di °G. B. Pasquali (1755), in cui sono riprodotte le prefazioni 
delle edizioni del secolo xv. 


n. 990 


SOBOLEWSKI IGNAZIO (Firenze e Polo- 
nia). 1° Vignetta n. 992. R. 27X 32. V. 1850. 
- 2° Arma precedente in una cornice Lui- 
gi XV. R. di Hoenig, 56X50. V. 1850. - 
3° Arma del n. 1, senza indicazione di smal- 
ti. In alto: Ex Bibliotheca Soboleuskiana. 
Sotto, in 3 righe: Divisione.... Serie.... N.... 
Lit. 56x42. V. 1850. 


Questi ex libris vengono attribuiti a E. So- 
bolewski, maestro di musica, nativo di K6- 
nigsberg, autore di varie opere (Salvator, 
Imgen, Velleda, ecc.), e delle Lettere rea- 
zionarie contro Riccardo Wagner. Dubito 


dell’attribuzione, poichè non risulta che il T. (1804-1872), dimorasse in 
Italia. Invece, è da ritenersi che appartenessero al conte Ignazio S., già 
ministro di Giustizia nel Regno di Polonia, emigrato coi Poniatowski 


ed altri, ed al quale nel 1828 Sebastiano 
Ciampi dedicava: «Disamina.... sull’opinione 
di G. Boccaccio intorno alla così detta Pa- 
pessa Giovanna». 


SOBRERO (Piemonte). In una losanga a 
stampa in 3 righe: Sobrero d’Artillerie et 
des Mimes. 38X55. V. 1820. 


SOBRERO LORENZO (Cavallermaggiore). 
In una cartella barocca sormontata da altra 
consimile più piccola con una croce a tre 
monti, le iniziali S. B. L. intrecciate. Xilogr. 
76x63. V. 1770. 
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SOCI CARLO (....) In 3 righe, cont. tip.: 
Ex libris Caroli Soci N....T.32X49. V. 1810. 


SODERINI (Firenze-Roma). Arma: di nero 
(in luogo di rosso) a tre massacri di cervo 
d’argento 2 e 1. Lo scudo, in una cartella 
Luigi XV, è cimato dalla corona di mar- 
chese. R. 51X54. V. 1745. 


SODINI ANGELO (Milano). Vignetta n. 993. 
X. di A. Moroni, 85X60. E. v. 1920. 

Il T. (comm.) è direttore della Casa editrice 
A. Mondadori in Milano. 


SOLA ANDREA (Milano). 1° In 7 righe, 
cont. tip.: Biblioteche riunite Sola Busca Serbelloni. Stanza... Scan- 
zia... Scaffale.... Numero.... Opera.... T. 49X34. V. 1880. - 2° Una pen- 
na, simboleggiante il lavoro, sormontata da una corona reale ed un’al- 
tra simboleggiante la follia sormontata dal berretto di giullare. Le due 
penne riunite da un nastro caricato dal motto: Arbeit und Vergniigen 
e delle lettere E. D. (Emil Doepler) del disegnatore. In alto le iniziali 
A.[ndrea] S.[ola]. R. 48X39. E. 1901. 


Il T. di Milano (1844-1908), quale ufficiale degli Ussari di Piacenza 
combattè a Custoza (1866). Nel 1870 lasciò il servizio per occuparsi di 
arte e di lettere. Nel corso della XV Legislatura entrò alla Camera dei 
deputati, della quale per molto tempo 
fu questore. 


FATICA SENZA FAJICA 


SOLANGES PAOLO (Milano). Le 
iniziali P. S. intrecciate in una car- 
° tella circondata da motivo ornamen- 
ATO EA 


tale. Nella parte superiore: Ex libris; 
nell’inferiore: Paul Solanges. Sotto: 
Montalti [fece] [1]}900. Z. (carta 
gialla), 48X34. D. 1900. 

Il T., di Parigi (1846), abitò a Mila- 
AS = A no. Tradusse in francese i libretti del 
\ ET i Falstaff, del Mefistofele e il Daniele 
DATI rai e | Cortis del Fogazzaro. 


SOLARO GIAMBATTISTA (Torino). 
Vignetta n. 994. (Partito: Solaro e 
Roero). R. di Tasniere, 132X95. D. 
1714. 

Il T. pare fosse Giambattista di Fr. 
Em., investito del marchesato di Do- 
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gliani nel 1798. Sposò Leonora del'conte Car- 
lo Massimiliano di Roero. 


SOLARO DI VILLANOVA conte GIUSEPPE si i 
(Torino). Vignetta n. 995. R. 62X86. V. 1775. :" dì 3; DI ali 
11 T., alfiere del Regg. Aosta fanteria (1755); | «& NU hole î, 
luogotenente (1764); capitano (1771); maggio- |'/a ZIE pig 
re (1774); governatore del principe di Carigna- n. di | \\ % 
no (1779) ecc. Sua figlia (unica) Eufrasia sposò i SASTENAPBUTA > DIC 
il marchese Valperga di Masino. NI TÀ 


SOLARO DEL BORGO contessa TERESA (Ro- 
ma). Vignetta n. 996 (a colori). X. 30X82. 
V. 1900. 


La T., nata Roero di Cortanze, morì verso il 
1910 a Roma. Gentildonna di grande 
elevatezza morale e intellettuale, vera 
gran signora, fu madre ai nob. Alber- 
to e Vittorio Solaro dal Borgo, il pri- 
mo gran scudiere di S. M., il secondo 
gentiluomo di S. M. la Regina. 


SOLAR[O] CASALGROSSO CA. 
MILLA (Torino). In 6 righe, cont. 
tip.: Contessa Camilla Solar Casal- 
grosso nata Dati Della Somaglia. T. 
53X82. V. 1790. 

n. 995 La T. morì a Monasterolo nel 1824. 


SOLARO ENRICO DI MONASTE. 
ROLO (Torino). 1° In 3 righe, cont. 
tip.: Conte Enrico Solaro Monaste- 
rolo. T. 43X70. V. 1760. - 2° Lo stes- 
so; contorno diverso. 

Il T., figlio di Luigi Agostino (1793), 
sposò la contessa Camilla Dati della 


Somaglia, titolare dell’ex libris prece- 
dente. 


fi 


SOMAGLIA ROSSANE (Piacenza. In 
3 righe, cont. tip.: Roxsanne a So- 
malea Minervae Placentinae Sospiti 
Reduci. (Carta gialla). T. 48X80. V. 
1780. 


La T., nata Landi di Piacenza verso 
il 1758, fu letterata e tradusse Ana. n. 996 


ella 
Verrsa Salato Borgo 
Roerodi (ortanze 
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7 ea: VAT STE Lg creonte, Platone, ecc. Fu amica di 
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Foscolo, il quale }’8 febbraio 1801 a 
lei lesse il panegirico per Bonaparte. 


SOMMARIVA (Lodi). Arma: banda- 
to d’argento e d’azzurro. Lo scudo in 
una conchiglia Luigi XV, cimato dal- 
a corona di conte R. 103 X 72. V. 1750. 


SOMMI PICENARDI GUIDO (Cre- 
mona). 1° Arma: partito: nel 1° d’ar- 
gento alla fascia di rosso (Sommi) : 
nel 2° d’argento a liocorno di ros- 
so inalberato e scodato (Picenardi) : 
|. al capo di Malta. Lo scudo, accollato 
‘alla croce di Malta, è cimato dalla 
corona di marchese ed attorniato dal 
collare dei SS. Maurizio e Lazzaro. A 
fianco dello scudo: Ex libris F. Gui- 
donis De Summo Picenardi. Ord. Hier. 
M. Prior. Scaffale.... Palchetto... X. 


63X 129. V. 1880. - 2° In 5 righe, la sola leggenda. T. 35X61. V. 1880. 
SOMMI PICENARDI GIROLAMO (Cremona). Eguale al precedente: 


Hieronymi invece di F. 


Guidonis. 'T. 35X61. V. 1880. 


La biblioteca di oltre 10.000 volumi, manoscritti, ecc. si conserva nel 


castello delle Torri dei 


SONSIS GIOVANNI (.. 


Picenardi. 


..). In una riga, cont. tip.: Ex Libris Joan. 


Sonsis. T. 12X47. V. 1770. 
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SOMIGLI-SESSA LYDIA (Castello di Urago- 
Como). Vignetta n. 997. Acq. di Ferenzona. 
85X61. V. 1925. 

Il motto: ad vitam, ars, amor ce vu..il.. da 
ragione dell’allegoria rappresentata, e perciò 
la rosa, l’ala, il tau IL e l’occhio frontale. Al 
centro la svastica a segno dell'attività intel- 
lettuale. 


SORBOLUNGHI RAIMONDO (Fossombrone 
e Pesaro). 1° Vignetta n. 998. R. 78X56. V. 
1750. - 2° Vignetta n. 999. R. 105X82. V. 1750. 
Col T. la famiglia si estinse e la ricca biblio- 


teca andò dispersa tra gli eredi. Le incisioni 
sono attribuite allo Hoenig. 


SORESINI BIAZZI (Cremona?). 1° Vignet- 
ta n. 1000. Lit. (a colori), 80X 78. V. 1910. 
- 2° Un violino collocato perpendicolar- 
mente sopra una tavola tra fogli di musica; 
su uno si legge: Stradivarius Cremona. Nel 
campo: Ex libris; in calce il nome del T. 
Lit. 108X55. V. 1910. 


SORMANI - GIUSSANI (Milano). Arma: 
partito di Sormani e Giussani. Il primo: 
spaccato: a) d’argento al leone d’azzurro 
coronato d’oro, sostenente colla branca de- 
stra un castello torricellato di due pezzi di 
rosso; bd) fasciato di verde e d’oro (Sor- 
mani). Il secondo: d’argento al mastio di 
rosso aperto del campo ed accostato da due 
treccie a tre capi semplici di capelli del primo (Giussani). Lo scudo 
è cimato dalla corona di conte. Cimiero: sopra un elmo posto di pro- 
filo verso destra: il leone dello scudo. R. 55X42. V. 1840. 


SORMANI BUSCA ARCONATI VISCONTI LUISA (Milano). Vignet- 
ta n. 1001. Sotto il nome della titolare. Z. 74X 54. V. 1890. 


La ricca biblioteca della T. trovasi a Castellazzo Arconate. Vi fanno 
parte libri illustrati dal Durero ed altri preziosi cimeli. A Milano la fa- 
miglia possiede 11 celebre medagliere del milanese Pietro Verri assie- 
me ad altra ricca bibl. composta dalle successione Andreani e Verri. 


SORTIS (DE) EDOARDO (Napoli). 1° Vignetta: una lapide intrecciata 
con un nastro e con fiori che pendono da un ramo posto nella parte su- 
periore. Nel nastro: /n sua simplicitate liberatus est de ore leonum. Nella 
lapide: Ex libris Edvardi de Sortis. 
Sotto: P.... L.... N.... Lit. (rossiccio), 
39X 40. V. 1890. - 2° Lapide con una 
ghirlanda di fiori. Nella lapide: Ad 
usum D. Simplici M. C. Lit. 29X 16. | 4 
V. 1900. | 


Il T. n. a Napoli verso il 1861, si lau- 
reò in giurisprudenza; si dilettò di 
belle arti, eseguendo diversi lavori 
pregiati, tra cui un Orazio, fuso in 
bronzo, ed ora nel museo di S. Mar- 
tino, donato dal prof. De Pilla, pel 
quale era stato eseguito. Verso il 
1895 il T. si ritirò nel convento di 
Montecassino, assumendo il nome di 
D. Simplicio. Possiede una ricca bi- n. 1000 
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blioteca con una notevole raccolta dante- 
sca e libri patrii e monografie del Vesuvio. 


SOSPELLO. ACCADEMIA DEI NEGHIT- 
TOSI. 1° In una corona formata da due 
rami, uno di quercia ed uno di alloro, riu- 
niti in punta in croce di S. Andrea, una 
zappa con: Aperit atque polit in' un nastro. 
In alto, pure in un nastro: Accademia dei 
Neghittosi. X. 75X 77. - 2° Lo stesso. X. 
68x70. V. 1750. 


Il signor G. Paulian attribuisce questi ex 
libris a Sassello, appoggiandosi alla « Sto- 


2. 5 i | 
Lesa ‘ Vormnan eAUSCA , 


Cbreonali Vibeonti: ria di Sospello» dell’Alberti. 
SOSSI ANTONIO (....). In 3 righe, cont. 
De b00, tip.: Libri di Antonio Vitaliano Sossi. Lun- 


go i lati, internamente: Yytera ns duyns — Qorep To uqraterv — Iatperoy 
Toy madwv — xat to ratpeverv. T. 49X73. V. 1860. 


SOUTHWELL ELENA RACHELE (Firenze). La veduta di una casa 
rustica con due cipressi. Verso il basso volume aperto con: Ex libris, 
dal quale si partono nastri con: Ellen. R. Southwell, accostati da un 
tavolo con vaso di margherite e rose. Acq. di G. Colucci, 91 X 63. E. 1914. 


La T. è suocera del prof. Colucci. 


SOZZIFANTI ALESSANDRO (Pistoja). Vignetta n. 1002. Disegno del 
T. Z. 45X 29. E. 1910. 


Il T., già capitano di cavalleria, appartiene all’antica e nobile famiglia 
S., che dette prelati e parecchi cavalieri di Malta 
e di S. Stefano. 


SPADA .... (Trento). In un riquadro sagomato ed 
ornato da nodi d’amore una pianta col fiore reciso 
da un falcetto e il breve: Così io. X. di G. Cisari, 
49x49. E. 1913. 


Il T., tenente nell’esercito italiano, fu compagno 
d’armi del Cisari, e morì nella grande guerra per 
la redenzione della sua Trento. 


SPADA GIACOMO FILIPPO (Faenza). Arma: 
inquartato in croce di S. Andrea: nel 1° e 4@° d’ar- 
gento al leone di....; nel 2° e 3° d’azzurro pieno; 
al capo d’azzurro caricato di tre gigli d’oro ordi- 
nati in fascia. Lo scudo, cimato da un elmo di 
profilo di tre quarti a sinistra, sormontato dalla 


corona di marchese, è accollato alla croce di 
Malta. A fianco dell’elmo: Jac. Ph. Spada. 
Sotto un nastro con: Bonaccorsi Equ. Jeroso- 
limitani. V. d. Guttvein sc.[ulpsit]. R. 62X 46. 
V. 1730. 


SPANI GIUSTINIANO ANDREA (Segni). Vi- 
gnetta n. 1003. R. 66x55. V. 1790. 


Il T. fu vescovo di Segni. Posseggo un esem- 
plare con sotto a stampa: Libreria di Mr. A. 
Spani. 


SPECIALE GREGORIO (Nicosia?). Vignet- n. 1003 

ta rappresentante la Giustizia (o l’Industria?) 

seduta, tenente colla destra uno specchio e con la sinistra un mondo. 
Il piede destro appoggia sopra un volume. A fianco l’arma: d’azzurro 
alla banda dello stesso bordata d’argento ed accompagnata in capo da 
una stella di 8 raggi dello stesso. Lo scudo, in una cartella Luigi XV, 
cimato dalla corona di nobile, posa sul plinto di una colonna su cui 
leggesi: Gregorio Speciale. Nella parte anteriore il nome dell’incisore 
(Garofalo sculp.), e sotto in un riquadro: Secundis ornamentum Ad- 
versis perfugium. R. 53X42. V. 1780. 

L’ex libris viene attribuito a Gregorio S. di Nicosia, abitante in Pa- 
lermo, i cui libri dal Senato di Nicosia furono acquistati nel 1818, 
nell’intento di fondare una biblioteca comunale. La biblioteca del T. 
si componeva di 9600 volumi. 


SPEIRANI GIULIO (Torino). In 4 righe, cont. tip.: Opera N.... Bi- 
blioteca di Giulio Speirani. Vol. N.... T. 29X44. V. 1860. 


Il T., di Torino (1802-1885), fu tipografo-editore di libri religiosi. La 
ditta, tutt'ora esistente, fu fondata nel 1830. 


SPELLO (Perugia). Minori Conventuali 
(Bibl. dei). In una riga: Est Bibliotecae 
S. Andreae Min. Con. Hyspelli. T. 4X 78. 
V. 1770. 


SPERELLO AURELIJ (Castel del Piano). 
Arma: d’azzurro alla banda d’argento cari- 
cata di tre gigli di campo l’uno sopra l’al- 
tro lungo la banda ed accompagnata da 
due stelle d’oro. Lo scudo in una cartella 
Luigi XV cimata dalla corona di marchese. | "a dg 
Sotto, in un nastro: Del Co: Sperello Au- Gt sata Frodo 
relj Per Cast: Del Piano. R. 101X 76. V. ._ Ret se 
1730. n. 1004 


- 


n. 1005 


SPERONI DEGLI ALVAROTTI AR- 
NALDO (Padova). Vignetta n. 1004. R. 
81X73. V. 1770. 

‘Il T. di Padova (1728-1801); vescovo di 
Adria (1766), ne ricostruì la cattedrale 


BR (1776) ; iniziò la fabbrica del Seminario 


di Rovigo; fu monaco Cassinese. Il Ti- 
paldo pubblicò la biografia e la biblio- 
grafia del T. Fondò l'Accademia degli 
Animosi e dei Ginnosofisti. 


SPIL:MBERGO (conte di) WALFRA- 
MO (Spilimbergo). In un riquadro una 
lapide architettonica sulla cui base una 
clessidra alata. Nella trabeazione il no- 
me: Conte Walframo ‘di Spilimbergo. 
Sulle due colonne fiorite che sostengo- 
no la trabeazione un serpente attorci- 
| gliato. Nel mezzo un cielo stellato e una 
fiamma divampante da legna verso un 


nastro su cui: ex libris. X. di G. Cisari, 76X44. E. 1915. 


Il T. appartiene a famiglia di origine ungherese, immigrata nel 
Friuli verso il 440, al tempo del patriarca Papone, ed ebbe grande 


nobiltà e molti feudi. 


SPINELLI OLGA (Roma). Allegoria della Fa/coniera. Acq. di Feren- 


zona. Diam. 77. V. 1920. 


Il soggetto fu già riprodotto nel vol. A6b (Livorno, Belforte) illustrato 
e scritto dallo stesso Ferenzona in ediz. di 50 esemplari numerati. 


a SPINOLA BANDINELLI AMBROGIO 


(Genova). Vignetta n. 1005. Dis. di S. Gam- 
ba. Cromolit. 43X32 e 90X62. V. 1910. 


SPINOLA CARLO (Roma). 1° Vignetta 
n. 1006. R. 108X90. V. 1740. - 2° Lo stes- 
so, ma 97 X 77. - 3° Lo stesso, ma 95X 75. 
- 4° Il 1° modificato nel disegno e nei ca- 
ratteri della leggenda. R. 120X 88. V. 1750. 


SPIRITI GEROLAMO (Bologna). Contor- 
no Luigi XVI con: Il Marchese D. Girola- 
mo Spiriti. R. 37X62. V. 1790. 


SPRETI (Ravenna). Vignetta n. 1007 senza 
indicazione del nome. R. di Curti, 127 X81. 
V. 1660. 


SPRETI CAMILLO (Ravenna). Vignetta 
n. 1008. R. 77x66. V. 1760. 


Il T. di Ravenna (1743-1830) da Giulio S. e 
Faustina Casali, cavaliere dell’ordine di Mal- 
ta nel 1768. Storico insigne; le sue opere fu- 
rono elencate in un articolo biografico di Fi- 
lippo Mordani (p. 248, vol. III) nel Tipaldo. 


SPRETI GIROLAMO (Ravenna). Come vign. 
n. 1007. Sotto la leggenda: Ex libris Hiero- 
nimi Spreti. R. 78X46. V. 1680. Ristampa 
(1905) di Genova col vecchio rame. 


All’acquisto fatto dal Comune, per la Biblio- 
teca civica di Ravenna, della biblioteca della 
famiglia Spreti, venne stampata la: Relazio- 
ne di Teodorico Landoni intorno ai libri spe- 
cialmente manoscritti appartenenti alla no- n. 1007 

bile famiglia Spreti, ecc. Bologna, Tip. Mon- 

ti, 1875. Sull’attribuzione di questo ex libris si vegga a pag. 9 della 
« Rivista italiana di Ex Libris », novembre 1905. 


SPRETI SIGISMONDO (Ravenna). Simile alla vignetta n. 1007. Lo 
scudo, sormontato da un elmo di profilo per due terzi a sinistra, è ci- 
mato dalla corona di nobile. Sotto in un nastro: Sigismundus Comes 
Spreti Nat. 1732. R. 46X4A. D. 1732. 


Questo ex libris è attribuito ad un membro della famiglia S., stabili- 
tasi in Germania. 


STAMPA GIUSEPPE (....). In due ovali in una riga: Avv.to D.re Gius.e 
Stampa. R. 39X 74. V. 1860. 


Ex libris falso, eseguito a Genova nel 1905 
ed attribuito a Giuseppe Stampa, autore 
di « Notizie storiche intorno al Comune 
di Gravedona », ecc. (Milano, 1866). 


STAMPA DI SONCINO (Milano). Arma, 
corona, cimiero e motto come al seguente. 
Lo scudo in una cartella Luigi XV. Rame, 
88x68. V. 1770. 


STAMPA DI SONCINO MASSIMILIA- 
NO GIUSEPPE (Milano). Arma: inquar- 
tato: nel 1° e 4° d’oro all’aquila spiegata 
di nero coronata del campo, nel 2° e 3° 
partito di nero e d’argento al castello d’o- 


ro torricellato di due pezzi attraver- 
sante. Sul tutto: d’azzurro ad un 
albero di verde terrazzato dello stes- 
so, avente ai piedi un cane d’argen- 
to. Cimiero, sopra una corona di 
marchese: un uomo uscente vestito 
di un abito di rosso aperto sul pet- 
to e bordato di ermellini, cuffiato 
di un berretto albanese di rosso rim- 
boccato d’oro, tenendo colla destra 
una clava (d’oro) ornata di punte 
d’argento ed un nastro con: Speci- 
men virtutis avitae. Lo scudo in una 
cartella barocca accollata alla cro- 
ce di Malta ed a trofei di bandie- 
re, tamburi e cannoni. Senza indi- 
cazione del nome del T. R. )17X 75. 


SIR HENRY.MSTANLES | V. 1730. 


Il march. Massimil. Giuseppe, fu 


I \FVRZE-HILL:SVRRE | decurione di Milano e maestro dì 


n. 1009 


campo della milizia. Creato cava- 
liere di Malta nel 1727. Nel 1751 


succedette negli averi e nei titoli di Carlo Stampa, maresciallo e mi- 
nistro plenipotenziario Cesareo. 


STANGA GIORGIO (Milano). In 3 righe: Ex Libris J. C. C. Mar- 
chionis Joannis Georgii Stanga. T. 10X58. V. 1770. 
La famiglia S., originaria di Cremona, ebbe il titolo marchionale da 


Ranuccio Farnese nel 1686. 


STANLEY HENRY (Furze Hill-Surrey - Inghilterra). Vignetta n. 1009. 


Dis. di Adelaide Marchi, 


4AA — 


112X 75. V. 1925. 


Questo ex libris fu fatto per la libreria di 


© sir H. Stanley, il celebre esploratore, nella 


sua casa di Furze Hill nel Surrey (Inghil- 
terra) dalla valente artista fiorentina Ade- 


| \ | laide Marchi (via Gino Capponi, 10 - Fi- 


renze), la quale ne eseguì altro in fotinci- 
sione pel direttore dell’Istituto di Fotoinci- 


i sione di Londra, Mr. Newton. 


| STEFANI (DE) CARLO (Firenze). Veduta 


di paesaggio alpestre con strada percorsa 
da un viandante a piedi ed uno a cavallo. 
Nell’angolo di destra in una lapide: Ex 


‘ libris Carlo De Stefani. Acq. di M. A. 


Falorsi, 63X81. V. 1925. 


STELLA CARLO (....) 
In 4 righe, cont. tip.: 
Carlo Stella. Libre- 


ria... Casella... N... LB 
T. 37X48. V. 1840. if 


STIBBERT FEDERI- .|f 
CO (Firenze). 1° Vi- ..f 
gnetta n. 1010. R. dia- . 
metro 71. V. 1870. - 
2° La stessa arma col 
motto: Per ardua ad 
astra e il nome del T. 
R. 64X47. V. 1870. - 
3° Arma e cimiero del 
n. l. R. di Sherdone, 
96X 66. V. 1880. - — 
4° Vignetta n. 1011.R. fi} 
di Livy, su disegno || 
del T. 242X150. D. 
1870. 


Il T. inglese di ori- 
gine e di nazionalità, 
italiano di elezione, fu 
gentiluomo vero. Sua 
sorella, Sofronia, andò 
sposa al conte Alessio i 
Pandolfini di Firenze. (||| R$ 


Il T. visse nella villa Fe 
Gu 
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di Montughi, da esso 0): 
trasformata ed arric- ner 
chita di un parco prin- Li2 x 
cipesco. Vi raccolse u- 

na delle più interessanti collezioni di 
armi antiche europee ed orientali. 
Nel 1866 si arruolò nelle Guide gari- 
baldine; fu decorato della med. d’arg. 
al valore militare e della croce di cava- 
liere dei SS. Maurizio e Lazzaro. M. 
nel 1906 lasciando la villa con l’arme- 
ria e tutte le altre raccolte d’arte al 
Governo inglese, al quale nel caso di 
una rinuncia sarebbe subentrato il 
comune di Firenze, come di fatto av- 
venne. Dell’armeria (armi europee) il 
prof. Alfredo Lensi compilò il catalo- 
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chi mesi avanti la morte del T., il pittore 
prof. Edoardo Gelli gli fece il ritratto. 


STIGLER ELENA (Milano). Vign. n. 1012. 
X. di Adolfo Wildt. V. 1925. 


STOPPANI GIANFRANCESCO (Milano). 
1° Arma: d’azzurro al leone d’oro accom- 
pagnato in capo da due corone all’antica 
dello stesso, alla bordura composta di ros- 
so e d’argento; al capo d’oro caricato di 
un’aquila coronata di nero. Lo scudo è po- 
) sto in una cartella barocca accollata alla 
2 IDA croce trifogliata d’argento e sormontata dal 

cappello nero di prelato. R. 86 X 77. V. 1750. 

7 2° Il precedente, il cappello è verde invece di nero. R. 146 X131. 

. 1765. 


Il T., di Milano, nel J695, succedette a Marcello Federico Lante della 
Rovere (1765) nella sede vescovile di Velletri. Benedetto XIV lo creò 
cardinale nel 1753. M. a Roma nel 1774. 


STRADA GIOVANNI (....). La figura bianca di un uomo armato di 
lancia spicca sul fondo nero di un cielo con tre stelle. Nella parte su- 
periore in lettere bianche: Per aspera ad astra. X. di R. Buscaroli, 
53X37. E. 1927. 


STRAMBI PIETRO PAOLO (...). Vign. n. 1013. R. 68X59. V. 1780. 
STRATTA (Barone) (Mondovì). Vignetta n. 1014. R. 50X47. V. 1850. 


STRIGELLI F. M. (Firenze). In 2 righe: Ad usum Fr. M. F. M. Stri- 
gelli Pr. Gen. Ord. Servor. B. M. V. T. 8X44. V. 1840. 


a © STROZZI LUIGI MARIA (Fiesole). Ar- 
AS pe Rd ma: d’oro alla fascia di rosso caricata di 
x tre crescenti rivolti d’argento. Lo scudo 
in una cartella barocca, sormontata dal 
cappello di vescovo. X. 45X57. V. 1730. 


Il T., della celebre famiglia S., era vesco- 
vo di Fiesole nel 1733. 


SUARDI .... (Bergamo). Arma: di rosso al 
leone rampante di.... al capo cucito del- 
l'Impero. Lo scudo è accollato ad un fondo 
raggiante circondato da una corona d'’al- 
loro. Z. 46X41. E. 1901. 


ni go ragionato, stampato in due volumi. Po- 
| 


# 
—————_—_——————P ——————+" +}+_—+———6@ 


SUARDI ANTONIA (Bergamo). Vignetta REZZZE® n 
n.1015. Z. 97X66. V. 1900. 9) 


SUARDI GIAN RUGGERO (Bergamo). Si- 
mile allo ex libris di Suardi Guido; orna- 
mento diverso: Gian Ruggero Suardi. Z. (ro- 
tondo) diam. 40. e diam. 30. 


SUARDI GUIDO (Bergamo). In una cartella |RA{AWA% 
legata da nastri: Guidino Suardi. Z. (roton- A SAD Pi 
tondo) diam. 40 e diam. 30. E. 1901. leo NE 
SUARDO LAMBERTI FRANCESCO (....).In |}& 
3 righe, cont. tip.: Del Dottor Francesco Suar- IONE 
do Lamberti. N.... T. @MX83. V. 1810. | 
remo ma n. 1015 


SUAREZ DE LA CONCHA GIU- 
SEPPE (S. Miniato). Arma: di ros- 
so a 5 conchiglie di.... disposte 2. 1. 
2. Lo scudo, in una cartella barocca 
accollata alla croce di Malta, è ci- 
mato dal cappello vescovile. Sotto a 
stampa: Ex. Bibl. J. Suarez de la 
Concha. X. 55X75. V. 1750. 


Il T. nel 1753 era vescovo di S. Mi- 


niato. 


SUCHANEK MARIA (Zurigo). Vi- 
gnetta n. 1016. Allegoria. Acq. di 
Ferenzona, 108 X 175. D. 1918. 

La T., di Brunn (Moravia) (1883) è 
impiegata nella Banca Czeco-Slovac 
ca di Zurigo. 


SUPERGA (Torino). Biblioteca della R. 
Congregaz. Vign. 1017. R. 69X 62. V. 1750. 
La biblioteca di Superga, iniziata nel 1731, 
alla fine del Settecento contava 7000 volumi 
dispersi nel 1801 dalla invasione francese, 
e ricuperati in gran parte nel 1818. 


SUSMAN MARGOT (Inghilterra). Vignet- 
ta n. 1018. (Una fanciulla in piedi, addossa- 
ta a un leone). X. di Aldo Cosomati, 85 X 76. 
V. 1920. 
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SVAJER AMEDEO (Venezia). 1° Vignetta 
n. 1019. R. 58X43. V. 1770. - 2° Arma del 
n. l. Lo scudo tra due rami d'alloro e di 
palma riuniti sotto alla punta da un nastro col- 
l’iscrizione: Ex libris Amedei Svajer. R.72X 60. 
V. 1770. - 3° Arma del n. 1. Lo scudo circon- 
dato da ornati barocchi e sotto l’iscrizione: 
Ex libris Amedei Svajer. R. 70X57. - 4° Co- 
me il n. 3, ornati diversi e senza il nome. - 
5° Lo stesso ritoccato. - 6° Il n. 3. Rame ri- 


\\ 


a dal \AlXNAddc fatto con lievi varianti. - 7° Arma dei prece- 
EX LIBRIS denti, racchiusa in un ovale, è appoggiata s0- 
MARGOT SUSMAN pra una lapide su cui: Ex libris Amedei Svajer, 
e circondata a destra dagli emblemi delle arti 

n. 1018 ed a sinistra da quelli del commercio. Rame, 


97X 191. V. 1770. 

Il T., di Augusta, visse lungamente a Venezia, 
ove esercitò la mercatura. Raccolse una bibliote- 
ca cospicua. Alla sua morte (1792) fu dispersa 
dagli eredi. Della parte acquistata dal Governo 
Veneto per la Marciana (1793) esiste un catalogo 
(v. La Bibl. Marciana nella sua nuova sede, Ve- 
nezia 1905, a pag. 102), dell’ab. J. Morelli; del 
rimanente esiste pure un catalogo (oggi raro): 
Catalogo di libreria posta in vendita in Vene- 
zia nell’anno 1794. La biblioteca Svajer è ri- 
cordata anche dal La Lande nel Voyage en Ita- 
lie, vol. vi, pag. 68). 


SVAMPA DOMENICO (Bologna). Arma: d’az- °  n./1019 
. zurro al monte di tre cime di.... sormontato dal 

sole raggiante di.... Lo scudo, da cui pende il Palio, è accollato alla 

croce pastorale ed è cimato dal cappello di.... (rosso) di cardinale a 5 

ordini di nappe. X. 77X58. E. 1894. 

Il cardinale Svampa fu arciv. di Bologna dal 30 settembre 1894 al 10 

= agosto 1907, giorno di sua morte. 

Questo ex libris mi fu donato da 
mons. Vincenzo Bacchi, vescovo, Vi- 
cario Generale della Diocesi di Bo- 
logna. 
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SYLOS CARMINE (....). In 3 righe 
Ad usum Equitis Carmini Sylos Or- 
dinis Hierosolymitani Ex Bibliothe- 
ca Domus Sylos. T. 17X 46. V. 1670. 
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TAGIURI CORRADO (Livorno). 1° Vi. 
gnetta n. 1020 tratta da un rame del se- | 
colo xvi. KR. 60x93. V. 1910. - 2° In un | 
circolo ornato, nella parte superiore, da | 
rami fogliati e fruttati, una figura femmi- 
nile coglie dall’albero il frutto proibito. | i 
Sotto in un nastro il nome del T. ed un li- | 
bro aperto sostenuto da un groviglio di ra- | 
dici. X. di Baruffi, 77X 61 e 54X42. V. 1910. | 


Il T. laureato in chimica, m. verso il 1920. 


TALENTI | ! 
BARTOLO- (SÒ 
MEO AN- - 
TONIO 

(Lucca). Vignetta incisa dal Nerici: un 
drappo frangiato appeso a due pilastri; so- 
stenuto in alto da un angiolo, mentre altro 
riposa in basso. La Fama seduta a sinistra 
indica con la mano il drappo sul quale: 
Bartol.° Antonio Talenti. R.70X90. V. 1790. 


TALENTO PIETRO (....) In 3 righe, cont. 
tip.: Ex Libris Canonici Theologi Petri 
Talenti. T. 22X40. V. 1820. 


TALLI VIRGILIO (Firenze). In un riqua- 
dro, tra due rami di olivo, fogliati e frut- 
CONTE NOBILE DE TANZY "| tati, due braccia a mani aperte sostengono 
—_ — ————_———**’ fiamme divam- 

n. 1022 panti. In alto: 

Ardere sempre, 

pre, consumarsi mai. Sotto, in altri due ri- 
quadri: Virgilio Talli. Ex libris. X. di An- 
gela Bordoni, 91X60. E. 1928. 
Il T. celebre drammatico, morto al princi- 
pio del 1928. L’autrice dell’ex libris è di- 
stinta cultrice d’arte e sorella diletta dell’e- 
stinto ed ebbe nel compianto fratello fervido, 


) 


n. 1021 


intelligente, entusiasta consigliere artistico. 


TAMBURINI ANTONIO (Parigi). In 3 ri- 
ghe, cont. tip.: Di Antonio Tamburini, ca- 
valiere Mauriziano. T. 14X 35. V. 1840. 

Il T. di Faenza (1800) fu il celebrato can- 
tante dell’« Opera italiana » a Parigi, Lon- 
dra, Pietroburgo, grande amico di Rossini, n. 1023 


CONTE NOBILE 
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BETTER della Grisi e della Malibran. M. a Nizza 
f \ i 1877. Visse quasi sempre a Parigi. Era pure 


M w 
A) 


AV decorato della Legione d’onore, del Gr. Cord. 
3% di S. Andrea di Russia, ecc. 
X TAMBURINI D. C. (Milano). In una cornice, 


formata da un doppio ovale, un libro aperto su 
zui: Hic Hoc. Sulla cornice: Ex Libris D. C. 
Tamburini. 

Il T., stim. medico di Milano, formò una cospi- 
cua raccolta di libri di medicina e letteratura. 


TANZY (DE) ANTONIO (Milano) .1° Vignet- 

ta n. 1021. R. di Mercoli, 138X 93 (lo stemma). 

di V. 1790. - 2° Vignetta n. 1022. R. del Mercoli, 
ia 113X 75. V. 1790. - 3° Vignetta n. 1023. R. di 

i Mercoli, 84X 68. V. 1787. 

Il T., milanese, tenne sotto Maria Teresa l’ufficio di Corriere Mag- 

giore. Creato nobile della Lombardia austriaca nel 1768, ebbe il titolo 

di conte da Giuseppe II nel 1787. 


TAPARELLI (Torino). Vignetta n. 1024. R. 96X53. V. 1760. 


Di questo ex libris esistono ristampe fatte nel 1896 a Torino col 
vecchio rame. 


TAPARELLI ROBERTO (Torino). Vignetta n. 1025. R. 77X 65. V. 1770. 


Il T. investito della contea di Lagnasco (1768) e di quella d’Azeglio 

(1782), eretta in marchesato nel 1788. Occupò varie alte cariche presso 

il Re di Sardegna. Fu nonno di Massimo d’Azeglio e non è da con- 

fondersi con R. d’A. autore di « Notizie estetiche... e biografiche so- 

pra.... opere ultramontane del Museo Torinese », nonchè di altri la- 
vori storici e d’arte. 


TAPARELLI MASSIMO marchese D’AZE- 
GLIO (Torino). Arma della vignetta n. 1025. 
Accollate alle iniziali A. 7. intrecciate e ci- 
mate dalla corona di marchese. Sotto allo 
scudo in 4 righe: Biblioteca di Massimo 
d’Azeglio. N.... X. 50X44. V. 1840. 


Il T. di Torino (1798-1866) fu pittore, let- 
terato, uomo politico di fama. 


TARCHETTI ANTONIO GIUSEPPE (....). 
In 3 righe, cont. tip.: Ex libris Anton. Jos. 
Tarchetti Oblati. T. 20X69. V. 1820. 
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TARGIONI GIUSEPPE (Prato - Toscana). In 2 righe, 


Giuseppe Targioni di Prato. T. 32X58. V. 1850. 


Il T. (1807-1873), vescovo di Vol- 
terra (1857), ebbe a successore nella 
sede vescovile mons. Giuseppe Gelli. 


TARGIONI-TOZZETTI GIOVANNI 
(Livorno). 1° Vignetta n. 1026. F. 
125X92 (da Della Bella). V. 1910. 
- 2° Vignetta n. 1027. Z. su disegno 
di Gamerra, 69X50. D. 1906. - 3° Vi. 
gnetta n. 1028. Disegno di Fonseca, 
7171X50. V. 1905. 


Il T. (comm.), già sindaco di Livor- 
no, ove n. 1863; poeta, storico, epi- 
grafista e critico, professore di lettere 
nella R. Accademia Navale, è stato il 
primo librettista del maestro Masca- 
gni ed è autore apprezzato di nume- 
rose composizioni poetiche, discorsi, 
libretti, memorie, antologie, ecc. Pos- 
siede una ricca biblioteca avita pe- 
trarchesca, da esso aumentata con 
molte opere di letteratura e teatrali. 


I >» Br£ NSECA #2 


|a 


EX UBRIS. GIOVANNI TARG 


n. 1028 


ION 


cont. tip.: Can.® 
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sà S C Vv LTO RE SX n. 1030 
CTT_S—rcrrr—=—===== > : 
SCALI MANZONI MVRERRAZNA (Lisomo).Viza: 


IMAVAOI=ZNEG] n. 1029. x. del T. 78x53. E. 1922. 

is; Il T., n. a Chianni (1885), esercita 
con molto decoro e squisito senso 
d’arte la scultura in marmo, e si è 
reso eccellente anche in quella in legno. Ha esposto con successo in 
varie esposizioni, ottenendo molte lodi dalla critica, specie nella esecu- 
zione di piccole statue in legno, riproducenti tipi caratteristici. Pur- 
troppo la fortuna non gli è stata favorevole e conforme ai suoi meriti. 


TASSONI ESTENSE ALESSANDRO (Torino). Vignetta n. 1030. Z. di 
Vittorio Daneo, 71X63. E. 1928. 


Il T., march. di Castelvecchio, pubblicista, è discendente del poeta Ales- 
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sandro, autore della Secchia Rapita. La 
famiglia ebbe da Ercole I d’Este (1487) 
il cognome di Estense e l’aggregazione 
alla famiglia sovrana. È originaria di Mo- 
dena e di Ferrara e gode del predicato 
di Castelvecchio. 


TASSONI GUSTAVO (Modena). 1° Vi- 
gnetta n. 1031. R. 65X47. V. 1900. - 2° Il 
medesimo; 107X71. V. 1900. 


TATA DOMENICO (Napoli). 1° Vignet- 
ta n. 1032. R. 83x59. V. 1770. - 2° Lo 
stesso su carta rossa. 


Il T. fu abate e scrisse una Memoria sul- 
le acque; Lettere sul monte Vulture (Na- 
poli 1778) ed altre memorie di erudizio- 
ne varia. 


TAZZAGI (signorina) (....). In una lapi- 
de architettonica, ornata di volute, nastri 
e foglie d’acanto una face accesa, sopra 
alla quale si legge: * Nec tecum nec sine 
te vivere possum * Cosetta. Sotto, sulla 
base: Ex libris. X. di G. Cisari, 84X53. 
E. 1911. 


TAZZOLI ENRICO NAPOLEONE (Man- 


eX LIBRIS DI 
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n. 1033 


tova). 1° In una cornice ovale, ornata in alto 
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‘| * con strumenti musicali, frammisti a rose e fo- 

| glie; in basso da due rami di alloro, a mano: 

Libri di D. E. N. Tazzoli. R. 62X55. V. 1840. 

- 2° In una riga, cont. tip.: D. Enrico Tazzoli. 
T. 23X 64. V. 1840. 


Il T., n. 17 aprile 1812 a Cannetto sull’Oglio, 
: sacerdote, patriotta, professore di filosofia nel 
Seminario di Mantova. fu uno dei martiri di 
'. Belfiore (7 dicembre 1852). 


' TEDESCHI NORSA INES (....). Vignetta 1033. 
X. di F. Gamba, 75X35. V. 1925. 


5 È ‘. TELFENER (Firenze-Roma). 1° Vignetta 1034. 
Conte &Afener . R.99X51. 1880. - 
Le Il T., russo (?) di origine, si occupò con varia 


2° Lo stesso su carta gialla. 


n. 1034 fortuna di affari edilizi. Mise alla moda la sta- 
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zione estiva di Vallombrosa (Firenze), m. in 
Roma v. il 1890 nella ora « Villa Savoja.» 


TERNENGO DI TRONSANO (Piemonte). 
Arma: d'oro alla testa e collo reciso di ca- 
pra di.... Lo scudo cimato da un elmo di 
profilo a destra, ornato di lambrecchini. Sot- 
to in 2 righe; Ax libris Familiae Ternengo 
a Tronzano, R. 63X45, V. 18530, 


TERRACHINI PIER GIACINTO e GIU- 
la Wi SEPPE MARIA (....), Ai piedi di una la- 
mi 1096 pide con Pier Giacinto e Gius.® Mesa Ter- 
rachini, L. Rados f.[ecit], è accosciata la Fa- 
ma con gli attributi dell'abbondanza, della for- 
tuna, ecc. R. 8363. V. 1790, 
Il Rados fu instancabile incisore. Il Mansard 
ne parla ammirato nella prefazione alla descri. 
zione delle stampe scelte di Gaudio. 


sh reo PE 
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TERRES DOMENICO (Napoli). 1° Vignetta 
1035. R. 81x74. V. 1840, - 2° L'aquila tiene 
distesa la pelle di un leone, su cui: Domenico 
Terres Negoziante di Libri - Napoli. Sotto un. (Reftst sretreearei 
leone accosciato; su taluni libri, con attributi & BIBLIOTECA 
e rami di quercia, R. 83X75. V. 1850. ia TERZI R 
1 scan |: di “Cone. W a | 
TERZI (Bergamo). 1° Vignetta n. 1036. Xilogr. & Tin neo Ne) ife 
55x61. V. 1780. - 2° Come al n. 1. Lo scudo È i 
È ei in un fregio tip.; a sinistra: Brb. 
TO E Tertiae N.... X. T74X70. - 3° In 4 righe, 
cont. tipogr.: Riblioteca Terzi. Scanz.... 
Canc. File. N. T. B0x61, - d° VI 
enetta n. 1037, X. 70463, V. 1780, 


TESINI GEROLAMO (Roma?). 1° Me. 
daglia avente nel campo: £x Riblioteca 
_R. P. D. Tesini. Nel contorno: Curde sed 
deliciae. La medaglia, cimata dal cap- 
pello d’azzurro (in luogo di verde) di ve- 
scovo, è posta sopra uno scudetto per la 
segnatura del volume. R. 79% 68, 68x51, 
V. 1820. 
Il T., giureconsulto, ebbe cariche sover- 
native da Pio VI Inviato a reprimere i 


moti di Ronciglione e di Monte Com- mes 
patri ebbe a compagno nell’ufficio Raf- 
faele Mecenate di cui riprodusse l'ex 
libris. 


TESTA VITTORIO (Piemonte). In 3 
riche, cont. tip.: Ex les. D. Fictoris Te- 
sta. Theol, Coll, T. 17X38. V. 1850, 


TETTONI CARLO (Romagnano e No- 
vara). Arma della vignetta 1038, con: 
Curoli Tettoni philosophiae et medici. 
nae Doctoris. R. 40946. V. 1830, 


n, 1038 


Nel «Teatro Araldico» del Tettoni 
(1848), è ricordato il T. come vivente. 


TETTONI LORENZO (Romagnano e 
Novara). 1° Vienetta n. 1038. R, 40x36, 
V. 1820, - 2° Lo stesso. ma l'arma in- 
versa e la leggenda in 2 righe orizzonta- 
N EA NI li, R. 42*50, V. 1830. 
BCaaro)là; ll T. di Romagnano Sesia, fu eccellente 
$) latinista. Compose una importante pina- 
coteca (poi dispersa) nella quale abbon- 
davano tele di Gaud. Ferrari e Procac- 


ESA Cini OM. v. 1840, 
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THEARLE HERBERT (Liverpool). Vi. 
enetta n. 1039, X. di Bruno da Osimo 
72454, D, 1927. 

Il T., di nazionalità inglese, esercita 


l'architettura in Liverpool, ed è vincitore del 
premio Jarvis a Londra. 


THIBET (Napoli) 1° Vignetta n, 1040, X. 
4887, V. 1860, - 2" Vignetta n. 1041. X. 
194658. V. 18600, 

Il T. fu monsignore della Metropolitana di 
Napoli, La sua biblioteca fu dispersa nel 1899 
a Roma. 

THOMAS ANTONIO (Venezia). Vignetta 1042, 
Lit. 104% 65. V. 1860. 

La bibl., composta di circa 4 mila vol., fu ae- 
quistata dal Vergani di Milano nel 1880, n, 1040 


THOMAS HEAD (Stati Uniti). Una ricca cartella Luigi XV con figure 
e attributi. In alto: Ex libris. In basso: Th.° Mas. Head Thomas. Acq. 
di G. Colucci, 95 X 64. E. 1920. 


Il T. è un cultore e studioso dell’arte del Settecento. 


THOVEZ ENRICO (Torino). Vignetta n. 1043. 85X65. V. 1890. 


Il T., critico e poeta apprezzato, fu il primo a segnalare i cosidetti plagi 
dannunziani. Di lui scrisse D. Mantovani (Stampa di Torino, 2-7-1901). 


TIDONI (....). Vignetta n. 1044. R. 55X 45. V. 1790. 
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TIEPOLO LORENZO (Venezia). 1° Vignetta 
| n. 1045. R. 111 X 67. V. 1730. - 2° Vignetta n. 1046. 
R. 88x59. V. 1730. 


Il T. fu ambasciatore in Francia nel 1702; nel 
1703 alla Corte di Vienna; nel 1710 presso Cle- 
mente XI. Nel 1712 eletto procuratore di S. Mar- 
co; nel 1736 nominato bibliotecario di S. Marco. 
M. nel 1742. 


TOBLER FEDERICO (Novara). Una cornice in 
stile moderno a rami, fiori e foglie, un paesaggio 
montagnoso. Sulla vetta di un monte un’ara da 
i cui si sprigionano fiamme e fumo il quale invade 
tutto l’orizzonte. In una targa tenuta da nastri: 
a sinistra lo stemma (d’oro al palo d’azzurro ca- 
ricato di 3 stelle d’argento) a destra del quale: 
Ex libris Federico Tobler. Dis. di Ugo Mazzolari. Z. 95x74. D. .®6. 


Il T. è direttore della Manifattura (di cotoni) Tosi e raccoglie libri 
di storia. 

TOBLER F. A. (Zurigo). Vignetta di Mazzolari. Z. 95X 74. E. 1906. 
Il Mazzolari, apprezzato pittore lombardo, nato a Cremona nel 1873, 
ha pure disegnato alcuni altri ex libris. 


‘TOCCHI REGINA (....). Vignetta n. 1047 (Una donna accosciata che 
annafha i fiori). X. di D. Pettinelli, 64X69. V. 1925. 


SS 
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In ae A _ TT TOCCO (DI) LEONARDO (Napoli). 1° Vi- 

- “ gnetta n. 1048. R. 78X68. V. 1800. - 2° Inci- 
so in corsivo: Ze Chevalier L. Tocco. R., 
851. V. 1800. - 3° Lo stesso, ma 8X52. - 
4° Lo stesso, ma 10X78. - 5° In una riga, 
carattere tondo: Le Chevalier Tocco. Rame, 
3X49. V. 1820. - 6° In una riga: Le Cheva- 
lier Tocco in corsivo. R. 8X50. V. 1820. - 
7° In 2 righe: Zeonardo di Tocco Monmi: 
leto. R. 21X51. V. 1800. 


Il T. era gentiluomo di camera di Fer- 
dinando IV delle Due Sicilie nel 1800. 


TODESCHINI PAOLO (....). In 2 ri- 
ghe, cont. tip.: Ex Libris Pauli Tode- 
schini. T. 29X62. V. 1780. 


TOEPLITZ GIUSEPPE (Milano). Vi- 
gnetta n. 1049 (L’idolo di Budda). X. 
di G. Marussig, 86X55. V. 1925. 


TOESCA G. e P. (Roma). Vignetta 
n. 1050. Z. di Joanot, 76X47. V. 1900. 
Il T., P. T., scrittore e prof. d’arte (al- 
lievo di A. Venturi), autore di moltis- 
simi scritti sulla materia. Giovacchino 
T. si occupa d’arte e di filantropia. 


TOLOMEI-GUCCI .... (Firenze). 1° Vi- 
gnetta n. 1051, unita ad altra, pure ova- n. 1049 

le, di pampini e grappoli d’uva, nel mezzo della 
quale evvi un grappolo fogliato, caricato di un 
nastro su cui: Quae tegit ornat. R. 47 X 39. V. 1890. 
- 2° Lo stesso, 59X49. - 3° Lo stesso su carta 
azzurra. 

L’ex libris- viene attribuito a Francesco Tolomei, 
autore della « Guida di Pistoja per gli amanti del- 
le belle arti, con notizie degli architetti, ecc., pi- - 
stoJjesi » (Pistoja 1821). Dubito che l’attribuzione 
sia errata. 


TOMA (DE) P. (....). Vignetta n. 1052. Z. (due 
colori), 77X58. V. 1900. 


‘n.1o60 —1TONELLI PELLEGRINO (Castelnuovo Garfagna- 


na). In 2 righe: D. Pellegrino Tonelli Di 
Castelnuovo in Garfagnana. T. 13X74. 
| V. 1770. n K 
= TONERINI (DE) MICHELE (Firenze). In | 
4 righe, cont. tip.: Ex Libris Michaelis de |A 
Tonerinis Not: & Causidici Florentini An- 
. no 1752. T. 36X59. D. 1752. 
i CONI (DE) GIOVANNI BATT. (....). Vign. 
1053 (Un pellicano sopra uno scoglio in ri- 
va al mare). Z. di Giorgi, 65X43. V. 1920. 
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TONTOLI ANDREA (Napoli). Vignetta 
n. 1054. R. 80X58 (in nero, in verde, in 
tusso). V. 1780. i | 
La famiglia T., originaria di Lucera s’im- 
parentò con i Selvaggi, Candida, Della 
Gatta e Vischi della più elevata nobiltà na- 
poletana. | 


TOPIN IPPOLITO (Livorno). In un ovale 
ornato di palme disposte in croce di S. An- 
drea, tenute da un nastro da cui pende la 
5 ; croce di...., cimato da un elmo di fronte 
con lambrecchini, fiancheggiato da sim- 

boli di chimica e di farmacia, l’arma: EX LIBRIS 
d’argento al pino di.... sradicato di... 

Nell’ovale la leggenda: Scientiae et vir- 

tute e 1720. Lit. 184x125. V. 1860. 

Il T., professore di lingua francese a Li- 

vorno, tradusse in francese alcuni canti 

della Divina Commedia, stampati a Fi- 

renze nel 1857; e Diversités littéraires, 
ecc., stampate a Livorno dal Meucci tra 

il 1872 e il 1877. 


TOPPIA GIOV. FRANCESCO (Vigeva- 
no). Vignetta n. 1055. X. 49X91. V. 1820. 
La maggior parte di questi ex libris por- 
tano il nome del T., vescovo di Vigeva- 
no e la data (dal 1820 al 1825) a penna. 


TORELLI-VIOLLIER EUGENIO (Na- 


poli e Milano). Una figura femminile. n. 1053 


pero” 


inalza le braccia verso il sole nascente. In 
alto, in un nastro: E.[ugenio] T.[orelli] 
V.{iollier], Ex Libris. Sotto, pure in un na- 
stro: La vita è breve e nostra voglia è lunga. 
R. 78x51. V. 1890. 
Il T., di Napoli (1842-1901). Nel 1860 seguì 
Garibaldi; più tardi entrò nel giornalismo 
sotto gli auspici di Dumas (padre); nel 1865 
si fissò a Milano, ove fondò (1876) il Corrie- 
re della Sera. Parte de’ suoi libri per suo 
volere passarono agli amici e parte del suo 
cospicuo patrimonio alla fondazione di un 
PES: ii roi Ni ea sanatorio per i tubercolotici. 
imc — «TORINO. Amministrazione centrale delle R. 
n. 1054 Zecche. Arma sabauda. Lo scudo circondato 
dal collare della SS. Annunziata, è sormon- 
tato dalla corona Reale ed accollato ad un trofeo di bandiere. In giro 
in un nastro: Amministrazione delle R.° Zecche. Lit. 95X80. V. 1860. 


TORINO. Biblioteca Civica. 1° In 3 righe, cont. tip.: Bibliot.® Civica 
di Torino. C.... S.... P.... N.... In alto nel fregio: una testa di toro (em- 
blema della città) T. 62X 62. V. 1890. - 2° In 7 righe, cont tip.: Biblio. 
teca Civica Torino 13.... C..... S..... P..... N.... In alto nel fregio l’arma di 
Torino. T. 66X40. V. 1890. - 3° In 5 righe, cont. tip.: Anno 1881 Bi- 
blioteca Civica Torino. Legato del Cav. Fassone Gio. Giuseppe. N.... In 
alto nel fregio l’arma di Torino. T. 48X73. D. 1881. - 4° In 3 righe: 
Bibliot.® Civica di Torino. Lascito Cibrario 1871. T. 34X55. D. 1871. 


TORINO. Biblioteca dei Carmelitani. In 3 righe, cont. tip.: Ex BibliotAh. 
Carmelitar. Taurini. T. 50X57. V. 1750. 


TORINO. Biblioteca dei Minori Conven- 
tuali. L’ostia raggiante col motto: Chari- 
tas, circondata da un nastro sul quale: 
Ex Bibliot. PP. MM. Tau. X. 34X49 e 
53X 82. V. 1760. 


TORINO. Biblioteca dei Minori Riforma- 
ti di S. Maria degli Angeli. In 4 righe, 
cont. tip.: Ex Biblioth. FF. Min. Reform. 
S. M. Angel. Taurini. T. 27X 38. V. 1830. 
Di questo ex libris se ne conoscono sette 
di varie misure e di contorni diversi. 


TORINO. Biblioteca dei Minori Osser- 


n. 1055 vanti di S. Tommaso. Sigilliforme roton- 
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do ad olio in un doppio circolo: Biblioth. {{- 
Min. Obs. S. Thomae. Taurini. Nel campo | 
lo stemma di S. Francesco. Diam. 34. V. 1802. | 


TORINO. Biblioteca dei Minori Riformati | 4) @& 
di S. Lazzaro. In 4 righe, cont. tip.: Ex Bibl. (a 
Min. Ref. S. Lazari Taurini. T. 36X50. ‘3 ffas 
V. 1830. 


TORINO. Biblioteca del Convento di S. Do- 
menico. Arma: d’argento incappato di ne- 
ro. L’argento caricato di un globo imperiale 
centrato e crociato di .... sinistrato d’un ca- 
ne corrente di.... tenente nella bocca un ba- n. 1056 

stone (?) di.... Il nero: caricato di una stel- 

la d’argento; ad un ramo di giglio di verde fiorito d’argento ed un 
ramo di palma di verde, passati in croce di S. Andrea ed attraversanti 
sulla partizione. Lo scudo è cimato dalla corona ducale (Ordine dei 
Domenicani). In un nastro, superiormente: Bibliot. S. Domin. Taurini. 
Sotto, una cartella per la segnatura dei volumi. R. 43X37. V. 1780. 


TORINO. Biblioteca della Congregazione degli Oblati. In 3 righe, cont. 
tip.: Ex Bibliotheca Congregationis Oblatorum B. M. V. T. 30X50. 
V. 1820. 


TORINO. Biblioteca della Società Salesiana. In 6 righe, cont. tip.: 
Biblioteca della Società Sulesiana. Sc.... P.... N.... T. 44X52. V. 1860. 


TORINO. Biblioteca del Seminario Arcivescovile. 1° In 2 righe, cont. 
tip.: Ex Bibliotheca Seminarii Taurinensi. T. 62X98. V. 1790. - 2° Il 
n. l con riquadro diverso. T. 59X95. V. 1850. 


TORINO. Biblioteca Universitaria (ora Nazionale). 1° Vignetta n. 1056. 
X. 56X56. - 2° Lo stesso, 58X52. - 3° Lo pesos 


stesso, stampato in oro, 88X70. - 4° Lo stes- pi 
so con le iniziali intrecciate diverse, 59 X52. 
- 5° Il precedente, 90X 70. - 6° II n. 4 in oro. 
- 7° Il n. 5 in oro. - 8° Il n. 1, 49X43 e altro 
46X42. - 9° Il n. 1 con la cartella modificata, 
47x36. - 10° Il n. 8 con le iniziali cambiate. 
- 11° Simile al n. 1, 38X41]. - 12° Simile al 
n. 2, 78x59. - 13° Simile al n. 1 con l’arma 
modificata, 38 X 30. - 14° Simile al n. 4, 90X 69. 
Tutti questi ex libris sono incisi in legno tra 
il 1750 e il 1795. 
15° Vignetta n. 1057. R. 65X 46. - 16° Lo stes- | °° 
so, ma 77X66. n. 1057 


Questi due ex libris furono applicati durante 
l’invasione francese. 


17°-22° In un rettangolo tip. diverso, l’arma 
sabauda, con differenti ornamenti, con all’in- 
giro: Biblioteca della R. Università di Torino. 
T. (sei varietà). V. 1810. - 23°-33° Simili ai 
precedenti; in un nastro: Biblioteca Naziona- 
le di Torino (dieci varietà dal 1850 al 1890). 

- 34° Vignetta n. 1058. Dis. di Bistolfi. Fot., 

84X 65. 


Questo ex libris fu applicato ai volumi donati 
dai soci della Società Bibliografica italiana 
sauce mec alla Biblioteca di Torino, dopo il disastroso 
LA SCUEIA SIBLISSMAFICA LIALARA incendio del 26 gennaio 1904. Il distico fu 


dettato da Pascoli. 


Ml098 35° Vignetta n. 1059. Fot. E. 1928 dal conte 
Carandini per segnare i volumi di musica donati dalla Famiglia Foà 
in memoria del figlio Mauro. 


TORINO. Circolo Filologico. 1° In 8 righe, cont. tip.: Circolo Filo- 
n08:co di Torino. Biblioteca Sezione Maschile. N. d’entrata.... Posizio- 

. Scaff.... N.... (Carta gialla). T. 55X40. V. 1890. - 2° Il n. 1 (carta 
ci. con: Biblioteca Sezione Femminile. 


TORINO. Colleg. Can. della Metropolitana. Vignetta n. 1060. R. di 
Ramis, 80X59. V. 1815. 


TORINO. Collegio Civico. In 6 righe, cont. tip.: Collège de la Ville 
de Turin. Accessit décerné à M.... élève de.... àd l’époque de l’examen 
d’aoit.... 181.... T. 69X102. D. 181[1]. 


TORINO. Collegio della Città. In 6 righe, cont. tip.: Collège de la 
Ville de Turin. Accessit decerné a 
M.... élève de.... a l’epoque de l’exa- 
me d’aoùt 181.... T. 69X 103. D. 181.... 


i TORINO. Bibl. Naz. Universitaria. 
Raccolta Musicale. Vignetta come al 
n. 1059. Fotoincis. di F. Carandini, 
80x90. E. 1928. 
Per opera svolta dal signor Luigi Tor- 
Q| ri, direttore, la B. N. U. di Torino 
IN MEMORIA DI MAVRO FOÀ |} ottenne in dono dai coniugi Foà 
I GENITORI î} una cospicua, ricca raccolta e bibl. 
e E A musicale, ora intitolata alla memoria 
del defunto figlio dei donatori, il fan- 
ciullo Mauro Foà (v. sopra). 
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TORINO. Collegio dei Nobili. 1° Vign. 1061. 
X. 57X43. V.1770.-2°In3 righe, cont. tip.: 
Coll. Nobil. B. V. De Carm. Taurin. Societ. 
Jesu. Catal. inscript. T. 55X 78. V. 1840. - 
3° Il n. 2, cont. tip. diverso, 54X 76. 


TORINO. Collegio dei SS. Martiri. 1° In 3 
righe, cont. tip. Coll. Taur. Soc. Jesu ad SS. 
Martyrum. Addict. Bibl. Domestic. T.31X52. 
V. 1840. - 2° Lo stesso, cont. diverso, 30X50. 


TORINO. Collegio di S. Franc. da Paola. In 
3 righe, cont. tip.: Coll. S. Franc. a Paula. 
Taurin. Soc. Jesu. Catal. inscript.... T. 55 X 77. 
2° In3 righe, cont. 
tip.: Coll. di S. Franc. di Paola - Distr. de’ Pre- 
mii, Classe di.... T. 77X101. V. 1820. - 3° Il 
n. l, con diverso contorno. T. 56X78. - 


TORINO. Conv. del S. Cuore di Gesù. 1° In 4ri- 
ghe, cont. tip.: S. Cuore di Gesù, Casa dell’Ab- 
badia. T. 25X 37. V. 1830. - 2° In 2 righe: Sacré 
Coeur de Jésus, Maison de Turin. T. 25X23.-V. 
1830. - 3° Il n. 2, cont. e caratteri diversi. T. 
22x56. V. 1830 - 4° Il n. 1. ‘cont. e caratteri 
diversi. T. 23X57. V. 1830. — 


TORINO. Osped. Mauriziano. In un circolo un 
manto sormontato dalla cor. reale nel cui mezzo 
la croce dei SS. Maurizio e Lazzaro. Sotto. Osp. 
Mauriziano di Torino - Ospizio Carlo Al- 
berto. T. 118X82. V. 1850. 


TORINO. Osservatorio Astronomico. In al: 
to l’arma di Savoja; sotto, in 3 righe: Os- 
servatorio Astronomico della Regia Univer- 
sità di Torino. T. 63X 45. V. 1890. 


TORINO. Reale Accademia d’Agricoltura. 
1° In 5 righe, cont. tip.: Accademia Rea- 
e d’Agricolt. di Torino. T. 65 X 57. V. 1830. 
2° Il n. l con fregio diverso. T. 56X 44, 


TORINO. Reale Accademia delle Scienze. 
1° In 3 righe, cont. tip.: Académie des 
Sciences de Turin. T. 72x72. V. 1760. - 
2° In 4 righe, cont. tip.: De l’Académie 
Royale des Sciences de Turin. T. 74X80. 
V. 1785, - 3° Vign. 1062. T. 72 X 56. V. 1870. 


coai 
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TORINO. Reale Collegio delle Provincie. Inquartato: nel 1° d’argento 
alla croce di rosso accantonata da quattro teste di moro di nero attor- 
tigliate del campo (Sardegna); nel 2° d’argento alla croce potenziata 
d’oro accompagnata da quattro crocette dello stesso (Gerusalemme); 
nel 3° di nero al leone d’argento armato e lampanato di rosso (Aosta); 
nel 4° d’argento al capo di rosso (Monferrato); sopra il tutto uno scu- 
detto d’argento all’aquila spiegata di nero coronata dello stesso (Savoja 
antica) e sopra il tutto del tutto, in cuore all’aquila, uno scudetto di 
rosso alla croce d’argento (Savoja moderna). Lo scudo è posto in una 
cartella barocca sormontata dalla corona reale. Sotto, in un nastro: 
Ex Bibliot. R. C. Provinciae. R. 75X56. C. 1790. 

Questo collegio fu fondato da Amedeo II nel 1729 per l’educazione 
di 100 studenti poveri delle provincie subalpine e dar loro i mezzi di 
laurearsi. Nel 1772 fu riordinato; i francesi, durante la loro domina- 
zione, lo addimandarono « Pritaneo » e poi Pensionnat Academique. Dal 
1823 al 1830 lo ebbero i Gesuiti. Chiuso, Carlo Alberto lo riaprì nel 1842 
e da allora prese il nome di Collegio Carlo Alberto. Nel 1860 fu di nuo- 
vo chiuso; ma funziona ancora accordando sussidi a studenti poveri. 


TORINO. Reale Deputazione di Storia Patria. 1° Arma: di rosso alla 
croce d’argento di Savoja. Lo scudo, sormontato dalla corona reale, 
è circondato da un nastro che si intreccia colle iniziali S. P. All’ingiro: 
R. Deputazione di Storia Patria e sotto un riquadro per la segnatura. 
Composiz. tipogr. in nero e rosso, 64X45. V. 1890. - 2° Il n. 1; nel ri- 
quadro per la segnatura si legge: Dono di Antonio Manno. 


TORINO. Regio Archivio di Stato. Arma sabauda. Lo scudo, accollato 
a due rami d’alloro, è cimato dalla corona reale, circondato dal collare 
della SS. Annunziata ed affiancato dalle maiuscole R. A. Il tutto sopra 
una lapide per la segnatura dei volumi. X. 52X 65. V. 1870. 


TORINO. Regio Laboratorio Chimico. Di rosso alla croce d’argento. 
Lo scudo è posto in cuore all’aquila di Savoja, afferrante cogli artigli 
un nastro sul quale: Regio Laboratorio Chimico. R. 62X42. V. 1790. 


Venne fondato verso il 1752 nel R. Arsenale, in ajuto della scuola di 
mineralogia istituita in quell’anno. 


TORINO. Regio Museo di Zoologia e Anatomia. In 7 righe, cont. tip.: 
R.° Museo di Zoologia e di Anatomia comparata di Torino. N. di Cat.... 
Ind. N.... T. 63X 48. V. 1890. 


‘TORINO. Scuole Secondarie. In 6 righe, cont. tip.: École secondaire 


de Turin, Prix d’encouragement décerné au jeune.... élève de.... è l’épo- 


que de l’exame d’.... 180[6]. T. 65X97. V. 1800. 


TORINO. Società degli Unanimi. 1° In 5 righe, cont. tip.: Ex dono... 
Socii.... Bibliotecae Hunanimium Societatis 179.... T. 47X 68. D:7179.... 
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2° In 5 righe, cont. tip.: Biblioteca della Società 
Bibliotecario. 179.... T. 61X81. D. 1792. - 3° Come 
degli Unanimi. Dono del Socio....(Casalis a penna) 
il n. 2, con l’aggiunta: 7.° Carlo Casalis Bibliote- 


cario. T. 65X 82. D. 1793. 


TORRE PELLICE. Bibliot. del Collegio 
di S. Maurizio. In 3 righe, cont. tip.: Bi- 
blioteca del Priorato di Torre. T. 22X 43. 
V. 1848. 

Questo collegio fu fondato da Carlo Al- 
berto nel 1844 per i sacerdoti del con- 
vitto, i quali amministrano la parrocchia 
e fanno scuola. La biblioteca conta oltre 
3000 vol. tra cui di pregevoli su materia 
ecclesiastica. (Notizie fornitemi dal teolo- 
go prof. Felice Alessio di Luserna). 


TORRE PELLICE. Bibliot. Valdese del 


Collegio. In una cartella barocca, circon- 


TORRINI DE FOGASSIEROS CAR- 
LO EMANUELE (Nizza). Arma: di 
rosso (invece d’azzurro) alla torre d’o- 
ro (invece d’argento) merlata, sormon- 
tata da una stella d’argento (invece 
d’oro). Lo scudo in una cartella la- 


pidaria cimata dalla corona di conte. 
X. 50x55. V. 1750. 


Il T. fu avvocato, senatore del Senato 
di Nizza, consigliere comunale di pri- 
ma classe, cav. dei SS. M. e L. Sposò 
in prime nozze Paola dei conti Baret- 
ta Monfort, ed in seconde Luisa Ni- 
colis dei conti di Frassino. Motto del- 
la famiglia: Nec terra satis. 


TOSCANINI WALTER (Milano). 
1° Vignetta n. 1063. In un triangolo 
acuto una testa, sotto alla quale: Se- 
guendo il ritmo del sogno. Sotto al 


WALTELR.TAZSANIANI. 
Asse VAADANTE, ?. 
n. 1063 
data di palme, un candeliere con la candela accesa raggiante accostata 
da sette stelle di.... di cinque punte, 3 e3 in palo e 1 in capo. Sulla 

cartella in giro: lux lucet in tenebris. X. 25X40. V. 1900. 


TORRIGIANI Alessandro (Parma). In 4 righe, cont. tip.: Ex Libris 
Alexandri Torrigiani Med. Doct. Coll. Parmensis. T. 25X50. V. 1820. 


prora eee «triangolo: Walter. Toscanini. 1920. Giandante. X. 
È —__X. 62X40. D. 1920. - 2° Una fanciulla a mezza fi- 
gura seduta al piano in atto di suonare. Sotto al- 
l’inc.: Ex libris Walter Toscanini. X. 57X50. V. 
1920. - 3° Vignetta n. 1064. X. di P. Morbiducci, 
74X 62. V. 1915. 


TOSI GIUSEPPE (Casirate). In 3 righe, cont. tip.: 
Luigi Giuseppe Tosi Preposto di Casirate. T. 
30X42. V. 1820. 


TOSI CARLO (Cassano d*Adda). In 3 righe, cont. 
tip.: D. Carlo Tosi di Cassano. T. 29X 45. V. 1860. 


TRAMBUSTI A. (....) Un uomo voga con vigore 
per vincere con la barca l’ira dei flutti. In alto: 
Ex libris; in basso il nome del T. X. 67X39. V. 
1910. (Coll. Sangermano). 


TRANI ANGELO (Napoli). In 3 righe, cont. tip.: Ex Libris A. Trani. 
T. 51X 78. V. 1820. i 
Il T. fu proprietario di una reputata tipografia in Napoli, ancora esi- 
stente sotto la direzione dei nipoti. 


TRANI RAFFAELE (Napoli). 1° In 2 righe, ricco cont. tip.: Ex Li- 
bris R. Trani. T. 35X52. V. 1820. - 2° In ricca cornice ornata di em- 
blemi: Ex Libris Raphaelis Trani. X. 46X72. V. 1830. 


TRAVAGLINI-CORVI (Perugia). Le armi Travaglini e Corvi accol- 
late. Partito d’azzurro e di azzurro. Nel 1° tre gigli di.... 1 e 2; nel 
2° un pesce natante in mare travagliato (Travaglini); d’oro al corvo 
di... (nero) posato sulla campagna verde al naturale (Corvi). Lo scudo 
in una cartella barocca, ornato di alloro e cimato dalla corona di mar- 
chese. Agli angoli le iniziali C. F. F. T. R. 37X34 (solo l’arma). V. 1790. 


TREBBI ORESTE (Bologna?) Vignetta n. 1065. Z. di A. Baruffi, 
52x30. V. 1902. 


TRENTO. Bibl. Ginnasio Carlo Alessan- 
drini Onoldo. In una cartella rettangola- 
re sagomata, in un ovale sormontato da 
una corona reale, un’aquila a volo alzato, 
ne imargnemzom pt caricata Saint 2puta Coma ta va 

AR RAI RN italo “UE nastro: Ex Bibliotheca Gymnasii Carolo 
| a A Alexandrini Onoldi. R. 64X55. V. 1800. 


TREVES EMILIO (Milano). Vign. 1066. 
Z. di G. R. 45X60. V. 1890. 


Il T. n. a Trieste nel 1835 fu capo della 
nota Casa editrice F.lli Treves, e scrittore 
forbito, colto e finamente caustico. 


TREVISANI (....). Vignetta n. 1067. R. 
69x59. V. 1770 (in rosso o in nero). 


TREVISANI CARLO (Venezia). Arma: 
d’azzurro a tre pali d’argento, alla fascia 
d’argento attraversante. Lo scudo è sopra 
due rami d’ulivo passati in croce di S. An- | 

drea, ed il tutto sopra un manto di porpora | € a 
foderato d’ermellini, cimato dalla corona di '‘—— a 
conte dell’Impero. Sotto: Dei Libri di Car- 
lo Trevisani. N.... R. 65X51. V. 1810. 


TREVISO. Capitolo della Cattedrale. Arma: d’argento alle chiavi ve- 
scovili passate in croce di S. Andrea. Lo scudo, accollato ad una 
croce, è cimato da un cappello di vescovo. In giro allo scudo: Capitu- 
lum Eccl. Cath. Tarvisinae. R. 44X53. V. 1780. 


TRINO. Convento di S. Francesco. In una cornice Luigi XV: Conven- 
tus S. Francisci Trini Strict. Observ. Num. P. M. Angelus e Trino. 
R. 65X51. V. 1800. 


Questo rame servi, dopo rasch., all’ex libris del Convento di Moncrivello. 


TRIVULZIO GIROLAMO (Milano). Vignetta n. 1068. R. di G. Bian- 
chi, 63X87. D. 1780. 


TRIVULZIO GIAN GIACOMO (Milano). 1° Arma: palato di verde e 
d’oro. Lo scudo in un fregio ovale con: Jo. Jacobi Trivultii. Bibliotheca. 
R. 27x25. V. 1820. - 2° Il n. 1; 20X 18. V. 1820. - 3° Arma: di nero (in 
luogo d’oro) alla testa di Gerione di carnagione. Lo scudo ovale ha nel 
cont.: Bibliotheca J. Jacobi Trivultii. R. 48X30. V. 1820. - 4° Arma: 
d’azzurro (in luogo d’oro) alla testa di 

Gerione, ecc. come il n. 3. R.40X0. er ERETICI TOI 


(Raz vane 2 
- 5° Lo stesso; 31X22. - 6° In 2 ri- | E aa a 


n. 1067 


ghe, cont. tip.: Jo. Jacobus Trivultius. 
T. 27x45. V. 1829. 


Il T. nel 1810 ottenne da Napoleone I 
il titolo di conte del regno d’Italia. - 
Nel 1817 in seguito a rinuncia del ti- 
tolo napoleonico, ebbe da Francesco I 
d’Austria l’antica nobiltà col titolo 
marchionale. Umberto I nel 1885 con- | 
cesse a D. Gian Giacomo T. il titolo 

di principe di Musocco. n. 1068 
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TRIVULZIO GIAN GIACOMO (Mil. 
no). L’arma Trivulzio con relativi mot- 
ti. Sotto allo scudo la iscrizione: Biblio- 
teca Trivulzio Codice N.... Scaff.le N.... 
Palch.to N.... R. 89X52. V. 1880. 


Il nipote del preced. omonimo G. G. T. 


TRIVULZIO .... (Milano). Vign. 1069. 
R. 66X 78. V. 1900. 


n. 1069 TROMBETTA CAMILLO (Firenze). In 
2 righe (carta rosa): Ex Libris Camilli 
Trombetta. T. 29X58. V. 1840. 


TROTTI BENTIVOGLIO LORENZO GALEAZ- 
ZO (Milano). 1° Arma del 2°; però lo scudo è 
accollato all’aquila imperiale, ed è cimato dalla 
corona di marchese. Le due teste dell’aquila 
sono congiunte da un nastro su cui: Fides et 
amor, ecc. R. 81X60. V. 1790. - 2° Vignetta 
n. 1070. R. 83X59. V. 1800. 


La famiglia T. è di nobiltà abibictiiisima e già MSG 
nel secolo XI Lin di grande considerazione RR a 
e potenza. Parte della biblioteca Trotti passò ‘ % A 
per eredità (per parte della madre nata Trotti) 
al corte Aldobrandino Malvezzi ‘de’ Medici. 


n. 1070 


TROUBETZKOY ALESSIO (Milano). Vignet- 
ta n. 1071. Z. 80x59. D. 1900. Tiratura in 


nero o in bruno. 


TURINA CARLO (Torino). Paesaggio in- 
vernale con casa colonica. In un riquadro 
in alto: Ex dibris; in altro riq. in basso: 


Caroli Turinae. X. del T. 45X38. V. 1900. 


TURINETTI DI PRIERO conte di PER- 
TENGO (Torino). Vignetta n. 1072. R. di 
I. Tinney, 56X57. V. 1800. 

La famiglia Turinetti si estinse nel 1862 
con la morte del march. Brunone. Un ramo 
laterale esiste ancora a Bruxelles, ove nel 


EXL1 IIS AVINCIPIS 
VALEX1S TROVBE'TZKOY 


new 1821 si rifugiò Simone Ercole T., condan- 
nato a morte in contumacia per aver parte- 
n. 1071 cipato ai movimenti del 1821. 
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TURINETTI DI PRIERO POLISSENA -- 3 
(Torino). Uno scudo d’argento caricato dal- 
le maiuscole intrecciate P. P. P. entro alle 
quali si legge: Polixene Pérouse Prié. Lo 
scudo è cimato dalla corona di marchese. 
Cimiero: l’aquila imperiale uscente di ne- 
ro (Gamba della Perosa). R. 67X41.V.1801. 


La T., figlia del march. Gamba della Pero- 
sa, n. a Torino nel 1764, sposò il marchese 
Giov. Ant. Turinetti di Priero. Suo figlio 
Simone Ercole fu condannato a morte in 
contumacia, perchè compromesso nei moti 
del 1821. Napoleone I fece imprigionare la n. 1072 

T. a Fenestrelle (1807) e ne ordinò la con- 

fisca dei beni, perchè antinapoleonica. Amica intima della contessa 
d’Albany e zia di Massimo d’Azeglio, m. a Pinerolo nel 1844. 


TUSCHI GIROLAMO (Reggio). Incisione in legno e stampato a mano 
in un ovale formato da due rami di palma: Ex libris Hieronymi Tu- 
schi Archidiaconi Regiensis. X. 55X 78. V. 1780. 


TURR STEFANO (Roma). In una cornice lit. in alto in uno scu- 
letto: S. 7. (Stefano Tirr) intrecciate. Nel campo: Dono del Generale 
Stefano Tiirr all’Esercito italiano. Lit. 39X70. V. 1880. 


Il Tiirr n. a Baja (Ungheria), fu generale dell’Esercito nostro. Morì a 
Budapest il 4 maggio 1908, dando il suo ultimo pensiero al Re e al 
popolo d’Italia. 


TYLER ELENA (Firenze). Vignetta n. 1073. Acq. di M. A. Falorsi (?). 
70x88. V. 1925. 


UBERTI (DE) FRANCESCO (Venezia). Arma: partito: nel 1° d’ar- 
gento alla mezz’aquila di nero movente dalla partizione; nel 2° spac- 
cato d’azzurro e d’argento. Sul tutto 
d’azzurro alla colomba d’argento po- 
sata sopra una montagna di tre ci- 
me dello stesso e tenente nel becco 
un ramoscello di ulivo al naturale. 


Lo scudo sopra un manto di porpo- ii Le) di max 

ra foderato d’argento e cimato dalla | 3S$ ET A 
corona ducale. Sotto, in un fregio: | {iN ML RARZILI da "o 
Ex Lib. Fran. Hiarca de’ Ubertis pro ‘89-0@ uo MM VI azee 


Rep. Ven. Residentis, primum Me- 
diolani dein Neapoli, nunc Taurini (&y%. ur 
‘1765. R, 99X.64. D. 1765 (in nero o- All 


azzurro). n. 1073 
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n. 1076 n. 1077 


UBICINI PETRO (Toscana?). In uno svolazzo calligrafico: Pietro 
Ubicini. R. 22X56. V. 1810. 

UGOLINI ANTONIO (Urbino). Vignetta n. 1074. X. di A. Moroni, 
92x60. E. 1913. 

Il T., fu buon artista decoratore. Fondò la Scuola d’arte di Matelica 
(Marche); insegnò poi alla Scuola omonima di Torino, e si spense in 
Urbino, sua patria, nel 1925. 
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UGONIA GIUSEPPE (Brisighella). Vignetta 
n. 1075. Lit. su disegno del T., 40X33. E. 1912. © 


Il T. è lit. e stampatore a Brisighella. 


UMBROSI GIOV. PAOLO (Firenze). Vignetta 


n. 1076. R. 63X62. V. 1780. 


Questo ex libris viene attribuito a G. P. Um- 
brosi, Giureconsulto e Tesoriere della Ruota 
Fiorentina (Firenze, tip. Bonducciana, 1807). | 
Non deve quindi attribuirsi all’Accademia de- | 
gli Ombrosi, fondata in Ravenna nel 1591 da | 


Pasolino .Pasolini. 


n. 1078 


UNGANIA PAOLO (....). In 3 righe in riquadro tip.: Paolo Arciprete 


Ungania. T. 18X39. V. 1800. 


USSEGLIO dott. GUIDO (Torino). Vignetta n. 1077. Fot. di F. Ca- 


randini, 79X57. V. 1925. 


VACCARI FERRUCCIO (Ferrara). In un riquadro punteggiato, in 3 
righe: Ex libris: dott. Ferruccio Vaccari. A sinistra due gatti in atto 
di acciuffarsi e il breve: Meminisse juvabit. Z. 42X117. E. 1927. 


Il T., laureatosi nella Università di Bo- 
logna in scienze naturali (1899); dal 
1900 al 1904 assist. per la cattedra di 
storia naturale all’Istituto Tecnico di 
Ferrara e dal 1900 al 1919 a quella di 
botanica nella Università ferrarese; 
direttore Scuola normale (1906-07) e 
della Scuola Commerciale (1906-1909) ; 
insegnante di storia naturale nel R. 
Liceo Ginnasio (1916-1918); dal 1904 
al 1924 preside della R. Scuola com- 
plementare (già Tecnica); direttore 
dell’Istituto « Esposti e Maternità » di 
Ferrara (dal 1924). L’ex libris è una 
satira relativa ad una vicenda giudi- 
ziaria, nella quale in un primo tempo 
la Giustizia fu ancella delle sottane. 


VAGO FRANC. CARLO (Milano). In 
2 righe, cont. tip.: Di D. Carlo France- 
sco Vago Barnabita. T. 27 X 48.V. 1820. 


VALARESSO (Venezia. Vign. n. 1078. 
R. 54X 39. V. 1750. 


EX LIBRIS 


GVIDO VALCARENGHI 
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Famiglia originaria di Salona (Dalmazia) si 
stabilì in Venezia alla fondazione. Prima e 
dopo la serrata del Gran Consiglio occupò 
eminenti cariche e fu ascritto al patriziato 
veneto. Confermata nella nobiltà nel 1817. 


VALCARENGHI GUIDO (Milano). Vignetta 
— n. 1079. X. di G. Cisari, 85X50. V. 1925. 


VALCARENGHI RENZO (Milano). In una 
cornice leonardesca una cartella con: Ex li- 
bris Renzo Valcarenghi, e sotto alla quale un 
numeroso gruppo di puttini in atto di suo- 
nare strumenti musicali. Xilogr. di G. Cisari, 
16x50. V. 1925. 


n. 1080 
VALENTI .... (Firenze). In una riga, cont. tip.: Commendator Valenti. 
T. 20X63. V. 1820. 


VALENTI GONZAGA LUIGI (Mantova). 1° Arma come nella vignetta 
n. 1080. R. 67X60. V. 1760. - 2° Lo stesso col cappello vescovile di 
rosso (invece clie di verde) e senza la croce patriarcale. X. 40X40. 
V. 1760. - 3° Lo stesso intaglio più accurato. X. 40X38. V. 1760. - 
4° Il 2° con l’aggiunta di Z.V. (Luigi Valenti) sotto allo scudo. X. 
40X40. . 1760. - 5° Lo scudo, accollato alla croce patriarcale d’oro, 
sormontata dal cappello verde di arcivescovo con 4 ordini di nappe, 
è posto sulla testa alata di vecchio. R. di Joseph Schwendiman Lucer. 
[nensis]. sc.[u/psit]. 76X58. - 6° Il precedente, senza nome dell’inci- 
sore. R. 70X56. - 7° Vignetta n. 1080 con la leggenda: Sic propriis otiis 
consuluit. Anno 17.... R. 71X61. D. 17[86]. - 8° Come il n. 5 (cappello 
rosso in luogo di verde). R. 70X59. V. 1780. - 9° Lo stesso con la data 
17... modificata in 18.... - 10° Arma dei precedenti. Lo scudo in una 
cartella barocca, cimata dalla corona di marchese. Supporti: due grifi. 
R. 105X97. V. 1770. - 1i° Lo stesso accollato alla croce di Malta, e 
cimato da quella patriarcale ed è posto in una cartella barocca ornata 
di due palme nella punta, sormontata dal cappello verde di vescovo a 
5 ordini di nappe. R. di Luigi Vaghi, 110X102. V. 1770. 


Il T. usò dei primi 9 ex libris. N. a Revere (Mantova) nel 1725, fu ve- 
scovo di Albano, legato in Romagna, arcivescovo di Cesarea (1764), 
nunzio in Spagna (1774), cardinale (creato da Pio VI) (1776). Legato 
apostolico a Ravenna. 


VALLARINO POMAR BRUNO (Piemonte). In 2 righe: Bruno Valla- 
rino Pomar. R. 25X 62. V. 1790. 


VALLE PIETRO ANTONIO (....). Vignetta: un ramo di cardi avvolge 
una lapide con: Pietro Antonio Valle. R. (carta azzurra), 48X 75. V.1795. 
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n. 1035 


Vivre en bourgeois penser en demi dieu - Leo Valli. 
X. di M. Buzzacchi, 59X 49. V. 1925. - 9° Vignetta 
n. 1081. Acq. di A. Carpi, 122X85. E. 1912. 


Gli ex libris da 1 a 6 sono xilografie di Giulio 
Ricci di Bologna. Il 1° segna le opere bibl. di cui 


VALLI LEO (Lugo). 1° Un libro aperto da 
cui si sprigiona una fiamma. In alto a sini- 
stra: Valli Leo. X. 40X29. V. 1920. - 2° Vi- 
gnetta n. 1085. X. 95X 46. - 3° Vignetta 1082. 
X. 95X 46. - 4° Vignetta n. 1083. X. 90X 60. 
- 5° Una lampada etrusca, accesa e sormon- 
tata da una croce greca e dalla costellazione 
dell’Orsa minore. In alto: ex libris - Leo Val- 
li; sotto: Vivere. X. 86X62. - 6° Tra due 
colonne doriche, ornate di alloro, la figura di 
un uomo nudo. In alto: Ex libris; verso il 
basso: Leo Valli; sotto: Vivere. X. 113X 93. 
- 7° In un riquadro 5 portafuochi. Vignetta 
n. 1085. X. di M. Buz- 
zacchi, 76X46. V. 1925. 
- 8° In una lapide ar- 
chitettonica, chiusa in 
un riquadro: in alto: 
Ex libris; nella lapide: 


il T. è appassionato raccoglitore; il 2° serve per i n. 1086 
volumi di poesia; il 3° per quelli d’arte; il 4° per 
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- la storia, teologia e filosofia; il 5° 
per le scienze; il 6° per le edizioni 
principe dei classici italiani. 


|} VALMARANA BENEDETTO (Ve- 

+ nezia). 1° Vignetta 1086. R. 60X 44. 

i V. 1740. - 2° Arma del n. 1 senza i 

due rami e senza le iniziali. Rame, 
45X31. V. 1740. 


Il conte B. V. di Venezia (1716-v. 
1790) fu senatore veneto. Di esso 
parla il Casanova (pag. 382 delle 
i Memorie), dicendolo Provveditore 
alla Sanità (1744). 


VALMARANA (DI) PIA (Padova). 


Vignetta n. 1087. R. 50X80. V. 1900. 


La T., colta gentildonna, possiede 
una buona biblioteca prevalentemen- 


te di edizioni moderne. La famiglia 
V., di antica nobiltà, ebbe feudi nel 
secolo xi. Carlo V la fregiò del titolo 
di conte di Nogara (1540) in aggiunta 
alle antiche investiture già possedute 
da essa. Nel 1658 fu aggregata al pa- 
triziato veneto. 


VALPERGA DI CIVRONE (Piemon- 
te). Vignetta 1088. R. 50X 75. V. 1770. 


VALPERGA DI MASINO CARLO FRANC. (Piemonte). 1° Arma: 
fasciato di rosso e d’oro alla pianta di canape attraversante. Lo scudo, 
in una cartella barocca intrecciata con due rami di palma, è sormon- 
sof tato dalla corona di marchese. Sotto, un campo 
vuoto, in un motivo ornamentale, per la segna- 
tura, R. 124X72. V. 1750. - 2° Il n. ], con le 
iniziali C.[onte] F.[rancesco] V.[alperga] M. 
[asino], nel campo: vuoto per la segnatura. V. 
1750. - 3° Un’aquila coronata all’antica e ca- 
ricata in petto delle lettere intrecciate C. F. V. 
M. R. 126X 75. V. 1750. - 4° Vignetta n. 1089. 
R. 80x52. V. 1770. - 5° In una cartella baroc- 
ca: Il Conte Di Masino. R. 56X107. V. 1750. 
Il T. di questi ex libris, march. di Caluso, fu 
ministro sardo a Lisbona dal 1770 al 1773 e 
dal 1773 al 1779 a Madrid. Poi, vicerè di Sar- 
.| degna (1781), quindi gran conservatore dell’Or- 
n. 1084 dine Mauriziano (1783). Nel 1753 (3 dicembre) 
fu investito del feudo di Masino, già della 
famiglia sino dal 1456. Nel 1790 nominato Gran Croce dell’ordine. 
Morì ministro di Stato nel 1811 di 84 anni. Da non confondersi con 
l'omonimo marchese di Olmo, governatore di Asti. 


VALPERGA GIULIO CESARE. In 3 [i 
righe: Ex Bibliotheca Comitis Julii 
Caesaris Valperga. T.20X50. V. 1770. 


VALPERGA DI MASINO E DI CA. , 
LUSO CARLO (Piemonte). 1° In una 
riga, cont. tip.: Valperga di Masino e 
di Caluso. T. 48X 75. V. 1830. - 2° Vi. ARA 
gnetta n. 1090. R. (in rosso), 68x79. #' 
V. 1770. da 


Nel 1776 il march. Carlo Frac. V. di 
Masino riceveva l’investitura di Caluso. 
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r_--—.- 7» VALPERGA DI MASSE (Piemonte). Arma 

TED dei Valperga. Lo scudo è cimato dalla co- 
rona di marchese, sotto alla quale in un 
nastro il motto: Ferme toi; due staffili con 
le staffe pendono dallo scudo, addestrato 
verso la punta da un leone giacente e sini- 
strato da un ramo di alloro. Il tutto posa 
sopra una mensola sulla quale si legge: Au 
Comte Valperga de Massé. Sotto esterna- 
mente: Arghinenti sc.[ulpsit]. R. 85X55. 
V. 1780. 
Nel 1317 del feudo di Massé (o Mazzé) ne 
furono investiti Guglielmo di V. ed Agnati. 
Nel 1716 l’investitura passò al conte Carlo 
Antonio di Carlo Lorenzo, di Augusto Cesare e nel 1723 al conte Fran- 
cesco Antonio di Carlo Antonio. 


VALPERGA TOMMASO (Piemonte). Vign. n. 1091. R. 70X62. V. 1760. 
1] T., abate, n. a Torino nel 1737, m. 
nel 1815. Matematico, filosofo, orien- 
talista di fama, ebbe l’amicizia di Vit- 
torio Alfieri. Prospero Balbo compilò 
l'elenco degli scritti di lui, e fu pub- 
blicato da Cesare Saluzzi: Notizie di 
Tommaso Valperga di Caluso (Torino 
1815). Carlo Boucheron pubblicava la 
« Vita di Tommaso Valperga Calu- 
so» scritta in latino e volgarizzata da Du È 

T. Vallauri (Alessandria, 1836). Di n. 1092 

questa famiglia ebbero il collare del- 

l’Annunziata: Tommaso (1518), Amedeo (1553), Giovanni (1568), Gui- 
rone (1602), Antonio (1617), Carlo Fr. (1618), Arduino (1638). 


VO SBIONCHi CARLO (Milano). In tre riquadrature le iscrizioni: 
nella sup.: Carlo Vanbianchi; nell’inf. Ex Li- 
bris; nella centrale: un serpe intrecciato con 


un nastro attraversato da una penna. Sul na- 
stro: AYTOSTPAYFO — Z. 61X28. E. 1900. 


Il T. possiede una ricca collezione di autografi 
e di ritratti ed è autore del manuale Raccolte 
e raccoglitori di autografi, Milano, Hoepli 1901. 


VANDONI CARLO (Milano). In 3 righe, cont. 
tip.: Libreria di Carlo Vandoni. T. 34X37. 
V. 1840. 


Il T., distinto medico milanese, riunì una co- 


n.1091 
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spicua raccolta di medaglie e monete. 
Per cause politiche l’incisore Claudio 
Colombo lo uccise di pugnale, mentre 
rincasava. 


VANNI R. S. (Roma). Vignetta n. 1092. 
X. a taglio dolce di R. Dal Molin Fe- 
renzona, 62X90. E. 1910. 


VANNUCCI PIETRO MARIA (Massa 
Marittima). Vignetta n. 1093. X. 68 X 62. 


NFERVORR 
GAUDIUMD 
7 219%: . 


EHUGEIS 


V. 1780. NMa VAWZ2BTY 

Il T. nel 1775 era vescovo di Massa e 

Populonia. ® mondi, 
n. 1094 

VANZETTI EMMA (....). Vign. n. 1094. 


In un circolo una pianta fiorita con due libellule. In alto: In fervore 
gaudium; in basso: Ex libris Emma Vanzetti. Z. di Mantelli. D. 39. 
V. 1925. 


VARALDO ALESSANDRO (Roma). 
Vignetta n. 1095. Disegno di Grifi. Z. 
39X 60. V. 1910. 


Il T., dottore in diritto, critico d’arte 
e poeta, è autore di numerose pubbli- 
cazioni: novelle, romanzi, versi, ecc. 


[X LIBRIS ALESSANDRO 


ÙgRgLoo 


pigitida VARGAS MACCIUCCA FRANCE. 
SCO (Napoli). 1° Vignetta n. 1096. R. di De Grado, 89X104. V. 1750. 
Il nome è inciso sotto allo scudo. - 2° Il medesimo ma sul fianco dei 
supporti: Ex Bibliotheca Illris Ducis Vargas Macciucca. - 3° Lo stesso 
senza il nome dell’incisore. - 4° Re- 
.golamento della Biblioteca Macciucca 
(v.o V. M. Tommaso). Al nome di dux 
Thomas è sostituito: Eques Franciscus 
a stampa in 26 righe. - 5° Lo stesso 
in 27 righe. 


La famiglia V. è originaria di Spagna; 
il motto dell’ex libris dovrebbe leg- 
gersi: Asì Vargas Macciucca [Così 
Vargas stritola], riferendosi alla leg- 
genda per la quale don Diego Perez 
de Vargas avendo rotta la lancia in un 
combattimento contro i Mori (1247) si n. 1096 
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n. 1097 


_ 


difese con un ramo di ulivo in siffatto modo 
che, Don Alvaro De Castro, direttore dell’as- 
sedio lo incoraggiava, gridando: « Asì Vargas 
Machuca », ed i discendenti aggiunsero al 1° 
il 2° nome. 


VARGAS MACCIUCCA TOMMASO (Napo- 
li). J}° Vignetta n. 1097 su carta verde o az- 
zurrata. R. ovale, 60X54. V. 1720. - 2° Re- 
gclamento della Biblioteca a stampa in 27 
righe: Leges, Volumina, ecc.... Facesse. T. 
103 X 70. - 3° Lo stesso su 22 righe. T. 105 x 86. 
V. 1720. - 4° Il n. 3, ma 105X86 - 5° Il n. 3 
in 26, altro in 26, altro in 28 righe. 


Tommaso M. n. verso il 1680, sposò (1698) Giovanna Quarti Belgiojoso. 
Fu giureconsulto distinto e Caporuota della udienza di Teramo. M. nel 
1740. Francesco V, figlio del precedente, n. a Teramo nel 1699. A_Na- 
poli studiò giurisprudenza, occupò dopo cariche importanti e con 
Pasq. Cirillo collaborò alla formazione del Codice Carolino; fu mini- 
stro della Giunta dei Catasti, della Posta e del Tribunale misto. La 
sua biblioteca fu nota per la collezione dei SS. Padri, Classici greci e 
latini, ecc. Venne dispersa dal libraio Cioffi nel 1886 che ne stampò 
il catalogo. Francesco V morì nel 1785 e fu sepolto in S. Giovanni 


degli Spagnuoli. 
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VASSURA NINO (Faenza). Vign. 
1098. Lit. di Ugonia, 82 X 68. V. 1919. 


VATIELLI FRANCESCO (....). Tre 
figure di donna; quella del mezzo 
danza, mentre quella di destra suo- 
na il liuto e l’altra di sinistra co- 
glie fiori da un ramo. In alto, in 
due cartelle: Ex libris Fran. Va- 
tielli. Crom. di A. Baruffi, 71X17. 
V. 1900. 

Nel 1897 un Francesco Vatielli 
pubblicò a Pesaro (tip. Federici) il 
volume: «Focara: nota dantesca ». 
Questo ex libris gli appartiene? 


VECCHI (DE) (Siena). Arma del- 
la vignetta n. 1100 in una cartella 
barocca, cimata dalla corona mar- 
chionale, accollata a un trofco di 
bandiere, cannoni, ecc. X. 71% 55. 
V. 1780. 


VECCHI (DE) BINDO (....). Vignetta 1099. 
Dis. di A. Baruffi. Z. 80X51. V. 1900. 


VECCHI (DE) Camillo (Siena). Cartella or- 

nata di fregi, foglie e fiori; un cervo (arma 

De Vecchi) nell’angolo inferiore di sinistra 

e l’aquila coronata (pure dell’arma De Vec- 

chi) nel mezzo del fregio superiore. Nel cen- 

dI: Cav. Camillo De Vecchi. R. 57X98. 
. 1810. 


VECCHI (DE) CLEOPATRA (Siena). Si- 
mile al precedente, ma nell’angolo destro in- 
feriore l’arma Leti. Inquartato di rosso e 
d’argento, ciascuna partizione caricata di 
un’armilla d’argento. Nel mezzo: Cleopatra 
Leti De Vecchi. R. 57X98. V. 1810. 

. a TN Questo ex libris come il precedente servi- 
rono anche come biglietti da visita. 


VECCHI (DE) FABIO (Siena). 1° Vignetta 
n. 1100. R. 75x57. V. 1730. - 2° Arma del 
n. l. Sigilliforme, impresso sul frontespizio 
del volume. Nel cont.: Prelegato di Mons. 
Fabio De Vecchi. X. 52X55. V. 1780. 


VECCHI (DE) PIETRO POMPONIO (Na- 
poli). In una riga, ornato tip.: Pietro Pom- 
ponio De Vecchi. T. 49X110. V. 1820. 


eee ie « VECCHIETTI (Firenze). Vignetta n. 1101. 
n. 1100 R. 55X60. V. 1680. 


Antica famiglia fiorentina, rammentata 
da Dante fra le più illustri. 


VEDANI dott. ALBERTO (Milano). Vi- 
gnetta n. 1102 (Navicella a vele aperte in 
mare placido). X. di G. Maggioni, 57X 45. 
V. 1925. 

Il T. è bibliofilo colto ed appassionato. 


VEDANI ANGIOLETTA (Milano). Un 
faro illumina nella notte stellata una na- 
vicella a vele spiegate. In alto: Deo Ju- 
vante; in basso: Angioletta, X. di Gino 
Maggioni, 45X 46. V. 1925. 
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VEGNABEN FILIPPO (Mondovì). In 
o righe, cont. tip.: Ex Bibliotheca E- 
quitis Philippi Vegnaben Moderato- 
ris Reg. Scholarum Montisregalis 
Codex.... T. 56X 77. V. 1790. 


Il T. di nobile famiglia, fu decorato 
della croce mauriziana nel 1789. M. 
intorno al 1803. 


VELLANI MARCHI MARIO (Mi- 
lano). Vignetta n. 1103 (intreccio di 
foglie e spini). X. del T., 98X130. 
V. 1925. 

Il T. coltiva la pittura. 


VENDRAMIN (Venezia). Vignetta 
n. 1104. R. 53X42. V. 1780. 
Originari di Schiavonia, ammessa al 
Gran Consiglio nel 1381 per le bene- 
merenze di Andrea durante la guer- 
ra della Repubblica Veneta contro i 
Genovesi. 


VENERI ANTONIO (Reggio Emilia). 
In 3 righe, cont. tip.: Ex Libris An- 
toniù Veneri Regiensis. T. 27X56. 
V. 1810. 


VENEROSI PESCIOLINI GIOVAN- 
NI GIACOMO (S. Gemignano e Mar- 
siglia). Vignetta n. 1105. R. 71X78. 
V. 1760. 


PER- CORRER-MIGLIOR-ACQUA 


DAI-LIBRI DEL DAT. 
ALBERTO: VEDANI 


n. 1102 


> . . . . . . . . n. 1103 
Famiglia originaria di S. Gimignano 
ù i --_- - (Toscana). Un ramo si stabilì in Francia per 
«M l'esercizio del commercio. Nel 1669 dai com- 


missari regi fu dichiarata Nobilis Pisana Ge- 
minianensis et Massiliensis. Giov. Giac. Ve- 
nerosi Pesciolini di Francesco cav. dell’Ord. 
Mil. e Reule di S. Luigi, comandante del- 
dell’isola di Gronais (1760) a Port-Louis (Bre- 
6 tagna), sposò M.lle de Blotières, le armi del- 
la quale vedonsi accollate nell’ex libris. 


VENEZIA .... In una cornice, in alto, tra 
due rami di palma le iniziali B. B. V. intrec- 
(LL .___u ciate. Sotto, in tre righe: L.... P.... N.... Ra- 
n. 1101 me 74x32. V. 1770. 
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VENEZIA .... In un ovale una cartella 
barocca cimata da una corona comitale. 
Nello scudo: lo Spirito Santo accostato 
dalle maiuscole: P. B.M.V. X. 62X50. 
V. 1770. 


VENEZIA. Biblioteca Naz. di S. Mar- 
co (Marciana). 1° Vignetta simile al n. 11. 
Sotto, in una lapide: MDCCXXII. Hie- 
ronymi Venerii Equitis ac D. M. Procu- 
ratoris Praesidis Cura. R. dello Zucchi, 
90X60. D. 1722: - 2° Lo stesso con ric- 
ca cornice. R. 119X82. - 3° Lo stesso 
con cornice meno ornata. R. 115X82. - 
4° Vignetta n. 1106. R. 90X60. D. 1736. 


Lorenzo Tiepoli nel 1740 faceva pubblicare dello Zanelli e dal Bongio- 
vanni il Catalogo dei Codici Greci. Nel 1736 rese pubblico il suo pri- 
vato museo, illustrato da Pietro Fondi, venduto verso il 1800 alla Corte 
di Vienna. 


5° Simile ai precedenti. Leggenda: Bibliotheca D..Marci Venetiarum. 
R. 90X60 e 115X82. V. 1750. 


Nel 1362 il Petrarca donava al Senato Veneto alcuni suoi libri, rimasti 
poi dimenticati sino al 1635, e nel 1639 in seguito a riordinamento furono 
uniti a quelli donati dal card. Bessarione (1468) alla Repubblica Ve- 
neta. Da allora la Marciana fu governata da un patrizio e da un cu- 
stode, che ne aveva l’amministrazione interna. Girolamo Verner ne fu 
bibliotecario dal 1716 e le dette il primo vero ordinamento ed ebbe 
a custode l’abate Gualtiero Leith, scozzese, sino al 1722. 


6° I n. 1, 2, 3 senza leggenda. - 7° Vignetta 
n. 1107. Il Leone di S. Marco del n. 1 ton 
un semplice riquadro in luogo della car- 
tella e la leggenda: Imp. R. D. Marci Ve- 
netiarum Bibliotheca. R. 136 X 98 e 87X 64. 


Questo ex libris fu usato durante la domi- 
naziong, austriaca (1815-1866). 
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8° Come il n. 7 con R. D. Marci, ecc. Sotto 
a destra: Pr. Lit. Fontana. Lit. 85* 63. 
V. 1867. 


Questo ex libris fu adottato dal Governo 
italiano alla restituzione di Venezia. 
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9° Il n. 8 senza leggenda. - 10° Il n. 3 con: 
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Biblioteca Nazionale di 
S. Marco. Z. 200 X 155. 
E. 1900. - 11° Il n. 1 
con: M. C. M. Biblio- 
teca Nazionale di S. 
Marco. Venezia. Foto- 
calc. in nero, in azzur- 
ro o in rosso mattone 
del Fusetti di Milano. 
88x68. D. 1900. 


Questi ex libris furo- 
no fatti applicare dal 
bibl. comm. Salomone 
Morpurgo, il quale con 
sommo intelletto e 
grande amore assicurò 
alla Marciana l’antico 
splendore e ne curò il 
trasferimento nella se- 
de nuova (Palazzo del- 
SPRRSE i la Zecca) avvenuto nel 
BIBLIOTHECAE D. MARCI x 1905. In tale circostan- 

RIINA SIA | È za pubblicò: «La Bi- 
= blioteca Marciana nel- 
la sua nuova sede. 27 
aprile 1905 », da cui 
ho tratto le notizie ri- 
ferite, insieme a quelle cortesemente fornitemi dal chiar. bibliotecario 
capo L. Ferrari. 


n. 1107 


12° In una cartella barocca un libro aperto sulle pagine del quale si 
legge: Ex libris Andrae Tessier. Lit. 55 X70. 


Questo ex libris fu mantenuto sui libri provenienti dalla biblioteca 
Tessier, acquistati dalla Marciana. 


13° In 2 righe, cont. tip.: Dal Governo di S. M. Britannica. mpcccLxxnx. 
T. 31% 140. D. 1879. - 14° In una cornice un ovale in cui: R. Biblioteca 
Nazionale di S. Marco Venezia. In alto il Leone di S. Marco e le righe 
per le segnature. Lit. 35x30. V. 1880. - 15° In 2 riquadri incorniciati 
lo spazio per le segnature; in alto: Legato Molin; in basso: Deposito 
perpetuo nella Marciana. Lit. 55X40. V. 1880. - 16° In un riquadro 
in una cartella fiorita il Leone di S. Marco. Nella parte superiore un 
nastro con: Biblioteca Nazionale di S. Marco. Venezia. In apposito 
spazio, in basso: Dono dell’ Autore. Lit. 68X50. V. 1900. - 17° Lo stes- 
so con:Legato Teza 1922. 
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VENEZIA. Carmelitani Scalzi di S. Teresa. Vi- 
gnetta n. 1108. R. 35X35. V. 1770. 


Questi monaci possedettero una ricca biblio- 
teca in gran parte distrutta dal fuoco nel 1716. 
Il salvato passò alla Marciana. 


VENEZIA. Collegio del SS. Rosario. In 2 ri- 
ghe, cont. tip.: Collegii S. Rosarii. T. 31X71. 
V. 1750. 


VENEZIA. Congregazione dei PP. dell’Orato- 
rio. In 3 righe, cont. tip.: Ex Bibliotheca PP. = 10 
Congregat. Orator. Venetiarum. Sotto al fregio, altro fregio, e tra i due 
le lettere e i n. a stampa per il collocamento del volume. T. 40 X69. 
V. 1750. 


VENEZIA. Convento di S. Benedetto. 1° Vignetta n. 1109. R. 36X 57. 
V. 1750. - 2° Il medesimo senza le iniziali. 

Le iniziali si interpretano: S.[ancti] B.[enedicti] V.[enetiarum]. C. 
[asella] Sc.[affale o sc(ansia) N.[umero]. La fondazione della chiesa 
e del chiostro, a quella unito, appartenuti all’Ordine Benedettino, ri- 
monta al principio del X secolo. Nel 1619 un incendio distrusse la 
chiesa, ma venne tosto ricostruita. - 2° Il medesimo senza le iniziali. 


Il secondo ex libris si trova quasi sempre accompagnato da quello 
di Giovanni Gherardo Rossi. 


VENEZIA. Monastero di S. Giorgio Maggiore. 1° In 5 righe, cont. tip.: 
Est Sancti Georgii Majoris Venetiarum ad usum D. Marci Molin. T. 
45X 69. V. 1750. - 2° In 2 righe: Coll. Reg. S. J. ad S. Georg. Ex Bibl. 
(Magistrorum a mano). T. 12X54. V. 1770. 

La chiesa, fondata nel 983, da Pietro Orseolo e da Giovanni Morosini, 
fu unita al convento da essi fatto edificare e dato a reggere ai Bene- 
dettini sino al cadere della Rep. Veneta. Nel 1806, soppresso l’ordine, 
ne fu dispersa la biblioteca. Zeno Apostolo catalogò i codici passati 
alla Marciana. Don Marco Molin, patrizio veneto, appartenne all’Or- 
dine dei Cassinesi. N. nel 1709, nel 1773 fu 

nominato vescovo di Bergamo. CSC ] 

E VELRFA 


VENEZIA. Museo Civico e Raccolta Correr. | 
1° Med. rotonda avente nel campo il leone | 
di S. Marco e nel bordo: Museo Correr e Ci- | 
vico. Sotto: Provenienza... Collocamento... Lit. 
(carta azzurra) diam. 28. V. 1880. - 2° Il n. ], 
diam. 42. - 3° In 6 righe: Museo Civico e Rac- | (. 
colta Correr di Venezia. Provenienza.... Collo- ' 
camento... T.90X 72. V.1880. - 4° Il medesimo. 


VESXF pira en pa 


| Teodoro Correr, morendo, legava al 
Municipio di Venezia il museo da Iui 
formato e il palazzo in-cui era con- 
i servato. Nel 1836 fu aperto al pub- 
blico. Molte altre donazioni lo arric- 
chirono e perciò nel 1879 fu addi- 
‘mandato Museo Civico ecc. e venne 
“9. trasportato nel meraviglioso « Fon- 
i daco dei Turchi» e nel 1880 fu so- 
“* lennemente inaugurato. 


VENEZIA. S. Maria degli Angeli. 
1° In una cartella ornata di foglie e fiori, in 3 righe: Conventus S.ae 
M.ae Angelorum Plublei. 1788. R. 37X56. D. 1788. - 2° Lo stesso. Sotto 
alla cartella: Fres M. et I. R. 37X54. D. 1788. 


VENEZIA. Scuola di Carità del SS. Rosario. In 3 righe, cont. tip.: Ex 


n. 1110 


Bibliotheca Scholarum Charitatis SS. Rosarii Venetiarum. T. 28X83. 


V. 1790. 


La scuola era posta nel convento, a S. Martino, di monache terziarie 
domenicane, soppresso col cadere della Repubblica Veneta. 


VENEZIA. Scuole della Provvidenza. In una riga, cont. tip.: Schol. 
Prov. Soc. J. T. 12X28. V. 1840. 


| VENIER (Venezia). 1° Vignetta n. 1110. R. 48X75. V. 1770. - 2° Vi- 


gnetta n. 1111. R. 121X87. V. 1770. 


VENIER GIUSEPPE (Venezia). In 3 righe, cont. tip.: Ex Dono Fra- 
tris nostris Venier nob. Josephi. T. 32X 60. 
V. 1810. 

La famiglia V. ebbe nobiltà dalla fondazione 
di Venezia. Nel 1817 Francesco I le confer- 
mava il titolo comitale. 


VENTURI GINORI N. (Firenze). Vignetta 
n. 1112. R. 73X61. V. 1920. 

La figura di questo ex libris riproduce l’im- 
presa accademica dell’astronomo Geminiano 
Montanari dell’Accademia dei « Gelati » di 
Bologna (L’Elevato) col motto: Altior et ge- 
lidus (più alto e gelido) del mappamondo 
sulla pianura, circondata da montagne nevo- 
se e l’Orsa minore nella parte più alta del 
cielo (V. Gelli: Divise, Motti e Imprese di 
famiglie e personaggi italiani. Milano, Hoepli; 
1928). 
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La famiglia V., originaria di Poggibonsi (1356), fu insignita del titolo 
comitale da Napoleone I, e si estinse nei Ginori verso il 1820. 
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VENTURI PAOLO (Firenze). n 2 righe, cont. tip.: Ex Libris Pauli 
Venturi.... T. 51X48. V. 1820. 


Un P. V. al principio del secolo xIx esercitava l’avvocatura in Firenze. 


VENTURINI MARGHERITA (Reggio Emilia). Vignetta n. 1113 (l’ar- 
colaio). X. di Venturino Venturini, 65X53. V. 1925. 
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VENTURINI VENTURINO (Reggio Emilia). 
1° Vignetta n. 1115 (volo di rondini tra volute 
di foglie). X. del T., 73X59. V. 1925. - 2° Vi. 
gnetta n. 1114 (Fontana). X. del T. 69X61. 
V. 1925. 


VERCELLI .... (?). In un medaglione circolare 
ornato di nastri una corona di alloro entro la 
quale una civetta posata sopra una base (sulla 
quale sono le iniziali 7. P.). Al disopra della 
civetta una stella di cinque punte accostata dal- 
le parole greche @YXHX IATPEION Sotto a 
stampa: Vercelli MDCCXXC.X.A44X47.D.1780. 
Trovai parecchi di questi ex libris su volumi 
del secolo xvMm portanti un timbro a umido del- 
l'Ospedale di Vercelli. Incerta è V'attribuzione. 


n, 1116 
VERCELLONE (Sordevolo). Arma: spaccato: nel 1° d’oro al muro 


di.... aperto d’argento e cimato a destra di una torre di.... e a sinistra 
di un leone nascente di....; nel 2° d’azzurro a tre bande ondate di.... 
Cimiero, sopra un elmo di tre quarti di profilo verso destra: il leone 
nascente dello scudo. Sotto: Biblioteca Vercellone. Sordevolo. Cat... 
Piano.... Lit. Amasso. Biella. Lit. 89X70. V. 1880, 


Il T., industriale, proprietario di lanificio in Sordevolo. 


VERITA’ GIACOMO BATTISTA (Verona). Vignetta n. 1116. Xilogr. 
114X.69. D. 1752. i 

Il T. m. nel 1789 di circa 68 anni in Venezia. Fu sepolto a S. Eufemia. 
Del suo medagliere parla il La Lande (Voyage en Italie) a pag. 177 
del volume vi. 


VERME (DAL) CARLO (Milano). In 7 righe, cont. tip.: Della Li- 
breria lasciata dal fu sig. Conte di Bobbio 
Carlo Dal Verme. Sotto vincolo di Primo- 
genitura nel suo Testamento del 10 luglio 
1754 di cui fu rogato il Dottor Giuseppe 
Blasio Notaro di Milano. T. 59X 89. D. 1754. 


Il T. di Milano (1673-1759) dal conte Aure- 
i lio e da M.* Madd. Centurioni, raccolse le 
| memorie di famiglia (« Familia Vermensium 
° Monumenta») in 6 volumi manoscritti in 
due esemplari, le quali vanno dall’800 al 
‘ 1600. Sepolto in S. Fedele, ebbe un monu- 
| mento, oggi scomparso. 


VERNAZZA GIUSEPPE (Alba). 1° Arma: 


d’azzurro al capriolo d’oro accompa- 
gnato da tre grappoli d'uva (dello stes- 
so). Lo scudo in una cartella baroc- 
ca cimata da un'aquila nascente di 
nero coronata d’oro. Sotto, in tipogr.: 
Josephi Vernazza Juriconsulti ab Al- 
ba Pompeja. X. 73x67. V. 1780. - 
2° Arma: inquartato: nel 1° e 4° 
d’azzurro al capriolo d’oro accompa- 
gnato da tre tralei di vite pampinosi 
e fruttiferi al naturale; nel 2° e 3° 
È 3 i . n. 1118 

fasciato d’oro e di rosso al capo d’az- 

zurro caricato di una pianta sradicata di.... Cimiero sopra un elmo 
coronato all’antica e posto di profilo verso destra; un lioncorno uscente 
d’argento. In alto, in un nastro: In virus virtus. Sotto: Del nobile si- 
gnor Giuseppe Vernazza gentiluomo di Alba. R. ovale 135 X 103. V. 1790. 
- 3° Come il 1° Lo scudo è cimato dalla corona di marchese ed ha per 
supporti due lioncorni. In punta allo scudo è appesa la croce di cava- 
liere dei SS. Maurizio e Lazzaro, R. 50X 58. V. 1790. 

Il T. di Alba (1745-v. 1820) nel 1784 ottenne la baronia di Freney alla 
morte del padre. Membro della R. Accademia di scienze di ‘Torino 
(1809), fu bibliotecario dell’Università torinese. Lasciò oltre cento 
pubblicazioni archeologiche, storiche, biografiche, bibliografiche, ecc. 


VERONA. Vignetta n. 1117. R. 72X 62. V. 1780. 
Spesso viene offerta come ex libris della Bibl. Com. di Verona, però 


non sha da ritenere come ex libris. 


VERONESI EVA (....). Vignetta n, 1118, Lit. 50x70. V. 1920. 


VERRI VICENZA (Milano). La contessa Vicenza Verri seduta, addita 
ad un Genio Militare il busto del marito, conte Pietro Verri, scol- 
pito sopra una lapide. Sull’avanzo di un frontone antico, collocato nel 
centro dell'incisione, trovasi il nome: Contessa Vicenza Verri nata Mel. 
zi. Sotto, esternamente: Cagnoni sculp. Mediol. R. 66X85. V. 1790. 
La T. di Milano (1762-v. 1850) era sorella del conte Francesco Melzi, 
vice presid. della Rep. italiana. Nel 1782 sposò in seconde nozze il 
conte Pietro Verri, autore della Storia di Milano. Il suo salotto era il 
ritrovo ambito delle celebrità milanesi del tempo. Insignita dell’ordine 
della Croce Stellata, con altre 6 dame rappresentò l’aristocrazia fem- 
minile milanese alla incoronazione della regina d’Italia, Giuseppina 
Bonaparte (1805). Alla sua morte la biblioteca passò per successione 
ai Sormani-Andreani, 


VESPASIANI CARLO GIUSEPPE (....). In un ovale, in 4 righe: Ex 
libris Caroli Josephi Vespasiani Berii. T. 39X52. V. 1790. 
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VESPIGNANI FRANC. MARTINO (Imola). Vi- 
gnetta n. 1119. R. 114X75. V. 1650. 


Il T. n. nella prima metà del secolo xvII, m. nel 
1717. Fu giureconsulto dotto, appassionato per 
gli studi storici, sui quali raccolse numerosi ma- 
noscritti. Fu intimo di cardinali e pontefici. Per 
testamento lasciò la biblioteca ai Cappuccini di 
Imola. Soppressi, la raccolta passò alla Comuna- 
le della città, di cui è ornamento e ricchezza 
per rarità di edizioni e importanza di codici. 


VESPIGNANI dott. ANGELO (Modigliana). In 
una lunetta ad arco tondo un vaso con una rosa 
fiorita e fogliata accostata da cinque colombi 
svolazzanti, di cui tre a destra, due a sinistra. 
In alto tra fregi: Arcangelo; sotto in un riquadro: O gentile mio vaso 
con fiore, Antonietta. X. di A. Moroni, 55X67. E. 1917. 


VESPIGNANI GIUSEPPE (Livorno). In una cornice: in alto: Ex Li- 
bris e l’arma del T.; sotto il nome; nel campo una mano impugna sal- 
damente una torcia a fiamma, accompagnata dal breve: Volli tenace- 
mente. X. 90X 63. V. 1925. 


Il motto si riferisce alla volontà, al lavoro e allo studio coi quali il T. 
ha raggiunto la sua posizione commerciale. 


VETTORE LORENZO (....). In 2 righe, cont. tip.: Ex Libris Laurentii 
Vettori. T. 35X53. V. 1820. 


VETTURI BARTOLOMEO (Venezia) Arma: d’azzurro a due pali 
d’oro. Lo scudo, cimato dalla corona di patrizio, è posto in una car- 
tella barocca e racchiuso in un circolo a forma di medaglia. Lungo il 

bordo: Ex Libris Viri Nobili Patricii Veneti 
i Bartholomei Vetturi. R. diam. 72. V. 1720. 


| VIALE MICHELE (Cagliari). Vignetta 1120. 
R. 88x73. V. 1840. 

i Il T., di Cagliari, fu vescovo di Cartagine, e 
i Nunzio in Austria-Ungheria. Pio IX lo creò 
i cardinale nel 1852. i 


i VIANI GIOVANNI (Venezia). In un cont. 
i inc.: Arciprete Giovanni Viani. X. 52X81. 
| V. 1780. 


Ì R. 97x59. V. 1770. 
n. 1120 Questo ex libris viene attribuito al padre del 


: Y VIDONI (Soresina, Cremona). Vignetta 1121. 


conte B. V. S., autore di: La Pittura Cremo- 
nese descritta (Milano 1824). 


VIGANI .... (Albairate). In 3 righe, cont. tip.: 
N.... Libro del Curato Vigani d’Albairate. T. 
34X 50. V. 1810. 


VIGLIARDI-PARAVIA GIUSEPPE (Torino?) 
In una cornice ornata d’intreccio una iride lu- 
minosa formante un ovale, in cui evvi un tor- 
chio da stamparè. In un foglio uscente dal tor- 
chio: Nigrescat ut albescat. Sotto, in una car- 
tella: Ex libris - Gius. Vigliardi-Paravia. Inc. 
di F. Carandini, 109X91. V. 1910. 

Il T., ora defunto, era capo della Casa editrice 
omonima, alla quale allude l’ex libris. 


VIGNATI GAETANO (Lodi). Arma: spacca- 

to: nel 1° d’oro al leone di rosso uscente dalla partizione caricato di 
un giglio d’oru e coronato dello stesso, accompagnato a destra ed a 
sinistra da due tralci di vite passanti in doppia croce di S. Andrea 
fruttiferi e pampinosi al naturale; nel 2° fasciato di rosso e d’oro di 
quattro pezzi. Cimiero: sopra un elmo in profilo verso destra: il leone 
dello scudo. Sotto in un nastro: Gaetano F. Vignati. R. 74X 46. V. 1860. 


VIGONI GIUSEPPE (Milano). In uno scudetto le iniziali V. P. unite. 
Bollo a mano, 19X17. V. 1880. 

Il T. di nobile famiglia milanese, fu senatore del Regno. Uomo poli- 
tico di valore, godette le simpatie e la stima della maggioranza. Fu 
per molti anni sindaco di Milano. Viaggiò molto; moltissimo studiò. 
Fu molto stimato e da molti amato. M. il 15 febbraio 1914. 


VIGORE’ GIOVANNI (Milano). Etichetta a grandi fregi con angeli 
e puttini, a penna: Del Giudice Giovanni Vigorè da Milano. Lit. do- 
rata, 88X117. V. 1880. 
Quello posseduto dall’a. porta in alto, a penna: Busto Arsizio 1885. 


VILLA LUIGI (Bastia). Un velivolo nello spazio. Sotto in una targa 
accartoce.: Ex libris Louis Villa. Acq. di G. Colucci, 112X50. E. 1926. 
Il T. fu aviatore durante la guerra europea. 


VILLA GIUSEPPE (Piemonte?) In un cont. Luigi XVI il nome: D. 
Giuseppe Villa. R. 53x74. V. 1780. 


VILLA PERNICE (Milano). Vignetta: un ramo di foglie fiorito. Nel- 
l’angolo superiore sinistro: R.; nel mezzo: Ex libris Villa Pernice N.... 
in 3 righe. Fotoincis. 82X57. V. 1890. 
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VILLI ANTONIO (....) Vignetta n. 1122. 
(Aquila colpita da una freccia). X. di A. 
Zanverdani, 125X70. V. 1925. 


VIMERCATII .... (Pavia). Arma: di.... al 
leone coronato tenente colla destra una 
spada, alla banda caricata di tre stelle 
attraversante il tutto (senza indicazione 
di smalti). Lo scudo, in una cartella ba- 
rocca, è cimato da un elmo di tre quarti 
in profilo verso destra, sormontato dalla 
corona di conte. Sotto, in un nastro: 
Com.[itis] Viccomercati. X. 49%X47. V. 
1700. 


VIMERCATI-SOZZI PAOLO (Bergamo). 
1° Biglietto inciso: Conte Paolo Vimer- 
cati-Sozzi. Cavaliere.... (18 righe). Rame, 
66% 103. V. 1865. - 2° Lo stesso con ag- 
giuntovi: Socio onorario dell’Accademia 
Gioenia in Catania. R. 71% 103. V. 1870. 

i - 3° Lo stesso con l’aggiunta: Officiale 
n. 1122 del’Ordine della Corona d’Italia, ed in 
fine: Socio corrispondente dell’Accademia dei Zelanti in Acireale. 
R. 74X103. V. 1875. 


La famiglia del T., acquistate grandi ricchezze in Caprino, alla fine 
del secolo xvI si trasferì a Bergamo; comprò dallo Stato di Milano il 
feudo di Cornate, col titolo comitale ed assunse il cognome di Vi- 
mercati. Il T. n. a Milano nel 1801 si ritrasse a Bergamo, ove ridusse 
a museo la casa Tassi, del quale pubblicò un catalogo (Bergamo, Maz- 
zolini 1840). Scrisse su vari argomenti relativi a T. Tasso (Bergamo 
PORTS e» 1844). Nel 1869 donò alla Biblioteca Civica di 

> ef | Bergamo una ricca raccolta di documenti ber- 
gamaschi di cui evvi un catalogo. M. nel 1883 
e le sue raccolte furono disperse nel 1294. 


.| VINCENTINI CESARE LUDOVICO (Rieti). 
Vignetta n. 1123. Nell’angolo destro inferiore: 
Ex Libris Coesaris Lud.ci Vincentini. Rame, 
126X84. V. 1770. 


i Antica famiglia rietina ascritta al patriziato 
i romano. Dette molti prelati alla chiesa. 


di To] AZZIME STO » 


ATTIGEROI 
è “x 


VINCI .... (Fermo). Arma: d’azzurro al monte 
di cinque cime al naturale, cimato da un al- 
bero di vinco dello stesso, sormontato da tre 


stelle di otto raggi d’oro, in fascia. Cimiero: elmo 
rivolto a sinistra, sormontata da un'aquila coronata 
con la testa rivolta a destra. Lo scudo. cimato dal- 
la corona di conte, è ornato a sinistra da attributi 
prelatizi; a destra da attributi guerreschi. Dallo 
scudo pendono due commende appese alle estre- 
mità di una collana. Sotto: Ex libris Familiae 
Vinciorum. R. 80X65. V. 1740. 


La T. è illustre antica famiglia fermana, a cui 

appartenne il beato Giovanni Vinci, compagno del 

patriarca S. Domenico. La biblioteca Vinci, venne 

arricchita da Giov. Simone V. (11 settembre 1691- 

18 dicembre 1768) e da Eufemio V. (5 gennaio . rnviscONnI 

1760-17 gennaio 1847), ambedue appassionati cul- R I 
; ee ini i a verte 

tori e raccoglitori di notizie bibliografiche di Fer. n. 1124 

mo e della loro famiglia. Da essi fu adottato l’ex 

libris riferito favoritomi dal conte Giulio Cesare Vinci. Inviato straordi- 

nario e Ministro Plenipotenziario di S. M., ora a riposo, attuale pro- 

prietario della biblioteca Vinci, e ch’ebbe a bisavolo il conte G. Si. 

mone e ad avolo il conte Eufemio. 


VIO-BONATO MARIO (Padova). In una corona formata da un ramo 
di alloro ed uno di quercia riuniti e intrecciati a nastri, su cui: Labor 
omnia vincit, un alveare. Sotto in una cartella: Ex libris Mario Vio 
Bonato. M.CMII. Z. 60X55 e 86X90. D. 1902. 


Il T. si occupava di commercio; aveva formato una ricca collezione di 
ex libris che vendette all’asta in Milano nel 1908. Esiste un catalogo 
(n. 72, Battistelli). M. nel 1910. 


VIO GIULIO (....). In una larga cornice operata a fogliame vignetta 
simbolica, sotto alla quale: Ogni passato mal nell’oblio cade. Sopra: 
Giulio Vio. X. di V. Venturini, 87% 71. V. 1820. 


SI LIDRAIGO 


VIRY (DE) .... Arma: paleggiato d’argento e d’azzurro. L’arma in una 
cartella barocca cimata dalla corona di conte e sormontata dal cappello 
prelatizio di verde. X. 84X90. V. 1770.. 

La famiglia del T era signora di Viry nel Genevese e godeva nobiltà 
della Savoja e del Piemonte; perciò figura tra gli ex libris italiani. 


VISCONTI FAUSTINO (Milano). In 3 righe, cont. tip.: L.... F.... N... 
Ex Libris Faustini Visconti. T. 36X58 e 30X50. V. 1700. 
VISCONTI PIETRO ERCOLE (Roma). Vign. 1124. X. 92X51. V. 1850. 


Il T. scrisse varie memorie letterarie (1840). La sua raccolta di libri 
proveniva in buona parte da quella di Ennio Quirino Visconti e dal 
fratello di lui Filippo Aurelio. Essa venne venduta all’asta nel 1887 dal 
libraio Carmignani di Roma. 
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VISCONTI BORROMEO ARESE PIRRO 
(Milano). Arma: partito. il primo: in- 
quartato: nel 1° e 4° d’argento al biscio- 
ne d’azzurro ondeggiante in palo ingol- 
lante a metà un fanciullo colle braccia 
distese (Visconti); nel 2° e 3° di verde 
al freno d’argento posto in banda (Bor- 
romeo). Il secondo: semipartito spaccato, 
a) d’argento all’aquila di nero coronata 
nel campo, bd) di verde alla croee-scorcia- 
ta di rosso, c) d’argento al volo abbassa- 
to di nero (Arese). Al capo losangato di 
argento e di rosso. Lo scudo, accollato a 
trofei militari, è cimato dalla corona di 
marchese. In punta allo scudo l’insegna 
del Toson d’oro. Xilogr., 53X45. V. 1700. 


Il T. conte della Pieve di Brebbia, era figlio del conte Fabio III, il 
quelo aveva sposato una delle due figlie del presidente Bartolomeo 
rese. 


VISCONTI DI SALICETO ANNIBALE (Saliceto e Milano). Arma: in- 
quartato: nel 1° e 4° di rosso, all’ancora di tre punte d’argento; nel 2° 
e 3° d’argento alla fiamma di rosso. Sul tutto: d’argento al biscione 
d’azzurro coronato d’oro e ondeggiante in palo, ecc. (Visconti). Lo 
scudo è cimato dalla corona di marchese. Cimiero: sopra un elmo di tre 
quarti a sinistra un biscione uscente e rivoltato d’azzurro, coronato 
d’oro, coll’ali di drago di verde, ingollante un bambino di carnagione. 
A destra dello scudo in gotico: A.[nnibale], a sinistra: V[isconti]. 
R. 28X44. V. 1830. 


Il T. n. nel 1770 dal conte Giuseppe. Fece l’educazione nel R. Collegio 
di Prato. Fu matematico e fisico distinto. M. in Crema nel 1838. 


SCR DI S. So10 CARLO ERMES (Milano). In 5 rige, count. 

rs —n tip.: Ex Libris March. Car. Herm. Vicecomes, 
on Mediol. T. 38X 36. V. 1890. 

Il T. possiede una biblioteca a Somma: Lom- 

bardo ed una a Milano. Questa di sole opere 

riferentisi alla storia cittadina. 


VISI GIOVANNI BATTISTA (Mantova). In 
3 righe: Musaei Joannis Baptistae Visi. Man- 
tuani. T. 18X52. V. 1750. 


SI e 97 VITA (DE) GIOVANNI (Rieti). Vign. 1125. 
Lu ese” | R. 91X90. V. 1790. 
n. 1126 Il T. fu vescovo di Rieti. L’ex libris è dubbio. 


VITALI GAETANO (Milano?). 1° Vignetta 
n. 1126. R. 51X41. V. 1810. - 2° In una riga: 
Libri di Gaetano Vitali. T. 3X38. V. 1810. 


VITALI LUIGI. In 3;tighe; cont. tip.: Ex li- 
DA Aloysi Vitali Sacérd. e S. T. D.T.45X33 
. 1770. 


VITELLARO OLIMPIO (Milano). In un ret- 
tangolo, accanto ad una tenda un tavolo con 
un libro aperto e una rosa, accostato da un 
candeliere con cero acceso e fumigante. Sei 
maschere da commedia nelle volute del fu- 
mo. In alto: Dissimulare non fingere; in bas- 
so: Olimpio Vitellaro. X. di A. B. d’Anna, 
30x32. V. 1925. 


Il T. ing. presso il Genio Civile di Milano è uomo di coltura e di dot- 
trina; possiede una scelta collezione di quadri e di stampe moderne, 
ed una ricca raccolta di libri letterari. 


VITELLI FRANCESCO (Città di Castello). Vignetta n. 1127. X. 
120X90. V. 1635. 


Il T. fu creato Referendario dell’una e dell’altra segnatura da Pao- 
lo V. Nel 1621, governatore della Marca d’Ancona, nel 1624 governa- 
tore d’Ascoli (Urbano . VIII); nel 1632 plenipotenziario a Ferrara per 
conciliare le liti sorte co” veneziani per violazione di confini; nel 1632 
arcivescovo di Tessalonica, con l’amministrazione vescovile di Ripa- 
transone e Nunzio apostolico a Venezia. Poscia governatore di Roma e 
vice legato a Perugia, ove m. nel 1646. A lui avevano appartenute le 
preziose raccolte del cardinale Vitellozzo Vitelli suo congiunto, morto 
nel 1568. 


VIVALDA FRANCESCO ANTONIO (Torino). Vignetta n. 1128. R. 
23x18. V. 1750. im 


Famiglia originaria di Mondovì, col titolo di conti di Castellino e 
d’Igliano. Nel 1722 fu privata dei feudi; ricomprati 
nel 1727 da Francesco Antonio, il quale nel 1733 ne 
ottenne l’investitura col titolo e dignità baronale. A 
lui si attribuisce questo ex libris. 


VOLLI UGO (....). Vignetta n. 1129. X. di A. Zan- 
verdiani, 67X62 e 82X 70. V. 1925. 


VOLPI ERNESTO (Venezia). Il leone veneto. Sot- 
to: Raccolta veneziana in un rettangolo tip. Esterna- 
mente e sotto: Proprietà Ernesto ing. Volpi. X. (car- 
ta gialla), 105X 126. V. 1890. 
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Napoli nel 1833. Cavaliere di 
per devozione (1794), fu giurista di 
grido e archeologo di gran nome. Ri- 


mase fedele ai Borboni. 


VOLPINI CARLO (Piacenza). In 3 ri- 
ghe, cont. tip.: Ex Libris Caroli Vol- 
pini Sacerdotis. T. 14X20. V. 1820. 


VOLPINI PIETRO. In una riga, cont. 
tipogr.: S.te Pietro Volpini. T. 23X 55. 


V. 1790. 
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VOLPI GIOVANNI (Roma-Vene- 
zia). In un riquadro lineare una 
quercia annosa fogliata e fruttata, 
attraversata da un nastro su cui: 
Salus et per aspera. In alto: Ex 
libris; in basso: J. Vulpii Comi- 
tis Misuratae. X. di A. Moroni, 
84X58. E. 1925. 


Il T., negoziatore dei trattati di 
pace dopo la grande guerra; go- 
vernatore della Tripolitania, Mini- 
stro delle Finanze dal 1925 al 1928, 
seppe assurgere a posizione elevata, 
a cui allude il motto. 


VOLPICELLA VINCENZO (Napo- 
li). Vign. 1130. R. 60X45. V. 1770. 


Il T., n. a Molfetta nel 1748 m. in 
Malta 


n. 1130 


VOLTA LEOPOLDO CAMILLO 
(Mantova). In 2 righe, cont. tip.: L’av- 
vocato Leopoldo Camillo Volta. T. 
44X 73. V. 1800. i 


VOLTERRA. Museo e Biblioteca 
Guarnacci. In 6 scomparti, cont. tip.: 
nel primo in alto: Sala; in quelli la- 
terali per le segnature in 7 righe; in 
quello centrale: Inventario Bibliote- 
ca Guarnacci Volterra; nell’ultimo: 
Provenienza. T. 64X50. V. 1880. 


WEBER .... (Milano). In una riga, 
cont. tip.: Ex libris Weber. T.12X50. 
V. 1790. 


WEILL-SCHOTT LEONE (Milano). Un libro 
avente sul piano anteriore lo spazio per la 
segnat. colle parole: Scaff... Pal... In alto: Ex 
libris; sotto: Weill-Schott. Z.30X31. V. 1890. 


WEILL WEISS DI LAINATE GIUSEPPE 
(Torino). 1° Vignetta n. 1131. Acq. di G. Ce- 
ragioli, 65X 65. - 2° Vignetta n. 1132. Acq. di 
G. Ceragioli, 84X40. V. 1910. 

La famiglia è fregiata del titolo di barone per 
concessione di Franc. Giuseppe (1850) a Igna- 
zio di Zagabria, stabilitosi in Verona nel 
1818. Re Umberto autorizzò (1880) lo stesso 
Ignazio ad aggiungere al proprio cognome 
quello di Lainate. Il T., bibliofilo appassio- 
nato, ha formato una biblioteca cospicua per 
numero e pregio delle edizioni. 


WENTER MARINI GIORGIO (Trento). 1° Vi- 
gnetta n. 1133 (torre con campane). X. del T. 
91X50. V. 1925. - 2° Una croce sulla cui 
asta maggiore una sigla e sotto a forma di 
cuore: Giorgio Wenter Marini. X. del T.52 X 18. 
V. 1925. 
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WHITE CECILIA A. (Firenze). Vignetta: l’in- 
terno di uno studio in stile seicentesco, una 
giovane seduta ad un tavolo in atto di legge- 
re. Sotto in apposito riquadro: Ex libris Ce- 
cilia A. White. Acq., 83X64. V. 1820. 


La T. di origine inglese residente da tempo in 
Firenze. 


WHITE HARRIET (Firenze). Vignetta 1134. 
Acq. di M. A. Falorsi, 36x82. V. 1920. 


WIDMANN LUIGI (Venezia). 1° Arma: par- 
tito: nel 1° di verde (in luogo d’azzurro) al 
crescente rivoltato d’argento (in luogo d’oro); 
nel 2° d’oro al giglio d’azzurro. Lo scudo, sor- 
montata dalla corona di conte dell'Impero, è 
accollato a due rami d’alloro e circondato’ dal 
nome: Louis Widmann. R. 31X31. V. 1760. - 
2° partito: nel 1° d’oro rabescato alla fascia di 
nero caricata di una stella del primo; nel 2° 
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di nero (in luogo d’azzurro) al cre- 
scente volto d’oro. Lo scudo in una 
cartella Luigi XV sormontata dalla 
corona di conte del S. R. I. Rame, 
44X37. V. 1780. 


Il T. è ricordato da Goldoni (Memo- 

n. 1134 rie, parte 2°, capo XXVI) come gene- 

roso signore, proprietario di una villa 

a Bagnoli (Padova); ove si raccoglieva lieta 

brigata e si recitavano commedie; ospitò spes- 

so il Goldoni, che di esso narra «non si po- 

teva trovare arlecchino più svelto e più alle- 
gro di lui». 


WILMINK JAN (Bologna?). Vignetta: un ope- 
raio nudo è intento al lavoro nella miniera. In 
alto: Willen is kunnen. In basso: Ex Libris 
Jan. Willmink. Dis. di Baruffi, 63 X 39. V. 1902. 


WIRTZ DE RUDENTZ (Unterwalden e Napo- 
li). Vignetta n. 1135. /gnace Wirtz del. et inv. 
de Grado inc. R. 103X 73. V. 1750. 


I T. fratelli W. Ignazio nel 1689 dai Borbo- 
ni fu nominato marchese di San Pasquale; 


nel 1769 era governatore di Capua e morì 
| a Napoli nel .1774. 


WORONOFF MARGHERITA (Pa- 
rigi). Vignetta n. 1136. Inc. di Fe- 
renzona, 160X 72. E. 1927. 


La T., moglie del celebre medico W,. 
è nota studiosa di metafisica. L’ex 
libris è allegorico. Vi si scorge il 
segno della ricchezza Sciu, la pal- 
ma, il triangolo bianco e nero del 
bene e del male, e caratteri magici 
e la benedizione pure in rito magico. 


XIMENES EDUARDO (Milano). 
Vignetta: in un ovale formato da 
un nastro, sul quale si legge: Ex 
Libris - Ed. Ximenes, una torre con 
l'orologio sormontata da un gallo, 
posto tra le due parole: Ruit hora. 
Dis. del T. (in azzurro). Z. 69X50. 
n. 113600 E. 1902. 
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Il T. fu per molti anni notissimo | EN 

n t i s I EX LIBRIS : 
direttore della Illustrazione italia” |... de de pid 
na di Milano e buon pittore. | 


YORK (Duca di) (Roma). Vign. 
1137. R. del Carelli, 12X 50. V. 1780. 


Questo ex libris è una delle molte- 
plici falsificaz. romane eseg. v. 1890. 


ZAMBECCARI (Bologna). 1° Ar. |-————@ 
ma: partito: nel 1° d’oro all’aqui- n. 1137 
la dell’Impero movente dalla partizione; nel 2° di rosso a due bande 
d’oro sormontate da due veltri d’argento posti nel senso della banda; 
al capo di Malta. Lo scudo, sormontato da una corona fioronata, è 
accollato alla croce di Malta e a un trofeo di 
bandiere, tamburi e sciabole. R. 75X104. V. 
1770. - 2° Arma del n. 1. Lo scudo, sormon- 
tato dalla corona di..., è accollato a due rami 
di palme. Sotto allo scudo: C. F. Z. (Conte 
Francesco Zambeccari). X. 47X 38. V. 1770. 


Il T., m. verso il 1760, lasciò la sua biblioteca 

alla Università di Bologna, fondata mezzo se- 

colo avanti col dono della biblioteca del conte 
‘L. Fer. Marsigli, 1712. 


ZANARDI DELLA VIRGILIANA IGNAZIO 
(Mantova). 1° Vignetta n. 1138. R. 99X76. D. 
1748. - 2° Il n. 1 su carta verdognola. - 3° In 3 
righe, cont. tip.: /gnatius Zanardus Sac. Rom. 
Imp. Comes a Virgiliana. T. 27X52. V. 1752. 

Il T. di famiglia nobile veneta, stabilitasi a Mantova verso il 1680, ac- 
quistò titolo di conte del S. R. I. e della Virgiliana da una vasta te- 
nuta presso Mantova. Il T., n. nel 1695, da 
giovinetto dimorò a Vienna. In patria oc- 
cupò cariche onorevoli. Vedovo di Margh. 
Pedona (1740), sposò Ippolita Zenardi. N. 
1773. L. Andreassi scrisse di lui nel 1776. 


ZANARDI-LANDI (DE) ANTONIO (Lon- 
dra). Vignetta n. 1139: Cavaliere con fal- 
cone. X. di A. Cosomati, diam. 57. V. 1925. 


ZANARDI-LANDI (DE) ELISABETTA 
(....). Un’amazzone galoppante verso una 
cometa. In basso: Ex libris. Elisabetta Za- 
nardi-Landi. X. di A. Cosomati, 67X57. 
V. 1925. n. 1139 
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n. 1140 


ZANGIACOMI (Napoli - Parigi). 
Sotto all'arma la leggenda: Biblio- 
thèque de M.r le Baron Zangiaco- 
mi. R. 54X414. V. 1840. 


ZANICHELLI NICOLA (Bologna). 
1° Un tondo formato da un ramo di 
quercia, fogliato nelle volute estre- 
me, posa sopra una lapide accollata 
a covoni di grano. Nel tondo il se- 
minatore, e il breve: Laboravi fiden- 
ter. In alto: ex libris; sotto in un ri- 
quadro: Aedis N. Zanichelli. X. in 
sanguigna di A. Moroni, 86X61. E. 
1921. - 2° Vignetta n. 1140. X. di A. 
De Carolis, 93X 67. V. 1920. 


Il T. è il noto editore bolognese. 


ZANOLI NICOLAO (....). In 3 ri- 
ghe cont. tip.: Ex Libris Nicolaj Za- 
noli N.... T. 41X57. V. 1820. 


ZAPPA ANTONIO (....). In una riga, cont. tip.: Antonio Zappa. T. 


21X55. V. 1820. 


ZAPPI UMBERTO (Bologna?) Vignetta n. 1141. X. di Rezio Buscaroli, 


50X40. V. 1925. 
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ZARINI GIUSEPPE (Prato). 1° In 
una cartella barocca, racchiusa in una 
cornice, in 3 righe: Ad usum Joseph 
M. Zarini Civis Pratensis Philos. ac 
Medicinae Doctoris. X. 73X106. V. 
1770 (in rosso). - 2° Lo stesso, in 5 
righe. X. 77X77. V. 1770 (in rosso). 
- 3° Lo stesso, in verde. - 4° Lo stes- 
so, ìn azzurro. 

Pare esistano pure di formato 78 X 78 
e di 73X 102. 


ZAZZERA GIANFRANCESCO (Na- 
poli?). In una riga, cont. tip.: Gian- 
francesco Zazzera. T. 23 X 125. V. 1820. 


ZELADA (DE) FRANCESCO SAVE. 
RIO (Roma). 1° Vign. 1142. Leggenda: 
Ex Libris Franc. Xav. De Zelada Ar- 


chiep. Petrae. R. 82X 65. V. 1770. - 2° Lo 
stesso, leggenda: Ex libris Franc. Xav. De 
Zelada S.[acrae] R.[otae]. Audit. Rame, 
56X48. V. 1770. - 3° Il medesimo, 82 X (66. 
- 4° Il 2° con: Ex libris Franc. Xav. Cardi- 
nalis De Zelada. R. 55X 48. V. 1775. - 5° Il 
medesimo, 82X 65. 


Il T., n. a Roma da famiglia spagnola nel 
1717, resse la Bibl. Vaticana, ove fece eri- 
gere la Specola dotandola di strumenti astro- 
nomici perfezionatissimi. Cardinale (da Cle- 
mente XIV) 1773 contribuì alla soppressio- 
ne de’ Gesuiti. Segretario di Stato nel 1789 
con Pio VI. M. a Roma nel 1801. Nel Con- 
ciave di Venezia aveva concorso alla elezione di Pio VII. 


ZELIOLI NICOLA (Cremona). In una riga: Ex libris Nicolai Zelioli. 


T. 3X45. V. 1700. 


ZENO APOSTOLO (Venezia). In due righe, cont. tip.: Apostoli Zeni. 


T. 34X 71. V. 1735. 


Il T., di Venezia (1668-1750), nel 1691 vi fondò l’accademia degli Ani- 
mosi e nel 1710 col Maffei il Giornale dei letterati. Nel 1718 Carlo VI 
lo chiamò a Vienna quale storiografo e poeta cesareo. Nel 1729 lasciò 
il posto al Metastasio. Formò una ricca collezione di monete e di 
medaglie, che per bisogno vendette e passò nel 1747 a Giovanni Giorgio, 
abate di S. Floriano (Austria superiore). Lasciò la ricca biblioteca ai 
domenicani alle Zattere (Venezia). 
Scrisse molte opere. 


ZEROSI FERDINANDO (Bologna). 
Vignetta: una campana che suona a 
distesa e il motto: Desta e invita. 
Sotto: Ex libris e il nome del T. Z. 
66X50. V. 1920. 

ZOCCOLETTI RICCARDO (Torino?) e 
Vignetta n. 1143. Z. di F. Carandini, I è #1 rr) 
90x70. V. 1915. er a 

Il T., cav. di G. C., laureato in Giu- (°_< \\eyg=- 
risprudenza, già prefetto del Regno, = 
si occupa di studii d’arte, di lettere AD, 

e di storia, raccogliendo una ricca NI TIBRIS lg 
biblioteca su tali argomenti. Dr FIS à dor. x] 
ZOLA GIUSEPPE (Brescia). In ricca LS 


a n » 
ESENSNÙ} 
{\ : 
LEN Y e _ 
ae Ù o (e 
{ tà 


ti 


pe 


\ 


cornice Impero, caratt. tip.: Giuseppe E 
Zola medico. X. 71X63. V. 1820. n. 1143 
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